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Xl settimo volume degli Assali del Mosno o Fasti Ubi- 
veesali che or pubblichiamo, contiene gli avvenimenti civili, 
religiosi e militari del sècolo diciassettesimo. Le cause morali 
che sì fortemente influirono sopra il destino delle nazioni nei 
secoli precedenti, operano in questo con la medesima energia : 
nel sedicesimo secolo, non cessa l’ ambizione di Carlo Quinto 
e de’ suoi successori d’ agitare l’ Europa, d’ inquietarla, di sol- 
levar le principali potenze del continente, di metter loro in 
mano le armi per opporsi alle loro imprese : la possa spagnuola 
viene a frangersi allo scoglio d’una forza morale che pare in- 
vincibile -, dopo una tempestosa alternativa di successi e di ro- 
vesci, di timori e di speranze, la potenza allora preponderante 
si trova costretta a piegar la fronte dinanzi allo spirito di fana- 
tismo e d’ independenza che anima i popoli. 

Ben presto, vinta dalla politica profonda ed ardita del car- 
dinale di Bichelieu, vede fuggirsi di mano la superiorità onde 
avea goduto. Dal momento cbe Luigi XIV afferra le redini del- 
l'amministrazione del suo impero, la Francia si pone in cima alle 
nazioni continentali ; divenendo per esse soggetto di tema ad un 
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tempo e d’inquietudine, sostiene sulla scena politica di questa 
parte del mondo le stesse parti che la casa d’ Austria nel se- 
colo precedente: le stesse cause che indebolirono, snervarono 
e fecero fallire i successori di Carlo Quinto ne’ loro disegni, 
produssero di bel nuovo i medesimi effetti, e li fanno del pari 
abortire quando la Francia gli ha concepiti e li vuol mettere 
in esecuzione. 

Nel tempo che il capo della Francia avviasi altero allo scopo 
segreto de’ suoi divisamenti; che pare che i popoli vadano in- 
contro ai ferri ch’ei loro destina, l’Olanda ha la gloria di resi- 
stere alle sue pretensioni, d’ arrestarne le legioni trionfanti, e 
di sagrificarsi alla salute della sua independenza e di quella 
dell’ Europa. 

Ecco quindi i Batavi dipinti dalla. storia e rappresentati 
come un popolo della sua independenza geloso e parato ad 
armarsi contro i Conquistatori che mirano a distruggerla *, cur- 
vato dalla fortuna sotto il giogo ferreo dei Romani, rivoltasi 
contro a’ loro eccessi, alle loro esazioni. La Germania intera 
prende parte alla terribile contesa ; l’ amor della patria ed il 
valore senza disciplina trionfano della scienza militare dei vin- 
citori del mondo, forzati a restituire ai Batavi i lor diritti ed 
i loro privilegi. In appresso, passa una parte di queste provin- 
de sotto l’impero dei Franchi, e la dolcezza dell’Evangelio 
loro assicura la conquista del resto. Risorge la libertà sotto i 
loro primi conti ; il loro spirito si perpetua, s’ affievolisce indi 
per gradi, si annienta quasi intieramente sotto l’ umano gover- 
no delle case di Borgogna e d’Austria; ma lo spirito d’ inde- 
pendenza che costituisce il loro carattere distintivo, si desta, 
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si rianima con un vigore senza esempio alT aspetto del colpo 
mortale che menare loro vogliono gli Spagnuoli -, armami del 
costante ed instancabile loro coraggio, radunano le loro forze 
e" rispingono con successo le violenze coperte co! pretesto spe- 
cioso della religione. Dopo una moltitudine di combattimenti, 
di sconfitte, di vittorie, sono i nemici costretti a riconoscere 
la loro independenza. Può dirsi in brevi parole che la storia 
della Batavia è quella dell’ independenza nazionale combattuta, 
oppressa, rinascente e vittoriosa. 

Il trattato di Mtìnster, uno de’ principali avvenimenti del 
secolo decimosettimo, termina d’assicurare l’ independenza e 
la sicurezza delle Provincie Unite, mettendo fine ad una guerra 
che sottrae allo scettro castigliano paesi che la crudeltà degli 
uni, la barbarie degli altri, i rigori di tutti aveano ridotto alla 
disperazione. . 

Ma la pace di Vestfalia e grandi ricchezze acquistate col 
commercio e con l’industria, alterano, mutano la disposizione 
degli animi ; le diffidenze e le inquietudini s’ introducono in 
seno della repubblica, e cominciano ad agitare, a dividere tutti 
i membri della città ; diffidasi dello statolderato, la cui autorità 
tutelare contiene e connette tra esso tutte le parti della confe- 
derazione; dimcn ticansi i talenti dei principi d’Orangia che 
per lungo tempo supplirono a quanto mancava nella molla 
del governo. 

•; Lo statolderato è abolito dall’ Editto perpetuo. Credesi di 
non averne più uopo, perchè più non si teme la Spagna vinta. 
In preda alle più crudeli dissensioni, le Provincie Unite sospen- 
dono però le loro contese domestiche alla vista dei danni 
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imminenti onde le minaccia il monarca francese. Accostansi le 
parti, i De Witt periscono, è il giovane Guglielmo III richia- 
mato all’ esercizio delle cariche e dignità de’ suoi antenati. At- 
territa J’ (Mandai dalla presenza del pericolo e piena di risenti- 
mento contro la Francia, cessa allora di esser preda delle pas- 
sioni turbolenti che compromisero la sua esistenza e la sua 
gloria ; governata da un principe di genio profondo ed il più 
abile politico del suo tempo, )’ Olanda ripiglia lo spirito con- 
servatore che presiedette alla conquista immortale de’ suoi di- 
ritti e della sua independenza. Sopra i mari, ella spiega nelle 
pugne la destrezza dei Genovesi ed il genio commerciale di 
Cartagine : la libertà del vivere, la dolcezza delle leggi, la be- 
ni voglienza del governo, attraggono in seno della repubblica 
gli uomini che l’intolleranza e le persecuzioni spingono fuor 
del loro paese : crescono dèi continuo i sudditi dello stato a 
spese del resto dell’Europa. Vedesi il medesimo genio che 
I anima e dirige gli Olandesi sulle sponde del Zuiderzee, accom- 
pagnarli, seguirli nelle regioni lontane j i selvaggi, gli stessi po- 
poli più barbari, appo i quali fondano colonie, risentonsi del- 
l’industria, della benevolenza, dell’ umanità di questa nazione, 
tanto eminentemente distinta per la sua sapienza, pe’ suoi la- 
vori, per la sua economia. 

In questa stessa epoca, il suo commercio interessa tutte le 
nazioni per alcun ramo e diviene il più solido fondamento della 
sua potenza. Commerciante e guerriera formasi sotto i principi 
d’Orangia all’arte delle pugne, e l’imperiosa necessità sviluppa 
le sue disposizioni industriali $ pone in opera tutti i mezzi 
dell’ingegno, dell’audacia, del coraggio, per navigare in mari 
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sconosciuti, impadronirsi delle fortezze dei Portoghesi e dei 
loro stabilimenti sopra coste straniere. Gli attacca ella senza 
posa, gli sconfigge in parecchi scontri, s’insignorisce del loro 
traffico, e perviene a creare le due prime compagnie del com- 
mercio che attraggono l’attenzione dell’universo. Così la re- 
pubblica è debitrice al suo spirito commerciale della rapidità, 
dell’ estensione del suo impero : ma nell’ ergere l’edilizio della 
sua grandezza, si trova felicemente favoreggiata da un concor- 
so di circostanze che nc rendono l’esecuzione più pronta e più 
facile. Il commercio de’ Veneziani nelle Indie orientali più 
non fa che languire ed è già passato nelle mani dei Portoghesi 
per la novella strada eh’ ei si sono aperta verso quelle ricche 
contrade. La scoperta dell’America fatta da Cristoforo Colom- 
bo, a profitto dei re di Spagna, serve pur essa all’ingrandi- 
mento delle sue relazioni commerciali. Sforzata fin dalla culla, 
per la situazione e per la natura del suo territorio, a vivere di 
economia, la repubblica fa la conquista del mare mediante l’in- 
telligenza ed il coraggio de’ suoi marinai, e la sua sovranità 
confermasi e s’assoda mediante la virtù ed i talenti dei prin- 
cipi d’Orangia. 

La conquista degli stabilimenti portoghési nelle Indie ed 
in Africa fatta dagli Olandesi -, le loro comunicazioni col norte, 
lor somministrano tutti i materiali necessari alle costruzioni 
navali, e per qualche tempo sostengono la forza e lo splendore 
della loro potenza. Ma l’Inghilterra comincia a guardare l’Olan- 
da come rivale, e pensa a disputarle le sue grandi ricchezze 
con un numeroso navile. 

Enrico IV aveva co’ suoi tesori appoggiato gli sforzi delle 
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Provincie Unite nella conquista della loro independenza . 
Richelieu, la cui falce spietata miete in Francia le ultime ra- 
dici dello spirito di feudalità, imita quel principe e collegasi 
con l’Olanda contro i suoi nemici; protegge e favorisce con 
tutto il suo potere i trionfi di Gustavo Adolfo in Alemagna; 
mina così le fondamenta della supremazia politica allora in 
vita, e nel suo gabinetto prepara le vie che devono condurre 
al trattato di Vestfalia, mutare la faccia dell’Europa, dare 
nuovi interessi e nuovi alleati a tutte le potenze. Sotto gli 
auspizii di questo trattato famoso le Provincie Unite aumen- 
tano il proprio ascendente e le ricchezze, raffermano la loro 
tranquillità, e tengono tra breve in mano la bilancia politica 
delle nazioni continentali. 

Ricalcando Luigi XIV le orme di Enrico IV e di Richelieu, 
ne’ primi anni del suo regno, contrae pure alleanza con l’Olan- 
da nel 1 667 ; ma approfitta di tutte le occasioni per eludere 
le sue promesse ; evita di riunire alle (lotte olandesi le poche 
navi che possedè ; vede tranquillo l’ Inghilterra e 1 ’ Olan- 
da innaffiar il mare di sangue nelle battaglie più ostinate che 
combattute si siano giammai ed il cui frutto è l’indebolimento 
d’ambe le parti. In queste pugne sanguinose 1’ ammiraglio 
Ruyter acquista la riputazione del più grande uomo di mare 
del suo tempo, e va sino nel Tamigi ad abbruciare i navigli 
britannici. 

Spartonsi per qualche tempo l’Inghilterra e l’Olanda il 
dominio dell’Oceano. L’arte delle costruzioni natali e di va- 
lersene pel commercio non si conosce allora che da esse sole. 
Sotto il ministero di Richelieu , la marineria francese c 
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pressoché nulla, nè inspira timore nè rispetto; sotto Mazzarino, 
i pochi legni che rimangono oziosi nei porti del regno, sono 
usciti a prezzo di denaro dai cantieri dell’ Olanda. Luigi XIV 
forma in questo tempo il disegno di ritirare dalle sue rovine 
la marineria della Francia. 

Ma poco stante, l’ ambizione nascente di questo principe 
allenta i nodi che legano alla sua fortuna le Provincie Unite. 
Incoraggiato, fatto ardito dalle prodigalità di Carlo II, re d’In- 
ghilterra, dalla debolezza della Spagna, dalla stanchezza del- 
l’Austria all’ uscir d’ una guerra seria contro i Musulmani, me- 
dita la conquista della Fiandra spagnuola. 

Tosto dopo il decesso del monarca castigliano, ei si l'onda 
sulle pretensioni di Maria Teresa sua consorte, a malgrado della 
fatta rinunzia, ed invade le provincie del Belgio. Comandati 
da capitani sperimentati, i suoi eserciti non pruovano veruna 
resistenza, s’impadroniscono delle principali città del paese, 
a tal che questa conquista presenta piuttosto l’ immagine di 
una marcia trionfale che lo spettacolo d’una guerra lunga e 
faticosa; sembra che il principe, nell’ebbrezza di si facile suc- 
cesso, si assuma l’impegno d’.inspirar timori a tutti i potentati 
dell’Europa. Dopo tale spedizione, penetra nella Franca Con- 
tea, e fattosi, nello spazio di tre mesi, signore della provincia, 
sveglia contro di lui tutte le passioni della politica. Collegansi 
l’Inghilterra, la Svezia e l’Olanda insieme per imporre un 
termine alla rapidità de’ suoi trionfi. Alla nuova di questa tri- 
plice alleanza, la Spagna si rianima, fa l’ Alemagna numerosi 
armamenti, e tutte le potenze si preparano al cimento. 

Atterrito dalle agitazioni ostili dell’ Europa, Luigi dissimula 
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il suo risentimento verso le Provincie Unite che sono 1' anima 
ed il sostegno della così formata lega. Va egli medesimo incon- 
tro alla pace e la domanda ; apronsi le conferenze ad Aquisgra- 
na, e l’Olanda, che ne diviene arbitra, detta le condizioni. Se 
non che questo tratto di coraggio e di politica lascia nel cuore 
del monarca la brama di vendicarsi un giorno, e gli là allettare 
il disegno d’annientar questo stato libero e fiorente che s’ at- 
tentò di far abortire i suoi divisamenti. 

Ecco che in breve ei fa immensi apparati e s’ inoltra verso 
le frontiere dell’Olanda col pensiero crudele di distruggere 
quel monumento mirabile dell’industria umana: ma Gugliel- 
mo III, destinato dal cielo a por limiti a’ suoi successi, a me- 
ditar del continuo leghe novelle, ad abbassare la di lui potenza, 
Guglielmo è chiamato alla più alta magistratura della repub- 
blica. Ne’ primi mesi della sua invasione il monarca francese 
si rende padrone di parecchie provincie, malgrado gli sforzi 
dello slatolder, le cui forze sono insufficienti per resistere ad 
urto tanto violento. Ad oggetto di arrestare la marcia vitto- 
riosa del nemico, concentrasi la difesa nella provincia di Olan- 
da -, cuopresi coll’ acque del mare il paese, ed Amsterdam, da 
questo formidabile riparo circondato, sorge in mezzo ai flutti 
come una cittadella invincibile, come l’ultimo baluardo della 
independenza. 

Le nazioni dell’Europa, prima indifferenti a tutti questi 
atti di ostilità, cominciano a trepidare dei progressi dell’ am- 
bizione francese ; corrono adunque alle armi e s’uniscono in 
confederazione per sottrarre le Provincie Unite all’ ultime scia- 
gure. Il vincitore si trova tra breve obbligato ad uscir dal paese 
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che ha invaso, a rispingere in tatti i punti gli attacchi orni’ è 
a vicenda assalito; ma la pace di Nimega, di cui detta egli le 
condizioni, sospende le calamità della guerra. A quest’epoca 
giunge Luigi XIV all’apice della grandezza e della potenza, 
nè sembra che 1’ esecuzione dei disegni da lui concetti, più 
debba ormai trovare ostacoli. 

Nel tempo ch’egli s’inebbria dell’incenso degli adulatori, 
cuopresi la Francia d’una gloria eterna con la coltura delle 
scienze e delle arti. Uguaglia ella in quasi tutti i generi la 
perfezione che si ammira sotto gli Alessandri, gli Augusti ed 
i Medici : i capolavori che produce ne formano l’orgoglio e co- 
stituiscono l’epoca più gloriosa dell’intelletto umano. Pascal, il 
cui ingegno splendido e profondo fa nelle scienze sì utili sco- 
perte, stende il dominio della letteratura nazionale, creando 
l’eleganza, la purezza, la precisione e la chiarezza della lingua 
francese. 

Il nome di Bossuet desta per ogni dove l’entusiasmo ; pare 
che nel suo volo ardito si slanci nei cieli fino a’ piedi dell’Eter- 
no, per iscrivere sui gradini stessi del trono di Lui le ammi- 
rabili sue opere, per sorprenderci, abbagliarci, trascinarsi col 
vivo suo lume, colla sublimità dei pensieri, con la fulminea 
sua eloquenza. La rapidità con la quale sono nel suo Discorso 
sopra la Storia universale descritti l’ erigersi ed il cadere de- 
gl’imperi, le cagioni de’ loro progressi e della decadenza loro, 
fa sorgere nell’ uomo illuminato una sempre nuova ammirazio- 
ne. Se in sua gioveritù quest’oratore cristiano con quella sua 
morale eloquente porta il turbamento ed il terrore nell’anima 
dei sovrani e dei grandi della terra, ci consola in età più 
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matura con quella stessa eloquenza i deboli, gl’indigenti, gli 
sventurati ; insegna ad essi a sopportare i mali con pazienza, 
e cosi termina la sua gloriosa carriera coi sentimenti d’ una 
carità veramente evangelica. 

Corneilie e Racine inspirano la medesima ebbrezza ; crea- 
tore l’ uno della tragedia, sorprende l’ ammirazion nostra con 
l’elevatezza delle idee, con la forza, con la grandezza de’ suoi 
personaggi-, l’altro c’incanta e ci rapisce per la sua profonda 
cognizione del cuore umano, per la sua intelligenza delle pas- 
sioni, per la ricchezza della poesia, la perfezione dei versi e 
l’ armonia dello stile. 

Molière è pur uno degli uomini straordinari di quest’epoca 
ed il cni nome risuonerà in tutti i secoli ; le sue opere sono 
in certa guisa la storia dei costumi, delle mode e del gusto 
del suo secolo, e ci offrono il quadro più fedele della vita 
umana. Ei coglie in modo perfetto le espressioni esterne delle 
passioni e delinea con arte mirabile i loro diversi movimenti ; 
abil pittore, espone i più segreti recessi del cuor dell’ uomo, 
f accento, il gesto, il linguaggio de’ diversi suoi sentimenti 
La lettura delle sue commedie supplisce all’ esperienza, non 
perchè questo autore inimitabile abbia ritracciato ridicolezze 
che passano, ma perchè dipinse l’uomo che non muta. 

Se i contemporanei non veggono che con una specie di 
superbia questo periodo notabile della gloria nazionale, da un 
altro canto si rattristano alla memoria ancor recente di quelle 
guerre di religione che cacciarono in bando una parte interes- 
sante dei Francesi, andati a portare in estranie terre i lor te- 
sori, i loro talenti, l’industria loro. 
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A questo tempo in cui la Francia risplende di tutti i ge- 
neri di rinomanza, nuove inquietudini agitano ancora le nazio- 
ni del continente. La vigilia dei commovimenti e delle tem- 
peste ond’ è l’ Europa minacciata, non si vede die solo un 
mezzo di salute, quel di sottrarre l’ Inghilterra dall’ azione e 
dall’ influenza di Luigi. Gl’Inglesi, colpiti da tale idea, sono 
tantosto convinti della sua necessità : ecco predpitato dal 
trono Giacomo II, e viene Guglielmo m a sedersi al suo 
luogo. 

Allora si organizza con tutta facilità un sistema di resi- 
stenza e di attacco contro la potenza disposta ad abusare del 
suo ascendente. Contratta l’Inghilterra, la Spagna, l’Austria 
e 1’ Olanda un’alleanza offensiva e difensiva, dispongonsi a 
rientrare nella carriera dell’ armi. 

Guglielmo III, che tiene in mano tutti i fili dei movi- 
menti politici del suo tempo, preparasi a passare sul conti- 
nente, affine di prendere il governo degli eserciti opposti 
alle imprese di Luigi XIV. Ma prima di lasciar l’Inghilterra, 
batte Giacomo II suo competitore, e guadagnando la battaglia 
della Boyne, riporta su quel principe una segnalala vittoria 
che gli rafferma sul capo quella corona cui il popolo inglese 
dispose a suo favore. 

Comprende Luigi XIV quanto importante sarebbe per 
lui nelle presenti circostanze il ristoramento di Giacomo sul 
suo trono, ned è ributtato dalle sciagure di quel principe. 
Fatto imbarcare nuove truppe, per volare in ajuto di lui, 
commette al comandante dell 1 armala di fare l’ultimo sforzo 
per mutarne i destini ; ma la seconda spedizione non è più 
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felice della prima, e Giacomo II perde senza rimedio la spe- 
ranza di riconquistare la corona. 

Liberato del suo avversario, Guglielmo III ripassa il 
mare e si pone al governo degli eserciti alleati. Dopo parec- 
chie battaglie combattute, perdute, guadagnate o indecise, i 
Francesi indeboliti dalle stesse loro vittorie, combattono 
negli alleati un'idra sempre rinascente; se ne esauriscono 
le finanze, difficilmente se ne reclutano le armate, lo spirito 
di fiducia e di superiorità, anima delle truppe di quella 
nazione, scema appoco appoco: muore Louvois, c Luigi XIV 
cessa di comparire a guida de' suoi soldati; finalmente le 
truppe che si tenevano invincibili sotto il maresciallo di Lu- 
cemburgo, pare che ornai disperino della vittoria dal di ch’ei 
scese nella tomba. 

La presa di Namur fatta dal re Guglielmo in presenza di 
un esercito di centomila uomini che non osa fare nissun mo- 
vimento per liberare la piazza, affretta vieppiù il termine 
delle ostilità. Siffatto avvenimento militare è una delle azioni 
più gloriose di questo principe nel corso della presente 
guerra lunga e micidiale. 

Le parti belligeranti si ravvicinano sotto la mediazione 
della Svezia, e si ferma la pace a Ryswick, non più con , 
quell’alterigia che avea segnalato i begli anni di Luigi XIV, 
ma con una facilità, un rilassamento de’ suoi diritti che sor- 
prende tutta l’Europa. 

Il testamento di Carlo II, re di Spagna, a favor dei Bor- 
boni, raccende ben presto la face della guerra; Guglielmo 
agita ancora tutte le nazioni del continente e 1* rannoda 
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contro il monarca francese; all’ instante in coi si dispone a 
mettersi al governo degli eserciti, morte improvvisa gl’ impe- 
disce di eseguire il sno disegno. 

Fermiamoci un momento. V oltaire, nel suo Secolo di Lui- 
gi XIV, fa il parallelo di questo monarca e del principe di 
Orangia, nella storia conosciuto col nome di Guglielmo III ; 
ma nel ritratto eh’ ei delinea de’ due principi sfuggono al bril- 
lante pennello dello scrittore alcuni tratti caratteristici che ci 
facciamo a ristabilire. 

Luigi XIV e Guglielmo III fermano con isplendore gli 
sguardi del loro secolo ; il primo, circondato da tutti i prestigi 
delie belle arti, ad esse è pure in parte debitore della sua 
gloria ; il secondo non la deve che al proprio valore e sagadlà. 
Mosso 1’ uno da religiosa zelo, scaccia fra i suoi sudditi tutti 
quelli che riconoscer non vogliono que’ sacri doveri che 
contrassero fin dall’infanzia verso Iddio ed il loro sovrano; 
l’altro, cui sta a cuore soltanto l’ingrandimento della na- 
scente sua repubblica, crede farsene un valido appoggio racco- 
gliendo questi fuggiaschi, incoraggiandone i lavori e colla loro 
industria arricchendone lo stato. Trasportato da molta ambi- 
zione, vuol Luigi sottomettere al suo dominio le vicine nazio- 
ni, nè risparmia cure e fatiche onde giungere al desiato suo 
scopo: Guglielmo non ispiega Fattività del suo ingegno se non 
per arrestarlo, per opporgli del continuo nuove dighe, si che 
non possa ottenerne l’intento, nè i ro vesd a cui spesso sog- 
giace valgono ad abbattere il di lui coraggio; dopo una scon- 
fitta, si rialza più formidabile che mai, c ricomparisce sul cam- 
po per nuovamente disputare la vittoria al potente rivale, per 
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isfidarc tutti i colpi della fortuna, e procedere con fermezza 
all’ adempimento de’ suoi sforzi -, Luigi infrattanto tenta di far 
trionfare sulle sponde del Tamigi i suoi disegni, ben convinto 
che d’ allora quel paese più non troverassi in istato di por osta- 
coli alla di lui possanza; Guglielmo, approfittando dei tor- 
bidi sorti in Inghilterra a motivo delle diverse opinioni reli- 
giose, là ne vola, toglie di capo a Giacomo II suo suocero 
la corona, e quindi ottiene di farsi riconoscere re legittimo 
dalla nazione non solo, che ve l’aveva già chiamato, ma, eh’ è 
più, dallo stesso monarca francese. 

Se tutte le arti concorrono a, gara ad abbellire ed ornare 
lo scettro di Luigi, ed a far risplendere le loro maraviglie; se 
l’ eloquenza spiega tutta la sua pompa, prodigalizza tutte le sue 
bellezze, ed eccita l’ universal ammirazione ; se versa il genio 
della poesia tutti i suoi tesori sopra produzioni immortali, la 
cui perfezione inimitabile forma la disperazione di quanti 
percorrono Io stesso aringo; se il marmo respira sotto lo scar- 
pello dello scultore; se animasi la tela e divien viva sotto il pen- 
nello degli artisti celebrati; se una moltitudine di capo lavori 
m tutti i generi e de’ quali sarebbe gelosa la stessa antichità 
danno tanto lustro al regno di questo principe;' Guglielmo, 
all’ incontro, non ha tanta ventura, nè vede il suo trono cir- 
condato da sì seducente splendore; la sola di lui gloria quindi 
consiste nell’ aver salvata la patria dal dominio straniero e nel- 
l’aver strappato (e qui è dubbio se ciò, rettamente parlando, 
dir si possa gloria) lo scettro di Albione agli Stuardi per le- 
garlo alla propria famiglia. 

Non raccolsero però i Francesi dai vasti disegni di 
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Luigi XIV, dalla sua ambizione e della sua grandezza que’frutti 
eh’ essi forse s’ atten deano ; che, al finir della di lui carriera, 
toccarono essi sconfitte umilianti, videro presto a sfasciarsi lo 
stato e finalmente la più terribile catastrofe. Ma qual fu poi la 
gloria che ritrassero gli Olandesi, quale gl’inglesi da tanto va- 
lore, dalla decantata magnanimità di Nassau? Ahi che pur 
troppo sono zeppe le pagine della imparziale e genuina storia 
delle intestine discordie, delle atrocità, di ogni più infame de- 
litto, che sono appunto il terribile resultato di siffatte illimitate 
tolleranze , di quelle libertà menzognere accampate dai fazio- 
si e dagli spiriti forti per eludere la inesperta gioventù, per 
disfarsi degli uomini probi, e per farla, sotto quell’ ingannevole 
manto, da veri despoti ! 
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Roberto d’Evreux, conte d 1 Essex, decapitato per aver cospiralo contro 
la regina Elisabetta, nelle buone grazie della quale era lungamente rimasto. 

Quegli che spacciatasi per don Sebastiano, re di Portogallo, ucciso in 
Africa, ò rimesso dal duca di Toscana al duca di Lemos, viceré di Napoli per il 
re di Spagna ; quindi è trasferito in Castighi, e confinalo in uu castello, dove 
si muore. 

Interdice Enrico IV il commercio colla Spagna a' suoi sudditi. 

Pace conr.hiusa a Lione tra la Francia e la Savoja ; il Bugei, la Bresse, il 
paese di Gex ed il Valrouei son ceduti ad Eurico IV io isoambio del marchesato 
di Saluzxo. 

Nascita di Luigi XIII. 

Ibrairn Pascià, generale dei Turchi, prende Canisa, ed il duca di Mercoeur, 
generale di Rodolfo 11, soprende a' Turchi Alba Reale, che la ripigliano Fau- 
no dopo. 

L' amministrazione stessa eh* erasi stabilita a Tripoli ed 1 Tunisi, formasi 
pur ad Algeri, fatta poi ritiro di corsari : godono questi stali del privilegio di 
nominare un bel o governatore; ma Algeri a questo suo applica nome di dei o 
zio materno di quelli che governa, riconoscendo però U sovranità della corte 
di Costantinopoli. 

Partenza di quattro navi della compagnia inglese delle Indie, sotto gli 
auspizi del governo che la fornì di una carta di protezione. Lancastro, coman- 
dante della squadra, stipula un trattato di commercio col re d’ Achcm, e sta- 
bilisce una fattoria a Giava, malgrado l’opposizione dei Portoghesi. 

Scin-tsong, imperator della China, sollecitalo dai graudi, sceglie Ciu-ctan- 
lo, maggiore dei suoi figliuoli, a principe ereditario, decorando di titoli gli 
altri quattro. 

Cospirazione formata contro Enrico IV dal conte d’Alvernia, dal duca di 
Buglione e dal maresciallo Biron, che tende a favorire i progetti degli Spagnuoli 
e del duca di Savoja in Francia. 11 maresciallo Biron perde il capo alla Bastiglia; 
il conte d 1 Alvernia, figlio naturale di Carlo IX, oltieo grazia, ed il duca di 
Buglione esce dalla Francia. 

L'alleanza tra la Francia e gli Svizzeri è rinnovata. 

A j alali i Ginevrini da’cantoui di Zurigo, di Berna, nonché da 3oo fran- 
cesi, la città loro riscattano dalle mani del duca di Savoja. 

Gli stali generali riuniscono tutte le società iu Olanda formale pel com- 
mercio delle Indie in una sola, tolto nome di Compagnia delle grandi Indie , 
assegnandole direttori, ed il diritto di far la pace o la guerra coi prìncipi del- 
V oriente, d’ innalzare fortezze, di mantener guarnigioni, e di nominar officiali 
di polizia e di giustizia. L’ ammiraglio Warwick parte per P oriente con quat- 
tordici navi, stabilisce una fattoria con fortificazioni nell’ isola di Giava, si col- 
lega a’ principi del Bengala, e combatte i Portoghesi. 

L'indolenza di Maometto Ili fa mormorare i gianizzeri; onde placarli egli 
abbandona loro i suoi più cari amici, ed esilia so» madre reputala sorgente «lei 
mali tatti dello stalo. 
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Il re di Persi» Scia-Abbas, manda un* arabsseieria al papa, all’ imperator 
di Germania ed al re di Spagna, onde proporre loro ana lega contro il gran- 
turco. 

1 mandarini del Lao-Tsong visitano i Tartari Mancin siccome sudditi della 
China : ma non essendo stali ricevuti, si portano nell* interno dell* impero e fan 
morire il loro capo. I Tartari «man meglio morir di fame, di freddo e di mise- 
ria, che obbedirgli. Parecchi prcndnn la foga, altri periscono. 

Un sedizioso libello annunzia ai Chinesi che P imperator Scin-tsong nomi- 
nando nn principe ereditario non fece che cedere alle importune sollecitazioni 
dei grandi, ed eccita il popolo a non avere tal nomina in conto alcuno. Ordina 
l'imperatore che ne siano cercati gli autori : eccitati i grandi dall'odio o dalla 
gelosia si accasano scambievolmente. 

Spediiiooe di Viscaino per cercare verso il capo Mendocino un porto sicu- 
ro. sempre aperto ai galeoni spagnuoli reduci dalle Filippine; scuopre il porlo 
di Mootercy che diventa in seguito il principale stabilimento degli Spagnuoli 
salia costa a maestro dell* America. 

L'inglese Gosnold giunge primo alla Nuova Inghilterra. 

Morte della regina Elisabetta in età di 69 anni ; Giacomo VI, re di Scozia 
figlio di Maria Stuarda, e pronipote di Enrico VII, detto Giacomo /, le surrede, 
ed è il primo che riunisca nella sua persona i regni d’ Inghilterra, di Scozia e 
d* Irlanda, e che assuma il titolo di re della Gran Brettagna ; loccbè pon fine 
alla dinastia inglese dei Tudor, ed in lui comincia quella degli Stuardi ; ha per 
favorito un Carr, scozzese, conte di Sommerset. 

Enrico IV e Giacomo 1 rinnovano i lor trattati, e si prometto» difendere 
gli Olandesi contro la Spagna. 

La viscontea di Roano è innalzata a ducato con dignità di pari. 

Maometto 111, che per tutto il suo regno area fatto guerra agli imperiali in 
Ungheria, muor dalla peste, e lascia a successore Acmeto, suo secondogenito, 
dopo aver fatto strangolare il primogenito, cd annegare la sultana madre. 

1 Galli della Nubi* devastano I' Abissini*. 

Morte di Mulei-Amed I, re di Marocco, dopo lungo e felice regno ; succe- 
dendogli il figlio Sidan trova sulle prime a combattere contro le sommosse dei 
suoi fratelli e dei parenti, ma le dissipa. 

U suile, uno dei grandi della China, indica Chiao-song-cuang, celebre scrit- 
tore, ma inquieto, qual autore del sedizioso libello sparso contro il principe 
ereditario ; lo scrittore nega, e in mezzo alle angosce della tortura, dice a* suoi 
giudici che, per qualunque metta in essi confidenza, non ispera d'andar salvo, 
mentre una vittima è chiesta a placare gli animi. 

Intorno a questo tempo dei negozianti di Roano si associano a Gerardo 
Leroi, navigatore fiammingo, che aveva fatto qualche viaggio in Asia, e fanno 
partire parecchi navigli per alle Indie orientali; le quali sciagurate spedizioni 
si riducono a riconoscere l’Isola di Madagascar. 

Turbolenze religiose e civili in Inghilterra. 

Gli stati di Svezia depongono Sigismondo, perchè in Polonia aveva ab- 
bracciato il caltolicismo, lui e ino figlio dichiarando incapaci «li posseder la 
corona, e la danno a Carlo IX di Suderrnania suo zio, figlio di Gustavo Vasa, 
nonché a* suoi discendenti. 

Dopo la gloriosa vittoria, riportata sugli Spagnuoli da Maurizio di Nassau, 
sotto le mura di Nieuport, le provincie separate dalla confederazione, portano 
ai piedi degli arciduchi gli ardenti loro voti per la pronta pacificazione colle 
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contrade ammulinale : son concessi sussidii, onde essere al caso di riparsre alle 
perdile incontrale nell' ultima campagna, e di continuare le ostilità nel caso in 
cui ulteriori negoziazioni rimanessero seni' effetto ; si affrettano gii arciduchi 
a secondare i eoli decisi dei fiamminghi; riprendonsi le trattative a Herg-op- 
Zoona; ma aon cosi opposti i sentimenti delle parti, che non possono accordarti 
in nessuna maniera; appena quindi principiate le negoiiaiioni son rotte, e da 
una parte e dall'altra si dispone ogni cosa per combattere. 

S' affretta Maurilio a cominciare ad aprir la campagna ; pisola Pasiedio 
davanti Kimberga, e s' impadronisce di quella piana ; dal ino cauto 1' arciduca 
Alberto la investire la città d'Osleoda ; importante per la sua posizione, le Pro- 
vincie Unite attaccano il maggior valore al possedimento di quella piazza, e si 
dispongono a far tutti gli «foni possibili per conservarla ; le opere esterne che 
ue difendono i contorni son coraggiosamente disputate; la guarnigione con- 
tinuamente rinnovata, riceve per mare viveri e munizioni. Fatti padroni de'con- 
torni della città, a furia di pazienza e di stenti, giungono gli Spaglinoli a stabi- 
lire le batterie che presidiando V interno del porlo, allontanano i navigli che 
più non vi trovano nè proiezione nè sicurezza ; per guarentirsi dal qual peri- 
colo gli assediati si «prono un utiovo porto, lontano dalla vista deli’ inimico 
tanto che le sue bombe e le palle vadano inutilmente perdute per aria. 

Furioso per l'ostinata e gloriosa resistenza, disperando di prendere Osten- 
da colla fame, I' arciduca viene alla risoluzione di abbattere quella città da cima 
a fondo ; fa aliare nuove batterie, e le sue trincee son conliuuamente coperta 
da un torrente di fuoco; attaccati i bastioni dalle bombe dell' artiglieria, resta- 
no a poco a poco smantellati; ma se un' ala di mura si rovescia e preci- 
pita, è tostamente sostituita da nuova muraglia ed anche più solida. La guar- 
nigione nondimeno è cosi stretta che piò oon le resta, onde involarsi alle pià 
certe catastrofi, se non forare le dighe, e seppellir gli assedienti sotto le acque ; 
si esita però no istante, che lenirsi invece allagare i lavori dei nemici, resti la 
piazza totalmente sommersa ; ina gl'ingegneri prendono cosi esatte e precise 
misure, tant'arte e tanta prudenza recano nelle loro operazioni, che le opere 
mmiche scompaiono in un momento sotto le onde ; a mala pena i sbigottiti sol- 
dati trovano asilo sulle allure, destinate a facilitare il movimento ed il trasporto 
delle macchine loro. 

Gli Olandesi che sentono pur essi tutta l' importanza di possedere il porlo 
d' Osteuda, mandano in più volte numerosi corpi di truppa onde sbloccarli. 
Incaricato Maurizio dell' esecuzione di simile impresa, fallisce, malgrado i suoi 
talenti, nel difficile tentativo. Padroni del mare riparano gli Olandesi continua- 
mente alle perdite delia guarnigione, e spesso la rinnovano. Il qual lungo asse- 
dio, di cui è difficile preconizzare l'esito, è fatto insieme per I' Europa scuola 
d' instruzione, ed il magnifico spettacolo dell' arte, dell' industria, della scienza 
militare nell' attacco e nella difesa d’ una piazza assediata. 

Nel decorso del memorabile assedio, s'impadronisce lo slatolder di Rin- 
berga, di Grave, dell' Eclusa. Dopo molti anni, gli attacchi contro Ostenta 
si moltiplicano continuamente ; invano dannonsi quotidiani assalti alla piaz- 
za ; sempre rispiuti gli assalitori con perdita, malgrado immense spese e 
numerosi eserciti, non hanno che timori ed incertezze sulla presa della piazza. 
Giunto Spinola con un rinforzo di 5,ooo uomini, dà principio davanti a quella 
città alla militare sua riputazione e si pone, dopo Maurizio, nella schiera dei più 
grandi capitani del suo tempo. Fa cuoprir di Uscitie il terreno innondato dalle 
acque del mare ; prende tutti i forti, rovescia tutte le opere degli assediati col 
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terribile mezzo delle mine ; scuote, distrugge i bastioni, difficoltà l'ingresso del 
porto, e talmente gli Olandesi rispinge di posto in posto che più loro non la- 
scia un pollice di terra dove possano poggiar il piede e difendersi. Stanchi della 
longheiza dell'assedio, dell' enormità delle perdite loro e delle spese, decidonsi 
finalmente gli Olandesi ad evacuare Osteuda, ornai ridotta ad un mucchio di 
ceneri e di rovine. Prima di far al nimico le loro proposizioni, il comandante 
fa uscire dal porlo tutti » navigli, e portar via quasi tutta I* artiglieria : quindi 
apre una conferenza, cd ottiene dagli Spaglinoli la piu onorifica capitolazione. 
Veggonsi sfilare allora fuor delle rovine della città, 4000 uomini il cui vigore 
ne uguaglia il coraggio, e che sembrano non aver nulla sotferlo da on assedio 
in coi nove dei lor comandanti inconlraron la morie. Li riceve lo statolder al- 
l'Eciusa, non da vinti, ma da vittoriosi che colla loro costanza, col lor coraggio, 
permisero a' lor conciltadioi d' impadronirsi di parecchie piazze alla repubblica 
importanti, il tempo di acquistar nuove forze, per basare sopra solide fonda- 
menta la sua indipeudenza e la sua libertà. Onde eternar la memoria di questo 
avvenimento, gli stati generali fan coniare una medaglia, coll' iscrizione ; Il 
Signore ci diede più di quello che avevamo perduto. Il qual successo compe- 
rato dsgti Spagnooli a spese di tanti tesori e di tanto sangue, non impedisce 
che si abbandonino alla più viva gioja. [/arciduca e sua moglie si recaiio ad 
Ostenda, per contemplare l’ ammasso di rovine onde le forlifì nazioni e le abi- 
tazioni sono coperte ; e il doloroso spettacolo, empiendo i loro cuori di senti- 
menti d" ammirazione e di spavento, dice loro, che l'arte e l'energia onde 
Spagnuoli si sostennero io questa congiuntura, più servirono alla gloria de'loro 
avversari che alla loro. 

Acme! I fa la guerra in Ungheria ; difende la Trami! vania, la Moldavia, la 
Valachia, contro gli Austriaci. 

Tolgono gli Olandesi ai Portoghesi parte delle isole Moluccbc, e vi stabi* 
liscouo la lor compagnia delle Indie orientali. 

Formazione di parecchie compagnie francesi delle Iodie, per opera di 
Enrico IV. 

I Fa rocchi di Brampur sono sottomessi da Achebar, imperatore mongolo. 

Chiao-song-cuang condannalo a perdere la lesta in mezzo alle vie : l' im- 
peratore Scin-tsong trova questo supplizio anche troppo mite per l'autore di 
un libello, e ordina che il suo corpo sia fallo a brani dopo l'esecuzione. 

Stabilimento dei Francesi nelrÀcadia ; visitano essi il Canada. 

Cospirazione delle polveri in Inghilterra. Carnet ed Oldecorra gesuiti, 
insieme a Pierei c Calesbi erano stimati autori di questa cospirazione che tea* 
deva a far saltare il parlamento nel ponto in coi Giacomo I co'principali signori 
vi si fossero trovali, ed a porre sul trono la giovine sortii* del principe di Gal- 
les. Son cacciati i gesuiti aall* Inghilterra ; otto congiurati c i aue gesuiti loro 
complici son presi e giustiziati. 

Nuova trama del conte d’ Alvernia e «fella marchesa di Yerocail, contro 
Enrico IV, che li fa giudicare, ma poi lor perdona. 

Morte di Clemente Vili; il cardinale Alessandro Ottaviano de' Medici 
è eletto papa sotto nome di Leone XI ; ma morto nel primo mese, il cardinale 
Camillo Borghese gli succede col nome di Paolo V. 

Proibisce il senato di Venezia che sian dati beni afle chiese ed a' monaci 
senza sua permissione. 

II primo Demetrio, preteso fratello dello czar Teodoro, e sostentilo d^l 
Palatino di Sandomir che lo riconosceva qual vero sovrano della Messia, si 
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presenta con un esercito onde assidersi tal trono dei suoi maggiori ; attacca 
Boris-Godenow, e gli vince ana battaglia ; Boris ne maore di dolore ; suo figlio 
Teodoro sale al trono, e vede ben tosto tutta la Russia dichiarata per Demetrio, 
che lo fa con sua madre strangolare. 

La Georgia si unisce alle Russie. 

Zadenghel, nega degli Abissini», è ucciso dalla fazione di Giacobbe, figlio 
naturale di suo fratello Malte ; Susneo, fratello di Zundeghel, allontana Gia- 
cobbe, e gli toglie la vita ed il trouo. 

I Tartari Usbecchi terminano d 1 impadronirsi del Corassan. 

II Cascemire diventa provincia mongola dopo la morte d 1 Ali -Josef, suo 
ultimo re. 

Inviato Lindenov dal re di Danimarca, visita le coste occidentali del 
Groenland. 

L’ammiraglio olandese Heemskerk batte gli Spagnuoli presso Gibilterra, 
e ne disordina la flotta. 

11 duca di Buglione cede Sedan ad Enrico IV che, pago della sua sommis- 
sione, gli restituisce dopo un mese quella città. 

La terra di Sqlli innalzai* a ducato con dignità di pari. 

Interdetto dal papa scagliato contro Venezia e contro il doge Leonardo 
Doni ; vieta il senato d 1 osservarlo, e bandisce i gesuiti ed i frati ; Sarpi o Fra 
Paolo uno di onesti, sostien la causa della sua patria, ed è colpito da uno stilo. 

Incendio del quartiere degli ebrei a Costantinopoli. 

Scia-Abbai, re di Persia, riprende Tauride a’ Turchi, e lor toglie le falle 
conquiste. 

Acme! I. sultano dei Torchi, quantunque battuto dai Persiani, conchiude 
una tregua dì ventanni coll’imperatore Rodolfo II, in forza della quale obbli- 
ga 1 Austria ad abbandonargli le sue conquiste d 1 Ungheria. 

# Riconosciuto il primo Demetrio a czar di Russia, fa ritornare dal aorte dei 
suoi stati la vedova di Giovanni IV Basilovitz che lo riconosce ; ei sposa la figlia 
del palatino di Sandomir, suo protettore. 

Cospirazione dei tre fratelli Zaski che gettano sospetti sulla nersona di 
Demetrio ; lo czar li fa arrestare, gli esilia e poi li richiama. I Zuski suscitati 
nuove discordie. Accusato Io czar di essere un impostore, di nome Qriska - 
Utropoia* è trucidato a Mosca con buon numero di Polacchi che nveaoo con- 
tribuito ad innalzarlo sul trono ; il boiardo Va eili-Scì onischi o Zaski, capo dei 
ribelli, è fatto in sua vece. 

Li«ui-chi, re del Tonchio, della famiglia di Li, è confermato dall 1 impera- 
tor della China. 

Tolgono gli Olandesi ai Portoghesi P isola d 1 Amboina, una delle Moloc- 
che, preziosa per le droghe, di cui restano io possesso. 

Gli Olandesi vanno alla China ed al Giappone. 

Lo spagnuolo Quiros, scqopre F isola Sagittaria, iodi Taiti, e le ouove 
Ebridi. 

Uniscousi degli Inglesi per formare ano stabilimento nella Nuova Inghil- 
terra scoperta da Gosnald. 

Stabilisco mi gP Inglesi nella Virginia, c tì fabbricano James-Town ; lord 
Dclaware ne è nominato primo governatore. 

Grand 1 innondazione in Inghilterra. 

borico IV rifinisce la Nivarra c gli altri suoi stati patrimoniali alla corona 
di Francia. 
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Eccitato PaoJo V dalla Spagna, arma contro i Vencxiani, che i duchi di 
Urbino, di Modena e di Savoja propongonsi sostenere. 

L’ interdetto di Venezia è levato per mediazione di Enrico IV. 

Due signori rossi annunziano resistenza di un secondo Demetrio; arruo- 
lano in sno nome soldati, combattono Zuski, lo sconfiggono, ma ne sono poscia 
tinti, restano prigionieri e tengono decapitati. 

Gli Olandesi cercano aprirsi i porli della Cbina, e son costretti da una 
flotta portoghese di Macao ad allontanarsi; stringono d'assedio quella città, 
falliscono, e formano una colonia nelle isole de' Pescatori. 

At veggonii gli sfati generali che nella guerra di terra colla Spagna, tutto 
si lìmifa a poche città prese e riprese a vicenda ; pensano finalmente ad attaccar 
gli Spagnuo/i nel cuore delle lor possessioni lontane ; i successi della loro com- 
pagnia delle Indie appena creata ; la presa delle Molucche, dell’ ìsola d’Amboi- 
na, le coi droghe saran per essi inessicabile fonte di ricchezze, tatto gli anima a 
costruire navi, ad equipaggiar flotte, ad armar roarinaj, a tentar sui mari la 
fortuna dei combattimenti, a girne sulle onde in traccia di potenza e di gloria. 

Ueeroskerk, che acquisto»! col suo vfsg giovila Nuova Zeni bla molta riputa- 
zione nella scienza marittima, riceve il comando di piccola flotta ; incaricato 
dagli stati generali di attaccare nella baia di Gibilterra dodici vascelli «pagnuoli, 
e nove galeoni, V ammiraglio porta subito le sue forze contro il punto indicato. 
Come il comandante della flotta spaglinola vede i piccoli bastimenti olandesi 
avanzare iotrepidamenle sulla sua flotta, composta di agguerriti navigli, chiede 
ad un prigioniero olandese che tiene a bordo, quale sarà il loro pensamento : 
di attaccarvi sul momento, risponde il prigioniero; non faranno questa pazzia, 
che il mio vascello compra tutta quella loro flottiglia. Ma b**» presto s’impegna il 
combattimento, ed appena ha cominciato la cannon»*^ fararairaglio Heemskerk 
perde una coscia per una palla di cannona j «pira scongiurando i suoi di ven- 
dicar la propria morie colla disfate* del nemico ; gli Olandesi rispondono a’suoi 
voli, alle me preghiere ; tagliano la flotta nimica, ne disperdono le navi, umi- 
liano la handiera rastigliana, ma non colgono frutto alcuno della loro vittoria. 
1 navigli spagnuoli l' inabbissano sotto le onde del mare, rompono sulla riva 
o contro gli scogli ; il qual primo successo presagisce allora alla repubblica vi- 
cini trionfi sull’oceano, e l' impero marittimo cne per qualche tempo la sorte 
riservale. 

La salma dell* ucciso ammiraglio è tradotta nella sua pairia, e dagli 
stati ottiene magnifici funerali, e si ha un monumento degno della gloriosa sua 
morte. 

li viceré del Fuchien fa noto alla corte della China che i Peli-Rossi (così 
chiama gl’inglesi e gli Olandesi) ammazzarono dei mercanti chineti, e che son 
a terra discesi coll’animo di stabilirsi in Chins. 

Gejas-Saroa, nominalo governatore del Giappone da Fide-Jori, durante 
la minorità di suo figlio, fa rinchiudere il suo pupillo nella cittadella d’Osacca, 
e si fa gridar imperatore, designando a succedergli il suo proprio figliuolo. 

Hudson, roariniere inglese, cercando il passaggio a greco, vede la costa 
orientale del Groenland ; scoopre in America la baja che porta poscia il suo no- 
me, e giunse fin ad 8o° di latitudine. 

Non si stanno gli Olandesi dal perseguitar in mare i galeoni spagnuoli, 
reduci dall’ Avana ; una squadra di sette navi riceve ordine dagli stati gene- 
rali di crociare l’oceano, per cercare di coglierle prima del loro ingresso nei 
porti delta penisola. La crociera olandese è all’imprev vista attaccata con vigore 
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dagli Spaglinoli ; nel qual inatteso combattimento è par la vittoria per le inse- 
ga e repubblicane ; due galeoni son incendiati, e tre navi cosi malconce che re- 
stano sommerse e affogano in mare. Irritato per tale perdita il re di Spagna 
ordina a’ suoi ammiragli di sorprendere i bastimenti olandesi, e trattarne i 
prigionieri siccome pirati. Per trarre vendetta di tanta barbarie, 1* ammiraglio 
Hautain è incaricalo dagli stati di entrare nelTago; oppon gon ai i venti con- 
trari all' esecuzione dei suoi disegni, ed allontanandosi a malincuore di là, scuo- 
pre l' ammiraglio otto galeoni spagnuoli, si porta tovr' essi ; due schermisconsi, 
naufragando però sugli scogli ; gli altri entrano sotto i suoi occhi nel Tago. Ma 
assalita da furiosa tempesta la flotta dell' ammiraglio Hautain più non resta 
composta che di tredici vele ; pure senza consultar la debolezza delle sue forze 
studiasi di guadagnar il sopravvento, onde piombar con vantaggio sopra una 
flotta spagnuola, forte di otto vascelli di linea c di dieci galeoni. Il suo vice am- 
miraglio Klaaszon si trova per tal manovra separato dalla flotta olandese ; cir- 
condato, attaccato da cinque vascelli nemici, il suo albero maestro è infranto, 
partalo via, e forato il suo bastimento di cannonate; senta speranza di soste- 
nere più a lungo il cotnbattimenlo, Klaaszon prende subito la risoluzione di 
perire piuttosto che cader vivo in mano degl» Spagnuoli ; dà fuoco alle pol- 
veri, e salta in aria con cencinqoanta uomini che compongono il suo equi- 
paggio; il combattimento fra l'ammiraglio Hautain ed il nemico trae in lungo 
con accanimento, senza positivo resultato; determinali a vìncere o morire,! 
combattenti son separati loro malgrado dalle tenebre della notte. 

Anno del grand'inverno; i più gran fiumi gelano e sopportano earra 
carirh» enormemente ; anche le viti, i cipressi ed i noci si agghiacciano fin alla 
radice ; netto sgelo, la Loira specialmente cagiona in Francia grandi disastri. 

Ambasciatori 4« Siam giungono in Olanda. 

L’arciduca Mattia «clamato re «l'Ungheria, senza che l'imperatore Ro- 
dolfo H vi acconsenta. — — 

Gabriele Battori rimesso in possesso della Traiìrilvania per la cessione di 
Sigismondo Ragotski. 

Un maestro di scuola della Russia polacca si spaccia per un terzo De- 
metrio, ed i Polacchi gli forniscono un esercito col quale assedia Mosca : In 
vedova del primo lo riconosce ; ma i Polacchi pagali da Zuski lo abbando- 
nano, e ajatano anche lo czar a scacciarlo; ei si salva in Tartaria, e poco dopo 
vi viene assassinato. 

Guglielmo Keeling, ammiraglio inglese, passa alle Indie orientali con trup- 
pe regolale sui suoi navigli, e ne ritorna con ricco carico, a dispetto degli Olan- 
desi che nveano avuto in animo di turbare il commercio dell' Inghilterra, a 
motivo della sua alleanza coi Portoghesi. 

1/ eunuco Cao-oai, uno dei favoriti dell' imperator della China, spedito 
nel Leao-tong, impone mille esazioni sui Tartari che conducono i lor cavalli 
alle fiere tenute tulle frontiere di quell' impero ; leva anche un esercito in onta 
al viceré della provincia, e ribella i popoli che l'obbligano a fuggire. 

Dei mercanti francesi di Dieppe e di San Malo, condotti da Samuele di 
Champlain, fondano Quebec nel Canada o Nuova Francia, sulle sponde del 
fiume S. Lorenzo. 

Filippo IH scaccia di Spagna 900 mila Mori o Moreschi, loccbè spopola parte 
di quella monarchia ; più^di i5o mila passano per la Francia, e ricevono viveri da 
Enrico IV ; Uluui rimangono ancora nascosti nelle montagne degli Àlpussari : 
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per la maggior pai le poi passano io Africa sotto dominazione dei re di Marocco. 
Tale emigrazione indebolisce la monarchia Spagnuola. 

Stanchi per così lunga e disastrosa guerra, continuamente bilanciala dilP al- 
ternativa di successi e di rovesci, che non fa se non allontanarne lo scioglimen- 
to, il re di Spagna e gli arciduchi pensano strio sa meni e ad aprire lor conferenze, 
per definitiva conchiusione ; coroinciaiiot le fattitive fra le due parti, ma restano 
sena' effetto, perchè gli Olandesi non voglio» discutere alcuna proposizione, 
prima d' essere stati riconosciuti dalla Spagna come popolo libero, indipenden- 
te e sovrano ; queste medesime negoziazioni, che andarono vuote in principio, 
son riprese una seconda volta. Il re di Spagna e gli arciduchi affettano di voler 
rallentare la severità delle loro prelensioni, quanto alle provincie confederale; 
valenti ed astuti negoziatori son posti in azione per avvicinare così divise fa- 
zioni. L' Inghilterra e la Francia si portano per mediali ici fia l'Olanda e la 
Spagna; ma le opinioni dei cittadini nell 1 intiera repubblica stan divise sulla 
meditala tregua ; tali due opposte opinioni agitano gli animi: gli uni sondi 
parere per una sospensione d' armi per molli anni ; la riguardano come neces- 
saria e’ favorevole alla fermezza delle libertà ; pensano gli altri, all' incontro, che 
torni migliore la continuazion delia guerra, per indebolire la Spagna, per di- 
struggerne la marina, e rovinarne la potenza in oriente; i due uomini di stato, 
uno dei quali è in certo modo pei suoi consigli e per il suo merito la prov- 
videnza della repubblica, fiarnevelt, inclina per la lunga tregua colla potenza 
spagnuola ; l'altro, per le militari sue glorie fatto spada e scudo delle Provincie- 
Lnile, Maurizio, è di contrario sentimenlo. Vede questi una sospensione d'armi 
siccome funesta alla difesa, alla sicurezza della repubblica ; vede uscire da questa 
misura Io spoglio delle finanze, una « ooliilenz» pericolosa in tutte le classi dello 
stato, meno attività nel commercio, occasioni di corruzione date alla Spagna, 
onde minare c rovesciare le più solide basi dell' unione ; le quali due contrarie 
opinioni sono cun color sostenute d' una parte e dall'altra, e stanno già per 
far scoppiare pericolose differenze. 

Partitante della pace, il gran pensionarlo è colto dall' odio d' una parte 
della nazione; segno alle più infami calunnie, si dimette dalle sue funzioni; ma 
vivamente sollecitato dagli stali generali a continuare colle sue operazioni acon- 
secrarsi alla gloria della patria, riprende l'esercizio de' suoi impieghi. È man- 
dato Spinola all' Aja dal re di Spegna, onde affrettare la conchiusione dell' ar- 
mistizio, e Maurizio acconsente finalmente alla sospesione deU'armi. Nel trattato a 
tal proposito conchiuso, sono riconosciute P indipendenza e la libertà dell'Olan- 
da; la libertà del commercio nelle Indie orientali e occidentali è in Ispagna ac- 
cordata sul piede stesso dell'Inghilterra e della Francia chiamale garanti dell'ese- 
cuzione di simile convenzione : le provincie dell' unione veggono allora le loro 
speranze incoronate dal più brillante successo ; non è più mestieri che di con- 
cordia affinchè cementi la felicità e la libertà loro. 

L' arciduca Leopoldo prende Juliers. 

I prìncipi protestanti ai Germania formano una confederazione sotto nome 
d' unione evangelica , di coi Federico IV, eletlor palatino, è dichiaralo capo ; 
i principi cattolici le oppongono una lega appellata lega cattolica , nella quale il 
papa ed il re di Spagna vogliono essere ammessi ; Massimiliano, duca di Ba- 
viera, n’è capo sotto l' autorità dell' imperatore Rodolfo li. Enrico IV protegge 
la lega protestante. 

Morte di Ferdinando I, due» di Toscana ; Cosimo li I suo figliuolo gli suc- 
cede, e seguita ad animare le arti. 
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L' eunuco Cao-oai è richiamato dal Leao-tong, e per sedare le turbolenze 
da Ini eccitate, P imperatore fa dispensar del denaro ai malcontenti. 

Il vice rè dimanda truppe onde arrestare le scorrerie dei Tartari dell’ est 
del Leao-long, perchè le sue mal pagate negano di porsi io campagna. Un to- 
riato dell 1 imperatore va a visitare i limiti di separazione dati ai Tartari Man- 
ciù, e li fa ampliare senza riservi. Scelgonsi questi tartari a capo Tai-tsu-cuao, 
che avendo a vendicare la sua nazione e suo padre assassinato dai mandarini, 
giura d* immolare aoo mila Chinesi ai loro mani. Va ad attaccare Fu -ci un 
dove tertzonsi le fiere delle due nazioni, la scala e ne uccide il governatore ; il 
viceré del Leao-tong gli manda contro due dei suoi luogotenenti che restano 
disfatti ed occisi. 

Cominciano gli Olandesi a commerciare coi Giappone ; vengono all 1 Aia 
ambasciatori Giapponesi onde conchiudere un trattato cogli stati generali. 

Enrico Hudson, inglese, al servizio dell 1 Olanda, scuopre la Nuova York; 
Giacomo 1 la rivendica perchè Hudson è nato suo suddito. 

Giorgio Summer in un viaggio alla Virginia, è gii tato dalla tempesta alle 
isole Berraude, e dà loro il nome di Summer. 

Alcuni Valloni, tormentati dall 1 inquisizione della Spagna, passano in Olao- 
da, e vi diventano cittadini. 

Enrico IV, detto il Grande , ajutalo da prodi generali, dai principi prole* 
stanti di Germania e dalla nuova repubblica dei Paesi Bassi, si mette alla testa 
di 48 mila uomini, e si dispone ad eseguire varii passi sulla Germania contro 
la Casa d 1 Austria, sul Milanese, contro la Spagna, per la suecéssione di Clevel 
e di Juliers. Ma è assassinato in via della Ferronnerie a Parigi, da Un fanatico, 
per nome RavaitlaCi nativo d 1 Anguleme, che stima vendicar così il papa ed i 
parlitanti della lega. Luigi XIII suo figliuolo, in età di 9 anni, gli succede sotto 
la tutela e la reggenza di Maria de 1 Medici sua madre in onta a 1 principi del 
sangue che prelendeano dividerla. Perde la Francia della sua esterna considera- 
zione, ed è agitata al di dentro dalle fazioni. Spende Maria de 1 Medici a profu- 
sione per farsi creature, tutto ciò che ammassò Enrico IV onde far la sua nazio- 
ne possente. 

Il maresciallo della Chàtre si unisce al principe Maurizio, slatolder d 1 Olan- 
da, ripiglia la città dì Juliers all'arciduca Leopoldo, e la rimette al marchese di 
Brandeborgo e al duca di Nenborgo. 

Il duca di Savoja, nuovo alleato d 1 Enrico IV, è costretto a mandar suo 
figlio a Madrid in segno del suo pentimento per aver trattato colla Francia. 

Guerra fra la Russia e la Polonia; Zuski viene deposto, tosato e rinchiuso 
in un mpoastero dove muore di crepacuore ; assassinato Demetrio dai Tar- 
tari, Ladislao figlio di Sigismondo, re di Polonia, è nominato czar da una parte 
dei Russi. Nega Mosca di riconoscerlo. Comparisce un quarto Demetrio che si 
dice Io stesso dei tre primitivi ; la città di Plescow lo riconosce a czar. 

Riprendono i Persiani la maggior parte del Coranan agli Usbecchi, e poi 
la conservano. 

La compagnia inglese che aveva fin allora comperati i suoi navigli dalle 
città anseatiche, ne fa costruire uno da 1200 tonnellate, eh 1 «esce dai porti d'In- 
ghilterra sotto il comando di Enrico Middleton, a si porta a Moca ed a Surate. 
Hippone, uno dei suoi luogotenenti, va a Bantam, Sarrisal Giappone, e Tom- 
maso Best, vincitore, con quattro navi di tutte le forze portoghesi, va ad esten- 
dere la gloria delle armi inglesi in tutta l 1 Asia. 

Grande siccità nel Peceìi provincia della China. 
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Il capo liti Tartari Manciù scrive al viceré del Leo-long le lagnante della 
sua n azione contro l’ impero : la corte della China, disgustatane, manda Lijope 
a comandare io quel paese, e nomina un nuoro ciceri- . 

Giovanni Guy si stabilisce a Terra Nuora. 

La repubblica d’ Olanda manda una colonia nella Nuora York, che si ap- 
propria sotto nome di Nuovo Belgio. 

I gesuiti inciviliscono i selvaggi del Para guai. 

Carlo IX, re di Svezia, muore dopo essere stato battuto dai Danesi ; suo 
fìllio Gustavo Adolfo, soprannominato poscia il Grande , gli succede in età di 
dodici anni, t continua la guerra contro la Danimarca. 

Maria de’ Medici, reggente di Francia, cerca l’ alleanza della Spagna, con 
gran dispiacere dei protestanti. Sulle ritirasi dalla corte. 

Morte del duca di Mnveune, ultimo capo della lega. . , 

La contea di Brissae è innalzata a ducato con dignità di pari, com' anche 
la signoria di Lesdigoieres. 

Primo trattato fra la Francia e Tunisi. 

Primi baronetti creati in Inghilterra da Giacomo /. 

L’ arciduca Mattia eletto re di Boemia, scusa che F imperator suo fratello 

siane consultalo. . _ . ,, 

Pii di aoo mila uomini muojono dalla peste a Costantinopoli. 

I Polacchi da Ladislao mandati a Mosca, vedendo questa città farsi lor 
contro, l’ incendiano. 

Tradito il quarto Demetrio da’ suoi i impiccato. 

Consertano i Polacchi la conquista della provincia di Smolensco, fatta ani 

BU5J 'ij città di Pechino c innondata fin all’altezza di cinque a sei piedi. Si ma- 
nifesta .11’ imperator della China che le sue truppe riportarono qualche van- 
taggio *ui Tartari Manciù. 

Jejas* Santa, imperator del Giappone, concede alla compagnia olandese delle 
Indie Orientali on’ intiera libertà di trafficare ne’ suoi stali. 

II viceré della nuova Spagna ti mette in relazioni di commercio coi 
Giapponesi ; gli Spagouoli hanno la permissione di costruire navigli nei loro 

L'equipaggio del navigatore llodson si ribella contro di lui, e l’abban- 
dona in una scialuppa dove perisce. 

Cristierno IV, re di Danimarca, stabilisce una compagnia per le grandi 
Indie, dietro consiglio di Giacomo i, re d’Inghilterra. 

Uragano che fa perire gran numero di bastimenti sulle cotte di Francia, 

d’ Inghilterra e d’ Olanda. 

Tentano gli Olandesi di andarne alle Indie Orientali per lo tiretto di Wai- 
gatz, e gl’ Inglesi alla China per la baja d’ Hudson. 

Matrimonii stabiliti fra Luigi XIII e l’infanta Anna d'Austria, figlia di 
Filippo 111, e fra Elisabetta di Francia, sorella del re, e l’infante di Spagna che 
fu poi Filippo IV. 

Incomincìaroento della turbolenze degli ugonotti. Il duca di Roano prende 
S. Giovanni d'Angtli. 

L’imperatore Rodolfo II muore per dolore recatagli dalle nomina di sua 
fratello in Ungheria ed io Boemia ; non lasciando posterità, l'arciduca Matlia e 
in sua vece eletto imperatore. . 

Séliro, uno dei figliuoli 4’ Acbebar, imperator mogolo, ribellali contro del 


Digitized by Google 


Sa 


SECOLO DI LUIGI XIT 


Era 

volgare 


— «fr 

EPOCHE BD AVrEMMBHTl CIP ILI 


padre ; gli oppone questi no altro figliuolo Daniele che balte Seltm, e punisce i 
favoriti che 1' aveano sollevato, facendoli calpestare dagli elefanti. 

Diffidando l'imperator della China de' suoi generali, manda il presidente 
del tribunale dei mandarini per assicurarsi della verità del successo delle sue 
truppe sui Manciù. 

I Francesi, sotlo gli ordini di Kasilli, stabilisco»! nell'isola di Maragnan 
al Brasile. 

Sessanta inglesi visitano le isole Bermude che trorao deserte. 

La tregua è accolta cou allegrezza dalle provincie confederale e da quelle 
che son rientrale sotto la dominazione spagnuola : indebolite le due fazioni 
dalla lunga e sanguinosa guerra, hanno immense perdite a riparare. Il re di 
Spagna e gli arciduchi nonché gli stati generali ai felicitano della sospensione 
delle ostilità e di avere per lungo tempo posto termine alle stragi dell* guerra: 
esiste allora un muro ili separazione che divide in due nazioni quel popolo stesso 
che fin allora aveva obbedito alle leggi spagnuole : la differenza del lor destino 
politico mostra a chiare note che le nazioni »' innalzano o si abbassano giusta 
l i sapienza o l' ignoranza delle massime che le moderano. 

Le contrade, fedeli agli arciduchi, gustano ben presto le dolcezze della pace 
e della tranquillità di cui il flagello della guerra aveale private. L' agricoltura e 
le arti, con successo coltivate, riconducono nel loro seno l'abbondanza e la ric- 
chezza; formami fabbriche, manifatture, che si moltiplicano ed aggiungono i 
loro prodotti ai frulli di un terreno fertile ed opulente. 

Gli Olandesi, all' incontro, il cui suolo e le cui abitazioni son del continuo 
esposte ad essere invase e devastate da un elemento che ad ogni istante le mi- 
naccia, sentono che la loro pazienza, la loro industria, la loro economia, deb- 
bon esser fatte per essi tesori inessiccabili; che a traverso le onde, e sotto climi 
lontani, son costrette ad andarne a cercar gloria, ricchezze, potenza ; che son 
destinale dui loro genio commerciale, indipendente c libero, a sfoggiare di 
nuovo, fra le nazioni dell’ Europa, le maraviglie di Tiro e di Cartagine ; allora 
la compagnia delle* Indie, di cui giltarono le fondamenta (nel ifioa) prende 
sorprendenti ampliaziooi ; allora gli stali generali ricevono dagli ambasciatori 
dei popoli che toccano, per cosi dire, alle porte dell' aurora. I Giapponesi loro 
inviano deputati, e stringono con essi un trattato di commercio. 

Numerose flotte son costrutte, equipaggiate, e ne vanno alle estremità della 
terra a cercar i preziosi prodotti di quei climi lontani. Li convogliono gli Olan- 
desi per l'oceano, li versano, li diffondono per tutte le contrade d* Europa ; 
depositari di tutte le ricchezze del mondo, si procurano colle loro speculazioni 
commerciali i tesori loro negali dall' ingratitudine del proprio territorio. Così 
la repubblica comincia a brandire lo scettro commerciale e marittimo del- 
P universo. 

ibi 5 Matrimonio di Federico, ctetlor palatino, con Elisabetta, figlia di Giaco- 

mo I, che fece poi passare nella casa d' Annover la corona d’ Inghilterra. 

Gustavo Adolfo, re di Svezia, che aveva voluto riprendere la Scania alla 
Danimarca, è costretto a far la pace seni' esservi riuscito. 

Incorninola mento delle cabale dorante la minorità di Luigi XIII, fomen- 
tate dal duca di Roano, capo degli ugonotti. La confidenza della reggente in 
Concini, poi maresciallo d' A nere, ne forma il pretesto. 

II duca di Sivoja vorrebbe torre il Monferrato al duca di Mantova ; i Ve- 
neziani, gli Spagnuoli ed i Francesi vi si oppongono. Cosimo III, granduca di 
Toscana, manda un ajuto di ao mila nomini al duca di Maulova. 
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I grandi di Russia, onde por fine a' torbidi che agitano lo stato, ragonansi 
ed eleggono granduca o czar Michiele Federovitz, allora semplice boiardo, di 
diciassette anni, ma tìglio di Fedoro-Romauow, o Filaretc, parente di Giovan- 
ni IV Basilowitz, patriarca, al quale lo czar Teodoro aveva invano presentalo, 
morendo il suo scettro, e da Boris relegato in un convento. Tal è il principio 
della dinastia dei Rornanow che occupa tuttora il trono della Russia. 

Vedendo i Tartari Manciù che la China ricasa di vendicarli delle esazioni 
de’ suoi governatori, entrano nel Leao-tong, ed assediano Tsing-o ; mediante 
passate intelligenze colla piana, giungono a sorprenderla ; il comandante, 6/foo 
soldati e più di io mila abitanti vi suo passati a til di spada; spingono questi 
Tartari le loro invasioni lino a Cuscian, tutto ponendo a fuoco e a sangue. 

I Portoghesi sono scacciali dalla città di Cupan nell' isola di Timor, una 
delle Molacene, dateli Olandesi che v'innalzano una fortezza. 

«Si 4 Diventano gl' Inglesi pacifici possessori di tutta f Irlanda. 

Gustavo Adolfo, re di Svezia, attacca i Russi al di là della Neva, gettasi sulla 
Livonia che appartiene ai Polacchi, e dovunque insegue suo cugino Sigismondo, 
penetrando fin in Lituania. 

II principe di Condè e parecchi altri principi francesi, malcontenti del 
governo abbandonalo dalla reggente al maresciallo d' Ancre, si ritirano dalla 
corte. Luigi XIII è dichiarato maggiore. Radunanti gli stati generali a Pa- 
rigi , secondo la promessa fatta dal trattato di S. Menehould. 

Continua la guerra pel ducalo di Juliera fra' pretendenti : il principe di 
Neuborgo onde aasicurarai il aoccorso della lega cattolica nelle sue pretensioni 
sul ducato di Clevea, abiura il luteranismo. 

Oppresso il duca di Savoja dagli Spagouoli che aveano assunta la difesa del 
duca di Mantova, è sostenuto dai Francesi comandati da Lesdiguierei. 

Selim, figliuolo d’ Achebar, impera tor raogolo, si ribella di nuovo; cer- 
cando suo padre di disfarsi col veleno di un signore, per nome Gaja % che ne 
aveva sostenuta la sommossa, si avvelena egli stesso dopo 49 anni di regno, 
ne' quali colle sue conquiste lo aveva ampliato; i grandi, per punire Selim 
delia sua ribellione, vogliono por sul trono Cosru suo figlio ; ma Selim guasta 
i loro intrighi e si fa riconoscere imperatore col nome di Gean-Ghir. 

1 re d' icheri ai rendono indipendenti dal fìisoagar. 

Vengono ì Corei in ajuto dei Chinesi contro i Mancia, che ritornano a 
casa loro. 

I Portoghesi di Macao olirono loro artiglieria e soldati ; ma dei negozianti 
chinesi di Canton, gelosi del loro commercio, rendono inutile quello zelo, per- 
suadendo l'imperatore a rimandarli, attesoché i loroajuti sono insufficienti con- 
tro le numerose forze dei Tartari. 

11- figlio di Fide-Jori, assediato nel castello d 1 Osacca da suo suocero, mette 
fuoco al suo palazzo e perisce tra le fiamme ; ritrovandosi Jejas per la sua morte 
signore assoluto del Giappone, s'impadronisce del trono e prende il nome di 
Cubo-lama. 

Stabilimento dei Francesi al Canada. 

Stabilisconsi gli Olandesi alla Nuova Yorck e nella Nuova Jersey. 
i€i5 Comincia mento dei Wigh e dei Tory in Inghilterra. 

Morte di Margherita di Valois, prim i moglie di Enrico IV. 

II prìncipe di Condé e gli altri prìncipi, malcontenti di non avere alcun 
credito, si ritirano dì nuovo dalla corte di Luigi XIII, e pubblicano un mani- 
festo contro il governo ; il re li prive dai loro beni cd onori ; essi levano truppe 
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contro di lai, insieme a 1 riformali to' quali il principe di Condè stringe lega. 
11 re portasi a Bordò dorè son consumati i due matrimonii, e ritorna fino • 
Chatelleranlt con un esercito comandato dal duca di Guisa, e sempre batten- 
dosi contro i malcontenti e gli ugonotti. 

Alcuni politici declamano contro il commercio delle Indie orientali. 

Sempre inquietati i Turchi dai Persi, restituiscono all’ imperatore Mattia la 
maggior parte delle loro conquiste in Ungheria, Agria, Caniso, Pesi, Alba 
Beale, già soggiogate dai maggiori di Acmet. 

Il principe Cosru leva troppe contro Gean-Ghir suo padre e, rimane per- 
ditore; Gean-Ghir ai contenta di tenerlo in prigione; trasferisce indi la sua 
corte da Deli a Laor e tutto a' immerge nei piaceri. 

Una delle regine della China, gelosa di veder od altro principe preferito 
a suo figlio qual principe ereditario dell 1 impero, stabilisce con parecchi eu- 
nuchi del palazzo di far perire quel rivale, introducendo nel palazzo stesso un 
giovine fanatico incaricato di batterlo ; costui però è arrestato, giustiziato, e gli 
eunuchi solamente scacciati per dimanda del principe erede che ne ottiene la 
grazia, e che scongiura 1* imperatore di risparmiar anche la sua famiglia. 

Persuaso Giacomo I dal gran pensionario Bernevelt,- restituisce agli Olan- 
desi le città di Flessinga, della Brielle e di Ramckens. 

Trattato dì Ludun tra la reggente di Francia ed i malcontenti; vi accorda 
Luigi XIII una tregua al principe di Condè. Diretta Maria de* Medici dal ma- 
resciallo d’ Ancre, lo fa arrestare, porre alla Bastiglia, e condurre poscia a Vin- 
centi es ; gli altri priucipi malcontenti, come Cesare, duca di Vendòme, ed Ales- 
sandro, gran priore di Francia, tutti due figli naturali di Enrico IV, i duchi di 
Mayenue, di Longueville, di Nevers, di Roano, di Lucemborgo, della Tremouillo 
e di Buglione, alla nuova dell* imprigionamento del principe di Condè si ritirano 
dalla corte per prepararsi alla guerra, protestando che non la fanno se non che 
al primo ministro : prendendo quest'attimo l’ordine dalla regina mette in piedi 
tre eserciti comandati dal duca di Guisa, dal maresciallo di Montigai e dal conte 
d* Alvernia, che il maresciallo d* Ancre fa uscire dalla prigione in cui ridotto 
avealo Enrico IV. 

Scoppia la guerra fra* Persiani e Turchi; i quali ultimi, quantunque supe- 
riori in numero, restano battuti presso Bnssora. Acmet vuol assediare Erivan ; 
ma battuto di nuovo, si determina a vivere in pace, e si attira il disprezzo dei 
gieoizzeri. 

Abbas, re di Persia, sommette i Curdi, invitando i loro capi ad un ban- 
chetto dove li fa trucidare. 


La compagnia inglese delle Indie novera già aa fattorie in Asie, ed ab- 
braccia il commercio dal mar Rosso fin al Giappone; i suoi capitani aon te- 
nuti In grand'onore alla corte del grande mogol ; vi manda anzi ambasciatori, e 
ajutata da simile protezione, stabilisce la principale fattoria a Surale. 

Il cubo-sama del Giappone scaccia dal suo impero tutti gli stranieri, ec- 
cetto gli Olandesi, e vieta a'suoi sudditi di lasciar il loro paese. Morte dell* im- 
perator Jejas ; gli succede il figlio. 

Primo stabilimento permanente degl' Inglesi in Virginia, così chiamata a 
motivo della regina Elisabetta ch'era morta senz' essersi maritata. 


Bilol e Raffili scuoprono io America la baia di Battìo - 
Le Maire vi scnopre lo stretto che porta il suo nome, e doppia il capo Horn. 
L'olandese Hertoge, scuopre le coste occidentali della nuova Olanda. 
Continua in Francia la guerra contro i principi malcontenti ; Carlo Albert* 
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Cadenti di Luines, nato nel contado d’ Avignone, diviene il favorito di Luigi XUI 
e lo persuade a governare da te. La morte del maresciallo d'Ancre, che da selle 
anni governava a nome della regina, pon fine alla guerra civile ; il posto di 
maresciallo di Francia che aveva Concini, è dato al suo assassino Vitry, e Maria 
da’ Medici vicn relegata a Blois. Assemblea dei notabili tenuta a Roano , da 
Gastone Jratello di Luigi XIII , in età di 9 anni. 

Pace fra il re di Spagna e il duca di Savoja dalla Francia sostenuto. 

La repubblica di yenezia fa guerra all' arciduca Ferdinando di Gralz. 

L'imperatore Mattia, senza figliuoli, fa incoronare a re di Boemia suo cugino 
Ferdinando, nipote dell’ imperatore Ferdinando I, il quale col suo matrimonio 
ad Anna, sorella di Luigi, ultimo re di Boemia e d'Ungheria, aveva i due regni 
all'Austria rinniti. Richiama Filippo 111 le due corone siccome discendente per 
parte di madre da Anna Jagcilon. Questo richiamo è arrestato da un accordo 
che assicura il loro ritorno al ramo di Spagna, in difetto di eredi maschi nel 
ramo di Germania. 

Acmel I, imperatore dei Torchi, muore, e suo fratello Mustafà e tratto dal 
serraglio, e posto da' gianizzert in sua vece; quattro mesi dopo vien depoilo, 
confinato nelle carceri delle Sette-Torri, e sostituito da Osraano, figlio di 
Acmet, di 12 anni. 

1 montanari del Cue-cieu, provincia della China, discendono in pianura e 
vi fanno grandi stragi. Ciang-omin, viceré, marcia contr' essi, gl' insegue nelle 
loro montagne, e v' è battuto; intanto offrono i ribelli la lor soramessione 
eh 1 è accettata. 

Gustavo Adolfo, re di Svezia, fa la pace con Michele Federovitz, czar di 
Russia, per la mediazione di re Giacomo 1, e ricupera la Livonii, Flngria e la 
Cardia ; la Polonia ottiene Sroolensco, la Servi* e Tchernicof. 

Sanguinosa rivoluzione in Olanda tra'gomaristi de' quali è capo lo atatol- 
der, ed il pensionano Barnevelt che favorisoe gli armimi. 

L' arciduca Ferdiuando, già re di Boemia, è incoronato re d' Ungheria. 

I protestanti di Boemia pigliano le armi contro l'imperatore Mattia che ne at- 
tacca i privilegi ; raguoansi a Praga in forma di stati, malgrado il divieto dell' im- 
peratore, e gettano per le finestre tre de'suoi inviati ; alcuni cattolici che dolgonsi 
perchè si attaccano le libertà del regno, si uuiscono ad essi ; eslendesi la rivolu- 
zione in Islesia ed in Moravia. È questa l'origine della guerra detta dei trentanni. 

.11 ducato di Prussia unito al Brandeborgo dopo la morte d' Alberto Fede- 
rico, suocero di Giovanni Sigismondo, elettore di Brandeborgo. Guerra d'Italia 
pel duca di Savoja. 

Congiura del duca d' Ossona, viceré di Napoli, di don Pedro di Toledo, 
governatore di Milano e di Bedmar, ambasciatore di Spagna a Venezia, per an- 
nientare questa repubblica dandovi fuoco; ma la trama è scoperta da Giaffier 
uno dei congiurati, che sono in gran parte annegali. 

I re buidi di Bcdor, divisiona del Decan , sono distratti da Adelcan e 
Misera- Moluc. 

Boschower, olandese, dagli stati generali incaricalo di far un trattato di 
commercio coll' imperatore di Ceilan, mal ricevuto da’ suoi concittadini al suo 
ritorno, passa in Danimarca per offrirvi il credito eh' crasi procacciato al Cei- 
lan. Cristierno IV, re di Danimarca, lo fa partire per le Indie orientali con una 
squadra di sei navigli. Boscovrer muore, ed il suo successore, mal ricevuto al 
GciJan, passa nel Tanjaur, ed acquista sulla costa del Coromandel un territorio, 
dove fabbrica Tranqucbar, ed il forte di Dansborgo. 
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I principi tartari Manciù, che oggidì regnano alla China, riportano in que- 
st’ anno il principio delta loro dinastia, e danno il nome di Tai-ttu-cao al prin- 
cipe che ne riguardano qoal fondatore, e che discenderà da Uaog-tat, capo dei 
Niu-ce del mezzodì. Questo capo, dopo avere, negli anni precedenti, battati i 
Chinasi, ritorna per Fn-sciun,e s'impadronisce di Ngan-pao,citlà del Leao-Uong, 
dove fa molti prigionieri. 

La compagnia olandese delle Indie fabbrica Batavia nell'isola di Giara in 
Asia, malgrado i re del paese e malgrado gl'inglesi che attaccano il loro sta- 
bilimento. 

Federico Hotman approda alla costa occidentale delle Nuora Olanda, e dì 
a qoello scoglio il suo nome. 

Giacomo I, re d'Inghilterra, cambia favoriti e ministri; il conte di Som- 
merse! è sostituito da Giorgio Villiera, semplice gentiluomo, eh* è fitto duca di 
Buckinghara. 

Appena cominciano le Provincie Unite a raccòrrò i fruiti della tregua con- 
chiusa. che gii seriose turbolente agitano i cittadini; la dissidente d* opinione 
in materia religiosa, fre due professori dell’ università di Leida, n’ è il fomite 
primitivo. Gomar ed Arrainio, divisi sulla dottrina della predestinazione e della 
grazia, accendono le faci della discordia. Dividonii gli Olandesi fra’ doe dotto- 
ri , adottano gli oni i sentimenti di Gomar ; gli altri la dottrioa d' Arrainio. I 
ministri del culto prendono par tea questa dispaia teologica; quindi divide»* 

10 stato in due fazioni. Gli armwaitaon dipinti a presentati nei pubblici discorsi, 
come secreti partitanti della Spagna e nemici della repubblica. 

Parecchie città, come Leeuwsrden, Alkmacr, Utrecht son crudelmente divise 
in questo proposito ed in preda • pericolose turbolenze ; le reggenze son 
aostituite dal popóni, e la forza delle armi è appena capace a mantenere la 
tranquillità pubblica. Invano gli stati d’ Olanda operano inauditi sforzi, onde 
ravvicinare gli animi e porre un termine alle declamazioni dei minia tri ; non 
vi possono riuscire. Non cessa I’ Olande d* agitarsi, e sta per perire vittima 
delle dissensioni religiose. 

Oppresso dal dolore, alla vista delle sciagure deplorabili di coi il suo paese 
sta per divenir preda, il gran pensionarlo vuol ritirarsi dagli affari, e dimet- 
tersi da' suoi impieghi ; ma i suoi amici lo pregano istantemente a conservare 

11 suo posto ed a far fronte alla tempesta che si prepara. 

Propone Maurizio agli stati generali la convocazione di un ainodo nazio- 
nale, per terminare una volta le quistioni teologiche che disuniscono i citta- 
dini. Opponesi Barnevelt con fermezza a questa misura distruttiva dei privilegi 
delle provincie, poiché l'atto d’ unione lascia a ciascheduna di esse il diritto di 
regolare, nel suo seno, gli affari della religione e del cullo ; corrono allora i 
libelli eoa profusione nel pubblico, contro quel vecchio incanutito nell'ammi- 
nistraiione generale del suo paese. 

Barnevelt è posto dagli stati d’ Olanda sotto lor protezione ed energiche 
rimostranze son fatte al principe sulla violazione dei loro diritti. Non desiste 
però lo statolder dal percorrere le provincie, licenziando le milizie e cambian- 
do i ministri opposti alla dottrina di Gomar. 

Reduce alt' Aja fa arrestare Barnevelt, a nome degli stati generali ; Grozio 
e Hogerhelz incontrano lo stesso destino. Partitanti d'Arminio, son anche ac- 
cusati d’ alto tradimento, per essere concorsi allo stabilimento delle milizie, 
nonché a far prestare aUc truppe regolate il giuramento di proteggere c difen- 
dere i diritti ed i privilegi delle proviuci» dell' unione. 
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Una commissione composta di 24 membri, nominata in seno agli siali ge- 
nerili, è incaricata di pronunziare sui fatti criminosi loro imputati. Barnevelt è 
pià volte interrogato; ma contro di lui non risulta alcun fallo, nessun indizio 
dei pretesi delitti onde viene accusato ; i giudici che non ascoltano però che le 
loro passioni e Podio loro, lasciansi guidare da ingiusto pregiudizio nella con- 
dotta di questo processo. 

Quando le opinioni d' Arminiò sulla predestinazione e sulla grazia furono 
rigettale dal sinodo, la commissione deglaststi generali si radunò, a pronunciò 
sentenza contro gli accusati. Invano s' interessa vivamente U Francia alla «urie 
del gran pensionarlo ; il suo intervento è impossente, né può deviare la scure 
sospesa sulla sua testa ; sollecitata la degna sua sposa a dimandar grazia, ri- 
sponde con non minore nobiltà che fermezza : Ch'ella ama meglio veder suo 
marito morire innocente , che conservarne i giorni colf avvilimento della 
vergogna. 

Allora due deputati vanno ad avvisar P accusalo che si disponga nel di se- 
scguente ad intendere la sua sentenza di morte : Una sementa di morte ! escla- 
ma il vecchio venerabile ; E 1 ben rigorosa : non tne F attendeva. Dopo la let- 
tura della sentenza procede con coraggio e con serenità verso il luogo del suo 
supplizio; e muore eoo gloria, generalmente compianto da’ suoi concittadini. 
Così cadde questo grand'uomo vittima della calunnia, per aver difeso con co- 
stanza a con integrità la libertà della sua patria : ma se U calunnia e lo spirito 
di parte lo immolaou ai lor furori, l'imparziale storia vendica ben presto la 
sua memoria, e lo pone io (schiera co' severi repubblicani, che hanno cosi for- 
tunatamente concorso allo stabilimento della libertà di Otaoda. 

Colloquio di Luigi X1L1 a Toucs, con Maria de' Medici sua madre, eh' era 
stata tratta da BJoii dal duca d' Kpernon, e condotta ad Anguleme. Richelieu, 
allora vescovo di Luzon, s' intromette onde rapacificarla col re, e vi riesce. Il 
j duca di Luines fa uscire il principe di Condè dalla sua prigione. 

La terra di M siile in Turena eretta in ducuto con dignità di pari sotto 
nome di Luines. 

Il prìncipe del Piemonte sposa Cristina, seconda figlia di Enrico IV. 

11 duca d'Ossona, viceré ai Napoli, vuol rendersi indipendente dalla Spa- 
gna ; è scoperto e richiamalo a Madrid. 

L'imperatore Mattia muore a Vienna ; Ferdinando li, arciduca di Grati, 
nipote di Ferdinando 1, già re di Boemia e d' Ungheria, viene eletto a succe- 
dergli, in difetto di Massimiliano, duca di Baviera che non v' acconsente. 

Gli stati di Boemia deferiscono la lor corona a Federico, elettore palatino, 
in pregiudizio di Ferdinando 11 ; Federico si fa incoronare a Praga. 

Gli Ungheresi studiano sottrarsi alla dominazione di Ferdinando, e si pon- 
gono sotto quella di Bellem-Gabor, vaivoda di Transiivania. 

Un principe della famiglia di Curachio, vaivoda di Tobolsc, sceglie due 
cosacchi intelligenti onde aprire una comunicazione fra la Russia e la China ; 
raa non vi possono pervenire. 

Gl' logleji e gli Olandesi uniscono il loro commercio nelle Indie; coochiu- 
dono un trattato portante che le Molucche, Araboina e Banda apparterranno in 
comune alle dua nazioni ; che gl' Inglesi avranno un terzo, e gli Olandesi due 
terzi de' prodotti di cui sarà fissata la stima, e che questo patto durerà vanti 
amai. 

lang-cao, nuovo viceré del Leao-tong, alla testa di oltre a 100 mila uomi- 
ni che divide in quattro corpi, attacca i Manciù per varii putiti, risolutissimo di 
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sterminarli; il «no luogotenente Tusong, che comanda il primo corpo, voo!<* 
per se la gloria di batterli egli solo; ma i Tartari che lo attendono sa)U riviera 
di lun-o, falciano i suoi soldati in presenza delle troppe ritmaste all'altra riva, 
e che sono spettatrici della sua disfatta ; ei pure perisce nella mischia. Animati 
i Tartari da simile successo, piombano sur un altro cprpo, e riportano una 
seconda vittoria. Lieu-ieo, a.° luogotenente d’ Iang-cao, penetra nel loro paese; 
ma rivestiti delle corazze prese ai soldati di Ta-song, lo caricano c lo battono. 
Li-jupe, capo della quarta elivisione dell’ esercito chiucse, informato ditali 
disastri, non osa avanzare, alla qual nuova la corte della China si riman co- 
sternata. 

1 Manciù attaccano Cai-iuen che prendono d’assalto, mentre alla parte di 
ponente i Mongu investono Cinsi-pao. I popoli di Fu-iang, e di Tieling, pren - 
don la fuga. long-tiug>piè, che sottitni U viceré Iang-cao, vuol conservare 
Cuang-ning. I Tartari prendono parecchi forti, ed il viceré si limita a difendere 
Leao-iang sua capitale. Padroni i Manciù delle frontiere della Corea, formano il 
divisamente d’ impadronirsi di quel regno. 

I Danesi vanno in America : Giovanni Numeck, uno d' essi, cerca il pas- 
saggio a maestro ed è gittato nella baja di Baffin. 

Sperando Maria de' Medici essere sostenuta dai grandi del regno, riaccen- 
de la guerra in Francia contro il duca di Luines. Va Luigi XUI in Normandia, 
e passa ad Àngers dove le sue truppe sforzano la regina a sottomettersi, pren- 
dendo il ponte di Cè. Maneggia Bichelien 1' accomodamento di Luigi Xlll con 
sua madre ; si veggono essi a Brissac e si disgustano più che mai. 

Riunione definitiva del Bearn alla Francia. 

Ritogliendo Luigi XUI agli ugonotti i beni ecclesiastici che possedeano da 
circa sessant' anni onde farli passare ai cattolici, dà motivo a' torbidi eh' egliuo 
cagionano durante il suo regno. 

Pacificazione d'UIraa, dove i cattolici e gli evangelici, per assicurar la pace 
atta Germania, a' impegnano a non porgere alcun ajulo nè all' imperatore Fer- 
dinando II, nè a Federico eiettor palatino. 

Allo spirar della tregua, gli arciduchi e le provinole independenti si dis- 
pongono a tentar ancora la sorte dell' armi: ogni fazione leva truppe; fa 
grandi preparativi onde assicurar la vittoria alle sue bandiere; nel momento di 
ripigliare le ostilità, gli arciduchi prendono anche parte alla guerra scoppiata 
fra parecchi principi armali per la successione del duca di Cleves e di Jutiers. 
Maurizio pone l'assedio davanti questa piazza, c se ne impadronisce un mese 
dopo averla investita ; e la città è confidata dallo statolder alla guardia dei prin- 
cipi di Neuborgo e di Brandeborgo. Ben presto vedesi nascere la famosa guer- 
ra dei trent* anui tra le leghe cattolica e protestante; l' eiettor palatino Fede- 
rico V e gridalo re di Boemia, dagli abitanti del paese, insorti contro l’impe- 
ratore Ferdinando IL Entrato il nuovo re a Praga, ne viene alle mani presso 
quella città coll'esercito imperiale, comandato da un Belgio il conte di Bucquoi, 
celebre capitano del suo tempo. Disfatto completamente è citato Fede- 
rico al bando dell'impero, spogliato de' suoi stati, e costretto ad andarne in 
cerca d'asilo in Olanda. Il cattivo successo da coi il suo innalzamento al trono 
della Boemia è prontamente seguito, accende dovunque la face della discordia 
e arde T Europa col fuoco di una guerra generale. 

In questo Lino di tempo le Provincie Unite c le contrade cattoliche dei 
Paesi Bassi spagliti oli, non lasciano di far preparativi per rientrare con vantag- 
gio nel campo delle pugue ; ma nel punto in cui stanno per ricominciare i latti 
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d’arme, son improvvisamente sospesi dalla morte di Filippo III, re di Spagna 
e dell' arciduca Alberto; affezionati i Fiamminghi a questo principe per le rare 
sue qualità, per la sua tenerezza e per il suo amore per eglino stessi, ne onora- 
no la morte colle copiose lagrime che versano sulla sua tomba. 

Riconosciuto sulle prime Gabor da Ferdinando II, traballa poi sul trono 
d* Ungheria. 

Cristierno di Brunswick sostiene la parte dell* eleltor palatino, erompe 
guerra agli stati di Munster e. di Paderbon ; fogge però davanti Walstein che 

10 riduce a' suoi primi limili. 

Conquiste u’ Abbai il -Grande in Persia; riunisce egli a' propri stati il 
Candaar, parecchie piazze sul mar Nero, uoa parte dell* Arabia, dopo scacciati 
i Turchi dalla Georgia, dall'Armenia, dalla Mesopo tamia, e da tutti i paesi eh**, 
a reano conquistati al di là dell’ Eufrate. 

il principe Kurakin, voivoda di Tobolsk, manda due nuovi cosacchi alla 
China per la via della Siberia onde informarsi sullo stato di quell* impero ; re- 
stanti essi per venti anni e vi formano lo stabilimeoto oggidì chiamato Nert- 
chinsk ; percorsi i luoghi giacenti sulle sponde del fiume Àrnur, e sulle riviere 
che mettono capo nel mare Ghiacciale. 

Minacciati t Corei dii Manciù, dimandano aiuti ai Chinesi ed ai Motigli. 

Visitano i Manciù le loro conquiste, si avvicinano a Leao-iang, e si ritirano 
alla nuova che Osci-ien, luogotenente del viceré, avanza ver essi. L'imperatore 
Scin-tsong muore dopo un regno di 48. anni, pel rammarico cagionatogli dalle 
guerre dei Manciù, le cui bandiere avea vedute dalle mura della sua capitale : 
Ciu-ciang-Iu, suo primogenito, conosciuto col titolo di Cuang-tsong gli succede : 
amalo da' sudditi suoi, potuto avrebbe colla sua esperienza sostenere lo slato ; 
ma oppresso dalla moltitudine degli affari e dalle recenti perdite di suo padre e 
della madre sua, ammala; diretto il medico dalla regina che cercalo già aveva 
allrevolte di attentare a' suoi giorni, gli amministra un beveraggio che dopo un 
mese di regno lo spinge alla tomba; il maggiore suo figlio, malgrado gl* intri- 
ghi della regina, è riconosciuto imperatore sotto nome d' I-tsong. 

1 Giapponesi visitano l’isola di Formosa. 

Penetrano alcuni gesuiti nell' isola di leso. 

Perseguitati in Inghilterra i puritani dagli episcopali, ritirami nella Nuova 
Inghilterra. 

Parte della congregazione di Robinson si stabilisce a Plimonth. 

Filippo HI muore, e gli succede il primogenito Filippo IV, che sceglie a mi- 
nistro e favorito il conte duca d'Olivares, come suo padre aveva avuto bandovai, 
duca di Lerme; prende questo principe il soprannome di Grande che l'Europa 
ed ì sudditi suoi non gli acconsentono. 

La morte dell' arciduca Alberto riunisce i Paesi Bassi alla monarchia spa- 
gnuola; l’infanta ina moglie n 1 è governa Irice. 

Spirala U tregua del 1609, incomincia la guerra ne' Paesi Bassi fra il ge- 
nerai Spinola pegli Spagnuoli, ed il principe Maurizio pegli Olandesi. 

Gli Olani lesi fondano ona compagnia per le Indie occidentali. 

Nuova guerra degli ugonotti in Francia, di cui son capi i duchi di Roano 
e di Subise ; la Boccetta, capitale di questa faaione, arma contro Luigi XIII ; ed 

11 duca di Luines è fatto contestabile, con I/esdiguiere per luogotenente. Con- 
duca il re sei marescialli di Francia ver la Loira e nel mezzodì pianta 1 ’ assedio 
di Monloban difesa dal duca di la Force ; il duca di Maycnne vi perda la vita, 
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ed il re è costretto e levare 1* assedio. Impadroniscoosi gli ugonotti di Moropel- 
lirn ed il contestabile di Loines oe muore di dolore, ovvero avvelenato : il car- 
di naie di Reti ed il conte di Scomberga succedono nel ano favore presso il re. 

Gli Spaglinoli voglionsi impadrouire della Valtellina sui Grigioni ; ma 
Luigi XIII gli obbliga a ritirarsi in forza di un trattato firmato a Madrid. 

L'elettore palatino è posto al bando dell' impero, e tutti da Ferdinan- 
do li proscritti s principi della sua fazione. Un principe di Brunswick ed un 
figlio naturale della casa di Mansfcld mantengono la guerra io Germania per 
Federico, conte palatino. 

Morte di Paolo V ; gli succede il Cardinal Alessandro Ludovisi col nome di 
Gregorio XV. 

Morie di Cosimo 111, granduca di Toscana > gli succede Ferdinando II, 
come lui protettore delle scienze e delle arti. 

Ormano, sultano dei Turchi, rompe guerra alla Polonia; ma, perla perdita 
di 80 mila uomini, è costretto ad una pace vergognosa. 

loog-tiag-pie, viceré del Lcao-tong, è sostituito da luen-ing-tai, che, poco 
atto alla guerra, fortifica i luoghi pe' quali i Tartari poteano ritornare ; ma 
avvertiti questi ultimi di così fatti preparativi, entrano nel Lcao-tong ed attac- 
cano Fan-iang : Osci-ièn che la difende, opera una sortita, ma è battuto dai 
TarfarLch* entrano confusi coi Chiuesi nella piazza, dove si riappicca il com- 
battimento, e gli abitanti che negano sottomettersi son trucidati. Leao iaog, 
capitale della provincia, è bea presto assediata, presa o venduta, ed i Man- 
ciù vi praticano mille crudeltà : luen-ing-tai si uccide : i pochi chinesi che ri- 
mangono ricevon ordine di recidersi i capelli, e si arruolano sotto le loro ban- 
diere. Tai-tsu-cao loro capo stabilisce la sua corte presso Leao-iaug, in una 
città che fa edificare, e che chiama Tong-king o Corte orientale ; è ricono- 
sciuto capo da tatti i Tartari che si sono rìuoiti a' suoi Manciù. La corte della 
China rimanda contraessi loog-tiog-pie. 

II viceré dei Sse-ciuen rimati ucciso sai suo tribunale da' ribelli che inva- 
dono quella provincia; Cing-tu è inveitila ; Ciu-ie-iuen che la difende opera 
una sortita ed é rispiuto ; gli attacca nel loro campo, ed i ribelli si ritirano in 
una foresta vicina. 

Il re delle isole Lieu-chieu rendesi tributario della China. 

lmpadronÌKonsi i Giapponesi dell* isola di Formosa ; altri pirati approfit- 
tano delle turbolenze della China, ed attaccano Macao ; gli Europei che vi ai 
trovano ne uccidono i5oo, e per tale successo son felicitati dall' imperatore. 

Formazione delle colonie inglesi in America; i pantani piantano la Nuova 
Inghilterra. 

11 duca Beniamino di Roano ed i riformati della bassa Linguadoea e del 
Bearn somraettonsi a Luigi XIII che li batte neil'iaola di Rie nel Poitù e co- 
stringe Subise a passare iu Inghilterra. E levato il blocco della Roccella ; questa 
città e Montoban son lasciate agli ugonotti. 

La contra della Rochefucauld è creata dncalo con dignità di pari. 

11 duca di Lesdignieres è fatto contestabile di Francia. 

Rientra la regina madre al consiglio con Richelieu divenato cardinale, quasi 
a malgrado di Luigi XIII. 

Presa d’ Eidelberga, capitale del Palatinato, operata dalle truppe dell’ ira - 
perator Ferdinando li. 

O smano imperatore dei Turchi, che attribuendo le sue sciagure agli am- 
mutinamenti dei gianizzari voluto aveva scacciarli ed anche trapuntar la sede 
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Jet suo impero a Damasco in Siria, viene deposto, ed è fatto girare per deri' 
sione sopra difforme cavallo per le strade di Costantinopoli, e strangolalo quindi 
da Daut suo gran visir. Muslafà suo rio e predecessore, tratto di prigione viene 
da* gianizzeri rimesso in sua veee. 

Sa- A Li ms e gl* Inglesi talli d'accordo scacciano i Portoghesi d'Ormu», 
sulla costa del Cherroan, e riducono quel regno a sottomettersi alla Persia ; ot- 
tengono gl* Inglesi da Abbas vantaggiose condizioni pei loro navigli. Questo 
principe fa offerte in seia agli Armeni divenuti suoi sudditi, e gli eccita al com- 
mercio che portano io Europa, e d'Europa in Asia, fino al Tonchio ed alle Filip- 
pina; ne stabilisce il centro a Render- Abassi, all* ingresso del golfo Persico, c 
uè forma un deposito per le Indie. 

1 ribelli del Sse-ciuen escono dalle loro foreste con macchine spaventevoli, 
simili a barche trascinale dii buoi. Ciu-ie-iuen, comandante del Ciog-tu, fa tirare 
contro il naso di quegli animali, che rovesciano il carico loro; gl' imperiali 
approfittano di tal disordine onde piombare sui ribelli: Cin-ie-iuen promette 
grazia ; ma tutti, non escluso Io stesso Scie-tsong-miug, della razza dei Colo, 
prendon la fuga; inseguiti però souo raggiunti, e perdono quasi io mila uomini; 
manifestasi una nuova rivoluzione sai confini del Sse-ciueu e dello lanuan, ec- 
citata da una sorella di Scie-tsong-miug, alla quale il ribelle si uuisce. 

Suong-iu, della setta dei Pelien-chiao, si ribella nello Sciaug-tong: sulle pri- 
me battuti si riuniscono i suoi fautori ad oltre 100 mila, ed assediano Chio-feu 
difesa da Cong-ueli, discendente ili Confucio, lang-cne-cing ne fa levare l'asse- 
dio, insegue que'settari, e resta ucciso ; fieri della qual vittoria, vogliono pren- 
dere /eu-ciea, e friggono dinanzi al viceré; riuniti in Tong-ien, vi restano colti 
dal viceré che guadagna due de' principali officiali, e si fa rimettere Suong-iu 
carico di catene. La morte di questo capo pon fine alla rivoluzione. 

Quattordici navigli olandesi entrano nel porto di Macao, e son rispinli 
dai Portoghesi che si fortificano con nna cinta di mura irle di bastioni. 

Van Diemen visita la Nuova Olanda. 

«ili Innamorato il duca di Buckiogham della duchessa d'Olivares, ne oltraggia 

alla corte di Spagna il marito, e rompe il matrimonio di Carlo, principe di 
Galles, coll'infanta; negozia quindi un altro matrimonio per lo stesso principe, 
con Enrichelta, figlia ad Enrico IV, e sorella di Luigi XIII. 

Un figlio di Barneveit procura di vendicare la morie di suo padre ucci- 
dendo quello di Maurizio ; ma la trama è scoperta. Baroevell scappa, e suo fra- 
tello perde la lesta per non averlo denunziato. 

l«ega Ira la Francia, il duca di Savoia e la repubblica di Venezia, per ob- 
bligare gli Spagnuoli a rinunziare alla Valtellina. 

Maneggi dei ministri di Francia contro Richelieu. 

Il conte di Tilly otnene grandi vantaggi sugli Olandesi in Vestfalia. 

E dato difinitivaineute l'elettorato palatino al duca di Baviera, come capo 
del ramo cadetto palatino; tocche comincia a dargli preponderanza in Germania. 

Gregorio XV muore ; è succeduto dal cardinale Matteo Barberino, cht 
prende nome d' Urbano UIII. 

Mustala I, imperatore dei Turchi, dispreizalo per la sua stupidezza, è de- 
posto di nuovo e rinserrato nella sua prigione, dove Aiuurat IV, fratello d* re- 
sinano, lo fa strangolare, dopo essere stalo nominato in sua vece ; questi, sopran- 
nominalo Gasi o V Intrepido , regna 17 anni da temuto ed assoluto padrone. 

Sofi-Mirza, figlio d'Abbas, re di Persia, reduce da una spedizione gloriosa 
contro l'Arabia, con sua moglie, principessa araba, eccita la gelosia di suo padre ; 
Fasti Uni*. 7* ^ G 
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manda questi sette uomini a strangolarlo: il giovine principe ne ammazza tre, 
e mentre difendei! contro gli altri, entra suo padre, lo fa legare ed ordina che 
io sua presenza gli si cacci uu ferro rovente negli occhi ; muore poco dopo, as- 
sassinato da Bebut, cortigiano di suo padre. 

Gli Olandesi accusano i (attori Inglesi d' Amboina, d’ essersi voluti impa- 
dronire dei loro forte, e li fan mettere a morte ; son da essi gli Inglesi scac- 
ciati da quelle isole ricche di droghe, e con ciò veggono il loro commercio 
delle Indie rovinato. 

I ribelli del Sse-ciuen e dello lunnan continuano le loro ostilità : attaccano 
Lu'Coang, che Iang-ming-chiai, generale chinese, li costringe ad abbandonare. 
Uang-sao-scien, altro generale, entra nello Sciusi, con numeroso esercito, porge 
di molli combattimenti a Ngan-pau iuen ch’è alla testa dei ribelli dello lunnan; 
abbruciandone » forti vuol ridurlo a dimandare la pace ; ma non vi potendo 
riuscire, li rispinge tino a Tafang lor capo luogo. Sorella la governatrice di Scie- 
tsong-ming, offre di sottomettersi essa col proprio figliuolo; ma aiccome si 
vorrebbe obbligarla a cedere Ngan-pan-iuen e Scie-iu, figliuoli di Scie tsong- 
fning, ella apre le porte di Tafang senza nulla coochiudere. 11 viceré del Ssc- 
ciuen insegue Scie-iu nello Sciusi. 

Una colonia inglese si stabilisce presso l' imboccatura della Pisci lago a, e 
a quel paese dà il nome di Ifuovo-Ampsire. 

Intrapresa degli Olandesi in America, dove fanno immenso bottino; tolgo- 
no Portoghesi alcune parli del settentrione del Brasile. 

Giacomo 1 rompe guerra alla Spagna, per consiglio del duca di Buckin- 
gharn che lo regola. 

La fazione dei puritani , nata da quella dei wighs , è animata dall ' osti- 
nazione di Giacomo / per le sue prerogative , e tenta poi di rovesciare il 
trono. 

II generale spaguuolo Spinola assedia Breda. 

Guerra della Valtellina in cui il marchese di Coeuvres obbliga gli Austro- 
Spagnuoli ad abbandonare i forti che vi tenevano, ed induce il papa a rimettere 
quelli da lui custoditi alla Francia. 

Il cardinale di Richelieu è fatto primo ministro di Francia, per raccoman- 
dazione della regina Maria de 1 Medici. 

Urbano Vili unisce al patrimonio dei papi il ducato d’ Urbino, vacante 
per la morte di Francesco Maria della Rovere senza figli maschi. 

Si fa Amurat IV rispettare da’ gianizseri, guidandoli egli stesso contro i 
Persiani. 

Il re di Persia Abbas, ordina a Bebut che incaricò d'assassinare il proprio 
figliuolo, di portargli anche la testa del tuo, per puuirlo d' avergli troppo ob- 
bedito. 

La famiglia di Mu-teng-iong, che area riparato sulle terre della China, 
vuol far di nuovo valere i suoi diritti sul trono del Tonchin : questa famiglia c 
quella di Li baltonsi insieme onde sostenere le proprie pretensioni per tutto il 
resto dell' esistenza della dinastia dei Ming. 

Il generale chinese Uang-jan-scieu insegue i ribelli nel Coei-cieu; ma con- 
fidatosi ad un certo Cin-ta-chi-iu, antico consigliere di Ngan-pan-iucn, è abban- 
donalo da questa guida infedele che scompare allo avvicinar delle montagne ; 
d generale e ben presto avviluppalo, e perisce con lutto il seguito. 

Slabilisconsi gli Olandesi nell'isola di Formosa, coll' assicurazione che i 
mercadatili chine si avranno la libertà dal loro governo di venirvi a trattare 
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eoa es*i ; scelgo oo una Moietta ? icioa alia grande, che loro offre un porto for- 
mato dalie due «ole, • la facilità di difendersi contro gli abitanti di Formosa, 
se mai P odio o la gelosia un qualche giorno loro contro li sollevasse. 

Berkeley è nominato governatore della Virginia. 

Gii Olandesi battono una flotta spagnuola presso Lima, città del Perù, e 
s’impadroniscono della ba|a d' Ogni Santi e di San Salvador al Brasile, sotto 
comando deli' ammiraglio Giacobbe Willekeus. 

Giacomo 1, re d’ Inghilterra, muore dopo nn regno di aa anni; suo figlio 
Carlo 1, che sposò Enrichetta Maria, figlia di Enrico IV, gli succede, e si lascia 
governare, come suo padre/dal duca di Buckingbaro; dimanda al parlamento 
un sussidio per sostenere 1 diritti dell’ eJettor palatino suo cognato ; ma non 
gliene accordando il parlamento ebe uno leggero, toglie un imprestilo, e man- 
da una flotta che ritorna aenza aver nulla operato. 

Siviglia e Salamanca sono inondate. 

La morte dell'arciduca Alberto non cangia nulla all' amministrazione 
generale de’ possedimenti spaglinoli nel Belgio; l’ infanta Isabella ne resta insi- 
gnita di tatti i privilegi della sovranità di cui aveva sempre goduto ; il re di 
Spagna Filippo IV, lascia momentaneamente sema esecuzione, per riguardo a 

r ista principessa, le stipulazioui consegnate nell'atto di cessione della sovranità 
Paesi Bassi. Continua Spinola a comandare l'esercito, a regolare le opera- 
zioni militari e a disporre » piacer suo delle finanze. 11 qual famoso guerriero 
si segnala nel Palafittato, s'impadronisce di una parte di quel paese, mentre il 

J [energie Tilly alla testa di ua esercito bavarese taglia a pezzi le truppe della 
ega protestante, comandate da Ernesto di Mansfeld e da Cristiano di Bruns- 
wick. Ritorna Spinola vittorioso nel Brabante e pianta l'assedio dinanzi a Berg- 
op-Zoom ; opera i maggiori sforzi per impadronirsene ; ma è perdente davanti 
questa piazza, ad onta del coraggio e dell’ardore delle sue truppe. Costretto a 
levare V assedio delia città, va subito ad investir Breda ; ne pianta 1' assedio, 
moltiplica gli attacchi e gli attuili, e rende inutili l'arte e gli sforzi di Maurizio, 
per la di lei liberazione. Nè si limita lu sta tolde r a spiegare tutta l'estensione 
del suo geuio, per impedire che cada questa piazza in mano dei nemico ; tenta 
pure di sorprendere Aaverta, e d’ impadronirsene colla scalata ; ma 1' audace 
impresa va a vuoto ; e la vittoria fin allora così fedele alle sue bandiere e che 
sembrava non mai abbandonar le sue armi, da lui si parte e getta Maurizio in 
profonda melanconia ; languisce egli per qualche tempo, e lascia infiue la vita 
di aoli 58 anni. 

Ci mostra questo grand’uomo nella sua carriera militare una catena assai 
rado interrotta di combattimenti, d’ assedi, di vittorie ; divenuto sinché visse 
nel suo campo scuola universale d' Europa, forma degli allievi che collo splen- 
dore dei loro talenti, ne perpetuano la riputazione e la gloria; superiore nell'arte 
della guerra, sa farla sempre da eroe; sembra morendo che legasse a Monte- 
cucoli la scienza così allora poco conosciuta delle raarcie, delle controroarcie, 
degli accampamenti; a Vauban il talento di fortificare le piazze e di renderle 

3 oasi inespugnabili; a Turenna il secreto di risparmiare la vita degli uomini, o 
i compiere grandiose e belle operazioni militari con poca truppa. Discende 
finalmente Maurizio nella tomba colla riputazione di essere stato il primo capi* 
Uno del suo secolo, di aver difesa e consolidata colla sua spada l' iudipeudenza 
delle provincie Unite da suo padre fondata. 

Luigi XIII soccorre gli Olandesi contro il ramo Àustro-spagnuolo ; e Mans- 
feld, capo dtlla fazione che sostiene li casa palatina c i protestanti di Germania, 
contro l i casa imperiale. 
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Animati gli ugonotti dalla Spagna a formar una repubblica alla Roccella, 
ricominciano la guerra in Francia ; il prìncipe di Sonbise a' impadronisce del 
Porto-Luigi ; il duca di Moni morene!, riprende pel re Pilota di He a Soubise, 
e rompe la flotta della Roccella ; il cardinale dì Richelieu comincia a governare 
Luigi XIII. 

Gli Austro-spagnnoli abbandonano la Valtellina a' Grigioni. 

Impresa dei Francesi e del duca di Savoja sopra Genova ; ma le conquiste 
loro son così presto fatte che perdute, all 1 arrivo degli Spagnuoli. I Genovesi 
nominano inquisitori di stato per prevenire le trame che potessersi formare con- 


tro il loro governo. 

1 Turchi assediano Bagdad con un esercito di i5o mila uomini. 

Contenti I Tartari Manciù delle loro conquiste, erano da parecchi anni 
tranquilli, quando perdono Tai-tsu-cao, fondatore della lor dinastia ; Tai-lsu- 
iuen gli succede : lascia Tong-chiog sua capitale c va a fissarsi a Mong-den, chia- 
mata poi Scin-iang. 

Condotti alcuni inglesi da Warner, e de 1 Francesi sotto gli ordini di Ge- 
nerabile, approdano all 1 isola S. Cristoforo, una delle Antille o Caraibi, nel 
giorno stesso, per opposte parti, e si riuniscono contro gli Spagnuoli che vor- 
rebbon cacciameli ; poi si dividono Pisola. Il comandante Denarabuc ritorna in 
Francia; il comandante degl'inglesi capitola ; alcuni Francesi ed Inglesi ben de- 
terminati guadagnano sopra barche P isola di S. Domingo, e vi si stabiliscono 
sulla costa in mezzo alle rupi; s'impadroniscono pure dell'isola della Testuggine. 

Pian^azione dell' isola dei Barbadi pegP Inglesi, che vi formano il loro 
primo stabilimento. 

Spirata la tregua di dodici anni, gli Olandesi prendono agli Spagnuoli il 
Brasile di cui loro rimane Surinara. 

Alcuni corsari algerini sorprendono P Islanda, vi commettono non poche 
crudeltà, c ne tolgono ai^a persone. 

Corninciamento delle inimicizie fra Carlo I ed il parlamento d' Inghilterra, 
che pretende miri il re ad estendere le regie prerogative, ed approfitta da* tuoi 
bisogni per indurlo a continue concessioni ; il duca di Buckingham è persegui - 
| tato; dne membri del parlamento «on arrestati : per negali sussidiarlo riceve 
nuovi imprestiti. 

Tentativo degl' Inglesi sopra Cadice. 

Lega della Svezia, Danimarca, Olanda e «lei prolestanti della Bassa Sasso- 
nia, contro P imperatore Ferdinando lì, le cui truppe vìncono le battaglie di 

Dessau e di Lutler a Mansfeld ed ni re di Danimarca, sotto il comando di Wal- 
stein e di Tilly. La Germania è devastata. 

Pace di Luigi XIII cogli ugonotti. 

Divistone fra Luigi XIII e suo fratello Gastone, duca d' Orleans. Cospirasi 
contro la vita del cardinale di Richelieu ; Chablis, custode del guardaroba del 
re, è decapitato a Nantes ; il maresciallo d’Oruano, cofidente di Gastone, muore 
a Vincenncs, ed il duca di Vendome è arrestato ; ritirasi il conte di Soissons 
Roma; la duchessa di Chevreuse passa in Inghilterra, fc Gastone osservato, e 
la stessa Anna «P Austria è tenuta in sospetto. Il cardinale ha per se una com- 
pagnia delle guardie del corpo. Assemblea dei notabili alle Toillerie, il cui re- 
sultato è d' accrescere il potere del cardinale. 

La Francia è governala da Richelieu, la Spagna dal conte-duca d' Olivares, 
e P Inghilterra dal duca di Buckingham. 

1 Grigioni restano padroni della Valtellina. 
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Seme il viceré del Leao-tnng al nuoto capo dei Manchi onde felici tarlo ; 
risponde questi assumendo il titolo d' imperatore del gran regno dei Manciù o 
dei Taing, e gli propone la pace col suo signore, come sotrani uguali ; temendo 
il ticerè compromettere 1' impero della China non gli fa replica. 

Armano i Portoghesi Tentisei natigli per difendere il Brasile contro gli 
Olandesi, costringendoli a lasciare San Saltador; ma i successi che la lor com- 
pagnia ottiene in mare gl' indentila di tal perdila. 

Una compagnia d’ attenlurieri francesi si stabilisce nelle isole del Vento, 
per intercettare i bastimenti spagnuoli e farti delle conquiste ; il loro conte- 
gno è a S. Cristoforo. 

Van parecchi Normanni ad unirsi a quelli di S. Domingo e della Testug- 
gine. So n quegli uomini usciti di Normandia e d'Inghilterra che devastarono le 
isole del golfo del Messico, e che dissersi filibustieri. 

Deluso il duca di Buckingham ne' suoi amori con Anna d’ Austria, fa di- 
chiarar la guerra alla Francia, e prepara una spedizione per la Roccella. Convo- 
cato un nuovo parlamento, si duole di questa guerra e delle imposte che Car- 
lo 1 leta senza suo assenso ; tuoi istituire processo al duca di Buckingham. 

Abbandonato il re di Danimarca da' prìncipi del suo partito, ed inseguito 
da Tilly e da Walstein, dimanda pace. 

Con turnazione della guerra fra Gustato Adolfo, re di Stezia, e Sigismon- 
do, re di Polonia, che sostiene i suoi diritti sulla Stezia, reputandola usurpata 
da Carlo di Sudcrmania, padre di Gustato ; assedia Danzica, ma è costretto » 
desisterti. 

11 duca di Maclemborgo è bandito dall' impero, e dato a Walstein il suo 
ducato. 

Soppressione delle cariche di contestabile e di ammiraglio di Francia ; il 
cardinale di Richclieu è creato capo e soprintrndente generale della natigaziour 
e del commercio. 

Rinnovazione dell'alleanza cogli Olandesi. Il cardinale di Richclieu forma 
divisamente d' indebolire la casa d'Austria, e di distruggere gli ugonotti ; studia 
togliere agli ultimi la Rorcella. Una flotta inglese di ceuto bastimenti ila tra- 
sporto, chiamata dal duca di Roano, approda all'isola Re, ed è da Romberg 
costretta a rimbarcare perduti 8 mila uomini. Assedio della Rocrella a cui si 
porta Luigi XIII con tutta la nobiltà del suo regno e col cardinale. Il conte- 
duca d' Olirares manda Federico di Toledo con una flotta ili 4° n **’ davan- 
ti alla Roccella ; il qual soccorso si fa inutile per mancanza al ceremoniale, e la 
flotta ritorna nei porti. Il duca di Buckingham manda nuoti ajuti a' Roccellesi, 
e ben presto li richiama ricevendo lettere favorevoli d’ Anna d’ Austria. 

Perditi* ii do, primogenito dell 1 imperatole Ferdinando II, è incoronato re 
di Boemia. 

Regno di Zinga, regina d' Angoli ; eli» rompe guerra *' Portoghesi colle- 
gandosi ai Giaga, al re «lei Cougo ed agli Olandesi : attacca i suoi avversarli. 
e abbandonala da' suoi alleali, è da'suddili suoi costretta a riparare ne' propri 
deserti. 

Taitsong, capo dei Manciù, urlato del poco conto clic il viceré fece «Iella 
prima sua lettera, ne scrive una seconda, nella quale spiega tutte le mancanze 
dei Cbiuesi terso la sua nazione, e all’ imperatore 1-tsong, rimprovera il suo 
disprezzo, offerendogli di suggellare la pace' tra loro con reciprochi donativi, e 
che se no ricomincino le ostilità fra le due nazioni. Il viceré imbarazzalo gli 
risponde, ricordandogli i disastri dai TarJari commessi, I* invasione della Corea, 
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t la saggezze deH'imperator 1 -lsong che nulla più brama che di alar in pace coi 
«noi vicini. Anche meno pago della risposta, il principe dei Manciù replica che i 
Tartari non fecero la goerra se non per vendicarsi delle offese dei mandarini 
chinesi ; che la sua nazione non aveva attaccata la Corea che dopo averne rice- 
vuti molli insulti ; che le espressioni della indirizzatagli risposta, son troppo 
magnifiche per uu vicino come lui potente ; eh’ egli esige oro, argento, seterie 
e vasellami, in cambio dì perle, pelli, xi bellini, volpi e ginseng ; ch'egli vuole per 
raffermare la pace, rinuovare ogni anno quei cambi. Nel frattempo l' impera- 
tore I-tsong si muore senta posterità ; passa I' impero a suo fratello Cieu-ien- 
ieu che prende il titolo d’ Oei-tsong , c che viene riguardato siccome 1* ultimo 
imperatore della dinastia dei Ming. 

Francesi d' ogni professione panano al Canada; alcuni bastimenti son 
presi dagl'inglesi. 

Alcuni Svedesi e Finesi stabiliscousi nella Dela wa re, e oei nuovi Paesi- 
Bassi, poi U Peoni venia. 

Peler-Meirtzlaod scoperta nella Nuova Olanda. 

Annoila Carlo I il parlamento d' Inghilterra, che gli nega le imposte e 
vuol diminuire la sua autorità ; chiede un prestito ai cittadini ricchi e la cattu- 
rare quattro membri della camera dei comuni. 

Ritorna Luigi XIII a Parigi, e il cardinale di Richelieu resta a comandare 
l'assedio della Ruccclla; vi è mandata uoa seconda flotta inglese dal duca di Bu- 
ckingham, e ritorna senza successo ; esso duca è assassinalo a Portsmouth, da un 
fanatico per nome Feltou ; una tersa flotta inglese da lui preparata fa ritorno 
alla Roccella sotto gli ordini del l'ara mi raglio Li mise jr, e invano attacca una diga 
formata per impedirle di portar ajuto alla città ; ritorna questa flotta io In- 
ghilterra, e la Roccella si sottomette a Luigi XIII che ue fa demolire le fortifi- 
cazioni, ciocché annienta in Francia la fazione dei calvinisti. 

Devasta la peste la città di Lione, e vi fa morire oltre a 60 mila abitanti. 

Il duca di Savoja eccita turbolenze a Genova ; Vacherò», ricco plebeo, da 
lui animalo forma divisamento di trucidare tutta la nobiltà, e di cambiare il 
governo della sua patria; ma scoperta la sua congiura è decapitato con tre 
complici. 

I Portoghesi nominano un re ad Angola, e gli danno nome Giovanni . 

Prendono i Turchi Lrzerum alla Persia. 

Morte di Scia-Àbbas, dello il Grande , ra di Persia ; ordina morendo che 
la corona sia messa in capo a Scia-Sofì, figlio dell'infelice Mina-Soli, in età 
di sedici anni, e raccomanda che gli sia conservato il nome di suo padre; ma 
il giovine principe non vi sale che per segnalare la sua crudeltà verso la di lui 
famiglia, colla madre e colla stessa sua moglie. 

Moamet, can o capo dei Raìputi, calunniato alla corte del gran Mogol, e 
già per essere sacrificato, sorprende quel principe e la sua corte che fa prigio- 
nieri ; P imperatrice Meer-Meia, chiama in sno aiuto i governatori ; Moamet è 
circondalo ; ma liberalo ben presto, si ritira presso Scii-Gean, ribellato già 
contro suo padre Gean-Ghir; muore questi poco dopo tal fatto, e il figlio ri- 
belle gli succede, malgrado gl' intrighi di sua suocera, che volergli far pre- 
ferire uno de’ suoi generi, di nome Sariiar. 

il capitano Ciurpenlier e Pietro Nuits fanno nuovo scoperte alle Iudie 
Orientali, e danno i loro nomi a' paesi da essi riconosciuti. 

II viceré del Leao-tong non avendo per anche risposto alla seconda lettere 
del principe dei Manciù, questi, iu persuasione del disprezzo in che lo tengono 
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i Cbiuesi, Stucca tre delle loro citi» e le distrugge, e sospende ancora le ostilità 
nella speranza di pace ; ma vedendo le sue profferte ognor disdegnate, seguita la 
guerra. 

Continuano gli Olandesi le loro conquiste nelle Indie Occidentali ; Pietro 
Adriano parte per le Antille e per il Messico, ed incendia una flotta spagnuola, 
dopo spogliala di quanto aveva. 

Federico Enrico, successore ed erede dei titoli, delle dignità e degli im- 
pieghi di Maurizio, suo fratello, era stato allevato nel di costui campo ; sotto gli 
occhi suoi aveva imparato l'arduo mestiere dell* guerra, e sviscerala la scienza 
dei combattimenti ; qualche tempo dopo il suo avvenimento allo statolderato, 
abbandona Spinola i Paesi Bassi, passa in Italia e termina la sua gloriosa car- 
riera colla presa di Casale. Incomincio il priocipe Enrico col formare stretta 
alleanza colla Francia e coll’ Inghilterra onde opporre queste due potenze alla 
Spagna, indebolirla e farla fallire ne' suoi tentativi contro le proviucie dell' unio- 
ne ; intende quindi a sedare nell' interno dello stato le animosità delle fazioni, 
mantenute dalla dissidenza delle opinioni religiose; la sua prudenza e la sna 
moderazione, in quelle difficili circostanze, gli cattivano lutti i cuori, conciliano 
a poco a poco gli animi, e preparano I* ultimo legarne che consolidar deve la 
repubblica. Mentre si prolunga la guerra e mollemente si seguita nei Paesi Bassi, 
le flotte Olandesi portano aulì' oceano funesti colpi alla potenza spagnuola, u<- 
distruggono la marineria, ne rovinano il commercio. 

Nei mari d'Europa i suoi bastimenti soo attaccati con successo dalle navi 
della compagnia delle Indie; parecchi navigli con ricco carico, son fatti preda 
de* suoi marinai, e le flotte della penisola sou date alia caccia, annientale fino 
uei porli di Lisbona, della Corogna e di Cadice. 

Vola dai mari dell'Europa il comandante olandese in America, impegna 
combattimento con una squadra spaglinola di dodici fregate; la taglia, la di- 
sperde, la distrugge tu parte, ed obbliga tulli i navigli che scorta a rompere 
contro gli scogli, gli lascia preda alle fiamme, presene le ricchezze. 

Giunto pel suo valore alla dignità d'ammiraglio d’ Olanda, Pietro Hein 
riceve ordini dagli stati generali d'incettare la flotta di galeoni che trasportano 
in Ispagna le rare produzioni del Perù; egli la incontra nelle acque d* Avana, 
l'attacca sùbito e se ne rende padrone; conduce in trionfo nei porti d' Olanda 
la flotta castigliana, il cui valore sale a la milioni d' argento, oltre alle prezio- 
se mercanzie di cui e carica; se questa ricca preda colma di allegrezza tulle le 
classi dei cittadini dell* unione, l’ immensa perdita getta gli Spagnuoli in piena 
costerna ziooe. 

11 capitano Giovanni Endicot, si stabilisce nel Massacusset in America. 

Gl' Inglesi occupano l’isola di Newis ghe non è propriamente se non uua 
fertile montagna, e che prospera per le virtù del suo proprio governatore. 

lmpadromsconsi gli Svedesi della Isivonia. 

Cristierno, re di Danimarca, nominalo capo della lega protestante forra<iU 
contro la casa d* Austria, è costretto a far la pace coll'imperatore Ferdinan- 
do 11, a Lubecca; è sostituito nel comando da Gustavo Adolfo, re di Svezia, che 
prende Riga e devasta la Livonia. 

Il principe Enrico non perde un istante, onde approfittare dell' abballi- 
mento in cui i brillanti successi degli Olandesi sui mari gettano gli Spaglinoli ; 
ai affretta ad aprir la campagna e ne va ad investire Bois-le-Duc ; prende tutte 
le necessarie misure onde giustificare con felice riuscita questa impresa, che pa- 
recchi riguardano imprudente e temeraria ; lo sUtolder ne' lavori dell' assedio 
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nell'attacco delia piatta dispiega tulli i metti dell 1 arte e porla la sua milita- 
re riputazione a livello di quella di Maurizio, tuo fratello : non cessano gli asse- 
diati di operare vigorose sortile ; sempre con perdita rispinti, son costretti, a 
rientrare nel ricinto delle loro mura; numerose truppe sono spedite in ajnto 
della piatta j ma invano tentano coi reiterati attacchi d'introdursi nella città. 
La vigilanza ed i talenti del principe le lascian deluse nelle loro aspettative ; 
immaginano allora i nemici di poter obbligare lo slatotder a levare l’assedio 
della ci tlà facendo una diversione minacciosa sul territorio Olandese ; un corpo 
di truppa, sotto gli ordini del coule di Berg, riesce a passare r Issel, penetra 
nella Vcluwe, mette tutto a «fuoco e a sangue, spargendo il terrore nella città 
d f Utrecht, ed avanza fino alle porte del Naerden. Spaventali gli Olandesi sol- 
lecitano vivamente il principe a tesare I' assedio di Boì-ìc-Dqc, ed a venirne in 
gran premura a far fronte al nemico, e costringerlo ad evacuare il territorio 
della repubblica. Ma il principe resta immobile, sordo alle loro preghiere, e 
continua con nuovo ardore l'assedio della piatta ; la guarnigione, senza più 
speranza d'ajuto, indebolita, ridotta a piccolissimo numero per le gravi perdite 
sofferte, intavola conferente, ed ottiene onorevole capitolazione; le felicitazioni 
dello statolder son molte al suo coraggio : cosi il priucipe, colla riduzione della 
città assediata', ottiene il premio condegno alla sua costanza ed alla sua fermez- 
za. Parecchie altre città importanti cadono in mano degli Olandesi, e degna- 
mente coronano i successi di questa memorabile campagna. 

Il cardinale di tlichelieu, divenuto primo ministro, si assicura di Saurour, 
d’Angera, dell'Havrc-de-Grace e dell'isola di Re, e se ne forma altrettante piazze 
di sicurezza centro i suoi nemici. 

Alla morte dell' ultimo duca di Mantova, il daca di Nevers, la cui sola sposa 
è erede di quel ducato, vuol mettersene al possesso ; l' imperatore, il re di Spa- 
gna, il duca di Savoja e (alla I' Italia se gli dichiarano contro ; il cardinale di 
Kichelieu, nominalo generalissimo, decide Luigi XIII a partire por girne a soste- 
nerlo. La regina madre è dichiarata reggente. Sforza il re il passo di Susa, e fa 
levare l'assedio di Gasile agli Spagnuoli. Vedendo al suo ritorno che gli Ugo- 
notti hanno riprese le armi, questo principe saccheggia Privas ed obbliga Alais 
a capitolare, mentre il cardinale di Richclieu entra in Montaubao. E concessa 
la pace ai calvinisti, cd il duca di Roano si ritira a Venezia. 

L'Austria, la Spagna ed altri regni cattolici, collegans* per estirpare la re- 
ligione protestante dagli stati di Germania. 

Meer-Meia, vedova di Jean-Ghir, fa gridare imperalor raogolo Bolachi, 
giovine fratello di Scta-Gean, che lo fa morire coi figli di suo fratello Perveis, 
morto poco prima. « .. 

Tai-lsong, capo dei Maociu, aduna i principi della sua nazione, quelli dei 
Mongu ed altri capi d* orde, divide il suo esercito in otto bandiere che devono 
marciare in due corpi, e loro spinta i suoi disegni di conquista sulla China, 
raccomandaudo a tutti però ali condursi con umanità e moderazione co' popoli 
che si accinge a soggiogare. Dopo aver prese parecchie città, Tai-tsong si avvicina 
a Pechino, ed accampa in una casa di piacere dei Ming; il viceré è dagli eunuchi 
accusato d' intelligenza con lui, e giustizialo per non aver rassegnale alla corte 
imperiale le lettere di quel capo ; /p» inila uomini difendono Pechino, Tai-tsong 
I’ attacca, e va ad appostassi al norie della città, e fa marciate innanzi un corpo 
che prende long-pìng. 

Piccolo numero di Francesi dagli Spagnooli scacciati da S. Cristoforo, ri- 
parano nel!' itola d' Antigua, la trovano deserta c senza sorgente alcuna di 
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I Francesi perdono il Canada che loro tolgono gl’ Inglesi ; attaccano Que- 
bec e s' impadroniscono di tutu 1* Acadia. 

Alcuni Inglesi partiti da S. Cristoforo vaunonsi a stabilire alla Barbada. 

II comodoro Pelsaert, navigatore olandese, naufraga verso la Nuova Olan- 
da, nè vi può trovare acqua fresca. 

Gustavo Adolfo, re di Svezia, entra in Polonia, penetra in Pomerania, in 
Germania, onde ‘soccorrervi i protestanti, scaccia dal Meclemborgo il conte di 
Tilly, generale austriaco, e percorre la Franconia ; collegasi a lui la Francia 
contro I* imperatore la casa d'Austria, sotto la quale sembrava dover ben 
presto tutta piegare I' Europa. 

Ultima assemblea generale delle diti anseatiche a Lu becca ; si scioglie tal 
lega ; Lobccca, Araborgo e Brema reslano sole unite. 

II re di Spagna e la governatrice dei Paesi Bassi, dopo la disastrosa cam- 
pagna che si è terminata, pensano ancora ad intavolare nuove negoziazioni ; 
continuano nondimeno le ostilità, senza produrre alcun fatto notabile/ 1/ am- 
miraglio Hein che, colla presa della flotta d'argento, comprò gloria e riputazion 
meritate, è mandalo con una squadra nelle acque della Fiandra, onde dissipare 
i numerosi corsari ch'escono dal porto di Dunkerque e turbano H commercio 
dell'Olanda; al)' avvicinarsi delle coste Taromirti^lio Hein «'abbatte in una 
flotta spagnuola ; s'impegna sabito il combattimento ; ma alla prima fiancata 
l'ammiraglio è colto «la una palla che il lasda ferito a morte; il ano luogote- 
nente lo cuopre coi proprio mantello, e continua a comandare in suo nome, 
sì che Is vittoria riman fedele alle bandiere olandesi; gli Spagnuoii restano 
battuti, prendono il largo e perdono tre fregate. Condotte in trofeo ad Amster- 
, darò, il popolo e gli stati generali esultano pel bel successo, e deplorano in pari 
tempo la perdita dell' ammiraglio Hein che dovette sgraxialameote lasciar la 
vita in quel combattimento glorioso ; gli decretano gli stati generali onori fu- 
nebri, ed erigere gli fanno magnifico monumento, in memoria de' suoi servigi 
e delie sue gesta. 

Il duca di Savoja e Spinola, generale spagmiolo, vogliono di bel nuovo 
spogliare il duca di Mantova; rinnovavi la guerra in Savoja, in Piemonte, nel 
Monferrato, e per tutta Italia. Luigi XIII ed i Veneziani soccorrono il duca di 
Mantova. L> imperatore s' impadronisce delle piazze dei Grigiohi ; Spinola at- 
tacca Casale. Ritorna Luigi XIII all'esercito: il duca di Montmorenci batte 
gPimperiati, gli Spagnuoii, i Savojardi, e fa prigiorliero il generai Dori» a Veglia- 
no. Giulio Mazzarino, poi cardinale, è mandato dal duca di Savoja per trattare. 
S’ impadronisce il re di tutta U Savoja, ammala e ritorna a Lione. Gl'imperiali 
prendono Mantova. Il duca di Savoja muore per dolore, vedendo ìi suo paese 
teatro ideila guerra. Sospensione d'armi tra 1 Francesi e Spagnuoii, maneggiata 
da Mazzarino. Trattato di Ratisbona tra la F rancia e l'impero. 11 duca di Ne- 
vers è mantenuto nel ducato di Mantova. Luigi XIII fa ritorno a Parigi. Gior* 
nata degr ingannati , nella quale i nemici del cardiuale di Richelieu, che arca- 
no col. mezzo della regina madre, ottenuta dal re la sua disgrazia, si trovano 
confusi, ed il cardinale più che mai possente. 

JStralsonda, aoccorsa dal re di Svezia, arreda i progressi di Walsteiu : il 
celiai generale sdegnalo pel poco conto in cui tiene 1' imperatore i suoi successi, 
a' impadronisce dell'isola di Rugen. 

Morte di Sidan, re di Marocco ; suo figlio Mulei-Abdalmalek, dopo avere 
Fasti Uniti, y* j 
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allontanati parecchi concorrenti, gli succede col titolo d* imperatore, e lui 
trono ai abbandona ad ogut* fatta di eccessi. . 

Due nuovi Bolachi si presentano per pretendere al trono dal gran mogol ; 
Scia-Gean combatte i due impostori, sottomette i ribelli, si rende formidabile 
ai raja, e dichiara la guerra ai Portoghesi. 

Dopo la presa di long-ping, Tai-'tsong, capo dei Manciù, fa di nuovo pro- 
porre la pace a' Chincsi, ed in seguito, passando il fiume di Leso, giunge a 
Scin-iang; le truppe delle provincia accorrono in ajoto di Pechino, e vogliono 
riprendere long-ping ; al loro avvicinarsi, piega il comandante sulla città, e ri- 
mane investito ; scoperta P intelligenza del viceré, è dato a morie con gran nu- 
mero di Chineii, c l’ assedio dj long-ping è levalo. 

Federico di Toledo, inviato dalla corte di Spagna al Brasile, con una 
(lotta contro gli Olandesi, riceve P ordine di sterminare, passando, gl* Inglesi 
ed i Francesi eh 1 eraosi impadroniti di S. Cristoforo, e cne battati riparano 
nelle isole vicine. 

È fabbricata Boston, capitale della Nuova Inghilterra. 

Gli Olandesi, sotto l'ammiraglio Enrico Louk, ritornano al Brasile con 
46 navi, e fusami sulla costa di Fernambuco, una delle più grandi capitanerie 
del paese e la meglio fortificata. 

Alcuni Inglesi e Francesi, scacciati da S. Cristoforo, riparano a S. Domingo 
occupata dagli Spago noli. 

Pelsaert ed i suoi compagni trovano una nuova terra australe. 

Gastone, fratello di Luigi XIII, e Maria de' Medici loro madre, escono di 
Francia a motNo della loro inimicizia col cardinale di RichcLiea; si ritira 
il primo in Lorena, e vi sposa la sorella del duca Carlo III, e la seconda, pri- 
gioniera dapprima a Compierne, si esilia a Brunelle ; parecchi signori provano 
simil sorte o sono rinchiusi alla Bastiglia. 

S'impadronisce Gustavo Adolfo dì Stettino; tratta colP Inghilterra, cogli 
Olandesi c colli Francia, per portare la guerra nel cuore della Germania e ri- 
stabilire i principi protestanti. La guerra d' Italia, in seguito a' negoziati di 
Giulio Mazzarino, ministro del. paese, termina colla riottosi;» dell' imperator 
Ferdinando II ai passaggi dei Grigioni, all' investitnra del duca di Maotova, 
all' abbandono del Pignerol alla Francia. Gustavo Adolfo’ sforza l’elettore di 
Brandeborgo a dargli le sue truppe, prende Decoro in sulla Pene, vince d’ assalto 
Franco forte sull'Oder, ristabilisce i duchi di Meclemborgo in una parte dei loro 
stali, di cui Walstein aveva avuta la confisca, invade la Sassonia che vuol restar 
neutra, guadagna 1» battaglia dì Lipsia contro Tillv e Pappeoheira, e prende 
Wurtzhorgo. Praga è presa dal duca di Saisonia, e Rostoc restituita a' duchi di 
Meclemborgo; Wismar e Magonza son restituite agli Svedesi; l* elettore di 
Treviri si pone sotto la protezione della Francia. 

Prendesi Moyenvic a! duca di Lorena che fa la pace colla JF rancia ; Gastone 
ritirasi in Fiandra presso la regina madre, Maria de’ Medici. 

La tèrra di Rìchelìeu innalzata a ducalo con dignità- di pari. 

Grand’eruzione del Vesuvio che dura pressoché un mese, e le cui lave ca- 
dono a io miglia distanti. 

Rivoluzione di Tech, viceré del regno di Tigre, contro il negu degli Abis- 
sini! che è preso cd impiccato con sua moglie ; anche il riegu Susneo c vinto alla 
sua volta, ed obbligalo a cacciare i cristiani da' suoi stati. 

Zinga, regina d' Angola, furibonda per vedersi da' Portoghesi spogliata, si 
collega a'Uiagas, nc è eletta capo, e per più anni devasta le provicele sottomesse 
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ai Portoghesi ; le oppongono questi un altro capo dei Giagai, e con lei sosten- 
gono la guerra. 

Scia -Gesti, imperatore mugolo prende a’ Bortoghesi la loro fo stella (pri- 
mo successo degl’ Indiani contro gli Europei), e SI (a costruire una nuora ca- 
pitale che chiama Gean-Abad : ri. erige un magnifico pelano nel quale si abbau- 
* dona alla voluttà. 

Tai-tsong, capo dei Manciù, intraprende l'assedio di Taling-o-cing, e seri- 
re a Tsu-ta-cieu, generalissimo delle truppe chinesi, per determinarlo a darse- 
gli ; ar ricini Oli 40 mila Chinesi in animo di liberare la città • ma Tai-taong 
alla testa di ao mila delie sue truppe gli attacca e (a prigioniero no generale ; il 
qual successo -determina Tai-taong ad operare uu secondo tentativo presso 
il generalissimo ; giunge a rimuoverlo ; Tsu-la-cieu, temendo di essere tradito 
dal ano luogotenente, lo fa morire, e pattuisce coi Manciù di tirare il cannone 
della sua piaxu per impegnare la goarnigione di Chin-cieu a venirne in suo 
ajulo ; esce questa guarnigione ed i Tartari vi entrano senta oppostimele. Tai- 
tsong ritorna a Scin-iang, mentre l’ assedio di Taling-o-ciug ai prolunga; il ri- 
ceri di Teng-eiea vi la passare nuovi soccorsi ; le truppe msl pagate si ammu- 
tinano ; i loro capi, d'accordo, fanno man bassa di tutti quelli che negano unirsi 
ad essi, passano nel Ciang-tong, rompono il viceré c ritornano a Teng-cieu. 

Lai truppe dell' ammiraglio olandese Enrico Look, soggiogano al Brasile 
le capitanerie di Tamerici, di Parsiti r di Rio Grande. 

H principe d'Oraogia, toccorso dal danaro della Franr.'», prende Maestiicht 
agli Spegnuoli. . ... . 

Il maresciallo di Marillac. è condannato a morte qual concnssionarìo. 

Soccorso Gastone, duca d’ Orleans, dagli Spagnuoli, rientra in Francia con 
un esercito per la Borgogna. S’ impadronisce Luigi XIII di l’onte Mussone, di 
Bar-le-Duc e di S. Mibel, sopra (atrio dii duca di Lorrena, che lascia in de- 
posito la meli, Sleoty e la fori ella di demoni, e promette l’omaggio del 
ducalo di Bar. Solleva Gattona la Lìnguadoca. Enrico, duca di Montraorenrì, 
governatore di qnella provincia, prende la sua parte ed è fello prigioniero allò 
scontro dì Castelnaudari, dal maresciallo di'Scomberg, e poi decapitato a To- 
losa. Si riappaloma Gallone eoi re, esce dalla Francia per la Una volta, e si 
ritira in Fiandra presso la regina madre ; la regina Anna e la duchessa di Che- 
vreuse cercano a porre io ridicolo il cardinale. 

Gustavo Adolfo, re di Sveiia e capo dei protestanti, passa il Lcch ; bat- 
te il conte di Tillj che muore per le ricevute ferite, ed c sostituito da Wal- 
stein ; Gustavo prende Augusta e devasta la Baviera questo principe infine, 
alla tèsta dei protestanti di Germania, sconfigge i Danesi, gl’ imperiali, sotto- 
mette la Pomersnia, la Bassa Sasaonia, la Franconia, la Baviera, il Palatinato e 
Magonia ; resta ucciso nella battaglia di Lotico, alla quale, malgrado la sua 
morte. 'Walstein è sconfitto dal duca 'Bernardo di Weimar suo luogotenente. 

Criilina, figlia di Gustavo, gli succede in età di cinque anni, follò il mini- 
stero del cancelliere Oxenstiern, al quale son dati cinque de’ più ragguardevoli 
Svedesi onde governare fino alla di lei maggiorità. Oxenstiern è incaricato 
degl’ interessi della rrggenxa di Sveiia in Germania, fu lega si rinnova. 

Federico V, elettor palatino, nominato re di Boemia, muore a Magonxa. 

Il monte Vesuvio continua la sua eruxioue, rovina gran tratto di paese e 
4 mila peraone restano vittime. • 

Morte di Sigismondo, re di Polonia, dopo inutili sfarli per rientrare in 
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J Svezia. Cfadislao VII, tuo primogenito, è eletto a saccedergli in onta agli intri- 
ghi delta suocera, che voleva far nominare Giovanni Casimiro, nato da lei. 

Morte di Sosneo.megu d’ Albissima; gli succede suo figlio Basilide, e tatti 
scaccia gli Europei da' suoi itati, confondendoli col nome di Franchi , a' quali 
chiude il ino impero. 

Adirala la corte della China per la rivolnxionc del Sciang-toug, vi manda 
un esercito che è rispinlo. 

11 capo dei Manciù rimasto a Scin-hmg, propone di nuovo pace a'Cbinesi. 

È' restituito il Canada a' Francesi pel trattato di S. Germano a Laia, ed è 
detto la Nuova Francia. 

Approdano gl' Inglesi all 1 isola di Monteferrato, scacciandone i selvaggi 
che io mila schiavi sostituiscono. 

Dogcnto abitanti di Flessinga vanno a gittare all 1 isola di Tabago le fon- 
damenta di una colonia olandese. Gl 1 Indiani delle vicinanze, insieme agli 
Spagnuoli, li trucidano o li fan prigionieri. 

Rinnovazione della lega tra la Francia, la Svezia, I 1 Inghilterra, 1’ Olanda 
ed una parte dei principi di Germania, contro la casa d'Austria. 

Son riprese le negoziazioni per la pace fra le provincie sottomesse e le 
prov*ncie indipendenti ; dei comissari nominati dagli stati a Bruiscile, tengono 
dapprima continuamente conferenze a Maeslricht, quindi all’ Aja col principe 
d'Or^ngia ; ma le antiche diffidala» «ha ancora viveano negli animi, i successi 
dì Gustav» Adolfo in Germania, il trionfo della lega protestante, gli sforzi 
del cardinale di Mdt«ll«a, per indebolire la casa d'Austria, i suoi legami colte 
Provincie Unite, tutto concorre a rallentare l 1 andamento de 1 negoziati ripresi 
fra le provideie obbedienti e gli stati dell 1 unione, e a prolungarne il termine; 
languiscono per qualche tempo le conferenze e son del tutto rotte dalla morte 
dell'infanta Isabella. La dolcezza, la moderazione, Ferinità, formano il carattere 
distintivo della pubblica amministrazione di questa principessa, e lasciano alla 
sua morte nel cuore di lutti i Fiamminghi, il più sincero rammarico. 

Sotto il suo governo e sotto quello dell’ arciduca Alberto, il principe e !a 
principessa di Condò trovano, ne! Belgio, sicuro asilo contro le persecusioni di 
Enrico IV, nè i richiami di questo principe hanno mai verun effetto. Maria 
de 1 Medici che fogge alle persecuzioni di Richelìeu, è pur accolta dal) 1 infanta 
Isabella ; Gavone d’ Orleans, fratello di Luigi XUI, trova pure ne 1 suoi stati 
no sicuro rifugio. 

Luigi XIII dichiara guerra alla Spagna. 

Carlo III, duca di Lorena, che sostiene il duca d 1 Orleaos, suo genero, 
leva truppa e nega omaggio a Luigi XIII pel ducato di Bar; il re parte per la 
Lorena, assedia Nane! ed il ducato di Bar unisce alla sua corona ; s'impadro- 
nisce di S. MiheJ, di Luncville ed entra in Nane) che tiene a deposito, finché 
sia al re rimessa la principessa Margherita, senza suo comeoso maritata a 
Gastone. 

La terra di S. Simeone è costituita ducato. 

L'elettore di Treviri è da' Francesi rimesso nella sua capitale. 

Un quinto Demetrio, figlio del primo, che avea sposata la figlia del pa- 
latino di Russiate che avea regnato, si mostra con sua madre, con lui ritirata 
fra i cosacchi, dopo averlo tratto da Mosca. Michele Federo viti conosce la 
sua esistenza, obbliga i cosacchi a dargli la madre del fanciullo, e li fa annegar 
tutti due. 

11 gran mogol s 1 impadronisce del Decao. 
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Dispreizano ì Chineai le profferte di pace fatte dal capo dei Manciù ; Cong- 
ieute, od dei capi dei ribelli dello Sciang-tong, offre a quell’ultimo di passare 
sotto le sue insegpe, conducendogli parecchie centinaja di barche che portano 
più di 100 mila uomini e serba ilxomando delle sue truppe. 

a Si sterilisce lord Ballimore nella parte della Virginia posta fra il fiume 
Polòwamak ed i nuovi Paesi Bassi, appellata il Mariland , e vi edifica la città 
che porta il suo nome ; questa provincia, colle due Caroline, la Giorgia, la 
Virginia ed il Chenlùehi, forma ora le provincia meridionali degli Stati Uniti. 

Trattato tra la Francia e l'Olanda per la continuazione della guerra di 
di questa repubblica contro la Spagna. 

Dopo la rottura delle negoziazioni intavolate fra gli stati generali delle 
Provincie Unite e le contrade rimaste, nei Paesi Bassi, sottomesse alle leggi spa- 
gnuole, la repubblica d’ Olanda forma stretta alleanza colla Frauda contro la 
Spagna, ed una guerra geuerale devasta allora P Europa ; il cardinale di Ricbe- 
Heu fa agire tutte le mode della sua profonda politica, per indebolir la potenza 
della casa d 1 Austria, e dare alta Francia la supremazia continentale. Scoppia la 
guerra in Italia, in Germania, nei Paesi Bassi ; don Ferdinando, uoico fratello 
di Filippo IV, te di Spagna, succede all'infanta nell'amministrazione generale 
delle provincie del Belgio, curvate sotto lo scettro castigliano ; in attesa del suo 
arrivo, è nominata una comissione di sette membri per governare il paese, ed il 
marchese d' Aitona n’ è presidente ; incaricato del oomando dell’esercito, il re 
dì Spagna gli affiJa, pochi mesi dopo, il governo generale del paese, fin all' ar- 
rivo del cardinale infante. • 

Si mette questo principe io istrada pel Milanese onde recarsi nel suo gover- 
no. Alia testa di on esercito di. 20 mila uoiqini, composto di vecchie truppe, si 
affietta con rnarcie sforzate, di riunirsi all'esercito imperiale che forma l'assedio 
dì Nordlfoga, e contribuisce gloriosamente alla memorabile vittoria dall' eserci- 
to imperiale riportala sogli Svedesi, sotto le mura di quella città ; giunge quin- 
di a Paesi Bassi, e fa con pompa il suo ingresso in Bruiscile ; l’anno dopo entra 
trionfalmente in Anversa, celebre per la sua roagnificeoza, quanto per le pro- 
duzioni dei suoi più rinomati artisti, che si fan dovere, con Hubens, di abbel- 
lire ed ornare quella civica festa. 

Onde eludere gl'impegni da lui presi con Luigi XIII, Carlo III, duca di 
Lorena, finge di dare i suoi stali al cardinale Nicolò Francesco di Lorena suo 
fratello, che rimanda il cappello cardioalizio a Roma, si ammoglia e prende la 
fuga ; alla qual nuova il maresciallo de la Force, investe Luneville e s' impadro- 
nisce di Lorena. Portasi Carlo IH negli eserciti dell* imperatore di Germania, e 
suo fratello a Firenze. 

Gastone, duca d 1 Orleans, il cui matrimonio con Margherita di Lorena è 
annullato, ritorna in Francia; anche la regina madre vorrebbe ritornarvi, ma 
non ne può ottenere la licenza dal cardinale di RicheKeu. 

Cospirazione contro la vita del cardinale, macchinala da'faziosi dei principi. 

Walstein, che da semplice gentiluomo di Boemia era divenuto potentissimo 
nell* impero, forma il divisamente di farai re di Boemia. Avvertito l' impera- 
tore Ferdinando II del disegno, ne ordina a Gordon la morte. 

Battaglia di Nordltnga nella quale gl’ imperiali, comandati da Ferdinando, 
re d' Ungheria, dal Cardinal infante e dal duca di Lorena, restano vinti dagl» 
Sve<Usi, che aveano per generali il duca di Weimar ed il maresciallo Horn. 
Abbandonano gli Svedesi la Baviera, la Svevia, il Wurteroberg, la Franconia, cd 
iu Alsazia molte piazze che ricevono guarnigione francese. 11 duca di Sassonia 
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lascia la loro causa, ed abbraccia quella dell* imperatore. Filisborgo e Spira ri- 
mangono alla Francia. • 

Il cardinale di Richelieu fa guerra a tutta la casa d' Austria, in Germania, 
io Italia ed in lspagna; stringe un trattato cogli stati generali per proteggere 
antecipatamente i Paesi Bassi Spagnuoli. 

Mulei-Ahdalmalek, iraperator di Marocco, da' suoi sudditi abbandonato, è 
assassinato da un tartaro cristiano che voleva far eunuco, e sostituito da Mulei- 
Ehvali suo fratello, che Abdalmalek volea privare degli occhi. 

Antonio Tuureau si trasporla dal forte Delfino all'isola di Metchaenss, dan- 
dole nome d' isola di Francia. 

Tai- tsong, capo dei Manciù, persuade i suoi sudditi a prendere la lingua 
ed i costumi dei Chinesi; il comandante dall’ isola di Cuang-lutao, tulle coste 
del Fuchien, s’ impadronisce di altre due isole, e si sottomette a questo prin- 
cipe tartaro. 

Tai-tsong, prende la via di ponente, passa il fiume di Leao, v.iene a Cur- 
bong-tura, ordina a' suoi capi di entrar nella China per diverse strade, e asse- 
gna loro a ritrovo la città di Su-cieu, nel Chensi dove pure rinnisconsi i Mongu. 
(Jn ordine dell' impéralor della China a' suoi sudditi 'delle frontiere viene in- 
tercetto ; Tai-laong ne pubblica un altro contrario, devasta il paese senza mai 
incontrare Chinesi, e sospende le ostilità. 

Stabiliscami gli Olandesi nell' isola di. Formosa, lor ceduta dai Giapponesi, 
e vi fabbricano il forte di Zelandia. 

Gli Olandesi prendono ai Casigliani Pisola di Curaca. 

Gl'Imperiali prendono Filisborgo alla Francia instrutli gli Spagnuoli di 
un trattato con eh m so fra questa potenza e l'Olanda contro Filippo IV, s'im- 
padroniscono di Treviri e conducono l'elettor prigioniero. Luigi XIII dichiara 
guerra alla Spagna, la qual guerra dura venticinque aùni conir' essa, e tredici 
contro la Germania. 1 marescialli di Cbàtilon e di Breze guadagnano la bat- 
taglia d' Avein contro gii Spagnuoli, comandati dal principe Tommaso di Sa- 
voja, che voleva impedir la giunzione delle truppe francesi con quelle degli 
stati generali. Lega offensiva e difensiva tra la Francia, la Savoja e il duca di 
Parma ; Vittorio Amadeo n'è fatto capitan generale. 

Il cardinale della Yalette fa levare l'assedio di Magonza e di Due Ponti 
agli Imperiali. 

lmpadroniscousi gli Spagouuji dell’ isola S. Margherita, ed operano un \ 
discesa in Provenza ; il maresciallo di Vilry vi porta soccorso. S. Mihel in 
Lorena è presa dal maresciallo de la Force, li duca di Roano rompe due volle 
gl’imperiali nella Valtellina. # 

Ferdinando li la la pace coll’elettor di Sassonia, e vi guadagna la Lusazia. 

Tregua fra la Polonia e la Svezia. 

Trattato della Fraucia coll’ iraperator di Marocco. 

11 regno d‘ Àmadnagar, divisione del Decan, è ridotto in provincia mogola, 
ed Ossen suo re u' è fallo prigioniero. 

Tai-tsong, capo dei Manciù, vivamente sollecitato dai principali della sua na- 
zione, dai Mongu e dai Chinesi passali al suo servizio, assume il titolo d’ irupe- 
r.Uor della China, a condizione che indurranno il re di Corea a rendergli omag- 
gio ; il re di Corea sollecitato ricusa loro di rispondere, ed alla sua dinastia dà 
fi nome di Ta-tsing , e manda a far scorrerie intorno Pechino, nello Sciang-ton 
e fino nel Chiang nati ; ritornano i suoi soldati carichi di bottino c riedono nel 
lor paese. 
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Partilo Denaro bac da $. Cristoforo, si stabilisce alla Martinica acquistandola 
da' Francesi. 

Slebiliaconti i Francesi nell* isola di Caicnna. 

Cinquecento cinquanta Francesi coudotti da due gentiluomini, per nome 
rOlìve e du Plessis , partono da Dieppe e giungono alia Guadalupa. 

L* inglese Feimick si stabilisce a Saibrooc, presso l'imborcatura del fiu- 
me Connecticut. Ruggero Williams ed i suoi fratelli perseguitati, stabilisco»*! a 
Kode-lsland. 

Si fa la guerra in Germania, in Italia ed in Francia ; il cardinale della Yalede 
fa levare V assedio di Colmar agli Imperiali ; il prìncipe di Condc leva quello 
di Dole, per mandare parte del tuo esercito in Picardia, dove gli Spagnuoli pren- 
dono parecchie città, ed anche Gorbia ; giungono essi ‘fino al Pontoise, empien- 
do di terrore Parigi. Portavisì Luigi XII I col duca d' Orieahs e con 5o mila uo- 
mini, ed obbliga gli Sp-ignuoli a ripassare la Somma; l'ammiraglio d' Aragona 
prende S. «Giovanni di Lui e l'incendia ; il duca di Lorena ed il generale Galas 
entrano in Borgogna, e piantano T assedio di S. Giovanni di Losne ; il cardinale 
della Valetle ed il duca di Weimar li rispingono fino al Reno ; il duca d'Orleans 
riprende Corbia. Nuova cospirazione contro il cardinale, fallita per la deh del- 
ia di Gastone. 

banier, generale degli Svedesi, vince la battaglia di Wìslòck contro gl' Im- 
periati ed » Sassoni, in seguito alla quale devasta la Misnta. 

Ferdinando Lrnesto, re d* Ungheria, figliuolo di Ferdinando 11, incoro- 
nato re dei Romani. 

Grandi turbolenze desolano il Chensi, l'Onan, PU-cuang, il Chiang-si o lo 
Sse-duen ; Ctang-ien-ciong e Litse-cing sono i capi dei faziosi ; passa il primo 
dal Chensi ndl' Onan e nell 1 U-cuang ; ma inseguito è costretto a fuggire nel 
Chiang-nan; stretto da vicino, ritorna nell* U-cuang: Litse-cing, più astuto, 
finge di rientrare in dovere, e ripiglia le armi. 

S* impadroniscono gli Olandesi di quasi tutto il Brasile. 

Puntazione del Marilaud per opera del lord Ballimore. 

Scacciati i Caraibi dalla Guada lupa da' Francesi, abbruciano le loro case, 
ne devastano le piantagioni, e fra essi cagionano gran carestia. 

Sommossa a Ldimborgo e in tutta la Scozia, in proposito della nuova li- 
turgia che Carlo I vuole stabilirvi; è fomentata dal cardinale di Richeheu, che 
vuol impedire a Maria de' Medici di trovare asilo in Inghilterra; manda uuo 
scozzese a seminar la discordia ; ì puritani s’ arrnauo contro gli anglicani ; 
Carlo 1 manda un eéercUo a sostenere gli aitimi. 

Breda si arrende al principe d* Orangia. 

Stretto il duca di Parma dagli Spagnooli e dal papa, rinunzia alla lega 
colla Francia, e seguendo il suo esempio l'elettore di *T reviri ottiene dall* im- 
peratore la sua libertà. I Grigioni s' accomodano colla Spagna. 

Prendono i Francesi, sotto il cardinale di la Valette Landrecies e la Ca- 
pei le, e sotto il maresciallo di Chàtilion, Ivoy e panitilliers nel Lucemborgo ; il 
duca di Savoja ed il maresciallo di Creqni, tagliano a pezzi, in Italia, l'esercito 
spagnuolo del duca di Modena ; il conte d’ Harcotirt prende Orislau in Sar- 
degna, e le isole di S. Margherita che occupavano gli Spagnuoli da due anni. 
Il duca di Loogueville prende Lons-il-Saulnier nella Franca Contea. 1 Lo- 
rentsi »on due volte disfatti dal duca di Weiiuar. 

Erezione del marchesato de la Force in ducato con dignità di pari. 

L' imperatore Ferdioando li muore a Vienna, dopo 19 anui di regno; 
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suo figlinolo eletto re dei Romani Panno prima gli succede col nome di Far- 
dìnando Ut e ne eredita la politica. 

Morte di Vittore Arnadeo, duca di Savoia, che lascia la tutela dei suoi 
figliuoli a Cristina, sua sposa, sorella di Luigi XIII ; il cardinale Maurizio le di- 
sputa la reggenza. 

Dmitrei-Kopilow, russo, è il primo a penetrare ad Okhotsk. In sessant anni 
scuoprono i Russi e conquistano un estensione di 80 gradi di paese in longitu- 
dine e a5 in latitudine. 

I Turchi prendono P Assiria ai Persiani. 

Don Alvaro VI, re del Congo, concepisce mal fondati sospetti contro il 
duca di Bomba e contro H marchese di Chiona suoi fratelli, e costringe questi 
principi a ribellarsi : é battuto e fatto prigioniero : ricondotto nella sua capi- 
tale, leva uh secondo esercito conir’ essi, e di nnovo battuto vi perde anche la 
vita. Il duca di Bomba è gridato sotto nome d ' Aharo PIL, e quasi subito 
assassinato dal marchese di Chiona, suo fratello, che preade il nome di don 
Garzia II. 

Gli Olandesi commerciano in Africa, -ed estendono le loro conquiste nelle 
due Indie; la loro compagnia delle Iadie occidentali, animata dai successi del- 
l'ammiraglio Enrico Long, macchina l’intiera conquista del Brasile, ed incarica 
il conte Maurizio di Nassau di tale conquista. Oppongongli gli Spagnuoli pa- 
recchi generali, i cui sforzi riescono inutili ; irnpadronisconsi gli Olandesi delle 
capitanerie di Stara, di Sogeripe, e della maggior parte di quella di Baia ; già 
sette delle quattordici provincie che compongono il Brasile riconoscono la loro 
dominazione. 

II ribelle Li tse-cing, passa nel Sse-ciaen, con numeroso esercito; saccheg- 
giate parecchie città, si prestata davanti Cing-tu, capitale di quella provincia : 
non osa il vicerà ritingerlo, ed è sostituito da un altro che sforza quei ribelli 
a ritirarsi nell’ 0 >cuang, dorè vogliono riparare a Ciang-ien-ciong, che li 
ritpinge. 

Un officiale portoghese, per nome Moro, cospira al Giappone : scoperto à 
abbruciato vivo. 

Gl’luglesi malcontenti passano in America e fondano la città di Provvi- 
denza nella Rhode-lsland ; il governo arresta le emigrazioni. 

Non avendo Carlo 1 potuto riuscire colle negoziazioni a ridurre i pori talli 
scozzesi, continua la guerra contr’ essi ; Lawd, arcivescovo di CantorDerl, il 
marchése Hamilton ed il conte di Strafori, sacrificano U lor fortuna per aju- 
tarlo ; h camera dei comuni prende la causa. degli Scozzesi ribellati; Carlo I 
scaccia il nuovo parlamento. 

Don Cristoforo, figlio d’Antonio, re titolare di Portogallo, muore a Parigi. 

I Paesi Bassi son di nuovo riuniti alla monarchia spagnuola. 

II duca di Weimar, generale degli Svedesi ed alleato della Francia, resta 
battuto all’assedio di Reinfeld da Giovanni di Wert : il dnoa di Roano restavi 
ucciso. Quattro giorni dopo il duca di Weimar rompe gl’ Imperiali, e fa pri- 
gionieri quattro generali dell' imperatore ; Giovanni di Wert è condotto in 
trionfo a Parigi ; il duca di Weimar s’ impadronisce di Friborgo, di Reinfeld, 
di parecchie altre città, e va ad investire Briasch. 

Brema e Vercelli si arrendono agli Spagnuoli. 

Il duca di Longueville sconfigge Carlo IH, duca di Lorena. 

11 principe di Condé leva V assedio di Fohtarabia, il maresciallo di Chatilloa 
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quello dì S. Onaer ed il priorìpe d’Oraugia, quelli d' Anversa e di Gheldria. Ilal- 
lier ripiglia il castelletto. 

Il duca dà Weimar sconfìgge il duca di Lorena e prende Brisach. 

Nascila di Luigi XIV. 

Aiguillnn fatto dacato con dignità di pari. 

La regina madre di Luigi X111, si reca ad Amsterdam, e pasta in In- 
ghilterra. 

Morte di Francesco Giacinto, giovine duca di Savoja; Carlo Einmanuelesuo 
fratello, di quattro soni, gli succede, sempre sotto tutela di Cristina di Francia, 
sua madre, eh' è diretta da due suoi cognati protetti dagli Spaguuoli, ed alla 
politica di Richelieu. 

Amurai IV, sultano dei Turchi, attacca i Persiani, e loro prende Bagdad 
che poi rimane ai Turchi ; a' impadronisce di tutto l' Irac-Arabi o Caldea, e 
della Mesopotamia o Diarbechir, che cambia in provincia ottomane. 

i Persiani, per difendersi da' Turchi, devastano trenta leghe del loro prò- 
1 prio paese oltre Bagdad. 

Amurat IV manda ajuto di mila uomini al gran mugolo Scia-Gcan, con- 
tro suo figlio Aureng-Zeb. 

Il ribelle Litse-ciug, diffidando dei suoi, corrompe il Sse-ciun, passa sotto 
le bandiere di Lo-oe-oe, capo d'altra fazione, prende alcune ceulinaja di quelle 
genti, e penetra nel Cbensi. 

Ciang-ien-ciong propone alla corte della China di deporre le anni, la- 
sciandogli per se e per i suoi la città di Siang-iang ; ma dietro rifiuto fattoglie- 
ne, rovina Cu-ciog, e la ripristina per fissarvi la sua corte . 

Rivolta dei cristiani u* Arima che cagiona la perdita di tutti gli Europei 
al Giappone ; Sy mila Portoghesi veugono sterminati io un giorno, come 
quelli che con le loro opinioni turbano il governo ; soli gli Olandesi si ritirano 
in una fortezza, presso il porlo di Naogasachi, e continuandovi il loro traffico, 
prestano la loro artiglieria coatro gli altri Europei. 

I rifuggiti fraucesi ed inglesi a San Domingo, minacciati dagli Spsgnuofr, 
nominano VVillis per capo e vi si affortificano. Avendo Willis troppo protetto 
gl' Inglesi, i Francesi lo scacciano e sforzano quelli di ritirarsi. 

Pietro Texeira, portoghese, parte di Para , città fabbricata alla foce 
dell' Amszzdne, risale questo fiume fino allo sbocco del Napo, risale il Napo che 
lo conduce presso Quito, a cui si reca per terra ; vi è accolto dagli Spaguuoli 
che gli d.muo due individui per verificare le sue scoperte ed approfittare di quel 
fiume per portare lor tesori dal Perù in Ispagna. 

Carlo I, giunto col ano esercito a York, non duo' impedire a' ribelli di 
Scozia di penetrare fino a Newcastle ; è costretto a lor permettere di adunare 
un sinodo ed un parlamento. 

Dopo la rottura «Ielle negoziazioni per la pace con l'Olanda, le ostilità. 
Ira il re di Spagna e gli stali dell'unione, producono pochi avvenimenti im- 
portanti. Gli accidenti della guerra si contrabbilauciaoo eoo una parte uguale 
di successi e di sconfitte, con la presa e la ripresa di alcune città, e questi di- 
versi avvenimenti non sono abbastanza decisivi per paralizzare le forze dell’una 
o dell'altra parte e sforzarla a por giù le armi. Sembra che la guerra della Fran- 
cia dichiarala alla Spagna raiuacci i Paesi Bassi spaguuoli d'immioeole conqui- 
sta ; e la Francia, condotta e diretta da Richelieu, fa passare un esercito d’ in- 
vasione nelle contrade del Belgio rimaste fedeli alla corona spaguuola. 1 Fran- 
cesi, nel loro ardore consueto, aprono la guerra sotto abbaslauza felici auspici! ; 
j Fasti Univ. j* 8 
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«'inoltrano nella Gheldria, prendono parecchie città, ed allora concepiscono fa 
speranza di riportare più gloriosi saccessi. Se non che cade ben presto cotale 
speranza ;• l'esercito soffre numerose perdite ; indebolii# da combattimenti di- 
versi non può formare veruoa impresa seria; oppresso, desolato da una ma- 
lattia epidemica, trovasi ridotto allo stato più lagrimeVole, ed i suoi tristi avan- 
zi a grande stento riguadagnano la Francia. 

Di tutte le imprese formate dallo statolder, 1' assedio di Breda è il più os- 
servabile; ei s' impadronisce di questa .piazza, malgrado gli sforzi del nemico, 
e così rientra nel possedimento del patrimonio de' suoi antenati, ohe tolto gli 
avea la sorte dell' armi. 

Intanto che la guerra terrestre non produce verun resultato degno di fis- 
sare la pubblica attenzione, le spedizioni marittime dell’Olanda riportano ■ 
maggiori trionfi : la marineria spagnuola è del continuo io balia agli assalti co- 
raggiosi di questa potenza, e riceve colpi che la indeboliscono insensibilmente 
e gli fanno irreparabil danno. 

Ne' mari del Brasile le vele olandesi aggiungono nuovi trofei a quelli che 
le hanno già illustrate ; le tronpe dell 1 unione s' insignoriscono dopo varii com- 
battimenti d' una gran parte di quel paese. Forraan ivi gli Olandesi degli stabi- 
limenti considerabili che loro aprono una sorgente feconda d* industria e di 
ricchezze. 

Ne' mari dell'oriente, non sono i loro successi meno importanti ; estendono 
e sviluppano il loro commercio in quelle contrade dove abbondano tante pro- 
duzioni rare e preziose; mantengono le loro relazioni commerciali col Giap- 
pone, ad esclusione degli altri popoli dell' Europa. 

Ne'mari dell’ Europa, conservano le flotte olandesi tutta la loro superiorità 
sopra la marineria castigliana, e le vittorie che sovr'essa riportano sono bril- 
lanti del pari che gloriose. Per opporsi ai progressi del nemico sull' oceano, 
Filippo IV fa i maggiori sforzi, e prepara un armamento formidabile sostenuto 
da ventimila uomini di truppe. Gli stati generali inslrulti di queste disposizioni, 
ordinano all’ ammiraglio Tromp d’ uscire dallo Zuiderzee con una squadra di 
ventolto navi, e d' andarne ad incrociare verso le coste della penisola per os- 
servare quella flotta formidabile. Stabilisce il celebre mariniere la stazione di- 
nanzi ai porti della Corogna da cui questa numerosa flotta deve uscire per per- 
correre l'oceano, cercar gli Olandesi e dar loro battaglia. Veleggiando in quelle 
acque divide Martino Tromp in due la sua squadra, nè conserva che dodici navi 
sotto il suo comando ; in breve la sua antiguardia scuopre gli Spagnuoli, e senza 
perderli di vista attende la notte per nascondere agli occhi loro la pochezza delle 
sue forze e piombare sovr'essi come la folgore. La linea nemica attaccala con co- 
raggio, esita, vacilla e si rompe; cadono in mano degli Olandesi due galeoni. Al 
far del giorno l'ammiraglio casigliano si rode per una specie di rabbia in ve- 
dendo che le forze superiori della Spagna sono costrette a piegare all'assalto 
d'una picei ola squadra ; fa allora gli ultimi sforzi per trarre vendetta di questo 
affronto umiliante ; s’afferra alla nave ammiraglia ; ma con tanta bravura si di- 
fende Tromp che l'ammiraglio spagnuolo si sente forzato a tagliar U gomona e 
allontanarsi. La nave è crivellata da cannonate sì che sprofondasi sotto le onde. 
Allora d' Oquendo, che comanda l’armata nemica, salvasi nella sua scialuppa e 
monta sovr'aUro naviglio, comandando alla flotta di riparare verso le coste 
d’ Inghilterra: nja l'ammiraglio olandese riceve in pari tempo un rinforzo di 
diciassette navi, laonde perseguila a piene vele la flotta spagnnola e la blocca 
nelle dune dove a’ è ritirata. Il monarca inglese, partigiano segreto di Spagna, 
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vieti di coni mettere ostilità «alle sut coste; dal canto loro, gli stati generali 
ordinano alloro ammiraglio d'assaltare il nemico ovunque io trovi. Regna 
allora in tulli i porli dell' Olanda un'operosità straordinaria, e Tromp riceve 
un altro rinforzo di settanta legni, carichi di truppe piene d'ardore ed invec- 
chiate nel mestiere della guerra. Mostrami nello stesso tempo trenta navi in- 
glesi, e sembrano disposti a vendicare la violazione delle coste della loro isola ; 
1' ammiraglio Tromp stacca dalla sua flotta una squadra per osservarle ed im- 
pedire che prendano parte alla pugna. Dal vento favoreggiati accostami gli 
Olandesi arditamente al nemico ; ingaggiasi con furore la battaglia ; gli Spagnooli 
non possono a lungo reggere a sì terribile urlo; tolta n'è la linea da tutte le 
parti, sì che fagliate le gomone, abbandonami alla corrente de 1 flutti ; danno le 
lor navi in secca, quali sopra banchi di arena, quali sopra la costa ; diciassette ba- 
stimenti arsi o colati a fondo, e la nave montata dairammiraglio spagnuolo sog- 
giace alla medesima sorte. Gli avanzi di quella minacciosa flotta fuggooo col 
favore d'.una densa nebbia nel porto più vicino ; cosi maltrattata è 1' armata 
nemica che appena otto navi di quel grande armamento possono a stento rien- 
trare nei porti della penisola. 

Carico delle spoglie dei vinti, apparisce F ammiraglio Tromp da trionfatore 
nel mare del Zutderzee. Coperti d' onore e di gloria Tromp ed il suo viceam- 
miraglio de Wilt ricevono dagli stati generali roagoiflche e ricche ricompense 
in riconoscenza del servigio segnalato per loro reso alla patria con la sconfitta e 
distruzione dell’ armata nemica. 

L'Àrtesia invasa dai Francesi. 

Luigi XIII ha io piedi sei eserciti ; uno comandato da Meitleraic ne' Paesi 
Bassi ; il secondo dal marchese di Feuquières, verso il Lucemborgo ; il terzo 
sotto il maresciallo di Chàtillon, in Sciampagna ; il auarlo in Linguadoca, sotto 
il principe di Condè; il quinto io Italia col duca di Longueville ; ed il sesto iu 
Piemonte, agli ordini del cardinale della Valette. Entra il duca di Weimar nella 
Franca Contea, e batte le truppe del principe di Lorena; il generale Banier 
sconfìgge gl' imperlali e prende Denain. Chivasco, sorpresa dal principe Tom- 
maso di Savoia, viene ripresa dal cardinale della Valette, ebe fa levar V assedio 
di Torino agli Spagnooli alleali del principe diSavoia.il marchese di Feuquiè- 
res, disfatto da Piccoloraini all' assedio di Thionville, muore dalle ferite. 

Il cardinale di Richelieu dà a Luigi XIII, qual favorito, il giovane Ciaq- 
Mar*. 

Hesdin, Salozzo ed Y voi s' arreudono ai Francesi. Sorpreso Torino dai 
principi di Savoia, la reggeute si ritira a Grenoble. 11 duca di Sassonia-W cimar 
muore avvelenato a Neuborgo sul Reno. Ritiene Luigi XJ1I al suo servizio le 
sue truppe, coutinua le conquiste, e rinnova F alleanza con la Svezia. Il duca 
di Longueville che ne ha il governo, s' impadronisce dì parecchie città del Pala- 
tinato. Morto il cardinale della Valette, gli è sostituito il conte d' Harcourt che 
sconfigge il principe Tommaso di Savoia. 

Dmitrei ho pilo w, russo, estende le sue scoperte ad Okhotsk, nella Siberia, 
sino io riva al mare. 

I Persi devastano la Giorgia, malgrado la protezione dei Russi ; Teimuraa 
si vuol difendere. 

Presso ad esser preso nella città di Cu-eing, il ribelle Ciang-ìen-ciong vi 
appicca il fuoco, e prende la via dell' occidente ; ma vedendosi perseguito nelle 
montagne da Toso«-leang-iu, generale chinese, volta la fronte, e venendo a piom- 
bargli addosso, ne distrugge latta la gente. 
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Litse-eing, pissato dallo Chetisi aeH'U-cuaog, v iene rispinlo fino tulle fron- 
tiere dell' Onan, e soste nulo dai vagabondi della provincia, supera questo ri- 
belle long-ning e la dà alle fiamme. 

L'imperatore del Giappone manda a far divieto ai Portoghesi d* entrare 
ne 1 tnoi stati, e di tenere alcun commercio co' suoi sudditi sotto pena di vita; 
divieto che si estende s tatti gli Europei. Gli Olandesi soli hanno conservalo il 
privilegio d’ andarvi sotto certe condizioni. 

Gli Svedesi si stabiliscono nella Naova Svezia, poscia nuovo Jersey. 

Piò iotra prendenti de' Francesi e dei Caraibi, alcuni Inglesi si stabiliscono 
nell'isola d'Àntigoa, raccogliendo in cisterne l'acqua della pioggia di cui manca. 

Alcuni Olandesi fermano stanza ali' isola di S. Eustachio, e gl' Inglesi a 
S. Lucia. 

Carlo 1 disgusta gli Scozzesi, il cui esercito, governato dal generale Lefley, 
entra in Inghilterra, e favoreggialo dagl' inglesi malcontenti, prende Newca- 
stle. Stretto dai ribelli, questo principe raduna un nuovo parlamento *V Inghil- 
terra ; riconosce che non può essere cassato se non di consenso delle due came- 
re, e deve essere convocato ogni anno. La camera dei comuni accusa il ministro 
Straffort d’ alto tradimento. 

Rivoluzione in Portogallo ; Giovanni Pinto-Riheiro concepisce il disegno 
di rendere il suo paese indipendente della Spagna e raguna congiurali che ucci- 
no il viceré Vasconellos. Giovanni IV, duca di braganza, ripiglia questo regno 
che gli Spagriooli avevano invaso nel i5So, e n’ è proclamato re. Una guerra 
crudele sussiste tra due regni per più anni. 

Ribellione della Catalogna che, gelosa de' suoi privilegi m' quali stende la 
mano Filippo IV, vuol erìgersi in repubblica. Il governo del conte-duca d'Oli- 
vares cagiona questi avvenimenti. 

Assedio di Torino fatto dal conte d' Harcourt che prende la città e vi sta- 
bilisce il duca di Savoia con sn« madre. 

Assedio d* Arras fatto dai marescialli di Chàtilkui, di Chaulues e di la 
Meilleraie. Arras tolta agli Spagnuoli. malgrado gli ajuti del duca di Lorena- 

Morte di Giorgio Guglielmo, elettore di Brandeliorgo : Federico II Gugliel- 
mo suo figlio, soprannominato il grande elettore , gli succede in età di venti 
anni. Si considera come il ristauralore della polenta della sua casa ed il fonda- 
tore della sua gloria, si che meritossi il nome di Grande. 

Morte d' Arnu rat IV, imperatore dei Torchi, fratto suo fratello Ibraitn 
dalla prigione in coi languiva da quattro anoi, viene posto sul trono, ma la- 
sciasi governare da tua madre che gli procura oggetti capaci di pascere i suoi 
sfrenati desideri. 

I Francesi prendono possessione dell'isola di Madagascar. 

Tso-leang-iu, generale chinese, volge le armi contro Ciang-ien-ciong, ed 
uccisigli dieci in dodici mila uomini, dissipa il rimanente. Si ritira questo ri- 
belle dall' U-cuaog nel Sse-rìuen, e con nuove reclute si accosta allo Cliensi ; 
l'so-leang-iu ve lo segue, ma ode ch’ei se n'è tornato nell'U-cuang, dote presa 
a tradimento Siang-iang, la da ai saccheggio e l 1 incendia. Postasi iodi nell' O- 
uan dove Tsao-lcang-iu il raggiunge, lo balle e lo sforza a ritirarsi nelle mon- 
tagne con poca gente. 

Litse-ciug raccoglie i fuggiaschi, e forma un esercito di più di cinquecento 
mila uomiui. Direnalo covi polente, osa portare le sue mire sìu al trono ; laon- 
de passato nell'Onan, s'impadronisce d'Ònan-fn, vi fa prigiustiero il presidente 
del tribunale di guerra, c va ad investire Cai-fong, capitale della provincia. 
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La rivoluzione del Portogallo nnn mede quello «tato in grado di riparare 
le tue perdite in Asia, nè anche di difendervi!! ; non gli rimane delle sue con- 
quiste in questa parte del mondo se noti Moia rubi co, Diu, Macao e Goa, con le 
Azzore. 

I Francesi si stabiliscono sul Surinam nella Guiana. 

1 Caraibi sterminano gl* logicai stabiliti a Santa Lucia. 

1 Portoghesi rìroettonsi in possessione delle coste del Brasile che gli Olan- 
desi loro restituiscono. 

Una colonia francese, composta in parte di fiibuslieri normanni, si stabi- 
lisce a San Domingo. 

La città dei Tre- Fiumi fabbricala nel Canada, venticinque leghe sopra 
Quebec. 

Viaggio deir ammiraglio di Fuente ; trova un mare prolungato assai in- 
nanzi dentro le terre, e tagliato da un arcipelago, chiamato San Lazzaro, che 
non comunica con P oceano Atlantico. 

Filippo IV manda in Catalogna un esercito sotto il governo del marchese 
di Los-Velez che tenta l 1 assedio di Barcellona d'onde è rispinlo. Abbandonano 
( i Catalani il Ior divisamente di repubblica, e si danno al re di Francia, il quale 
vi fa passare la Mothe-Houdancourt che caccia gli Spaglinoli da varie piazze, 

I ma si trova arrestato davanti Tarragona di coi è costretto a levare il blocco. 
11 conte-duca d* Olivares cade in disgrazia. 

Collega tosi Giovanni IV, redi Portogallo, con la Francia, segna una tregua 
' di dieci anni con essa e con gli Olandesi, per le Indie orientali ed occidentali, 
e si prepara a sostener la guerra che iolende di fargli Filippo IV. L'arcive- 
scovo di Braga congiura contro di lui ; ma scoperto, viene rinchiuso, ed i suoi 
complici messi a morte. 

i Il conte di Strafford; viceré d 1 Irlanda e ministro di Carlo I, viene con- 
dannato a perder la testa per ordine del parlamento d' Inghilterra. Carlo I 
P abbandona, ne soscrive la sentenza, e rimane in ltcozi», iulanlo che la camera 
dei comuni governa V Inghilterra. 

GP Irlandesi uccidono presso a $o mila Inglesi eh' eransi aparsi per la loro 
isola e credono di aver trovato Poccastoue di torsi al loro dominio. Accagionasi 
di tale sfatto Carlo I, il quale tornato a lx>ndra, la camera dei comuni, diretta 
da Olissero Cromwell, gli dichiara che non deve avere consiglieri luor che 
quelli che gli nominerà il parlamento. Il re vnol far arrestare cinque membri 
dei comuni che s'evadono ; ei si ritira a Windsor : il parlamento vuol armare 
le milizie: Carlo ritirasi al settentrione dell’Inghilterra; Enrichelta sua mo- 
glie passa in Olanda per sollecitarvi soccorsi. Guerra civile. Inalbera Carlo lo 
stendardo reale a Nottingham e confida le sue truppe al principe Roberto, fra- 
tello dell' elettore palatino. 

Nuova cospirazione contro di Richelieu, tramata da Retz, dal conte di 
Soissons, dal duca di Buglione e dal duca di Guisa. 

Carlo 111, duca di Lorena, fa omaggio a Luigi XIII pel ducato di Bar,e viene 
ristabilito ne' suoi stati ; si ribella di bel nuovo alquanti mesi dopo e raggiunge 
in Fiandra il cardinale infante. 

• Onorato de' Grimaldi, principe di Monaco, stanco del dominio degli Spa- 
gnuoli si pone sotto la proiezione della Francia, riceve guernigionc francese, e 
terre che vengono erette in dignità di duca è pari sotto il titolo di ducato del 
Valentinest. 

Bauier cannoneggia Ralisbooa e muore: le sue truppe, composte di Svedesi, 
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Francesi ed Assiaoi, e governate dopo la ina morte dal conte di Guebriant, 
guadagnano la battaglia di Wolfenbaltel contro P arciduca Leopoldo e Picco- 
lamini. Dorstein si arrende agl'imperiali pel rifiato delle truppe di Svezia e di 
Loneborgo d'attaccare quest'ultimo ne' suoi trincicraraenti. 

Il conte d’ Harcourt balte i principi di Savoia, prende Cuneo ed assoda 
P autorità di Madama Reale. 

11 conte di Soissons, i dachi di Guisa e di Buglione, gelosi di Richelien, 
trattano con la Spagna : mandami contr'essi in Fiandra Ì marescialli della Meil- 
leraie e di Cbàlillon. Battaglia della Marfée presso Sedati, vinta dal conte di 
Soissons che vi rimane ucciso. 11 duca di Buglione si rappaluma col re ed il 
duca di Guisa ritirasi a Brusielle. 

11 conte di Grancej e du Hallier tolgono al duca di Loreoa Bar-le-Duc 
ed altre città. 

11 maresciallo della Meilleraie prende la città d'Àire; ed intanto che le forze 
della Spagna e dell' impero tono iu tese a ripigliarla, i generali francesi s' im- 
padroniscono di Lens e di Bapaume. 

Principia la guerra de* Veneziani contro i Turchi. 

Dopo aver battuto Cai-fong in breccia per ben sette giorni, il ribelle Lilse- 
cing leva l'assedio e s’impadronisce delle città di sua dipendenza. Sentendo 
che gli viene addosso Ts.io-leang-iu, ritirasi nelle montagne di Lusci-ien, e si 
sposa alla figlia d' un letterato, il quale gli tradisce questa città. La corte della 
China manda contro di lui quattro eserciti ; egli gli attacca e li pone in rotta, 
e ripiglia P assedio di Cai-fong ; ma una freccia che il ferisce uel volto, lo co- 
stringe a ritirarsi a Ciu-scien-cieo. 

Gli Olandesi sorprendono Malacca, seducendo il governatore portoghese. 

Gli Olandesi relegati dai Giapponesi in nn r isola artificiale formata nel 
porto di Nangasachi, che comunica con la città per mezzo di un ponte. 

Àubert, governatore della Guadalupa, fa la pace coi selvaggi. 

Il governo dei possedimenti olandesi nel Brasile viene confidato ad Hamel, 
mercadantc d'Amsterdam, a Bassi*, orefice di Harlem, ed a Bullaslrat, falegna- 
me di Middelborgo, che tra essi formano un consiglio tirannico. 

De'gesnili spagnuoli, durante le turbolenze del Portogallo, imprendono di 
formare una missione tra le sponde dell’ Amazzone o del Napo, fino al con- 
fluente de' due fiumi; il che formò poi il governo di Mayna*. 

Carlo I, vincitore ai combattimenti *li Worcester e d’ Educhili, s'avanza 
presso Londra, e la regina sua consorte gli conduce soccorsi dall'Olanda. 1 par- 
lamentari condannano a morte coloro che gli rendono città. 

Insultato dai comuni, Carlo I esce di Londra, e ritirato a York, vuol pas- 
sare in Irlanda : il parlamento vi si oppone e leva truppe, e Oliviero Cromwel 
si ritira in Hull. Battaglia di Kingston tra il re ed i ribelli governa/» dal conte 
di Essex. 

Gli Spagnuoli vincono il maresciallo di Guiche ad Honnecourt ne' Paesi 
Bassi. 

11 maresciallo di Brezé installato viceré di Catalogna. Il maresciallo della 
Meilleraie e la Mothe-Houdaocourt battono gli Spagnuoli e prendono Villa- 
franca, Collioure e Perpignano; procedono in Catalogna ed il maresciallo della 
Mothe guadagna al marchese di Legaoei la battaglia di Lerida. Il Rossigliooe 
riunito alla Francia. 

Assistito il duca d'Orlaans daldoca di Buglione e da Cinq-Mars, favorito 
di Luigi XIII, firma oo trattato con la Spagna per perdere il cardtuale di 
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Richelieu. Scoperta la trama, il duca d’Orleans ottiene la grazia e ritirali a Blois; 
il duca di Buglione abbandona Sedan, e Cinq-Mars viene giuiliziato a Lioue con 
de Tbou che aveva avolo cognizione del trattato ; Fontraillea che l'aveva com- 
pilato fugge in Inghilterra. 

La regina Maria de* Medici, madre di Luigi XIII, muore a Colonia nel- 
P indigenza. 

Batte il conte di Guebriant gl' Imperiali comandati da Larohoi e Merci, a 
Kempen, li fa prigionieri, e a' impadronisce dell 1 elettorato di Colonia. 

Tortenson, generale degli Svedesi, balte gl' imperiali presso Schtveinilz, 
prende parecchie città sopra I* arciduca Leopoldo e rendesi padrone di Lipsia. 

Pace tra la duchessa ed i principi di Savoia, che rinunziano alt' alleanza 
delia Spagna. 

Morte dei cardinale di Richelieu, a coi nel ministero succede il cardinali 
Mazzarino. 

L'imperatore Ferdinando 111 fa la pace coi Turchi. 

Scia-8ofi, re di Persia, famoso per la crudeltà verso i suoi parenti ed i sud- 
diti, muore avvelenato. Suo tìglio Abbai II, in età di i3 anni, diverso di carat- 
tere. si fa amare dai sudditi e temere dai vicini. 

I Francesi vanno alle Indie orientali, aiutali da Richelieu. Pieni d' una 
grande opinione di Madagascar, formano una compagnia che dovea farti un 
graude stabilimento, e non vi riesce. 

Guarito il ribelle Li-tse-cing torca a Cai-fong, il cui assedio dura nove 
mesi. Lieu-ce-tsing, luogotenente generale dello Sciang-toug, vuol farlo levare, 
ed infatti, giunto snlle sponde deil'Oang-o, squarcia la diga del fiume ed al- 
laga il campo degli assedianli ; ma la città, posta in una pianura, vede entrare 
per la porta di tramontana le acque e sollevarsi all'altezza di venti piedi : vi si 
annegano più di zoo mila persone. 1 capi guadagnano sopra lattare il più alto 
dei ripari e sfuggono. 1 ribelli non perdono più di io mila uomini. Cai-fong 
abbandonata rimane in loro potere e le dighe vengono rimesse. Siang-iang, nel 
(J-cuang, apre loro le porle, al pari di parecchie altre città. 

Abel Giansen Tatmau, navigatore olandese scuopre la Nuova Zelanda e la 
terra di Dieraen. 

Battaglia di Nawburi, in cui i parlamentari battono Carlo I ; Oliviero 
Croravrell comincia a farsi conoscere. Unisconsi i puritani d’ Inghilterra con 
quelli di Scozia, e firmano il conveniente in forza del quale s' impegnano a di- 
struggere £li episcopali. Carlo I fa tregua coi cattolici d 1 Irlanda che si uni- 
scono a lui. 

II maresciallo di Brezè batte una flotta spagnuola sotto gli occhi di Carta- 
gena ; dopo qualche vantaggi il maresciallo di la Molhe lascia prendere Moocou. 

Affida Luigi XIII la reggenza della Francia ad Anna d'Austria sua moglie, 
dichiara luogotenente generale del re minorenne il duca d' Orleans, sotto I au- 
torità della reggenza, e nomina un consiglio di reggenza. Li muore poco dopo 
a S. Germano, coll 1 attributo di Giusto. Suo figlio Luigi XIV, di quattro soli 
anni e mezzo, gli succede. Deferisce il parlamento la reggenza e la tutela senza 
restrizioni alla regina, che pone tutta la sua confidenza nel Cardinal Mazzarino. 
La corte di Francia si divide in varie fazioni. 

Morendo il cardinale infante lasciati aveva i Paesi Bassi senza governator 
generale; ma è ben presto supplito colla nomina di don Francisco de Mello, 
conte d' Assumar. Volendo alcuni anni dopo approfittare della critica situazione 
in cui si trova la F'raucia per la morte di Luigi XJIL, che lascia ad erede dei 
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tuoi stati un fanciullo «li cinque anni, la cui minorità si annunzia colla rii sposi— 
rione degli animi in tipetto di torbida, il conte di Mello va a piantare 1’ assedio 
dinanzi a Rocroi ; comincia allora il duca d’ Enghicn la sua luminosa carriera, 
avanza prontamente onde soccorrere alla piana investii», e farne levar 1’ asse- 
dio ; m» il sno esercito inferiore a quello dell* inimico, inspira forti timori al 
maresciallo di Gaisson sull’esito delia battaglia che si prepara. Illuminalo dal 
suo genio che gli tien vece d’ esperienza, cori un colpo d' occhio sicuro che ab- 
braccia contemporaneamente il pericolo ed il rimedio, guidato da uu' attività 
» tutta prova, il principe lo ratvecura ed in pari tempo porge il segnale della 
zuffa. Riporla sugli Spagnuoli completa vittoria: cinque mila uomini restan 
prigioni ; dieci mila Castigliani restan distesi sul campo di battaglia, col conte 
•li Fonlaine che li comanda ; bandiere, stendardi, cannoni, bagagli, tutto cade 
in mano del vineilore. l.a formidabile infanteria spsgouola, ebe in tallii Europa 
crasi acquistata tanta celebrità, co’suoi servigi e co’suoi successi, è intieramente 
distrutta; il duca d’ Enghien in questa illustre giornata, onora colla umanità 
sua la vittoria ; e tanta spiega attività per risparmiare i vinti ed involarli al fu- 
ror del soldato, quanta aveane per vincerli messa iu opera. La presa di Thioo- 
villr e di parecchie altre piazze è frutto della celebre vittoria. Tuttavia il conte 
di Mello che co’ moltiplicati suoi falli attirò alla Spagna tanto disastro, pervie- 
ne ancora a riunir forze sufficienti onde cuoprire L città d’ Hulst, minacciata 
d«l principe d’ Grangia, ed impedirgli di farsela sua. 

Il maresciallo di GuebrMiit prende Rolwil en’c ferito a morte, il quale 
avvenimento divide i Francesi e i Tedeschi: il duca Carlo di Lorena, Merci e 
Giovanni di Werl battono Rautzeau a Tudeliogen io Isvevia, e riprendono 
Rotivi^. 

Il principe Tommaso di Savoja prende la città d’Ast e quella di Trin, 
dove il visconte di Turrnna merita a Sa anni il battone (fi maresciallo. 

Guerra fra ’l duca di Parma ed il papa per cauta d’ una ritenuta sul ducato 
di Castro, operata dal cardinale barberi no. 

Mandano i Russi da Giakoulsk una falange di cosacchi sotto gli ordini di 
Poiarkow, a «cuoprire c conquistare la Siberia orientale ; difendono I» Lena 
sino all’ Aldan, e giungono sin al fiume Amore nel paese dei Tonguti, dei Dont- 
eberi © dei Dauri, che si oppongono ai loro progressi e vogliono piombar loro 
addosso. 

Cing-tien, dove trovavasi il viceré del U-cuang, si difende contro Litse- 
cing ; ma sotto replicati assalti riman presa. 

Litse-cing, padrone dell’Ontn, del Chetisi e dell’ U-cuang, divide in quat- 
tro corpi il suo esercito : Lao-oe-oe, col primo, cuopre Chiug-cieu e Cing-tien ; 
Lo-iu-tsai, eoi secondo, difende Siang-iang. Coli-ien col terzo, rimane ad Oang- 
cieu, ed egli stesso, col quarto, v» a prendere Chia-ieu, di cui parta a fil di spada 
e‘* abitanti. Avendo Lì-cing che vi comandava negato di sposar la sua causa, 
è messo a morte; entrati due capi di questo ribelle io inimicizia, Coli-ien resta 
ucciso, ed i suoi soldati si danno agl* imperiali. Lo-iu-tsai, altro capo, sopranno- 
minato Tsao-tsao, a motivo della sua bravura, sembra disposto ad abbracciar 
le sue parli ; ma Litse-cing lo previene e lo fa assassinare ; i suoi soldati corrono 
alle armi, e si danno nuovamente agl'imperiali ; Litse-cing uccisine 4° m *l«, iu- 
segue Sun-fu*tin£ loro capo fin a Tongcoan, dove Jo crivella di ferite; entra 
quindi nel Chensi e lo devasta ; tutto cede al suo furore. Si-ngan è forzata e sac- 
cheggiata ; Fong-siang che resiste è uguagliata al suolo ; luling e Niog-ia gli op- 
pongono vigorosa difesa ; ritorna a Si-ogan eoo couUuuo «annodare e fa a lulin 
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lirga breccia, coti ceke s’ arrende intieme a lotto il Chensi. Padrone ornai di 
un «erto della China, asinine il litoio d’imperatore ed alla sua dinastia dà il no- 
me di Tasciun ; sceglie i più ralorosi del suo esercito, e pel Chemi li guida 
alla conquista di Pechino ; passa l’ Oaog-o e prende Chiaog-cieu e Pu-cieu. Al 
suo arricinarsi il licere del Chemi ritorna da Ping-iaog a Tal iueu ; la sua riti- 
rata libera il paese. , , , 

Mandano gli Olandesi nna squadra ad impadronirsi di Baldina, pruno porlo 
del Chili ; il loro capo muore ed essi tono rispinti dagli Spsgnudti. 

Le quattro protincie della Nuora Inghilterra formano una confederaiione 
dote prendono il nome di Colonie unite, e si limitano a riconoscere sorrano 
il re J’ Inghilterra. 

Alcuni negozianti di Roano incaricano Poncet di Bretigny di formare uno 
stabilimento a Cayenne ; ma è trucidato dai coloni e dai selraggi. 

Abcl-Giansen-Tasman, nasigator olandese, approda primo alle isole degli 

Rinnora la Francia la sua alleanza coll' Olanda e col re di Portogallo che 

fa conquiste in Custiglia. 

In Inghilterra, Fsirfax, generale parlamentano, rompe le truppe di Carlo I ; 
Olitiero Croinwel balte il principe Roberto nelle vicinanze d’ Vorrà il cui eserci- 
to è dissipato da Manchester e Flirta. Ritirasi Carlo 1 ad Oxford dov’è assediato; 
la regina si ritira in Francia, perseguitata dai ribelli. L'assedio d'OxIord è tolto. 
I generali Essex. Manchester e Waller attaccano Carlo a Nenbury. Cromerei ti 
guadagna la battaglia, si pone alla testa degl’indipendenti, propone una rifor- 
ma, ed ai membri del parlamento di cessare dalle loro funiioni. 

Non può il marce! ;| 0 j; |, Molbe impedire, in Ispagna, la ripresa di Lerida, 
e lesa l’assedio di Tsrragona. . _ 

Il maresciallo di Turena comincia ad aser parte negli assemmenti di Ger- 
mania ; passa il Reno per soccorrere Friborgo in Isreria, ohe resta presa da’ 
Mercv; di concerto col duca iTEnghien bitte gl’ Imperiali sotto le mura di 
quella città, gl' insegue, ed uccide a àiercy più di a mila Bavaresi i a impadro- 
nisce di Binghen, di Lundsu e di lotto il corso del Reno; il duca d bnghien 
prende Filiiborgo, Magonza, Worms e Oppenheim. 

In Fiandra, il dnca d’ Orleans prende Grave'uuei, difilla da don Fernando 
Solis : il principe d’ Orangia prende il Sass-di-Gaod • penetra nel Brabanle. 

Al di là delle Alpi, il principe Tommaso di Satoja prende Sanila. 

Face fra’ il duca di Parma ed il papa. , , . _ 

Urbano VIU riunisce allo stato ecclesiastico il ducato d Urbino, Pesaro, 
Sraigaglia, dopo I’ estinzione delia casa della Rovere. 

Morte d’ Urbano Vili i il cardinale Panfilio, malgrado l opposizione deUa 
Francia, è nominato • succedergli sotto nome d' Innocenzo X. 

Dall’ imboccature del Boriitene fino «gli stati di Venezia, la Russia, 1 Un- 
gheria, la Grecia, le isole, sono preda alle armi dei Turchi che cominciano la 

° Poiarhow, capo della fazion dei coaacchi mandati in Siberia dai Russi, 
giunge alla foce del fiume Amore appo i Galiacchi s perduta ben mala della sua 

S * nl Litae-cing attacca Tai-inen. si serre di cadaseri alla foggia di fascine onde 
salire all’asialto ed arma sui bastioni ; la guarnigione pero ama meglio perire j 
è la città incendiata e piena di carneficina ; parecchie altre si arrendono o 
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rimangono prete ; alcune dimandano ajuto alla corle della China, che senta ri- 
sponderà provveda alla propria sicuretta in Pechino. 11 ministro Li-ciculai 
propone all 1 imperatore di rilirarsi a Manchiti, ma nel mentre che si sla delibe- 
rando Litse-cing manda un distaccamento ad incendiare uno dei sobborghi di 
Pechino; gli oppone l’imperatore metà dei i5o mila nomini che gli rimango- 
no e che passano tosto fra' ribelli ; alla qual nuova la città è fortemente coster- 
nala. Li-cue-cing che ri comanda, rassicura la guarnigione, ma gli eunuchi 
aprono le porte della città ai ribelli ; V imperatore fa passare i suoi figli nelle 
mani dei parenti della madre loro; V imperatrice gli abbraccia e si ritira in laogo 
appartalo dove s'impicca; V imperatore chiama sua figlia, in età di quindici 
anni, e le mena un colpo di sciabola con cui pensa averla uccisa ; le altre sue 
donne si danno la morte. Stimandole il principe fuor di pericolo, va a presen- 
tarsi alle porte onde salvarsi; costretto a ritornare al palano, chiama i grandi ; 
ma nessuno obbedisce ; stimandosi abbandonato si duole del suo popolo, e s* im- 
picca colla propria cintura. Temendo un eunuco che t ribelli forse insultino al 
suo cadavere, gli dà le proprie vestimenta, assume le sue e s* impicca nel mede- 
simo silo colla stessa cintura ; un officiale salva la giovine principessa dalla morte 
e dal furore dei ribelli. Litse-cing entra in Pechino seguito dagli eunuchi che 
tradirono il loro principe. Li-cue-cing si batte di strada in istrada ; ma oppresso, 
fatto prigioniero, acconsente di servire Litse-cing, ove renda gli onori all impe- 
ratore ; ma dopo le esequie si dà la morte. Litse-cing, rovescia il palazzo dei 
Ming, e tutti fa arrestare i principi di quella famiglia. U-san-cuei, che comanda 
sulle frontiere contro i Manciù, propone a que* tartari di unirsi a lui contro i 
ribelli ; radunami io numero di 900 mila, e seguono U-san-coei. Gli propone 
Litse-cing di unirsi a Ini contro i Tartari. U-san-cuei carica i ribelli e ne f.i 
scempio. Litse-cing seco traendo i Ming, gli dà nuova battaglia e lo circonda ; 
giungono i Tartari e decidono la vittoria. 1 ribelli dimandano la pace , ma U- 
san-cnei vuole lo ristabilimento dei Ming. Litse-cing fa morire suo padre, cd 
espone la sua lesta sui bastioni ; tutto I* esercito grida vendetta. Litse-cing dà 
fuoco al palazzo ed alle nove porle della città e fugge. U-san-cuei lo insegue, lo 
batte ; ma il ribelle approfitta della notte e ripara nel Cbensi. U-san-cuei pro- 
pone ai capi dei Manciù di ritornare a Pechino onde pagarli ; essi negano di ac- 
cedere, fati venire altri corpi e si spandono per le provincie ; i mandarini li trat- 
tano da liberatovi ; quelli che rimangono a Pechino a' impadroniscono delle 
porte. Quei tartari, che dopo la morte di Tai-tsong senza eredi, viveano in re- 
pubblica, nominano imperatore uno de* suoi nipoti, di soli sette anni, che con- 
fida P amministrazione a quattro de* suoi zìi e la reggenza al principe Tsc-cing- 
uang ; intanto la corte dei Ming ritirata a Manchiti nomina imperatore un pro- 
nipote di Scin-tsong, che prende il nome di Sci-tsu , e per tal modo la China 
riman divi» fra tre pretendenti. Litse-cing alla testa di nuovo eserrito passa 
dal Chensi nell'Onan ; U-san-cuei, quantunque oppresso dalle disgrazie, lo caccia 
nell* U-cuang, e V obbliga a nascondersi ; dei paesani gli mozzano la testa e 
gliela portano ; suo figlio Lieo vuol vendicarlo; ma le truppe lo abbandonano. 
Cambia la China di padrone, ma non di forma, nè di governo. Il giovine impe- 
ratore Manciù si coutenta di raddoppiare gl* impieghi. 1 grandi della corte 
di Manchili divìdonsf. Sci-tsu si abbandona a* piaceri. Il reggente della corte di 
Pechino lo impegna a riconoscer il signor suo ; aia iu tutta risposta vien solle- 
citato ad assicurar la pace dei due imperi. 

Cuscc-aQ: capo degli Elcuh-Mongu a maestro della China, manda il suo 
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tributo all* imperatore dei Manciù che prese nome Sciunti , e dimanda alleanza 
con lui ; gli ai concede un diploma con gioriadisione aui principi Uotsio-tu-an 
e Opa-lai-poien, colla permisaione di condurre le tue greggi al ponente di 
Oang-o. 

Alcuni Portoghesi acuoprono la communicazione del fiume delle Amazzoni 
coll’ Orenoco per Rio- Negro. 

Tommaso Fairfax ed Oliviero Crorarrel, posti eglino soli alla testa dei 
parlamentari d'Inghilterra, restano vittoriosi alla battaglia di Naseby eh* è deci- 
siva contro Carlo I ;si ritira questo principe ad Oxlord e chiede pace; ma non 
la potendo ottenere, passa nell’ esercito scozzese. I due capi dei ribelli fanno 
mozzar la testa a Guglielmo Lami, arcivescovo di Canlorberì. 

Il conte d’ Harcourt prende la città di Roses fra la Catalogna e il Ros- 
siglione. 

Congiura dei Catalani per rimettersi sotto l'obbedienza degli Spagouoli ; è 
scoperta e dissipata dal conte d’ Harcourt. 

Battali gli Spagnuoli in Portogallo, son costretti a levar l'assedio d’Elvas. 

Torlensou, capo degli Svedesi, riporta a Tabor in Boemia, una vittoria sugli 
Imperiali. Volendone il maresciallo di Tureoa approfittare, avanza in Germania, 
impedisce a Mercy d’entrare in Franconia, e prende i suoi quartieri a Ma ri cu- 
llai ; viene Mercy ad atlaccarvelo e Io balte; il doca d’ Roghici) abbandona 
restretto di Sciampagna, vola in suoajuto, avanza ver la Baviera, prende Wira- 
pheu, attacca Mercy a Nordlinga malgrado il maresciallo di Turena, e lo debella; 
lo stesso Mercy vi lascia la vita. Ammala il duca d'Eughien assediando Ueilbron, 
assedio che i marescialli di Turena e di Grammont continuano; ma l’arciduca 
Leopoldo Io là levare, l’arena prende Treviri e vi ristabilisce l’ elettore. 

Il duca d' Orleans in Fiandra, avendo sotto gli ordini suoi il maresciallo 
di Gassion e Raotz.au, prende parecchie città: la gelosia dell' Olauda contro la 
Zelandia, toglie al principe d’ Orangia di prendere Anversa per timore di dan- 
neggiare il commercio d’ Amsterdam. 

Rientra il giovine duca di Savoja in Torino e nelle altre piazze dov’ era 
guarnigione francese. Il principe Tommaso termina di scacciare gli Spagnuoli 
dalla Savoja. 

Maria Gonzaga, figlia del duca di Mantova, sposa a Parigi Ladislao IV, re 
di Polonia. 

Morte di Michele Federovitz, czar di Russia, fondatore della dinastia dei 
Rornanow ; suo tìglio Alessio Federovitz o Michelovitz, di sedici anni, gli suc- 
cede sotto la direzione di Boris-Morosoo, da suo padre datogli a ministro, e 
che, sposando la sorella dell’imperatrice, forma una specie d» triumvirato con 
Miloslauki suo suocero, e Plescow, giudice principale della corte, per impadro- 
nirsi del governo, mentre Alessio attende a* suoi piaceri. 

Non si potendo i Turchi vendicare di Malta, tolgono a’ Veneziani la Canea 
e buona parte dell'isola di Candia, eccetto la citta, il cui assedio dura ventanni. 

I cosacchi mandati dai Russi in Siberia, ritornano pel mare d’Okhotsk e 
fiume di Lem. a Yakulsk, dopo tre anni di tragitto o d’asjeuza. 

II re di Mistura si dichiara independente dal Bismgar. 

il principe erede dell’imperatore Scing-tsong, nascosto nel Cie-chiang, ri- 
compare ; degli eunuchi lo conducono a Nanchin; interrogato p«sa per impo- 
store appo i censori che Toglionlo condannare a morte, e per aoltrarvisi dichiara 
che se ne appella : è riconosciuto dal popolo, ma la corte lo fa porre in prigio- 
ne: alcuni grandi seguono la sua causa. L’imperatore Sci tsu è costernato, e già 
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la guerra civile sla per {scoppiare. A tal nuora l'esercito dei Tartari passa l'Oai-o 
e V Oang-o. La corte dì franchia noa sa qual capo loro opporre. L'impera- 
tore Sci-tsu seguita ad attendere a' suoi piaceri. 11 ministro ase-co fa vuoi mar- 
ciare conir' essi, ma il suo esercito rimane spaventato alla rista dei Tartari, e si 
ritira a laag-cieu che subito il dì seguente è assediata ; sorpreso e stanco egli 
stesso, ricino a cader in mano dei Tartari, si uccide. Padroni del Chiang, salgono 
i Manciù sui bastioni della città con molte lanterne il cui chiarore sparente la 
corte di Nanchin ; una parte si salva. Cing-ong-cuei che ri comandava una 
flotta, spiegi le vele. L'imperatore Sci-tsu sempre dedito al vizio, abbandona il 
giorno dopo la città; alla nuora della qual evasione, il popolo trae dalle prigio- 
ni il principe ereditario, trattato d'impostore, e lo grida imperatore. Giungono 
i Mancia sotto le mura di Nanchiu che loro manda le chiavi. L'imperatore Sel- 
lili è inseguito e raggiunto nel momento in cui stara per imbarcarsi; ano dei 
suoi fficiali lo prende, e con lui si precipita nel Chiang dorè entrambi periscono. 
Alcuo ìM indi della corte di Ming, ritirati nel Ce-chiang nominano imperatore 
il principe Lu-ngm ch'era con essi. Estendono i Tartari le loro conquiste, e 
minacciano Ang-cieu dove il priucipe è rinchiuso; vedendo la città investita, il 
principe rh* non era stato nomiuato se nona sno malgrado, dimanda gratta e si 
dà agli assentanti che, compiangendolo, lo condannano a morte, il principe di Lu 
e quello di Tang tanno valere te loro pretensioni alla fatioue dei Ming che oc- 
cupa la parte orientale del fiume; il principe di Tangè acclamato da Cing-cilong, 
famoso pirata, 0 da parecchi grandi disperati, e ch'egli pone in digitila; pubbli- 
ca il suo avvenimento e < I una amnistia. Altri due priucipi, grlo»i di lui, assumono 
il titolo di protettori dell' impero. 1 Tartari mandano delle truppe cootr'essi, 
c queiic che il puacipe di Tang raduna, sono battute. 1 Tartari obbligano i Chi- 
ncsi a tagliarsi 1 capelli ed a prendere il loro abito sotto pena di morte : il qual 
ordine ribella i popoli che corrono alle armi. Il principe di Lu approfitta della 
si: * disperazione : 1 Tartari gli ranno innanzi, e metà del loro esercito rimane 
sul campo di battaglia ; 1' altro si anuega. L' ambizioso pirata Cing-cilong pro- 
pone »l principe di Tang di sposare sua figlia : i grandi vi si oppongono. 

Un portoghesi, per nome Giovanni Fernandez di Fiera, ammutina gli 
abitauti di Fernambuco, contro il gu.erno olandese del Brasile. 

Carlo I, re d' Inghilterra, arresosi volontariamente agli Scozzesi, è dato al 
commissario del parlamento inglese. Cromwel si forma un consiglio d' officiali 
e di soldati detti agitatori, che ranno a prender Carlo ad Holneby, e lo con- 
ducono a Newrnarket. Cromwel marcia a Londra, e U accusare undici membri 
del parlamento, uemici degli indipendenti. 

In Catalogna il conte d' liarcourt è battuto da Leganes, e costretto a levar 
1' assedio di Lerida. 

Il maresciallo di Turena si unisce agli Svedesi ed agli Essiani, vince la bat- 
taglia di Laringeo, quella di Sommerluusen, e costringe il duca di Baviera ad 
uscire da' suoi stati. Pianta V assedio d' Augusta eh' è costretto a levare, e si 
trova arrestato da un trattato di neutralità firmato col duca di Baviera. 

lu Fiandra il duca d’ Orleans prende Courtrai e Marti yk., malgrado il duca 
di Lorena ed i generali alemanni e spaguuoli : il duca d' Fnghieu prende 
Farne* c Duncherque. 

li Cardinal Mazzarino che voleva*! avvicinare a Roma, fa assediare Orbiteli* 
in Toscana ; gli Spaguuoli vi son battuti ; ma ['ammiraglio di Brezè vi resta uc- 
ciso, ed il principe Tommaso di Savoja è costretto a levare I' assedio. 1 mare- 
scialli di la MciUeraie e du Plessi* prendono Piombino c Porto-Longone uell'isola 
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dett’ Elba. 1 quali successi consigliano il papa a riconciliarsi coi Barberini prò- 
talli da Mazzarino. 11 duca d 1 Lnghien prende il nome di principe di Co/ide, 
dopo la morte di suo padre Enrico 11. 

Il duca di Modena ai dichiara per la Francia. 

Acudina, figliuolo d' un tappezziere di Wologda, si dice Basilio Zuski, per- 
corre i diverti stali d* Europa, ed è arrestato negli alati del duca d' Holslein, 
che, dopo la dimaoda dello czar, lo manda in Russia, dove essendo scoperta la 
sua menzogna, è messo a morte. 

Cabarow, abitante delle sponde del Giannitseisc, cerca, ad imitazione di 
Poiarkow, d* avvicinarsi alle possessioni chinesi. 

Gli olandesi son minacciati d' essere scacciali dall 1 isola di Formosa dai pi- 
rati chinesi. 

M principe di Tang pone in campagna un esercito nel Cie-chiang, contro il 
principe di Lu, ad un altro nel Chiang-si, contro i Manciù; Cing-cilong ne nomi- 
na i generali. Il principe vuol comandare in persooa ; Cing-cilong si oppone alla 
sua partenza, e si stringe in amicizia con Cin-ien, generale del principe tli Lu, 
che si fa nominare ambasciatore presso il principe di Taug per macchinare una 
trama. Cin-ien giunge alla corte del principe di Tang, c noo lo tratta se non 
che da principe dell’ impero ; è poi messo in prigione ; Cing-cilong vorrebbe 
intercedere per lui, ma è messo a morte. Giura allora di vendicarlo e si rilira a 
bordo de’ suoi navigli. 11 priucipe di La rnauda un altro ambasciatore che è 
ricevuto con onore. 1 Tar.lari ricompariscono e vogliono passare il Tsien-tang- 
rhiang ; i Ming gli attendono ; il pirata Cing-cilong risale il fiume colla sua 
fiotta : i Tartari l’ attaccano, e sono nspinti ; risalgono il fiume, lo passano, si 
presentano dinanzi a Ciao-ing dove il principe di Lu lien la sua corte, e la 
prendono d' assalto, dopo che il priucipe n’ è uscito. Dividono i Manciù it loro 
! esercito, e si spandono nel Ce-chiang di cui sottomettono le città, e passano nel 
Fn-rbien. Tutti i mandarini si sommettono ; il principe di Tang si dimette dal- 
l' impero ; rileva che Can-ciu fa fronte ai Tartari, e vi si reca. Ma da essi in- 
seguito, prende la via di Chiang-si, ed è raggiunto ; sul punto di restar preso sì 
precipita in un pozzo e vi perisce. Per vincere Cing-cilong. * tartari gli pro- 
mettono il suggello di generalissimo, col comando della sua fiotta ; egli accetta, 
si sommette, e si porla a Fu-ceiu con quella : il capo dei Tartari lo invita a se- 
guirlo a Pechino, e dietro il suo rifiuto, ve lo fa condurre in suo seguito, senza 
avvisarne la fluita ; a tal nuova i capi pongono alla vela, e suo figlio Cing-cing- 
cong si dichiara nemico dei Manciù, devasta le loro coste, e fa loro una guerra 
crudele. I principi dei Ming e i grandi del Cuang-tong danno per successore al 
principe di Tang il suo proprio fratello che prende il nome di Sciao-u ; altri 
grandi del Cuang-si nominano il pronipote deH'imperatore Scin-lsong che non 
assume se non il titolo di re o di principe di Cuci . Il principe Sciao-u si pre- 
para a fargli la guerra, e le sue troppe sono tagliate a pezzi. La qual vittoria im- 
pegna il Cuang-tong a dichiararsi pel principe di Cuei. Frattanto i Tartari pre- 
sentaci davanti Canloti’che apre loro le sue porle ; i principi dei Ming che vi »i 
trovano, son messi a morte, luseguono i Tartari il principe di Cuci che si ritira 
ad U-cieu. 

Fuggendo alcuni Inglesi agli orrori della guerra civile che desola il lor 
paese, passano in Virginia dove il nome si prendono di piantatori ; non tro- 
vando ajuto nei lor lavori dai nazionali che fuggon loro davanti, questi coloni 
si fan venire dei negri. 

Londra apre le sue porte a Cromarci ; il parlamento consegna la torre a 
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Fa ir fax. Scappa Carlo ! dalla caia reala di Hampton-Court, e ai salva nell' itala 
di Wight dove trova nuova prigione. Gli stateri ti mostrano e Cromwel loro 
precipita addosso e li dissipa. Gli Scozzesi vorrebbero difender Carlo. 

In Catalogna il principe di Condè, alla lesta di cattive truppe « mal pagale, 
è costretto a levar 1' assedio di Lerida; viene richiamalo in Fiandra, teatro della 
sua gloria. 

Federico-Fnrico, terzo statolder d* Olanda, muore: suo tìglio Guglielmo li 
gli succede. Sospensione d'armi fra la Spagna e gli Olaudesi, che aveano promesso 
alla Francia di non trattare senza di lei. 

Il maresciallo di Turena si parte dalla Baviera, ripassa il Reno ed entra nel 
Luceinborgo. L' eiettore di Baviera, liberalo dal suo esercito, si dà all'impe- 
ratore. 

In Fiandra poi, l'arciduca Leopoldo, governatore dei Paesi Bassi, più non 
temendo gli Olandesi, prende Armenlieres, Commines e Landrecies ; Rantzau 
prende DixrouJe ed il torte dell' Fclusa ; il maresciallo di Gassiou resta ucciso 
all'assedio di Lens : gli Spagnuoli riprendono Dixmude. 

La Francia aumenta le imposte ai suoi sudditi, e si procura soccorsi 
straordinari negali dalla nazione : i parlamenti ed i possidenti s'ammutinano; 
vengono rimandali gl' intendenti. 

1 principi cattolici di Germania si radunano a Munster, ed i principi pro- 
testami a Osuabruck per trattarvi delia pace, senza il consenso dell'imperatore. 
Il duca di Longueville è spedito a Munster. 

Vedesi l' arciduca Ferdinando disputar 1' Ungheria da Giorgio R ago tski, 
principe di Transilvania, che i principi protestanti secondano contro di lui. 

1 Napoletani si ribellano sotto gli ordini di Mazaniello, semplice pescatore ; 
la tjual prima sommossa è sedata dal duca d' Àrcos, viceré, che fa uccidere Ma- 
saniello ; due mesi dopo, don Giovanni d'Austria, figlio naturale di Filippo IV, 
entra in Napoli ; comincia la rivolta sotto il capo Geunaro che si colloca sotto 
la protezion della Francia ; giunge il duca di Gnisa, si mette alla lesta dei ribelli 
che lo nominano generalissimo. 

K-mielaitski, capo dei cosacchi, è oltraggialo nella sua sposa da un signore 

P olacco; dopo averne incendiata la casa, credendo avvilupare il seduttore nel- 
incendio, solleva la sua nazione, ed arma storine di cosacchi per vendicarsi ; 
devasta la Polonia alla testa di 4<>o mila de’ suoi. 

Un sesto impostore, che dicesi figlio di Demetrio e della principessa figlia 
del palatino di Sandorair, si collega a Galga, principe di Tartaria, prigioniero 
io Polonia, e, proietto da Ladislao, si ritira nell’ Holtesin dov’è arrestalo come 
il falso Zuski, e punito coll' altimo supplizio. 

Un Russo di Gienisseisk, nominato Kabarow., parte con nuovi cosacchi, 
risale la Lena e va diritto al fiume Amore che discende. 

I Manciù inseguono il principe di Cuci a Ucieu ; egli n’esce e la città loro 
è data ; si ritira il principe a Cuci— lia, capitale del Chiang-si, ed è ancora obbli- 
galo ad uscirne. Veti fon vi pure i Manciù, e son messi in rotta dal viceré; fan 
venire altre truppe da Pechino, che dirigonsi per 1’ Upè, e giungono ad U- 
cang dove il principe si trova ; si salva a Tsing-cieu, e poi a Lieu-cieu ; da tutte 
le parti si forman fazioni a difenderlo; alcune voglion riprendere Canton e vi 
periscono; altre guidano le loro truppe al principe a Lieu-cieu ; una sedizione 
io obbliga a ritirarsi a Cuei-lin. 

Morte di Cristiano IV, re di Danimarca; Federico HI suo figliuolo gli 
succede valoroso del pari e saggio nella guerra e nel governo. 
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Dopo ▼«•rii scontri colte truppe rimaste fedeli a Carlo I, e coi parl.traen- 
larii, Oliviero Cromvrel, che sente esser corso qualche negozialo fra le due Ca- 
tioni, sconfìgge gli Scozzesi a Preston, scaccia I» maggior parie ilei parlamento 
e fa Irador Carlo 1 dall’ isola di W’ighl al castello di liulsl, e di là a Windsor, 
per farlo processare da una commissione da lui nominata. 

Lia us le le potenze belligeranti per la lunghezza della guerra, sembrano 
sospirar la pace, e cercare di ravvicinarsi, ponendo un termine alle dissensioni 
che dividono l’Europa ; le negoziazioni così spesso cominciale c dimesse, ri- 
prese e rotte tante volte, s’ intavolano di nuovo ; gli ambasciatori delle potenze 
cattoliche si raJunauo a Munster, e quelli dei principi e degli stati protestanti 
ad Osnahruck ; in questo congresso tutto sulle prime si tratta con estrema lun- 
ghezza, si esaminano i plenipoteuziarii, si osservano c temono che i loro avver- 
sari non sì prevalgano dei loro vantaggi, ed anche dell'opportunità, ascoltando 
le prime proposizioui. Quindi le più semplici comuuicazioirì son seminate 
di difficoltà innumerevoli; tulli si esauriscono i mezzi, tulle le sottigliezze 
della politica, per leuer soppesi i negoziatori. La Spagna fa ogni maniera di 
sforzi per distaccare le Provincie Unite dall'alleanza colla Francia; tutte le 
dimande loro son accolte * convinti allora gli stati generali che nulla più hanno 
da sperare nella continuazione delle ostilità, che la sorte dei combattimenti 
può loro togliere ciò che la fortuna ha ad essi dato, si mostrano propensi alla 
pace ; veggono d'altra parte chiaramente che la vicinanza della Francia è per 
essi più a temersi di quella della Spagna, e che malgrado la sua ostinazione io 
voler continuare la guerra, non è più quella potenza formidabile che faceva 
tremare i suoi vicini sotto i regni uì Carlo Quinto e di suo tiglio ; le quali 
gravi considerazioni determinano alla fine le Proviocie-Unite dopo tante con- 
ferenze inalili e da sì lungo tempo pendenti, a firmar la loro pace particolare 
con anella corona. 

Filippo IV, nel trattato di Munster, riconosce la repubblica d'OIanda co- 
me potenza sovrana ed indipendente, ed è dallo stesso principe confermala in 
tutte le sue conquiste nel Belgio e nelle Indie ; il diritto di commerciare nei 
porti della penisola l’è concesso sotto le più favorevoli condizioni ; nello stesso 
trattato l'impero rinunzia apertamente a tutte te sue pretensioni sui paesi ri- 
guardati allravolta siccome feudi di sua dipendenza, e che si trovano nei limiti 
delle sette proviucie. 

Quindi dopo una guerra d’ 80 anni, solo interrotta dalla tregua del iGog, 
la repubblica d'OIanda, uscita dal seno delle turbolenze e dei tumulti, costringo 
la Spagna, sua nimica, a riconoscerne l’ inde pendenza, e giunge colla sua co- 
stanza, col suo coraggio, ad un grado di potenza che fìssa a quest' epoca 1' at- 
tenzione dell’ universo. 

In Catalogna, il maresciallo di Scomberga prende l otosa, e libera Flix da 
Francesco di Melos investita. 

Si unisce il maresciallo di Turena agli Svedesi, e tornasi a gillar in Ba- 
viera ; Montecaccoli è battuto a Sucnmerhausen presso Augusta, ed il duca di 
Baviera è forzato a salvarsi dai suoi stali che sono saccheggiali. Gli Svedesi spo- 
gliano il castello di Praga. 

In Fiandra, l'arciduca Leopoldo prende Courtrai, ed il principe di Condè 
Vpres. Furnes c Lens s’ arrendono all' arciduca che resta battuto dal principe, 
assistito da Turena, nella pianura di quest' ultima città. Furnes è ripresa. 

Pace di IP est f alia odi Munster c d' Osnabruck tra* principi cattolici e 
protestanti di Germania, sotto mediazione del papa c dei Veneziani, ed in forza 
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1648 delta quale è statuito che V elettore di Treviri sarà ristabilito ; che sarà creato 
un ottavo elettorato in favore della lega palatina di Baviera ; che nulla $arà 
fatto nell' impero senza consiglio di lutti gli stati, composti d’un re, degli elet- 
tori, dei principi e delle città imperiali; che la Francia godrà dei Tre-Vesco- 
vadi, di Moyenvic, di Pignerol, di Brisach, dell'Alta e Bassa Alsazia e di Fili- 
sborgo ; che i protestanti saranno mantenuti nei beni delle Chiede ; che la Sve- 
zia, i cui re saranno principi dell'impero, avrà in Germania tutta la Pomerania 
citeriore, P isola di Rugen, Stettino ed alcune altre piazze nella Pomerania ul- 
teriore, le foci dell 1 Oder, Wisraar, Bremen e Verden ; che infine la sovranità 
della repubblica degli Svizzeri sarà dall' Austria riconosciuta. 

Guerra civile in Francia, per motivo dell'arresto di Blancraenil e di Brous- 
sel, membri del parlamento di Parigi ; il popolo li dimanda. Giornata delle 
Barricate. La regina è costretta a lasciavi prigionieri. Nascita delle due fazioni 
dette dei Fiondatoti e dei Mazzarini ; alla testa dei Fiondatori erano il duca 
di Beuuforl, il coadiutore di Reta, il principe di Conti, il duca di Buglione, i 
marescialli di Tureoa e di la Molhe; dalla parte della corte o dei Mazzarini % 
alavano it principe di Condè, il maresciallo di Grammont, il duca di Chatillon, 
ecc. Il duca d’ Orleans ondeggia tra le due fazioni. Mazzarino è disprezzato ; 
In reggente oltraggiata e senza potere. 

La terra di Goeuvres, la contea di Guiche e quella di Thermes son innal- 
zate a ducati con grado di pari, sotto il nome d’ Estrees t di Grammont e di 
Thermes. 

Il duca di Modena, ligio alia causa della Francia, fa levare agli Spagnnoli 
l‘ assedio di Cremona. 

Il duca di Guisa, generalissimo dei ribelli di Napoli, volendo assediar Ni- 
slra, non può rientrare in Napoli, è fatto prigioniero e condotto in lspagna. 

Morte di Ladislao Sigismondo, re di Polonia ; sao fratello Giovanni Casi- 
miro gli saccede, c sposa la principessa Maria di Gonzaga sua vedova ; stringe 
pace con Kmielaitski, generale dei cosacchi, che avea battuta la nobiltà polacca 
m due battaglie ordinate. 

Mulcy-Èlvali, re di Marocco, muore compianto da'sooi sudditi; Maley- 
A me t 11 suo fratello e successore, si abbandona alle doane che lo ritengono 
ozioso nel suo serraglio. 

Il russo Kabanow giunge appo i Daari, s'impadronisca del dominio di 
Laoka loro principe e ritorna a Giakutsk per procacciarsi maggiori forze. 

11 cosacco Deschnew attraversa lo stretto poi chiamato Beering , nè se 
n'avvede. 

1 Portoghesi son cacciati da Mascata, città dell' Arabia. 

Presenlansi gli Olandesi all'isola di Boraeo, e ne ottengono il commercio 
esclnsivo. 

All’ avvicinarsi dei Manciù, il principe di Cne* esce da Cuei-lin, e prende 
la strada di Nan-ning ; recanvisi tre de' suoi generali : Chiu-sce-sse che vi co- 
manda, opera una sortita ; posti i Parlari fra due fuochi, ripassano il fiume con 
disordine e vi si annegano. Tutto prospera ; i comandanti del Cuang-tong e del 
Chiang-si pei Tartari, mal ricompensati, lasciano le lor provinole. Rientra il 
principe a Sciao-ching; un ocang solleva il Fn-chien in suo favore; il pirata 
Cing-cing-cong gliene somraettc tutte le coste. Il tartaro che comanda nel Cie- 
chiang, rilevando la ribellione del Fu-chien, vi si reca ed investe quell' ocang in 
Cieu-ming; disperato dalle risorse di quel bonzo, cambia l'assedio in blocco, 
ed attende un rinforzo da Pechino; ajutato da nuova artiglieria, prenda la 
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città d’ amilo, e<f il bonzo reità ucciso sulla breccia. Cing-cing-cong richiama 
i suoi sulle nari, ed i Mancia tornano al possesso di quella provincia. Nel 
Chiang-si, Chiu-cing-oan che aveva levato un esercito per assediare Can-cieu, 
amiche recarvisi, marcia incontro dei Tartari: Li-cing-tong si porta all'assedio, 
e quando metà de' tuoi entrò nella città, dei Tartari posti in imboscata, li cari- 
cano ; i suoi soldati voltan la faccia e sostengono I' urlo ; egli si svincola ed in- 
tanto Chiu-cing-oan batte i Tartari di Nanchin, e vuol ritornare all'assedio di 
Can-cieu ; ma i Tartari venuti da Pechino, lo tagliano fuori da quella città, ed 
ei si contenta d' inquietarli : i nemici fìngono d' attaccare Can-ciang, in ajuto 
della quale vola Chiu-cing-oan e vi si chiude. 

1 Francesi tolgono risola di Maria Gabnda a' suoi abitanti. 

Carlo I perde la testa a Whi tubali, in conseguenza del fattogli processo. 
La camera de' pari in Inghilterra è soppressa dalla camera dei comuni, cd il 
potere é confidato nelle roani del popolo. Gli Scozzesi riconoscono a re Carlo li, 
a condizione che sia presbiterano ; il marchese di Montross vuol sostenerne i 
diritti per intiero ed è condannato dal parlamento di Scozia. 

Carlo 11 è riconosciuto in Irlanda re d" Inghilterra, per lo zelo del mar- 
chese d'Osmond. Dopo essersi fatto nominare govcrnalor dell’ Irlanda, Croni- 
vrel vi passa con suo genero Irelon per distruggere quella fazione. 

In Catalogna, don Giovanni di Garai è obbligato a rinunziare all'assedio 
di Barcellona dove M .ir sin fa entrare una guarnigione francese. 

Luigi XIV è ridotto dai Sondatori ad uscire dalla sua capitale ; si ritira a 
S. Germano in Laja colla madre, privo di tutto il necessario. Il principe di 
Coodè ed il duca d’ Orleans bloccano Parigi e prendono Charenton. l'ureua 
divien Sondatore. Le fazioni si avvicinano. J1 parlamento ottiene la libertà di 
adunarsi, e la corte conserva Mazzarino. Amnistia generale. La regina conduce il 
re a Compiegne, e non rientra in Parigi che otto mesi dopo esserne uscita, per 
soccorso del principe di Coodè. 

Approfittano in Fiandra gli Spagnuoli delle turbolenze della Francia onde 
ripigliare Yprcs c S. Venanzio ; il coate d’ Harcourt investe Cambrai, di cui 
leva ben presto l’assedio, e prende Coodè che abbandona. 

In Italia il duca di Modena si accomoda cogli Spagnuoli. 

Defezione dei cosacchi del Don pei Polacchi, che li obbligano a rientrare 
nel primitivo lor trattato di pace. 

Ibrairo, imperatore dei Turchi, dedito solo ai piaceri del serraglio, fa ra- 
pire la figlia del muftì, e non gliela rende che disonorata; la qual azione gli 
solleva contro i grandi ed i gianizzeri ; è deposto per decreto del divaoo, e 
rinchiuso nell' appartamento delle sue donne, mentre V amministrazione go- 
verna in suo nome : alcuni mesi dopo suo figlio Maometto IV gli succede, c re- 
gna con lustro trentacinque anni, ajutato dal suo visir Cupruli. 

Gdiarow ritorna a Giakulsk per procurarsi nuovi ajuti. 

I Manciù investono Chiu-ciog-oaii nel Can-ci.mg, e facendovi intorno uua 
fossa larga e profouda, riducono quella piazza colla fame, passandone gli abi- 
lauli a fil di spada ; con ciò il Oleosi rientra in obbedienza dei Tartari. Li-ciug- 
tong fallisce dinanzi Can-cieu e va ad accampare a Sin-faiig dove perisce : la 
perdita di questi due generali sui quali il principe di Cuci riposava le sue spe- 
ranze, è seguita da quella del mezzodì dell' U-cuaug, di cui coutidata aveva la 
difesa ad Uteng-chiao. Fanno i Tartari partire le truppe per difendere I' Onan 
ch'crasi dichiarato pel principe di CueiAUeng-cbiao vi resta battuto ed ucciso: 
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tutto il paese rientra in dominazione dei Tartari, che però non riescono a catti- 
varsi i coori. 1 mandarini del Cheosi aveano sollevato lo stendardo delta rivolta, 
e pubblicato un manifesto contro i Manciù ; il loro governatore di Si-ugun 
uvea dimandato ajuti a Pechino; ma siccome tardavano a giungere ei stava per 
tolti trucidare gli abitanti ; se ne avvicinano i rivoluzionarli per far levare l'as- 
sedio, ma la guarnigione opera una sortita, ed è rispinta ; la corte di Pechino 
gli mauda 5o mila uomiui che fan rientrare le città io obbediente. Dissipata 
questa sommossa del Chensi. Chiang-tsai, generale chinese, che aveva impegnati 
i Mongu nella sua causa, solleva la parte settentrionale del Chenii ; per attra- 
versarlo la corte di Pechino dimanda al principe dei Mongu sua figlia pel gio- 
vine imperator tartaro, già entrato nel quattordicesimo anno; ma il principe 
accordandola promette di restar neutro. Chiang-tsai alla testa di un esercito di 
ino mila uomini assume il titolo di principe di Han e di ristauratore dtlV im- 
pera, attendendo che si trovi un principe della famiglia dei Mitig ; sconfìgge 
con una strategia P esercito che gli si è opposto; da tutte le parti si corre 
sotto le sue bandiere ; rovescia un secondo esercito, e la costernazione si sparge 
nella capitale. 11 capo della reggenza marcia alla lesta di un esercito di 200 mila 
uomini, ma noti osa avventurare un fatto generale ; dopo due mesi d' osserva- 
zione, il principe di Han, investilo nel Tai-tong, dà battaglia, dipinge i Tartari ; 
ma essendosi di troppo avanzato, perde colla vittoria la vita ; le sue truppe spa- 
ventate si arrendono, e Tai-tong è in preda al saccheggio. 1 Manciù restau padro- 
ni di due terzi della China ; ma il ribelle Ciang-ien-cion^ occupa il Sse-ciuen, ed 
il principe d'Uei, il Cuang-si, il Cuang-tong, il Cuei-cien e Plun-nan. Inco- 
minciano questi tartari ad attaccare Ciang-ien-ciong che assedia Cing-tu. Il vi- 
ceré, in uua sortita, c colto da una freccia che lo distende morto. lontra il ribelle 
nella città che abbandona al saccheggio ; padrone di questa provincia, vuol for- 
marne un regno, e prende il titolo di re del ponente ; ma il barbaro, dopo fatti 
morire più dì dugenlo letterati che lo voleano ridurre a saggio governo, chiama 
a se tulli i dotti, ne fa trucidare più di 3 2 mila, e converte la provincia in de- 
serto; perchè nn eunuco del principe di Sciu, che aveva immolato, trascurò il suo 
titolo ui re, nc fa uccidere 3 mila sotto i suoi propri occhi; dietro lagnanza 
d'uno de' suoi soldati, nc fa uscire 3 mila dalle Rie per metterli a morte ; e 
sulla denunzia d’una spia, che un ocang sparlò di lui, 2 mila ne sacrifica al suo 
forore ; lo stesso ordine estende alle città (Ielle provincie, e aS inila ocang pe- 
riscono ; segnalava questo mostro il suo regno con laute crudeltà, quando giun- 
gono i Manciù ; uno dei suoi generali passa al loro servigio ; furioso di tal de- 
fezione giura la perdita del Sse-ciuen ; Coo mila uomini sono scannati in Cing- 
tu ; tutti gli abitanti delle provincie provano la stessa sorte ; le citlà^ i palazzi, 
gli edilìzi, le case, tutto è a soqquadro ; all* avvicinarsi dei Mauciu propone ai 
suoi capi ed ai suoi soldati di disfarsi delle loro donne ; più di 40 mila restano 
sgozzate sulla pubblica piazza ; pieno di gioja vuol partirne alla volta del Sciun- 
cning ; giungono i Manciù alla vista del suo esercito ; avvertitone da' suoi, esce 
dalla tenda, ed è riconosciuto da uno de* suoi antichi officiali che gli sì avvicina 
e lo rovescia con un colpo di freccia. Ritirami i suoi generali nell' luo-oan, il 
suo esercito si dissipa, la rivoluzione va estinta, e io Sse-ciuen resta sommesso. 

Per sottomettere le altre provincie lontane, la corte di Pechino nomina 
tre principi chitiesi che devono restar vassalli del loro impero. Chiu-sce-sse che 
ne riceve la nuova, la nasconde al principe di Cuei, si dispone a difendersi ed 
impegna il pirata Cing-cing-coiig ad avvicinarsi a Cantori. 

Sriuu-ci riceve omaggio e tributo da Mocbing-iao, c gli accorda la patente 
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di goTcrnalor ereditario del Tonchio ; non giunge la commissione che dopo In 
sua morte, ed è rimessa a suo figlio Moien-tsing. 

Un altro principe della nazione degli eleuti, chiamato Tusc-tupa-tur, ot- 
tiene la permissione d'abitare al norie della costa del lago Cu-conor, presso i 
monti Àltaidi, con autorità sopra Talaipatur e Merghcn, altro principe della 
stessa nazione. 

1 principi di Calcas mandan tributi all 1 imperatore dei Tsing, e dimandano 
di stabilir relazioni coll 1 impero della China. 

I Manciù rendono i re di Lieu-chieu loro tributarii. 

Boisseret compera fa Goadalupa, Maria Galante, i Santi, e tutti gli effetti 
della compagnia francese alle Anlille; cede metà del suo mercato ad Onci suo 
cognato. 

I coloni inglesi della Virginia si dividono ; gli uni si dichiarano per la re- 
pubblica e per Croni wel, e gli altri restano fedeli all 1 autorità reale ; si riuni- 
scono contro i selvaggi, gli obbligano ad allontanarsi e serbano relazioni colla 
loro madre-patria. 

Cristina, regina di Svezia, in età di 24 anni, disgustata del matrimonio, c 
non volendo vedere dopo di se gli stati intorbidati dalle guerre, ti nomina ad 
crede Carlo Gostavo, conte palatino, suo cugino. 

Federico Enrico, che aveva lasciato a Guglielmo 11 di Ini figliuolo, tatti i 
suoi impieghi e le dignità sue, avuta aveva la sorte di terminar V opera comin- 
ciala da Guglielmo 1, e da Maurizio suo fratello consolidata ; questo prin- 
cipe avuta aveva in su» vita l 1 arte ili placare gli animi, crudelmente divisi 
dalle differenze d 1 opinione ; sempre saggio e moderato, s’ era acquistata la sti- 
ma e r amore de 1 suol concittadini, ed aveva col suo coraggio, co' suoi talenti c 
col suo genio, abbassala la potenza nemica delle libertà e dell' indipendenza 
dell» sua patria ; aveva abbandonala la vita nel momento in cui la pace, ogget- 
to delle sue sollecitudini c de 1 suoi voti, stava per essere firmata fra la repubbli- 
ca e la Spagna. 

Guglielmo 11, pieno d'ardore e d'ambizione, s'immagina che la resistenza 
che trova a* suoi disegni per parte della provincia d'Olvoda sia un attentato ai 
diritti dell» sua dignità; sconosce la sovranità di quell» provincia, e ne attenta 
a' privilegi; s'impegna seria lotta fra lo stalolder e gli siati d'Olanda; ei tenta 
di far rivocare le loro risoluzioni colla riduzione dell'esercito, percorre le città 
rinchiuse nei limiti delle provincie; slriuge vivamente il magistrato a propagare 
i suoi decreti in tutte quelle città; le proposizioni del principe son rigettate ; 
ad Amsterdam fa municipalità non esita a ricusargli udienza; irritato per ve- 
dersi contrarialo nelle sue volontà, forma allora il divisamento di rove- 
sciare la bandiera costituzionale che si oppone alle sue intraprese. Fa arrestare 
sci membri degli stati della provincia d' Olanda ; ordina a numeroso corpo di 
truppe di sorprendere Amsterdam e d' impadronirsene ; il qual progetto è sco- 
perto. Minacciata la città ne'suoi privilegi, pigli» la risoluzione di aprire la gran 
diga del Zuiderzee, e di annegare il principe col suo esercito, se noesi' estrema 
misura sia 1' ultima che rimanga per salvare la libertà : la fatale discordia però 
(ra il magistrato e lo statolder si termina all'amichevole, eia rende inutile. 
Soccombe poco dopo Guglielmo II sotto gli accessi del vajuolo, in età di yenti- 
quatlr' anni; otto giorni dopo la morte di sno padre, vedesi nascere Guglielmo 
Enrico, divenuto sì celebre sotto nome di Guglielmo IH. 

Da questo punto sollevasi io seno della repubblica una fazione che medita 
T abolizione dello statoldcrato ; sotto il seducente pretesto del ben pubblico o 
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della consolidazione dell* libertà, fa nascere turbolenze che desolano ed agiUoo 
in seguito le Proviocie-Unite. 

% Oliviero Cromite), richiamato dall’ Irlanda, che aveva quasi sommessa, è 
aia n dato in 1 scoria ; Fa riai \ ricusa di seguirvelo ; uomioato Cromwel generale, 
vi si porla, sbaraglia a Dumbar gli Scozzesi della fazione di Carlo II, che vole- 
vano far sforzi per ristabilirlo sul trono, e renderlo padrone d'Ediraburgo. Egli 
attacca Carlo il sulle sponde della Sa verna a Worcester, vi riporta compiuta 
vittoria, e si rende padrone della Scozia. Inseguito Carlo li è costretto a nascon- 
dersi nella cavità d una quercia, e giunge poscia in Normandia. Crorawel ritor- 
na a Londra, e fa riunire la Scozia all' Inghilterra come paese di conquista. 

Gli Spagnuoli in Catalogna riprendono Flix, Mira voi, Toriosa, e tutta L 
pianura d'Urgel. 

Il principe di Coodc in mezzo a'partiti che dividono la Francia, affetta pre- 
tensioni che tanno dare a* suoi partitali ti il nome di signoretti o padroncini ; 
la reggente si nuisce a' fondatori, e si cattiva il duca d' Orleans : il principe di 
Conile, il principe di Conti ed il duca di Longueville, collegati insieme, son ar- 
restati e condotti da prima a Viocenncs, quindi a Marcoussi, e poi all' Havre-de- 
Gràce ( Porto di Grazia ) : i duchi di Buglione e di Rochefocault, partitami «li 
questi principi, sollevano la Guieuna; la reggente conduce il re io Normandia, 
passa a Gigione, ritorna a Parigi, e ripassa in Guienna onde sconcertarvi le fa- 
zioni. Il maresciallo di Torena che assunta aveva la qualità di luogotenente ge- 
nerale dell'esercito del re per la libertà dei principi, ai congiunge all'arcidura 
Leopoldo; ed impadronitosi d'Aubeiiton e d’ Irson, riprende il Catrlet ed 
avanza verso Vincennes per liberare i principi. Il maresciallo du Plessis prende 
Belhel; il maresciallo di Turcna gli da battàglia, ed è disfatto. 

Il marchesato di Morleraar eretto in ducato con dignità di pari. 

Gli Spagnuoli riprendono io Italia Porto-Lougoue e Piombino. 

1 cosacchi del Boriitene per lungo tempo i propugnacoli della Polonia ti 
danno ai Russi ed a' Turchi. 

1 Turchi son costretti a levar V assedio di Candia. 

I Persiani ripigliano il Candaar al Mogol. 

Mulcy-Amet il è sorpreso in Marocco dagli Alarbi, tribù d’ Arabi del de- 
serto, che I' uccidono, ed iu sua vece pongono il loro re Crumel-Ack ; ritiranti 
i suoi parenti a Tablet, e nominano a succedergli Mulejr-Sherif uno di loro. 

StabiliscoDii gli OUudesi presso il capo di Buona Speranza, ed a propo- 
sta del chirurgo Van-Rieheck che u' à nominato direttore, oc fanno il centro 
del loro commercio dell' Europa coll' Asia, dopo aver acquistato dagli Otlen- 
toli il possesso d' alcune terre. 

II principe di Cuei abbandona Scian-ching, e si porta a Techiog-cieu, dove 
il suo generale Chiu-sce-sse lo scongiura a non lasciar la provincia. Egli va ad 
L’-cieu, e vi rileva che il Chiang*si è pacificato, che i Manciù padroai del Cuaug- 
tong, stanno già davanti Cuang-cieu e che entrano audio nel Cuang-si e nell'Ù- 
cuang ; due battaglie son date; il principe di Cuei tradito da cinque de' suoi 
grandi, le perde: Cuei-lin rimane costernalo. Chiu-sce-sse rimane solo a difen- 
derla ; il gran generale Cioag-loog-ciang vi si getta con lui ; eutranvi i Tartari 
€ y impadroniscono di essi. Continua 1* assedio di Cuang-cieu. Cing-cing-cong 
vi si difeude per olio mesi colla sua flotta, ma tradito prende il largo : la città 
vien data al saccheggio, e la guarnigione vien passata a fil di spada ; ioo mila 
abitanti vi periscono. Ricevendo tal nuova ad U-cieu, il principe d» Cuei si riti- 
ra a Nau-niug nelle pruviucie del mezzodì. 
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Più di 100 mila chine&i che non si vogliono sottomettere ai Manchi, ai ri- 
tirano neil* ìsola ili Formosa e vi portano la loro industria ; quest 1 isola è fati.» 
centro di tutti i legami che Già va, Siam, le Filippine., la China, il Giappone ed' 
altre contrade \oglion formare; in pochi anni diviene il più fiorente mercato 
dell' India. Un chinese per nome Eyuarn, si fa pirata, e sostiene contro i Tar- 
tari gl 1 interessi della sua nazione. ì 

Compera Do parquet dalla compagnia francese delle Àntille, la Martinica, 
S. Lucia, la Granala e le Granatine ; vende la Granala al conte di Ceriltac che 
colla sua durezza merita I 1 estremo supplizio; la sua morie fa ritornare que- 
st' isola alla compagnia francese. 

Passano alcuni Inglesi a Fernambuco nel Brasile, per dimandare ai Porto- 
ghesi delle canne a zucchero, onde piantarle nelle colonie e nelle isole loro. 

Cristina, regina di Svezia, comunica al senato Usuo divisamente» d'abdicar 
la corona ; alcuni senatori la scongiurano a non abbandonare il regno. 

Cromwcl vorrebbe riunire all' Inghilterra oltre la Scozia, anche le sette 
Provincie- Unite, per formare una sola repubblica ; i partitami della casa di 
Orangia vi si oppongono. 

lo Catalogna riprendono gli Spagnuoli Cervera, e fan l'assedio di Barcel- 
lona. 

Gli andaci tentativi di Guglielmo II per impadronirsi d 1 Amsterdam, e 
rovesciare la costituzione, aveano lascialo in cuore agli Olandesi sentimenti di 
diffidenza e d’animosità contro la magistratura suprema della repubblica ; per 
liberarsi da ogni influenza straniera, gli stati generali, sulla proposizioae degli 
stati d' Olanda, son allora ricomposti ed il numero dei membri deiraisciu 
blea di gran lunga aumentalo. Biorganizzali cosi gli stati generali portano da 
quest' epoca nella storia il nome di grande assemblea ; conferma nelle sue deli - 
berazioni quest 1 .assedi blea il trattato d 1 unione del 1579; invade 1' autorità 
esecutiva della repubblica, e si attribuisce la nomina agli impieghi civili e mili- 
tari ; la forza armata è posta in dipendenza, l'autorità delle provincie e dei cor 
pi municipali, ed il consiglio di stalo è anche investilo della direzion generalo 
della guerra; I 1 ultima sessione della grande assemblea si termina finalmente 
col biasimare l 1 impresa dell 1 ultimo slatolder contro la città d’Amsterdam e 
contro la persona dei suoi deputali. 

Nel tempo stesso che la grande assemblea delle Provincie Unite fa nella 
costituzione cosi slraordinarii cambiamenti, la Spagna continua la guerra con- 
tro la Francia. 1 Paesi Bassi cattolici divengono teatro di parecchi avvenimenti 
importanti ; successore di Castel- Rodrigo nel governo di quelle provincie, l'ar- 
ciduca Leopoldo spinge la guerra con ardore; studiasi approfittare delle tur- 
bolenze che agitano la Francia, ed in Fiandra ottiene qualche vantaggio sulle 
truppe francesi ; per arrestare il corso delle sue vittorie, la corte di Francia 
richiama il priucipe di Condc dal fondo della Catalogna, e lo incarica nel 1G48, 
del comando dell'esercito; la viltà di Lena assediata dall' arciduca, sta già per 
arrenderle gli ; ma restituito il principe alle sue truppe ch'ban sempre vinto con 
lui, ei le guida diritte sull 1 esercito nemico, e lo taglia a pezzi, distruggendo in 
questa giornata i formidabili avanzi di quelle vecchie bande nelle quali pon tutta 
la Spagna la sua confidenza. Menile i suoi sforzi son coronali dalla brillante vit- 
toria la guerra civile strazia il seno della Francia ; la regina reggente e Mazza- 
ritto, sollecitano vivamente il principe affinchè voglia calmare i furori onde son 
accecali i Francesi ; il vincilor* di Kocroi e di I<eos termina tutte le turbolen- 
ze in una conferenza tenuta a S. Germano-io- La ja. Ma beo presto torna rotta 
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la pace, e Gondè pianta l’assedio davanti Parrai, con nn esercito di 8 mila uomi- 
ni ; vi fa entrare il re, la regina, il Cardinal Mazzarino ; bentosto però viene il 
principe d'ordine della corte arrestato e gittato in ferri nel castello di Vincenn es. 

Cromwel fa dichiarare la guerra all'Olanda ; si pugna in mare con vicen- 
devoli successi. 

Il parlamento ed i fionda lori. fortificati dal duca di Nemours, dimandano 
altaraeule la libertà dei principi che I* corte non osa rifiutare ; dopo essere stato 
egli stesso all' Havre a liberarli, intimidito Mazzarino si ritira a Colonia ; rien- 
trano i principi in Parigi accompagnati dal duca d’ Orleans ; richiamalo Tu- 
rena abbandona il servizio degli Spagnuoli e ritorna alla corte ; fìnge la regina 
di riconciliarsi col principe di Condè, é cerca renderlo sospetto ai fondatori ; 
la corte vien divisa in tre partili, quello della regina, quello del principe di 
Condè, e quello dei fondatori diretto dal duca d’ Orleans e dal coadiutore di 
Reti. Luigi XIV dichiara la sua maggiorità. 11 principe di Condè si ritira in 
Cotenna che solleva come anche il Poitn e I' Angiò, e mendica il soccorso degli 
Spagnuoli contro la Francia. Il conte d' Hwrcourt gli fa levare l'assedio di Co- 
gnac. Nascosto in Lorena è preso dal maresciallo della Ferie. lterg-S.- Vinox 
s’arrende agl» Spagnuoli. 

Sdegnati gli abitanti di Mosca contro il ministro Morosof che affetta un 
fasto stomachevole, Miloslauki che vende gl' impieghi, e Plescow la giustizia, si 
lasciano andare a tutti gli eccessi contri essi, e le teste loro dimandano allo czar 
Alessio. Morosof a motivo della sua alleanza col principe, scappa solo alla pro- 
scrizione. 

Due capi' dell'esecrabile Ciang-ien-ciong che si trovano padroni di lun- 
nan, si dicono sudditi del principe di Cuei ; gli evita questo principe quanto i 
Tartari, abbandona la China e ai ritira nel regno di Ava dov' è ricevuto con 
geuerosilà. 1 due partitanti di Ctang-ien-ciong si sottomettono, ed i Manciù re- 
stano alla fine padroni di tutte le provincie dell' impero chioese ; col che co- 
mincia la 22. dinastia imperiale detta dei Tsing . 

Morte del reggente Tse-cing-uang, cosà amato dai Chinesi come dai Tartari. 
I grandi determinano il giovine imperatore Sciun-ci a prendere le redini drl 
governo ; raddoppia esso principe tulli gli officiali, affinchè siano metà tartari 
e metà chinesi. 

Il russo Kabarow ritorna nel paese dei Dauri, s' impadronisce di parecchi 
forti, ne scaccia i Manciù mandati da Sdan-ci onde percepire i tributi, e di- 
scende il fiume Amore onde andarne a visitare i Galiacchi ed i Natchi che gli 
dichiarano voler vivere in pace coi Russi, e che poca dopo si allontanano. 

Si forma una nuova compagnia francese per istabilire una colonia a Galeo- 
ni ; I* abate di fiflarivault, anima dell’ impresa, s’ annega entrando nel suo bat- 
tello; Roy ville, Dominato generale, è assassinato nel tragitto ; cosicché l' impre- 
sa va vuota d' effetto. 

I cavalieri dell' isola di Malta acquistano le isole S. Cristoforo, S. Martino, 
S. Barlolommeo, S. Croce, e della Testuggine. 

Stabiliscami i Francesi nell’ isola di Granata, e richiamano presso loro » 
selvaggi con alcuni presenti d’ animali. 

Atto di navigaeiooe che non apre se non alla bandiera inglese V ingresso 
delle isole inglesi. 

L’ Olanda la rompe coll’ Inghilterra sua alleata. 

Gli Spagnuoli ripigliano Barcellona al maresciallo di la Motbe, tradito da 
Mariino, che viene a raggiungere il principe di Condè. 
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I Catalani rientrano follo la doroioasiooe austriaca. 

II carri inai Mazza rioo torna a trovare Luigi XIV a Poi lievi dove erosi avan- 
zala la corte onde osservare i malcontenti di Guienna ; ei riconduce il re ad Au- 
gers; si accorda il duca d'Orleans cogli agenti del principe di Conile per obbli- 
gar la regina a licenziare Mazzarino ; arriva il principe di Condè dalla Guienna 
e toglie parecchi quartieri al maresciallo d'Hocquincourt a fllcnau; il marescial- 
lo di l'urena vi solva l'esercito e Luigi XIV che si trova a Gien e che il priucipe 
di Condè studiasi rapire. Combattimento d'Etampes dove l’urena batte il prin- 
cipe di Condè. All* arrivo del duca di Lorena nei contorni di Parigi il principe 
vi si reca, negozia colta corte, e non potendo rioacire a far la pace, ricomincia la 
guerra ; si apposta a S. Cloud in faccia di Turena. Ma temendo d'essere avvilup- 
pato dal maresciallo della Ferie, egli occupo Charenton e passa la Senna ; stretto 
dall'esercito reale si getta nel sobborgo S. Antonio, ove, dopo ostinato combat- 
timento contro Turena, entra in Parigi ajutato da Madamigella else fa sparare 
il cannone della Bastiglia sulle truppe del re. Jl duca d' Orleans è dichiaralo 
luogotenente generale del regno ; Mazzarino si ritira a Buglione, e ogni tumulto 
si acquieta. Luigi XIV rieulra in Parigi ; il principe di Condè passa dalla parte 
degli Spagnuoli che riprendono Barcellona al maresciallo di la Molhè. Deten- 
zione del cardinale di Betz. capo dei fiondatoci, a Vincennes e poi a Nantes; 
egli scappa e si ritira in Lorena. 

Erezione del ducato con diguilà di pari di Willar -Branca#. 

Casale è presa dagli Spagnuoli al duca di Savoja, e restituita al duca di 
Mantova ; Gravelines e Dnncherque s'arrendono ad essi dopo lunghi assedii; il 
principe di Condè prende Bethel e S. Menehould. Ne arresta Torma i progressi, 
ed impedisce agli Spagnuoli di fermar quartieri in Francia. 

Stabiliscono gli Olandesi uua nuova colonia presso i) capo di Buona Spe- 


lasi 


1 Francesi sono scacciati dai naturali dell'isola di M.tdugascar. 

I Manciù vanno ad attaccare i Bussi di Kaharow, e gli obbligano a risalir il 
fiume Amore ; dividousi questi ultimi e si ribellano contro il loro capo, lai curie 
di Mosca vi manda il principe Labanow con una fluita per proteggere Kabarow. 

Assiso Cromwel sul sanguinoso soglio di Carlo 1, non vede che a malincuore 
P Olanda disputar all' Inghilterra la superiorità marittima; la pare colie Pro- 
vincie Unite ben presto è rotta ; una guerra orribile, accanita, si fa sull' Oceano 
fra' due popoli; parecchie battaglie navali fon date all'ainmìraglio inglese ttlake, 
dagli ammiragli Olandesi Tromp, Kuylcr, Giovanni Evertzoon e Wit ; il più ce- 
lebre di questi combattimenti dura tre giorni senza interruzione ; rimane la 
vittoria ir»<lerisa, ed ogni partilo se aie attribuisce l'onore; gl’inglesi, la cui per- 
dila è superiore a quella del nemico, restano nollameno padroni del mare. Se- 
gnalasi Buy ter in tutti i combattimenti col suo coraggio, colla profonda scienza 
marittima, colia dottrina delle sue manovre; l’ ammiraglio olandese Giovanni 
Van Galen, illustra pure il suo nome sul Mediterraneo. Gli Olandesi e gl’inglesi 
mostrano in questa lolla nazionale un'animosità senz'esempio; gli ammiragli, 
cui il |Kipolo rimproveri» di aver evitato il combattimento, sono coperti « seguiti 
dalle sue maledizioni; l'ammiraglio inglese Deaoe, l'olandese Martino Tromp, 
trovali gloriosa morte in quelle sanguinose battaglie : nè la campagna si termi- 
na die al giungere delle tempeste equinoziali, che obbligano li flotte bcllige- 
rauti a dividersi e allontanarsi. 

Crumwel sostituisce Mouk a Ulaka ; scioglie il parlamento e aduna un con- 
siglio di ufficiali che cangia la costituzione dello stato, c nomina nuovi deputati 
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lolla fra gli artigiani, che in breve rimettono ii lor potere al consiglio di guerra 
Cromwel è gridato dagli officiali capo del governo inglese col titolo di proiet- 
tore , avvegnaché quello di re ricusa ; assicura la libertà del commercio inglese 
e fa dissimulare la strage d' Amboina. 

Il Cardinal Mazzarino ritorna a Parigi e prende alloggio al Louvre ; tutti si 
affrettano a fargli la corte ; le turbolenze della Guienna sono sedate : Bordò, che 
aveva implorato invano ajulo da Cromwel, si sottomette al re ; Rocroi §' arren- 
de agli Spaguuoli, e S Menehould a Luigi XIV. 

Il ibareaciallo di Graocey batte in Italia il marchese di Ceracene. 

Scia-Giean, imperatore mogolo, dà le provinole del suo impero da gover- 
nare a* suoi figliuoli : Suja hi il Bengala, Aureng-Zeb il Dccan, Morab il Guz- 
zarate, e Darà il maggiore, al quale destina la sua corona, due piccoli go- 
verni vicini alla sua corte. Aureng-Zeb, geloso di Dara, chiede a suo padre forte 
esercito, sotto pretesto di una guerra necessaria contro i re di Golconda e di 
Visapur. 

Il pirata Cing-cing-cong cala sulle coste del Fuchien, e pianta V assedio di- 
nanzi a Ai-cin-ien ; la sua artiglieria uccide 7 ad 8 mila Tartari, e fuga il ri- 
manente; la città è presa, e la guarnigione fatta a pezzi ; padrone della cam- 
pagna, il pirata mette quella provincia a contribuzione e U saccheggia ; ma te- 
mendo d'essere taglialo fuori, si ritira alla volta di Ai-ciu-ien dove aveva la sua 
armata navale, si rimbarca malgrado i Tartari che lo molestano, e loro abban- 
dona la città. 

Irapadronisconsi gli Olandesi del capo di Buona Speranza sui Portoghesi. 

Crisi ina, regina di Svezia, abdica la corona, passa in Francia e si ritira a 
Homi, dopo aver fatto stabilire sul suo Irouo Carlo Gustavo X, figlio del duca 
ibbò di Due Punti, suo cugino. 

Cromwel, io forza di un trattato conchiuso col pensionano di Witt, obbli- 
ga gli Olandesi a riconoscere la sua bandiera, li la rinunziare a prendere per 
slalolder o ammiraglio nessun principe della casa d’ Grangia, e ad abbandonare 
gl' interessi di Carlo 11 che si ritira in Francia. 

H conte di Graudpré prende Virton nel Lucemborgo agli Spaguuoli. 

Luigi XIV è incoronato a Keirat ; il conte d' Harcourt ribellatosi s' impa- 
dronisce di una parte dell' Alsazia ; il maresciallo della Ferté gli prende Befort ; 
il conte d’ Harcourt si soraraette a Brisach. Ajutato il principe di Condè dal- 
T arciduca Leopoldo, fa I' assedio d' Arras, mentre il marchese di Fabert ed il 
conte di Grandpré assediano e prendono Stenai dove Luigi XIV la la sua prima 
campagna. Portasi Turena a quello d 1 Arras coi marescialli della Ferté e di 
Hocqiiincourt, sforza le linee, fa levare l'assedio e rassicura la Francia e M«z- 
zarino ; prende il Quesnoi ; il maresciallo della Ferté, Clermont ; il principe di 
Conti, Villafranca e Puicerda ; Ketz intorbida di uuovo Parigi. 

Luigi XIV riconcilia i Vandesi delle valli col duca di Savoja. 

Carlo Ili, duca di Lorena, divenuto sospetto agli Spagnuoli, è arrestato dal- 
T arciduca Leopoldo, e condotto a Toledo dove dimora fino alla pace dei Pi- 
renei. 

Il duca di Guisa chiamalo di nuovo dai Napoletani, s' impadronisce di Ca - 
slellamare; ina battuto all'attacco del ponte della Persica, è costretto a far ri- 
torno in Francia. 

Un capo dei cosacchi del Don, per nome Stento- fiatiti, vuol sostenere 
che la sua nazioue non è soggetta, ma solo protetta dall' impero russo, e pre- 
tende larsi re d' Astracan ; resta violo da Dolgoroski, generale russo, ihe lo la 
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prendere eoo dodici nòta de’ tuoi ; coti* questa rivolutone 100 mila uomini 
alla Russia, alla quale i cosacchi dell’ Ucrania si sollomettooo poi. 

Supanow succede a Cabarow, -c manda alla Chioa, da parie dello czar, un 
negoziatore eh* è trucidato io ria dui Da uri sue guide ; attaccato Stepanow dai 
Chinesi nell* Ostrogh-Camarschii, li respinge e leva sui Tongu un tributo per 
lo czar. 1 

Scia-Gean b minala ; i suoi quattro figliuoli armano un contro l’altro; 
Aureug-Zeb propone a Morab suo più giovine fratello, di farlo riconoscere 
imperatore c di calergli le sue truppe ; pubblica eh' è chiamato da soo padre 
per liberarlo dall’ ambizione degli altri due suoi fratelli e segnatamente di Saa 
che minaccia la sua capitale ; Scia-Gean confida le sue truppe a Dara suo pri- 
mogenito, che marcia contro Aureng-Zeb e Morab. 

lj Olanda fa passare una nuova colonia all* isola di Tabago. 

Prendono per la seconda volta gl* Inglesi a* Francesi V Acadia. 

Cromwcl termina di sottomettere V Irlanda, e la tratta come paese di con- 
quista; dichiarali coutro gli Spegninoli, a* quali, assistito dai filibustieri, toglie 
la Giani» ics, poi rimasta 'àgi* inglesi. Prende iodi San-Domingo, c trattando 
cou la Franchi, sforza Luigi XIV ad abbandonargli Duncherque, ed a far uscire 
da' suoi stati Carlo il, che ritirasi a Colonia e di là in Ispagoa. 

il duca di V endemie fuga la Rotta di Spaglia -davanti Barcellona : Turen- 
»a soccorre il Quesnoy ; preude Landrecics, Condé e St.-Guislam, mentre il 
principe di Cooli ed il duca di Mercoeur prendono, dal lato della Spagna, il 
capo di Quiers, il colle del Pcrluis e la città di Castiglione, ed il marchese di 
Castclnau piglia il Cateiet. 

Francesco, fratello del duca di Lorena, condotto a Toledo, passa a* servigi 
di Luigi XIV. 

In Dalia, il duca di Modena fa levare agli Spagmioli P assedio di Reggio, 
cd il principe Tommaso si trova forzato a levar quello di Pavia. 

Morte d’ Innocenzo X. Ha per successore il cardinale Fabio Chigi, eletto 
sotto il nome di Alessandro PII. 

Carlo X, re di Svezia, entra in Polonia ; raduna Giovan Casimiro ì Tartari 
ed i Polacchi, e P esercito svedese rimane tagliato a pezzi. 

Battaglia tra Dira, Aureug-Zeb e Morab, figli di Scia-Jeao, imperatore 
mongolo. Rimasto Aurcng-Zeb vincitore, presentasi davanti Agra, capitale di 
suo padre, che costituisce prigioniero oel suo palazzo, pone Morab in una citta- 
della, e marcia contro Dira e Suja suoi altri fratelli. 

Dieci mila Chinesi assaltano Stepanow nell* Ostrog, dove i Rossi li vice* 
tono vigorosamente e gli sforzano a mirarsi, benché non sieno in più di 5oo 
uomini. Stepanow manda a Mosca il tributo dei popoli del fiume Amore ; va indi 
presso i Galìacbi e vi si fortifica. 

I nativi dell' isola di Ceilan invitano gli Olandesi a proteggerli contro i 
Portoghesi. 

li pirata Cing-cing-coug torna sulle coste del Fu-chien e fa una discesa nel 
Siuen-ceu e nell* log-oa, c se ue torna con ricco bottino. 

L* imperatore della China dà leggi ai Calca, e H divide in otto orde o cias- 
$ac, che devono a tempi stabiliti recarsi alla «uà corte per rendergli omaggio. 

Croni we! manda in America una Iloti* la quale, aiutata dai filibustieri, as- 
salta Sau-J ago della Vcga, capitale della Giamaica, e se ne impadronisce. Vi si 
stabilisce indi sotto il governo di Pcn e di Y'enables, ebe poco stante la cedono a 
Doilcy, uorn savio, amico degli Stuardi, che Cromwel indarno tenia di sostituire. 
Fasti Univ . j % tt 
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Bertrando d' Ogeron incaricato di dirigere la colonia francese di San Do- 
mingo perviene a farla prosperare. 

Crorawel si fa offrire dal parlamento il titolo di re, e lo rifiuta. Mena nel 
palagio dei re una vita tetra e ritirata, sapendo mantenere tutte le sette e tulle 
le parti. 

Don Giovanni IV, re di Portogallo, muore, e lascia la corona ad Alfooso VI 
sno figlio minore, che regna sotto la tutela della regina sua madre. 

Fa Maicarino domandare P infanta Maria Teresa per Luigi XIV, al quale 
viene rifiutata : Ferdinando HI la domanda per Leopoldo suo figlio. 

Tu renna ed il maresciallo della Forte fanno I* assedio dì Valenciennes : ed 
essendo l'alloggiamento generale di quest'ultimo stato sforzalo e preso dal prin- 
cipe di Condè e da don Giovanni d’ Austria, leva Turenua quell' assedio c va a 
mettere il campo sotto il Quesnoy. Don Giovanni ed il principe ripigliano Con- 
dè, e Tu renna s’ impadronisce della Caprile. 

In Italia, il duca di Modena ed il duca di Mercoeur, successore del princi- 
pe Tommaso, pigliano Valenza sul Po. 

Alessio, czar di Russia, obbliga i Polacchi a restituirgli Smolensko e più 
altre piazze della Kiovia c dell’ L'krania, che Vladislfco VII avea tolto ai Russi 
nel idi 3. 

Lasciati il russo Slepanow i -Ga fiacchi, risale il fiume d' Amore, ed entra 
nella Sciagai per percorrerla. I Dauri ed i Duceri lasciano questo paese per or- 
dine dei Chinesi, dopo posto fnoco alle loro abitazioni. 

Manda il czar di Russia una nuova ambasciata all' iraperator della China, 
per fermare con la sua nazione relazioni di commercio: ma si vuol esigere che 
1 Russi si riconoscano tributari e vassalli della China. L'ambasciata riede senza 
nulla conchiudere. 

Adel-can o Dial-can, re di Vìsapur, sconfigge JMoammed Saab, ed invade 
Gingi ed il Tanjaur. 

Gli Olandesi tolgono l' isola di Ceilan ai Portoghesi. 

Il pirata Cing-cin-cong, vedendo i Manciù mantenere un forte esercito ori 
Fu-chien, volge le sue mire verso il Chiang-nan, e s' impadronisce dell'isola di 
Tsoof-ming, dove stabilisce arsenali e magazzini. 

I Qnacheri cacciali Jalla Nuova Inghilterra dagl' Inglesi. 

Carlo Guatavo, re di Svezia, fa parecchie conquiste in Polonia ed in Dani- 
marca. Vince d’ assalto U fortezza di Fredcricstadt. 

Congiura contro Cromwel che dove» esser assassinato sulla via di Ilamp- 
lom Court. 

In Catalogna il marchese di St.-Abre fa levare I' assedio d' Urge! agli Spa- 
gnoli che prendono Oli venta. 

L' Olanda intima la guerra ai Portoghesi, a motivo della ripresa «lei Brasile 

II principe di Condè prende Saint-Guislain ; Turenna investe Cambra» di 
coi è costretto a levare l'assedio davanti il principe che gettasi nella piazza 
Il maresciallo della Ferie- Senne terre preude Mootmcdi dove fa il suo ingresso 
Luigi XIV. 

Il principe di Conti ed il duca di Modena levano 1' assedio di Alessandria. 

Morte dell' imperatore Ferdinando III. Volendo Luigi XIV opporsi al- 
l'elezione di Leopoldo suo figlio, s* inoltra fino a Metz per indurre il duca di 
BavUra a mettersi in (schiera peressscre nominato- Leopoldo, dell'età di dicias 
sette anni, già re d'Ungheria e di Boemia, viene non ostante eletto nella dieta 
dì Francoforte.. 
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Luigi XIV prende Mnnlroedi; Tnrenna s'impadronisce di S.l-VeuaBt, e fi 
levare al principe di Condè l’assedio d’ Ardres ; presa indi Mardyk, la conse- 
gna agl’ Inglesi. Gli Spagnuoli a* insignoriscono a Hesdin per tradimento. 

La regina Cristina va in Francia per la seconda volta, ed a Fontanablò è 
messo a morte il suo ^rande-scudiere Monaldeschi. 

L’elettore di Brandeborgo Federico Guglielmo determina col trattato di 
Velhau la Polonia a riconoscerlo iudependente dalla Prussia. 

Alessandro VII manda ajuti all’ assedio di Candia, per sostenere i Vene- 
ziani contro i Turchi. 

Va 1’ ammiraglio Blake a bruciare i gaiioni di Spagne presso le isole Ca- 
narie. 

Morte di Scian-Pasa-Tong, usurpatore del trono di Siam : gli succede suo 
figlio Sciu-Naraie, principe giusto. 

Il pirata Citi g-cing- con g si rende signore di Tong-ceu, e prese le città di- 
pendenti di Ciang-ceu e Cing-chiaog risale il Chiang con un'armata di 800 vele, 
e pone l’assedio dinaosi a Nanchin. Temendo il comandante tartaro di essere 
tradito dagli abitanti, vuol farli passare a fil di spada, ma viene distolto da tale 
disegno che avrebbe potuto rivoltare la China intera. Cing-ciog-cong, sperando 
che gli abitanti gli somministrino mezzi d'impadronirsi della città, allenta eli as- 
salti. Credono » Tartari trovarsi egli a taa) partito, e facendo una sortita, riman- 
gono battuti e perseguitati fin sotto le mura. Alcuni giorni appresso, approfit- 
tando del sonno in coi gli aveva immersi una festa data dal capo degli assedianti, 
fanno i Tartari ana seconda sortita e gli sforzano a rimbarcarsi, con la perdita 
di parecchie migliaja d’ uomini, dell' armi e del bottino. 

Formasi nel Cnei-ceu un partito a favore del principe di Coei ; il viceré 
lo seconda : esso principe accorre, lascia il regno d’ Ava e traversa l’ lun-nan. 

1 Portoghesi ripigliano il Brasile agli Olandesi. 

Qario Gustavo, re dì Svezia, si fa temere nel settentrione ed in Aleroagna. 
Attraversato il gran Belt sopra i ghiacci, assedia Copenaghen cb« Federico di- 
fende con coraggio sino alla pace di Rotchild. 

Morte d’ Oliviero Cromwel ; suo figlio Riccardo Cromwel, da lai nomi- 
nato, gli succede pacificamente nella dignità di protettore dell’ Inghilterra che 
ben presto cade nell' anarchìa. Couvoca egli un parlamento, le cui camere si 
compongono I’ una di ufficiali rappresentanti i pari, l’altra di deputati inglesi, 
scozzesi ed irlandesi. I capì dell’ esercito lo sforzano a discioglierlo, e ristabili- 
scono 1’ antico parlamento cassato da Cromwel. 

Leva don Luigi de Baro l’assedio di fcJvas, e viene e Villaviciosa disfatto 
dai Portoghesi, secondati dal conte di Schomberg. 

Comparisce alla testa degli eserciti spagnuoli il principe di Condè, ritirato 
nei Paesi Bassi. Nuovo Coriolano, governa i nemici della sua patria, ne dirige 
le operazioni militari, per vendicarsi della sua ingratitudine. Gli Spagnuoli, as- 
sistiti dal suo coraggio e da' suoi lumi, riportano alenai successi ; ma 1’ esercito 
loro viene sforzato da Torenna nelle sue linee davanti Arras, sì che il principe di 
Condè si vede ridotto a fare una gloriosa ritirata. 

Nominato da dodici anni al governo dei Paesi Bassi cattolici, viene allora 
don Giovanni d’ Austria a prenderne possesso, e comincia la sua amministra- 
zione sotto felici autpicii. Concertatosi per alcun tempo col Condè a’ inoltra 
con le sue truppe ad oggetto di far levare l’ assedio di Valenciennes. Il mare- 
sciallo della Ferie, assaltalo improvvisamente dall’ inimico, non può resistere 
al genio del gran Condè, ed il corpo d’esercito ch’ei comanda, vien sorpreso, 
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rollo, fagliato a peni, ed ei medesimo fallo prigioniero. Pare che il principe 
vieppiù accresca Palta sua fama militare, spingendo alcun tempo dopo ajuli entro 
Carnbrai, di co» fa Tassodio 'l’uremia. Don Giovanni d'Austrii farcia poi verso 
Duncherque, por impedire ohe questa città raggia io roano dei Francesi ; Tu- 
renna intanto s'av»nxa egli pure verso la stessa piazza per far abortire agli Spa 
gnuoli T impresa. Osservansi idoe eserciti per alcun tempo; Turenna ispia il ne- 
mico, e stasieoe sempre in misura di trarre qualche vantaggio dal minimo 
fallo. Ardente don Giovano», impetuoso, confidente iu se stesso, non ha 
nissun riguardo ai consigli prudenti di Condà e vuol ilare battaglia in una 
posizione sfavorevole, Ècco il segnai della pugna malgrado le vive rimo- 
stranze del principe ; l'avversario approfitta maestrevolmente di questo fallo ; 
ingaggiasi il combattimeoto nelle Dune, ed in breve i Francesi riescono 
vincitori sopra tutti i ponti. Battuti compiutamcute gli Spaguuoli, sono obbli- 
gati ad vbbaudonarc al nemico il campo di battaglia ; e premio della vittoria é 
la presa* di Duncherque, d* Audenarda, d' Ypres e di quasi tutto il resto della 
Fiandra. Il cardimi Mazzarino fa poi consegnare questa città agli agenti in- 
glesi, conformemente al trattato concili uso da Luigi XIV con Cromwcl, protet- 
tore dell’ Inghilterra. 

La battaglia delle Dune, vinta da Tarenna agli Spaguuoli ed al gran Condè, 
è una delle brillanti corone di cui la vittorie adornò la fronte di quel grande 


Ammalatosi Luigi XIV a Calais, guarisce eoa del vino emetico. Firma indi 
una lega con atcuui elettori e principi deli' impero che impediscono a Leopoldo 
di dar sfati ai nemici della Francia : chiamarli* lega del Renò. 

In Italia, il duca di Mantova eh' erasi dichiarato pcgli Spaganoli, domanda 
ed ottiene b neutralità. Trio e ÌVIort ira s'arrendono ai Francesi governali dal 
marchese di Ville, dal duca di Modena e dal duca di Navaìlles. 

Vuol Mazzarino maritare Luigi XIV con la principessa Margherita di Sa- 
voja, per i sforza re la Spagna a dichiararsi intorno alla domanda. fatta dell'infanta. 

Don Garcia re di Congo,. accusa il suo primogenito don Alfonso di averlo 
volato avvelenare, e dichiaratolo indegno del trono, fa in sua presenza incoro- 
nare il secondogenito don Antonio, il quale, per prima azione, fs morire dou Al- 
fonso. Gli altri suoi fratelli ti ritirano nel regno d’ Angola. 

Aureng-Zeb, figlio di Scia-Ienn, imperatore dell' indoslan, fa la guerra ai 
suoi fratelli Dura c Sujà che «configge e fa slrangobre. Dichiarasi imperatore e 
regna quarantanove anni. 

Intasi i Portoghesi a sconvolgere il governo c la religione dell' isola di 
Cejlan,sono dalle Indie cacciati dagli Olandesi sotto gli ordini dell* ammiraglio 
Spilberg che offre ajuli alla corse di Candì. 

I Russi fondano la città di Nipsciu o di Nerciaski sul fiume Amore. Discen- 
dendo questo fiume, Slepanow incontra una flotta chinese che disperde la sua 
truppa. La quale rannodata, spoglia cinquanta Russi mandati in suoa)oto da 
Pachi kotv, uffici al ingegnere, incaricato della fondazione di Nipsciu. 

Gli Olandesi tolgono ai Portoghesi lo stabilimento per essi formalo a Na- 
gapatan sulla costa di Coromandel. * 

II generate U-sau-cuei che aveva introdotto i Manciù nella China , ed al 
quale erano stati dati in principato Tlun-oau ed il Cuei-ceu, alla nuova del 
ritorno del principe di Cuei, leva truppe, T attende al passo, e sorprendendolo 
senza sfoderare la spada, lo fa strangolare lui e suo figlio, per estinguere 
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interamente U famiglia dei Ming, d« cui esso principe si consolerà come nlli- 
suo imperatore. 

Il dalai-lama viene all» cori'* della Chine ad offrir regali all' imperatore. 

I Carafbi uniti ai selvaggi della Martinica attaccano i Francesi che vi si suno 
. stabiliti ; ma vengono sforzali a ritirarsi., ed » Francesi restano soli possessori 
dell* isola. 

Nello stesso tempo che 'lumina illustra le armi francesi con U splendida 
vittoria riportala sottole mura di Dttticherque, le flotte olandesi sostengono nel 
Baltico Ip ri pu tallone e la gloria della marineria della repubblica II luogotenente 
ammiraglio W assennar, incaricalo di proteggere il commercio della sua unzione 
e di prestare spili ai Danesi contro gli Svedesi, sfuria il passaggio del Suini, 
malgrado H fuoco continuo «lei castelli di Kronem borgo e d'Elziruborgo, situati 
ai iati dello stretto, nelle isole di Zelanda e di Schouen ; ed appena superato 
quel passo perieoloso, s 1 imbatte nella flotta svedese, governata dal l'ammiraglio 
Wrangel. Assolta egli tantosto il nemico sotto gli occhi stessi del re di Svezia, 
che dalla fortezza dì Xronemborgo contempla quella zuffa ostinala e terribile ; 
nella quale periscono, co raggio samen te coni battendo, i vice-ammiragli kurue- 
liszoon, de Wil e Pietro Fioriamoli. H naviglio montato da Wassenaar è circon- 
dato da parecchi legni nemici ; attaccato con furore, crivellato dalle cannonale, 
trovasi al punto di piombare a picco sotto I* onde o divenir preda delle fiamme, 
allorché viene fori una la movi le liberalo da alcuni bastimenti olandesi ricorsi in 
soo ajoto. Le navi svedesi ed il naviglio dello stesso ammiraglio Wrangel sono 
talmente maltrattali che non possono più binatili reggere al fuoco del nemico 
e sono sforzati ad abbandonare il « ampo di battaglia. La perdita di ondici navi 
nemiche è il frutto di tale vittoria; tre prese, e le altre otto colale a fondo 
e bruciate segnalano la superiorità della marineria olandese. Le flotte batave, 
dopo varie rampogne gloriose, sfuriano la Francia e gl» siati barbareschi a 
rispettare la loro bandiera ; umiliano il Portogallo, liberano |« Danimarca dai 
suoi nemici e così preparano la pace «lei norie. Armata l* anno 1660 . 

Un' eruzione del monte Etna distrugge quattordici città e villaggi della 
Sicilia. 

Feilerico, re «li Danimarca, mediante il trattato di Rosehibl, cedragli Sve- 
desi V Hallandia, il Bleking, la Scania, 1* isola di Bornholrn, Ha bus e Drontheim 
in Norvegia, e nonostante si «lifeude sino all 1 arrivo della flotta olandese che 
batte gli Svedesi. Sopravvtene*ona flotta inglese e Carlo assetila una seconda 
volta Copenaghen. 

Carlo Gustavo, re di Svezia, si trova fonalo a fare la pace cogli Olandesi 
che I obbligano » riconciliarsi col re «li Danimarca sotto la mediazione Hi Lui- 
gi XIV. L 1 isola di Bornholrn resa alla Danimarca, e la Scania alla Svezia. 

Recasi Carlo II a Fnntarabia, nè può pur conseguire abboccamento, per 
Poppotizione «li fairkhart, ambasciatore d' Inghilterra. 

Ristabilito il parlamento rlie Oliviero Cromwel ave» disciolto nel i653, 
domanda che i partigiani della casa reale fieno privati degli impieghi, e Ric- 
cardo Cromwel spogliato del protettorato. Ritirasi questi aduti«|ue con una 
pensione, e vive da privato. Formasi uu comitato di sicurezza. Monk leva un 
esercito in Iscnzia, ed innoltraudosi verso Londra che pone fuor di difesa, for- 
ma il disegno «li ristaurare la famiglia reale: cresce l 1 anarchia. Lambert, uno 
«lei generali di Cromwel, aduna un eserrilo, che viene sconfitto tosto «la Monk. 
Si rag una uu nuovo parlamento, e Girlo II viene riconosciuto re e grillalo ui 
Londra. 
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La perdila della battaglia delle Dune apre gti occhi agli Spagnuoli mila 
vera loro situazione, e allora veggono che loro non rimane più speranza di ri' 
parare le loro disgrazie e ripigliare la supremazia politica s(il còntinenlc. La 
Spagna la quale da poi del regno di Filippo II iron fece che decadere, com- 
prende tutta la sua debolézza ; si accosta pertanto Alla Francia che si stanca 
anch'essa de' suoi trionfi, esaurendosi ogni giorno maggiormente, e così s'adot- 
ta dalle parti belligeranti una sospensione d'armi. Il Cardinal Mazza ri no e don 
Luigi de Haro si trasferiscono sulle frontiere de' due regni, dove dopo venti- 
quattro conferenze, conchiudesi la pace il dì 7 novembre iG 5 q, nell' isola dei 
Fagiani sul fiume della Bidassoa. 

In questo trattato di pace tra Luigi XIV e Filippo IV, re di Spagna, fermasi 
il matrimonio del re di Francia con l' intanili Maria Teresa-, con la cooditioue 
di rinunziare alla successione di Spagna; si listahilisce il principe di Condè nei 
suoi titoli e dignità; rendesi alla Francia la città d' A vestici e Juliers all'eletlor 
palatino; il duca di Lorena ottiene la libertà. Rimangono all* Francia Perpi- 
guano, il Rossiglione ed il Conflati*. Filippa IV rinunzia a' suoi diritti sull' Ai- 
sazia, alla massima parte dell' Artesia, della Fiandra, dell' Hainaut e del Luce al- 
bergo : rete alla Spagna St.-Omer, Ypres, Meoin ed Audeoarda. 

Il trattato de' Pirenei è a questo tempo origine della grandezza della 
Francia, per la cessione di parecchi ricchi distretti e di gran numero di piazze 
da guerra importatili. Il governo francese col matrimonio dell' infanta Maria 
Teresa con Luigi XIV, ottiene 1' effetto che da luugo tempo si propone, pre- 
vedendo facilmente che le rinunzie stipulate nel trattato de' Pirenei saranno in 
appresso considerale come illusorie, nè gli impediranno di far valere le preten- 
sioni di quella principessa. 

I Portoghesi guadagnano contro gli Olandesi una battaglia davanti Goa. 

Distruzione del Bisuagar e morie del suo ultimo rajù Rama-Devarajen. 

Gloriosi i Manciù di aver fatto levare l' assedio di Naochin a Ciog-cing- 
cong, equipaggiano un flotta e la mandano verso le isole del Fu-chien. Il pirata 
le viene incontro e ponendola sottovento, manda a picco parecchie navi, ne 
prende gran numero, e regna trionfante sopra quelle isole, dopo rimesso a terra 
quattro mila prigioni che uvea fatto mutilare, per dimostrare ai Tartari che uoii 
avevano a sperar pace da Ini. Però, in strutto della morte del principe di Cuei, 
rinunzia ad assaltare i Manciù e volge le sue mire dalla parte dell' isola di For- 
mosa col disegno di furmarvisi au solido stabilimento. Gli Olandesi che la ten- 
gono dai Giapponesi sono presi alta sprovvista. Cing-ciug-cong, chiamalo anche 
Coxing?' s' impadronisce di Pottg-u, piociofa isoletta vicina a quella di For- 
mosa, vi lascia cento delle sue vele e di colà eutra nel porto di Tai-uan, oua 
lega superiormente al forte di Zelanda, sbarca una parte delle sue truppe, e as- 
salta questo forte per terra e per mare. Dopo parecchi assalti incendia le navi 
degli Olandesi, fa prigione il ministro liarabrocck che vuol adoperare per de- 
terminar i suoi compatrioti) a capitolare : ma questo nuovo Regolo gli esorta a 
stare saldi e torna al campo del pirata. Comincia l’assedio. 

Ribellanti i Virgiuiani contro il governatoti Berkeley, e pongono alla testa 
loro nn giovane uflìriale chiamalo Bacon. Dannalo a morie dal governatore, ei 
s’ impadronisce dell' autorità ; ma la sua mortene arresta i disegni ed i mal- 
contenti domandano grazia. 

Gli stati di Danimarca aboliscono i privilegi della nobiltà, dichiarano 
ereditario il loro regno in favore di Federico 111, c gli delegano un potere 
assoluto. 
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Carlo Gqstavo, re di Svezia, ch’era della caia pastina e del ramo di thie 
Ponti, muore, è gli luccedc suo figlio Carlo XI in ala di 4 Mini. 1 suoi reggenti 
stringono la pace con la Danimarca, colla Russia e con I' Olanda. 

Richiamato da’ suoi sudditi, Carlo II rientra in landra per cura del gene- 
rale Monk, comandante drIP esercito, dopo un esilio di dodici anni in t rancia 
ed in Olanda, c questo vien chiamalo il giorno tirila ri stati razione. 

Il corpo «li Crorawel disottcrato e trascinalo alle forche; dieci dei giudici 
di Carlo I giustiziati. 

Morte di Gastone di Francia, fratello di Luigi XIII, duca d’ Orleans c zio 
di Luigi XIV, a Blois, nbn lasciando alcun maschio ma solo delle figliuole. 

Matrimonio di Luigi XIV coll’ infanta Maria Teresa, a S. Giovanni di Luz, 
ehe indi fanno il loro ingresso iq Parigi. 

Turenoa nominato maresciallo generale dell’esercito. 

Trattato d * Oliva presso Danzica, fra P imperatore, la Folonia e la Svezia ; 
Casinaro , re di Polonia, rinunzia alle sue pretensioni sulla Svezia che abban- 
dona le conquiste'di Girlo Gustavo in Polonia ; la Livonia èceduta alla Svezia. 

Luigi XIV manda ajnti a’ Veueziani per Gmdia ; ed i Turchi tolgono loro 
le isole di Meteliuo e di Leranòs, e prendono Warasdino all’ impcrator di Ger- 
mania. 

Mulei-Serif, uno dei successori al trono di Marocco, ritirato a la fi lei, resta 
battuto da Sidi Omar, principe d' lllech, e confinalo io una prigione dove ba 
due figliuoli da uoa negra, cui mette nome .àfu lei- Archi e Multi- Ismaele. 

Don Antonio, re del Congo, leva un esercito contro i suoi fratelli ritirati 
nel regno d’ Angola. 

Tubla-Cuscuapa, ultimo principe della famiglia dei re di Bisnagar, difende 
Velur loro ultima città contro P imperatore raogolo. 

Pachkow, generale russo, comandante di Nipsciu, arresta i movimenti dei 
Tongu che vogtionsi rivoluzionare. 

Morte del pirata Cing-cing-cong ; suo figlio Cing-ching-mai che gli succe- 
de, nulla intraprende per migliorare P isola di Formosa da suo padre a prezzo 
di tanto sangue acquistala. 

I mandarini del Fu-chien mandano alla corte di Pechioo i prigionieri muti- 
lati* da quel famoso pirata ; Sciun-ci, lungi dall’essere commosso delta lur sorte, 
li fa morire per essersi lasciali prendere da un ribelle. 

Gli Olaudesi acacciano i Portoghesi, allontanano gl’ Inglesi, e s' impadro- 
niscono del porto e della fortezza di Macnssar nell'isola di Celebe.- 

Ritiransi in gran numero i puritani in Virginia dopo la morte di Cromwel. 

| .In vigore d' un trattato chiuso fra Carlo II e Luigi XIV, conserva la Fran- 
cia la Guadalupa. la Martinica e la Granata, e gl'inglesi son mantenuti alla Bar- 
bada, a Ni*ve, ad Anligoa ed a Monferrato ; S. Cristoforo rimane in comune ; 
le Caraibi son concentrate nella Dominio» e in S. Vincenzo ; le colonie francesi 
van diserte da'loro abitanti in forza dei privilegi esclusivi ; si ritirano essi nella 
costa set leni rionale di S. Domingo, e prendono il nome di macellieri perchè 
inletidonvi a far la guerra ai buoi selvatici dagli Spagnuoli qualche anni prima 
jiortalivi. 

Concede .Carlo 11 alla compagnia inglese delle Indie, da Cromwel rialzata, 
tutti i privilegi che sa desiderare; permette a’ particolari mercatanti di traffi- 
care da un [torlo all'altro dell'India, ed a questa compagnia accorda Pautonla 
civile e militare ne’ suoi siabilituculi, ed anche il potere di far la |>acc e la guer- 
ra cogl’ Indiani. 
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Pace conc biusa all' Aja fra il Portogallo e 1 * Olanda, la quale rinunzia «Ile 
sue pretensioni sul Brasile. 

Trattato di Virtcennes tra la Francia ed il duca di Lo reo j, pel quale è 
statuito che le fortificazioni di Naucy siano smantellile ? che Luigi XIV ritenga 
Moyenvic, Clermont, Stenay c Jametx; che rientri questo (loca uel Bar facen- 
done omaggio, e che la Francia abbia Stra «borgo e FaLhurgo, colla libera co- 
municazione di Metz in Alsazia. 

Morte di Mazzarino a Vinccuoes, lasciando erede del suo nome il marchese 
di la Meilleraie, marito iT Ortensia Mancini sua nipote ; don Luigi di Haro, mi- 
nistro di Spagna,- lo segue da presso*. 

Il soprau («udente Poti q dei ò arrestato a Natile* ed incarcerato a motivo 
dell» dilapidazione delle finanze. .Col beri succede a Fouquel ed a Mazzarino 
nella confidenza di Luigi XIV che comincia a governare da «e; vendica questo 
principe il suo ambasciatore, conte d' Estrado*,» Londra* insilila lo dal barone 
di Betlcville, ambasciatore di Spaglia, esigendo che qnCst'altimn^sia richiamato, 
e tacendo riconoscere la preferenza del suo su quello di Spagna, dal coulc di 
Fucilici che quella corte gli manda. 

Kiunione del Bisoagar all* impero faogolo. 

L* imperatore della China Sriitu-ci, «mante della moglie d'uuo de* suoi 
officiali, lo fa maltrattare sotto il prelesto d’ aver mancalo al proprio dovere ; 
I* ufficiale si muore tre giorui dopi, e la moglie di lui è posta nel grado delle 
regine, e si sgrava d’un figliuolo il quale non vive che tre mesi, e la cui morte 
è seguita da quella della madre. Disperalo Sci un- ci vuol allentare a* soòi giorni, 
ma la su» gente opponevi di tarilo furore. Tributa a quella donna stravaganti 
cuori, ed ei muore di anni. C ing i, secondo figliuolo di una di quelle regiue, 
iu grado subitodopo dell* imperatile, in età di soli 8 anni, gli succede sotto 
la reggenza di quattro principi che tengono assoluto potere. 

Il russo Pachkow è susliluito in Siberia dai vaivoda TolUuitiil ad 
Oslrogb'Cbe vi resta tino al 168;}, epoca del trattato fra le due nazioui russa e 
chinai e. 

Caldan, figliuolo di Oto-Olsin, can degli Eleuti del monte Aitai, prende il 
titolo di pattar- tate Ai ; uccide suo fratello Ysenche, da suo padre dichiarato di 
lui successore, si disfa similmente dei suoi due concorrenti Ciucili e Patur, e 
tulle alla sua dominazione sottomette le orde stanziale a maestro della China. 

La proprietà dfcl Brasile è assicurata ai Portoghesi in grazia ad un trattato 
conchiuso cogli Olandesi ; ma questi cercano sottomettere i Brasiliani colla dol- 
cezza. 

Carlo li, re d'Inghilterra, sposasi all’infanta Caterina di Portogallo che 
gli porta in dote la città di Tanger in Africa, e Pisola di Bombay nelle Indie, 
dove gl* Inglesi fabbricano una fortezza. 

Trattato di Montmarlc, pel quale Carlo III, duca di Lorena, crea Luigi XIV 
creile de* suoi siati, e gli rimette la città di Marsal, a condizione che tutti gli 
eredi del duca siano dichiarali principi del sangue di Francia. 

Luigi XIV segna una lega difensiva cogli Olandesi, per prepararsi alla con- 
quista dei Paesi Bassi Spagouoli. 

Vendica il duca di Crequì, suo ambasciatore a Roma, insultato dalle guar- 
die corse dd papa, e fa uscire il nunzio dalle terre di Francia, prende Avigno- 
ne, c si prepara a far marciare uu esercito in Italia, sotto comando del mare- 
sciallo don Plcssis-Praslin. 

Dunchcrque acquistata dalle ucg ni izioni e dalle armi di Crorawd vieti 
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dalla Francia riscattata agli logicai, non meno che Nardyk e tutti i posti che 
aveva l'Inghilterra sulla costa. 

Triplice alleanza tra la Francia, l'Inghilterra e l'Olanda. 

Luigi XIV abbandona Parigi e si ritira a S. Germano. 

Gl'Inglesi prendendo possesso di Taoger in Africa la rovinano. 

Il russo Pachkow mandato contro i Tongu, è da' suoi abbandonalo e se ne 
ritorna a Mosca. 

Don Antonio, re del Congo, leva contro i Portoghesi un esercito conside- 
rabile ; è battuto da \ mila di essi, ucciso e la sua testa vien portata iu trionfo 
a Loanda, capitale del reffoo d' Angola ; gli succede il figlio don Alvaro VII. 

Aureng-Zeb s' impadronisce di Vcluur, ultima dui del re di Bisnagar. 

Il re di Golconda a' impadronisce di S. Tome togliendola a' Francesi. 

Gli Olandesi, comandali dal generale Van Gocus, t'impadroniscono alle 
lodie di Cochin e di parecchie altre piazze eh’ erano dei Portoghesi. 

1 quattro reggenti della China studiansi di torre gli eunuchi dall' ammini- 
strazione ; il loro capo è condannato a morte per malversazione, e parecchie 
migliai* ne son cacciali dal palazzo : la nazione manciù s' impegna a non voler- 
ne più sofferìre nei pubblici impieghi. 

Lopotsan, laichi dei Calcas, avendo ucciso uno dei cianite o capi di quella 
nazione e temendo una rivoluzione per parte degli altri capi, abbandona il suo 
paese e si sommelte egli stesso all' an degli Eleuti od al caldan. 

Coiet, governatore del forte Zelanda, dopo ostinata difesa, è costretto a ca- 
pitolare con Ciog-ching-mai ; abbandona l' itola di Formosa e si ritira a Batavia, 
dov’ è panilo siccome reo di tradimento. Sono ridotti gli Olandesi a far il com- 
mercio di Canton alle medesime condizioni delle altre nazioni. 

I puritani della Virginia si dividono e passano in gran parte a Bhode-Jsland 
che popolano, coltivano, ed ove atabiliscono florido commercio. 

Quattro cento uomioi di truppe francesi son mandati nel Canada a com- 
battere gl' Irochesi. 

La Francia ajuta U Portogallo contro la Spagna, sotto il comando del conte 
di Scoruberga. 

Per non avere avuto nessuu effetto il trattato di Moni ma tre. Luigi XIV 
passa in Lorena e fa investire Marsal dal maresciallo della Ferie; si sottomette 
questa piazza al re, ed il resto gli è restituito degli stali del duca di Lorena. 

Binnovazione dell’ alleanza della Francia cogli Svizzeri. 

Le terre delta Medierete e del Retelcse-Mazzariuo, son fatte ducali con di- 
gnità di pari. 

Erezione della baronia di.S. Aignan in ducato col grado di pari. 

Anche la contea di Noailles si crea in ducato con dignità di pari. 

II papa implora la mediazione di tutti i principi cristiani, prima di dare a 

Luigi XIV la soddisfazione che questi esfge da lui. » 

Il ducato di Prusaia definì livamcnte riconosciuto indipendente dalla Polo- 
nia, in favore della casa di Brandeborgo. 

I Torchi prendooo Neuhausel in Ungheria ; Luigi XIV manda sei mila uo- 
mini in ajuto dell' imperatore sotto gli ordini del conte di Coligni. 

In animo di reprimere le piraterie di Cin-ching-mai, la reggenza delia China 
fa trasferire nell'interno dell’impero i popoli delle parli a tali insulti esposte, 
fa distruggere tutte le città e le borgate fin a tre leghe dal mare, e proibisce 
ogni commercio al di fuori nelle provincia marittime dal Cuang-tong fino al 
Petcieli, eccettuandone i contorni di Macao, che gli Europei i quali gli abitano 
Fatti Uni a. j* *2 
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atsumooo difendere, dietro P accettala offerta che ne Cecero Gire dal gesuita 
Adamo Schal, presidente del tribunale delle matematiche. 

Formasi una nuova compagnia francese per [stabilire una colonia a Ca- 
ienoa, sotto direzione di U Barre ; ne scaccia gli Ola ndesi eh' eranvisi stabiliti 
dojto la prima evacuaiione dei Francesi sotto ù condotta di Spranger; questa 
compagnia fu poscia riunita a quell» che t' incaricò di tulle le altre colonie 
francesi. 

I lordi Berkeley, Qarendou, Albe renale, ed altri Inglesi ottengono da 
Carlo 11 la proprietà della Carolina; vico piantata e divisa in due appartati 
governi. 

Guerra fra gli Olandesi e gl' Inglesi per cassa della costa della Guinea ; 
gl' inglesi n' hanno la peggio. 

II conte di Scoroberga, alla testa dei Portoghesi, batta gli Spagnuolt. 

Col ber t presenta a Luigi XIV il piano d' una compagnia delle ludie, con 
tulli i privilegi di cui gode quella d' Olanda, e che accordati sono per cin- 
quanl' anni. 

11 cardinale Chygi, nipote di papa Alessandro VII, ed il cardinale Im- 
periali, vengono in Francia a dar soddisfaaione a Luigi XIV dell' insulto fatto 
da' corsi al suo arabasciadore. Viene a Roma eretta una piramide portante un» 
iscrizione colle condizioni del trattalo ; la guardia corsa è scacciata. Luigi XIV 
si fa protettore dei principi d' Italia. 

F ouquet è condannato a perpetuo bando, commutato in perpetua prigione. 

Battaglia di S. Gottardo in Uogheri», sulle sponde della Haab, dove il gene- 
rale Montecucoli ed i Francesi, come truppe ausiliarie dell' imperatore 1*0- 
poldo, battono il gran visir Cupruli che comandai Turchi; tale disfatta impe- 
gna Maometto IV a conchiudere colla Germania a Temcswar una tregua di 
ao anni. 

Luigi XIV manda il duca di Beaufort a punire i corsari di Gigeri in Afri- 
ca ; quell» città è presa e ripresa dai Mori. 

1 Maralti, abitatori delie montagne che cerchiano il Visapur, il Carnate ed 
altre contrade vicine agli stati del Gran-Mogol, vivendo io una specie di repub- 
blica federativa, diretti da Sevagi, saccheggiano Stirate e se ne impadroniscono 
tre volte, malgrado le forze 4’ Aureog-Zeb : cl' Inglesi e gli Olandesi, ritirati 
nelle loro fattorie fortificate, sfuggono al suo furore. 

La compagnia francese delle Indie, pegli intrighi di Marcara nato ad Ispaan, 
ottengono la libertà di stabilire fattorie nel Visapur, a Mazulipatan e sul Gan- 
ge; tenta anche di stabilirsi al Giappone; ma gli Olandesi lor ne fanno vietare 
V ingresso. 

Adamo Schal e gli altri europei in Chioa son accusati di sommo»»» e di 
fazione appo il governo : i reggenti li fanno arrestare e fan loro proibire 1' eser- 
cizio del proprio culto. 

S'occupa l' Inghilterra di uno stabilimento nei meri del mezzodì ; i suoi 
ammiragli vi scnoprono sette isole popolate. 

Colbert ricupera la Guadalupa, 1» Martinica e le Granate. 

Certo II dà al duca d 1 York il Ncw-Jcrsey. 

Gl'Inglesi fanno conquista dei Muovi Paesi Bassi sugli Olandesi e sugli 
Svedesi, e li chiamano la Nuova- York % dal nome del fratello del re Giacomo 1 ; 
studiano di alienare gli alleali della Francia. 

Prendono gl' Inglesi S. Lucia evacuandola in capo a due anni. 
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Stabiliscono i Francesi nell'isola di Catena*, alla punta della Guiana, 
detta la Francia rayinotiale. 

Risalito Carlo II, per volontà del popolo, sul trono de'suoi maggiori, vede 
coma vieppiù ai accresca la prosperità del commercio d'Olanda. L'alto di 
esclusione pronuncialo dagli stati generali alla dimanda di Croimvel contro 
V illustre famiglia a cui le Provincie Unite van debitrici della loro indepeuden- 
ea, eccita pure il suo risentimento. Forma quindi il divisamento di rompere la 
pace che tiene ancora tra P Inghilterra e la repubblica; e senza far prendere 
rottura di guerra, dà ordine P anno precedente si comandanti delle sue colonie 
d’ impadronirsi a viva forza degli stabilimenti dell' Olanda nelle contrade lon- 
tane, e di prenderne i basti menti mercantili ; le vaste colonie fondate io Ame- 
rica Settentrionale dalla compagnia delle Indie Occidentali, e che a* dì nostri 
compongono gli stali della Nuova- Yorck, New-Jertcy ed il Conueclicut, passano 
sotto la britannica podestà, colle isole del Capo Verde e di S. Eustachio. Gli 
stati generati comandano a Ruyter dì rimettere la repubblica in posaesso de'suoi 
stabilimenti importanti : il che vieu eseguito con buon successo. 

La guerra nell* anno seguente è dichiarala nelle debile forme e le formi- 
dabili (lotte di queste due potenze marittime, forti ciascheduna di cento na- 
vi di linea, percorrono P oceano, nè tardano ad incontrarsi. Avanzano una 
contro P altra con intrepidezza, fra Yarmoulh e Norwich ; la linea di battaglia 
delle due flotte ben tosto è rotta ; s* impegnano parziali combattimenti da navi- 
glio a naviglio ; il duca d* York presente all* azione sulla flotta inglese, si trova 
esposto ai più stringenti pericoli ; tre officiali restan feriti a morte a* suoi fian- 
chi ; l'ammiraglio Wassenaar, furiosamente attaccato dall'inimico, si difende 
con coraggio; ma una scintilla appicca il fuoco alle polveri del suo bastimento, 
montato da seeento uomini, scoppia e salta in aria con ispaveutevole esplosione. 
Il qual accidente è Catto pegli Olandesi segnale di compiala disfatta ; diciotto 
navi son prese, calale a picco o incendiate, quando gl 1 Inglesi non hanno a ri- 
sentire che la perdita d'un sol bastimento. 

Gli avanzi della fiotta riparaoo nei porli d* Olanda, dove il popolo accom- 
pagna i fuggiaschi di tue imprecazioni e minacce ; parecchi capitani di vascello 
accusali di non aver fatto il loro dovere, son processati e condannati chi a 
morte, chi a prigione in vita, alla degradazione od all* infamia. 

Superbi monumenti son alzali a pubbliche spese alla memoria dei due 
ammiragli morti combattendo con gloria in difesa della repubblica. 

Smarrito il popolo, furibondo, accusa il gran pensionarlo di Witt d* aver 
tradito lo stalo, e di essere autore delle pubbliche calamità ; 1' austero e corag- 

S ioso repubblicano rimami trauqaillo e fa fronte alla burrasca, raddoppiando 
'attività onde riparare alle perdile aubite nell’ ultimo combattimento. Vitto- 
rioso Ruyter e reduce dalla sua spedizione d* Àfrica, nei porti dell’Olanda, fa 
rinascere io tutti i cuori la speranza che la bandiera olandese sarà lavata ben 
presto dal sanguinoso affronto ; iu pari tempo il vescovo di Munster, istigato 
dai nemici delle Provincie-Unite, gettasi sul loro territorio ; alcuni distretti di 
Frisia e di Grooinga fan devastali ; le disordinate bande ch'ei comanda sono 
rispinte da poche troppe regolari che la repubblica ricevette da Luigi XIV, suo 
alleato ; il bellicoso prelato, frastornato ne* suoi divisamente c costretto a sol- 
lecitare gli stati generali di concedergli la pace. 

La peste devasta Londra, e uccide 66 mila persone. 

Battaglia di Villaviciosa, iu coi i Portoghesi restano viodtori degli Spa- 
gnuoli ; assicura il trono alla casa di Braganz*. 
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Filippo IV, re di Spagne, si muore ; gli succede suo figlio Cirio II sotto 
la tutela di Maria Auna d'Austria sua madre ; si trovano i tesori senta deuaro, 
le piazze in rovina, i porti senza navigli e gli eserciti senza disciplina. 

Erezione del marchesato d' lles in ducato con dignità di pari, sotto nome 
d' Aurnont . 

Il duca di Beiforte batte due volte in mare t corsari d' Algeri. 

11 governo di Francia manda a'tiibuslieri, delti allora i fratèlli della 
costa , ritira ti nell' isola della Testuggine, un centinajo di fanciulle. Un d'essi, 
per nome V Olonese , perché era delle Sabbie d' Olona, piglia con nn solo ca- 
notto una fregata armata fin nel porto d' Avana. 

Stabilimento delle compagnie francesi delle Indie Occidentali. 

Gli Olandesi e gl’ Inglesi in guerra per loro commercio delle Indie Occi- 
dentali ; la Francia sposa la causa dell' Olanda. 

Tutti gli enropei sparsi per le prorincle della China son arrestati ; riguar- 
dato a torto Adamo Schal siccome capo de'lor disegni di rivoluzione, è con- 
dannato ad essare strangolato ; tuttavia alcuni successi determinano i reggenti 
a concedere un perdon generale, da cui però eccettuano Adamo Schal. Tutti 
gli europei sono condotti a Canton. Un de' quattro .reggenti. Sui, fa sospendere 
T esecuzione della sentenza di Schal, e l’ imperatrice lo fa liberare. 

Gli Spagnnoli disputano l'isola di S. Domingo ai Francesi. 

Incendio di Londra, che distrugge i3 mila case e 4<>o vie ; la città n' è io 
- tre anni rimessa. 

Al suo ritorno d' Africa, posto Ruyter alla testa delle forze navali della re- 

S uhblica delle Provincie-Uuite, rientra in mare colla speranza di trar vendetta 
ella rotta toccata alle vele olandesi nella precedente campagna ; appena scuo- 
pre la flotta nemica, comandata dal principe Roberto e dal duca d' Alberatale, 
presso le coste d'Ioghilterra, le si dirige e le piomba addosso con grand'impeto; 
impegnasi uno dei più terrìbili combattimenti di cui gli annali del mondo fac- 
ciano menzione. Dura questa battaglia tre giorni : malgrado i rinforzi e gli ajuti 
che non cessa di ricevere la flotta d’ Albione, resta la vittoria all' ammiraglio 
olandese, ed orna delle immortali sue palme la bandiera della repubblica ; il 
luogotente ammiraglio Cornelio Kvertsen, uu vice ammiraglio, otto ufficiali su- 
periori, perdono la vita nel micidiale combattimento ; quattro bastimenti olan- 
desi rimangono arsi, ma nesiuno ne ritorna a' porti d’Inghilterra; il nimico 
perde seimila nomini, due vice ammiragli ed altri tre mila uomini reatan pri- 
gioni; diciotto navigli inglesi restano pienamente distrutti, e sei bastimenti 
ne son anche tradotti nc’ porti d 1 Olanda. 

Disperato il nemico, che non può colla forza dell' armi riuscire a far ac- 
cogliere I' atto d'esclusione, ed a ristabilire lo statolderato, favorisce una trama 
oacura, in seno alla repubblica, per giungere al medesimo fine ; il gran pensio- 
nano di Witt la scuopre ; denunzia agii stati generali Debuat, come anima ed 
agente principale di quella trama perfida ; il traditore è arrestato, giudicato e 
colla testa paga 1' ardita e temeraria impresa. . 

Morte d' Anna d' Austria, madre di Luigi XIV; questo principe intima 
guerra all'Inghilterra in favore degli Otaodesi, e fa costruire il porto di Cetle. 
Guerra fra 1* Inghilterra e la Danimarca. 

Agi-Aly, dei o pagator generale della milizia, s'impadronisca del potere 
in Algeri, e più non riceve il pascià della Porta ebe come un officiale (Dorano 
incaricato di suggellare gli atti del divano. 
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Morte d' Abbai li, re di Penìa ; suo figlio Solimano che gli succede, se- 
gnalasi per la crudeltà e per I’ ubriachezza. Ali-culi-cao, sotto il suo regno, 
rendei! celebre nelle guerre della Persia contro gli U sbecchi e coutro i Cosacchi. 

Scia-Gean-Ghir, detenuto da suo figlio Aureng-Zeb, e divenuto pretesto 
di alcune sedizioni, è visitato nel suo carcere dal medico del principe che lo av- 
velena. 

Sui, il maggiora dei quattro reggenti della China, venutone a morte, dal 
giovine imperatore Cang-i vengono assunte le redini del governo. Cassa egli il 
consiglio di reggenza, fa arrestare Paturu-cong, uno dei quattro reggenti, accu- 
sato di malversazione, e lo fa condannare ad esser fatto in peni. 

Viene I* Olanda spogliala dell’ isola diTabago dagli Inglesi, che ben presto 
veggoosi strappare quella conquista da' Francesi che la restituiscono agli 
Olandesi. 

1 Francesi battono gl' Inglesi in America e gli scacciano dall' isola di $. Cri- 
stoforo che è fatta teatro del macello. 

Lord Willoughby acquista, da Orlo li re d 1 Inghilterra, la proprietà di * 
Antigoa. 

Alfonso VI, re di Portogallo, divenuto furioso ed imbecille, viene deposto 
e ridotto a cedere la corooa a suo fratello don Pedro, il duale governa soltanto 
col titolo di reggente fino alla sua morte accaduta nel i68a nell’ isola di Terceira 
dov' era stato condotto. 

Stanche l 1 Inghilterra e V Olanda da una guerra che inceppa e rovina il 
loro commercio, ne esaurisce le finanze, senza mai un resultalo decisivo, deven- 
gono a fireda alle trattative; i plenipotenziari! delle potenze belligeranti sten- 
tano ad intendersi, e mettono innanzi certe pretensioni che di più in più sban- 
discono la pace che reciprocamente propongaci. 

Nell' animo di appianare le difficoltà, riceve. Ruyler dagli stati generali 
l'ordina d'uscire da) Tele!, di andarne a bloccar nel Tamigi la flotta britannica; 
giunto presso le coste dell' Inghilterra il commissario degli stali generali Corne- 
lio di Witt è del parere di risalire il fiume e di rovesciare col fuoco dell' arti- 
glieria dei navigli, gli ostacoli che oppongonsi al loro passaggio ; avanzano i 
bastimenti olandesi con calma e io buon ordine; rompono l’ immensa catena 
che sbarre il fiume; le batterie che difendono il Tamigi van smantellate; parec- 
chi navigli inglesi reslan preda delle fiamme; altri son presi e condotti nei porli 
delle Provincie Unite ; la marineria olandese s'immortala nel difficile tentativo. 
Spaventato Carlo li dall' ardire di quell' impresa, più non insiste nelle sue pre- 
tensioni, ed è a Brada firmata la paco tra le potenze nimiche, colla mediazione 
della Svezia. 

Tutto quanto restò preso alla Francia ed all'Inghilterra lor è restituito 
colla pace di Breda, il diritto della bandiera vico conservalo all' Inghilterra che 
serba i nuovi Paesi Bassi, poscia conosciuti sotto nome di Nuova Yorck y Nuova 
terre/ e PensUvania. 

L’imperatore Leopoldo lascia che Luigi XJV entri in possesso della Fian- 
dra, sotto condizione eba alla coorte di Carlo II, passerà la Spagna sotto la do- 
minazione austriaca della Germania. 

Mentre la gloria marittima delle Provincie Unite tocca al suo apogeo, il 
monarca francese disponsi ad invadere i Paesi Bassi spaglinoli. La morte del ra 
di Spagna Filippo IV, accaduta nel i665, gliene fornisce il destro, ed a ciò fare 
accampa la pretensioni di sua moglie Maria Teresa qual primogenita di Filippo, 
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e fondasi ao! diritto di devoluzione il quale non è ehe un costarne locale «li ceri» 
cantoni, e non già generale legislazione delle provincia. Tale litigio genera di 
molti scritti, in cui la quislione è profondamente discussa e risolta contro le pre- 
tensioni del sovrano di Fraocia. InfnttdOto Luigi XIV ricorse ulta furia delle 
armi. La deplorabile situazione della monarchia spaglinola, un re minorenne 
di cinque anni, una debole reggente, V incertezza nei consigli, le fioanze sciu- 
pate, un esercito disceso dall' antica sua gloria, tutto in line si riunisce ad as- 
sicurare P esito degli alti suoi disegni. Innonda Luigi XIV le campagne del 
Belgio co’ suoi numerosi esercii! ; il goveruator generale delle contrade in- 
vase, è costretto di cedere alla fortuna, ad onta de 1 superiori suoi talenti ; le sue 
forte tornano insù fficienli, e nulla può egli opporre con buon aucceiso, onde 
arrestare lo straripato torrente sulle provincie sommesse alla sua autorità ; 
quasi tutte le città della Fiandra cadono nelle mani dell'invasore, e quel guer- 
rièro paese sembra venir meno in questa circostanza premio del valore anziché 
della corsa. 

Charleroi vien presa da Tnrenoa ; Armenlieres, Berg-S. Vinox, Furnes e 
Courtrai, dal maresciallo d’ Aumout; Alh, Touruay, Donai, il torte di Scarpa 
e Lilla da Luigi XIV ; il conte di Martin ed il principe di Ligne realan battuti 
dai genérali di Crequi e di Bellefons. 

Codesta facile e rapida conquista inspira timori ed inquietudini alle potenze 
d’ Europa, e le dispone a tentar qualche sforzo per sospendere il corso dc'suc- 
cesai di Luigi. 

Erezione di la Vallierein ducato eoo grado di peri. 

Morie d* Alessandro Vii ; il cardinale Giulio Rospigliosi gli succede sotto 
nome di Clemente /X. 

I Polacchi cedono Smolensco e Kiow e' Russi. 

Comandati i Turchi dal gran visir Cupruli, rinnuovan l’assedio di Candii, 
difesa da Francesco Morosini, capitan generale dei Veneziani, e da Dupuy- 
Montbrun-S.-André officiale francese, cui il senato di Venezia affida il comando 
delle truppe di terra. 

I Cosacchi Zaporuschi cominciano a farsi conoscere. 

Aoreog-Zeb, imperator mogolo, conquista i regni del Decan, Vitapur, 
Gulconda, Carnate, le coste del Coromandel e di Malabar, e termina di fondar 
l' impero dell' Indostan. 

Turbolenze fra gli Eleuti. Dopo la morte di Olo-o-cin, loro an, essendosi 
Sangue sno secondogenito impadronito degli stali di lo» io pregiudizio del mag- 
giore Caldan eh’ crasi posto a' servigi del lama, altri due fratelli di seconda mo- 
glie, chiamati Cie-rcie/* e Patur trucidano Sangue; alla qusl nuova esce Cal- 
dan dalla sua solitudine; attacca i due suoi fratelli, li batte eli fa morire; dichia- 
rasi egli laidi), tenta nuove spedizioni, attacca i laidi) vicini e se li fa tributari, 
e sotto la sua dominazione riunisce le tre orda principali degli Eleuti, forman- 
done il regno degli Eleuti, che i Chinasi appellano IVgo^lo-te od Oiot. 

Un ambasciator portoghese va ad offerire presenti all'imperatore della 
China, e a' è orrevolmente ricevuto colta promessa /di una protezione pei Por- 
toghesi residente a Macao. 

Colbert mmda Caron al Giappone ; ma il suo viaggio non è fortunato. 
Formazione delle colonie inglesi Dell' America settentrionale. 

Rientrano gl'inglesi in possesso di S. Cristoforo e s’ impadroniscono di 
Caiennw. 

1 Elibus! ieri, l'OIonese ed i! Basco vanno fio al fondo del golfo di Venezuela 
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ed in quello-d' Honduras, me Mono due città a fuoco ed a sangue, ricdooo cari* 
ehi di bottino, salgono i navigli presi da’ loro canotti, e diventano una potenza 
in inare. 

Pace fra il Portogallo e la Spagna. Carlo II, dopo 28 anni di guerra, rico- 
nosce l' inde pendenza del Portogallo ; I Portoghesi cedon Ceuta alla Spagna. 

Costernata 1' Olanda dalla vicinanza della Francia, per le conquiste di 
Luigi XIV ne 1 Paesi Bassi cattolici, pensa scriosamente a mettervi un termine. 
Prova l’Inghilterra le stesse inquietudini; il cavaliere Tempie, istruito e 
valeutc negoziatore, giunge all’ Afa incaricato dalla corte di Londra di occu- 
parsi prontamente di un trattato d’alleanza offensiva e defensiva fra le due 
potenze:. il gran pensionarlo di Witl, la cui scienza e la cui astuzia diplo- 
matica ne uguagliano l’amore per la repubblica, ne concepisce il piano. Cou 
unta prontezza conduce le negoziazioni e con tanto saccesso che in cinque soli 
giorni è conchiuso un trattato di alleanza fra P Inghilterra, le Provincie Unite 
e la Svezia. Si obbligano le parli contraenti con tal convenzione, nota sotto noma 
di triplice alleanza , di opporsi alle ulteriori intraprese di Luigi. 11 qual trat- 
tato eccita anche molta impressione nelle altre potenze d’ Europa, che favore- 
voli monstri n si alla triplice alleanza, se Luigi XIV non dia caparra di sua mode- 
razione con più pacifiche misure. Alla nuova «li questa lega inattesa, che disor- 
dina i suoi disegni, il capo della Francia manda un grido di sorpresa e d' indi- 
gnazione, vedendo un piccalo stalo, quale l’ Olanda, sbarrargli la strada dei 
suoi successi ; non osa il monarca francese superare quella barricata oppo- 
sta ai suoi trionfi ed alle sue armi; recami |deQÌpotenziarii ad Aquisgiana, 
onde regolare i rispettiri interessi della Francia e delle potenze collegatv ; il 
congresso al quale il nunzio di papa Clemente IX compare in qualità di me- 
diatore, non si raduna che per formalità ; lutto trattasi eoi governo francese a 
S. Germano a mezzo dell' ambasciator olandese Van Beuningen ; tutti gli articoli 
del trattato, secreUmente convelluti, son mandati ad Aquisgrana per esservi 
firmali con solennità dai plenipotenziarii riuniti. Quindi la triplice alleanza 
concepii;» c diretta dalle Provincie Unite, obbliga Luigi XIV a far la pace rolla 
Spagna ed a restituire la Fraoca-Contca di cui crasi impossessato. Per uua clau- 
sola poi particolare alla quale accede, in. virtù delle sue ampie facoltà. Castel 
Rodrigo, governa lor generale delle provincia spaglinole nei Parsi Basti, la 
Francia conserva tutte le sue conquiste in Fiandra. Fu d’ allora forse ebe, ri- 
masto in carto modo il monarca francese umiliato per aver dovuto piegarsi in 
mezzo alle sue vittorie, meditò, quando che sia, vendicarsi deH’affronlo fattogli 
dallo Provincie Unite. 

Luigi XiV fa torre da’ registri del parlamento tutto quanto era corso nella 
sua minorità. 

Casimiro V, re di Polonia, contrariato dagli stati, abdica alta corona. 

Imbarcasi il duca di Beiforte a Tolone con io mila nomini, per andarne in 
aiuto de’ Vcneziaoi all’assedio di Candia, contro il gran visir Cupruli. 

11 giovine imperabor eh io eie Cang-i, di soli quindici noni, protegge le let- 
tere e i dotti. 

Sommesse la Francia le cinque nazioni degli Irochesi, intende con cura a 
far fiorire il Canada ; vi mancia giovani gentiluomini i cui soldati diventano 
piantatori e coloni ; ma questa colonia è debole rivale a quelle della Nuova In- 
ghilterra. 

Fissami i Francesi a Surate sotto il lor capo, Cerosi, francese che avea in- 
vecchiato al servàio dalla compagnia d’ Olanda. 
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Il gran pensionarlo di Witt, liberato colla pace d' Aqaisgrana dalle inqoie- 
tetre cagionategli dalle cooqoisle di Luigi XIV nel Belgio, intende al sno disegno 
di abolizione perpetua dello slatoldei alo ; propone agli stati d 1 Olanda parec- 
chie misure che mirano alla «oppressione di quella magistratura : dimanda che 
la dignità di stalolder non si possa abbinar mai a quella di comandante gene- 
rale degli eserciti della repubblica; con altra disposizione attribuisce a’ cittadini 
delle città il diritto esclusivo di nominar i loro magistrati e di comporre eglino 
stessi I' autorità municipale; propone inoltre che ogni individuo chiamato alle 
funzioni di capitano e d’ ammiraglio generale sia tenuto a ricasare la dignità di 
statolder, in caso che gli venisse offerta, nonché a far giuramento di non aspi- 
rarvi mai : le quali diverse proposizioni sono discusse, deliberale nelle provin- 
ce degli stali d Olanda, e quindi emanato il decreto, òhe porta il nome di Editto 
perpetuo. Cosà il gran pensionano di Witt, senz'altro divisamente» di sicuro 
tranne quello di perfezionare lo stabilimento della libertà, getta in seno della 
repubblica semi di disunione e di discordia, divide in due parti nemiche le Pro- 
vincie Unite, e prepara sanguinose catastrofi che deano rovesciare ben presto 
l'opera sui, e renderlo vittima delle false sue combinazioni. 

• 669 Sollevati gli stati di Spagna contro Nitard che tutto scompiglia, dar vor- 

rebbero don Giovanni per consigliere alla reggente di Carlo II ; ma questo 
principe, onde liberartene, lo nomina governatore dei Paesi Bassi ; il suo se- 
gretario che si sa essere il suo consiglio viene assassinato. Farioso don Gio- 
vanni, obbliga la reggente a congedare Nitard ; egli è nominato viceré d’ Ara- 
■gona, e sostituito da Ferdinando di Valenzucllu. 

Impegna» la triplice alleante alla conservazione dei Paesi Bassi contro la 
Francia. 

Il padre di Roggeween presenta alla compagnia olandese delle Indie orien- 
tali, un progetto per la scoperta delle terre aastrali, che suo figlio effettuò di 
poi nel i?av. 

Morie di Clemente IX. 

Casimiro V, re di Polonia, ne viene in Francia e si ritira a S. Germano 
dei Prati che gli cede Luigi XIV ed ove si muore nel 1602. Nomangli gli «tati 
di Polonia asuacessore Michiele Coribut-Wiesnoviski, del sangue de’ Jagellooi, 
malgrado la concorrenza del duca di Neuborgo, del principe Carlo di Lorena, 
del principe di Condè e del figlio dello czar di Russia. 

Luigi XIV forma una compagnia del aorte 

I Torchi prendono Candia a' Veneziani, in onta agli ajoti dei duchi di 

Belforte e di Navailles mandati da Luigi XIV, dopo ventiqnattro anni di guerra 
ed una perdita di 200 mila noroioi. Vi perisce il duca di Beiforte in una sortita 
sopra un terreno minato, e Crapuli entra per capitolazione in Candia ridotta 
io cenere. • • # • 

II delatore di Adamo Schal è accusato per arer ingannalo V imperatore sai 
conto degli Europei, e condannato alla pena di morie ; lo esilia P imperatore 
nella sua patria, riabilita la memoria di Schal, e rivoca gli ordini contro gli Eu- 
ropei che potranno esercitare il colto loro, ma non predicarlo a' Chine», e con 
divieto a questi ultimi di seguirlo. 

L'inglese governator Sale si stabilisce nella Carolina meridionale. 

Morte di Federico III, re di Danimarca, chiamato Padre de" suoi sudditi 
e Amico del genere umano , suo figlio Cristierno V, uno dei piò grandi mo- 
narchi d’ Europa, gli succede. 

Firmata appena la pace d' Aquiigrana, Luigi XIV prende secretamente le 
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misure necessarie per rompere la triplice alleanza, dividendo fra loro le potenze 
che la compongono. A mezzo de 1 suoi inviati dall’ Aja fa offrire agli stati 
generali un'alleanza più stretta, più soda fra qbelli e la Francis, solo che vo- 
gliansi staccare dalla Svezia e dall'Inghilterra; e le stesse negoziazioni intavola 
coll' elettore di Colonia e col vescovo di Munsler. Giunge quindi a contrarre 
conque’due principi intimi legami che gli allontanano momentaneamente 
dagl' interessi dell’Olanda; fa muover anche ogni molla della sua politica per 
influire sulle deliberazioni del gabinetto di Stoccolma, e di avviarle ad altro 
andamento ; lo determina a cangiare con forti sussidii le sue relazioni colle 
Provincie Unite. Visita quindi le coste di Fiandra., conducendo seco la duchessa 
d’Orleans, sorella del re d'Inghilterra, la quale giunta a Calais ottiene licenza 
dal re di passare a Douvrcs, per veder suo fratello, e in tale colloquio U du- 
chessa impegna suo fratello a rompere i suoi impegni coll' Olanda ed a con- 
trarre colla Francia alleanza offensiva e difensiva. Infrattanto il mouarca fran- 
cese non lascia di prepararsi per attaccare con profitto le Provincie Unite. 

L* avvicinarsi delia burrasca che minaccia l'Olanda, lascia forze preponde- 
ranti ai repubblicani moderati che aspirano a far rientrare il giovine principe 
d’Orangia negli impieghi e nelle dignità de' suoi maggiori ; ammesso al consi- 
glio di stato, sì apre ben tosto le vie che debbono coudurlo allo statolderalo ed 
j| comando generale degli eserciti e delle flotte delia repubblica. 

Il marchese di Marlel obbliga gli Algerini a far pace colla Francia. 

Luigi XIV fa far la pace al duca di Savoja coi Genovesi. 

Il duca di LorenA è spoglialo di lutti i suoi stati dal maresciallo di Crequt, 
che si prende Epinal, Chatlè e Longwì ; quel principe si ritira a Colonia. 

11 cardinale Emilio Altieri eletto papa, prende nome dì Clemente X. 

Morte di Ferdinando li, duca di Toscana ; Giovanni Gastone, suo figliuolo 
gli succede. 

Piombano i Torchi snlla Polonia, e minacciano i paesi dello czar vicini alla 
Tartaria Crimea, in occasione della rivolta dei cosacchi del Don. 

Mandano ambascierìa a Luigi XIV che termina di eccitare la gelosia di tutti 
i popoli d' Europa. 

il ribelle Sten-co-Razin % impadronisce d' Astracan sui Russi. 

Gli Àrabi dì Mascata trucidano i Portoghesi stabiliti a Diu net Guzzarate. 

Fondazione dell'impero dei Maratti, nelle Indie, per Seiagi. 

Sorge una nuova società danese delle Indie sulle rovine dell'antica; mal- 
grado gli ajuti di Cristiano V; questa seconda impresa è anche più disastrosa 
della prima. L'agenzia di Trinqnebar è abbandonata a se slessa. 

Surinaro è ceduta agli Olandesi dagli loglesi ; i coloni di questi ultimi si 
ritirano alla Giamaica. 

Cominciamento della compagnia inglese della baja d' Hudson. 

Il gesuita spagouolo Baraze incivilisce i Mossi della Cordigliere. 

L’inglese Giovanni Morgan pomi alla testa di indie filibustieri, attacca 
Porto Bello, deposito dalle richezze spagnuole, prende la fortezza ed obbliga 
quella città a riscattarsi con un milione di piastre ; penetra sin alla città di Pa- 
nama, ne rapisce i tesori, e rientra vittorioso nel porlo della Giamaica. 

Luigi XIV determina Carlo XI, re di Svezia, divenuto maggiore, a rinun- 
ziare alla trìplice alleanza ed a romperla colla Spaglia ; riguadagna l'imperatore 
Leopoldo cui non spiaceva veder umiliati gli Olandesi ; l’elettore di Colonia ed 
il vescovo di Munsler, cui gli Olandesi aveano preso qualche città, si uniscono a 
quei principi. 

Fusti CJniv. y* 
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Mairi monio di Filippo di Francia, duca d'Orleaus. colla principessa che fa 
poi madre del reggente. 

Congiura de conti Nadasti, Serie, Frangipani e Taltembach, per sollevar 
P Ungheria cootro 1’ imperatore Rodolfo ; sono scoperti e condannati a morte. 
Toglie i' imperatore agli Ungheresi parecchi dei loro privilegi, loccbè eccita di 
gran malcontenti. 

Stabiliaconsi i Danesi nell’ isola di S. Tommaso, una delle Anlilte. 

Il forte di Fronlenac è fabbricato all’ ingresso del lago Ootario, per arre- 
stare le incursioni degl’ Inglesi e degl’ Irochesi. 

L’imperatore, la Spagna, la Danimarca, V elettore di Brandeborgo, il duca 
dì Brunswick, il langravio d’ Assia -Casse I e I* Olanda, coliegsnsi contro la Fran- 
cia t ed entrano iu Westfalia. 

Attende Luigi XIV eoo impazienza il momento di porre in esecuzione i di- 
segni già presi sulla repubblica delle Provincie Unite; fa immensi preparativi, 
mette insieme numerosi eserciti sulle frontiere dei Paesi Bassi, e si dispone a 
penetrare nel territorio nimico. Comandato il suo esercito da Condè, da Turena. 
da Lucemborgo e da Vauban, avanza in ver l'Olanda come a conquista sicura ; 
che non ha la repubblica forze sufficienti da opporre ad un esercito d» i5o mila 
francesi : il principe d’Orangia è messo alla testa dell’esercito dell’Olanda. 

Malgrado i suoi talenti, il principe d’Orangia opera di vani sforzi per ar- 
restare il torrente che minaccia la sua patria ; V esercito invadente marcia verao 
il Reno, attraverso dei paesi che toccano I’ Olanda, Colonia, la Fiandra. Rim- 
berga, Oroi, Wcsel e Bnrich sono le prime piazze che cadono in mano dei Fran- 
cesi. Rimborgo arrendesi al re in persona, senza sparare pur un tiro di canno- 
ne, che il comandante è così vile da lasciarsi corrompere, e consegna la piazza 
alia Francia : poco dopo però riceve condegno premio del suo tradimento, colla 
pena di morte che Guglielmo III gli fa subire. 

Come i Francesi varcarono il Reno, Docsborgo, Zulfen, Avnlieim, Zwol, 
Armesfort, Nimega, il forte di Schenk, Borrirne!, Crevecoeur, Harderwich, soo 
loro conquiste. Àuche Utrecht apre ad essi le porte, e piega alle loro le?ei col- 
l’ intiera provincia; il francese monarca vi fa ingresso solenne e trionfale. La 
Gheldria e I’ Over-Isiel piegano al giogo del vincitore. Amsterdam è in coster- 
nazione, e comincia a disperare della sua salvezza ; dopo la presa di Pfaardeii, 
avanzano alcuni cavalieri fino alle porte di Muyden ; spaventatine i magistrati 
dispongonsi a loro rimettere le chiavi della città ; ma accorgendosi non esser 
quello che piccolo distaccamento, chiudono le porte e salvano le chiaviche già 
imminenti a cader in mano dei Francesi. Ritirami gli stali generali ad Amster- 
dam, e sollecitano la pace ; dà il vincitore una risposta e condizioni tali che gli 
stali generali rigettano e rompono le trattative. Concentrano allora sull’Olanda 
tutte le difese della patria, e cacciano sott’acqua il paese piano per arrestare la 
marcia del nimico. 

Combattimento navale presso Soultsbaie, tra la flotta d" Inghilterra e di 
Francia, sotto comando del duca d' Yorck e dei conte d’ Estrees, e quella di 
Olanda, capitanata da Ruy ter, che ha la gloria di porre in sicurezza le coste 
della sua nazione. 

La marea è in Olanda ritardata per dodici ore, e nel di seguente una fu- 
riosa tempesta disperde le flotte di Francia e d’ Inghilterra. 

Le sciagure ond’è oppressa la repubblica, portano tutte le speranze e tulli 
I > cuori ver la casa d’ Grangia, che rese allo stato tanti segnalati servigi; si agita 
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41 popolo e ad alte grida dimanda il ristabilimento dello slatoidrrato, coma 
unica risorta che ornai rimanga , nei pubblici infortunii , per la salvezza 
della libertà ; le autorità municipali rivacano T Editto perpetuo, gli stali gene- 
rali ripristinano lo statolderato e Guglielmo 111 torna al possesso dell' autorità 
esercitata da 1 suoi predecessori. 

I due fratelli di Witt son riguardati traditori; attaccati nelle vie dagli as- 
sassini, nè involano senza graode stento ai loro puguali ; in preda ad atroci 
calunnie, quei zelanti repubblicani divengono oggetto dell’ odio popolare. 11 
vincitore diChatam, Cornelio di Witt, è bandito dalla repubblica, per una sen- 
tenza che i suoi giudici non sono capaci di motivare ; inasprito il popolo, furioso, 
si abbandona ai più crudeli eccessi. Condotto il gran peusionario nella prigione 
di suo fratello, »'è con Ini strappato, e sono insieme trucidali dalla folla acce- 
cata, ed i sanguinosi loro cadaveri, dopo morte, son coperti d’ oltraggi. 

Cosà periscono quei due cittadini commendcvoli, un de'qoali era gloriosa- 
mente concorso al trionfo marittimo della repubblica, e l'altro aveva fatto per 
vent'anni Borire e rispettare lo stato co 1 suoi talenti amministrativi e politici. 
Sotto l' amministrazione del gran pensionano di Witt, la marineria olandese 
sostenne sui mari gloriose lotte; stabilimeuti coloniali delia massima iroputUuza 
furono conquistali o fondati. Fu stabilita la banca d'Amsterdam, il credito pub- 
blico fu piantato sul principio di fedeltà in soddisfare a' suoi impegni, e sull* 
più severa economìa nelle pubbliche spese ; infine la triste sorte dei fratelli Witt 
non tolse che le storia li vendicasse dall' affronto dei lor concittadiui, i loro nomi 
conservando fra quelli degli uomini celebri. 

Transazione di Xanten che assicura alla Prussia il possedimento di Cleves, 
la Marci, Ravansberga, e Kavensteiu, ed al duca di Neuborgo quella dì Juliers 
a di Berg, che passò dipoi all'eletlor palatino. 

L' imperatore Maometto IV opera un'invasione in Polonia prende la città 
di Kaminiek e tutto ciò che da quel regno dipende neirUcrania, la Podolia e la 
Volto ia. Accorda quindi pace ai Polacchi loro imponendo un tributo; ordina 
pare allo czar Alessio di evacuare quelle provincie ; questi noi vuole, e manda 
ambasciatori a tutti i principi d' Europa, per animarli contro a' Turchi. 

L'avarizia d'Osmaoo, pascià di Tripoli, ribella la milizia turca. Baglichiaoux 
eletto bei. 

Mulei-Serif, re di Marocco, già uscito di prigiouc e tornato re di Tatìiet, 
si muore; de' due figliuoli della negra eh' «ragli slata data iu prigione, gli suc- 
cede il maggiore Muley-Archi, mentre il cadetto Muley-Ismade vive nel Mequi- 
net inteso al commercio ed all'agricoltura. 

Stabilimento della compagnia d 1 Africa. Fissanti i Francesi nell' itola dì 
Borbone, dopo essere stati scacciati da Madagascar. 

] Francesi riprendono S. Torneai re di Golcooda. 

Mentre l'imperator della China si occupa d' arti e di pace, scoppia la guer- 
ra civile nel mezzodì; Usao-cuei, nominato principe di lun-nan dai Manciù che 
ha introdotti in China, esercita le sue truppe onde contenere i ìonchinesi e gli 
altri vicini; la quale |>restouzione lo fa denunziare alla corte sotto aspetto di 
ineditare rivoluzioni. Esita l’imperator in credere alla denunzia; si contenta 
di sollecitarlo perchè nc venga a lui. Intanto il di lui figliuolo che si trova alla 
corte lo intornia dei usti sospetti. Usao-cuei si scusa sul viaggio allegando U 
avanzatissima sua età, ed offre di rendere omaggio per mezzo del proprio figliuo- 
lo ; la qual risposta aumenta i sospetti. 
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Studiami gl’ Inglesi di comunicare col Giappone; son rigettati a motivo 
dell’ alleanza del loro re con un' infanta di Portogallo. 

I Francesi vanno a Ceilao. 

Gettano gl’ Inglesi nell' isola della Provvidenza alcuni uomini i quali, po- 
chi anni appresso restano sterminati dagli Spagnuoli. 

L'isola di Caieona è tolta ai Francesi dagli Olandesi ; una flotta di Lui* 
gi XIV la riprende. 

Appena ristabilito il potere moderatore della repubblica, cangia pronta- 
mente di faccia P andamento degli affari, e presenta un aspetto meoo sfavore- 
vole e più consolante ; nella penuria comune lo statolder cede 1’ appuntamento 
delle sue cariche e de' suoi impieghi, per soccorrere alle spese dello stalo. Porta 
quindi ogni suo studio in ricondurre nell'esercito la disciplina, banditavi dagli 
ultimi disordini ; fa severamente punir i traditori ; i vili comandanti che rimi- 
sero al nemico te città di cui eransi loro confidata la difesa, pagano colla testa 
l'infame tradimento. I magistrali, nuovamente eletti, manifestano pari entusia- 
smo, e si votano alla salute della patria. Finalmeute i cittadini d'ogni classe 
concorrono coll'ammirabile loro zelo a salvare l 1 indipendenza della repub- 
blica, minacciata da così grandi pericoli. 

Nè si limita lo statolder ad approntare i mezzi di difesa che l’arte ed il 
genio possono immaginare, per opporsi ai progressi del nimico; negozia secre- 
tamente colle diverse poterne d' Europa, e loro espone i pericoli che corrono 
elleno stesse, se non esca l'Olanda vittoriosa dalla terribile lolla in cui è impe- 
gnata ; loro fa supporre che i Francesi si propongono, come Carlo Quinto, l'uni- 
versale dominazione del continente ; li irrita ne aumenta i sospetti, le inquie- 
tudini, e li dispone con astuzia a formare un' unione costante per sconcertare 
gli alti disegni della Francia, per divenir salvaguardia della loro inJepen- 
denza e sicurezza. 

Rinasce ben presto la confìdensa nelle corti d' Europa ; si ravvicinano i 
più disparati interessi, si conciliano, e Guglielmo 111 è a questa epoca ceotro 
della politica coutinentale, e anima di tutte le leghe contro la Francia. Cosi 
è che dopo pochi mesi dell' invasione dell'Olanda per Luigi XIV, tutte le po- 
tenze d’ Europa si mostrano congiurate contro quel principe. 

Monlerey, governatore dei Paesi Basti, fa passare in ajuto delle Provincie- 
Unite numeroso corpo di truppe. Montecucoli è posto dall'imperatore alla 
testa di a5 mila uomini che avanzano in difesa della repubblica ; T elettore di 
Brandeborgo ordiua pure al suo esercito di dirigersi ver le Provincie-Unite. 
Alla vista di tutte le quali dimostrazioni ostili, si pente Luigi XIV d'aver riget- 
tate le condizioni alle quali piegavasi 1' Olanda, onde ottenere la pace. 

L’elettore di Brandeborgo e Mootecacoli.gener.il dell' imperatore, ten- 
tano invano di passar il Reno per Magonza, per Colonia e per Strashorgo ; tro- 
vano dapertutto Turena che gli arresta. Spogliato I’ elettore delle sue piazze di 
Westfalia firma uoa tregua colla Francia. Luigi XIV prende Maestrieht, passa 
in Alsazia per assicurare b neutralità di Strashorgo fra lui e l'imperatore; 
lascia il comando dell'esercito a' suoi generali e ritorna a S. Germano. Gli af- 
fari mutano aspetto. 

Guerra tra la Francia ed il governo dei Paesi Bassi spagnuoli, ehe vogliono 
sostenere gli Olandesi Naarden resta presa da questi ultimi a Dupas che ne 
viene punito. Arrendesi Bonn a Montecucoli che raggiunge il principe d'Oran- 
gia ; il marchese di Rochefort prende Treviri, e la Francia evacua parecchia 
delle piazze conquistate. Tre combattimenti soq dati in mare sena* esito 
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decisivo ; il principe Roberto ri coma n da va pe gli Inglesi, il conte d’Ealrees 
per la Francia. Trorap e Rnyter pegli Olandesi. Il duca di Lucemborgo suol 
prendere, marciando sul ghiaccio, Leida el’Àja che sono salse dal disgelo ; 
nomanti pleoipotemiarii per trattare della pace a Colonia. 

La guerra fra* Turchi ed i Polacchi ricomincia ; i Russi ed i Veneziani si 
uniscono agli ultimi. Giovanni Sobieski, gran-maresciallo di Polonia, batte i 
Turchi ne* contorni di Choczim, e libera la sua nazione dal tributo che quegli 
le impose. 

Morte di Michele Coribut, re di Polonia. 

L* assedio di Maestricht, di cui il monarca francese dirige in persona la 
operazioni, apre la campagna di quest'anno; i lavori dell* assedio e Paltacco 
della piazza si operano sotto gli occhi di Vauban, che spiega tolte le molle del 
tuo genio, onde impadronirsi di quella importante città. In pcco tempo le for- 
tificazioni soii rovinate dalle formidabili batterie del nemico, e le larghe brec- 
eie praticale nelle mura annunziano facile accesso all'assalto che si prepara. Per 
evitare gli orrori d*<ma piazza presaga viva forza, il comandante, dopo onorevole 
resilienza, apre le porte della città ai Francesi. Onde far fronte agli Spagnuoli 
ed agli Imperiali che avanzano in ajuto dell' Olanda, Luigi XIV divide il suo 
esercito in tre corpi, destinali a mantenere la sua conquista ed a tisptogere i 
suoi nuovi nemici. 

In pari tempo, le flotte combinale di Francia e d'Inghilterra, offrono a 
a Ruyter parecchi combattimenti ; malgrado la superiorità delle forze nemiche, 
l'ammiraglio olandese manovra con tanta abilità e si difende con tanto corag- 
gio, che parecchi bastimenti delle flotte riunite calano a fondo o sono abbru- 
ciati. Non si patendo più gl* Inglesi tener in mare, rientrano nel Tamigi, e gli 
Olandesi anch* essi quasi altrettanto maltrattati, restano ancora no giorno pa- 
droni del campo di battaglia. Le quali vittorie portano al più alto grado la glo- 
ria di Ruyter, e non hanno altro resultato, che d'aumentare le doglianza del- 
l'Inghilterra per una guerra intrapresa contro sua opinione c contro suo voto, 
e sì contraria agli interessi politici del paese. 

Gli Olandesi sorprendono l’ìsola di S. Elena agli Inglesi, che poco dopo 
la riprendono con Ire bastimenti olandesi. 

L' imperatore della Chinu indirizza ad Usan-cuei due inviati che sono ac- 
colti con onore ; ma quando parlano del passo che si esige da lui, ei domanda 
con vivacità se i Tartari hanno dimenticato ch'egli è che gl’ introdusse nell* im- 
pero, e se mai lo si erede cosi cieco da non vedere il motivo dell* ordine che ve 
lo chiama; aggiunge che se lo vi si astringa, ei vi verrà alla testa di 80 mila 
uomini. Ben presto il principe, che prese le sue misure sull' avviso del figlio, 
lascia l'abito di tartaro e riprende quello di chinese ; proscrive il calendario 
dei Tsing, e ne fa pubblicare uno nuovo che manda a’ regni vicini tributari 
della China. Entra nel Coe-cieu, che si dichiara per lui ; passa nel Sse-ciuen e nel 
U-cuang che abbandonano la causa dei Tartari ; trama suo figlio una cospira- 
zione alla corte, e forma divisamente) di far man bassa sopra lutti i mandarini 
addetti al palazzo, seducendo gli schiavi di Pechino colla speranza d* una rivo- 
luzione. Ma uno di quegli schiavi rivela quella trama a Matsi suo padrone e 
guardia del corpo dell’ imperatore, il quale annunzia al principe tutte le parti- 
colarità della congiura. Viene raddoppiata la guardia del palazzo, ed il figlio 
d' Osan-cuei è arrestato coi suoi complici e tutti messi a morte. 

Mandano i Calcai nuovi tributi all'imperator della China, il quale assegna 
loro dei paesi onde vi si stabiliscano. 
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La Nuota Yorck è restituita all'Olanda col nome di Nuovo Belgio. 

Il paese del Missisipi, che gli Spaguuoli comprendevano oella Fiorili», è sco- 
perto da duo Francesi, loliet, abitante di Quebec, ed il gesuita Marquetle. 

Malcontento il parlamento d'Inghilterra dell' allearne dei suo re colla 
Francia, chiama ad alti voti la pace, che quii larda mollo ad essere conchiusa ; 
le proviucie conquistate nell’Olanda tono evacuale, e l' invasione di Luigi XIV 
altro frullo non procura che una guerra sanguinosa, colla Spagna, coli' Impero 
e coll'Olanda. 11 principe d' Orangia vien riguardalo siccome il salvatore della 
Provincie Uuite; le dignità di statolder e di capilano ammiraglio-generale, son 
dichiarale ereditarie nella sua discendeva mascolina. Le tre provincie per 
qualche tempo sommesse al giogo francese, non son di nuovo ammesse nell'anio- 
ne che dopo lunghe deliberazioni ed in grazia al credito del principe d'Oran- 
gia. Cangia ben presto la guerra di teatro, e vien portata nell’ impero c nella 
Pratica-Contea. Nei Paesi Bassi gli eserciti degli alleati son comandati dal prin- 
cipe d' Orangia che in questa campagna si acquista grido di grau capitano. 

L'elettore di Colonia ed il vescovo di Munster si avvicinano agli Olandesi. 

L'imperatore Leopoldo fa prendere a Colonia il priucipe Guglielmo dì 
Fnrstemberga, plenipotenziario delfeletlore di Colonia, che fa tradurre a Vien- 
na; il che fa sciogliere le conferenze del congresso. 

Forma l'elettor palatino lega offensiva coll'imperatore contro la Francia. 

Luigi XIV impegna gli Svizzeri a ricusar passo alle truppe dell'imperatore 
e a quei di Spagna. 

Seconda conquista della Franca Cootea che rimane all* fin fine alla Fran- 
cia. 11 duca di Navaiiles prende Gray e Vesoul; Beiamone e Dole s'arreQdono al 
re, il duca de la Feuillade prende Salini. 

In Germania passa Turena il Reno a Filipsborgo, batte il duca di Lorena 
ed il coute di Caprara, generale dell'imperatore, tre Pilipsborgo ed tteilbron, gli 
obbliga a ripassare il Necker ed il Meno, resta padrone del Palelineto, e baile 
il duca di Bouroon ville, altro generale dell'Imperatore, a Ladenborgo. L'elettore 
di BranJeborgo si unisce egli Imperiali ; il duca di Lorena passa il Reno a Spi- 
ra ed a Strasborgo, malgrado la neutralità. Turena gli attacca ad Ldsheim. li 
balle, ajutato dal conte di Bouiflers, finge dì ripa «sare in Lorena, ripiomba sopì. 
Mulhauseu, dove batte un corpo di 6 mila cavalli, e marcia a Colmar dov'era il 
grand'elettore. 

Battaglie di SenelTe, presso Mons nell* Um ina ut. Il principe di Condè con 
un esercito di 5o mila uomini, contro uno di 90 mila, comandato dal prin- 
cipe d'Orangia, vuol impedire l'assedio di Charleroi ; batte l'arretroguanlo 
degli Olandesi, ed attacca il corpo di troppe che presente il fianco; 37 mila uo- 
mini restano sul campo di battaglia per noo uscirne mai più, ed il campo intie- 
ro resta a'Francesi. Il principe d'Orangia stringe d'assedio Audcnarda che it 
principe di Condè fa per altro levare : Ravveuhaup preode Grave, e Spork s' im- 
padronisce di Dioeut; gli Spagnuoii e gli Olandesi prendono Huy. 

Nel Rossiglione il conte di Scotubcrga arresta gii Spagnuoii dinanzi Perpt- 

goaoo. 

Opere Trorap in mare una discesa a Belle- lele io Bretagna, e si torna ad 
imbarcare davanti Cuellogou; Ruyler una uè opera al Forte-Reale della Marti- 
nica, e s'imbarca davanti Arablimout. 

Congiura del cavalier di Roano che vuol dare Quillebeuf agl’Olandesi, c (a 
ribellare le Normandia; perde il capo. 

L'arcivescovado di Parigi creato ducato con dignità di pari. 
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I Messinesi si lollevnno contro il governo Spagnuoln, pongonsi sotto 
protezione di Luigi XIV. Facendovi il cavolier di ValKella passare degli ajuti, 
obbliga gli Spagnuoli a staccar delle truppe del Rossiglione per mandarle in 
Sicilia. 

Giovanni Sobieski, viene eletto re di Polo» ia, coll'ajuto della Francia e 
delle sue vittorie, e malgrado le pretensioni dello czar di Russia. I czar di 
Georgia implorano l'ajuto dei Rossi contro i Persiani. 

Socclinga, re di Madure, s'impadronisce del Tanajour. 

I Francesi tono scacciati da S. Tomè dagli Olandesi e dagli Indiani ; certo 
Martin raccoglie le reliquie della colonie di Ceilan e di $. Tome, per acqui- 
stare Pondicberi. 

Gli Olandesi soci dagli Inglesi scacciali di S. Piena. 

Giungono da tutte le provincie dell» China avvisi alla corte di Pechino, per 
annunziare i progressi della rivolta di Usao-cuei. Si fan partire le truppe di 
Pechino, per fin la guardia dell' imperatore ; l'attiva condotta ed avveduta di 
Cang-i anima il coraggio dei Tartari. 

II governo francese ricupera dalla compagnia delle Indie ocidentali il pos- 
sesso dì S. Domingo, ed a tulli i Francesi è permesso fissa rvisi ; m i le imposta 
loro impediscono di prosperarvi. 

Congiura de' cosi detti papisti in Inghilterra. 

Il re di Svezia rompe goerra all'elettore di Brandeborgo in favore della 
Francia ; gli Olandesi gli Spagnuoli ed i Danesi si dichiarano contro di lui. 
Vrangel suo generale perde la Pomerania ; il principe di Luneborgo gli prende 
Bremerfurt, e l’elettore di Brandeborgo. Wolgast; Wlsvnar è restituita al re di 
Danimarca. 

In Catalogna, Scbomberg prende Fignieres, Baschara e Bellegarde. 

L’elettore di Brandeborgo conserva Colmar; finge Torena di aitaccarvclo, 
r si porta sopra Torckeim, dove, dopo sanguinoso combattimento, obbliga gli 
Alemanni a ripassare il Reno con ao mila uomini che loro rimanevano dei 60 
mila ; ritorna « Parigi, lascia il suo esercito si marchese di Vanbiun che sgom- 
bra TAlsaria e s*imp:«dronis< e del Brisgovi*, mentre la guarnigione di Filipsbor- 
go rovina il Palatiuato Ricomparisce Turena all’esercito per opporsi alle im- 
prese di Montecucoli, che a*ta ripreso il comando dei confederati; rsguna il 
suo esercito a Schelestad, ed accampa ad Achenheim, ad una lega da Strasborgo, 
per impedire ai c<>nfedrrati di rientrare in Alsazia ; i lor movimenti lo determi- 
nano a far passare il Reno al suo esercito ; crede, dopo due mesi di marcie e di 
con trornm arde d’aver trovalo il bel momento d’attaccare Montecucoli, quando 
ona palla lo ferisce a morte presso Sdshach. Pensano i Francesi alla ritirata ; il 
marchese di Vaubrun ed il conte di Lorges si disputano il comando ; quest’ ulti- 
mo T ottiene. Montecucoli lo insegne, ed il marchese di Vaubrun resta ucciso 
nel combattimento d’ Altenheim, dove librato rimane il vantaggio dalle due 
porli. L’esercito francese ripassa il Reno ad Altenheim ed i confederati a Stra- 
sborgo. Il principe di Condè assume il comando dell’ esercito, fa levare gli asse- 
dii di Haguenau e di Saverne a Montecucoli, e lo obbliga a ripassare il Reno. 

Nei Paesi Bassi il conte d’ Estrado gettasi in Liegi minacciata dagli Impe- 
riali che ajutano gti Olandesi all'assedio di Maeslricht. Luigi XIV prende Di- 
n»nt. avendo sotto di lui il maresciallo di Crequi. Il marchese di Rochefoft prende 
Huy, ed il duca d’Enghien, Liraborgo. Il maresciallo diCreqnl è battuto a Con- 
aarbruck, mentre voleva aoccorrere T reviri assediata dal principi di Lnneborgo; 
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gettasi in T reviri egli quarto, e vi resta prigione nella capitolano ne firmala da 
un traditore, per nome Boitjourdan. Il principe d’Orangia prende Binche. 

Congresso di Nimega in cui Luigi XIV nomina stio plenipotenziario il 
maresciallo d’Estrades ed il conte d' Avaux. 

Morte di Carlo III, duca di Lorena; -gli succede sno nipote Carlo IV, il 

a nale lusingandosi di ricuperare i suoi stali sposasi ad Eleonora Maria, figlia 
elP imperatore Ferdinando III e regina erditaria di Polonia. 

Il marchese di Valavoir fa entrare «jnti in Messina ; il duca di Vivonne e del 
Quesne sconfiggono la flotta spagnuola davanti quella città e prendono Agonsta ; 
ma perdono Saragossa e Catania, ciocché ristabilisce gli affari degli Spagnuoli. 

I Turchi, dopo molte disfatte, fanno la pace con Giovanni Sobieski, re di 
Polonia ; conservano due terzi deU'Ucrania e parte della Podolia, colla città di 
Kaminiek. 

1 cosacchi Zaporaski delle sponde della Nieper, entrano in Polonia ed in Rus- 
sia, e si danno a 1 Russi 

Ecogi, capo dei Maratli, t’ impadronisce del Tanjaour. 

1 principi di Cuang-tong, del Fuchien e di Formosa, piglian le armi con- 
tro i Manciù: Sa-ciar, principe mongu, sapendo che Pechino è sprovveduta di 
troppe, vuole scuotere il giogo e riconquistare Io scettro che portarono i suoi 
maggiori; si mostra alla lesta di 100 mila uomini ; l'imperatore fa contra dì lui 
marciare le truppe del Leao-long, ed incarica i suoi officiali di attaccarlo ; resi;» 
vinto e fallo prigioniero con suo fratello e coi propri Bgliuoli. La qual vittoria 
mantiene i Mongu in dovere ; i principi del mezzodì si disuniscono. Cing-cing- 
mai, prìncipe di Formosa, pretende aver il passo sai prìncipe del Fuchien ; ar- 
mano l'un contro l'altro ; la flotta di Fuchieu resta battuta ; Cing-cing-raai, af- 
fezionato ad Usancuei, vuole ravvicinarsi; il prìncipe del Fucnien, inasprito 
dalle sue perdite, manda ad incrociare ne' suoi mari, ed è di nuovo battuto; 
tenta un terzo combattimento, ed è anche più malconcio ; il prìncipe del Cuaog 
tong cerca di accostarsi a' Manciù. La corte manda due eserciti per sedare quelle 
turbolenze. 

Il delai-lama, manda all' imperator della China un gran cuscino rosso, con 
altre rarità tratte da Samarcanda. 

Morte d'Ogeron, governatore di S. Domingo; è aostituito da Puancey suo 
nipote, che termina di farlo prosperare senza leggi e sensa soldati. 

Continuano le ostilità: delle piazze forti son assediate e son prese sul Reno, 
nei Paesi Bassi, in Catalogna; il prìncipe d’Orangia e Montecucoli, Tnrena ed 
il principe di Condè, si osservano, ma non osano tentare alcun passo decisivo. 
Fomentasi nna rivoluzione in Sicilia contro le autorità spagnoole ; una rag- 
guardevole flotta di questa nazione incrocia nel Mediterraneo, sotto gli ordini 
dell'ammiraglio du Quesne, onde sostenere que'sediziosi movimenti e valersene. 
Rujter riceve ordine dagli stati generali di recarsi in ajuto degli alleati dello 
Provincie Unite. Presenta alla flotta due combattimenti accanniti, de' quali è 
dato il secando nella baja di Messina. Ma percosso mortalmente, mentre tran- 
quillo dà i suoi ordini sul cassero del suo naviglio soccombe nove giorni dopo 
dinanzi Siracnsa ; così teraoina questo grande uomo la gloriosa sua carriera, e 
portasi nel sepolcro il nome di primo uora di mare del suo secolo. 

Dopo la morte deM'ammiraglio olandese, levasi l'assedio d'Agoutla c s' im- 
pegna in alto mare un terzo combattimento con !’ «rmsU francese, nel quale 
calati a fondo parecchi vascelli spagnuoli ed olandesi, cadono in mano dell’ ini- 
mico. Rimane il campo di battaglia all’ammiraglio Du Questi?. Alcuni bastimenti 
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I fungono alla persecuzione del vincitore e rientrano nei porti dell'Olanda, ripor- 
tandone le spoglie dell' ammiraglio Rnyter, al quale gli Stati Generali fanno in 
Amsterdam innalzare nn magnifico mausoleo, in riconoscenza de'iuoì servigi • 
delle sue gesta. 

Congiunto ai Danesi, ('ammiraglio Trorop sconfìgge gli Svedesi nel Bal- 
tico, dopo due primi scontri sullo coste dello Schonen, de’ quali era rimasto 
dubbio Perento. 

Il re di Danimarca entra in Isvezia e riporta grandi vantaggi: sul finire 
dell'anno il re di Svezia batte i Danesi alla battaglia di Luoden in Scania, 
uccide loro settemila uomini e gli sforza a lasciare i suoi stati. 

1 papisti perseguitati dagli anglicani. Il parlamento d'Inghilterra vota l'e- 
sclusione del deca d' Yorck al trono, e lo dichiara incapace d'esser mai re d’ In- 
ghilterra. 

Luigi XIV ha in terra quattro eserciti, egli ne governa uno in Fiandra; il 
duca di Lucemborgo un altro in Alemagna ; il maresciallo di Rochefort, quello 
tra Sambra e Moia, ed il maresciallo di Navailles è nel Rossiglione. 11 re fa sal- 
tare in aria la cittadella di Liegi e prende Condè ; sotlo di lui. Monsieur prende 
Bouchain, e manca di battere il principe d' Orangia presso Valenciennes. Aire 
vien presa dal maresciallo d' Humières; mentre il principe d* Orangia assedia 
Maestricht difesa dal prode Calvo; ginoge il maresciallo di Schomberg e Io 
mette in rotta. 

li giovane duca di Lorena prende Filipsborgo contro Dufay , dopo 70 
giorni di trincea. 11 maresciallo di Lucemborgo prende Montbeliard e ferma il 
duca di Lorena che minaccia la Lorena e la Franca Contea, mettendosi sotto 
Brisach. 

Morte di Clemente X. Gii succede il cardinale Benedetto Odescalchi, che 
assume il nomo d 'Innocenzo XI. £ 

Alfa v vicinarsi d'uno degli eserciti chinasi, il pridnpe di Fuchieo, turbato , 
si fa radere, e ripiglia P abito tartaro che aveva dismesso. Entra l'esercito sen- 
za opposizione, si presenta davanti Fa-ceu, ed è ricevuto dal principe che con- 
serva il titolo di principe tributario , ma ha il carico d' una gucrnigiouo co- 
mandata da un uffidal-general la cui autorità deve contrabbilanciare la sua. 
Il principe di Cuaug-toog, ridotto al medesimo piede, si fa radere, e ripreso 
l'abito tartaro, riceve presidio in Cnang-cen e Cueilin; le truppe imperiali si 
contentano di osservare Usan-cuei, piuttosto che rischiare una battaglia. 

Caldan principe o sn degli Éleutì del settentrione del monte Aitai, che 
assoggettò al suo potere tutte le orde della parte a maestro della China, man- 
da un suo officiale alla corte di Caog-i per farvi omaggio in suo nome. 

Formano i gesuiti venlidue popolazioni nel Paraguai, sulle sponde del 
Parana e del Lnragnay che perdesi in quel primo fiume. 

11 conte d'Estreès ripiglia il forte di Caienn* io America contro gli Olan- 
desi che l'avevano preso sei mesi prima, e s' impadronisce dell' isola che poi ri- 
mane alla Francia. 

Prende il re di Svezia il castello d' Uefgsingborg. Sei mesi appresso la 
sua flotta rimane sconfitta dai Danesi ; ma bentosto ci ballo il re di Danimarca 
a Lends-Kroon. La Francia dichiara la guerra alla Danimarca hi favor della 
Svezia. 

Guglielmo 111, principe d’ Orangia, sposa la principessa Maria, figlia del 
duca d'iork, poi Giacomo II, re d 1 Inghilterra. 


Fasti Unta, j* 
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Scoufitfa del conte di Monterey, t ice re di Catalogna, nel Larapurdan, Tici- 
no ad Kpoville, alle falde de’Pireoei, per opera del maresciallo di Navailles. 

11 duca di Lucemborgo prende Valenciennes e Cambrai ai arrende a Lui- 
gi XIV : il principe d'Orangia viene in ajuto di S.-Omer di cui Moosieur forma 
l'assedio e perde la battaglia di Cassel in Fiandra. Monsieur, preso S.-Omer, 
toma alla corte col re: il principe d’Orangia leva l’assedio di Charleroi difeso 
dal duca di Montclar. Il barone di Montclar difende l'AIsazia contro il principe 
di Sassonia Eisenach, ch'egli sforza a capitolare presso Strasborgo, mentre il 
maresciallo di Crequi segue il duca a Lorena che a' avanza fino a Metz, lo 
sforza di tornare io Alsazia, e battutolo presso Kokesberga, prende Friborgo. 

11 maresciallo d’Humiercs prende S.-Guislain. 

L'elettore di Brandeborgo toglie Stellino, capitale della Pomcrania agli 
Svedesi. 

Muore il czar Alessio, lasciando tre figli; Fedor o Teodoro primogenito, in 
età di 19 anni, che gli succede ; Ivan e Pietro resosi tanto illustre incivilendo la 
il ossia: Teodoro la vuole iugentilire. 

Guerra tra Uotiio-tu, an degli Lleuti, e Tusc-tu, ao dei Calca, ch'eransi 
ambedue dichiarati ninnici di Caldan, loro taichi, il quale, iotanto che V impe- 
ratore della China ai dichiara loro mediatore, ponesi alla testa d’ un esercito 
considerabile e manda esploratori alla corte della China per esser» informalo di 
qnanto vi si fa. Ma vengono arrestate ed a lui rimandate, ingiungendogli di 
non mandare alla corte se non genti pacifiche provvedute di talenti necessari! 
per sostenere con dignità la sua ambasciata. 

Manda Caog-i V esercito del Pachici» ad unirsi a quello mandato contro 
Usan-cuei, il quale, all’ avvicinarsi di esso, ritirasi nello Sse-ciueo, dove si so- 
stiene senza che i Tartari ardiscano di discacciamelo. 

Al fluire dell' anno, i popoli dei dintorni del lago U-nuor vanno a ripa- 
rarsi sulle terre dilla China per mettersi al sicuro dagli eserciti del caldan ; 

3 uesta prima migrazione è seguita da un'altra più considerabile, condotta da 
iversi capi che vogliono evitare di cadérgli io mano. Caog-i loro permette di 
restare sulle frontiere ed ordina di somministrar loro vettovaglie. 

Il conte d’ Lstrees che aveva già riportalo un vantaggio sull'ammiraglio 
Rinck a Tabago, a’ impadronisce di quella piazza dopo un combattimento me- 
morabile dato nella rada stessa dell 1 isola. 1 Francesi trascurano quest 1 isola. 

11 coote di Kooigsraarc sconfigge i Danesi nell 1 isola di Rugeo, ed abban- 
dona quest 1 isola. Il castello d 1 Helsingborg viene restituito ai Danesi che levano 
l'assedio di fìahus. Il re di Svezia ripiglia Cnstianitadt. 

Carlo 11, re di Spagna, vedendo iu decadenza le cose del suo regno, ri- 
chiama don Giovanni all 1 insaputa di sua madre, che manda a Toledo ed obbli- 
ga Fernando Valenzaella a ritirarsi dalla sua corte. 

Il maresciallo di N«vniiles prende Poicerda. 

Per illudere. Luigi XIV pasta in Lorena con la sua corte, fa investire 
Charlemont, Narour e Lucemborgo, dalle sponde della Mosella passaodo a 
quelle della Schelda, fa dal maresciallo d’ llumières investire e prendere Gaud% 
deposito generale dell 1 esercito degli alleati. Ypres s 1 arrende al maresciallo di 
Lucemborgo ; il re lasciata l 1 armata, torna a San-Germano. 

Il parlamento d' Inghilterra autorizza Carlo li a dar aiuti ai niraici della 
Francia, a romper ogni commercio tra' due regni, ed a ridomandare le truppe 
inglesi eh’ erano al soldo della Francia. 

Vuole il duca di Lorena preuderc Friborgo c rientrare nella Loreua per 
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r Alla Alsazia. Il maresciallo di Crequì marcia terso il ponte di Rheinfeld, batte 
gl* Imperiali, attacca il duca di Lorena presso Gegerabach, vince il forte di Kehl, 
ed arso una parte del ponte di Strasborgo, s'impadronisce di Lectemberga e di 
I/aodau. 

L’ elettore di Brandeborgo supera Stranlsonda e Greipswald, e scaccia dal- 
1' Alernagna gli Svedesi. 

Il duca della Feuillade riconduce di Sicilia le truppe Francesi ed i Messi- 
nesi del partito della Francia, per evitare gli attacchi degl' Inglesi. 

Pace di Nimega tra la Francia, 1* Olanda e la Spagna. Maestricht reso agli 
Olandesi ; la Franca Contea rimane alla Francia, con le città di Valenciennes, 
Condè, Bouchain, Carabraj, Aire, S.t-Omer, Yprea, Warwick, Warnelon, Po- 
peringa, Bailleul, Cassel, Menin, Barai, Maubeuge e Charlemont La Spagna 
ottiene Charleroi, Audeuarda, Courtrai, Gand, Limborgo, S.t-Guiabm e Pui- 
cerda. Luigi XIV eade Filipsborgo all' imperatore che gli dà Friborgo. L'elet- 
tore di Brandeborgo ed il tu di Danimarca rendono alla Svezia le conquiste 
fatte io suo pregiudizio. 

Il principe d'Orangis, portatore dal trattato di pace, attacca presso Mons 
i Francesi governati dal maresciallo di Luoemborgo, e dà una battaglia mici- 
dialissima ma inutile. 

Usan-cuci, vedendo la diserzione tra' suoi e sapendo molto aumentato 
P esercito tartaro, lascia lo Sse-ciuen e si ritira nell' lun-nao. 

La maggior parte dei popoli a maestro della China si sottomettono al cal- 
dana per amore o per forca. I mandarini dello Chensi, che hanno accolto i 
malcontenti, sentono che i disegni di questo principe sono d' impadronirsi del 
paese del settentrione, come di quelli dell 1 occidente. 

Formano gli Spagonoli uno stabilimento alle isole Marìanne. 

Guglielmo Penn, quachero, domanda una carta per fare piantagioni in noa 
provincia dell' America settentrionale. 

Il re di Svezia rimesso nel godimento deU'isoJa di Rugen e delle città della 
Pomerania ; il duca d' Holstein ristabilito ne' suoi stati. 

Il re d'Inghilterra Carlo TI manda il duca di Montmooth suo figlio natu- 
rale, contro i presbiteriani di Scozia radunati a Glasgow, che, posti in rotta, 
sono in parte deportati in America. 

Cario U, re di Spagna, sposa Maria-Luisa, figlia maggiore di Filippo di 
Francia, fratello di Luigi XIV, invece di Maria-Àntonielta figlia dell' impera- 
tore, colla quale era formato il maritaggio. Autore di tale cambiamento, 
don Giovanni s' inquieta de' raggiri della vedova, e muore. Appena morto, 
Carlo li va a Toledo a riprendere ina madre. 

L'elettore di Brandeborgo, vedendo il ducato di Clèves invaso da Calvo, 
Lippestadt preso dal marchese di Sourdis, e vedendosi battuto due volte presso 
Miuden dal maresciallo di Crequì, accede al trattato di Nimega, al pari di tutti 
» principi dell* impero d' Àiemagna e della Danimarca. 

Il principe Carlo IV di Lorena ristabilito ne' suoi stati, ad eccezione di 
Nancy che viene riunito alla Francia in iscambio dì Toul. 

L' iraperator d' Alemagna renda la libertà al principe di Furstemberg, e 
ristabilisce ne' suoi beni questa famiglia. 

Giungendo nell’ lan-nan, Osan-cuci radunai suoi officiali, e raccomandato 
loro il proprio figlio ancor fanciullo, muore oppresso dalla vecchiaia, lasciando 
al detto figlio le sue conquiste da difendere. 

Trcmuolo a Pecbin, che fa perire quasi 4°o mila persone ; ne muoiono 3o 
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mila a Tong-oeu. L’imperatore, i principi ed il popolo ti tengono lunga peata 
accampati in mezzo alle campagne per evitare il pericolo. 

Il caldan manda suoi doni all' imperatore per impegnarlo a non s'opporre 
a’ suoi disegni sopra il Siai o i contorni del lago U-unor, culla de’ suoi maggiori, 
domandandogli in pari tempo la conferma del titolo di an degli Eleuti, con un 
sigillo simile a quello concedalo alP an dei Calca ; domanda che gli è consentita. 

Penetrano i Portoghesi nel Paraguai, e domandano agli Spagnuoli un 
asilo sul fiume della Piata, sotto f inspezione del governatore di Buenos-Aires : 
fabbricano quindi il forte del S. Sagramento, dirimpetto a questa città. 

11 paese di Mississipi, chiamato poi Luigiana , a libeccio del Canada, diven- 
ta possedimento dei Francesi. 

Milord Slraffbrd, accusato di cospirazione contro il re ed il regno d’In- 
ghilterra, viene dannato a morte. 

Processo dei lord Russel, Sidney ed Eisex, come autori delle turbolente 
civili e religiose cagionate dai presbiteriani io Iscozia. 

Vedendo Carlo II che la camera dei comuni diseredò suo fratello duca di 
York, cassa il parlamento e regna ristringendosi nelle spese. 

Luigi XIV riceve il soprannome di Grande; fa fortificare Sar- Louis ed erì- 
gere il forte di Uninga. 

Pace di Nimega, in coi Luigi XIV impone in certo modo le condizioni 
alle potenze alleate. L' Impero, la Spagua, V Olanda licenziano le loro truppe 
straordinarie, siccome pegno della loro fedeltà ad adempire i loro impegni. Il 
principe francese invece non disarma e conserva i numerosi suoi eserciti, ed 
inoltre immagina e stabilisce giurisdizioni in Meta, in Brisach, per unire alU 
corona latte le terre dipendenti daU’Alsatis o dai Tre Vescovati ; molti principi 
sovrani dell' Impero, 1‘ elettor-palatino, lo stesso re di Spagna, che possedè in 
quella provincia alcune terre, il re di Svezia, qual duca di Due Ponti, vengono 
citali davanti le camere di riunione per render omaggio al re di Francia, sotto 
pena della confisca dei beni. 

Nei Paesi Bassi riunisce Luigi alla corona, con le medesime misure, il duca- 
to di Lucemborgo e la contea di Chiny, una gran parte della provincia di Nimur, 
e terre considerabili nel Brabanle; formando poi le medesime pretensioni sul 

r iese d' Alost e sopra varii distretti della Fiandra. Ad oggetto di sostenere 
esecuzione di tali decisioni, coopre colle sue truppe i Paesi Bassi. 

Alessandro Farnese, duca di Parma, governa tor generale delle provincia 
spago uole, è impotente ad opporrisi con frutto. Ed il marchese di Grana, soo 
successore, rimane anch'egli nella stessa inazione. 

Mostrami gli Olandesi quasi indifferenti a tutte queste procedure, e pare 
che col proprio silenzio provochiuo per parte del capo della Francia nuore 
imprese. 

I Francesi impadrooisconsi ancora, alcun tempo dopo di Strasborgo. 

Vede Guglielmo III a malincuore siffatte conquiste, e concependo inquietu- 
dini sulla stabilità e sicurezza delle barriere della repubblica, strigne vivamente 
gli stati generali a prendere una risoluzione, a line di far passare soccorsi agli Spa- 
gnuoli, ed aiutarli a sforzare i Francesi tanto che levino il blocco di Lucembor- 
go. Non deliberano gli stati generali sopra simile proposizione e stanno contenti 
al negoziare alquanto più tardi una tregua di venti anni tra V imperatore, la 
Francia e la Spagna ; magale convenzione non arresta le imprese di Luigi XIV, 
che divengono in breve contro esso principe il germe d' una lega forriulabile 
tra le ^azioni d' Eoropa. b * 
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Matrimonio del delfino con la principessa Maria-Anna-Vittoria di Baviera. 

L'arcivescovato di Maddcborgo incorporato agli stati dell' elettore di 
Brandeborgo. 

Primo stabilimento dei Francesi nell' Indie orientali, per la confermazione 
dell' acquisizione di Pondicheri. 

Morte di Sevagi, fondatore dell’impero dei Maratti ; suo figlio Sambaj 
continua per nove anni ad accrescere questa potenza. 

Alla nuova della morte d’ Usan-cuei, l’esercito tartaro dello Sse-sciuen 
pasta nell' lon-nan dove balte i ribelli: la capitale di questa provincia in cui si 
trova il figlio di Usan-cuei viene investita. Dopo lungo assedio, temendo questo 
giovane principe di cader vivo in mano dei Tartari, •’ impicca, e con la sua 
morte termina una rivolta per gran tempo temuta. Disotterrasi il eorpo di Usan- 
cuei. ed arsolo, se ne dispergono le ceneri al vento s le sua famiglia e estinta. 

Rivolta dei montanari del Cuanjg-si j il principe di Cuang-tong, inteso a 
commerciare cogli Olandesi e con gli abitanti dell'isola di Lusson, una delle 
Filippine, malgrado il divieto dell'imperatore della China, riceve l’ordine di 
movere contro qoe' ribelli ; ed al suo rifiuto d’obbedire, gli si manda un cor- 
done di seta gialla con ordine di strangolarsi. Il sno principato viene rimesso 
sul piede delle altra provincie dell’impero e la sua famiglia trasportata a Pechino. 

Stragi dei filibustieri in America. 

Carta accordata a Guglielmo Peno, qoachero, per fare piantagioni in una 
provincia dell’ America settentriooale, poi dai suo nome appellata Pensilvania. 

La contea di Chiny, nei Paesi Bassi, ceduta al re dagli Spagnuoli. 

Loigi XIV fa perfezionare i porti di Brest a di Tolone; accresce la mari- 
nerìa francese d' oltre a Co mila marinai ; Dunkerqne, 1' Havre, Rochefort si 
riempiono di navi. 

Do Qaesoe manda a picco parecchie navi dei corsari di Tripoli eh' eraosi 
ritirati nel porto di Scio, che conclude con essi la pace. 

Strasburgo »’ arrende a Luigi XIV che vi fa il suo ingresso con la regina 
e tutta la sna corte. 

Il marchese di Boufflers prende possesso di Casale, capitale del Monferrato, 
a danno del duca di Mautova, che consente a ricever guernigione francese. 

Molti calvinisti di Francia, ritirami io Inghilterra, in Danimarca, e soprat- 
tutto ad Amsterdam. 

Il redi Visapur conferma alla compagnia francese delle Indie un picciol 
terreno in coi aveano fondato Pondicheri. 

Avendo il prìncipe di Fuchien fatto ricerca di coloro tra'suoi ufficiali che 
non avevano approvato la soa rivolta, si sente chiamalo a Pechino e punito 
con l'uttiroo supplizio. Il suo principato pruova la sorte del Cuang-tong. 

Lopotsao, taichi dei Calca, presta omaggio all’imperator della China $ ed il 
caldan, an degli Lleolì, al quale si è assoggettato, chiede allo stesso,’ principe di 
riconoscerlo taichi o capo dei Calca, il che si concede alle sue sollecitazioni. 
Cang*i dà ordine ai principi roongu di por freno ai disordini commessi sulle 
frontiere deU'impero da vagabondi dei loro stali. Tutti questi prìncipi stabili- 
scono alloggiamenti di guardie vicini per ajutarsi in caso d’ incursione. 

Gngliemo Peno, passato in America coi nuacheri, malgrado la cessione 
fattagli dal governo britannico, compra dai Selvaggi il vasto territorio che si 
propone di popolare, e stabilire relazioni di confidenza e buona fede. 

11 clero, i borghigiani ed i contadini di Svezia, per raumiiiare la nobiltà, 
confermano al re il potere assoluto. 


Digitized by Google 


Ilo 


SECOLO DI LUIGI XIV 


Era 

voltar* 


*— 

EPOCHE ED A FF ENI MENTI CI PILI 


i&83 


Al rifiuto della Spagna di dae equivalenti per la contea di Àlost, Luigi 
XIV doge Lucemborgo di blocco, che poi leva alla nuova della guerra dei 
Turchi contro V imperatore. 

Luigi XIV si stabilisce a Versa gli es. Ei riconosce la sovranità del paese di 
Donibes che la Montpensier donò al duca del Maina. 

L’ impero, l'Olanda e la Svezia fanno un trattato d’ associazione contro la 
Francia ; gl’inglesi minacciano ; gli Spagnuoli vogliono la gutrra; il principe 
d' Orangia vuole tutto sollevare contro Luigi XIV, uè vi perviene. 

Bombardamento d’Algeri par opera di du Quesne. 

Par acchetare gli Ungheri in parte ribellati coutro di lui, P imperatore 
Leopoldo lor restituisce i loro privilegi ; non perciò il conte Linerie Tckeli, 
capo dai ribellati , continua meno le ostilità , e vuol vendicare i suoi amici 
e parenti. Sollevata pertanto la parte dell'Ungberia soggetta a Leopoldo da ssi a 
Maometto IV eba lo fa re dell'alta Ungheria. 

Intimata i Turchi la guerra all'imperator d 1 Alemagna invadono una parte 
de’suoi stati, e minacciano Vienna. Cara- Multala succede ad Acmet - Cuprei» 
nel posto di gran-visire 

Morte del czar Foedor o Teodoro Alessiovitz. 1 suoi due fratelli Ivan e 
Pietro gli succedono insieme pei maneggi della loro sorella, la quale si fu 
riconoscere co-reggente dagli Strelitzi, eh' ella si concilia approvandone i fa- 
gori. Governa quindi per qualche tempo la Russia eoa autorità assoluta, mal- 
grado la nominanza fatta di Pietro dallo czar Foedor. 

Estendono i Russi il lor dominio nella Tartaria eh inose, stabilisconvi colo- 
nie, e vi erìgono il forte Iacfa sul fiume Saaliea od Amore. I Cbinesi Io di- 
struggono. 

L'imperator della China manda ambasciatori ai principi degli Elenti e dei 
Calcas, onde esaminare lo stato delle loro corti, e raccomanda La pace facendo 
recare ad essi presenti di gran valore; ne manda specialmente a Poc-che-tu-can, 
caldai] degli Eleuli, che già cominciava a rendersi formidabile, ma gli ambascia- 
tori spediti ai Calcas, essendosi abbattuti in un inviato del calda» che si por- 
tava alla corte imperiale per farvi omaggio, e da lui sentendo come Lopolsan, 
taichi dei Calcas, sconfìtto da Ciassac-tu, nuovo re di quei popoli, avea voluti» 
ritirarsi appo i Russi, e che avendolo Ciassac-lu raggiunto nella fuga, s'era di 
lui impadronito; gli ambasciatori si arrestano e se ne tornano a Pechino. 

I Chinesi rimangono padroni dell' isola di Formosa. 

Un normanno per nome Lasalle , parte dal Canada, s' imbarca sul Missis- 
sipi, lo discende fin alla foce e si trova nel golfo del Messico. 

Morte di Maria Teresa, sposa di Lnigi XIV. 

II gran Colbert muore. 

Algeri per la seconda volta bombardata da du Quesne. 

Rimasto ineseguito il trattato di Nimega, Luigi XIV ripiglia le armi ; il 
maresciallo d’ liumierea prende Courtrai, Dixmude si arrende ; il maresciallo 
di Crequi bombarda Lucemborgo. 

11 gran visir Cara MusUfà, alla testa di aoo mila uomini, assedia per I.» 
seconda volta Vieuna ; l'imperatore Leopoldo si salva : Sobieschi, re di Poloni.», 
fa levare l'assedio e fuga i Turchi; seguono due combattimenti, nel primi» 
escono i Turchi vincitori, e Sobieski giuoca la sua vita; nel secondo però, soste- 
nuto dal duca di Lorena, Sobieski sconfìgge i Turchi e toglie Gran a Cara Mu- 
stela, che dal gran signore è fatto strangolare, per essere uscito a male in «ind- 
i' assedio primo teatro delle gesta del principe Eugenio. 
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Invano lenta Sobieski un raccomodamento fra l’imperatore e Tekeli, capo 
dei ribelli d' Ungheria. 

Jao, nuovo governatore del Fuchien, fa pubblicare amnistia tanto nel su» 
regno, quanto nell’isola di Formosa ; giunge a impadronirsi di quell’ isola e di 
quella di Pong-n che n’ è vicina, malgrado la resistenza degli Olandesi. Cing- 
cnesan, nipote del Carnoso pirata Cing-cing-cong, padrone dell'isola di Formosa, 
manda la sua sommissione ; gli ordina l’injperatore di recarsi a Pechino, e dopo 
qualche resistenza vi si reca, e riceve il titolo di conte. 

L’ imperatore Cang-i nomina il principe Li-nei-cing re del Tonchio. 

Gli ambasciadori spediti al cahlan o can degli Eleuti giungono a Pechino 
con presenti avuti in cambio dei per essi recati. 

Vandoren d’ Ostenda, con tre Francesi, iaoo filibostrieri degli scogli di 
S. Doraiogo e dell’isola della testuggine, con dieci battelli formano divisamentn 
di attaccare la Vera-Croi, la saccheggiano, e si ritirano alla vista di dici.oeUe 
navi spagnuole giunte d' Europa ; passano dal Messico al Perù, gli uni pene* 
trando nel mare del sud per V istmo di Panama, spogliano tutto che si para sui 
loro passi ; e non volendo gli altri passar lo stretto di Magellano, sou dalle tem- 
peste rispìnti c ne vanno a saccheggiare le coste dell’Africa. 

Guglielmo Penn, traccia la pianta di Filadelfia, che fu poi lungamente cen- 
tro del governo degli Stati Uniti d’ America. 

11 maresciallo di Bellefons batte il dnca dì Boornoville a Pont-Mayor in 
Catalogna, e pianta l’assedio di Girona eh’ è poi costretto a levare per mancan- 
za di ajuti. 

I Genovesi alleati delta Francia mantengono relazioni colla Spagna e cogli 
Algerini ; Luigi XIV fa bombardare Genova da du Questi a, sotto la direzione 
«lei figliuolo di Colberl. 

De Tourville obbliga gli Algerini a dimandar pace alla Francia ; un amba- 
sciatore «T Algeri viene a sottomettersi al re. 

Bombardamento e presa di Lucemborgo per opera del maresciallo di Cra- 
quì, in presenza di Luigi XIV che s'impadronisce di Courlrai, di DixmuJe in 
Fiandra, e di Treviri di cui demolisce le fortificazioni. 

Tregua di Hatisbona per venti anni, tra la Francia, la Spagna e l’ impero 
di Germania, malgrado gl’ intrighi del principe d' Grangia. Lucemborgo ri- 
mane alla Francia. 

Dragonate in Francia contro i calvinisti. 

II duca di Lorena, dopo qualche vantaggi riportati sui Turchi, è costretto 
a levar P assedio di Buda in Ungheria. 

Il re di Siam, determinato da un francese, Faulcon o Costanzo , fatto 
suo primo ministro, manda ambasciatori a Luigi XIV, che gliene rimanda 
dei suoi; le quali relazioni diveggono poscia inutili al commercio ed alla 
prosperità delle due nazioni ; tentano in vano i Francesi di stabilir visi, non 
meno che nel regno del Tonchio e di Cochiochina. 

I calcas della destra e quelli della sinistra si dividono, in forza dell'antico 
affare dei taichi Copotsan. L’imperator della China incarica il dalai lama d» 
offerir loro la sua mediazione. 

II caldan, d»l canto suo, manda un ambasciatore alla China. 

11 Perù è saccheggialo dai filibustieri francesi ed inglesi. 

Morte di Carlo li, ra d’ Inghilterra ; il dnca d' Yorck suo fratello gl» 
succede col nome di Giacomo II. Rivolta del duca di Montiriouth, figlio 
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naturale di Carlo li , che retta aconfitto alla battaglia di Sedgemur , preto 
coll' armi in mano e decapitato. 

Luigi XIV, ad Ulama di Innocenzo XI, accorda la pace ai Genovesi. 
Il doge con quattro senatori ai recano a Parigi per offrire la sommissione 
della repubblica di Genova. 

Il maresciallo d 1 Estrees bombarda Tripoli, ed obbliga Tunisi a far la 
pace colla Francia. 

Gran numero di Francesi si diffondono per V Inghilterra, per V Olanda, 
per la Danimarca, pel Palatinato, e per la Prassia, in conseguenza della ri- 
vocazione dell 1 editto di Nantes che gli scaccia dalla Francia. 

Combattimento di Grati ove il duca di Lorena e I 1 eleltor di Baviera 
battono i Turchi; la qual ^vittoria è seguita dalla presa di Neuhansel: il 
principe di Conti e parecchi signori francesi vi si fanno distinguere. 

Tekeli, capo dei ribelli Ungheresi, divenuto sospetto ai Turchi, viene arre- 
stato; la saa detenzione è causa della perdita di Cassovia, presa dagl' Imperiali. 
Perdouo i Turchi quasi tutta V Ungheria. 

Il nipote di du Quesne, calvinista, fooda uua colonia di Francesi al capo di 
Buona Speranza. 

Duolsiil calJan coll 1 imperatore della China, perchè negò al suo inviato di 
farsi accompagnare alla corte di lui da dugento uomini. 

11 normanno Lssalle ebe scoperto aveva il Miasissipi, parie di Francia onde 
scnoprirlo per mare, e vi stabilisce una colonia ; ma non giunge al suo fine, per- 
chè, trovandosi nella baja di S. Bernardo, è trucidato da 1 suoi compagni. 

I filibustieri sotto comando di un gentiluomo francese, per nome Gram - 
mone , attaccano Carapcche, la saccheggiano per dodici a quindici leghe d 1 in- 
torno, l 1 incendiano per aver negalo loro ona contribuzione, e fimettousi in via 
per S. Domingo. 

II mare rompe le sue dighe ed innonda l 1 Olanda. 

Il maresciallo d 1 Lstrees compare innanzi Cadice, ed obbliga la Spagna a 
dar ragione ai francesi mercatanti di una somma ch'era lor trattenuta. 

Luigi XIV sposa secretameli te madama di Maintenon, allora di 5a anni. 

Morte del gran Condè. 

Il duca di Lorena prende Buda. 

1 Veneziani conquistano la More* a 1 Turchi. 

Cedono i Polacchi ai Russi le provincie di Smoleosko, di Ticbernigow, di 
Kiovia o Kiow, e de 1 Cosacchi al di là del Nieper. 

Seconda imbascieria del re di Siam a Luigi XIV. 

I Vaadesi della Savoja son forzati sulle montagne; più di j mila vi peri- 
scono per mano delle truppe del duca di Savoia ; il resto ritirasi a Ginevra e 
nella Svizzera ; sono ben presto da quel principe richiamati, il quale loro tutti 
i privilegi restituisce. 

Sicandro, re di Bedjapur ed Àbu Hassan, re di Telang, restano vinti da 
Aureog-Zeb, e gli stati loro ridotti a provincie mongole. 

Arrestano gl' Ioglesi tutti i bastimenti che Surate spedisce per diversi mari 
durante tre anni, locchè toglie a quel famoso centro la maggior parte de 1 suoi 
rami di commercio, e lo riduce alle sole sue ricchezze naturali ; malgrado tale 
disastro resta tuttavia città importante. 

Gl’ Inglesi comperano Goodelur nella Carnata. 

L’impcrator della China manda egli stesso deputati per riunirsi a quelli 
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del delai-lama, onde ravvicinare i principi calca* ; la pace è infine couchiusa e 
giurala fra essi dinanzi I' immagine di boè. 

Scuoprooo gli Spagnuoli le isole Caroline o nuove Filippine. 

Ladroni del Medi terraneo devastano T Islanda. 

Convinto il principe d' Grangia come sia la guerra P unico mezzo di arre- 
stare la Francia nelle sue conquiste, fa ogni sforzo per risvegliare le passioni 
a riaccenderne k Caci. Sforzasi colla fina sua politica di riappiccare le fila di una 
nuova coalizione contro Litigi XIV ; approfitta accorta incute del momento in 
cuijtre mila calvinisti francesi, espulsi dal territorio di Francia, portano in pa- 
recchie contrade d'Europa, il genio, le ricchezze loro, f industria, il malcon- 
tento e 1’ odio. Impegna le potenze in Dome dei più urgenti loro interessi e 
più sacri a prendere violenti misure, efficaci, onde provvedere alla sicurezza 
comune; quindi è che alcuni sovrani si dispongono a confederarsi prontamente 
insieme, per resistere con più vantaggio ; la lega cominciala Tanno prima ad 
Aogusta, si termina e si coochiude durante il carnovale di Venezia, dove si 
{sortano il duca di Savoja e T elettor di Baviera ; U principe d'Oraogia è il mo- 
to r principale della formidabile confederazione. 

Mentre quasi tutti i principi d’ Europa si concentrano e rinnisconsi, per 
bilanciare le forze della Francia , Giacomo 11 si uuisce stretta mente a quella po- 
tenza, contro il volere dei suoi sudditi protestanti che fermano il nerbo del po- 
polo inglese ; eccita, infiamma le sue passioni ; temendo pel suo cullo e per U 
libertà, già sospira ad una rivoluzione politica che mctUi e Tono e T altra in 
sicurezza. Cosi egli stesso prepara, Giacomo LI, il grande avvenimento che deve 
in breve balzarlo dal trono. 

11 papa Innocenzo XI sopprime a Roma le franchìgie del quartiere degli 
ambasciatori. 

Gli stali d' Ungheria dichiarano la loro corona ereditaria nella casa d’ Àu- 
stria, aggiungendo che il ramo di Spagna T avrebbe in difetto di quello di 
Germania : I 1 imperatore Giuseppe n" è incoronato re. 

Battaglia di Mohatz in Ungheria, dove i Turchi restati disfatti dal duca di 
Lorena, generale dell' imperatore ; è seguita dalla conquista della Schiavonia. 
Maometto IV imperatore dei Turchi, si vede costretto da una fazione contro il 
sno ministro diretta e contro di lui dal pascià Sinan, a rimettere al fratello 
Solimano Ili che gli succede a contraggenio, e confermuudo a Sinan la dignità 
di gran-visir. 

1 Veneziani riprendono ai Turchi 1' Acaja o 1' antica Grecia. 

Gole-inda e Visa par cadono in poter dell' imperatore mugolo Aureag-Zeb. 

Sta per iscoppiare la guerra fra' Russi e Chioesi sui confini de’loro imperi. 

Morte di Ce-cin, an dei Calca s della destra; lrdeuo Rabdan, suo figlio 
maggiore vien chiamato a succedergli, da Tusotu, cao dei Calcai della sini- 
stra. per ordine dell' imperalor della China. 

fi caldan degli Eleuti cerca ancora di dividere i principi cajcas. Tuan s'ac- 
corda con lui onde distruggere Tuso-lu: l'imperatore della China scrive ai prin- 
cipi calcai ed eleuti per raccomandar loro la pace. Tose- tu fa morire Tuan, fra- 
tello del caldan. 

Attaccano i Chinesi per U terza volta il forte dai Russi ricostratto sul fiume 
di Saalien o Amore; locchè determina gli ultimi a prender il partito di far fissa- 
re i loro confini in Tartaria ; colla speranza delia pace, i Chinesi levano l'assedio. 

1 Francesi fan edificare uu piccolo forte • Terra Nuova per la pesca, e vi 
mettono cinquanta uomini di guarnigione. 

Fatti Unir. 7* » 5 


Ir. 

volgare 


1687 


Digitized-by Google 



>*4 


SECOLO DI LUIGI XIV 


Era 

volgare 


■ ■ » ■ 

EPOCHE ED APPENIMENTI CIP ILI 


■ 688 


Demonville, governatore del Canadà per la Francia, attira i capi degli Iro- 
chesi ad una conferenza, li fa porre in ferri, gl’ ira barca a Quebec, e li fa condur- 
re alle galere. Corrono que' popoli alle armi, e portano la devastazione in tutta 
la colonia. Il gesuita Lamberville vorrebbe sedarli, e loro offre pace. II selvag- 
gio Rat viene al forte Fronlenac con una truppa di Urooi, arresta i deputati 
Irochesi, e tingendo essere mandato da Demouville, uno ne trattiene che man- 
da al comandante di Michillimakinac, il qaale, ignorando le aperture di pace, 

10 fa ammazzare. Rat ne prende motivo ad eccitare gli Irochesi, e rinnova la 
guerra contro i Francesi. 

I filibustieri che penetrarono nel mare del Snd, sono perseguitati dalla 
flotta spagnuola del Perù ; si ritirano fino al mar Vermiglio e nella California. 

Rivoluzione d Inghilterra. Giacomo li trascura P impero dell' opinione; 
stretto dai vincoli colla Francia, nella lusinga di appoggiarsi a quella per neu- 
tralizzare gli sforzi della fazione che studiasi opporsi ai suoi disegni ; marcia 
alla scoperta e più non dissimula che il ristabilimento del cattolicismo ne' suoi 
stati è oggetto alle sue meditazioni, alle sue solleeitudini ed alle sue cure. La 
legge del Test vien rivocata; gl’ impieghi, l'esercito, le flotte, son occupate dai 
segnati della religione del priocipe ; trasportato dall'ardente suo zelo, non 
si occupa ebein propagarla, diffonderla, c tutto sotto le massime di quella incur- 
vare; ognuno trema per la sua credenza e per la sua libertà ; già si formano ria* 
nioni ; vi si discutono i mezzi onde mandar a vóto quella intrapresa. 1 più emi- 
nenti personaggi d'Inghilterra fissano gli sguardi loro nel principe d' Ora n già 
come nel solo uomo capace, in così critiche circostanze, di salvare lo stato dal 
giogo religioso che gli si destina, avvegnaché un fanatico accecamento fa che da 
coloro così si riguardi il cattolicismo, e di far fallire i divisimenti che son mi- 
nacciati. 

Si mandano deputati a Guglielmo; lo si stringe vivamente ad arrendersi 
a' voti della nazione inglese. Non possiede Giacomo nè la confidenza, nè 1' amo- 
re, nè i tesori dei Bretoni ; Guglielmo invece ha tutti questi beni preziosi ; da- 
naro, flotte, le corti degli stati generali sono per lui; equipaggia numerosa 
flotta, sulla quale venti a ventìcinque mila uomini son imbarcati; si dirige sulle 
coste dell'Inghilterra, in vista alla flotta britannica che non si muove nemmeno 
a contendergli il passaggio. Sbarca il prìncipe d’Orangia tranquillamente a Tor- 
bay, e marcia tostamente sopra Londra ; avanza Giacomo all'incontro Ano a 
Salisbury ; il suo esercito si sbanda, si sperpera, e va ad ingrossare le file di quel- 
lo del suo avversario. 1 suoi favoriti, i suoi generali, la principessa Anna, la stes- 
sa sua figlia !' abbandonano e si recano al campo nimico. 

Vedendosi allora Giacomo iu odio alla propria famiglia, a queglino stesti 
dipendenti dalla sua fortuna, perde ogni speranza di serbare lo scettro che vede 
ornai fuggirgli di mano. Abbandonato dagl'inglesi non vede altra uscita che la 
fuga, ma arrestato dal popolo vici) ricondotto a Londra, dove riceve gli ordini 
del prìncipe d’Oranpi* nel suo proprio palazzo. Costretto ad uscire dalla sua 
casa, prigioniero a Rochester, approfitta della libertà lasciatagli di abbandonare 

11 regno, c ne va in Frauda a cercare usilo ed a mendicare «juto. 

La nazione allora, coll'organo de' suoi rappresentanti, fissa i limiti Onora 
così disputati dei diritti del popolo e di quelli dei suoi re : detta le condizioni 
alle quali intende che s' abbia a regnare sopra di lei, e grida Guglielmo HI, con 
sua moglie Maria, re e regina della Gran Bretagna. 

II visconte Dundee pronunciasi in lscozia per Giacomo li ; resta ucciso dal 
generale Mackey alla battaglia di Killycrankic, e gli Highlaiidcsi si disperdono. 
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Il cavaliere di Tourville, accompagnato dai conti U’ Estrees e di Chateau- 
briand, dopo tre ore di combattimento, obbliga Papacbin, vice-ammiraglio di 
Spagna, a salutar la bandiera di Luigi XIV. 

Assicurasi Luigi XIV d’ Avignone. I«a soppressione delle franchigie in Ro- 
ma, la spiegazione del trattato di Niraega, la successione dell’ elellor-palatino, 
le pretensioni all' «-lettorato di Colonia di un principe di Baviera, e del cardinale 
Furstemberga, T invasione dell' Inghilterra fatta dal principe d'Orangia, e la 
formazione delia lega d' Augusta, determinano Luigi XIV a riprendere le armi ; 
locchè mette tutta l'Europa in guerra. Il marchese di Boufiler» prende Keiscrtlau- 
tern, Crenlznach ed Oppenheim. Il marchese d' Uxeller s'impadronisce di Neu- 
stadl: Heilbroo, Eidelberga e Magonza si arrendouo:Moutclar investe Fiiisborgo. 
Luigi, delfino, detto Monseigneur , ne forma l'assedio, avendo sotto di lui il ma- 
resciallo di Duras e Yauban. Arrendei» pur Fiiisborgo, nonché Manhcim e 
Fraukendal. Coblentz è bombardala per aver ricevute truppe sassoni. Treveri, 
Spira, Worms, ecc., aprono le loro porte. L' imperatore §’ impadronisce d’ Alba 
Reale. 

E rotta guerra all' Olanda dalla Francia. 

La terra di Beaufort è costituita ducato. 

I cam nardi delle Uevenne, ingannati dalle promesse del principe d'Orao- 
già, formano in Francia per quest'anno una fazione e pei seguenti eziandio, on- 
de far diversione alla guerra della Francia contro V Olanda. 

Morte di Federico Guglielmo, ristauratore della potenza prussiana, sopran- 
nomato il Grand? Elettore ; suo figlio Federico 1 gli succede. 

Belgrado presa d’ assalto dall'elettore di Baviera, dopo la disfatta di i5 
mila Turchi operata dal principe di Baden. 

II gran visir Sinan è trucidato da' gianizzeri ammulinati ; viene sostituito 
da Mustafà-Cupruli che aveva deposto Mustafà IV, e che rigenera l'impero 
ottomano, formando poderoso esercito ch'ci comanda in persona. 

Turbolenze in Russia. La principessa Sofia vuol sposare il principe Basilio 
Galitzio, che pone alla testa dell'esercito; lo manda a marciare sulla Crimea. 
Lo czar Pietro I, perseguitato da una congiura ordita da sua sorella Sofia, lascia 
Mosca, vi entra un'ora dopo, sostenuto dagli Strelitz, s'impadronisce di tutta 
l'autorità, e fa confinare sua sorella in un convento. 

Il maresciallo d' Eslrees bombarda Algeri. 

Stabilisconsi gli Inglesi a Sumatra, scacciano gii Olandesi da Bencoolen 
sulla costa occidentale, e si stabiliscono in loro vece. 

Rivoluzione di Siam. Opra-Pitracba, favorito del re e gran mandarino 
del regno, fa morire il francese Costanzo, ministro. Uccide Prapia, figlio na- 
turale del re Seian-Naraie, e tutti obbliga i Francesi eh' erano a Siam a riti- 
rarsi; la Francia perde in simile incontro gli stabilimenti che tiene in quel regno. 

Un ambasciatore russo, giunge a Pechino, per determinarvi il confine dei 
possedimenti russi e chinesi in Tartaria. Cang-i per metter fine alle dispute in- 
sorte a tal occasione, nomina commissario uno de' suoi zìi, perchè si rechi a 
Sclinga. luogo delie conferenze coi gesuiti Antonio Pereira, portoghese, e Gio- 
vanni Geebillon, francese, che lo seguono siccome interpreti. Tale ambascieria 
esce dalla grande muraglia per Sciau-cheu, e si divide in tre bande, che si riu- 
niscono al luogo dove risiede ilean dei Calcas, mi appena giunti, il caldan degli 
Eleuti entra per tre ponti sulle terre dei Callas della sinistra, s'impadronisce del- 
le loro città, incendia i templi di Foè, ed obbliga questi popoli a cercarsi uu 
asilo sulle terre della China. Ritorna V imbascieria a Pechino, e rimette le suo 
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operazioni all* anso seguente. L’ imperatore della China dà ordine ai Mango 
di far avanzare le loro troppe per arrestare i progressi degli Eleuti : dimanda 
il caldea all'imperatore di mandargli Tose- tu, an dei Calcas, carico di catene, 
onde trarne vendetta; gli dimanda il principe quali ne siaoo i delitti, mette 
in movimento le truppe del Leao-tong, e ordina ai Mongu, di dirigersi 
centro i Calcai riparati sulle terre dell' impero onde proteggerli. Si duole il 
caldan col dalai-lama perchè Tusc*tu, candei Calca*, fece morire suo fratello. II 
conte Sonno, delia famiglia imperiale, è mandalo contro di lui eoo un corpo di 
esercito. Tusc-tu, cau dei Calca* delia sinistra, chiede di «nere ricevuto fra'sud- 
diti deiriropero sul piede stesso dei Mongu : Cen-i accede all'istanza. Il caldan 
laguansi del ricetto accordatogli, e delle difficoltà che provano i suoi sud- 
diti commerciando ooliu China. Cang-i riunisce i Calca sotto due capi a’quati 
lascia il titolo di an. 

Temendo gli Spagnuoli e gl' Inglesi di veder i Francesi stabiliti solida* 
mente a S. Domingo, riuniscono le forze loro onde scacciameli. 

Ducesse ed i Filibustieri saccheggiano il Snrinam e distruggono la colonia 
di Caienna. 

Esamina Dampierre Ja costa della Nuova Olanda. 

Maria Luigia, regina di Spagna, muore avvelenata ; la regina ereditaria, 
fa sposare a suo figlio Carlo II Maria Anna, figliuola all' elellor palatino. La 
nuova regina non gli dà prole. 

Salvatosi Giacomo 11 da llochester col duca di Bervick, suo figlio naturali, 
giuuge a S. Germano : gli siati d'Inghilterra, aduuali sotto il nome dì con 
menzione, deferiscono la corona a Guglielmo HI, principe d’ Orangia, ed «ilU 
principessa Maria sua sposa, Figlia a Giacomo il. 

La dieta di RatUbona dichiara nemici dell' impero e la Francia e il ordi- 
nale dì Furste mberga., pretendente all' elettorato di Colonia. 

Il principe d'Orangia rompe guerra alla Francia, e questa all 1 Inghilterra 
ed al principe d'Orangia, Luigi XIV fa imbarcare Giacomo II sur una flotta 
comandata da Gabaret per l'irlanda dov'è ricevuto da Tirconel, viceré deli isola. 
Gl'Irlandesi realisti levano l'astedio di Londondery. 

Luigi XIV dichiara la guerra al re di Spagna. Presa di Campredon in Ca- 
talogna, pel duca di Noailles che la fa demolire. 

Seguendo Luigi XIV il consiglio di Louvois, fa incendiare il Palatinalo, 
per crearsi una barriera fra lui ed i confederati, e per impedir loro di mante- 
nervisi. Il maresciallo d' Humieres è battuto a Walcourt, sulla Sambra, dal 
principe di Waldeck, e sostituito, malgrado Louvois, dal maresciallo di Lucem- 
borgo. L'elettore di Brandeborgo prende Keiserswert ; il marchese di Boufflers 
obbliga Kocheim a cedere sulla Mosells. Assedii di Magonta e di Bonn. Difesa 
Magonza dal marchese d’Uzeles, si arrende al duca di Lorena, che va in seguito 
a raggiungere l'elettore di Brandeborgo all'assedio di Bonn, che prendono 
dopo tre mesi e mezzo d'assedio, al barone d' Asield che riman ferito a morte 
iu un assalto . 

Morte d' Innocenzo XI : il cardinale Pietro Ottoboni gli succede col nome 
d ' Alessandro Vili. 

I Turchi ripigliano Belgrado e parecchie altre città in Ungheria ; ma sor» 
costretti a cedere la Transilvinia alla ca«a d'Austria, che fu poi aggiunta alla 
Uogheria. 

II principe Galitzin viene esiliato a Karga, città della Siberia. 

Gh Algerini son costretti a chieder pace alla Francia. 




DECIMO SETTIMO DELL’ERA VOLGARE 


Eri 

rullare 


EPOCHE ED A PTPBH IMBUITI CIP ILI 


1690 


Il raja di Janjaur attacca i Danesi nel Trinquebar, ad istigazione degli 
Olandesi ; gP Inglesi gli obbligano a levarne P assedio. 

L’ imperai or della China Impegna il dalai-lama ad intromettersi per ri- 
condurre la paca fra gli Eieuti ed i Calcai ; scrìve al caldan per determinarlo a 
rinunziare alla guerra, ed a contentarsi della sciagura de' suoi niraici, e uon 
alienare le potenze che potrebbon proteggerli. Il dalai-lama risponde « qual 
prìncipe che P unico mezzo di formare fra que'due popoli la pace sarebbe 
quello di rimettere Tusc-tu, an dei Calcai della sinistra, al caldan degli Eieuti. 
Sdegnatone Cang i rigetta tale proposizione siccome contraria alla ragione del- 
P umanità ed ai diritti dell* ospitalità ; manda poi a negoziare In pace col caldan 
sbaragliato da Tfe-uaog-rabdan, uno dei capi degli Eieuti ribellatigli contro. 

L’ imperator della China fa ripartir da Pechino i commissari] incaricali di 
fissare i confini delle possessioni chmesi e russe in Tartarìa. Ond'evitur di passi- 
re pel paese dei Calras dal candan conquistato, la città di Nipsciti appartenente 
ai Russi viene assegnata alle conferenze. Accampano 1 Russi a settentrione del 
fiume Saalien o Amore, presso la lor cittadella, ed i Chinesi al mezzodì dello 
alesso fiume. Vogliono i Russi che serva di confine ai due imperi, e che tutto 
ciò che vi giace al settentrione loro appartenga ; ma i Chinesi intendono che i 
Russi s'abbiano a ritirare fin o!tre a Selinga, e che abbandonino quella città, 
quella di Nipsciu ed il forte il' Jacfa, perchè aveva quel pese pgato tributo alla 
China fin dai tempi che i Mongu erano padroni di quell* impero. Dopo lunghi 
dibattimenti è decretato che distruggendo il forte d* Jacfa, da una parte il fiume 
Berberi, la cui sorgente è nelle montagne Mosse vicine al mar orieotale. e 
situate a settentrione del fiume Saalien nel quale quel fiume si scarica a qua- 
ranta leghe da Nipsciu, e dall* altra parte, al mezzodì del Saalien, il fiume d'Er- 
gone a ottanta leghe da Nipsciu, serviranno di limiti ai due imperi, col chela 
pace è giurata a Sertzinsk fra commissari! rispettivi. 

L* Inghilterra si collega in America cogli Irochesi, contro i Francesi del 
Canadà. 

Perseguitati i fratelli Moravi nella patria loro, presi per quacheri io In- 
ghilterra dove si ritirano, passano in America, e vi sono ricevuti dai Pi-n»il- 
vani. Stabiliscoosi a dodici leghe da Filadelfia, in una solitudine che abitava 
un romito alemanno, vi vivono con lui, vi fondano am città che appellano 
Eufrate , ed eglino stessi precidono il nome di Dumplers o Vantanti* quello 
del lor fondatore. 

Giacomo II parte dalla Francia eoll'ajuto di Luigi XIV, prodigatogli 
per rimetterlo sul suo trono. 

Combattimento navale presso Dieppe, dove il conte di Turville batte le 
flotte inglese e olandese. 

Morte del duca di Lorena. L'elettore di Baviera non osa attaccare Fi- 
tisborgo. 

La rivoluzione d'Inghilterra del 1688, per la quale Giacomo 11 fu escluso 
dal trono, presta appoggio alla lega formata contro la Francia sol conti- 
nente. Distribuisce Luigi XIV i suoi eserciti sui diversi punti delle sue fron- 
tiere, onde l'esìstere a’ suoi nemici che lo minacciano da tutte le parli; sente 
pure come il suo sistema di difesa riesca indebolito dalle disgrazie di Gia- 
como II, avvegnaché in vece di serbare la sua influenza sulla Gran Breta- 
gna, tutte le risorse di questa potenza vanno a disposizione de* suoi ci- 
mici. Quindi opera ogni sforzo per riporre Giacomo I! sul trono de'suoi mag- 
giori ; gli dà uà vi, gli dà truppe, gli dà munizioni, gli dà danaro; il principe 
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fuggitivo e detronizzato sbarra in Irlanda, dove mantiene assidue intelligenze, 
e conta numerosi partiunti. Instrutto Guglielmo Ili del suo arrivo in lrlauda 
passa col suo esercito in quell' isola ; ne viene alle roani colle truppe del suo av- 
versario ; al primo incontro si battono i due eserciti con grande accanimento, e 
la vittoria rimane per qualche tempo indecisa ; ma alla fine resU sotto le ban- 
diere di Guglielmo ; i battaglioni nemici sono sforzati, dispersi, Ugliali a pezzi e 
Giacomo è costretto a lasciare P Irlanda, e ad abbandonare al suo competitore, 
dopo la perdita della battaglia della Boyne, il tranquillo possedimeolo de' suoi 
tre regni. 

Mentre Guglielmo III col suo genio e co' suoi talenti si rafferma in capo 
la corona della Gran Bretagna, il maresciallo di Lucemborgo, investito del 
comando generale dell'esercito francese, dà battaglia al principe di Waldeck 
nelle pianure di Fleuras, e sopra di lui riporta segnalata vittoria ; sei mila uo- 
mini infreddano nel combattimento, otto mila ne van prigioni ; dugento ban- 
diere, i cannoni, le robe dell' esercito nemico, tutto in mano di lui. Così è che 
vendica la sconfìtta toccatagli P anno prima dal maresciallo d' Huraieres, a 
Walcourt, nella contea di Namur. 

Luigi XIV apre guerra col duca di Savoja che resta sconfìtto all'abazia 
di Staffarde in Italia, da Catinat ; la presa di Saluzzo e di Susa è frutto di 
questa vittoria. De S. Ruth riduce la Savoja. 

Alessandro Vili sospende le differente tra la Francia e Roma. Luigi XIV 
restituisce Avignone. 

ConagiAngria, pirata, si stabilisce a Gerials, sulla costa del Malabar, ed 
insulta a' bastimenti indiani ed europei. 

Pilracha, gran ma&larino di Siam, fa condannare a morte i due fratelli 
del re Sciu-Naraie, siccome colpevoli di ree intraprese contro la sua vita. 
Muore il re dal dolore di così Catta rivoluzione, e Pilracha, sposala sua figlia, 
si fa incoronar re. 

Il trattato di pace di Nipsciu, nella Tarlarla orientale, per regolare i limiti 
degli stali dello czar di Russia e dell* imperator della China, viene definitiva- 
mente firmato. 

11 caldan degli Eleuti fa arrestare gl'inviati dell' imperator della China, 
e si risolve a far la guerra ai Calcas. Sdegnatone Cang i leva un esercito onde 
custodir le frontiere. Marcia il caldan dalla parte di levante, e chiede ajuto ai 
Russi. 11 conte Sonnu è mandato una seconda volta contro lui. Dichiara il cal- 
dan ch'ei non vuole impattarla se non co' Calcas, non già coi Chinesi. Cang-i 
consulta i suoi grandi, che lo consigliano a distruggere il caldan siccome unico 
mezzo di aver la pace- Aduna quindi numerosissimo esercito, pubblica i torli 
del caldan, e gli fa ordinare di mettere in libertà ì suoi iuviati, quando riceve 
la nuova di una battaglia perduta dal presidente Homi suo generale contro il 
caldan. Per ricondurre quest' ultimo a composizioni pacifiche, manda ano dei 
suoi grandi ad assicurarlo che Homi è venuto alle mani senza suo ordioe, e che 
i suoi generali non tengono altro ordine tranne quello di osservare la marcia 
degli Èleuti : intanto si dispone a mettersi egli in persoua alla testa del au<» 
esercito, con suo fratello maggiore e col suo primogenito. Il conte Sonnu prende 
il comando di quello di Homi ; il ritrovo degli eserciti chinesi è fìssalo a Chere. 
Instrutto il caldan di cosiffatti preparativi, manda a dire a Cang-i ch'ei osserva 
semplicemente i Calcas come unici suoi nimici, e che entrando sulle frontiere 
della China, non vi commetterà ostilità alcnua. Gl' intima l' imperatore di de- 
porre le armi, e parte per la Tartari» ; uia indisposto ritorna a Pechino, dove 
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riceve polizie d’ ona vittoria riportale sul caldan; costernalo quest' ultimo cerca 
di avvicinarsi a patti ; rna il fratello dell* imperatore esige che abbia da far pace 
col capo dei Calca* : egli acconsente a farla. Cang-i sospende le ostilità; lascia 
per altro in Tartaria una parte delle sue truppe, e porge ajuto ai sudditi del 
caldan, oppressi da’ mali della guerra 

Fondazione della compagnia della baja d' Hudson. 

Una flotta Inglese passa al Canada e assedia Quebec. Gl'Inglesi son ab- 
bandonati dai selvaggi che veggono io essi come nei Francesi, una nazione in- 
teressata alla lor distruzione, e che sarà costretta ad acquistare ola loro alleanza 
o la loro neutralità. Decidonsi gl'inglesi alla ritirata. 

Riprendono gl' luglesi ai Francesi l'isola di S. Cristoforo, ritornano nel- 
I* isola della Provvidenza, e v'innalzano alcune case. 

Rivoluzione dei negò, mulatti e schiavi della Giaraaica ; trucidano i loro 
padroni, e spogliano le case che danno alle fiamme. 

Battaglia di Kilconnel o d' Ahgrin in Irlanda, guadagnata dai ribelli; de 
$. Rutb, che lasciata aveva la Savoja, vi resta ucciso. La presa di Limerik e di 
tutta l'irlauda è conseguenza di tale disfatta, e priva d'ogni speranza Giacomo 11. 

In Ispagna il duca di Noailles prende la Seu d' Urge!, e s'apre la via del* 
l’ Aragona. Il conte d' Estrees bombarda Barcellona ed Alicante. % 

Dopo avere Guglielmo III con tanto buon successo contribuito a consoli- 
dare il popolo iuglese ribellato al proprio re nei pretesi suoi diritti, è solle- 
cito a ripassar il mare e ricondursi nelle Provincie Unite, onde mettersi alla 
testa delle truppe alleate. Allora l' Inghilterra, la. Spagna, )' Olanda e 1' Austria 
formano insieme una formidabile alleanza, nella quale vedesi entrar successiva- 
mente il duca di Savoja e parecchi principi dell'impero. Scoppiano ad (ina 
volta le ostilità sur tutti i punti, il maresciallo di Lucerriborgo che nella pre- 
cedente campagna avea riportata una segnalata vittoria nelle pianure di Fleurus, 
investe Munì e fa tutti i preparativi necessari ad impadronirsi di quella piazza. 
Luigi XIV parte da Versaglies, al principiare della primavera, entra nell’ H*i- 
naut, e fa in persona 1' assedio di quella città. Nella grave e perigliosa congiun- 
tura quei di Mons sostengono con molta gloria lamica loro riputazione di valo- 
re ; operano vive e vigorose sortite contro il nemico; ì posti avanzati son più 
volte presi e ripresi : il principe di Berguc che difende la piazza, non la rende 
al monarca francese, che quando, fulminali i baluardi della città dal cannone, 
sono aperti da tutte le parti ; quando le case, schiacciate dalle bombe, deva- 
state e divorate dalle fiamme, più non lasciano al vincitore che rovine o avanzi. 

La capitale delF Hainaut cade in mano «li Luigi XIV, quasi sotto gli occhi 
del re d’ Inghilterra, il quale, accampato ad Halle col suo esercito, non osa fare 
alcun passo per salvare la città assediata. 

In pari tempo la città di Liegi è orribilmente bombardata dal marchese dì 
BoufHers, per punirla di aver aecollo pelle sue mure alcuni battaglioni alleati; 
ma i Liegesi sopportano con eroica devozione il duro trattamento; dipin- 
gono con coraggio il comandante francese e lo obbligano a ritirarsi. 

Conserva il maresciallo di Lucemborgo, con marcie e contromarche mira- 
bili, tutti i vantaggi della campagna, che è chiusa dal combattimento di Lenze, 
dove alcuni squadroni francesi, sotto gli ordini del principe di Waldeck, scon- 
figgono parte del retroguardo dell’esercito/legli alleali. 

Muore Louvois dal rammarico di essere in disgrazia del re che gli rimpro- 
verava l’incendio del Palalinato ed altre acerbe misure. 

In Italia il marchese di Feuquiercs che comanda uel Pignerol, perseguila 
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i Bar beli, e inombra la ria delle valli fino a Beiamone. Catinai prende Villa- 
franca, Nizza, Vallane, Carmagnola, che il duca di Savoja riprende, e Montcme- 
liano. Bulonde leva 1* assedio di Coni all' avvicinarsi del principe Eugenio, ed è 
mandato prigione a Pignerol. 

Morte di Alessandro Vili; gli succede il Cardinal Pignalelli, e prende il 
nome d 'Innocenzo XII ; egli versa sui poveri i beui che possedè con esem- 
plare pietà. 

In Germania il maresciallo di Lorges si tiene sulle difensive. 

Il priucipe di Baden, generale dell* imperatore, balte i Turchi a Salanke- 
men in Ungheria. Morte di Solimano 111, imperatore dei Turchi ; suo fratello 
Achraet è da' giioizzeri posto io sua vece, nonché dal gran visir Cupruli, senza 
riguardo alcuuo ai figli dei due ultimi imperatori, che avrebbero potuto vendi- 
care la deposizione di Maometto IV. 

Per imporre al caldan che si dispone a nuovi preparativi di guerra, V ira- 
perator delia China ordina a lutti i principi calcas di riunirsi, insieme a' sud- 
diti loro, ond' essere passati in rivista presso Sciaug-tn, e prestargli il loro 
omaggio ; va egli a tenere i suoi stati, e concede all' an dei calcas ed agli altri 
principi il diritto di esser posti sul piede stesso dei Moogu. Dopo la quale ce- 
reroonia, assistita dal gran lama, fratello dcll'an dei Calca», dai principi mongu 
e dai grandi dell' impero chinese, l'imperatore ritorna a Pechino, dov’ è rice- 
vuto dal principe ereditario. 

Rispmti i filibustieri dalla flotta Spagnuola fin nella California, ritornano 
alla Giamaica per lostretto di Magellano; alcuni attraversano l'istmo di Pa- 
nama combattendo gli Spagnuoli,e si portano al mare del norie coi loro tesori, 
dopo corsi tanti pericoli. 

Strage degl' Islandesi a Glcwe operata dalle truppe del re Guglielmo III. 

Nel mentre che resta sempre il Belgio leatrodella guerra, le flotte combi- 
nate d'Ingbdlerra e «l'Olanda presentano alle flotte francesi parecchi combat- 
timenti e sanguinosi. Giovanni Bart comincia a quest’ epoca la sua militare car- 
riera, intercettando i bastimenti mercantili inglesi e olandesi; ma le forze navali 
della t rancia soccombono alla terribile giornata di Hogne. Nou può Tourville 
operare la sua riunioue col conte d'Eslrees, che comanda una divisione di trenta 
navi di linea, uscite dal porto di Tolone ; rimane Tourville battuto dagl’ In- 
glesi che gli prendono quattordici navi sulle coste della Bretagna e della Nor- 
mandia. L'ammiraglio Kussel sforza ancora * francesi a dar alle fiamme altri 
tredici navigli; tale disastrosa scoufilM, che Giacomo II vede dalla spiaggia, gli 
toglie ogni ultimo filo di speranza di ritornare a passar il mare e di tentare il 
riacquisto della sua corona. 

1 successi della Francia nel Belgio, stanno bilanciati, in certo modo, cogli 
infausti successi della marittima campagna. Avanza Luigi XIV sopra Namur, una 
delle più forti piazze dei Paesi Bassi cattolici; investe la città e la fa sua in 
niente più d' otto giorni ; vengono quindi attaccati i castelli e cadono in potere 
del vincitore, dopo ventidue giorni di trincea aperta, alla visita del re Gugliel- 
mo. che non osa marciare alla testa di 8o mila uomiiii, alla presenza del mare- 
sciallo di Lucemborgo, in difesa della fortezza, e passare la Mehaigue, onde 
liberarla ; ma deluso ben tosto il maresciallo di Lucemborgo da falso allarme, 
fa imprudenti disposizioni che compromettono la sorte del suo esercito ; attac- 
cato improvvisamente dal nemico a Steenkcrque, mentre e ancora in braccio 
al sonno, il generale francese è costretto a spiegare tutte le molle de' suoi ta- 
lenti e del suo genio, oude riparare al disordine sparso per tutte le sue file da 
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quell' orlo improvviso ; opera di subito nuove disposizioni, Ire volle ristringe le 
soe truppe, prende posizion vantaggiosa, e col proprio valore appende la vittoria 
alle sue bandiere. Perde Guglielmo in questa giornata sette mila uomini ; tut- 
tavia ai ritira in buon ordine, risarcisce prontamente le perdite sofferte, e tosto 
ricomparisce al cospetto dell 1 esercito nemico, e sembra disposto a venirne nuo- 
vamente alle mani. * 

La battaglia di Steenkerqoe dove Lucemborgo c sorpreso e vicino a sen- 
tirne intiera sconfitta, ridonda tanto in onore di Guglielmo che vede la vittoria 
a scapparsi di mano, quanto al generale francese che colla sua intelligenza, la 
fece passare nelle sue file contro ogni aspettazione. 

Matrimonio del duca d' Orleans con Maria Francesca di Borbone, detta 
madamigella di Blois , figlia legittima di Luigi XIV. 

Il duca di Savoja devasta il delfinato, prenda Embrun e Gap, che abban- 
dona dopo averle saccheggiate ; e quindi ammala. 

Il maresciallo dì Lorges balte il principe di Wurteraberga alla battaglia di 
Pfortzheim, ed obbliga il langravio d* Assia a levare l'assedio d'Ebernborgo : 
il marchese d'Harcourt, disfa nella contea di Chiny, più di 4 mila alemanni ; il 
marchese di Boiifflers bombarda Cbarleroi. 

S'impadroniscono gli alleati di Fumé* e di Dixmoda. 

11 docato d' Annover viene costituito elettorato, in favore d' Ernesto di 
Brunswich-Luneborgo. 

Gl Imperiali prendono il Gran -W a radino, ed i Turchi, so* quali riportati 
avevano i Veneziani grandi vantaggi nelle ultime campagne, levano Y assedio 
di Lepanto, dopo perduto il gran visir Cupruli. 

Il caldan si estende in iscorrerie nel Cherlon, paese dei Calcas, fino al Si-ai, 
paese degli Eleoti ; l'imperatore della China gli manda un parlamentario per 
impegnarlo alla pace. L'inviato è condotto fin ad Hami, da una scorta assegna- 
tagli dai comandanti di quei cantoni ; ma uscendo d' Harai è attaccato da una 
truppa del caldan ebe lo uccide e gli prende la scorta ; appena tale novella si 
sparge per Pechino, vi giunge un inviato del caldan per rendere omaggio e di- 
mandare che si rimandino i Calcas nell'antico loro paese, ad eccezione del 
Tose- tu loro an ; l’ inviato cerca anche corrompere i principali capi dei Mongu. 
Sdegnato l' imperatore delia sua condotta, nega di rimettergli i Calcas. 

Il Giappone è chioso intieramente agli Europei. 

Un terribile uragano rovescia intto in Giamaica, e ne deprime il suolo ; 
Porto Reale viene distrutta e rimane sommersa; i suoi abitanti riparami a 
Chineston. 

I gesuiti prendono a incivilire i Sciquili del Para guai. 

• Erosione del monte Ecla, che coopre di ceneri le terre dell' Islanda, fio 
alia distanza di 60 leghe. 

Eruzione del monte Etna, che distrugge la città di Catania, e fa perire 18 
mila persone. 

II maresciallo di Tourville, fra Lagos e Cadice, attacca il vice ammiraglio 
Rook che scortava la flotta di Smirne, gl* incendia quattro vascelli, e manda a 
picco più di 80 bastimenti carichi di mercanzie. 

Il maresciallo di Noailles prende Roses, assediata dalla parte di mare dal 
conte d' Estree s. 

Bombardamento di S. Malo operalo dagli loglesi, con un vascello appel- 
lalo macchina injernale. 
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Ripresa di Fumé* che opera il marchese di BoufHers, facendovi 4 mila In- 
! gleti prigionieri ; il doca di Tallard leva 1 * assedio di Rheinfeld. 

Parte Luigi XIV per la Fiandra, si ammala al Quesnoy, e ritorna a Versa* 
glie*. li maresciallo di Villeroy prende Huy. 

I governatori generali dei Paesi Bassi cattolici, dopo la morte di don Gio- 
vanni d'Austria, accaduta nel 1679, più non esercitano che fumioui provvisti- 
ne; ma Carlo li avea lungamente meditato il come dar alle contrade belgiche, 
continuamente tormentate dal flagello della guerra, un amministratore la cui 
possanza potesse uguagliare lo splendor dei natali. L'elettor di Baviera, al quale 
da qualche tempo aveva confidato quel posto importante, riunisce le sue com- 
binazioni militari a quelle del re Guglielmo, onde opporre degli ostacoli a 1 pro- 
gressi delle armi francesi. Dopo la presa di Namnr, fatta da Luigi XIV, sì con- 
certano i due principi stille loro operazioni, per vendicare raffronto dalle armi 
loro ricevuto alla battaglia di Steenkerque; ma il duca di Lucemborgo, con 
una marcia forzata, li raggiunge nella pianura di Nerwinde, nè lascia loro tempo 
di trar profitto da quelle combinazioni. Sorpreso dell' istantaneo arrivo del ni- 
mico, si trincera Guglielmo, si fortifica durame la notte, e spiega il suo esercito 
in battaglia sulla punta del giorno ; alla testa di un corpo di truppe cavallere- 
sche, composte di rifuggiali Francesi che la rivocazioue delPeditlo di Nantes co- 
strinsero ad abbandonare la patria loro, Guglielmo rovescia dapprima e taglia 
a pezzi gli squadroni nemici che gli si paran dinanzi ; ma resta egli pure rove- 
sciato di cavallo ; si fa allora terrìbile il combattimento ; i trinceramenti del 
villaggio di Ravignì son attaccati con inaudito furore ; per tre volle son presi e 
ripresi ; la vittoria vivamente disputata sta per dichiararsi in favore degli allea- 
ti ; il duca di Berwick rimane io quel momento prigione, e condotto a Gugliel- 
mo; Ebbene! gli dice il principe, che più non dubita del successo della gior- 
nata, credo che il signor di Lucemborgo non avrà più tempo di pentirsi 
i Tessermi venuto ad attaccare. Allora, anche poche ore, gli rispose Berwick, 
e vi pentirete <T averlo aspettato. Ed in vero il pronostico si verificò esatta- 
mente ; che non potendo le truppe alleate resisterà più a lungo al disperato 
cozzo dei Francesi, già cominciano a piegare. Fuori di se Guglielmo per vedere 
la vittoria disporsi nelle file nemiche, ordina la ritirata, e lascia a’suoi avversari 
P onore del campo di battaglia. Si opera questa ritirata con tannarle e con or- 
dine cosi ammirabile, che gli stessi Francesi presine di maraviglia, veggono po- 
chi giorni dopo ricomparire Guglielmo con forze minacciose, e disposto a ten- 
tar ancora la sorte dell' armi. 

lnstrutto d’ogni particolare della sanguinosa giornata di Nerwinde, Luigi 
XIV esclama : Il duca di Lucemborgo attaccò da principe di Condè. e il 
principe cTOrangia operò la sua ritirata da maresciallo di Turena. Elogio 
veramente lusinghiero, siccome partitosi da un monarca per cui il genio di 
Guglielmo aveva fin allora sconcertati gli alti divisaraeuii. 

Tutte le battaglie avventurate dopo la ripresa delle ostilità, produssero agli 
eserciti francesi somma gloria ; senza alcun avvenimento decisivo. Se gli alleati 
son obbligati ad abbandonare il campo di battaglia a Fleurus, a Steenkerque 
a NerwinJe, operano sempre ben condotte e studiate ritirate; e subito ricom- 
pariscono in faccia ai loro nemici, iu atto anche più minaccioso. 

II maresciallo di Lorges vince una battaglia presso Spirebach, prende 
Eidelberga ed il castello, e si reude padrone del Palatioato. 

11 delfino, detto Monseigneur , parte per la Germania, marcia al principe 
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di Baden accampato kotto Eilbron e noi potendo attirare al combattimento, fa 
ritorno in Francia. 

Il duca di Savoia, imprende il viaggio di Pignerol, e rimane sconfitto a 
Marsiglia dal maresciallo di Gatìnat che discende dalle Alpi ; la campagna di 
Tarino è devastata per rappresaglie di quanto operossi nel Delfinato. 

Gli Olandesi prendono ai Francesi Pondicherì nelle Indie, e ne rovinano 
il commercio appena stabilito. 

L' imperatore della China dà presenti ai gesuiti per il re di Francia. 

11 principe di Kortchin, uno dei più potenti Monga, è accusato di tener 
corrisponderne contrarie agli interessi della China col caldan : temendo l’impe- 
ratore di farlo dichiarare apertamente, dissimula, fa un viaggio in Tartaria, ed 
ordina ai comandanti delle truppe di starne pronti; avvisato il caldan di così 
Ltte disposizioni, si fa maomettano per guadagnare i Tartari che seguono quella 
setta, e cerca di dividere i Monga settari del dalai-lama. L'imperatore Cang-i, 
iustrutto de* suoi passi, fa arrestare i suoi corrieri. 

Operano gl* Inglesi una discesa alla Martinica, e ue sono scacciati. 

In Catalogna, il maresciallo di Noailles passa la Ter alla vista degli Spa- 
gnuoli, gli sconfigge e prende Palamos d’assalto, mentre il maresciallo di Tour- 
ville batte il castello dalla parte di mare ; si rende padrone di Gironna, prende 
il castello d’Ostalric e Castel-Follit, la levare l'assedio d’Ostalric al duca d'Elga- 
lone, e si ritira davanti Barcellona. 

Inverno rigoroso che fa morire latte le produzioni della terra, e cagiona 
in Francia gran carestia. 

Continua il Belgio ad esjer teatro della guerra e a soffrirne lotti i mali. 
Divisano gli alleati, in questa campagna, di attaccare le città marittime di quel- 
la contrada, mentre le Botte combinate dell’ Olanda e dell’Inghilterra si dis- 
pongono a favorirne il successo di quell’attacco col fuoco della loro artiglieria; 
ma le marcie sforzate e le dotte manovre del maresciallo di Lucemborgo, gua- 
rentiscono da ogni impresa le frontiere dalla Lys fino alla Schelda, e fanno abor- 
tire anche i disegni degli alleati sopra quelle diverse piazze. 

Fallito il disegno, i nemici insultano alle coste ed ai porti della Francia, 
senza però ottenerne alcon frutto ; operano una discesa a Brest, e sono tosta- 
mente costretti a riguadagnare i loro navigli ; la città di Dieppe è bombardata, e 
le case Jegli abitanti son fotte preda alle fiamme ; anche i’Havrc prova le stesse 
disgrazie ; la città di Duncherque, vivamente attaccata, è arsa dal fuoco delle 
bombe e da quello delle macchine infornali. 

In pari tempo Giovanni Bari s’illustra sull'oceano con azioni gloriose; at- 
tacca con sei fregate, all'altura del Texel, gli Olandesi che s’ impadronirono di 
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nemiche, ne prende tre, disperde e fuga le altre cinque, e riconduce il convoglio 
nei porti di Francia. 

I rovesci toccati in Catalogna al redi Spagna, gl* ispirano l’allarme, timo- 
ri, e lo determinano a staccarsi dalla coalizione, e ad avvicinarsi alla Francia ; 
ma la regina madre, devota alla corte di Vienna, annulla colla soa influenza 
quelle disposizioni. 

II principe d’Orangia riprende Hny. 

La Trausilvania è riunita all’Ungheria. 

1 Polacchi battono i Turchi sulle sponde del Niester. 

I Veneziani prendono a* Turchi l'isola di Scio, che perdono quattro me- 
si dopo. 
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Mulci- Archi, iroperator di Marocco, riunisce «1 suo impero i regni di T*- 
filet, Fez, di Sus e di Dara. 

Morte di Solimano, re di Persia, celebre per la sua ferocia; ad Abbai, 
suo primogenito, si sostituisce il cadetto Hussein, il quale, corrotto dagli eunu- 
chi, si seppellisce nelle delizie del suo serraglio, e intieramente dimentica le cu- 
re del governo. 

11 caldan degli Eleuli manda ad avvisare l' imperatore della China come 
sia per condurre le sue truppe dalla parte del Tarair ; lo minaccia 1* imperatore 
della sua collera se vi si porli, e se tosto non cessi da 1 suoi intrichi. Informato 
come dei Chinesi fossero stati insultati dalle parti del Tamir, « come il caldaia 
marci dalla parte del Cherlon, egli vi manda nuove truppe. 

10 Catalogna il maresciallo di Noailles ammala : il duca di Vendoroe entra 
in sua vece e fa levar l'assedio di Palamos al conte di Castelnaga. 

Maria Stuarda, figlia a Giacomo li, e moglie a Guglielmo 11!, re d'Inghil- 
terra) si muore a Liegi, di 33 anni. Guglielmo regna solo. 

Ritirata del conte di Vauderaont davanti il maresciallo di Villeroi e il duca 
del Maine. II marchese di Montai prende Dixmuda e Deynse. 

Le truppe alleale sotto gli ordini di Guglielmo, aprono la battaglia di que- 
st' anno coll' investire la piazza ed il castello di Namur : un esercito di 100 mila 
uomini avanza per dar battaglia agli alleati, e per far levare l' assedio della 
piazza ; ma il re d' Inghilterra, con dotte manovre e con abili disposizioni, con- 
tiene le truppe nemiche e tranquillamente continua i lavori dell' assedio. II ma- 
resciallo di Villeroi, per operare una diversione, marcia sopra Bruiscile, con 
numeroso corpo di truppe, con bombe, mortai, palle e formidabile artiglierìa. 
Gli abitanti, senza spaventarsi a tutto quell'apparato di distrazione, chiudono 
le porte e si dispongono alla resistenza. Il nemico fa agire sulla città quelle mac- 
chine formidabili che portano in seno lo spavento e l’incendio, lanciano la fiam- 
ma e la morte. Per tre giorni prova Bruiscile tutte le sciagure ; quattro mila case 
soo rovesciate, devastate e distrutte ; parecchie chiese scosse dall'esplosione della 
bomba, divengono, col palazzo municipale, preda delle fiamme e cadono iu 
rovina. 11 maresciallo di Villeroi che dirige la spedizione, disperando di vin- 
cere la costanza e la fedeltà di Brusselle, e stanco di uu attacco inutile, si 
ritira e sì allontana dalla piazza. In pari tempo Guglielmo fa dare parecchi as- 
salti alla città ed al castello di Namur. Riprende l’importante fortezza, mal- 
grado le truppe ragguardevoli che la difendono, ed in presenza d’ un esercito 
di too mila uomini, destinato a soccorrerla. Questo fatto è uno dei più glo- 
riosi del re d 1 Inghilterra, nel corso di questa guerra : dispone gli animi alla 
cessazione dalle ostilità, e ad accordo tra la Francia e le potenze confederale. 

Cessa Luigi XIV di sndarue alla testa de' suoi eserciti. 

11 maresciallo di Lucemborgo muore a Versaglic. 

Restituiscesi Casale al duca di Saroja, a condizione che ne siauo le fortifi- 
cazioni demolite, e la città venga rimessa al duca di Mantova. 

Arhrnet II, imperatore dei Turchi, muore ; Mustgfà 11, figliuolo di Mao- 
metto iy suo fratello, gli succede, malgrado gl* intrighi del gran visir, che 
voleva mettere sul trono Selim-lbraim, figliuolo d' Achraet. 

Aureng-Zeb, impcrator mogolo, s'impadronisce del Carnate. 

Seiatsin, principe di Corocita, una delle nazioni mongole, eh' era stala sol- 
lecitala ad uoirsi agli Eleuti, è mandalo dall' impcrator della China, che gii 
rivela come mediti la perdita del caldan degli Eleuli, e lo incarica d* intrapren- 
dere, fingendo dì darsi a lui. la presa della sua persona. Tre ufficiai! del caldan 
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si danno all' impera tore, annunziandogli come sia andato ad accampare al 
Cherlon, dopo a Ter mesti a contribuzione i Calcai, e che Tse-uang-rabdan, 
re dì Turbel, non vive di buon accordo con lui, e già aveva a se attirali 
parecchi de' suoi officiali. Dietro tale avviso, P imperatore si prepara ad ima 
spedizione contro gli Eleuti, e promette alle sue truppe che ragno», grandi 
ricompense ond' eccitarne il coraggio. 

Cospirazione in Inghilterra in favore di Giacomo II ; avanza esso principe 
fino a Calais con 10 mila francesi comandati dal marchese dTlarcourt, nell'idea 
d' operare una nuova discesa in Inghilterra, e ritorna senz’aver nulla iotra- 

E reso ; passa il resto de' suoi giorni a S. Germano, dove vive soccorso da 
uigiXlV. 

Gli alleati bombardano Calais, il forte dell'isola di Re e le Sabbie d'Olonna. 
Giovanni Bari prende cinqoe navi olandesi, che veniano dal Baltico, e cin- 
quanta bastimenti mercantili. 

Pace firmata a Mostra Donna di Loreto tra la Francia ed il duca di Sa- 
voja ; gli si restituisca la città di Pinerolo e le altre conquiste fatte sopra di lui; 
si pattuisce il matrimonio della principessa Maria Adelaide sua figliuola col 
duca di Borgogna, figlio del delfino, e la neutralità dell'Italia che l'impera- 
tore riconosce P anno dopo. 

11 duca di Savoja imprende il viaggio di Valenza col maresciallo di 
Catinat. 

Morte di Giovanni Sobieski, re di Polonia, a Varsavia. La sua vedova, 
madre di tre principi, vuol far preferire al maggiore, Giacomo, il secondo, 
Alessandro, e perde così operando tutti i partitanti di Sobieski : sorgono 
varie confederazioni. La Polonia è attaccala dai Tartari. 

Lo czar Pietro 1 , il cui fratello Ivan muore in quest'anno, prende a* Tor- 
chi la città d’Àiof ; sceglie a suoi favoriti I .efori, genovese, e Gordon, scozzese, 
che P ajotaoo a disciplinare le sue truppe. 

L' ammiraglio inglese Olive fabbrica una cittadella a Calcutta nel Bengala. 
L’ imperatore Cang-i nomina il Pe-feian-cu generalissimo della spedi- 
zione che medita contro il caldan degli Eleuti, gli confida un esercito per 
andarlo a cercare dalla parte di ponente, e ne comanda un altro in perso- 
na. Hornita è spedito innanzi nel paese d' Ulau-pu-long, onde attirarvelo. Sente 
Cang-i come il caldan sia accampato al norie delle frontiere dei Mongu ; e vi 
fa marciar delle truppe, facendole seguire dai priori pi dei Mongu e dei Tur- 
fan. 11 suo esercito forte di 77 mila uomini, tanto chinasi che mongu e calcai, e 
quello di Feian-cu, di 55 mila, chinesi e manciù, sono seguiti da uno di 35 mila, 
comandato da Sapsu ; computando i treni ed i convogli, i paggi ed altri addetti 
al servizio, quest'esercito, che somma in tutto un milione di uomini, passa in 
Tartaria. Accompagnato Cang-i da' suoi figliuoli e dai grandi dell' impero, 
prende la via di Tusce-ceu e di Cosce-cheu : uscito appena dalla gran mura- 
glia, riceve P omaggio di Tusc-tu, an dei Calca, e del gran-lama suo fratello: 
giunto nel paese del Caroug. sente che il caldan è sul fiume Tuia, a dicias- 
sette leghe di là. Giunto a Sen-sen i grandi lo sollecitano a ritornarsene a 
Pechino, ed a lasciare l'esercito al principe lu-tsing-uang, suo fratello, perchè 
il caldan è alia testa di 89 mila uomini, 20 mila Eleuti, 60 mila Oros o Bussi. 
11 principe se ne reca a male e si avvicina anche di più al Cherlon. Giunto 
a Toring-cheri vuole studiarsi ancora di richiamare il caldan alla pace, pro- 
mettendogli una principessa del suo sangue. Vede P inviato degli Eleuti che gli 
piombano addosso, ed ei loro coiisegna una lettera ch'è rimessa al caldan anevra 


" Digitized by Google 


SECOLO DI LUIGI XIV 


i 26 


Era 

volgare 


EPOCHE ED AFFEHIMBNTI CI FILI 


* C 97 


ritirato a Tuia; esto premi e la fuga alla parte di ponente, parecchi de' suoi 
arrendenti a’ Chiuesi. Marcia Cang i Terso Toiriu, e vi riceve la nuova d' una 
vittoria riportata ad Ulan putong dal generalissimo Feian-cu sul caldan. In- 
seguiti fino all' imboccatura del Torcici, lasciano gli Eleuti ao mila uomini 
sul campo di battaglia ; uuo dei fuggiaschi sente che il caldan avanza dalla parte 
del Cherlon per attaccare i Calcai, e che suo disegoo era di tormentarli per più 
anni, di esaurirne i tesori, e di piombar poscia sull' impero della China; ma ohe 
la nuova della marcia dell' imperatore lo ha sconcertato e costretto a fuggire 
nel paese di Tereici, do v' era stato battuto; eh' è ridotto a 5 mila uomini ; che 
perdette fuggendo la moglie, e che molti dei suoi capi lo abbandonarono per 
passare coi Chinesi. Ordina Cang-i a suo figlio di mettersi alla testa degli Eleuti 
fuggitivi, e fa spargere nei contorni del lago U-u nor un manifesto diretto a 
pubblicarvi i torli del caldan, che, d’accordo col tipra o viceré del dalai-lama, 
aveva fatto morire quest' ultimo ed usurpatane l'autorità, e per darvi ordine di 
arrestare il caldan, e di mandarglielo carico di catene. 

Ritirasi il caldan nel paese di Tamir con alenai «mici; ma è inseguito anche 
in quel ritiro. Cang-i ritorna io Tarlarla, giunge sulle sponde dell' Oaog-o, vi 
riceve l* omaggio dei principi degli Oriu, e dà convegno alle sue truppe verso 
il monte Aitai, onde arrestare il caldan ; sente poi che questo capo è venuto 
dalla parte di Hami, che allora era da quella di Tamir senza alcuna speranza, 
e che era risoluto a sommeltersi. In fatti, Chelei-coin, uno dei suoi inviati, si 
presenta a riconoscere in suo nome l'imperatore qnal ino sovrano, e gli dice 
che il caldan vuol godere della bella sorte che tanti popoli dividono all'ombra 
del suo trono. Cang-i lo fa invitare a venirsi a sottomettere in persona, giacché 
diversamente sarà perseguitato oon rigore, ed il principe ritorna a Pechiuo. 

Sotto mettonsi i Calcai intieramente all' imperalor della China. 

Stabilisconsi corrispondenze fra la Giamaica, il Messico ed il Perù, pel 
commercio degli schiavi di cui avevano bisogno quelle colonie spaglinole. 

Stnbilisconsi gli Spagnuoli alla baja di Pensacola, sui confini della Lnigiana. 

Gl’ Inglesi atterrano le piantagioni dei Francesi a S. Domingo : un arma- 
tore di Brest devasta quelle che tengono a Gambi* in Africa ; gli armatori di 
S. Malo portano ferro e fuoco a Terra Nuova ; l'isola della Giamaica è insul- 
tata dalle squadre francesi che sono costrette ad evacuare S. Croce. 

De Frontenac, governatore del Canada, fa una spedizione contro gl' Iro- 
chesi, per assicurare Quebec contro le loro incursioni. 

Morte di Carlo XI, re di Svezia; suo figlio Carlo XII, di quindici anni, gli 
succede sotto la tutela dell’avolo suo. 

Duguay-Truin prende U flotta olandese che da Bilbao va in Ispagna. 

Il conte d’ Harrac passa in Ispagna per disporre Carlo li a dichiarar suo 
erede I' arciduca Carlo. 

Il duca di Vendome balte il duca di Velasco, vicerèdi Catalogna, c prende, 
malgrado i di lui ajuti, la città di Barcellona che il conte d' Estrees investe per 
mare ; u’ è fatto viceré. 

Nell* Hainant il maresciallo di Catinai prende Ath, ed il maresciallo di 
Villeroi minaccia Brusseile. 

In Germania il principe di Bader prende Ebernborgo. 

Durante questa guerra i Francesi riportano vantaggi più capaci di menar 
gloria, di quello aia un utile reale. 1 tesori della Francia, obbligata a com- 
battere in Ispagna, in Italia, in Germania, nei Paesi Bassi, si esauriscono a poco 
a poco, e stanchi i popoli della lunga guerra e senza costrutto, cominciano a 
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querelarti e a mormorare. Luigi XIV, le cui mire ed i cui disegni variano da 
qualche tempo, nella sperami d' indurre Carlo II a destinar la corona di Spagna 
a qualche erede del suo sangue, staccò già I* anno precedente la Savoja dalla 
confederazione armata contro di lui, e già negoziò col suo sovrano un trattalo 
d'alleanza ; il territorio e te città di cui s’ impadroniva nel cuore delle ostilità 
gK sono restitnite. 

Continua nei Paesi Bassi la guerra, ma mollemente; non si segnalano i 
Francesi in questa campagna, che colla presa della città d' Ath, sotto gli ordini 
del maresciallo di Catinai. Gli alleati che veggono approssimarsi il termine 
delle negoziazioni, e coniano sulla pace vicina, non fanno alunni dimostrazione 
nè alcun tentativo per riprendere la piazza. 

Se per terra la guerra non si seguita con ardore, riportano però i Francesi 
sull' oceano segnalati vantaggi; le loro flotte fan provare all'Inghilterra perdile 
vistose ; tolgono agli Spagnuuli Cartagena, nelle Indie Occidentali, ed i Francesi 
vi fanno immenso bottino. S'impadronisce Giovanni Bart nei mari d'Europa 
di cinqae navigli olandesi provenienti dal Baltico, e di cinquanta bastimenti 
mercantili. E perchè si termini questa campagna con uno spettacolo degno di 
pietà, che Giacomo il offre al mondo maraviglialo, avanza egli con ao mila 
uomini verso Calai*, comandati dal marchese d' Harcourt, si contenta di ri- 
guardar alle spiagge del mare, alle coste d’ Inghilterra, senza tentar di passarvi, 
per disputare la sua coroua di cui il popolo ha disposto ; ritorna quindi a 
S. Germano, a consolarsi dell' incostanza della fortuna nella società dei gesuiti, 
ed a morirvi fra le loro braccia. 

Le negoziazioni intavolate fra le potenze belligeranti si chiudono a Ryswich, 
«v’è firmata la pace. 1 trattati di Munster e di Nimega servono di base a co- 
desta convenzione. La conquista delP Alsazia è assicurata alla Francia ; Pondi- 
cheri dagli Olandesi restituita ai Francesi ; ma tutti i paesi da essi presi alla Spa- 
gna, in Catalogna, le sono restituiti. Lncemborgo, la contea di Chiny, Charle- 
roi, Moni, Ath, Courtrai, e tutto ciò ch'era stato riunito in virtù delle sentenze 
emanate dalle camere di Metz e di Briiach, viene restituito. Ritorna Dina ul io 
possesso del vescovo di Liegi, e 1* isola della Pouza al duca di Parma. 

La città di Friborgo viene restituita all'imperatore con Brisach, Kehf, • 
Filisborgo; si stipula di più che le fortezze di Sirasborgo siano rasale. 

Con i special e trattato, Guglielmo 111 è riconosciuto re d' Inghilterra dal 
gabinetto di Versagiie ; si apre un commercio ed una navigazione fra la Fran- 
cia e le Provincie Unite. 

Tal è la fine di questa sanguinosi* guerra Della quale Luigi XIV dovette 
restituire le fatte conquiste di cui la vittoria parca gli dovesse per lungo tempo 
assicurare il possesso. 

Leopoldo, figlio di Carlo V, duca di Lorena, è ripristinato ne’ suoi stati, • 
condizione che non abbia baluardi nella capitale. 

Matrimonio del doca di Borgogna, nipote di Luigi XIV, con Maria Ade- 
laide di Savo}a, dalla quale nasce Luigi XV. 

Morte d’ Adriano di Vignacourt, gran maestro di Malta ; ha per successore 
1' aragonese Raimondo Perejlos di Rocaful. 

Francesco Luigi di Borbone, principa di Conti, e Federico Augusto, eletto- 
re di Sassonia, son entrambi eletti re di Polonia da due fazioni. Si maneggia la 
regina ereditaria pel suo giovine figliuolo, rna è cacciata di Varsavia. La vince 
Federico Augusto sul suo avversario giongendo primo in Polonia. 11 principe di 
Conti si presenta a Danzici, ma non vi è ricevuto. 
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Battaglia di Zeuta io Ungheria, dove il priocipe Eugenio di Savoja, gene- 
' rate deli' imperatore, riporta fui Turchi una grande vittoria, ed ove il gran 
signore in persona resta battuto, ucciso il suo grau visir con 17 pascià e più di 
20 mila uomini. Si determina Mustafà a far la pace, di cui incarica Mauro Cor- 
dato, suo primo interprete, perchè ne regoli le condizioni. 

Terminano i Francesi di fabbricare Pondicheri ; Marlioo n’ è nominato di 
nuovo direttore. 

Viene a sapere P impera tor della China che Tarcaromabegh, prìncipe di 
iiami, si è impadronito del figlio del caldan ; abbandona Pechino, va ad accam- 
pare ad Oailai dove riceve la giustificazione del lipra sulla morte del dalai-lama. 
Volendo inseguire il caldan, passa l’Oang-o e giunge a Ning-ia, dove annunzia 
il suo disegno di sedare le turbolenze della Tarlaria. Tse-uang-rabdan, capo 
degli Eleuti di ponente e re del Turbet, eh' crasi assunto di trovare il caldan, 
lascia le armi per ordine del tipra, devoto a quest’ultimo; sotto pretesto det- 
P installazione del nuovo gran-lama, il principe di Harai chiede ajuto all'im- 
peratore contro Tse-uang-rabdan che vuol inquietarlo per aver ceduto il figlio 
del caldan. Sdegnatone Cang-i ordina l'arresto di tutti i lama, e ordina «'suoi 
eserciti di avanzare attraverso i deserti del Cobi fino al Cherion, per iscuoprire 
il caldan ; sente poi com' abbia nuovamente presa la fuga alia volta del monte 
Aitai, senza osar passarne di là, e come Tantsila, suo generalissimo, sia accam- 
pato al di là del Cobi. Gli fa nuovamente intimar d'arrendersi, avvisandolo che 
già è investito, e fa offerire al suo generalissimo il grado di principe ; di più 
ricorda a Tse-uang-rabdan la promessa fattagli di arrestare il caldan, se mai si 
mostrasse sulle frontiere. Finalmente si parte da Ning-ia, per Pala, e giunge a 
Puctu dove sente la morte del caldan e la sommissione del suo generalissimo. 
Pieoo il principe di gioia esclama che la guerra è terminata, ordina «' tuoi ge- 
nerali di ritornarne alla China, ripete le ceneri di quel ribelle, e ritorna ad 
H oailai, dove riceve un ambasciatore di Tse-uaog-rabdan, il quale non fa ad 
aria motto alcuno del caldan. Così andò a terminarla quel capo degli Eleuti, 
dopo aver sommesso Samarcanda, Bocara, Turfan, Ha mi e più di aoo città, 
tutti i paesi che soqo fra il lago Uunor, il Tibet, Casgar, ed anche a/tri paesi a 
ponente del Casgar, fio alle frontiere della Siberia, e che sarebbe giunto forse a 
domare tutto V impero della China se Cang-i non avesse dato asilo ai Calcas che 
a lui fuggiano davanti. Rilevando Cang-i come il generalissimo degli Eleuti vo- 
lesse unirsi a Tse-uang-rabdan, e temendo che così gli Eleuti non venissero a 
porsi un altro capo, ordina ad uno dei suoi eserciti di fermarsi in Tarlaria. 
Bentosto il principe di Hami lo informa che Tse-uang-rabdan è piombato so- 
pra gli ufficiali del caldan, ne tolte lo ossa, la figlia o la maggior parte delle 
genti sue che Tantsila menava seco, c che quest’ ultimo s' è rifuggito ad Ham» 
e recasi a Pechino. L'imperatore ve lo accoglie orrevoimente, e fa reclamare le 
ceneri e la figlia del caldai! a Tse-uang-rabdan, che le niega, allegando gli usi 
degli Eleuti. 

1 gesuiti inciviliscono i selvaggi della California. 

De Pointis, capo squadra, alla testa di parecchi navigli francesi e di alcuni 
filibustieri o corsari americani, sorprende Cartagena, emporio dei tesori che la 
Spagna trae dal Messico, ne toglie tutte lo ricchezze, ne rovina le fortificazioni, 
u reimbarca, evita una squadra di ventiquattro navi inglesi, ne combatte una 
di sette, 0 rientra in Brest con 4 ° milioni di bottino. 

D'ibei ville, gentiluomo canadese, prende il forte Nelson nell» Nuova Fran- 
cia, con due navi inglesi incaricate d’entrare nel Mississipi. Risale questo fiume, 
e rimane cuiivintu della bellezza delle sue rive. 
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La [vice di RjrswieL 6 cessare la guerra in America come in Lurdpa : ad 
esempio degl' loglesi e dei Francesi, gl’ irochesi e gli Uroni sentono il bisogno 
di lunga quiete per riparare le perdile della guerra. Il Canada raelte già le armi. 

1 ratta lo dell' Aia, conlenente la divisione della monarchia spagnuola, con- 
chiusa Ira Luigi XIV, il re d'Inghilterra e gli stati generali, nel auale il princi- 
pe elettorale di Baviera viene designato re di Spagna e delle Indie ; il delfino, 
re di Napoli e di Sicilia con le piazze dipendenti «falla monarchia di Spagna, si- 
tuate sulla costa di Toscana ed isole adiacenti, e l’arciduca Carlo, duca dì Milano. 

Carlo 11, re di Spagna, irritato da questa divisione, fa un primo testamento 
col quale, atteso la riouozia di Maria Teresa d’ Austria, moglie di Luigi XIV, 
chiama il principe di Baviera al trono di Spagna, qual suo più prossimo erede. 

Campo di Compiegne per servire d'istruzioue al duca di Borgogus, nipote 
di Luigi XIV. 

Leopoldo, duca di Lorena, fa felici i suoi stati, e gli arrichisce mediatile la 
pace che mantiene con la Francia e I’ Impero. 

Morte di Mulei-Arsci, re di Marocco ; suo fratello Mulei-Ismale, il tiranno 
più barbaro che abbia mai occupalo un trono, succedendogli regna col terrore, 
ma oòn molta politica, e restituendo a Marocco uno splendore che da gran tem- 
po aveva perduto. 

A questo tempo il sovrano d' uno stato potente scende momentaneamente 
dal trono e va ad attingere presso le nazioni incivilite dell'Europa le cognizioni 
necessarie per dirozzare il popolo semibarbaro e selvaggio alle sue leggi sog- 
getto. Trascinato dalla sola forza del suo genio, lo czar Pietro forma il nobile dise- 
gno di mutare i costami e gli usi dei Moscoviti, di associarli alle leggi, alle arti, 
alle scienze delle nazioni illuminate dell'Europa; giunto ad Amsterdam, lo czar 
rimane «statico alla vista delPattivilà prodigiosa del popolo industrioso di quel- 
la grande città ; nc ammira i lavori, le arti, il geoio ; vìsita con interesse le sue 
manifatture, le fabbriche, le officine i magazzini e le diverse macchine di cui 
si serve per accelerare i lavori c renderli più perfetti : la sua abilità, la sua mae- 
stria nelle costruzioni navali, l ordine e l'esattezza de’ suoi lavori, la sua pron- 
tezza nella disposizione degli attrazzi d una nave, lutto desta la sua sorpresa e 
la sua attenzione. AH’ oggetto di acquistare più agevolmente It cognizioni onde 
si mostra tanto avido, aggiugne la pratica alia teoria \ si reca al villaggio di 
Sardam, e quivi lavora colle proprie mani alla costruzione d’ un naviglio, me- 
nando la stassa vita degli artigiani «1» quel villaggio rinomato, vivendo qual essi, 
cibandosi istessa mente, com' essi albergando in una ««succia di legno, ed in- 
slruendoai alla loro scuola d» tutte le parlirolarità delle arti meccaniche. Lo 
vedi prender lezione alle fucine uelle carderie, ne'mulini ond’è Sardam circon- 
dato e ne’ quali si segano la quercia e 1’ abete, si spreme l' olio, si fabbrica la 
carta ti si filano i duttili metalli. 

Lo czar non si limita alla conoscenza ed alla pratica delle ari! puramente 
meccaniche; voglioso d'istruirsi in tolto le scienze, non lascia il villaggio di 
Sardam che per girsene ad Amsterdam ad assistere ai lavori ingegnosi del cele- 
bre anatomico Ruych. Alla vista del corpo d'uu fanciullo iniettato, il cui volto 
fresco e colorito sembra che gli sorrida, lo czar gli porge uu bacio, testimonio 
illustre della perfezione anatomica del famoso Olandese. 

In casa del borgomastro Wilsen s’istruisce il principe nelle scienze na- 
turali, vedendovi le più rare produzioni dell’ universo, a grandi spese i agonale 
in magnifiche gallerie da quel magistrato cittadino. 

Le utili sue occupazioni non rimanguuo iulerfotle se no» •P cr «ndar * 
Fatti Uniw *7 
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visitare o ad intrattenersi ad Utracht con Guglielmo III, re d' Inghilterra esU- 
tolder delle Provinia-L'nite. Reduce ad Amsterdam fa partire per Arcangelo un 
bastimento di sessanta cannoni, nel quale lavorò con le proprie mani ; nè in 
questa città ad altro intende fuorché alle costruzioni navali» alla geografìa, alla 
fìsica pratica. 

In Inghilterra, dove passa in appresso, ai famigliaritza col metodo di co* 
struzione inglese, e lavora pure con le sue roani in una nave che diventa una 
delle migliori veliere. Il monarca di queir isola celebre gli permette d’ingaggia- 
re, come fece in Olanda, uomini di mare, cannonieri, ufficiali di merito ricono- 
sciuto, che portano in Russia le arti e le scienze che concorrer debbono a fer- 
marle un giorno io questo impero. 

Così lo czar Pietro preparasi una gloria in cui non ha a temere nissun ri- 
vale; dissipa le folte tenebre ond’è coperto il vasto suo impero; stabilisce il 
trono delle scienze e delle arti nel seno stesso dell’ ignoranza e della barbarie; 
si circonda d’uomini di inerito e di talento, di novella razza d* uomini popola i 
suoi stati, animandone, nuovo Prometeo, l'argilla. Genio creatore, forma que- 
sto principe dei Moscoviti del suo secolo i Russi de' nostri giorni, ed offresi 
agli occhi della posterità superiore ad ogni elogio e ad ogni parallelo. 

Aureng-zeb s’insignorisce di Gingi, Sutura e Ponin. 

L’iraperalor della China dirige un secondo invialo a Tse-uang-rabdan il 
quale rimanda le ceneri del caldan e ne niega la figliuola. Al ritorno del messo, 
sono quelle ceneri sparse al vento sulla piazza maggiore di Pechino, io presen- 
za delle truppe dei Manciù, dei Mongu, degli Aleuti, dei Calca e de'Chinesi. Un 
terzo inviato torna presso Tse-uang-rubdan, per obbligarlo a rimandare la figlia 
del calcun c gli altri ufficiali che ne avevano seguitalo la rivolta. 

Avendo De Poinlis negato ai filibustieri la loro parte nel bottino fatto a 
Cartagena, costoro vi tornano, chiudono nella chiesa maggiore tutti gli uomini, 
esigendone un milione di piastre, ed al loro rifiuto di pagarle danno la città al 
sacco e fanno soffrire ai primari abitanti mille torture. Tornandosene a San 
Domingo, vengono prese le loro navi e colate a fondo da una flotta d’inglesi 
ed Olaudesi nemici degli Spagnuoli : alcuui tuttavia vi pervengono. Tate fu 
l’ultimo fatto dei filibustieri che noi divengono pacifici coloni. 

Alcuni Francesi protetti da Luigi XIV vanno a formare uno stabilimento 
nello stretto di Magellano sopra la costa del Chili. 

Sbarcano gli Scozzesi nel golfo di Darien, per rompere la comunicazione 
di Cartagena con Porto Bello e sommuovere! selvaggi contro gli Spagnuoli ; la 
loro colonia è distratta dalle malattie e dalla politica dell’Inghilterra. 

Muore Cristiano V, re di Danimarca, protettore delle scieoze, e gli succede 
suo figlio Federico IV. 

Il principe di Conti contrasta il poisediraenlo di Neuchùlel alla duchessa 
di Nemours. Vedendo Luigi XIV il re d’Inghilterra entrare io concorrenza 
per reclamarlo, costringe il principe di Conti a rinunziarvi. 

Morte del principe elettorale di Baviera a finiscile, in età di sette anni. 

Trattalo di Carlosvitz, .sotto la mediazione dell 1 Inghilterra c dell’Olanda, 
tra la Porta, V impcrator d’ Alemanna, la Russia, la Polonia ed i Veneziani. I 
Turchi fanno una tregua di venticinque anni con l’.i raperà tore, cedendogli la 
Transilvania, eccetto Tefceli. La Polonia fa pace perpetua ed i Turchi le abban- 
donano la fortezza di Kaminick, con la Podolia e I’ Ukrania, in iscarabio della 
Moldavia. La Russia fa una tregua c conserva Azof. La More» rimane ai Vene- 
ziani che l' hanno conquistala. 
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Il duca di Lorena rende omaggio a Luigi XIV pel ducato di Bar. 

*11 sultano Musta fi 11 , celiala la guerra contro gli Alcmanoi, abbandona il 
governo de 1 suoi «tati a 1 tuoi ministri. 

L'imperatore di Marocco invia un'ambasciata a Luigi XIV. 

La compagnia francese rientra in Pondichcri, per effetto del trattato di 
Ryswick. 

Tse-uang-rabdan si rifiuta per la seconda volta alle domande dell' impera- 
tori ella China, pel motivo d'essere io guerra con gli Assac o Cosacchi, e di 
aver bisogno degli officiali del caldan. L'imperatore non insiste più se non so- 
pra la figlia di quest' ultimo, alla quale Tse-uang-rabdan non deve dare asilo, 
essendo figlia d'un ribelle. 

Tremilo to in China che fa perire circa 4 00 * 000 uomini. 

Gli Scoizesi popolano l’ istmo di Darien in America c lo chiamano Nuova 
Caltelo nia. 

Il duca di Glocesler, figlio della principessa Aona» erede del trono d' In- 
ghilterra, muore. 

Guerra del settentrione, cominciata da Federico Augosto, re di Polonia, 
Federico IV, re di Danimarca, e Pietro I, czar di Russia, contro Carlo XII, re di 
Svezia, dell'età di 18 anni, che andato in Danimarca, vi assedia Copenaghen e 
vi fa la pace, e passando in Livonia, al governo di 20,000 soldati, sconfigge a 
Narva lo czar clic ne aveva 80 mila. 

La morte del principe di Baviera apre il campo ad un secondo trattato di 
spartimento della Spagna tra le medesime potenze. II delfino ne ottiene Napo- 
li e la Sicilia, ed il duca Leopoldo di Lorena il Milanese che si toglie aU'arcidu- 
ca Carlo per dargli lotto il rimanente della monarchia di Spagna a coudizione 
che auesta corona non sarà mai riunita all'Impero sul medesimo capo. 

Vinto Carlo li dal duca d’ Harcourt, ambasciatore di Francia in Ispagna. e 
dal marchese di Torcy, incaricalo d' affari, fa un secondo testamento col quale 
dichiara erede di tutta la spagnnola monarchia Filippo di Francia, duca d'Angiò, 
secondo figlio del delfino e nipote di sua sorella maggiore ; in difetto di esso, 
il duca di Berri, l'arciduca Carlo, e finalmente il duca di Savoia. Il duca d' Or- 
leans, fratello di Luigi XIV, protesta contro tale testamento. 

Morte di Carlo II, re Spagna, ultimo prìncipe del ramo primogenito della 
casa d'Austria. Luigi XIV che aveva già fatto avanzare un esercito, accetta il 
testamento, ed il duca d' Angiò, partendo da Versagtie, viene gridato re a Ma- 
drid sotto il nome di Filippo V y e comincia in Ispagna la linea dei Borboni. 
Lo riconoscono l' Inghilterra e l' Olanda : il duca di Savoja, del quale sposa la 
figliuola, il duca di Baviera, governatore dei Paesi Bassi, e l’ elettore di Colonia 
agiscono per lui : 1 * imperatore protesta : le altre potenze d' Europa rimangono 
neutre, e tutta la Spagna s'apparecchia alla guerra. 

Morte d'Innoceuzo XII; gli succede il Cardinal Albani sotto il nome di 
Clemente XI, dopo aver rifiutata la tiara per tre giorni. 

I Mori assediano Centa. 

Morte di Pitracha, usurpatore del trono di Siam ; gli succede suo figlio, e 
ne sposa la vedova, a di lei malgrado. 

Tse-uang-rabdan, temendo di tirarsi addosso tutte le forze dell' impero del- 
la China, si determina a mandare la figlia del caldan a Pechino. Ritirate che si 
i 1 furono da' suoi stati le truppe chinesi, esso prìncipe, il quale originariamente 

» I non era che il capo d’un» pieciota orda soggetta al sovrano degli F-Ieuti, ed i 

1 cui stati giacevano a maestro della China, ditata i paesi al suo dominio soggetti, 
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dà il guaito al Si-tsang od orda tartara, dai confini della China sino alle fron- 
tiere della Hussia, ina soprattutto alle orde vicine al Tibet, e di dipendenza del 
gran lama ; inquieta poi anche i Munga che vivono sotto la protezione della 
China. 

Salita la casa di Borbone sul trono di Spagna, cessano a San Domingo le 
ostilità tra i Francesi e gli Spagnuoli. Da tal tempo quella colonia si h fiorente, 
quantunque partita Ira le due (iasioni. 

Dampierre scuopre la Nuova Bretagna. 

Jl secolo diciassettesimo ci offre lezioni non meno interessanti ed istruttive 
dei secoli precedenti. Vediamo l 1 ambizione armare le une contro la altre po- 
lenti nazioni, e tentar di far riuscire i suoi disegni per mezzo di tutte le molle 
che può la politica mettere in movimento; vediamo le nuove credente d'una 
parte dei popoli dell’ Europa, attaccate o minacciate del continuo, per venire, 
dopo ostinata resistenza, a tarsi riconoscere e consolidarsi ; vediamo finalmente 
nel corso di questo periodo, un’isola famósa metter un lermioe alle rivoluzioni 
che non cessarono d’ agitarla e di turbarla per più secoli, fondar 1’ amministra- 
zione generale del paese soprai diritti solenoemen le riconosciuti del capo dello 
alato, dei grandi e del popolo ; mantenere, conservare la sua libertà con tale fe- 
lice e savia combinazioue ; sostenere un equilibrio salutare tra tutte le parti 
dello stato, ed aprirsi tutte le sorgenti del commercio, dell' industria, della ric- 
chezza e della potenza. 

Il diciassettesimo secolo obbedisce, al pari dei secoli anteriori, al medesimo 
impulso morale ; la ragione pubblica rannoda sempre gli animi, esercita sovra 
essi Io stesso impero, uà s’ arresta uel progressivo suo cammino. 

In Francia, i grandi soggetti alla sua azione insensibile, sono continuamente 
spogliali del resto delle prerogative leudali i he avevano usurpato; falliscono 
ne’ lor tenlativi sempre rinascenti per rislahilire e riprendere sopra la corona 
P influenza di cui liauno si a lungo goduto. 

All' avvenimento di luigi XIII al trono di Francia, il governo dì quel 
paese si trova nella medesima situazione come sotto i regni precedenti, in cui 
s’ erano accese le guerre civili che Enrico IV aveva sapulo calmare con la sua 
prudenza e la sua saviezza : se le due religioni che ancora dividono la Francia, 
sono stanche di combattere, noi sono di odiarsi. 

1 cattolici, sciolti da un principe tollerante, blandiscono la speranza di 
abbattere i loro nemici che non hanno piu protettore. 1 protestanti imputano ai 
cattolici la sciagurata fine 3» quel principe eccedente e •' immaginano d’essere 
esposti ai più gravi pericoli. Così disposti gli animi, spaventasi « si aderiscono 
in veder passare il supremo potere nelle mani di Maria de' Medici fin dalla 
culla allevala in grembo alla romana Chiesa. Concini e sua moglie governano 
arbitrariamente la Francia, sotto il nome di questa principessa incapace di 
reggere il freno dello stato: i grandi, umiliati da Enrico IV, sono costretti n 
piegarsi sotto il loro giogo. L'invasione generale degli animi è tanto grande, 
che la corte nou è piena se non di bassi raggiri, ad oggetto di ottenere gl’ in- 
degni favori di qnei forastieri. 

Nel momento in cui il governo cade in dispregio, comparisce nel consiglio 
del principe un uomo che se n’apre V ingresso con l’astuzia e colla frode ; ma 
ei fa per altre vie tutto assoggettare a' suoi voleri ; quando consolidalo è il suo 
credito. Nato cujj la smodala brama di dominare e con quella iuflessibilità di 
carattere che soggioga le anime comuni, sorprende Richclitu e slanca coloro 
che non hanuo se non uuj prudenza ed un coraggio culinario. 
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Aspirare non potendo a sostenere la parte «l' an duca di Guisa o d’ un 
maresciallo di fiiron, contentati Ricbelieu di governare la Francia sotto il nome 
dd re. Ben lontano dall* usare la destrezza e l’ adulazione, di comprare il favore 
dei grandi, assoggetta ogni cosa al potere del monarca, e lo rende egli medesi- 
mo instromento passivo de’ suoi voleri e della sua autorità. 

Con k presa della Roecella egli abbatte • distrugge l’ ultimo riparo della 
possanza de’ patrizzi, i quali allora comprendono quel detto- profondo di Bas- 
soropierre : saremo tanto pazzi da impadronirci della Roecella ? Infatti, con 
la presa di questa città, l’ alta aristocrazia si trova trafitta da mortai colpo nel 
cuore, nè si è di poi più mai rialzata. Se i grandi conio rososi sempre dal dis- 
piacere della perdila del loro potere, s’avvezzano ad un lusso ch« loro import* 
nuòvi bisogni ; mendicano le grazie della corte, e vanno incontro a’ ferri che 
loro si porgono. 

Sotto il ministero di Richelseu, ninno è più innocente, se in sospetto di po- 
tergli disobbedire. Ei fa circolare il terrore in tutti i rami della società, me- 
diante la giustizia che più non è fuorché l’insLramento delle sue passioni. 1 
grandi che niegano di piegare alla sua autorità o vanno esuli dal regno o peri- 
scono sul patibolo. 11 miserabile stalo della madre del re a Colonia, getta uello 
stupore e confonde coloro che sarebbero tentati d’ imitarne V esempio. 

11 ministero del cardinale di Ricbelieu forma un'epoca notabile nei costumi, 
nel genio e nel governò della Francia. Tanto avvilii! sono gli animi, che dopo 
la sua mortesi continua ad esser docili sotto la debole ed incerta amministra- 
zione di Luigi XIII, come se questo principe fosse stato capace di dirigere gli 
affari pubblici coi priocipii del suo ministro. 

Sotto la minori tà di Luigi XIV, pare che i Francesi abbiano trovato la 
libertà solfo una reggente ignorante ed un ministro forestiero. 1 grandi ed i 
togati collegiali contro di loro, e tale confederazione fa scoppiare la miserabil 
guerra della fronda, la piò ridicola che nissuna storia abbia tracciato. 

Tutti gridano : via Mazzarino : è questo il pretesto ed il motto di questa 
ridevol guerra. Tra gl’ inimici di questo ministro, non è un solo parligisno 
delie prerogative nazionali ; tutti agognano al posto di colui che perseguitano, 
o vogliono vendergli al più caro prezzo le som mi suoni ed i servigi. 

Dal momento che Luigi XIV assume la direzione generale delle bisogna 
dello sfato, i grandi che da Carlo VI in poi non cessaoo di cagionare tanle 
agitazioni e turbolenze, più non conservano nissuna speranza di riconquistare 
una parte della prisca autorità. L’ aristocrazia è interamente conquisa ; il reame 
esce trionfante dalla perigliosa lotta nella quale lo spirito di feudalità lo tenne 
per tanti secoli impegnato; amante della gloria c geloso all’eccesso del suo 
potere, Luigi XIV abbaglia la nazione co’ suoi successi militari e l’ incatena 
a’ suoi piedi. Ma questa potenza senza limiti è un secolo più tardi desliuata a 
provare il più terribile danno. 

Nel corso di questo a tesso secolo, la Spagna gemente sotto il peso dell'Igno- 
ranza e della superstizione, vede il suo territorio, il più ricco, il più fertile della 
ferra, mancar delle braccia necessarie alla sua coltivazione; vede ella le sue arti, 
il suo commercio, la sua industria, cadere in un funesto languore ; le ricchezza 
dell’ America, invece di portargli la felicità e la potenza, souo appena sufficienti 
a procurarle le mercanzie che non ba uè l'arte uè la destrezza di crearsi da se 
medesima. E intanto il suo potere declina nei Paesi Bassi dove i suoi successi, 
quantunque talvolta contrabbilanciati, non perciò meno terminano coll' esau- 
rirne i tesori e gli ultimi ripieghi, sì che si trova sforzata a liconoscere la 
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sovranità il* un popolo cui indarno combattè quasi un secolo per soggiogarlo * 
farselo schiavo. I)a quell’ epoca, senza forza e senza energia, la Spagoa non fa 
che languire sino all' istante in coi la corona di Carlo Qainto depone appiè 
della potenza sempre alla sua rivale. 

Se la ragione pubblica nella penisola non fa t medesimi progressi che nelle 
altre contrade dell' Europa, non esercita però meno sulle menti un impero 
lento e segreto il cui resultalo nascer deve e svilupparsi in tempi più o men 
lontani. 

In Alemagna, all'epoca del secolo decimosettimo, formami la lega cattolica 
e I' unione evangelica, urtansi con fracasso e si launo una guerra ostinala. La 
corte di Vienna, fedele alla religione e per principio di politica, vede progre- 
dire i disegni di Carlo Qointo e non dubita di conculcare i pretesi riformatori 
e di estendere i propri possedimenti. 

Ma la Svezia, sempre vittoriosa sotto il governo di Gustavo Adolfo, dotato 
delle qualità che costituiscono gli eroi, prende dell' ascendente sopra i suoi vi- 
cini ed acquista nel norie la medesima cosiderazione di cui 1' Austria gode nel 
mezzodì dell' Europa. Gustavo accoglie i protestanti, ne ascolta le lagnanze e 
lor promette ajuto. Forma stretti vincoli col cardinale di Richelieuche io con- 
sidera come un istrumento atto a vendicare la Francia e ad umiliare i suoi ne- 
mici. Entra allora questo principe sulle terre dell' impero e si dichiara alta- 
mente protettore e vendicatore delle«eue leggi. 

E questa una delle guerre più celebri dell'Europa, per la lunghezza sua 
e pegli sforzi di ciascuna potenza, onde trionfare de* suoi nemici, tanto pei ta- 
lenti che vi si spiegano, tanto pei ripieghi dei vinti a riparare le loro disgrazie e 
loro perdite. Questa guerra di trentanni è ancor più memorabile pei cambia- 
menti che introdusse negl'interessi e nella politica delle diverse nazioni dell'Eu- 
ropa. Essa dà ad ogni stato nuovi alleati e nuovi nemici. La pace del 1648 serre 
di base a tutti i trattati posteriori fino al tempo della rivoluzione francese che 
dà origine a nuovi sconvolgimenti e cambia di nuovo tutte le relazioni politiche. 

Nelle Provincie Unite, la costanza, il coraggio, l' amor dell' indipeudenza, 
distinguono i Baiavi di questo tempo ; continuano con gloria ia guerra contro 
la Spagna ; veggono i loro generosi sforzi coronati dal buon successo, e la re- 
pubblica consolidata mediante la pace di Vestfalia, che apre al continente nuo- 
vi destini. Ma appena è questa repubblica industre e coraggiosa liberata dai pe- 
ricoli onde ne fu contornata la culla, che ti trova esposta agli accidenti perico- 
losi della guerra con un monarca possente. Se non che la stessa costanza, l' en- 
tusiasmo stesso che l'hanno sostenuta contro gli sforzi della Spagoa, la difendo- 
no aocora contro le imprese ambiziose del capo della Francia, tanto ch'esce 
felicemente dalla terribile lotta, e tenendo per qualche tempo in mano lo scet- 
tro dei mari e del commercio, divien potentissima. 

Se la ragioue pubblica a quest’ epoca fa con tanta felicità e splendore sen- 
tire il poter suo sulle sponde del Texel, con minor forza non agisce la sua in- 
fluenza in riva mI Tamigi. 

Nel diciassettesimo secolo veggonsi in Inghilterra sorgere due partiti che 
dividono la nazione, quello della corte e quello del parlamento, e la loro riva- 
lità, I' ambizione loro ed il loro odio producono gli eccessi più opposti. 

La fazione indomabile dei puritani dissimula sotto Giacomo i la sua dot- 
trina ; non tende che ad abolire il regno e fondare sopra le sue rovine il 
governo cieco ed appassionato della moltitudine che non partorisce che sciagu- 
re e la tirannide, li partito dell* corte, ugualmente eccessivo ne' suoi principi. 
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affranca da (atte le leggi l'autorità reale, e col favore di non si sa quale dot* 
trina, condanna i cittadini a corrersi ciecamente sotto la volontà arbitraria. 

1 pantani, sempre animati dallo steaso zelo, aboliscono tutti gli atti co'quaji 
il parlamento distrusse le pubbliche libertà e trasmise ad Enrico Vili tutto il po- 
tere legislativo : la camera stellata, la corte d’alto tradimento e la corte marzia- 
le, tre tribunali che non servivano se non a dare una forma legale all'iogiuslizia, 
alla violenza, sono annientati. Qualunque sieoo i successi della due parti, gli 
odii loro crescono sempre con le loro speranze o con la disperazione loro ; 
quando i puritani dispongono deH'autorità, Carlo I cade vittima della sna osti- 
nazione di volere, stabilire la potestà illimitata della corona; quando a vicenda 
trionfa il partito della corte, non si contenta di richiamare sul trono de'suoi pa- 
dri Carlo II, ma gli accorda il potere pià esteso. Con le loro pretensioni esage- 
rate, questi due parlili nou procurano alla nazione il godimento e l'assoda- 
mento de'suoi diritti; l'uno corre in traccia d’ nna perfezione chimerica che 
non promette stabilità duratura ; l'altro con l'autorità senza limiti che tenta di 
fondare, cerca di degradare e imbestialire gli animi, d' abbattere i coraggi, di 
distruggere nelle anime tutte ogni molle salutare; ambedue debbono assoluti- 
mente fallire in una nazione che ha già fatto il saggio delle sue forze, ned ha 
perduto il sentimento della propria stima e della sua dignità. Il partito esagera- 
to della libertà debbe necessariamente unirsi agli uomini meno ardenti, più 
moderali nelle loro speranze, e divenire loro potente ausiliario. Cotale modi- 
ficazione nelle idee e nc'principu è talmente nella natura delle cose che non 
manca d'accadere. 

Carlo, risalilo sul trono de'suoi antenati coU'ajuto del suo partito, non 
esamina attentamente ed imparzialmente la sua vera posizione ; non cerca 
di scoprire la invincibile tendenza delle idee, e la situazione morale degli 
animi ; a' immagina che gli tornerà facile, con 1' assistenza della potenza rivale 
e nemica del suo paese, di far volgere a prò della sua autorità personale la 
reazione in suo favore operata ; accecato da’ suoi successi momentanei, crede 
che il solo mezzo di operarne la durata sia d'invadere ogni potere pubblico; l’il- 
lusione e la roenzogua costituiscono la susta del suo governo ; si mostra sulle 
prime generoso per conciliarsi tutti gli animi, ma nou riescendo il re perde la 
pubblica confidenza, e si sviluppano i germi di una novella rivoluzione. 
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La selli dei molmisti sostiene ebe Dio non predestina gli nomini se non in 
edizione al merito loro. 

I fratelli della carili inatitoili in {spegna, sono introdotti io Frauda. 

Riforma stabilita a S. Vanne! de Verdti». 

II gesuita Malico Rieti, presenta all’insperalor della China le immagini di 
Gesù Cristo e della Vergine, colle reliquie di parecchi santi. Consultato il tri- 
bunale dei riti risponde quelle immagini nonché quella osta non essere già di 
gran calore, imperocché salendo gl’ immortali al ciclo seco portano le loro ; 
tornar quindi salutare guardarsi da tali pericolose notili, par tema che ne ac- 
caggia malanno, a dorersi rimandar Ricci in patria. Tuttavia gli permeile 
l'imperatore di dimorare alla stia corte e ne r ice re i presemi. 

Condanna Clemente Viti il eentimeolo di quelli che pretendono esser lecito 
confessarsi e rieerere I* assoluzione per lettera, o a mezzo dei terzi. 

Proibisce il senato di Venezia lo stabilimento di nuore comunità religioso 
e di erigere onori contenti, 

Giacomo V obbliga gli Scozzesi a rieerere le ceremonie delia religione an- 
glicana, quale era slata da Elisabetta stabilita;! puritani disapprorano Giacomo, 
oon volendo gerarchie, e richiamano perfetta uguaglianza tra’i ministri del 
colto e un’ assemblea generale degli anziani, eha si può chiamare parlamento 
eccleiiattieo. 

Ristabilimento dei gesuiti in Francia, in onta alfe rimostranze ilei parla- 
mento di Parigi. 

Conrenlicola dei ministri calvinisti a Gap, dorè dichiarano che il pipa è 
P anticristo, e pronunciano la nullità del battesimo amministrato da chiunque 
non sia un ministro. 

Diridonsi in Olanda i Calrinìsti in armimi ed in gomaristi. Gomaro è 
ligio alle opinioni di Calvino ; Arminio è persuaso invece che la ina dottrioa 
salta predestinazione, sntP universalità della redenzione, solla corruzione del- 
l' uomo, sulla conversione e sulla perseveranza, sia contraria a’ disegni di Dio. 

Stabilimento dei carmelitani in Francia. 

Torbolenze religiose in Inghilterra. 

Perde Sigismondo la corona di Svezia per arere in Polonia seguilo il cat- 
tolicismo. 

Cospirazione delle polveri, formata in Inghilterra, e diretta a sterminale 
il re, colla reale sua famiglia e con tulli i pari Jel regno. 

Giacomo I, discoperta la cospirazione delle polveri, obbliga i preti catto- 
lici d' Inghilterra a prestar giuramento che il riconoscono a legittimo loro re, 
e dichiara che non ha il papa facoltà -ninna di deporlo. 1 gesuiti sono (cacciali 
dall' Inghilterra. 

Il senato di Venezia vièta a' secolari di dare fondo alcunomgli ecclesiastici; 
fa catturare due chierici de* quali chiede indarno Paolo V la libertà : il qual 
rifiuto ingenera atta contestazione fra la repubblica cil il papa. Pubblica questi 
parecchi monitori contro la repubblica di Venezia e contro i decreti del suo 
senato. 

Suioco, gran negù d’ Àhissinia, tormentato dal sao clero, si pronunzia per 
la religione cattolica, facendosi proteggere dai Portoghesi ed ajutace dai gesuiti. 
I.’ abuna resta ucciso, violato è il cullo abissinio, ed è stabilito un patriarca 
cattolico. 
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Fondazione delia c«m reale delia carità cristiana, a prò da' militari stor- 
piati in servigio dello stato. 

Il parlamento emana un decreto acciò si preghi Dio per Enrico IV. 

Papa Paolo V mette in interdetto gli stali di Venezia ; il senato proibisce 
d' obbedirvi : i gesuiti che V osservano, sono banditi con tutti gli altri religiosi 
che chiudono le loro chiesa. 

Religione delC isola di Tatti. Gli abitanti di quest* isola credono in un 
Essere supremo ; ma riconoscono in pari tempo parecchie divinità subalterne ; 
Taoè-Temedoa è il Dio- padre, Or«raelow-Tovate-te-mide è il Dio figlio, e 
Tarva-Munoo-te-ooa è il pio spirito; questa è la loro trinità. Oro è il maggiore 
di tutti e Ire gli Dei ; Marevra e un altro Dio. Offrono le lor preghiere senza far 
oso d’ idoli e credono nell'immortalità dell’anima io nno stato separato, nel 
quale v' bau pure due gradi di felicità. 

L’ interdetto di Venezia è levalo ad istanza di Enrico IV, e per le cure del 
cardinale di Gioiosa. 

Scacciali souo i gesuiti dagli stati di Trausilvauia da Gabriele Battori, il 
quale termina di rovinarvi il cattolicismo. 

Fondazione in Francia della congregazione della Vergine, per opera della 
marchesa di Monteferrato, ad educazione delle fanciulle. 

Conferma dell'ordine militare di S. Maria del Monte Carmelo. 

Mattia, re d’Ungheria, concede agli stati di quel regno il libero esercizio 
della confessione d' Augusta. 

1 principi protestanti di Gcrraauia, la Sassonia, parte del Brandeborgo, il 
Palatinalo, parte della Boemia, il Brunswick, il YVirteraberga e l'Assia, seguono 
il luteranismo, e formano una con federazione sotto nome di unione evangeli- 
ca, dì cui Federico IV, elettore palatino, è fatto capo. 1 principi cattolici stabili- 
scono una lega chiamala la lega cattolica , da Massimiliano, duca di Baviera 
preceduta, sotto P autorità dell' imperatore Rodolfo che permette a' protestanti 
di edificar templi ir» Boemia. Enrico IV protegge 1 * unione evangelica, e tutte le 
città imperiali l'abbracciano. 

Riforma dell* abazia di Porto Reale, da Angelico Arnauld. 

Espulsione dei roorischi o nuovi cristiani di Spagna ; li rigettano i cristiani 
quai musulmani, e i musulmani quali cristiani. Vorrebbe l' inquisizione che 
si facessero cristiani. 

Enrico IV è assassinato da Ravaillac, maestro di scuola d'Angulemme, spro- 
nato dal fanatismo dei tempo. 

L'opinione che in alcune occasioni sia lecito attentare alla vita dei re, è 
condannata dalla Sorbona. 

Disputa sulla potestà ecclesiastica e politica fra il gesuita Bellarmino e Gu- 
glielmo Bardai, gentiluomo scozzese. 

Paolo V impone silenzio sulle materie della grazia, e nega di far articolo 
d» fede dell' immacolata concezione della Vergine. 

luslitozione della congregazione dell* oratorio da Pietro di Bcrulle, poi 
cardinale, onde instruire la gioventù e formare gli ecclesiastici. 

Galileo è col suo libro rimesso all'indice di Roma, per avervi sostenuto 
che la terra gira. 

Scia-Abas fa scacciare da Ispaao gli avanzi degli antichi Persi ignicoli. 

Stabiliscono i gesuiti la teocrazia al Paraguai. 

Du plessi s Mornai pubblica la sua storia contro i papi, intitolata : Mistero 
tC iniquità. 

Fasti Uniw j* 18 
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J carmelitani scalzi o riformati si stabiliscono in Francia. 

Corrado Vorstio, successore d 1 Arrainio a Leida, distrugge la semplicità, 
la grandetta invisibile, l' infinità, l'immensità, l’ immutabilità e P eternità per- 
manente della divinità. 

Due gesuiti vanno in missione al Canada. 

1 6 1 a Turbolenze degli Ugonotti in Francia. 

Il re di Spagna ed i domenicani dimandano al papa una decisione solls 
dottrina di Molina. 

Il libro d’ Edmondo Richef sulla potestà ecclesiastica e politica , scrino 
in favore delle libertà gallicane, è condannato da un concìlio di Seni, protetto 
da Caterina de 1 Medici. 

Il cristianesimo è da' missionari riportato al Giappone ; l'imperatore vuole 
cacciameli. 

Alcuni cappuccini portano il cristianesimo al Brasile. 

161J Gli scritti dei due gesuiti Becan e Suarcz , in favore dei papi, so n condan- 

nali, uno dalla stessa inquisizione di Roma, e l'altro dal parla manto di Parigi, 
siccome tendenti ad armare i sudditi contro il loro sovraoo. 

s S 1 4 11 principe di Neuborgo, onde assicurarsi le sue pretensioni sul ducato di 

Cleves, abiura il luteranismo. 

Il clero di Francia nega riconoscere che il re non tiene la sua corona che da 
Dio: sostiene il cardinale du Perron che il papa o la Chiesa può deporre i re ; 
il parlamento acclama P independenia del Irono ; la corte sopprime il decreto 
del parlamento. 

Ricominciano i cristiani a farsi odiare al Giappone. 

ititi Gli ebrei sono scacciati di Francia. 

Opera il clero di Fraocia inutili sforzi onde ottenere la pubblicazione del 
concilio di Trento, e con giuramento e’ impegna ad osservarne le disposizioni. 

Lega firmata Ira' calvinisti ed il principe di Condè, col fatto per aver sod- 
disfazione dei malcontenti che pretende aver ricevuti alla corte dì Francia, ma 
•otto pretesto della pubblicazione del concilio di Trento, dimandala dal clero. 

Il langràvio d’Asii* fa, di concerto cogli elettori di Brandeborgo c di Sas- 
sonia, dei regolamenti per istabilire una subordinazione fra 'ministri luterani del- 
la confessione d 1 Auguste ed i popoli ; sono stabiliti soprantendenti od ispettori 
per visitare le chiese, adunare i sinodi, ed esaminare quelli che vogliono essere 
ricevuti pastori ; sono semplicemente subordinati ai concistori composti di 
pastori c di laici. 

1S16 Stabilimento delle religiose della Visitazione da Francesco di Sales. 

Un francescano, missionario a Costantinopoli, è strangolalo nello sua pri- 
gione per aver voluto ricondurre al caltolicismo alcuui Turchi rinnegati ; sol»» 
permeile»! ai gesuiti di convertire gli scismatici cristiani sparsi nell' impero 
ottomano. 

1 cristiani son perseguitati ai Giappone. 

ibi 7 Instituzioiie della congregazione dei oberici regolari, sotto nome di Con- 

gregazione Paolina , per opera di Giuseppe Catalani. 

Ristabilisce Luigi XIII il caltolicismo nel Bcarn, e ritoglie agli Ugonotti i 
beni ecclesiastici che possedeano da (io anni. 

lustiluiscono i protestanti la festa del giubileo, in memoria dello stabili 
mento del cristianesimo. 

Antonio di Domini» nella sua opera sulla repubblica ecclesiastica , attacca 
la primazia del papa e la necessità di uo capo visibile nella Chiesa. 
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Riunione dei nrstoriaoi caldei alla Chiesa romana. 

Galigai, vedova del maresciallo d' Ancre, è accusata di sortilegio e di giu- 
daismi. 

Ottengono i gesuiti la permissione d' insegnare io Francia. 

La congregazione della visitazione è dal papa eretta io titolo d'ordine e di 
religione. 

Stabilimento della congregazione di S. Mauro in Francia; riforma del- 
l'ordine di S. Benedetto, sopra quelli di Ss Yannes e di S. ldulfo in Lorena. 

Principio delle turbolente in Boemia. Gii evangelici protestanti ed i ca- 
listeni, avanzo degli ussiti, si sollevano in Boemia pel rifiuto fatto loro di edi- 
ficarsi templi, giusta la permissione loro concessane dall' imperatore Ro- 
dolfo II. 

I presbiterani di Scozia negano di riconoscere l'ordine episcopale, e so- 
stengono doversi le chiese governare dagli anziani. 

il gesuita Mariana pubblica la sua apologia del regicidio. 

Sinodo di Dordrecht, ov’ è statuito che la predestinazione e la riproba- 
zione vanno innanzi ad ogni previsione dei meriti e dei demeriti ; che non me- 
ritò G. C. colla sua morte grazie a lutti gli uomini ; che l'uomo ha col peccato 
perduta la libertà di far il bene ; che la grazia è efficace in se medesima, e che i 
predestinati non si possono allontanare dalla vera fede nè dalla giustizia. Il 
principe Maurizio, alla lesta dei gomarisli, vi fa condannare Barncvelt e Grò /.io 
che sostenevano gli arminii, il primo a morte, l’altro a perpetua prigione. 

Lucilio Vanini, autore d* un libro intitolato: De admirandis naturar^ 
dc(fue mortaJium arcani >, è abbruciato a Tolosa siccome ateo. 

1 gesuiti sono scacciati di Boemia e di Moravia. 

1 puritani, specie di calvinisti perieguilati in Inghilterra da Law I, arcive- 
scovo ìli Canto rbe ri, riparano nella Nuova Inghilterra. 

1 riformali sono scacciali dagli stati di Ssvoja. 

1 cattolici e gli evangelici di Germania ad Ulm s' impegnano di non 
sostenere nè l'imperatore Ferdinando II, nè 1' elettore palatino, nella guerra 
di Boemia. 

I padri Picart e de Lervelz riformano l'ordine de' premostra tend. 

Fondazion della congregazione della Madonna del Calvario, per Antonietta 
d* Orleans-Longuevilie, sotto direzione del p. Giuseppe cappuccino. 

Scappa Grozio di prigione, e compone il suo trattato della venti della re- 
ligione cristiana. 

Nuova guerra degli Ugonotti in Francia; ne vogliono fareuua repubblica. 

Grezorio XV vieta agii ecclesiastici e religiosi di predicare e di confessare 
senza permessane dell' ordinario. 

Stabilimento di una congregazione a Horna per la propagazione della fede 
cattolica. 

I gesuiti sono scacciali d* Olanda, e ristabiliti a - Praga dall'imperatore Fer- 
dinando 11. 

Epoca della celebrila della bacchetta divinatoria in Francia ( V. Scoperte.) 

Abolizione del cristianesimo nel Giappone. 

Termina la guerra degli Ugonotti colla conferma dell' editto di Nantes., 

II nuovo re di Persia bandisce i baniaui del suo regno ; deprime il pelle- 
grinaggio della Mecca, e ne accredita un altro nel seno stesso de’ suoi stati Gli 
Afgani tengono dalla parte d' Olrid, come i petsiaoi per Ali. 
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Sella rhineie «li Pelien-chiao, che crede nella metempsicosi e attende oa 
gran conquistatore. 

Biforraa degli antichi ordini religiosi pel cardinale di la Rouchefoucault ; 
formasi un consiglio composto di un certosino, di un benedettino, d’ un ge- 
suita. «r un fogliente* d’ un domenicano e di un minimo. 

Setta degli alombrados o illuminati, che sbuccia fuori in Ispagna, nel 1590, 
i cui principi! consistono in una spiritualità male intesa ed in parecchie massime 
miose sull' obbedienza ai serrani, sull' oso del matrimonio, e sulla maniera di 
spiegar la Scrittura; il grand' inquisitore 1 ' aveva estinta ; ricomparisce in que- 
st'anno, ed è proscritta con editto ; passa in Francia e v' è conosciuta sotto no- 
me di fratelli della rosa-croce o di fratelli invisibili. 

Giansenio esclude i gesuiti dalla facoltà di Lovanio. 

Alcuni missionari! passano in Etiopia. 

Regola il papaia forma dell' abito de' cappuccini e de’ minori riformati. 

Riforma dei genovefin» pel cardinale di Houchefoucault, che abbandona il 
posto d'abbate per reodere a quei religiosi il diritto di sceglierne uno fra di 
essi ad ogni tre anni. 

Religione degli abitanti deir isola Formosa. Isi è il loro iddio onnipos- 
sente. Tamagisanac, il dio creatore, stanzia al mezzodì; sua moglie Tassaucpa- 
da, dimora a levante, e batte il marito quando tuona ; e SariaRng, che abita a 
settentrione, abbruttisce gli uomini che creò belli. Le loro sacerdotesse si chia- 
mano luibas. Uno di loro, divenuto dio, impose ad essi un tempo d' astinenza 
e di divozione, che dicono carsciang. 

Il gesuita portoghese d’ And rada porta la religione cristiana al Tibet. 

Tntliiuzione dei sacerdoti della missione, noti sotto nome di padri di San 
Danaro, fondala da Gondi, generale delle galee, e sotto la direzione di Vin- 
cenzo di Paota, per intendere all' istruzione dei poveri della campagna. 

I religiosi di Porto Reale lascia» la casa dei Campi per istabilirsia Parigi. 

I gesuiti sono rispinti da parecchie università di Francia. 

L'assemblea del clero di Francia condanna due libelli intitolati, uno, 

Admonitio ad Regem christianissimum, e l'altro, M/s feria politica, ch'erano 
attribuiti a' gesuiti. 

Un olandese si dice il messia. 

Setta dei cocceiani che credono nella venuta dell' anticristo. 

Sa tarulli, gesuita italiano, in un libro intitolato: De heres i\ s chi t mate ... tt 
de potestate summi Pontificis in his delictis puniendis , accampa che il papa 
può deporre i re, punirli con pene temporali, e dispensare per giusti motivi i 
sudditi dal giuramento di fedeltà. Quest' opera è condannata, ed il cardinale dì 
Richelieu prescrive ai gesuiti di firmare un formulario contenente il consenso 
di soecrirere alla censura che la facoltà di Parigi ed il clero fossero per portare 
di tale dottrina. 

II titolo di veri figli di S. Francesco disputato a' cappuccini da' fratelli 
minori. 

1 Portoghesi obbligano il re d' Angola a farsi cristiano. 

La fazione dei calvinisti di Francia va distrutta alla presa della Roccrlla. 

L' imperatore Ferdinando li ordina la restituzione dei beni tolti alle Chiese 
dopo Cario V, da' principi protestanti di Germania. 

Occupano i gesuiti in Germania parecchie abazie. 

Istituzione delle suore grigie. 
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I) titolo d' eminenza è dato «'cardinali, agli rettori ecclesiastici, ed ai 
gran maestri di Malia. 

Soppressione delle gesuitesse, che strano stabiliti collegi per le fanciulla 
io diversi luoghi d' Europa. 

Le tavole cronologiche del padre Bertrin, gesuita di Roano, son condan- 
nate al fuoro, siccome contrarie alle libertà gallicane. 

Incoroinciamcnto della gnerra da' Giapponesi rolla a' cristiani. 

Riccardo Smith, inviato d* Cibano Vili in Inghilterra, per vietare al clero 
regolare d'intendere le confessioni senza licenza del vescovo loro, solleva i 
cattolici ed è costretto a ritirarsi in Francia. 

Sinodo di Cbarenton, dove i calvinisti di Francia si vogliono unire ai lu- 
terani della confessione d'Augosta, mentre questa si accordava con essi sai punti 
fondamentali della rel'gione; i luterani non vogliono «cerifere. 

Due opere, una di Mattia Wilson, vice provinciale dei gesuiti in Inghil- 
terra, e l’altra di Giovanni Flojde, gesuita inglese, son condannate dalla fa- 
coltà di Parigi, siccome tendenti a rovesciare l’ordine della gerarchia nella 
Chiesa romana. 

Zinga’ regina d’ Angola, ristabilisce ne’ suoi stali la religione dei Singhili. 

Penetrano i gesuiti il Giappone, e ne fanno scacciare i misiionarii. 

I gesuiti sono scacciati dall’ Abissinia da Basilide, e l'aulico abuna viene 
ripristinato. Susneo suo predecessore aveva emanato no editto che permetteva 
la libertà di coscienza. 

L' inquisizione di Roma condanna Galileo per sver sostenuto il «sterna di 
Copernico circa il movimento della terra ; è costretto a ritrattarsi onde rico- 
vrire la libertà. 

Interdetto della città di Bordò, in occasione di una differenza fra l' arcive- 
scovo ed il duca d'Epernon. 

Rinnovami gli errori degl* illuminati io Francia ; pretendono deificare 
ogni loro azione. 

Urbano Grandier è abbruciato vivo a Parigi, siccome convinto di magia, 
e d' avere stregato le orsoline di Ludun. 

Pace di Praga fra l'imperatore Ferdinando il e Giovanni Giorgio I, elet- 
tore di Sassonia, dove si conviene di lasciare all’impero di Germania il libeeo 
esercizio della confessione d' Angusta, ad eccezione del regno di Boemia e delle 
proviucie sottomesse alla dominazione della casa d'Austria. 

II capo dei Manciù adotta la religione dei Chinesi ; offre sagrifizio al Tien, 
e fa innalzare un mifo a' suo maggiori ; attribuisce loro titoli d' onore risalendo 
fin alla sesta generazione. 

Carlo I, re d' Inghilterra, seguendo le Iraccie di Giacomo 1, che aveva ri- 
stabilito l' episcopato in l*cozia, vuole introdurvi una liturgia somigliante 
a quella della Cniesa anglicana ; i puritani la rigettano, ed accusano Lawd, 
arcivescovo di Canloibeii, di voler ristabilire la religione cattolica nei tra 
regni. 

Primi solilarii di Porto Reale. 

Moro, officiale portoghese, forma un piano dì cospirazione dei cristiani 
contro I* imperatore del Giappone; riconosce il suo fallo ed è abbruciato. 

Sommossa a Edimburgo per una nuova liturgia ; i faziosi fumano una 
confederazione che chiamano 1 / conveniente , e per cui «'impegnano a riget- 
tare le ceremonie novellamente introdotte, ed il governo episcopale fio alla d« 
cUione di un sinodo, e a difendere la religicoe contro la loro regina. 
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Carlo I permeile ai puritani di Scotia dj adunare un «modo ed un parla- 
mento. 

litigi XIII pone la propria persona ed il suo regno sotto la protezione 
della Vergine, e siubilisce solenne processione a Nostra Donna di Parigi, in 
esecuzione d’ un roto fatto per ottenere la gravidanza della regina. 

Cornelio Giaosenio, vescovo d’ Ipres, muore lasciando manoscritta la sua 
opera: Augustinus , seu dactrina sancii Augustini de humanae nnturae san - 
ditate, aegritudine , medicina , adversus Fclagianos et Massilienses , in coi 
pretende sviluppare i sentimenti che il dottor dèlia Grazia sostenne coutro 
Pelagio e coutro i sacerdoti di Marsiglia. 

Cirillo Lucar, patriarca di Costantinopoli, è condannato -per aver voluto 
introdurre la dottrina dei protestanti nella Chiesa greca. 

Obbligali i soli t» rii di Porto Reale ad uscire dalla casa di Parigi, si ritirano 
nel deserto di Porto Reale dei Campi. » 

Si fa al Giappone morire, in un giorno, 3; mila cristiani ; il cristianesimo 
vi si estingue, e l'impero resta chiuso per sempre agli Europei ; vi si conservano 
gli Olandesi camminando sulla croce e rinuuziando ad ogni pratica esteriore 
del cristianesimo. 

Cerimonia di Gesumi al Giappone. E una cereraonia che celebrano ogni 
anno i Giapponesi, onde inspirare orrore al cristianesimo, ed impedire che di 
nuovo introducasi nel paese loro. Recanti inquisitori in tutte le città, visitano 
ogni casa, e tengono esatto conto di lutti qualli che le abitano; dopo la quale 
formalità citano tutti quelli che son descritti sui loro registri, uomini, donne, 
fanciulli e vegli, e gli obbligano uno dopo V altro a camminare sopra un croci- 
fisso e sopra un’ immagine della Vergine, onde pruovarc il loro orrore pel cri- 
stianesimo. Ripetono gl’inquisitori lo stesso étto, e mandano al governo della 
provincia una lista di quelli che I’ hauno osservato, e vi appongono il suggello. 

I puritani «T Inghilterra unisconsi a quelli di Scozia. 

II sinodo di Glascovia obbliga tutta la nazione a firmare il conveniente. 

Luigi XIII interdice P udienza al nunzio del papa, perché erasi opposto a 

ciò che il re nominasse ai heuefizii di Lorena non compresi nel coneoraatn. 

Il cardinale di Richelieu dimanda al pop.» la legazione di trancia, e forma 
divisamente di farsi dichiarare patriarca «li quel regno. 

L’ imperator del Giappone fa pubblio-ire il divieto a' Portoghesi d'eiitrare 
ne' suoi stati, e di tenere alcun commercio co' sudditi suoi. 

Pubblicazione del libro di Giansenin. 

I gesuiti pubblicano l'opera intitolata: Imago primi sacculi. Il papa In- 
nocenzo X la disapprova, perchè in forza di quel trattato acquistano i protestanti 
alemanni la uguaglianza de' diritti di cui godevano i cattolici. 

II duca di Braganza, nominato a re di Portogallo, vuol liberare il suo 
paese dall’ inquisizione ; ma non riesce che a privare gl' inquisitori delle con- 
fische ; è dopo morte scomunicalo. 

Principio delle contestazioni sul libro di Giansenta, eh’ è stampilo coT- 
1* approvazione dei censuri, malgrado I' opposizione dell' inlernunzio. 1 gesuiti 
1' attaccano; 1* inquisizione ne vieta U lettura, nonché quella delle tesi dei ge- 
suiti che accesero Tale controversie. 

1 cattolici d’ Irlanda trucidano sotto a 4° roda. Inglesi protestanti sparsi 
nelle taro isole. 

Urbano Vili emana una bolla contro il libro di Giauseuio, siccome conti- 
nuazione della dottrina di Baio. I dottori di Lovanio la trattano di siibrettiai^. 
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I presbiteriani armano 1* Inghilterra e la Scozia, e conlrafanno gl' insen- 
sati coi loro abbigliamenti, coi diaconi, colle contorsioni e colle loro predizioni. 

II clero di Francia censura la Sommo dei peccati del padre B.iunv, gesuita, 
siccome contenente proposizioni che portano le anime al libertinaggio. 

Il patriarca di Costantinopoli, Parteoio, condanna la coot'evsiónc di Cirillo 
Locar sull'eucaristia. 

Gl) abitanti della Virginia adottano la religione anglicana, in esclusione 
di lotte le altre; la qual decisione è poi rivocata. La colonia accoglie i presbite- 
riani, i quaeheri ed i protestanti francesi. 

I puritani d' Inghilterra firmano il conveniente , pel quale s’ impegnano a 
distruggere I’ episcopato. 

Fondano gl'inglesi un» soci et k per la propagazione dell'evangelio nella 
nuova Inghilterra: è la propaganda. 

La scila degli indipendenti in Inghilterra è appena cristiana. 

Slabili rudi lo delie suore grise per cura di Luigia di Marsillac e Vincenzo 
di Paola, a sollievo dei poveri e dei fanciulli abbandonati. 

Guglielmo laiwd è condannato a morte per essersi servito di alcune cere- 
raonie della Chiesa romana, consacrando una chiesa di Londra. 

1 gesuiti scacciati di Malta. 

Pubblica Aruauld il suo libro della frequente comunione. 

Stabilimento della congregazione degli eudisti in Francia. 

La facoltà di teologia di Parigi nega di registrare la bolla d* Urbano Vili, 
contro Giansenio. 

La bolla d'Urbano Vili é pubblicata nei Paesi Bassi ; i dottori di Lovaoio 
resistono. 

La teologia morale dei gesuiti contro la morale cristiana, vien condannata 
a Bordò ; U dottrina regicida del gesuita iierau, è condannata dal consiglio 
dei re. 

Ilabert ed Àrnauld discutono la dottrina di Giansenio sulla grazia. 

La setta degli indipendenti d'Inghilterra comincia a menar rumore ; get- 
tansi i presbiteriani nella lor causa, non vogliono altri preti ch'eglino stessi; nò 
altra spiegazione del vangelo che quella dei lor propri lumi, e tanto son tur- 
bolenti quanto pacifici i quaeheri. 

L'imperatore Ferdioando 111 proibisce ogni esercizio della religione pro- 
testante, nei paesi ereditari della casa d' Austria. 

Vieta il papa a' cardinali di uscire dallo stato ecclesiastico senza sua per- 
missione; fa Mazzarino dichiarare in Francia questa bolla abusiva ; proibisce 
mandar danaro a Koma per la spedizione delle bolle, e minaccia dì prendere 
Avignone. 

Contestazione fra' domenicani e gesuiti sulle pratiche osservale dai Chine- 
si onde onorare i lor maggiori, e Confucio particolarmente ; quali di abbru- 
ciar in loro onore candele e pastiglie, e di scannare due volte all'anno intorno 
"ella casa, dove si venera Confucio, animali che poi convertonsi in cibarie; 
gli uni le sostengono relative alla loro religione, gli altri le pretendono pura- 
mente civili; la congregazione della propaganda della fede le vieta. 

Setta de mennoniii in Olanda per Menno-Siraonide che non ammcllc *c 
non il nuovo 1 eslainento. si astiene dal nome della Trinità, crede che G. C. 
abbia preso corpo dalla sostanza dì Dìo, non già dalla Vergine ; che il peccato 
uon macchii l'anima ; che sia inibito di portar armi, e clic non sia a ricevere il 
battesimo se non iu età matura. 
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À bollitone dell’ episcopato in Inghilterra. 

Stabilimento delle acuole di Porto Reale. 

Bolla d'inuoeenzo X per la riforma dei gemiti; quelli di Siviglia fan ban- 
carotta di 45o mila ducali. 

Comincia mento delle turbolenze del giansenismo. 

11 pipa condanna la proposizione che s. Paolo sia uguale a s. Pietro nella 
primula della Chiesa ; locchè tendeva a dividere la sua autorità. 

Vincenzo di Paola fonda 1* ordiae delle figlie della carità per servigio dei 
po verelli. 

Rivolta dei gesuiti contro Palafox, vescovo d’Angelopoli. 

1 religiosi di Porto Reale ripristinano 1* istituto del SS. Sacramento. 

Pace di Vestfalia tra’principi cattolici ed i protestanti di Germania, la qua 
le 'ammette che quelli della confessione d’ Augusta che aveano tolti i beai 
delle chiese cattoliche, siano mantenuti nel loro possedimento ; che retti 
libero agli altri principi dell* impero di abbracciar la stessa professione, di 
praticarne gli esercizi, e che le tre religioni, romana, luterana e calvinista, vi 
siano autorizzate. / 

Setta inglese dei levelleri, la quale non riconosceva Gesù Cristo che come 
generale. \ 

Siabilisconsi i teatiui a Parigi per protezione del Cardinal MazXirino. 

La casa di Porto Reale di Parigi trovandosi di troppa numerosa^ ottiene la 
madre Angelica concessione di trasferirne parte a quella dei Campi, ed i solita- 
ri rifransi a Granges. 

Grande è in Francia il fermento fra* partitaoti e fra gli avversari di Gian- 
senio ; 1* ex-gesuita Coroet, aanunzia sei delle sue proposizioni siccome non 
ortodosse, u i.° Alcuni comandamenti di Dio tono impossibili ai giusti che 
» vogliono e fanno ogni sfogo secondo le forze presenti che hanno, e manca 

* loro la grazia, per la quale possono ad essi tornar possibili, a.* nello stato di 
« natura viziata, non si resiste mai alla grazia. 3.° Per meritare o demeritare 
n nello stato di natura viziata, non è neccessaria all* uomo uua libertà affatto 

* priva di neccessiià; basta una libertà esente da servitù. 4-° l semi-pelagiani 
u ammelteano la neccessiià della grazia interna e permanente per ogni azione, 
•* anche pel cominciamento della fede, ed erauo eretici in ciò che volevano fosse 
*» questa grazia tale che la volontà dell’ uomo potesse resisterle od obbedirle. 
*» 5.° È semi-pelagiano dire che Gesù Cristo è morto o sparse il suo sangue 
« per tesiti gli nomini iudislintamente. 6.° Fu altra volta sentimento della Chie- 
n sa che la penitenza sacramentale secreta non bastasse pei peccali nascosti. ** 
Non si discussero in seguito che le cinque prime proposizioni. 

De S. Beuve denunzia questa proposizione : 1* attrizioni naturale basta 
al sacramento della penitenza. 

Pietro Mohila, metropolitano di Kievr, pubblica un catechismo pei Russi, 
e la lor confessione ortodossa di fede. 

Strage di a5 mila ocaug nell* impero della China per opera del ribelle 
Ciang-ien-lsong. 

La religioue cristiana abolita al Giappone ; 6o mila cristiani vi vanno 
sgozzati. 

Setta dei quacheri in Inghilterra , fondata da Giorgio Fox, cha im- 
magina aver missione divina onde riformare il genere umano ; predica, profe- 
tizza, e mostra di far miracoli con convulsioni, imitate poi da tutti i suoi settari 
numerosissimi in Inghilterra, in Olaada e nella Peuiilvauia in America. 
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Pretendono che il vero cristianesimo più uon esista in terra ; che nè la Chiesa 
riformata, nè la romana adorino Dio io ispirilo ed in verità ; che il cullo loro 
non si fondi se non io vane cerimonie ed io sole pratiche esteriori, simili a 
quelle degli ebrei; che Gesù lotte aveva quelle pratiche esteriori abolite : che 
il culto esser dee puramente spirituale ed interno, fondato sulla pratica delle 
virtù; che le in spi ratio ni bastano seni' uopo delle Scritture. (V. V artic. Fi- 
losofia alla flessa data ). 

Si ride Cromwel co' teisti di tutte le sette, che gli spianarono la via del 
trono col vangelo alla mano. 

I gesuiti dimandano la condanna di cinque proposizioni che attribuiscono 
a Giansenio ; i domenicani e gli agostiniani ne assumono le difese. 

Cartesio è attaccato come ateo da Voezio. 

II dalai-lama o capo dei lama, sacerdoti della religione di Foè, sì rende so- 
vrano del Tibet. 

Carlo Hersent sostiene che dopo la caduta di Adamo, la nostra volontà si 
è fatta così debole, che non può a meuo di peccare, ove non aia soccorsa dalla 
grazia, ecc. Questa proposizione è condannata, ed Hersent perde la licenza di 
predicare. 

Parecchi vescovi di Francia dimandano al papa una decisione sulle cinque 
proposizioni di Giansenio. 

La bolla di Urbano Vili è pubblicata nei Paesi Bassi, per ordine del re di 
Spagna. 

Jnstiluzione dell' ordine delia testa di morto, pel duca di Wurlembcrga. 

lnnoceuio X condanna le cinque proposizioni di Giansenio. 

lnge», sacerdote di Siaca o Foè, è accolto da' Giapponesi quale iddio, per 
aver ottenuto colle sue preghiere, una grau pioggia dopo luuga siccità ; sta- 
bilisce mia nuova setta. 

Pubblicano i gesuiti uu almanacco, mimato da de Saci. 

1 gesuiti scrivono contro Arnauld e contro i solitari di Porlo Reale ; Ar- 
naujd viene escluso dalla Sorbona. 

Cristina, regina di Svezia, abiura ad Iunsproch il luteranismo. 

Isacco di la Peyrere pretende pruovare esservi stale due creazioni d' uo- 
miui : I’ una il sesto giorno della creazione del mondo, quando Dio creò P no- 
mo e la donna, cioè, al dire di lui, uomini e donne in tutte le parti della terra, 
da’ quali discesero i gentili ; l'altra, assai tempo dopo, quando Dio creò Adamo 
per esser padre dei suo diletto popolo, che fu poscia detto popolo ebreo. Da 
ciò conchiude che prima di Adamo v' erano uomini cui i peccali non veniano 
imputati. Queglino che seguirono quest’opinione furono detti preadamiti. 

i Veneziani accordano il ristabilimento de 1 gesuiti, ad istanza di Luigi XIV 
e di papa Alessandro VII. 

Dispersione dei solitari dr Porto Reale, chiamato il Santuario del gian- 
senismo, governato da S. Cirano e d’ Arnauld. 

Formulario del clero di Francia portante : Condanno col cuore e colla 
bocca le cinque propositioni contenule nel libro di C. Giansenio , la 
quale dottrina non è già quella di S. Agostina, da Giansenio mal inter- 
pretata. 

Rientrano i solitari a Porto Reale. 

Arnauld scrive in favore di Giansenio; sostiene che non c autore delle 
cinque proposizioni condannale ed avanza che nulla sì può sulla grazia ; il suo 
libro è pur condannato. 

Fasti C'niv. j* 


Digitized by Google 


>46 


SECOLO DI LUIGI XIV 


Era 

volgare 


)6S? 
• 6S8 

1669 

16S0 

«661 


<* 

BBLIOIONI 

Raffermasi !a pace fra gli Svizzeri delle dae comunioni, per mediazione di 
Luigi XIV. 

Settanta dottori assumono la difesa tT Arnauld. 

Pubblicazione delle lettere di Pascal, dove scuopre il sistema della grazia 
moliniana, attacca i cesoisti, i gesuiti ed i molimeli, colle armi del ridicolo. 

L* inquisizione permette ai Cbinesi convertiti di praticare le ceremonie 
della lor nazione per riguardo a Confucio, ed ai loro parenti morti; supposto 
che non vi possano mancare senza attirarsi l 1 odio della loro famiglia, e prote- 
stando di più contro quanto vi potesse essere di superstizioso. 

Il papa Alessandro VII dichiara che le cinque proposizioni condannate 
tratte furono dai libri di Giansenio. 

I Quacheri e gli stregoni sono scacciati dalla Nuova-Iughillerra da' puri- 
tani, e parecchi son paniti di morte. 

Miracolo che si pretende operato a Porto Reale per virtù della Sacra Spina ; 
i gesuiti ne dimostrano la falsità. Le scuole di Porto Reale sono distrutta ; riti- 
ra nsi ai Troux ed al Chesnai. 

II dalai-lama manda a dimandare alla corte della China, pei lama, la li- 
cenza di rientrare negli stabilimenti che avuti avevano in China, e da' quali stati 
erano espulsi dai Ming. 

La oolla di Alessandro VII è ricevuta in Francia, nonché il forrnolario ac- 
comodato alla costituzione del papa, e che prescrìve la forma della condanna 
delle cinque proposizioni di Giansenio. 

1 gesuiti sono ristabiliti a Venezia pel credito di Alessandro VII. 

I sociniani od unitari od ariani, i quali pretendono non avere Dio figlinoli 
se non per adoiione, vengono scacciati di Polonia, perchè sostengono il prin- 
cipe di Transilvania, nemico della repubblica ; si ritirano in Olanda. 

II dalai-lama va dal Tang-u alla' corte di Pechino, per rendere omaggio ed 
offerire presenti all' imperatore della Chioa. 

Sinodo nazionale tenuto a Ludun dai protestanti. 

Institucione dell* ordine della concordia, per Cristiano Ernest, margravio 
di Brandeborgo. 

Ristabilimento dell' episcopato in Inghilterra ed in Tscozia, operato da 
Carlo II, con qualche facilitazione ai puritani che passano in gran numero nell* 
Virginia; professa egli apertamente il teismo. 

I gesuiti studiansi di far condannare le Lettere provinciali ; la facoltà di 
teologia li giustifica ; un decreto del consiglio le condanna ad essere abbruciate. 

I puritani di Virginia dividoosi sulla loro dottrina, ed una parte passa a 
Rhode-lsland. 

Setta protestante di pietisti, riformatori dei luterani. 

II clero di Francia e la facoltà di teologia di Parigi, ordinano la firma del 
formnlarìo concepito in questi termioi : Mi sommetto sinceramente alla co- 
stituzione del papa Innocenzo X, del 3i maggio i653 y giusta il vero suo 
significato che Ju determinato dalla costituzione di W. S. P. Alessan- 
dro VII , del 16 ottobre i656; riconosco di essere obbligato in coscienza 
di obbedire a quelle costituzioni , e condanno di cuore e dì bocca la dottri- 
na delle cinque proposizioni di Cornelio Giansenio , contenute nel suo 
libro intitolato Augfstixds, dai due papi e dai vescovi condannate ; la qual 
dottrina non è quella di S. Agostino , che Giansenio malamente spiego 
contro il vero senso di quel dottore. 

Parecchi vescovi ricusano di adottare il forrnolario, pretendendo che U 
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assemblee del clero non abbiano diritto d'imporre leggi ai loro confratelli nel* 
T episcopato. 

La congregazione della propaganda dichiara che i due precedenti decreti 
sui culti chinasi sassistono e P uno e V altro, e che son veri giusta le dimaude e 
le circostanze differeotemente esposte. 

Giacomo Corel, sostiene al collegio di Clermont, che G. C. concesse a 
s. Pietro ed ai suoi successori che predicano ex-cathedra , 1' infallibilità stessa 
ch'egli aveva, e che il papa è giudice infallibile, anche fuori del concilio gene- 
rale, tanto nelle quistioui di diritto come in quelle di fatto. 

I pensionati di Porto Reale di Parigi e di Porto Reale dei Campi, sono 
espulsi, nonché i novizi ed i postulanti, i confessori e gli altri ecclesiastici. 

Giovanni Labadie, capo dei labadisti, abbraccia il calvinismo, ed insegna 
che Dio può e vuole anche ingannare gli uomini. 

II Cardinal Mazzarino nega ai protestanti un sinodo nazionale. 

Riforma dall'abazia della Frappa, per don Bouthillier Kancé. 

Siraone Morino di Normandia, si spaccia pel Messia. 

Conferenza fra 1 due partiti per 1 ' addozione del formolario : i difensori dei 
gesuiti compilano cinque articoli ne' quali si spiegano sulle cinque proposizioni 
alla maniera dei tomisti, e ne' quali riconoscono la grazia efficiente. 

Luigi XIV si reca al parlamento per farvi ordinare la soscrizione del for- 
molario. 

L’arcivescovo di Parigi pubblica un mandato per la segnatura del for- 
molario. , 

1 religiosi di Porto-Reale che negano di firmare, sono dispersi ia diversi 
monasteri ; separasi Porto-Reale di Parigi da Porto-Reale dei Campi per farne 
una comunità. 

1 missionari cattolici alla China son accusali di rivolta e di. fazione al go- 
verno ; son arrestali, e la religion loro è proibita in tutta la China ; a quelli che 
l'abbracciarono è ingiunto di abbandonarla immediatamente. 

Ristabilimento dell' ordine di S. Michele. 

Alessandro VII manda in Francia un nuovo formolario sul fatto di Gian- 
senio, per essere firmalo da tolti i vescovi, dagli ecclesiastici e dai religiosi. 
Ordina il re l'esecuzione della nuova costituzione, concepita in questi termini : 
Mi sommetto alla costituzione apostolica & Innocenzo X, sommo pontefice , 
del 3r maggio i653, ed a quella del suo successore Alessandro VH % del 16 
ottobre i656, e rigetto sinceramente e condanno le cinque proposizioni 
estratte dal libro di Cornelio Giansenio , intitolato Acgdstinus, nel senso 
proprio dello stesso autore , come la sede apostolica le condannò con quelle 
costituzioni; ciò anche io giuro. Così Dio ed i santi vangelii m’ a j ut ino. 
Parecchi vescovi Io fanno firmare; quattro pubblicano mandali per la distin- 
zione del diritto dal fatto; il re gli annulla. 

Condanna il pana 28 proposizioni dei cansisti degenerati. 

Corre la voce che quest' anno debbe esser epoca di una grande rivoluzione 
in terra ; fondandosi i cristiani sul numero mistico 666 che sì trova nell' apo- 
calisse, attendono V anticristo ; gli ebrei credono che in quest’ anno abbia a na- 
scere il loro oiessia. 

Sabatai-Tsevi, ebreo, vuole a Smirne spacciarsi pel messia, e Levi suo com- 
pagno, pel profeta Elia. Il primo si reca a Gerusalemme, riforma la Sinagoga, 
e l'altro spiega le profezie ; annunziano poi ambiduc la detronizzazione del 
sultano. Sabalai passa a Costantinopoli, dove si fa dichiarare re de' giudei ; è 
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arrestato., tradotto inumili al gran turco, e temerlo ili estere impilalo, pre- 
dica consistere la tua mitsione in dover sostituire il maomettismo al giudaismo. 

Congregazione dei missionari appellati cudisti, sul modello di quella di 
Viuceuzo di Paola, pel padre Eudes. 

Incominciamento della comunità dei fratelli zoccolanti a Parigi, per opera 
di Enrico Michele Buche. 

Luigi XIV emana una dichiarazione conimi bestemmiatori. 

Proibizione di stabilire io Francia monasteri senza licenza del re. 

Ordina Luigi XIV il censimento dei religiosi e delle religiose, nonché dei 
beni loro, e sollecita presso >1 papa il ristabilimento dell' antica disciplina sui 
monasteri. 

Il parlamento proibisce «li ricevere novizi fin alla riforma. 

Dichiara il papa potersi insegnare che P attrizione concepita per tema delle 
pene, la quale, accompagnata dalla speranza del perdono, esclude la volontà di 
peccare, basta nel sacramento della penitenza, e potersi anche ammettere la ne- 
cessità di qualche amore di Dio. 

Compone Bossuct per Tarenna il suo libro dtW Esposizione della Fèdo. 

Diciannove vescovi difendono quei quattro dei loro che pubblicarono 
mandali, ed offrono per essi di far dei processi verbali, ne' quali spiegare la 
distinzione del fallo dal diritto. Acconsente il papa Clemente a restituir loro le 
sue buone grazie, loccbè tronca ogni dissapore. 

Soppressione delle camere riparlile, stabilite dall' editto di Nantes, nei par- 
lamenti di Francia. 

Pubblicazione dri Pensieri di Pascal. • 

Don Giovanni d' Austria, tìglio naturale di Filippo IV, fa scacciare di Spa- 
gna il padre Nilardo, gesuita, grand* inquisitore e confessore della reggente, 
pronto a suscitare una guerra civile. 

Luigi XIV pubblica una dichiarazione 'concernente le pretese riforme, per 
indebolire la lor fazione in Francia. 

Le religiose di Porto Reale dei Campi sono ristabilite, e possono accettare 
uuote suore ; malgrado la pace, le due case di Porto Beale rimangono disunite. 

La religione cristiana è permeila «gli Europei sparsi per la China, a con- 
dizione che uon la predichino ai Chiaesi, e colla espressa proibizione a questi 
di seguirla. 

Spinoza sostiene non essere Dio altro che l’ universo, che pensa negli uo- 
mini, che sente negli animali, che vegeta nelle piante, • eh è in terra inani- 
malo ; non esservi che una sostanza diversamente modificata, in ogni senso in- 
finita ; che Dio agisce necessaria «nenie, e che l'esistenza degli esseri è necessaria 
ed eterna; rigetta ogni religione ed ogni rivelazione. 

Disputa di Bossuet con Claudio, capo dei protestanti. 

Il padre Quesnel pubblica le sue riflessioni morali sol Nuovo Testamento 

II patriarca d. Costantinopoli conferma la confessione ortodossa di Parte - 
nio, e quello di Gerusalemme nega I* altra di Cirillo Lucar. 

Il parlamento d* Inghilterra introduce il test , forinola di giuramento, p. 1 
quale fa abiurare la dottrina della transostanziazione nell' eucaristia, l'invoca- 
zione della Vergine c dei Santi, ed il sacrificio della messa. 

Luigi XIV estende la regalia a tutte le diocesi del suo regno. I vescovi «1» 
Alai e di Painiers ricusano di sollomettervisi e scomunicano i provveduti in re- 
galia ; il pa|* 1< sostiene. 

La congregazione della propaganda proibisce i culli chiuesi. 
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La duchessa di Lnngueville, sorella del gran Condè, si fa giansenista, e 
tiene assemblee alle quali si portano Arnauld, Nicole, le Maitre, liimon, Sacy 
ed altri. I gesuiti scrivono contro di essi; la disputa scoppia, e Luigi XIV di- 
chiara di non voler nuove sette. 

I cristiani della Chiesa latina, che sempre aveano fin allora conservata U 
guardia del santo sepolcro a Gerusalemme, se la veggono rapita dai cristiani 
della Chiet» greca, per intervenitene di Payantos, celebre greco, che fu parago- 
nato ad Olisse, e che aveva condotta la capitolazione di Camlia. 

Quebec, capitale del Canada, è costituita vescovile. 

Stabilimento della congregazione dei preti dell’ospizio della Trinità, pei 
pellegrini che vanno a Roma durante il giubileo. 

Imputasi al papa ed ai gesuiti il divisamente di ristabilire il caltolicismo in 
Inghilterra; il parlamento aggiunge all'antico giuramento del test , l' obbliga- 
zione di abborrire il papismo come idolatria ; i papisti son perseguitati dagli 
anglicani. 

II dalai-lama, capo della religione di Foè, pel quale i Mongu tengono som- 
ma venerazione, va in persona alla corte della China onde prestar omaggio ai- 
imperatore, che lo riceve in crremonia su) suo Irono, gli dà un suggello d‘ oro 
con titolo magnifico ; da questo tempo il dalai-lama prestò sempre omaggio, 
nè mai mancò di offerire presenti a quel principe. 

Arnauld, vescovo d* Angers, fratello del dottore, proibisce all' università 
d' Angers di esigere il giuramento sulle cinque proposizioni senza distinguere 
il fatto dal diritto ; la corte dt Francia disapprova. 

I gesuiti sono esclusi dalie missioni del Tonchio e della Coehinchina ; In- 
nocenzo XI loro proibisce di ricevere novizi ; quei padri lo gridano gianseni- 
sta, e fanno preghiere per la sua conversione. 

La morale dei gesuiti è denunziata al papa ticcoma corrotta. 

L'assemblea dell' oratorio a Parigi proibisce a' suoi discendenti d'inse- 
gnare il giansenismo ed il cartesianismo : il padra Quesuel e parecchi altri 
escou del regno. 

Turbolenze religiose in Inghilterra, delle quali milord Strasford è accasato 
d' essere autore alla testa dei cattolici. 

Innocenzo XI proibisce d'assicurare che la comunione d' ogni giorno sia 
di diritto divioo, di ministrarla nelle cappelle particolari, di portarla nascosta- 
mente nelle case, di darne piò particole e piò grandi del solito, e di confessarsi 
dei peccati veniali ai semplici sacerdoti ; condanna €5 proposizioni di morale 
imperfetta che state gli erano deferite siccome estratte dai casuisti moderni. 

I presbiterani di Scozia assassinano l'arcivescovo di S. Andrea e giurano 
di piò non obbedire al re d'Inghilterra quale capo della Chiesa anglicana, e solo 
obbedire al Signore. 

L'inquisizione condanna due proposizioni, le quali portano che Dio ci 
sommetle la sua onnipotenza, per usarne come ci piace. 

Arnauld e Nicole sono costretti ad uscire dal regno per involarsi alle perse- 
cuzioni contrassi portate siccome sospetti di giansenismo. 

I canonici ed i gran vicarii di Paroiers scacciano dalla loro Chiesa i canoni- 
ci provveduti in regalia ; l'arcivescovo di Tolosa li condanna ;e»si se ne appella- 
no a Roma, ed il parlamento pronuncia intanto conir' essi. Un monaco per 
nome Certe annulla le sentenze dei metropolitano ed il decreto del parlamen- 
to ; vien condannalo nella testa ; egli insulta dal suo ritiro all' arcivescovo ed 
al re. 
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Antonietta Bourignon predica il fanatismo e si acquista discepoli nei Paesi 
Bassi ; costei aveva erupiuti delle sue follie 19 grossi volumi che furono pubbli* 
cali da Poiret. 

Stabilimento del culto del serpente Haridi nell' Alto-Egitto. I cristiani del 
paese, nonché i Turchi, credono che sia il demonio Asmodeo che uccise i sette 
sposi della moglie del giovine Tobia, e che l'angelo Raffaele l'abbia iri portalo. 

Louvois, le Tellier, i gesuiti e la corte di Roma, cercano di perdere i rifor- 
mati presso Luigi XIV ; restano esclusi da tutti gl'impieghi; i figli son loro 
rapili in età di sette anni per farli abiurare; parecchi di loro abbandonano il 
Poilù ed il Santonge, ed escono di Francia. 

Disputa in Francia tra' provveduti in regalia ed il papa Innocenzo XI. 

I quacheri perseguitati in Inghilterra dal clero, a motivo dei loro rifiuto 
di pagare la decima, si stabiliscono in America con Peon; professano la sem- 
plicità e I' uguaglianza dei primi discepoli di Gesù Cristo ; nessun altro dogma 
tranne quelli che uscirono dalla sua bocca ; tutto si limita ad amar Dio e gli 
uomini ; non battesimo perchè G. C. non batteszò nessuno ; non sacerdoti per- 
chè i primi discepoli erano ugualmente condotti dallo stesso G. C. 

Gli ernuleri o fratelli uniti sparsi in Germania ed in Olanda, passano in 
Pensilvania, e vivono in comunità di beni come i primi cristiani ; la principale 
loro massima si è la tolleranza; non si curano essi di conciliare le differrenti fa- 
zioni ; tollerano l'ebreo che riguarda di favola il vangelio, ed il talmud come 
ispirato ; il maomettano che sostiene il vangelo dei cristiani imperfetto, e l’alcora- 
ne disceso dal cielo ; il bramino che rigetta l'alcorano, l'evangelio, il talmud, ed 
adora il vedara ; i guebri che non riconoscono altri libri inspirati se non che il 
zedn di Zoroastro. Dio, dicono essi, non tollererebbe tutti questi culti, se noci 
fossero conformi a' suoi decreti. 

Parecchi prelati francesi ricusano «li dirsi vescovi per concessione deli* 
santa sede. , 

Assemblea del clero di Francia, che accorda la regalia in tutte le chiese 
del suo regno, e sopra tutti i benefizi ai quali il re tiene diritto di nominazio- 
ne ; vi si sollevano quattro proposizioni concernenti la potestà ecclesiastica : 
i ,° che il papa non ha alcuna autorità sul temporale dei re ; a.° che il coucìlto 
è superiore al papa ; 3." chela potestà apostolica deve essere regolata dai cano- 
ni, senz' attentare alle libertà della Chiesa gallicana ; 4 ° u ^ c spelta bensì al pa- 
pa decidere in materia di fede, ma che le sue risoluzioni non sono irreformabili 
se non dopo che la Chiesa le ha confermale. Tali proposiiioni sono favorite dal 
re e dal parlamento. Il papa annulla tutto il fatto dall assemblea ; la Frane» c 

pronta n separarsi da lui. » - . , 

Luigi XIV obbliga gli ugonotti del tempio di Charenton, che piu non era- 
no d'accordo sulla loro crederne, • dichiarare la lor professione di lede, non es- 
sendovi che quella di Calvino ricevuta in Francia j «eia loro di uscire del re- 
gno, e gl' induce a riunirli alla religione cattolica. . 

Tesi di Francesco Malegole, domenicano, che sostiene la tovramta del papa 
così sulle cose temporali come tulle spirituali; è censurata dalla facoltà di 

Parigi. . j . - - • , # 

L'arcivescovo di Strigonia sostiene che il privilegio di giudicare in mate- 
rie di religione non t'apparlienc che alla santa sede; questa propositiooe è am- 
messa dalla facoltà di Parigi. 

I calvinisti di Francia sono rimessi ai 1 ribollali sotto divtrsi pretesti. 

Insti! uiione dell'ordine della generosità in Prussia, per Federico III. 
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Luigi XIV' manda gesuiti a Siam, dove fabbricano chiese e comprali pro- 
seliti. 

I ministri calvinisti tolgono coi loro scritti, ai loro amministratori di unir- 
si alla religione cattolica. 

Tesi di Beuers. Con «pinta tesi che menò allora gran rumore, volevano 
i carmelitani pruovare che il loro ordine risaliva a rimotissiraa origine. Secondo 
l'autore di questa tesi, degli uomini vestiti di bianco, predissero al profeta Elia 
la gloria dei carmelitani ; dopo avere il grand'uomo abitato presso Gerusalemme 
ed a Damasco, prese stanza sul monte Carmelo, e vi fitto Se fondamenta della 
sua istituitone: la sua vita, i suoi miracoli ed il suo sollevamento al cielo sopra 
un carro, offrono in questa tesi l'occasione di vedere fin dove un semplice or- 
dine religioso potesse spingere gli andani del sno orgoglio; non vi trovi por 
una frase che non tenda a rialiarvi I’ origine. Questa tesi diede motivo a gran 
numero di discussioni. Si può vedere nelle Novelle della repubblica delle 
lettere intorno a quest'epoca, il giudizio che uc porta il compilatore di quel- 
1’ opera periodica. 

Rivocazionc dell' editto di Nantes, e soppressione dell' esercizio della reli- 
gione riformata in Francia ; parecchi ministri abiurano ; gran numero di cal- 
vinisti escono di Francia, e i loro templi, quello segnatamente di Charenton, sono 
rovesciati. Dragonata contro i protestanti. 

Molino» pubblica la dottrina dei quietisti ; viene arrestato a Roma e confinato 
nelle carceri dell' inquisizione. 

Stabilimento di un tribunale di ricerca al Giappone contro i cristiani ; si 
esige anche dai filosofi giapponesi che abbiano nna divinità nel luogo delle loro 
assemblee; prendono Confucio, e ne onoran la statua di fiori e d' incensi. 

Stabilimento di S. Ciro, nel quale madama di Maintenon assume il titolo 
di Superiora ; è destinato a 3 00 nobili fanciulle. 

Vittorio Amadeo, duca dì Savoja, ad imitazione di Luigi XIV, vieta nei 
suoi stati l’esercizio della religion riformata ; fa trucidare una parte dei Van- 
desi, i cui avanzi si ritirano a Ginevra ed in Isvizzera ; ei li richiama poco dopo, 
e loro restituisce i primitivi privilegi. 

Distruzione della congregasione delle figlie dell'infanzia. 

II papa nomina quattro vescovi per 1 * Inghilterra, colla qualità di vicari! 
apostolici ; poi cercarono i papi di reprimere i regolari contro l'autorità epi- 
scopale. 

Sopprime il papa le franchigie del qoarliere degli ambasciatori » Roma, e 
scomunica quelli che pretendono conservarle. 

Madama Goyon, invanita di spiritualità, è posta in un convento ; ed il suo 
direttore Incombe è arrestato. 

Nuove turbolenze in Inghilterra, cagionate de una dichiarazione del re 
Giacomo 11 , che imparte la libertà di «mscienza a’suoi sudditi, ed abolisce il test , 
formulario di giuramento nel 1673 introdotto dal parlamento, e ciò per far tol- 
lerare ne' suoi, stati la religione cattolica ch'egli professa; è da' suoi sudditi 
cacciato. 

11 papa condanna la dottrina dei quietisti o misticisli, il cui punto princi- 
pale consiste nello annientarsi per unirsi a Dio ; si assomiglia a quella degli 
origeuisU, e sembra essere stata attinta in quella dei lama che stimano rendersi 
col riposo simili al dio For. In questo sistema di contemplazione l' uomo piu 
non ragiona, non riflette nè a Dio nè a se stesso ; non desidera nnlla, nemme- 
no la propria salvezza, e non teme nulla, neppure l'inferno; i più impuri 
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pensieri al paro delle buone opere, gli atti piò rei a lato dell’ilio dei sacramenti, 
riescono estranei ed indifferenti. Molino» e costretto a ritrattarsi, è condannalo 
a perpetua prigione. 

Rivoluzione dei camisardi delle Ce venne o dei calvinisti di Juriea, che si 
pongono a fare i profeti, e son protetti dal principe d’ Orangia. 

Il parlamento d* Inghilterra decide che il re abbia ad essere protestante. 

I cristiani sono scacciati da Siam da Pitracha che ristabilisce 1 * antica reli- 
gione dei talapoioi. 

II calda n degli Eleuti rovescia i templi di Foe nel paese dei Calca, gli ab- 
bruci* insieme alle sue staine, e riduce io cenere tatti i libri che trattano della 
sua dottrina. 

Atto di tolleranza in Inghilterra. Parecchi vescovi son decadali per non 
aver prestato giuramento al re Guglielmo. 

Setta dei dumpleri o duncari. Il suo fondatore era alemanno ; disgustato 
del tumulto del mondo, si ritira in amena solitudine, a 5 o miglia da Filadelfia, 

S er dedicarsi alla contemplazione ; la curiosità attrasse nel suo ritiro parecchi 
e’ suoi compatrioti, e lo spettacolo de 1 suoi costami, pii, tranquilli, li fissò 
presso dì lui. Formano lutti insieme una popolazione che appellano P Eufrate „ 
in allusione agli ebrei che salmeggiavano sulle ripe di quel fiume. Questi con- 
templativi sono in numero di ciuuuecento ; gli uomini e le donne abitano sepa- 
rati quartieri, e nou si veggono cne nei templi : due volte al giorno e due volte 
alla notte il culto religioso li chiama fuori dalle loro celle ; come i quacheri, 
ed i metodisti, hanno il diritto di predicare quando stimimi inspirati ; ammet- 
tono P inferno ed il paradiso, ma non già P eternità delle pene ; la dottrina del 
peccato originale è per essi empia bestemmia ; non amministrauo il battesimo 
che agli adulti ; si pascono di vegetabili, e si maritano quantunque i due sessi 
vivano separati. 

Alessandro Vili accorda bolle ai vescovi di Francia nominati dal re, ed ai 
quali eran negate dopo P assemblea del clero del i68a. 

Madama di Maiuleuon restituisce la libertà a madama Gujroo la quale si 
collega a Fenelon, che ne adotta il sistema dell' amor di Dio. 

Alessandro Vili proscrive Pnpiuioue dei gesuiti sul peccato filosofico o 
peccato morale^ o P azione che offende la ragione senza offendere Dio, perchè 
quello che la fa o ignora assolutamente Dio, o noo pensa a Dio nel punto che 
la fs. 

Fondazione della congregazion delle figlie dell'infanzia, per Giovanna di 
MondoQvilie di Tolosa. Fu soppressa nel 1786, dopo avere goduto di somma 
celebrità. 

Stabilimento dell' ordine della sincerità, per opera degli elettori di Sassonia 
e di Braudeborgo. 

Un teologo prende il nome X'Arnauìd per aprire una discussione coi dottori 
di Donai sopra diversi punti di teologia. Le tesi discusse son rese pubbliche, ed 
i dottori soii esiliati per aver risu/citsti gli errori delle cinque proposizioni di 
Giansenio. Si duole Arnauld dell’ abuso fatto del suo nome. L’impostore chia- 
m a va si Tournelf. 

Callinicn, patriarca di Costantinopoli, approva la confessione di Parlenio, 
e condanna Giovanni Cariotilo che sosteneva l'opinione di Cirillo Lucar sul- 
I' eucaristia. 

Divisa P impera lor di Germania la riunione dei protestanti ai cattolici, di 
cui Bossuet fìssa le basi cou Molano, direttore de» co neh tori degli stati d'Annover . 
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Leibnitio impedisce che ai effettui volendo che si oominciatse dal riunirli 
sotto certe condizioni, e che nel seguito si convenisse sui dogmi delia fede. 
Dossuet sostiene al contrario che i protestanti dovetno anzi tutto, riconoscere 
il dogma dell' infallibilità della Chiesa, ed esaminar quindi ciò eh' ella crede e 
ciò che ordina ; che in conseguenza modificherebbero gli articoli della confes- 
sione cTAuguita, per evitare una ritrattazione ; che dopo lutto questo si potreb- 
bero adunare per autorizzare il concilio di Trento, onde renderlo ecumenico a 
loro riguardo, ecc. 

Il papa Innocenzo XII persiste a rifiutare le bolle ai vescovi nominati dal 
re di Francia, che li mette in possesso delle rendite loro. 

I gesuiti di Pechino si lagnano coll' impera tor della China, perchè il viceré 
dello Cie-chiang proscrisse il loro culto e fece abbattere le chiese loro; ricordano 
i servisi resi per essi allo stalo, ed ottengono dal tribunale dei riti la podestà 
di predicare In religione cristiana in tutta I* estensione della China, di lasciarvi 
sussistere le loro chiese, e di godervi della stessa protezione eh* è concessa a 
quella dei lama, degli ocang e dei tao-sse. 

I puritani della Nuova Inghilterra fanno rivivere in America i sortilegi! e le 
possessioni, e per due anni vi si veggono stregoni, indemoniati. 

II papa manda alla fine le sue bolle ai vescovi nominati, ed approva i quat- 
tro ai ticoli delle libertà gallicane proposte da! clero. 

» Un ocsng vuol guarire 1* imperatore della China eoli' acqua che offre al 
sole, e sulla quale pronunzia magiche parole; non vi sapendo riuscire è scacciato 
del palazzo siccome impostore. 

Instituzione dell'ordine di S. Luigi per ricompensare gli officiali francesi. 

Il catdan degli Eleuti si fa maomettano, onde corrompere i Mongu parti- 
tanti di quella religione. 

Il vicario del papa alla China, vieta di a doperà rena riandò di Dio altro no- 
me tranne quello di Tien-sciu , invece di quelli di Tien e di Sciang- ti, che i 
gesuiti chinr-si ave.mo adottato. Innocenzo All condanna le altre pratiche auto- 
rizzale di quei padri. 

1/ imperator della China concede a* gesuiti una casa posta nc’ricinli del 
suo palagio, e eh’ è convertita in chiesa. 

Ordina Innocenzo Xll la soscrizione del furraolario in sensu obvio quem 
ipsius verbo exhibent. Le dispute del giansenismo rinnovanti in Fiandra. 

Madama di Maiutcnou interdice alla Guyon il soggiorno di S. Ciro; Fcne- 
lon pure h lascia ; ne esamina Bossuet gli scritti e li condanna. 

Morte d’ Amatili], il più fiero nemico della morale viziata. 

Cavalieri delP apocalisse. Certo Agostin Gabrino di Brescia, cui U let- 
tnra di quel libro aveva disordinata la testa immagina che l'anticristo stia già 
per comparire. Si arma quindi a combatterlo, e raccoglie alcuni uomini credali 
che adottano le sue stravaganze. Ne forma poscia una società sotto nome di cava- 
lieri deir apocalisse , ed egli prende il titolo di principe del numero settena- 
rio e di monarca della santa trinità. Questi fanatici che son ottanta, non la- 
vorano mai senza la spada al fianco, si fregiano di nomi d'angeli, e per divisa as- 
sumono una stella scintillante: poi finiscono col dogmatizzare. Dicono che po- 
teva una donna, anche senza peccare, concedere i suoi favori ad altri uomini, 
sempre che non li neghi ni maritò ; vogliono stabilire il divorzio, e permei tono ai 
mariti dì liberarsi dalle loro donne quando ne sono annojati. Sulle prime ven- 
nero costoro dispregiati ; ma una domenica delle Palme, il loro caj» Gabrino sen- 
tendo cantare l'antifona: Chi è questo re della gloria , s’avvisò gridare esser 
Fasti Univ. j* ao 
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•gli quello. Fu arrwulo e posto in prigione. Spaventati i suoi ci Tal ieri si disper- 
sero tostamente. 

Lo czar Pietro I toglie al clero le sue ricchezze. 

Editto di Luigi XIV sulla giurisdizione ecclesiastica, per impedire il caso 
di confonderla colla ■secolare. 

De Noailles, vescovo di Chalons, approva il libro delle Riflessioni morali 
del p. Quesnel. sul Nuovo Testamento. 

Madama Guyon è mandata a Vincennes per accusa di dogmatizzare. 

Il cardinale Sfondrali pubblica un libro sul molinismo, eh 1 è denunzialo 
al papa per rinnovatore delle opinioui dei pelagiaoi sulla predestinazione e sulla 
grazia : 1 gesuiti lo difendono. 

Il tipra nasconde la morte del dalai-lama per ben sedici anni, sino a che 
trovi la persona in cui si è trasfusa Pan ima di lui, e ciò per evitare ogoi sommo- 
vimento. Pretende averla trovata, e dimanda all' imperatore della China di pro- 
teggerla contro i rivali che le si oppongono. 

Il cutuctu o rappresentante de! gran lama appo i Tartari, sostenuto dai 
Chioesi, fa scisma contro Tartari eieuti, i quali sostengono la superiorità del gran 
lama. 

Teogonia degli abitanti delle isole Caroline^ una delle Terre Justrati. 
Sono negri, mulaoci c bianchi; il re loro chiamavasi Taulucapis. Riconosce- 
vano buoni e cattivi genii, sostanze celesti di specie diversa da quelle che abi- 
tano la terra. 

Il più antico di questi spiriti, appellato Sabucur , la cui moglie ha nome 
Almeluly ebbe per figlio Eliulep o il graude-spirito, ed una figlia chiamata 
Ligobund; quel primo sposò Leteuieu\ nata nell'isola d’ Ulea ; e morendo 
nel fior degli anni, l'anima sua volò al cielo. Eliulep ebbe da lei un figlio che 
denominò Lacheilcng % che significa mezzo del cielo : adottò egli Resciauileng, 
che, annoiandosi della terra, salì al cielo. Trovandosi Ligobund incinta in mezzo 
all'aria, scese sulla terra e die’al mondo tre figliuoli ; L coprì d'alberi di fiori, e 
d'erbe, e la popolò d'uomini ragionevoli. Hanno uno spirito maligno che causa 
loro la morte, ed un altro il quale, scaccialo del cielo, portò in terra il fuoco 
sino allora sconosciuto. 

Lacheileng, figlio d’ Eliulep, ebbe due mogli, una celeste che gli diede due 
figli, ed una terrestre, madre d'Clefat, che per vedere suo padre, sollevossi 
fino al cielo per mezzo d' un lurao. 

L'elettore di Sassonia abbraccia la religione cattolica per essere eletto re 
di Polonia. 

Il dalai-lama posto a morte dal tipra suo vicario o generale che s'impadro- 
nisce de' suoi stati e del suo potere ; gli nomina un successore soggetto alia sua 
autorità e che non è se non un capo religioso. 

La Guyon, pretendendosi inspirala, vien posta alla Bastiglia per l'affare 
del quietismo. Fanno gran rumore le dispale fra Bossuet c Fenòlo n, in propo- 
sito della spiegazione delie massime dei santi nella loro vita intcriore, in 
cui sviluppa le iJee dei contemplativi che pretendono tendere ad uno stato di 
perfezione. Sul rapporto di Bossuet, Luigi XIV si dichiara contro Fcuélou, e 
dimanda «I papa d« giudicarlo. 

De Noailles, divenuto arcivescovo di Parigi, condanna l'esposizione della 
fede rispetto alla grazia ed alla predestinazione. 

I gesuiti, cacciati da Siuin, riparansi a Pondicheri. 

Settanta protestanti d’ Oranghi maudatiallc galere. 
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I gemiti oppongono de Noailles, arcivescovo di Parigina de Noailles, arci* 
vescovo di Chàlons, in ano scritto che Tiene condannato. 

Institaiione deli' ordine di Sant' Andrea fatta dà Pietro il Grande per in- 
coraggiare la sua nobiltà ed » sooi officiali nelle guerre contro il Turco. 
i«99 11 papa Innocenzo XII condanna il libro di Fénélon; intitolato : Spiega- 

zione delle massime dei Santi : questo prelato si sottomette a questa deci- 
sione senza mirinone. 

Un predicante per nome Marliè , impiccato co' suoi tre figliuoli, per avere 
predicato la sua religione ad Uzèz. Si fa faoco contro diciotto famiglie che 
vanno alla predica. 

1 gesuiti s' impadroniscono del seminario di Liegi. 

Fondazione della prima società biblica a- Norimberga. 

170» L'assemblea del clero di Francia censura cenventiselle proposizioni tratte 

dai casuisti e teologi. 

J missionari forasliert scrivono contro le ceremonie dei Chinesi, autoriz- 
zate dai gesuiti ; e Ja facoltà di Parigi le proscrive. I gesuiti Grimaldi c Gerbil- 
!on, impiegati alla corte della China, dimandano all’ imperatore Cang-i se lo 
cremonie stabilite ne' suoi stati per onorare Confucio, i sacrifici offerti al cielo, 
ed L riti particolari osservati riguardo agli avi, sieno fondali in ragione, c se 
sia Coufucio onorato altrimenti che come legislatore ; se infine tali riti sieno 
stabiliti con altra mira che di far conoscere I' amore che sì porta agli antenati, 
e di consagrare la memoria del bene che fecero in vita; se qoc' si grifi zi fatti al 
ciclo sieno diretti, non al cielo visibile, ma al signore supremo del cielo e della 
terra ; che quest' era il senso cui credevano di dare alle ceremonie chinesi, e 
desideravano una interpretazione perchè i Chinesi convcrtiti, continuando ad 
adorare il dio dei cristiani ed assistendo a que' sacrifizi, non credevano di ren- 
dersi rei d' idolatria. Volendo evitare le discussioni religiose, l' imperatore ap- 

F rova l' interpretazione dei gesuiti, che dice conforme alla dottrina dei Chinesi. 

gesuiti contenti della risposta, inducono il papa a non condannare quelle ce- 
rimonie. # 

L'abate Boileau, fratello di Despreaux, denunzia come bestemmia l'elogio 
che i gesuiti fanno dei Chinesi. 

Il secolo diciassettesimo presenta all'occhio dell' osservatore le stesse vicis- 
situdini religiose dei secoli precedenti : i ministri della comunione romana non 
cessano di seminare negli animi i germi della concordia e della quieta, facendo 
sempre novelli sforzi per ricondurre sul buon sentiero le nazioni edi loro capi. 
L'oriente e l' occidente sempre offrono le medesime scene ; l’amore della con- 
versione delle anime viene dagli avversari tacciato di proselitismo che porti 
l' inquietudine e 1' agitazione nei cnori sino all'estremità delia terra, c fanno 
tanto che per timore di veder sorgere novazioni fatali olla tranquillità pubblica, 
il Giappone, il Tonchioo e la China proscrivono le dottrine; ed i tribunali, 
chiaritisi contro il preteso loro spirito d’ intolleranza, considerano come peri- 
colosi perturbatori uomini che di tanto lontano veogono a predicare una reli- 
gione di pace. 

Nell'occidente l'opposizione che incontra il clero nelle giuste sue domanda 
non è meno scandalosa ed indegna di quella che trovano i missionari negli ul- 
timi confini dell' Asia. 

In Germania, in Isvezia, io Danimarca, in Olanda, pur troppo il trionfo 
delle opinioni opposte alla dottrina dei pontefici romani strappa loro di mano 
quella supremazia che finitamente hanno su tutta la cristiana Chiesa negli 
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oggetti di religione. Già nel corto di questo medesimo secolo le diverse chiese 
pretese riformate di quella parte d' Europa, acquistano nuove forse e gettano 
le fondamenta ormai consolidate della loro indepcndeoza. 

In Francia, nella gioventù di Luigi XIII, il clero, in seno agli stati generali 
del 1614, asserisce per organo del cardine Duperron il diritto della chiesa di 
de porre i re e sciorre i sudditi dal giuramento di fedeltà, minacciando di sco- 
municare i membri di quell' assemblea che si ardissero avanzare la proposizione 
contraria. Niuno quivi si oppone. Però il parlamento di Parigi, assumendo io 
questa circostanza la difesa della nazione, emana un decreto solenne che di- 
chiara la corona independente, e sacra la persona dei re. 

Yeggonsi poi sorgere in quel paese persecuzioni, contese, dispute nelle quali 
i malvagi si fanuo un pretesto della religione. Da Teodosio ebbe la giurisdi- 
zione ecclesiastica a lottare con la secolare ; da Caflomagno i grandi lottarono 
contro le prerogative legittime della corona : da dò le turbulenze, da dò le tem- 
peste, da ciò le sciagure elei mondo, suscitate dai malevoli che pei propri loro 
interessi del continuo soffiano in quell'antico fuoco. 

Nello stesso secolo. Luigi XIV rivoca l'editto di Nantes, c perde un nu- 
mero d' uomini utili allo stato, per ingegno, per industria e per ricchezze. Di- 
struggonsi i templi dei protestauli, tolgonsi loro i figliuoli, si escludono da tutte 
le cariche. Senza eutrare io discussione sul merito della misura, effetto d' un 
tanto rigore si è che molte famiglie cercano di sottrarsene, ed ì ritorma ti esi- 
liandosi dalla Francia, vanno a portare ne' paesi stranieri » loro talenti ed i 
mezzi loro. Il seltenlrioue dell* Alemagna s'arricchisce delle manifatture, delle 
fabbriche, da Colbert create con lauta intelligenza, con. tante cure, con sì grandi 
sforzi. E la Francia, per quest’ allo, perde invenzioni preziose, arti utili, che in 
Inghilterra, in Germania, io Olanda, diventano una sorgente feconda di ric- 
chezze e d' industria. 

Dopo trattato così i riformati. Luigi XIV pur si trova costretto a trattare 
e far la paco, sotto il nome d' amnistia, col garzone d' un fornaio che governa 
i sollevati nelle Cevenoe, ed al quale, per disarmarlo si dà una patente di colon- 
nello ed un'altra che gli ossegna una pensione di milledugento lire. 

Non si vede in Europa, sul finire di questo secolo riuomato, se non U 
Francia inquietata da grandi contrasti teologici. Al rigore, da Luigi XIV 
esercitato contro i pretesi riformali, vedonsi succedere di nuovo le contese dei 
giansenisti e raolinisti ; la sostanza di quislione che pone tante inquietudini 
negli animi, è appresso a poco quella medesima chetscn divisa allo stesso tempo 
l’Olanda. In questo paese, diventa una lite politica ; ma in breve si viene a com- 
prendere che il solo rimedio a questa malattia dello spinto umano e di non 
darvi peso ; che I’ amministrazione suprema d' uno stato non ha mezzo di que- 
sto piu efficace ad usare coolro 1 ' entusiasmo turbolento dei facitori d’ argo- 
menti ; se il sangue scorre in Olanda per Ul» dispute, fortuna lamcutc non pro- 
ducono in Francia, nello stesso tempo, che scritti, libercoli, ecc. 
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Legislazione dei Barbareschi. La barbaria o le coste settentrionali del- 
1' Africa sono divise in quattro stati, ciascheduno col suo governo distinto, cioè : 
Tripoli, Tunisi, Algeri e Marocco. Abbiamo parlato di Marocco al titolo legis- 
iatione degii sceriffi, e all'anno i5oo.Ma solo.nel i63o Mulei Abdalmalec, discen- 
dente degli scerifiì,assunse il titolo imperatore indi pendente dall'impero turco. 
Algeri, Tuoisi e Tripoli erano originariamente repubbliche sommesse all’ ari 
slocraiia della loro milizia. La qual forma di governo si i mantenuta ad Algeri 
sotto un dei o zio materno di quelli che governa. Tunisi e Tripoli hanno dei bei 
o governatori, che, quantunque riconoscano la sovranità della corte di Costanti- 
nopoli, son veri despota ; tuttavia I* onoraria dipendenza in cui sono le tre reg- 
genze rispetto al gran signore, e segnatamente i vincoli di religione che gii uni- 
scono, ne formano una specie di confederazione. Malgrado le piraterie che pro- 
fessano queste poterne, stabilirono coi principi d' Europa che loro accosiaronsi 
con trattati, un cerio tal quale diritto marittimo ; riconoscono alla bandiera al- 
leala o neutra il diritto dì proteggere le mercanzie anche nemiche ; ma in pan 
«tempo hanno di massima inveterata «costante, che la bandiera abbia loro a 
rispondere di tutto ciò eh' è per loro conto imbarcalo sul bastimento che pro- 
teggono. 

Legislazione degii Stuardi in Inghiiterra. Giacomo TI, re di Scozia, 
figliuolo di Maria Stuarda e pronipote di Enrico VII, ereditò dall' Inghilterra 
dopo la morte di Elisabetta, « riunì nella sua persona i regni d'Inghilterra, di 
Scozia e d 1 Irlanda, e prece il titolo di re della Gran Brettagna. Discendente di 
madre e di avoli sfortunati, ebbesi a figlio lo sciaurato Girlo I che perì sul pati- 
bolo ed a nipote Giacomo 11 che fu scacciato dai suoi Ira regni. Pochi esempi si 
hanno di una famiglia cosi in preda al rigore della sorte. Se qualche cosa mai 
potesse giustificare il pregiudizio di quelli che credono nelle fatalità e che stimano 
nulla possa involarvi!!, si è certo quella lunga sequela di sciagure che presentò 
la casa Stuarda per olire a trecento anni. 

Cospirazione delle polveri in Inghilterra , contro Giacomo 1 e contro il 
parlamento. 

Legislazione degli U sbecchi del Corassan. {V. 1 49® )• 

Legislazione dei Taitiani. Troviamo in questi popoli una subordina- 
zione stabilita, che si assomiglia in certo modo allo stalo primitivo delle nazioni 
europee sotto il regime feudale. Se avviene che tutta 1' isola sia attaccala, ogni 
distretto è obbligato a fornire il suo contingente di soldati. 

Espulsione dei Mori dalla Spagna. Il a gennajo 1^92 la città di Granata, 
capitale dei Mori, fu presa dagli Spugnuoli ; la loro dominazione avea durato 
per 983 anni, dopo la conquista di Taric. Le cause principali della loro perdita 
stavano nel loro stesso carattere, in quello Spirilo d' incostanza. In quell' amore 
di novità, in quella eterna inquietudine cheli fece sì di frequenti mutar re, che 
fra essi moltiplicò le fazioni, ne lacerò l'impero colle discordie, e 6 nì col farli 
cader preda dei loro niroici privi di tulle le forze, chè fra loro medesimi le 
aveano dissipate. Aveano di più a rimproverarsi un certo appassionamenlo alla 
magnificenza, alle feste ed ai monumenti, ehe esauriva il pubblico tesoro, men- 
tre le lor guerre continue, lasciavano appena al più fertile suolo del mondo il 
tempo di riprodurre le messi ognora devastate dagli Spaglinoli; mancavano 
d’altro canto di leggi, unica base solida della pro?perità delle nazioni, ed il 
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dispotico loro governo, sotto del quale gli uomini non hanno patria, facea riguar- 
dare ad ogni individuo le sue virtù ed i suoi lumi, come mezzi di considerazione 
personale, e non già come patrimonio dello stato. Valorosi perù e solini quanto 
gli Spognuoli, meno disciplinali, meno esperti, li superavano nell' attacco. Non 
gli abbatteva le avversità u lungo; vi vedevano la volontà del cielo, e si sommet- 
tevano senza piatire. Dopo la loro disfatta, molti si ritirarono in Africa; 
quelli che rimasero a Granata ebbero a soffrire molte persecuzioni, in onta 
anche alla fede dei trattati : si sforzavano ad abiurare la loro credeoza, col ma- 
neggio, col terrore, con ogni fatta di mrszi illeciti; irritati eglino nel manca- 
mento alla data fede, tentarono nel i5oo di ribellarsi ; ma i loro «forzi riusci- 
rono inutili. Lo stesso Ferdinando marciò contraessi, fece passare a HI di spada 
quelli che chiamava ribelli e colla spada in mano, battezzò più di 5o mila vinti. 
I successori di Ferdinando, Carlo Quinto, c segnatamente Filippo II, tormen- 
tarono di nuovo i Mori; l'inquisizione fu stabilita in Granata, e si moltiplica- 
rono i supplizi onde convertirli. Ridotti alla disperazione, presero le armi, e la 
più terribile vendetta fu per essi .consumata nel ijfìg contro i sacerdoti cri- 
stiani. Un re che si diceva del sangue degli Ommiadi, si postenne due anni 
negli Alpussari, malgrado i suoi rovesci ; assassinato dai suoi, il suo successore 
si ebbe la medesima sorte, ed i Mori furono obbligali a riprendere un giogo 
che la loro ribellione aveva reso anchedi più pesante. Gli scacciò alla perfine Fi- 
po III intieramente dalla Spagna, c In spopolazione cagionata dal suo editto, 
generò in questa monarchia una piaga che sanguina ancora. Più di i5o mila 
passarono per la Francia, dove borico IV li fece trattare con umanità; rimasero 
altri e son tuttora nascosti negli Alpussari, ma la maggior parte passe» in Africa, 
dove, infelici, trascinano la loro esistenza sotto il governo dispotico dei re di 
Maroceo, ed ogni venerdì chiedono ai loro dio che li riconduca a Granata. 

Lecite cattolica e protestante in Germania . Non avevano ancora giam- 
mai così prevalso in Kuropa le idee di libertà come a quest' epoca. L’ Ungheria, 
la lluemia e I' Austria erano cosi gelóse come gli Inglesi dei loro privilegi; ad 
esempio delle sette Provincie Unite, lamcntarousi questi tre stali che nella de- 
signazione di Ferdinando di Gratz a loro sovrano, non si aveste avolo il debito 
riguardo al diritto degli stati. I Boemi specialmeute si lasciarono andare a qual- 
che violenze ; l'Austria segui la causa della Boemia ; uè Ferdinando eletto im- 
peratore impose ad essi punto nè poco. L'elettor palatino, protestante fu scelto 
a re; il qual elettore battuto a Praga, fu bandito dall' impero, c tutti andarono 
protcritti i principi della sua fazione. La lega di questi priori pi ebbe alla lesta 
il re di Danimarca che restò pure sconfitto, c poscia Gustavo Adolfo che la 
vendicò. Kcco il motivo della guerra dei trcula anni. 

Legislazione del Paraguai per opera dei gesuiti . Onde incivilire questo 
paese, andarono i gesuiti nelle foreste a cercar* i selvaggi, e li determinarono 
a rinunziare alle loro abitudini, ai loro pregiudizi, per abbracciare una religio- 
ne che ancora non intendevano, e per gustare le dolcezze di una società che 
non conoscevano ; la divisione delle terre in tre parti per la religione, pel pub- 
blico e pri privali, il lavoro pegli orfani, pei vecchi e pei soldati ; il premio 
concesso alle belle azioni ; l'ispezione o la censura pei costumi, gli agenti della 
benefieenta ; le feste miste ai lavori, l'msliluzione dei capi ; gli esercizi militari, 
la subordinazione, le precauzioni contro l'ozio ; il rispetto alla religione ed alle 
leggi; l'unione deU'aulorità politica e religiosa nelle medesime mani; tali furo- 
no i mezzi del governo di questa contrada. 1 gesuiti, ad imitazione degl’ incas. 
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ti stabilirono un ordine che pretenne i delitti e dispensò dalle punizioni, in 
fine un governo teocratico. 

Legislazione dei Romano w in Russia, Michiele Fcdorowitz, semplice 
boiardo, in età di 17 anni, ma figlio di Fedoro Roraanow o Filareto, patriarca 
di Mosca, parente di Giovanni IV Basilovitz, al quale invano aveva io czar, 
morendo, presentato lo scettro, e che Boris aveva relegato in un convento, è 
scelto dai signori e comincia la dinastia dei Romanow che illustrò e che occupa 
ancora il trono della Bastia. Pietro il Grande, uno dei suoi princìpi) sollevò quasi 
in Russia la civiltà al grado dei popoli meglio raffinati d'Europa ; corresse le leg- 
gi, gli usi ed i costumi dei Russi. Continuò Caterina U ad elevare questa na- 
zione a tale un grado di potenza che pose spesse fiate in pensiero tutta l'an- 
tica repubblica europea. 

Stali generali di Francia adunati a Parigi da Maria de' Medici, reggente 
e madre di Luigi XIII, in proposito alle cabale ed agl' intrighi dei malcontenti 
durante la minorità. Vi sorge una disputa fra la camera del clero e quella del 
terzo stato che propone di far giurare siccome legge fondamentale, che il re 
non tiene se non da Dio la sua corona, e che nessuna podestà della terra può 
privamelo, ecc. Il clero la fa cancellare dagli scritti. 

Sommissione dell' Irlanda agli Inglesi. 

Pubblicazione del codice di Enrico IV, compilato da Tommaso Coroier. 

Fazione dei JVigh e dei Tori in Inghilterra. La disputa delle prero- 
gative della maestà regia, sollevate e mal soslente da Giacomo I, fa nascere que- 
ste due fazioni. La prima, ossia la fazione del popolo e dell'opposizione nel par- 
lamento, poi conosciuta sotto nome di puritani , rovescia il trono, e ne dispone 
dipoi più d'una volta, dopo averlo aticne macchialo di sangue. Quella dei Tori, 
ossia l'opposta ai Wigh, venne formata dalla Chiesa anglicana e dall'autorità rea- 
le o meglio dai ministri della corte. Tuttaria mutarono qualche fiata gl'interes- 
si, ed avvenne che i Wigh fossero pei miuistried i Tori per l'opposizione. Del 
resto, siffatti movimenti non passarono 'mai i riciuti della capitale; spesso anche 
le province furono tranquilissiine, mentre alla corte fermentavano le passioni 
nonché al parlamento; i ministri in carica e quelli che miravano a giungervi, 
si combatteano, ed una lotta eterna viene alimentata fra’ possessori c preten- 
denti ; notisi come gli odi, le animosità e le ambiziose provocisioni dei 
grandi, sieuo al popolo ona specie di salvaguardia, perchè sopravvegliati con 
gelosia della cabala opposta, quatti che tengooo il timone degli affari esita- 
no a permettersi azioni che darebbono luogo ad accuse spesso capitali. 

Assemblea dei notabili di Francia, tenuta a Roano da Gastone, fratello del 
re, e che non porta conseguenze. 

Filosofia di Cesare Cremonini di Ferrara^ peripatetico. Comprò Cre- 
raonioi le bunne grazie del duca di Ferrara, ed insegnò in questa città nonché a 
Padova. Accorreva*! d'ogoi parte alle sue lezioni, e l’aspetto animato onde le 
presentava, il fuoco che da'suoi occhi fiammeggiava le rendeano più persuasive 
e piu interessanti; fu, come Pomponace, del numero di quegli italiani che so- 
stennero i principii della filosofia d' Aristotele non essere alti a dimostrare 
l'immortalità dell'anima, e che bisognava -aver ricorso alla religione, che sola 
sembra convincerci della stessa immortalità. Non sembra però che Cremonini 
nc fosse persuaso, avvegnaché l'epitaffio ch'egli stesso si compose, dinota un uo- 
mo che non teme tiè spera nulla dopo la sua vita. 

11 parlamento di Parigi vieta ebe s'abbia ad insegnar cosa alenila contraria 
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aJ Aristotele e bandisce di Parigi un certo de Ciane co' tuoi pedisequi per «Ter 
sostenuto delle tesi sul numero degli clementi, sulla materia e sulla Corina. 

Il poeta Teofilo o Viaod di Clone, accusato d'ateismo dai gesuiti. 
i6aa Filosofia di Tommaso Obbes di Malmesbury , inglese. Parlò spesso Ob- 

bes e scrisse liberissimamente, sema curarsi delle conseguenze che potessero 
afere le sue opere ed i suoi discorsi. Il suo trattato de Cive^ menò gran rumore 
Cra' parla meuturi che tutto avevano inietto dei loro principile che trionfavano 
dell'autorità regia. Obbet all' incontro volle riattare questa autorità, e sosten- 
ne che non doveva aver limili, perchè sola poteva impedire le turbolenze e le 
guerre civili. Nell'altro suo trattato intitolato Leviathan, si spacciò questo filo- 
sofo per inventore della filosofia politica, che disseparò dalla politica ordinaria. Vi 
sostenne che gli uomini non sono fatti per vivere insieme, nè per soccorrersi mu- 
tuamente, ma che il caso gli ha radunali, e che la necessità, piuttostochè la giusti- 
zia, gli obbligò ad imporsi leggi che poi non osservano se non per timore. Vi rin- 
nova quindi i principii di Epicuro sull' origine -delle leggi e delia società ; a suo 
dire non v' ha distinzione vera fra giustizia e ingiustizia : la forza forma il dirit- 
to ; i sensi sono origine di lutto ; la religione è un aliare di legislazione, e non di 
filosofia. Queste due opere gli valsero la riputazione di ateo, perchè vi parla 
sempre della forza e dell' energia della natura. È vero che lutto queste idee 
imbarazzale P una nell'altra lo condussero al materialismo, tutte riducendo le 
sostanze alla materia, dove l'uiiiverso trova e di che conservarsi e di che ripararsi. 
La guida di Obbes cra Epicuro, quantunque allattasse di essere originale e di 
non dover nulla ai filosofi che 1' aveauo preceduto ; ma io luogo di «lire, come 
Epicuro, che la voluttà era sommo bene dell' uomo, Obbes diceva clic l'amore 
di se medesimo n’era invece sovrano. 

Filosofia chi ne se di Pelien-chiao. La setta che segue questo filosofo crede 
alla metempsicosi, ed attende nn gran conquistatore che deve tutto soggiogar 
l'universo; si distribuiscono fra loro i due principali ulfizii dello stalo, nella 
speranza che qualcun d' e«si salirà -un giorno sul trono, c che allora possede- 
ranno realmente quella dignità di cui non godouo che col pensiero. Ju tale aspet- 
tazione tengonsi nascosti per islare al coperto dalle ricerche del governo, sempre 
pronli-però a sbucare dei lor ritiri ed eccitare qualche rivoluzione seconda agli 
ambiziosi loro disegni. Nocque questa setta ai cristiani, perchè, s’erso il i^a'i^si 
stimarono legati a qualcuno di questi settarii. 

Fazione dei Puritani in Inghilterra. Nata noesi* fazione da quella dei 
Wigh, non era dapprima che uua setta religiosa che fin dall' aiiuo s5G8 com- 
batteva l'autorità dei vescovi conservati nella Chiesa anglicana, ma verso que- 
st' epoca cominciò a lottare contro Giacomo 1 ; ostinato nelle prerogative della 
sua autorità, e lo rovesciò dal trono ; attaccò il reame e gli episcopali od angli- 
cani, che pretendono esercitare in Inghilterra ed in lscozia, sopra le altre sette, 
tutte le pretensioni dei papi dagli stessi re proscritte. ( V. I articolo Rzuoiotn 
alla data del i568, e qui sopra , Fazioni dei Wigh e dei Tori). 

Pubblicazione del Trattato della guerra e della pace di Grozio. 

Lungo parlamento in Inghilterra. 

i6a6 Legislazione dei Filibustieri. Prima che gl'inglesi fossero stabiliti alla 

Giainaicn, ed i Francesi a S. Domingo, dei corsari delle due nazioni, e special- 
mente Normanni, celebri poi sotto nome di filibustieri, scacciarono gli Spugniseli 
dall'isola della Testuggine vicina a S. Domingo, e corsero sopra di essi con un'au- 
dacia unto più straordinaria, in quanto credevano vendicare sopra di essi i mali 
che aveano fatto pruovare agli Americani; riuniti in piccole truppe di cinquanta, 
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di cento, di centocinquanta, un» barca più o meno grande tulio formavano Far' 
mamenlo. L’autorità, diche investivano il loro capo, limita va ai a oo mandare 
ne] fatto d' arme. Esposti all' ingiurie delle stagioni, alla fame, alla tele, al vede- 
re un bastimento riscaldatasi il loro sangue fino al trasporlo. Usavano essi cor- 
rere all' abbordaggio ; la piccolezza delle loro barche, e la bravura di mano- 
vrarle le sottraevano all' artiglieria dei più grossi navigli, e sconcertavano i più 
abili cannonieri ; non ritornavano mai dal saccheggio senza ringraziar Dio della 
loro vittoria ; ed iti poco divennero terrore di tulle le potenze europee sui mari 
d* America ed anche dell' Africa. Divideansi con tutta giustizia il bottino; lotto 
era tratto a sorte; le qo*It cose compiute, si vedeano cominciare profusioni 
d'ogni specie. 1 più celebri furono Pietro il Grande, Mootbart, l'Olonese, il 
Basco, Morgan te, Vandorcno, G rem moti t, Montauban, dunque e Lorenzo di 
GraiT,lutli uomini che aveaoo vistalo nelle pratiche del governo europeo, ed appo 
i quali le molle della libertà si svilupparono a 'primi fermenti dell'indipendenza. 
Esistettero lutto questo secolo fino «1 if*y8. in cui divennero pacifici coloni. 

Filosofia di Tommaso Campanella di Calabria. Volle Campanella ri- 
formare la filosofìa scolastica; si avvide dei difetti di questa filosofia, e dei mezzi 
di rimediarvi; ma il poco suo discernimento gT impedì di riuscirvi ; divisa la lo- 
gica in tre parti corrispondenti a» tre atti dell' intendimento, del concepimento, 
del raziociuio col ragionamento. Al suo dire, sono i sensi i fondamenti di tutte le 
scienze umane, e base della fisica ; la materia è indivisibile : noi siamo composti 
di tre sostanze, corpo, spirito e anima. La maggior parte della idee erano 
prese negli antichi filosofi che volea riformare; dava di più sentimento agli 
esseri i più insensibili, e riguardava il mondo siccome uo animale ; non vedeva 
nell* anima che uno spirito sottile e tacile alle passioni; era domenicano, e le 
sue opere di filosofia, siccome tacevano rodio rumore in Italia, gli cagionarono 
serii a (lar i. 

Pubblicazione del codice di Luigi XIII, per Giacomo Corbio, contenente le 
principali ordinanze di quel principe. 

Pubblicazione del codice Mkhaal o Mar illac, o riunione di parecchie an- 
tiche ordinanze. 

Filosofia di Pietro Gassendo di Provenza* ristauraiore della filosofia 
<T Epicuro. Nacque Gestendo nel i5ga in un piccolo villaggio, presso Digne 
dove fece gli studi ; era di dolci costumi, di sano discernimento, e di estese co- 
gnizioni; era versato nell'astronomia, nella filosofia antica e moderna, nella 
melafisica, nelle lingue, nella storia e nelle antichità ; quasi universale era la sua 
erudizione ; e ti potè dire di lui che mai filosofo non era stato migliore umani- 
sta, nè umanista così buon filosolo. Non mancano i suoi scritti di grazia ; riesce 
chiaro nei ragionamenti e giusto nelle idee ; fu tra' moderni il ristauraiore della 
filosofia d' Epicuro ; la sua vita andò tutta in tumulti, che attaccò sempre e fa 
attaccalo : ma nou fu meno attento nelle sue dispute ossia con Cartesio, ossia 
con Eludo, ossia con milord Herbert!, a mettere l'onestà e la ragione dalia aoa. 
Fece rivivere la fisica corpuscolare, • la riformò ammettendo un creatore intel- 
ligente, uo avvenire ed una legge naturale ; è nondimeno l'apologista d'Epicnro 
e di Lucrezio: attacca Aristotele, accusa d'ateismo tulli i filosofi dell'antichità, 
perchè lutti gli anfichrsi accordano in sostenere l'eternità della materia. Avendo 
considerato che il calore, il movimento, il sentimento e le altre funzioni del 
corpo doveano avere un principio reale ed effettivo, coftghieltorò che l' anima 
dovesse essere una specie «li fuoco aUeuuatisstmo, od una fiamma sottile che 
dà la vita al corpo od all'animale, il quale muore quando si estingue. Ebbe 
Fasti Univ. j* 31 
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a discepoli Chapelle, Moliere, Beruier, l*ab. di Chaulieu, il gran priore di VeO 
dome, il maresciallo di Catinai, e parecchi altri uomini straordinari che per un 
contrasto di amabili qualità e sublimi riunivano in essi l’eroismo colla molletta, 
il genio della virtù con quello del piacere, le qualità politiche coi taleuti lette- 
rari, e che formarono alcune scuole d’epicureismo morale. 

Impero di Marocco. A differenza di Algeri, di Tonisi e di Tripoli, il prin- 
cipe che regna a Marocco non riconosce in alcun oggetto la sovraniti dell' im- 
pero turco; nè gli è unito se non pei vincoli della religione che forma tra essi 
come un'alleanza naturale. ( V. Legislazione degli Sceriffi all' aono i5oo del- 
P e. v. ) 

Legislazione dei Tsing o Manciù. Tai-tsong detta leggi ai Tartari Man- 
do; fa lor adottare le leggi, i costumi, il linguaggio e gli uà dei Chinesi; mette 
i suoi officiali sol piede stesso dei mandarini d'armi della China; fonda scuole 
per lo studio delle lingue, apre esami ed assegna ricompense pei dotti; deter- 
mina il grado ed i titoli dei principi e dei grandi manciù, raongu e chinesi , 
stabilisce nello Scin-iang la sua capitale, sei tribunali ad imitazione di quelli di 
Pechino, e forma regolamenti sui matrimoni. 

Filosofia di Gaspare Sdoppio del! alto Palatinato , stoico moderno. 
Nato Sdoppio a Neumarck, nell'alto Palatinato, nel 15^6, studiò nelle univer- 
sità della sua patria con tanto successo, che di sedici anni era già in riputazione 
di buon autore: natnralmente focoso, abiurò la religione proteslanle e si fece 
cattolico. Pieno d'immaginativa, dotato della migliore memoria, nodrito di buon 
fondo di letteratura, di smisurata presunzione, uomo ardito, senza nessuna 
agiatezza, e che teneva a gloria deprimere ciò che .gli altri stimavano, diven- 
ne il più formidabile critico che mai sia stato, ed ebbe per avversario principale, 
Giuseppe Scaligero, e per zelanti partigiani. Casabuona, e Doplessis-Moroaj; 
camminò sui passi di Giusto-Lipsio, formò il divisamente di ripristinare la filo- 
sofia stoica, e ne pubblicò gli elementi ; ma non sono che un compendio di 
quanto già sapevasi prima di lui. Non riuscì nel suo assunto; aveva troppi 
nemici per procurarsi discepoli. Daniele Einsio dilavò, in una orazione di Filo- 
sofia stoica , ciò che Scioppo aveva ristretto; ma Tommaso Gatachero si mostrò 
di gran lunga superiore ad entrambi nel suo commento snll’opera dell’impera- 
tore Antonino. Colloca spesso Gesù Cristo, gli evangelisti ed-i santi padri sotto 
il portico, c quasi a suo dire sano discepoli di Zenone. Dacier non era lontano 


il portico, e quasi a suo i 
dalle idee di Gatachero. 


Cartesianismo o filosofia di Renato Cartesio dell' Haye^ piccola città 
della Turena. Cartesio, nato nel i5q6, mostrò fin dall’ infanzia decisa pas- 
sione allo studio; fu collocato in un collegio di la Fleche, mostrò dapprima 
genio alla poesia, c passò quindi alla filosofia ed alle matematiche. Portossi di 
vent’ un anni in Olanda per servire sotto il principe Maurizio, e si disgustò ben 
presto del mestiere della guerra per intendere intieramente alla filosofia; si for- 
mò un metodo- tutto particolare di studiare ; prese le cose dal* fondo, e non 
adottò le cognizioni ricevute se non dopo averle verificate ; con tal metodo di- 
strusse la filosofia scolastica; cominciò a rigettare le cose rivelate che rispettò 
per (atta la sua vita, e si formò un andamento di condotta; risolvette di essere 
più fermo e più ligio che potesse nelle sue azioni, e di non seguire meno co- 
stantemente le opinioni più dubbie, quando una volta visi fosse determinato, 
come se siate fossero a v ve ratissime; giudicò poi che per tutte le altre poteva 
liberamente disporsi a disfarsene, u Perché, cosi egli, qualche volta s'ingannano 
1 y* i nostri sensi, io volli supporre che nessuna cosa fosse tale quale essi ce la Unno 
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y* immaginar e, e perchè vi sono degli uomini che ragionando si appongono 
■nal falso, anche nelle più semplici materie di geometria, rigettai come false tatto 
r* le ragioni che aveva ricevute in prima quali dimostrazioni, e siccome risve- 
wgliali i pensieri stessi che noi abbiamo, ci ponno sovvenire anche quando dor- 
•n miamo, risolvetti fìogere che ogni pensamento nostro non fosse meglio d'un 
» sogno. Ma subito dopo mi tenni io guardia contro di ciò che nell'atto di penia- 
■n re, bisognava necessariamente che io, il quale pensava, dovessi pur essere qual- 
n che cosa; euotando che questa verità: io penso, dunque io sono, era sì ferma 
seti sicura che gli scettici non erano capaci di rimuoverla, giudicai che po- 
* teva bene senza scrupolo ammetterla qual primo principio della filosofìa che 
77 cercava. Esaminando poi ciò che io era, e vedendo come potessi fìngere di non 
vt avere alcun corpo, e non vi fosse alcun mondo nè luogo alcuno ove io mi tro- 
vasai, ma che non poteva nè anche fìugere di non essere io, ronchimi da tutto 
7i ciò che io era una sostanza tolta la cui essenza o la natura non è che pensare, e 
77 che. per essere, non ha forse bisogno d' alcun luogo nè dipende da cosa ve- 
7» runa materiale. Ancorché quest’ io, cioè 1 ’ anima, colla quale io sono, sia in- 
7* fieramente distinta dal corpo, e che sia anche più agevole a conoscersi di lui, 
77 e che quand’anche quello non fosse, essa non lascierebbe d’essere tutto ciò 
77 che è. Dappoiché trovai una proposizione vera e certa, pensai dover anche sa- 
i7 pere in che tale certezza consista ; e notando non esservi nulla in ciò : io pen- 
oso, dunque io sono, che mi assicuri coro' io dica la verità, se non che veggo 
77 chiari ssireameule che vuoisi essere per pensare, giudicai fossemi lecito asm- 
77 mere a regola generale ohe le cose che noi con tutta chiarezza concepiamo e 
77 distintissimamente, son latte vere, » 11 primo uso che fa Cartesio del suo me- 
todo, si è di applicarlo alle idee che trova in se medesimo; nota come rintracci, 
dubiti, come sia incerto, e da ciò inferisce eh’ è imperfetto ; ma sa in pari tem- 
po eh’ è più bello di sapere, esser senza debolezza, esser perfetto. Questa idea 
d' un essere perfetto gli pare quindi avere una realtà cne non può trarre dal 
fondo delle sue imperfezioni; trova questo così chiaro, che ne conchiude es- 
servi un essere sovranamente perfetto, che chiama Dio, dal quale solamente 
potè ricevere tale idea ; riunisce quindi una serie di cognizioni evidenti sulla 
natura dell' anima, su quella di Dio, e sulla natura del corpo, e cominciò a col- 
legare le sue prime scoperte con tre o quattro regole di meccanica che gli parve 
vedere in natura per formarne una catena di cognizioni che abbracciasse l’uni- 
verso; suppose Dio in atto di creare tanta materia da creare un altro mondo, e 
in atto di agitare Je parti di questa materia, e che dopo ciò ne componeva qq 
caos al quale non farebbe che prestare il suo soccorso ordinario, e co» permette- 
rebbe di agire secondo le leggi da lui stabilite; e con ciò dimostrò quali fossero 
le leggi della natura, e come alcune parti della materia dovessero comporre una 
terra. Jei pianeti, delle comete, ed alcane altre, un sole e delie stella fisse, e 
come le montagne, i mari, le fontane ed » fiumi, i metalli, le piante ed i corpi 
doveano nascere, anche gli animali e gli uomini. 

Nelle sue Meditazioni che comparvero nel 1641, dimostra Cartesio l’esi- 
stenza di Dio e l’ immaterialità dell’anima umana; sostiene che sono puramen- 
te spirituali ; definisce 1 'aoima una cosa che pensa , cioè uno spirito la cui na- 
tura è sconosciuta, incertissima P esistenza, e che prodace tutte le operazioni a 
tatti gli atti della intelligenza uroaua ; pone la sua sede nel cervello, dove tutti 
si fermano i nostri pensieri; pruova che V anima dell’ uomo è realmente distin- 
ta dal corpo, e vi espone tutti gli errori che vengono dai sensi, coi mezzi di 
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«aitarli; vi determina filialmente tulle le ragioni dalle quali ai puòconchiu- 
d ere 1' esistenza delle cose materiali. 

Parleremo del sistema dei sortici all' articolo delle Scoperti. 

Nel 1649 n recò Cartesio alla corte di Cristina, regio* di Svesta, e *' impe- 
gnò di visitarla ogni di nella sua biblioteca, a cinque ore ilei mattina. Mori a 
Stoccolma nel 1660; il suo corpo fu riportato a Parigi, a sotterralo con pompi 
nel 1667. # . 

Filosofia di Guglielmetlo di Berigard de Moulins K risteuratore della 
filosofia ionica. Nato Berigard nel 1598, dopo aver* studiato a Parigi, passò a 
Pisa in qualità di medico, e di là a Padova dove mori ntl i663. Incominciò a 
filosofare in un tempo in cui il pe ripa felicitino gii scosso andava perdendo del 
sno credito, a dispello delle facoltà. Quantunque avesse soli' occhio l'esempio 
di Galileo, rinnovò i priucipii della scuola ionica; osò anche avanzare che si 
doreaoo avere pochi riguardi pet ciò che pensavano i teologi delle sciente na- 
turali, avvegnaché essi teologi non ne avevano per ciò che i filosofi arcana 
proposto nelle scienze divine; rovesciò Aristotele esponendo tutta l'empietà 
della sua dottrina ; lo combattè tutte svelandone le pericoloso conseguenze, 
dove » suoi principi! aveano condotto Campanella ed infinità d'altri; avventurò 
in qnest» occasione alcune idee sopra una maniera di filosofare; poco a poco 
risuscitò l' iouicismo. Fu accusato d* ateismo, ma non era più. 

Legislazione di Braganxa o ristaurazione del regno di Portogallo. 
Giovanni, duca di Bragaoza, legittimo erede degli antichi re, è costretto dai 
Portoghesi ribellatisi contro Filippo IV, ad accettare la loro corona ; non foche 
nel 1668 che il Portogallo venne riconosciuto libero ed iudependente. Il potere 
del re è assoluto ; le corti e gli stati formati dai tre ordini, clero, nobiltà e co- 
muni, sono tuttavia consultati falla creatione delta imposte • dei regolamenti 
retativi alla successione ai trono ; ma la Ugge stabilita non si eseguisce che dietro 
degli editti i quali ne richiamino gli articoli ;di più le leggi del Portogallo sono 
fondate sol diritto civile ; ma la volontà del monarca è lotto. 

Fazione degl' indipendenti in Inghilterra. In mezzo alle fazioni che di- 
videana a quest' epoca l’ Inghilterra, alle convulsioni di tutti gli animi per can- 
giare la costituzione dello stato, trasalisti che vogliono stabilire il dispotismo, 
i puritani animali dal furore della libortà e dalla brama di umiliare » vescovi, 
la camera dei comuni che mira ad usurpare l’ autorità, e gli episcopali che vo- 
gliono annientare la fazione calvinista puritana, ergesi quella degl’ indepen- 
denti che vuota servirsi degli errori di tutte le altre per divenirne padrona ; 
tutte le altre erano di buona fede ; i soli independeuti nascondevano i loro di- 
segni, perchè erano contati appena tra' cristiani, ed avrebbero di troppo scon- 
volto le altre sette; téneano ideo fanatiche dell'eguaglianza primitiva degli no- 
mini, e questo sistema urtava troppo l'ambizione delle altre; tea Cercavano riu- 
scirvi colla violensa. Cromwel li rignardù siccome islrumènli capaci di favorire 
i suoi disegni. 

Strage dei protestanti d' Irlanda. 

Secolo di Luigi XJF. Arricchito questo secolo dalie scoperte dei prece- 
denti, vide 1' otnaua ragione perfezionarsi, e spandersi la sana filosofia. A co- 
minciare dagli ultimi anni del cardinaledi Richelieu fino alla mortedi Luigi XIV 
operossi nelle arti, negli spiriti, nei costumi e nei governi, una rivoluzione che 
deve servire d'eterno marchio alla gloria della Francia, che si estese in In- 
ghilterra, iu Germania, io Italia ed anche in Russia. Creò Luigi XIV la miri- 
li* ria militare, sostenne le colonie, scavò porti, fortificò le frontiere, riformò le 
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»«*§'• Sotto Ji lui la poesia e l'eloquenza giunsero alla lor perfezione; i «lotti si 
allupavano nel suo palazzo. Tolta 1' Europa si è risentila della politezza e dello 
spirito della società della corte di Luigi XIV. Fu, è vero, questo secolo contrasse- 
gnato, come tutti gli altri, da pubbliche calamità c particolari, inseparabili 
dalla umana natura ; ma lottociò che può consolare gli uomini neiLs miseria di 
lor condizione, sembra enervi stato prodigato; brillò del maggior lustro per cin- 
quant' anni, fu misto qnindi di grandi avversità e di qualche prosparo evento, 
e tini in una tristezza cupa, dopo avere cominciato tra le turbolenti fazioni. 

Conjederazione delie colonie della Nuova Inghilterra. Le quattro pro- 
vincie della Nuova Inghilterra formano una confederazione in coi prendono il 
nome di Colonie unite , e si limitano a riconoscere il re d' Inghilterra a sovra- 
no, conservando nondimeno le loro leggi fatte sul modello di quelle della me- 
tropoli. 

*6*7 Fazione degli appianatori in Inghilterra. NelP anarchia d' un parla- 

mento fazioso e dispreizato, d’ una grande città divisa, d' nn esercito audace, 
d’ un re fuggitivo e prigioniero, lo stesso spirilo che da parecchi anni animava 
gl* indepsndenti s'impossessò improvvisamente di ah uni soldati che si chia- 
marono gli appianatori , perchè volevano ridor tulio • livello, e non ricono- 
scere alcun signore al di aopra di essi, uè urli’ esercito, nè nello stato, nè nella 
Chiesa. 

Trattati di Vestfalia. Furono tiguardati siccome il codice politico d’ona 
parte dell 1 Europa, di cui cangiarono P antico sistema, e furono fondamento di 
tutti gli altri che si fecero poscia fra le stesse potenze. Già da molto potevasi 
riguardare P Europa (eccetto la Russia) siccome una specie di gran repubblica 
divisa in parecchi stati, gli uni monarchici, cerne la Frauda ; misti gli altri come 
l'Inghilterra ; alcuni aristocratici, come la Germani»; altri popolari come la Sviz- 
zera ; ma tutti in corrispondenza gli uni cogli altri, tulli cou uno stesso fondo di 
religione, quantunque divisi in parecchie sette meno che altravolla sommesse 
alla gerarchia dei sacerdoti di Roma ; sventi lutti gli stesti principi» di diritto 
pubblico e politico, ignoti a tutte le altre parti del mondo. In fona di questi 
principii le nazioni europee non fanno schiavi i lor prigionie*! ; rispettano gli 
ambasciatori dei loro nemici, convengono insieme della preminenza e di alcuni 
diritti di certi principi, e si accordano segnatamente nella sana politica di tenere 
fra loro, per quanto lo possano, eguale b.Lncia di potere, adoprando continua- 
mente le negoziazioni, pur ambe in seno della guerra, e mantenendo gli unì 
cogli altri ambasciatori, capaci di avvertire tutte le corti dei disegni Ji una 
sola, dar ad uu ponto l'allarme all' Europa, e guaranlire le più deboli dalle 
invasioni che il più forte è sempre pronto ad intraprendere. 

Fazione dei fondatori e dei mazzorini. Queste fazioni francesi non 
erano meglio di ridicole, paragonate a quelle che agitavano allora i' Inghilterra, 
« 6^9 Governo repubblicano in Inghilterra. Dura undici anni. Dopo 1' uccisione 

di Carlo 1, la camera «lei comuni divieta sotto pena di motte di riconoscere a re 
suo figlio, nè alcun altro; abolisce la camera alla dove più non sedevano che 
sedici pari del regno, e resta così sovrana in apparenza dell' Inghilterra e del- 
l’ Irlanda. 

Dottrina dei quacheri o tremo tori. La sovrana felicità dell' uomo con- 
siste nella vera conoscenza di Dio e di Gesù Cristo ; nessuno conosce il padre 
ed il figlio non è noto se non a quello cui l'ha rivelato. I.a rivelazione del figlio 
è nello spirito e per lo spirito ; quindi )• testimonianza dello spirito è V unico 
mezzo capace di far acquistare la vera conoscenza di Dii». Queste rivelazioni di 
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Dio per lo spirilo, ostia rhe avvengano per le rie esteriori, per apparizioni, per 
sogni, otti* per roani testar ioni ed illuminazioni interiori, sono V oggetto for- 
male della fede. Siccome non ri ha che un Dio ed una fede, «osi non ?' ha ad 
estere che un battesimo, non quello pel quale le sonore del corpo si (arano, 
ma ('attestazione di una buona coscienza dinanzi Iddio, per la risurrezione di 
Gesù Cristo. Tale battesimo, eh 1 è qualche cosa di puro e di spirituale, è un 
battesimo di spirito e di fuoco, pel quale siamo sepolti con Gesù Cristo, affin- 
chè essendo larati e purgati da' nostri peccati, possiamo camminare in una rita 
nuora, li battesimo di Gioranni, eh 1 «rane la figura, fu per un certo tempo, nè 
già comandalo per sempre. Quanto al battesimo dei bambini, è pura tradizione 
umaua, della quale non si trora nè precetto nè pratica in latta la Scrittura. La 
comunione del corpo e del sangue di Gesù Cristo è interiore a spirituale ; loc- 
chè è partecipazioue del corpo e del sangue di Gesù Cristo per cui I' uomo »o- 
t eri ere si nodrisce ogni giorno nei cuori di quelli in cui abita Gesù Cristo. La 
frazione del paue per Gesù Cristo co' discepoli suoich'erane la figura ; 1' uso di 
astenersi dalla carne soffocala e dal sangue, di lavarsi i piedi gli uni cogli altri, 
e di ugnere gli ammalati con olio, non sono comandati con meno autorità e so- 
lennità dei primi ; ma imperocché non furono che ombre di cose migliori, ces- 
sano per qoelli che ne hanno otteoula la realtà .... 

Filosofia dei solitari di Porto Reale. Si rendono commendabili questi 
solitari! non meno per T eccellente filosofia, che per le sciente per le cognizioni 
in geometria e nelle lingue, e finalmente per le persecuiioni d’ ogni modo dei 
filosofi mondani. Furono autori di opere che onorano la nazione francese ed il 
secolo che li vide nascere. Bossuet, la Bruyere, Pasca), Arnauld e Nicole, quan- 
tunque alieni alla politica ed alle astrazioni non furono meno dai lor contem- 
poranei considerali nomini grandi. Contenti di vivere sotto un governo tutelare, 
non si videro per nulla occupati della cura di penetrarne la sorgente e d' indicar- 
ne i limili. Dediti esclusivamente allo studio della morale e delle belle lettere, 
questi uomini superiori predicavano nelle loro opere il rispetto per la religione, 
T obbedienza al sovrano, e l'osservanza delle leggi protettrici della società. La 
scuola di Porto Reale esercitò grandissima influenza sol secolo di Luigi XIV, e 
concorse allo sviluppo di quello spirito d'esattezza e di ragione che fece dislia- 
guere questo bel secolo. 

Setta dei millenaristi. Anounziano un nuovo regno di Gesù Cristo, sotto 
nome di quinta monarchia ; siccome agivauo per due molivi che ingannano 
la maggior parie degli uomini, la noja del presente e la sjteranza d' un avvenire 
migliore, non penarono molto a far seguire il loro fanatismo; la moltitudine fu 
dalla loro, quella moltitudine che senza poter mai fissare la sua incostanza, si 
lagna sempre della sorte che le tocca, e si nulre della speranza che quella di cui 
in seguito gioirà vorrà essere migliore. Il tempo smascherò la loro impostura. 
Aggiungevano per avvalorare il sistema loro, che il mondo decresceva ed in- 
vecchiava ogni giorno, che la terra va perdendo della sua fertilità, che gli no- 
mini diminuiscono non solo in istatura, ma ben anche in forza, io virtù, in 
coraggio; infine che lutto quanto esisteva tendeva a generale dissoluzione. 

Atto di navigazione che apre alla sola bandiera inglese 1' accesso alla isole 
inglesi. Qui comincia un sistema di commercio esclusivo degl' Inglesi in tutte le 
parti dal mondo. , 

Protettorato di Cromwel in Inghilterra. Avendo Cromvrel scoperto il 
divisamente del parlamento repubblicano di distruggere il suo potere, lo pre- 
venne e a ciò convocò un consiglio d'officiali che mutarono la costitniinne 
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dello sialo, e fece lor Dominare 144 artigiani, gli adonò e V incaricò di gover- 
nare il regno : in capo a cinque mesi, il preteso parlamento cessò, e il suo po- 
tere rimise al consiglio di guerra, i coi officiali dichiararono solo Cromwel pro- 
iettore dei tre regni. 

Trattato dei Pirenei tra la Fraocia e la Spagna. 

Legislazione di Danimarca. I tre stati della nobiltà, del clero e del po- 

r >lo, porgono il loro assenso all* eredità futura della corona nella famiglia di 
ederico III, così in linea maschile, come in linea femminile, e rivestono il re 
del potere assoluto e del diritto di regolare la reggenza o la successione dorante 
una minorità ; la nobiltà vi rinunzia a tutti i suoi diritti. 

Rislaurazione della monarchia e della famiglia degli Stuardi sul trono d'In- 
ghilterra. 

Filosofìa d* Emma nude Maignon di Tolosa. Oltre le sue scoperte in 
matematica ed io fisica, il padre Maignon si rese celebre in filosofia. Attri- 
buiva alla differente combinazione degli atomi, tutti gli effètti della natura, che 
Cartesio fa nascere dalle sue tre sorta di materia, e Gassendo dagli atomi suoi ; 
allontanatasi però da Epicuro, supponendo per P esistenza e la combinazione 
degli atomi un essere possente e saggio : fece di grandi sforzi per conciliare le 
diverse opinioni della scuola, e fra le altre quelle dei tomisti sulla grazia, con 
quelle dei settatori di Molinos ; ma non vi potè riuscire. 

Legislazione della Carolina per Locke. Vi stabili una tolleranza' indefi- 
nita di religione; ristrinse la libertà civile ; diede agli otto proprietari che la 
fondarono, e ai loro eredi, tutti i diritti di un monarca e tutto il potere legista 
livo, con podestà di nominare a lotti gli impieghi e le dignità; la loro riunione 
appellavasi la corte palatina ; due cacichi ed un langravio veniano nominati 
in ogni contea ; questi cacichi e questi langravi doveano formare la camera alta ; 
la camera bassa era composta dei deputati delle città. 

Legislazione dei Maratti. Non abitavano dapprima i Maralti che delle 
montagne dietro la costa del Malabar, fra Goa e Bombai : sono gli Svizzeri del- 
l'India ; i re di quelle contrade comperarono per lungo tempo il loro ajuto : 
erano governali da dei rajà, membri d’ una specie di repubblica federativa che 
mantiene una reggenza o consiglio dove si discutono gl' interessi comuni, ma 
senza che il capo eserciti veruna autorità sui popoli sommessi ad esso rajà. 

Panteismo o filosofia di Benedetto Spinoza, figliuolo A un ebreo porto- 
ghese. Nato questo filosofo ad Amsterdam, attinse la maggior parie del suo si- 
stema appo i giudei cabalistici, e sostiene : 1 ° che una sostanza non può pro- 
durre un' altra sostanza, a.° che nulla può essere creato dal nulla, perchè sa- 
rebbe manifesta contraddizione che Dio lavorasse sul nulla, che traesse I' essere 
dal non essere, la luce dalle tenebre, la vita dalla morte ; 3.° che non vi ha 
che una sola sostanza, perchè non si può chiamare sostanza se non ciò eh' è 
eterno e independenle da ogni causa, che ciò ch'esiste per se stesso è necessaria- 
mente: ora tutte queste qualità non convengono che a Dio, non v'ha dunque 
altra sostanza nell' universo che Dio solo. Aggiunge Spinoza che questa unica 
sostanza non divisa, non divisibile, è non solo dotata da un'infinità di perfe- 
zioni, me si modifica in un' infinità di maniere ; in quanto che estese, i corpi e 
tutto ciò che occupa spezio, in quanto che pensata, le anime e tutte le altre intel- 
ligenze sono respeltive modificazioni. Questo tutto però resta immobile, e nulla 
perde della sua essenza, per qualche leggero mutamento, rapido e momentaneo. 
Così è che un uomo non cessa di essere ciò eh’ è per il fallo, ossia che vegli, os- 
tia che dorma, ossia ebe si riposi trascuratamente, ossia che agisca con vigoie. 
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Quindi non è altro Dio che V universo ; l' mitrai* degli esseri è necessari* ed 
eterna ; era ««sterna di Senofane ed anche degli stoici. Spinoza non attribuire a 
Dio che cognizioni «eparale ; riduce V ateismo a interna, e ne forma un corpo 
di dottrina ; attacca la rivelazione. 

Pubblicatone del codice civile di Luigi XiV. 

Paralello della filosofia di Cartesio e di quella d' Aristotele, per Renato le 
Bnssu, che vorrebbe conciliarle, mentre fra poco Newton le farà abbandonare 
tolte e due. 

Quetisrno o misticismo o dottrina di Molino s e di la Guyon. Era punto 
capitale di questa dottrina, di annientarti per unirsi a Dio. Mohoos, sacerdote 
spHgnuolo, lo capo di questa sella, i cui principii % ass mugliano a quelli degli 
origenisli, e L cui dottrina sembrava attinta in quella dei lama else pensano 
come il riposo renda somiglianti al dio Foè. Sulla fine dì questo secolo, « fino 
ai tempi della morte di Luigi XIV, il quietismo condannato in Molino*, riprese 
beu altra importanza nei dibattimenti insorti tra Penalo!) e Rossori, per quella 
dama Guyon che si ostinò di ciò che chiamasi la spiritualità ; immersa nelle 
illusioni mistiche, e presa dall’ idea di essere una nuova S. Terrai, predicò l'in- 
tiera annegazione a se medesima, il silenzio dell'anima, l’ sanie» lamento di 
lulle le petunie, >1 culto interiore, l'amore puro e disinteressato, non avvilito 
dal timóre, nè animato dalla speranza delle ricompense. Le tenere immagina- 
zioni furono facilmente commosse ; parecchie dame della corte, e fra le altre 
madama di Maiotenon, l' introdussero in S. Ciro. Lo stesso Fenelon urtò nella 
spiritualità, e slimò sentire come la dama Guyon, d'amar Dio per se stesso; 
spaventato all' idea di far setta, si rivolse a Bosstiel che gli vietò di olire dog- 
matizzare. 11 libro delle Massime dei Santi fu condannato, la Guyon carcerata, 
e Peuelou obbligato a ritirarsi a Cambrai. 

Triplice alleanza tra l'Olanda. V Inghilterra e la Sveci* ««Mitro Luigi XIV; 
I' Alernagna e la Spagna vi si riuniscono poi. 

Pubblicazione del codice criminale di Luigi XIV. 

Filosofia di Giovanni Collins , inglese. Sollevasi Collins contro I* libertà 
dell' uoino, e sostiene non esser egli che un agente necessario. 

Legislazione della Norvegia. Hanno 1 Norvegi un codice a parte, noto 
sotto nome di leggi di Norvegia* e fallo da Grieflfel-Feld. secondo gli ordini «là 
Cristiano V, il gran legislatore di questo paese. In forza di questa legge, palla- 
dio della Norvegia, i villici son lìberi, c quindi il loro carattere di mollo dif- 
lereuzia da quello dei Danesi. 

Impero dei Maratti ( V. iGG^-) 

Pubblicazione del codice di commercio di Luigi XIV, appellato Codice 
mercantile o Savary dal nome del suo autore. 

Malebranckismo o filosofia di Nicolò Malebranche di Parigi. Nato nel 
i 638 , studiò filosofi* al collegio della Marca; entrò nella congregazione deH’ora- 
lorio nel 1660; sulle prime intese alla storia ; ma la lettura dal 'Trattato del- 
1 ' uomo di Cartesio, gli manifestò tutto ad uu tratto a qual scienza fosse chia- 
mato. Con tutte le forze si diede quindi al Cartesianismo, e di 36 anni pubblicò 
la sua Ricerca sulla verità. Al suo dire, è Dio I' unico agente; ogni azione 
viene da lui : le cause seconde non souo che occasioni le quali determinano 
I' azione di Dio. Nel 1677 tentò l'accordo del suo sistema colla religione, nelle 
sue Conversazioni Cristiane , ed insegnò che il corpo non può essere mosso 
tisicamente dall' anima, nè questa lesa dal corpo, nè un corpo da un altro 
corpo: Dio fece tutto in lutto per la sua sola volontà generale. Tali fitte altre 


Digitized by Google 


DECIMOSETTIMO DELL'ERA VOLGARE 


169 


Eri 

'oljir* 


■ -❖ 

FILOSOFIA 


1675 


1*77 


gliene inspirarono sulla grazia; immaginò che l’anima umana di Gesù Cristo fosse 
la «ansa occasionale della dissoluzione della grazia per la scella che fece di certe 
persone onde a Dio dimandare che loro la mandi ; e che, siccome quest’ anima, 
per quanto sia poi perfetta, è sempre finita, non può essere altrimenti che l'or- 
dine della grazia non abbia le sue difettosità, così come l'ordine della natora. 
Si sforzò di dimostrare che il Verbo è U ragione universale ; che tutto ciò cho 
viene dagli spiriti creati, lo veggono in questa sostanza increata, anche le ideo 
corporee ; che il Verbo è dunque Punica luce che ci rischiara, e il solo maestro 
che c'istruisce. Malebranche che aveva sviluppato il metodo di Cartesio fu at- 
taccalo nelle sue idee da Arnaud, Regia, tee. Mori nel 1715. 

Filosofia di Giacomo Rohault <f Amiens , discepolo di Cartesio. Penetrò 
H ino spirito tutti i sistemi dei filosofi antichi e moderni, ma si estese singolar- 
mente sopra quelli di Cartesio; arricchì le opere di questo filosofo delle sue rifles- 
sione il qual lavoro produsse la fìsica che insegnò per 1 a anni a Parigi, prima di 
darla *1 pubblico. Era tutto ristretto in se medesimo e nei suoi libri; nè mai 
separò la filosofìa dalla religione, e conciliò I’ una e l'altra ne' suoi scritti • 
ne’ suoi costumi. Morì nel 1675, di 55 anni. 

Sistema intellettuale delC universo di Rodolfo Cudvvorth % inglese ■ Ac- 
corgendosi Cudworlh come gli arditi sentimenti di Obbes, e specialmente II 
materialismo, si diffondessero ogni dì più in Inghilterra, risolvette di opporvi 
un argine vigoroso. L'opera sua scritta in profondo stile ed imbarazzalo, fa 
dapprima poco conosciuta : P abate Lorenzo Moshem, colla sua traduzione la- 
tina, e Ledere colla sna biblioteca, lo fecero conoscere; quest'ultimo fece cono- 
scere il debole ed il mal ragionato delle nature plastiche di cui Dio si serve ad 
organizzare tulli gli esseri, senza che queste nature abbiano avuto conoscenza 
dell'organizzazione. Cudworth aveva credulo di poterle sostituire alle idee di 
Platone, per le quali era preoccupatissimo ; e ciò accoppiò a molte tradizioni 
fornitegli dalla cabala, e lo fece cadere negli errori che gli si rimproverano con 
| ragione e giustizia ; ma in mezzo a' suoi errori, fece ogni possibile per attaccare 
il materialismo di coi paventava le conseguenze. Ecco il suo più bell'elogio. 

Filosofia di Enrico Afoor, inglese. Concede IVI 00 r ampia libertà, tanto in 
teologia quanto in filosofia, a lutti quelli che seguivano la sua dottrina, e sem- 
prechè si evitasse l'ateismo, permetteva si sposasse quell* causa che meglio 
suonava. Fra gli antichi raccolse le principali opinioni d» Pitagora, di Platone 
e di Aristotele; e fra' moderni si appropriò parecchi pensieri di Cardano, di 
Giulio Scaligero, ed anche di Cartesio, nel quale biasimò il troppo frequente 
uso che aveva fatto della geometri». Enrico Moor aveva lo spirito troppo pieno 
d'idee cabalistiche per gustare la filosofìa corpuscolare, e per gustare le semplici 
leggi del meccanismo della natura. Una delle sue opere versa sull'esistenza della 
natura delle cose incorporee, sulle leggi del moto stabilite da Cartesio, e final- 
mente sopra ciò che vi ha di vero e di falso nel sistema di quelli che spiegano 
meccanicamente tolti gli effetti della natura. Credeva Enrico Moor non solo al- 
l'esistenza di nn numero infinito di sostanze incorporee, ma eziandio nella 
preesistenza delle animo destinate a venire nei corpi ov’erano attirate e ritenute 
da odori particolari. Al soo dire, quantunque queste anime spirituali avessero 
estensione, passavano da on corpo in altro senza mai arrestarsi. Trovasi nella 
cabala una parte di latta questa dottrina ; non ammette veruna sostanza che 
non sia estesa, e siccora 1 è Dio la più nobile e la più qualificata di fatte le so- 
stanze, anche la sua estensione è più grande di tntte. Del resto Enrico Moor, in 
arguito agli ebrei cabalistici, vuole che si distingua dai corpi lo spazio, e che sia 
Fasti Univ. 7* 22 
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corporeo ciò che non è altro «e non puramente estero ; nel che ai credeva abba- 
stanza diviso dai materialisti. 

Abolizione in Francia del congresso o della prova della potenza od impo- 
tenza dei genii maritati. 

Stabilimento deir habeas corpus in Inghilterra. Porge questa legge ad un 
prigioniero la facoltà di essere liberato sotto cauzione, a meno che il suo delit- 
to non sia degno di morte. Quando uu Inglese arrestato manda eopia del mif- 
timus al cancelliere od a qualche giudice dello scacchiere, V atto detto habca» 
corpus gli è concesso ; sulla lettura del qual atto il carceriere conduce il pri- 
gione al tribunale che giudica s'è nel caso di dar cauzione o no ; questa legge 
non è sospesa se non in caso di cospirazione contro Io stato. 

Trattato di pace di Nimega, tra la Francia, l'Olanda, la Spagna, la Ger- 
mania e la Danimarca. 

Scuola di platonismo della casa di Rambouillet. Des Ivetaox, di Gour- 
ville, madama di la Fayette, il duca delia Rochefoucaull, e parecchi altri avea- 
no formato in casa Rambouillet una scuola di platouismo, che abbandonarono 
poscia per impinguare la società ed ascoltar le lezioni della scuola di epicureis- 
mo della via Tournelles, dove si radunavano Ninon di P Enclos, madama Scar- 
ron, la contessa della Suze, la contessa d'Olonne, S.-Evreraont, il conte di Grana • 
mout e la duchessa di Buglione Mancini. 

Legislazione di Pena in America. 11 suo arrivo al Nuovo Mondo fu se- 
gnalalo da on atto d'equità ohe fece amare la sua persona, e accarezzarne i 
principii. Poco soddisfo del diritto che gli davano sai suo stabilimento la ces- 
sione del ministero brilanico risolvette di comperare dai naturili del paese il 
vasto territorio che proponevasi di popolare. Tanto affetto presero gli Ameri- 
cani alla sua nuova colonia, quanta avversione aveano concepita per quelle fon- 
date ne' loro contorni. L'umanità di Penn si estese su tutti quelli che ac- 
correvano ad abitare il suo impero. Siccome la felicità degli uomini vi doveva di- 
pendere dalla legislazione, fondò la sua sui due cardini dello splendore degli stati 
e della felicità dei cittadini, la proprietà e la libertà. Stabilì il virtuoso legisla- 
tore la tolleranza a fondamento della società ; volle che ogni uomo il quale ri- 
conoscesse uno Iddio, partecipasse ai diritti di cittadino; che ogni uomo che 
l'adorasie sotto nome ai cristiano, partecipasse all' autorità ; ma ad ognuno la- 
sciò la libertà d'invocare questo essere alla sua maniera ; non ammise chiesa do- 
minante, non contribuzione forzata per la erezione dei tempi», non presenza agl» 
esercizii religiosi se non fosse volontaria. Trasmise Penn alia s ia famiglia il di- 
ritto di nominare on governatore alla sua colonia, ma non diede a questo capo 
antorilà senza il concorso dei deputati del popolo. Tutti i proprietari delle terre, 
che aveano quindi interesse nella legge, come della cosa che la legge reggeva, 
doveano essere elettori o potevano esserlo ; le leggi doveano esser fatte a plura- 
lità di suffragi, e due terzi dei voti occorrevano per sancire un’ importa, ecc. 
Stabilì tribunali e leggi onde prevenire i processi. Questa repubblica senza 
guerre, senza conquiste, senza sforzi, senza Titolazioni, divenne spettacolo at- 
f universo intiero. 

Pubblicazione dei diritti della natura e delle genti, non che dei doveri dei 
cittadini e dell’ uomo, per Poffendorff. 

Legislazione della Giamaicn. È modellata, come nelle altre isole ingle- 
si, sopra quella d’ Inghilterra ; il comandante rappresenta il re; il consiglio, i 
pari, c i deputati delle città, i comuni. 
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Filosofia di Simeone Foucher di Dizione ristauratore della filoso- 
fia accademica. ( V. Filosofia accademica.) 

Diagio Pascal pubblica fé me Lettere provinciali. 

Legislazione di S. Domingo. Dopo il comi ncia mento della sua scoperta, 
prosperava quest' isola io forza alla moralità de' suoi primi direttori, quando a 
quest' epoca si conobbe che tutti i vincoli si rallentavano ; si trassero dalla 
Martiuica due amministratori incaricati di stabilire la regola e la sobor dinazio- 
ne in S. Domingo; formarono essi tribunali di giustizia in diversi quartieri, 
sotto la revisione di un consiglio superiore eretto al Pelit-Goave. 

Pubblicazione del codice delle leggi francesi d' America, chiamato Codice 
Nero. 

Pubblicazione delle oonvertszioni di Fontanelle sulla pluralità dei mondi, 
fondate sul sistema dei vortici di Cartesio. 

1 riformatori d'Inghilterra dimandano parlamenti triennali. 

Stabilimento della legge del coopri-fuoco in Inghilterra, per Gugliel- 
mo III. 

Complemento della costituzione inglese. Non ricorderemo le antiche 
concessioni dei re di Inghilterra ; ma al tempo suo avendo Giacomo I voluto 
sostenere che 1 * autorità regia emanava da Dio, e eh' era al di sopra delle leggi, 
e che del resto i privilegi reclamati dal popolo non erano che una concessione 
fattagli dai suoi maggiori, tua senza forza per l'avvenire, e rìvocabìle alla vo- 
lontà ; questi priucipii già confutati, e la cui conseguenza era un' obbedienza 
passiva, diffusero un allarme universale : il commercio, le arti, la stamperia, le 
innovazioni nella disciplina della Chiesa, l'esempio di Enrico Vili e delia rifor- 
ma, aveano fatto germinare principi! opposti, i quali elaborata avevano la ca- 
duta di Carlo 1 , 1 ' anarchia, il lungo parlamento del regno di Cromvrel. Rial- 
zando il trono dopo la sua morte, r Inghilterra volle ottenera il bene il etti 
possedimento la preoccupava da sì lungo tempo; imprese ad amalgamare la 
sue stesse speranze di libertà col reame. Preslovvisi Carlo li ben poco; eia sua 
condotta fece cadere dalle sue mani più concessioni che la nazione non n« 
avesse sperate ; acconsentì all’ habeas corpus, salvaguardia della libertà perso- 
nale. Giacomo li, violando tutti i diritti della nazione, se la ribellò contro, ma 
non contro il reame fatto ornai necessario ; lo trasmise la nazione a suo genero 
Guglielmo III, limitandolo però, e dandogli tutta la perfezione di cni era su- 
scettibile pel disimpegno d’ ogni prerogativa estranea; come se quel lusso di 
potere onde altrove vien caricato, servisse piuttosto a snervarlo che a inde- 
bolirlo. 

Legislazione della Virginia. Stabiliscono gl' Inglesi alla Virginia nn' am- 
ministrazione composta di due camere, come in Inghilterra ; è divisa in venti- 
cinque cantoni o contee. 

Filosofia di Silvano Regis di la Salvetat di Blanquefort nelT A gene te. 
Regis, discepolo di Rohault, difensore della filosofia di Cartesio, stabilì a 
Tolosa pubbliche conferenze sulla nuova filosofia, e insignemente contribuì 
a far mettere da un canto quella d’ Aristotele. Tocchi i Tolosani dai suoi lumi, 
gli assegnarono una pensione come nell'antica Grecia. Passò quindi a Morapel- 
lieri, e finalmente a Parigi nel 1680, dappertutto riscotendo gli stessi suffragi, 
(/arcivescovo di Parigi per deferenza alla filosofia d'Aristotele, gli proibì d'iose- 
gnare quella di Cartesio ; e dopo sostenuti varii combattimenti pel filosofo 
francese, entrò nell’ accademia delle scienze nel 1699. Nella sua opera intitolata : 
Sistema di filosofia aduna e ordina le diverse idee di Carteaio ; m* oggidì è 


Digitized by Google 



SECOLO DI LUIGI XIV 


FILOSOFIA 

3 uest' open beo poco in 010. Scrisse contro il padre Malebranche sulla natura 
elle idee, sulla causa loro efficiente, ossia esemplare ; materia così sublime ed 
astratta, dice Fontanelle, che torna di somma gloria allo spirito umano esservi 
potuti giungere, se non a tal quale certezza, almeno a dubbi fondati e ra- 
gionati. 

Legislazione degli A ng ria. Conagi-Àngria, semplice soldato d' un de* 
spota inaiano, nominato capo da quelli che aveano trucidato il suo signora, 
fondò una polenta al settentrione di Goa ; si fece pirata, attaccò i Mori e gl'in- 
diani che trafficavano sulla costa, e si formò sulla costa del MaUbar uno stato 
di quaranta leghe lungo il mare, ed internato di trenta miglia dall’ Inghilterra; 
terminò col predare i più grossi navigli agli Europei. Si unirono questi popoli 
ai Ma ratti ; e Geristi sua capitale soccombette nel 17 55 . 

Filosofia di Giovanni Locke y inglese. Locke nacqne a Wriogton presso 
Bristol nei s 63 1 . Uscendo dagli esercizii del collegio d' Oxford, lesse Csrlesio, 
si fece medico, e studiando V anatomia, la storia naturale e la chimica, considerò 
l'uomo sotto un' infinità ili punti di vista tutti interessanti; viaggiò io Ger- 
mania a*l io Prussia, ti ritirò nel suo gabinetto d' Oxford per istoriare, e divisò 
i! suo Saggio sull intendimento umano , che fu costretto ad andar a termi- 
nare io Olanda a motivo delle turbolenze d' Inghilterra; rinnovò 1* antico as- 
sioma : nulla non vi ha nello intendimento che stalo non sia prima nella 
scusa sto/t «, e ne conchiuse che non vi aveva principio alcuno di speculazione, 
nessuna idea di morale innata; compose un trattato dell' Educazione^ dopo 
aver pubblicato quello dell' Intendimento , persuaso che per essere felice, per 
godere di buono spirito, bisogna avere il corpo sano. Prende Locke il fanciullo 
tosto nato, e lo conduce per tulli gli sladii della vita. Dice nel suo Saggio sul- 
V intendimento umano , che non vedeva alcuna impossibilità in ciò che la ma- 
laria pensi. Sostenne che tutte le idee non ci vengono se non se dai sensi, ed a 
misura quindi che si sviluppano; rigettò le idee di Cartesio. Quegli che può 
tutto, può anche far pensare a un essere materiale, a un automa, a uu elemento 
della materia. Morì Loc ke nel > 7 ** 4 - 

Legislazione della IVuoi’a York o Belgio. Alla testa del governo è tra 
Capo nominalo dii re d'Inghilterra, con dodici consiglieri. Senza l'assenso 
dei cf siali non può firmare alcun atto ; ventisette deputati scelti dagli abitanti, 
rappresentano la comune ; tutte le podestà son concentrate nell' assemblea di 
quei diversi membri ; sul principio u sua durala fu senza limili; fu quindi sta- 
bilita a ire anni ; oggidì lo è a sette, come quella del parlamento d' Inghilterra 
di cui seguì le rivoluzioni. 

Filosofia delle leggi naturali di Riccardo Cumberland, inglese. Declamò 
dapprima questo ili -tufo contro il catolicismo. La sua opera de Legibus xVa- 
turae disquisitio philosopltica , è una confutazione dei principi di Obbes che 
Barbcyrac arricchì di nota. 

Filosofia di Pietro Bayle di Carla t. scettico o pirronista moderno. Na- 
cque Bayle nel 1647 ; amico della lettura dì Plutarco e di Montaigne, vi suc- 
chiò quel germe dì pirronismo che in lui sviluppossi poscia io sorprendente 
maniera. Non larda Bayle a conoscere la vanità della maggior parte de siste- 
mi religiosi, e ad attaccarli tutti sotto il pretesto di difendere il protestanti- 
smo che aveva abbracciato. Si ritirò poi a Ginevra ; lasciò l' aristotelismo pel 
cartesianismo, ed oppose i sentimenti dei filosofi gl» noi agli altri, per deri- 
derli lutti. Nel 1688, in occasione di una famosa cometa grandissima, agitò 
Bayle le più importanti quii ti 0 ni aui miracoli, ralla natura dì Dio, salta saper- 
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slizione ; predicò la tolleranza nel soo Dizionario storico e critico , * he ne 
•vela il pirronismo, e ti sostiene frale altro cose, che la corruzione dei cuo- 
ri non è già conseguenza dell'ateismo, e che un popolo di atei può TÌtere 
cosi tranquillo come la più religiosa nazione ; che sostenendo cogli antichi 
T eternità della materia deesi negare la Provvidenza. Combatte il sistema di 
Spinosa, e sostiene impossibile che l'universo aia una sola sostanza, perchè 
tutto ciò eh' è esteso ha necessariamente parti; dal che conchiude che ogoi 
parte della estensione è una sostanza particolare. 

Scuola <T epicureismo di Ninon di t Enclos , pia Tournelles. La piò 
antica e la prima delle scuole io cui siasi praticata e professata la inorala di 
Epicuro rinnovala da Gassendo, era nella via Tournelles, ed in casa della Ni- 
non di l'Enclos ; ivi quella douna straordinaria accoglieva tutto ciò che la cor- 
te e la città aveaoo di uomini politi, illuminati e voluttuosi; vedevasi mada- 
ma Scarron, la contessa di la Suze, celebre per le sue elegie, la contessa d'Olon- 
ne, sì vantata per rara bellezza e pel numero dei suoi amanti, S^Evreroont, 
che professò poi I* epicureismo a Londra, ov' ebbe a' discepoli il conte di 
Grarooot, il poeta Waller, e madama Mazzarino; la duchessa di Buglione Man- 
dai, che fu poi della scuola del Tempio, des Jveteaox, di Gourville, mada- 
ma di la Fayelte, il duca della Rochefoucault, e parecchi altri che aveano for- 
mata una scuola di platonismo nella casa di Rambouillet, e poi l' abbandona- 
rono per ingrossare la società ed estendere le lezioni dell' epicureismo. 

169$ Stabilimento della capitazione in Francia. 

Guglielmo III, dopo avere per S anni lottato contro i riformatori, con- 
cede loro i parlamenti triennali. 

Propagazione della filosofa di Cartesio in Olanda per Burchel-Wol - 
der d'Amsterdam. Introdusse Wolder questa filosofia nell'università di Leida, 
e confutò la censura fattane da Hnet. 

Filosofia di Teofiio e di Tommaso Gale , inglesi , platonici moderni. 
Teofilo Gaie, ministro presbiteriano, era versatissimo nell' antica erudizione 
greca : Tommaso Gale soo figlio ne seguì le orme, e lo soperò. La prima opera 
di quest'ultimo porta io titolo: Syllogen Scriptorum mythcologicorum et 
etìucorum ; vi si querela specialmente del poco conto che i moderni filosofi 
faceano della morale, e della loro tendenza a dubitare di tutto; pubblicò quin- 
di il trattato di Giamblico, de Misteriis egyptiorum , tradotto in latino con 
molli schiarimenti. Racchiude questo trattato tutto ciò che riguarda alla teurgia, 
alle differenti purgazioni dell' anima, alla maniera di conversare coi genii, alla 
cereroonie necessarie per penetrare nell' avvenire. Tommaso Gale sembra ini- 
ziato in lotti questi misteri, come se fosse stato allevalo in un collegio di sa- 
cerdoti egiziani. 

Scuola d' Epicureismo Auteuil e di Neuilly. Pochi anni dopo l’esi- 
stenza della scuola d’ epicureismo della via Tournelles, Render, Chapelle e Mo- 
liere, discepoli di Gassendo, la trapiantarono ad Auteuil, e adottarono un epi- 
cureismo più comodo di quello del loro maestro ; i loro esempi e le loro lezioni 
sommisero alla filosofia di Epicuro parecchi uomini qualificati che univano 
f eroismo alla mollezza, ed il genio della filosofìa a quello dei piaceri. Questi 
uomini singolari formarono parecchie scuole d'epicureismo morale e letterario 
Bachaumont, il barone di Blot, le cui canzooi sono sì rare e tanto ricercate, e 
Desbarreaux che fu maestro alla DeshouLieres Dell'arte della poesia e della vo- 
luttà, illustrarono principalmente la scuola d' Auteuil ; quella di Neuilly che le 
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succedette, fu tenuta pel poco tempo che durò da C ha pelle e Sonnings ; ma 
appena instituita si concentrò alle scuole d' Aoet e del Tempio. 

Legislazione dei gesuiti in California. I gesuiti, in animo d* inciv ilire i 
selvaggi della California, si presentarono ad essi con oggetti di curiosità atti ad 
adescarli, con cereali per alimentarli, e con restimeuta tali da piacer loro; si 
fecero falegnami, muratori, tessitori, agricoltori, ed iustillarono in essi qualche 
amore alle arti utili. Nel i jfò vi formarono quaranta tre villaggi. 

Trattato di pace di Rysvrick, tra la Francia, T Olanda, la Spagna, l* Inghil- 
terra e T impero di Germania. 

Trattato di pace di Carlowili, fra la Porta, la Germania, la Russia, la Po- 
lonia ed i Veneziani. 

Legislazione dei Borboni in Jspagna. Filippo di Francia, duca d’Angiò, 
2.° figlio del delfino e nipote della sorella primogenita di Carlo li, fu chiamato 
al trono di Spagna, e proclamato sotto il nome di Filippo V. La monarchia è 
ereditaria anche alle donne. Le cortes sono quasi abolite. La giunta composta 
del primo ministro e di tre o quattro altri eletti dal re, dirige la parte esecu- 
tiva del governo. 

Avevano i lumi della ragione illuminato V Italia tino dal momento in cui 
i dotti, i poeti, gli autori, i filosofi, cacciati di Costantinopoli dalla barbarie de- 
gli Ottomani, erano stati a cercare la pace e la sicurezza nell' occidente. Tutta 
le arti brillarono insieme in queste belle contrade; V antica Ausonia fu di bel 
nuovo onorata ed abbellita da una moltitudine di capolavori in tutti i generi : 
gli uni prodotti dalla roano delle arti, gli altri, figli dell' immaginazione, for- 
mano a quest 1 opera il vanto e la gloria di questo paese e rendono beati gli ozi 
degli uomini di gusto. Maravigliate le nazioni del continente alla vista delle pro- 
duzioni sublimi delle belle arti, fanno inutili saggi per imitarle, che le dispute 
di religione che li tengono divisi, oe richiamano tutta l'attenzione, ne riuni- 
scono tutti gli sforzi per ottenere una sfìreuata libertà di coscienza e di cullo. 

Indarno Francesco I si sforza per fissare nel suo impero le arti brillanti che 
nello stesso tempo fanno il lustro dell' Italia : incoraggia i dotti, ma non forma 
che degli eruditi, i quali nissuna vera luce spargono sul loro secolo : ba degli 
architetti, ma non possedè nè i Michelangelo nè i Palladio; stabilisce scuole di 
pittura ; gl'italiani, che raduna, non formano allievi francesi. Il momento di 
attrarre gli sguardi delle nazioni co* suoi succe ssinelje arti, nelle lettere, nelle 
scienze a nella filosofia, nou è per la Francia ancora giunto. 

Nel secolo diciassettesimo, comincia il progresso de» lumi e della ragione • 
far tacere alcuni pregiudizii,a colpire gli animi d'un benefico chiarore. Nello stes- 
so tempo tutte le nazioni dell’Europa cedono alla medesima influenza, al movi- 
mento universale dello spinto amano. Travagliansi tutte con mi rande accordo 
ad addolcire i costumi, a modificare gli usi e le leggi introdotte dalla barbane. 
In certi paesi, i diritti degli uomini sono consolidati o più rispettali; in altri 
preparansi utili riforme e salutari • dispongono gli animi a ricevere facilmente 
instituzioni meglio concepite, meglio combinate e più appropriale ai lumi del 

*Tn Rumi», la diu»»li« dei Romanow entra nella carriera della legislazione; 
muta i costumi, modifica le leggi dei Mo.co.iti, perfeiiooa appoco appoco il 
loro go.emo, gli approssima, gl’idenùfica agli altri popoli inciviliti dell’ Europa 
e forma una nazione potente. 

in Germania, lo spirilo d’ indipendenza lassi più notare in questo tempo 
che non nelle altre parti dell’ Europe. L’ Ungheria, la Boemia, I’ Austria, reale . 
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mino coraggiosamente il mantenimento e l' esercizio de’ lor privilegi ; le in- 
qnietndini de' Boemi tali’ esistenza e la conservazione delle loro franchigie 
pongono loro io mano le armi ; postone a guida l' eletlor platino, rimane bat- 
tuto a Praga ed i citato al bando dell’ impero, spogliato de* suoi possedimenti, 
ed i principi, ordinati sotto la sua bandiera, sono processali e proscritti. La 
cosi detta lega evangelica viene poi condotta e diretta dal re di Danimarca, la 
coi sconfitta chiama nel seno dell'impero Gustavo Adolfo, che con le sue vitto- 
rie vendica la coofederatiooe. La guerra di treni’ anni, dopo no’ alternativa di 
successi e di rovesci, termina quella lunga e sanguinosa contesa ; gli sforzi ge- 
nerosi dei riformali son coronati da pien successo ; la tanto sollecitala libertà di 
coscienza e del culto è riconosciuta : questo consolida in fine i destini dell' Eu- 
ropa e mette fine alle infinite discordie. 

Accedendo sii’ impulso morale che tanto evidentemente influisce solla si- 
tuazione interna delle società, i sovrani delle provincia apagnuole del Belgio 
procurano pur di migliorare la legislazione di questo pese. Alberto ed habella 
intendono con costante alla distruzione degli abusi sorti dalle guerre civili nel- 
l’amministrazione della giustizia: sono regolate le procedure giostiziarie, e le 
disposizioni delle leggi romane consagrate dall’editto perpetuo. Prendoosi, 
sotto i loro successori, misure pr rianimare il commercio che la discordia e la 
ostilità hanno, pr cosi dire, annientato. La riputazione delle fabbriche e delle 
manifatture del Belgio sostiensi ancora io mezzo alla loro decadenza. Gli oprai 
belgi si sentono chiamati da Carlo li in Inghilterra, pr insegnare a' suoi sud- 
diti l’arte di tingere i poni. 

In questo medesimo secolo, si fa da tutte le prti sentire in Francia il pro- 
gresso dei lumi : le arti e le scienze vi prendono uno slancio sin allora scono- 
sciuto ; le sottigliezze scolastiche che nel corso de* secoli tanti ostacoli frappo- 
sero al cammino dello spirilo umano, spariscono e piti non servono di guida 
nella ricerca della verità ; la metafisica comincia a roropre le nubi oscure dalle 
qoali è avvolta ; introdneonsi metodi novelli che facilitano lo studio a l’ intelli- 
genza di tolte le umane cognizioni. 

Il secolo diciassettesimo per tal modo si segnala col progresso nelle scienze, 
con la perfezione nelle arti, con la gentilezza nelle maniere, e col cambiamento 
nelle idee, ne' costumi, nelle usanze e nel reggimento delle nazioni. 
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Sistema astronomico di Ticone-Brahe , danese. Si tuo mi glia questo si- 
stema per molti punii a quello di Copernico; ma in qaello di Ticone la terra 
sapponesi immobile ; se ne sopprime l’orbita che viensi a sostituire da quella 
del sole che si aggira intorno alla terra* mentre tutti gli altri pianeti, eccetto la 
lana e i suoi satelliti, si aggirano a lui d' intorno ; ma non v’ha ragione di sorta, 
nè fenomeno alcuno nella natura che obblighi ad aver ricorso a così patente 
garbuglio. Sembra ami che lo stesso autore non T adottasse se non a causa di 
deferenza al Lesto di Giosuè, cui stimava contrario supporre il sol immobile e la 
terra attorno a lui in movimento ; ma Giosuè nei luoghi dove sembra supporre 
il movimento del sole alla terra, parla conformemente alle idee volgari allora 
ricevute ed alle semplici apparenze. D'altro canto la legge scoperta da Keplero 
nel movimento dei pianeti e poscia cosi bene da Newton ispiegaU, fornisce una 
dimostrazione diretta contro il sistema di Ticone Brahe. Osservò Keplero che 
i tempi delle rivoluzioni dei pianeti intorno al sole tenevano un certo rapporto 
colle loro distanze da quell' astro, e si rinveune che l'identica legge osservavasi 
nei satelliti di Giove e di Saturno. Newton fece vedere che questa legge era 
una conseguenza necessaria della gravitazione di tatti i pianeti verso il Sole, • 
della gravitazione dei satelliti verso i loro pianeti principali, in ragione inversa 
del quadrato delle distanze ; di maniera che se il sole e la luna si aggirassero In- 
torno alla terra bisognerebbe che i due pianeti gravitassero o pesassero verso fa 
terra, come fanno gli altri pianeti rispetto al aote, e che i tempi delle rivoluzio- 
ni del sole e della luna intorno alla terra, stessero fra loro nel rapporto fusala 
dalla legge di Keplero, cioè come le radici quadrate dei cubi delle loro disian- 
ze dalla terra : ora, questi tempi non trovansi in tale rapporto; quindi il soia a 
la luna non si aggirano intorno alla terra quale a centro comune. 

Formazione dell’ Accademia dei Ricovrati in Padova, per la poesia. 

Enrico IV interdice il commercio di Spagna ai suoi sudditi. 

La compagnia inglese delle Indie, cui fu data una carta di protezione, 
commercia ad Achera ed a Giava, malgrado l'opposizione dei Portoghesi. 

L'aritmetica decimale inventata a Bruggia. 

Gli stati generali d’ Olanda uniscono tutte le loro società delle Indie in 
una sola, sotto nome di Compagnia delle grandi Indie ; questa compagnia 
fabbricò uno stabilimento ammiuistrativo a Giava. 

La biblioteca bobbeiana d’ Oxford è fatta pubblica. 

L'inglese Gotnofd giunge primo alla Nuova Inghilterra. 

Viscaino scuopre il porto ai Monterey. 

Stabilimento di manifatture di seta, di tappezzerie, di maiolica, di vetri, cri- 
stali, ecc., in Francia per ordine di Enrico IV. 

Tentano i Francesi di stabilirsi a Madagascar, recentemente scoperta dal 
fiammingo Gerardo Leroy. 

Giovanni Bayer d' Augusta, dà nome alle stelle, designando ciascuna con 
lettera greca o latina. 

Stabilimento dei Francesi nel Canada. 
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li Ponte Nuoto è finito. Cominriamento del canale di Briare. 

Fondazione della manifattura di tappeti della saponeria di Chaiilot, per 
opera di Enrico IV. 

Tolgono gli Olandesi al Portogallo una parte delle Molucche, e vi stabili- 
scono la loro compagnia delle Indie orientali. 

Formazione delle prime compagnie francesi delle Indie per Enrico IV. 

Bart- Cresce ozio, portoghese, studia sostituire un nooro mezzo alla mac- 
china degli antichi, per misurare il viaggio dei bastimenti, divenuta quella im- 
praticabile dopo l'invenzione delle vele, perchè non andando la nave se non 
radissimo col vento in puppa, le ruote della macchina (V. bastone di Giacobbe ) 
non riceveano più f impulso della velocità del bastimento, e non ne jHvteano mi- 
surar quindi la celerità, senz'anche parlare delle continue oscillazioni della nave, 
che impedivano quasi sempre alla ruota di girare. Stimò Crescenzio che si po- 
tesse aver misura dì tale celerità, tenendo conto dello sforzo del vento per farlo 
avanzare ; immagina a dò una specie di cassetta nella quale è incastrato un ba- 
stone mobile guernito d’ali, e intorno al quale è raccomandata una corda. Orla 
il vento le ali, ed a tenore ch'è più o meno violento, involge più o meno corda ; 
avvolta è aucora la corda sul cilindro dì legno, così che giri insieme al bastone ; 
annaspando pertanto cosi la corda, passa dal cilindro al bastone ; ora dalla quan- 
tità di corda annaspata e attortigliata sul bastone, giudicatasi la velocità de! ba- 
stimento; ma il vento poteva aumentare senza che la oa|e corresse di più. 

Oliviero dì Serre* sospetta lo ìucchero di barbabietola, poi scoperto da 
Achard di Prussia. 

Mandato Lindenow dal re di Danimarca, visita le coste occidentali del 
GroenUnd. 

Giusto Barge inventa i logaritmi ed il compasso di proporzione, pubbli- 
cati poi dal barone Neper. ( V. Neper. ) 

Enrico IV fa fare in Francia piccoli specchi sul gusto di quelli di Venezia ; 
fa piantar gelsi, e raccomanda V allevamento dei bachi da seia. 

Iutorno a questo tempo fabbricano gl' Inglesi i più bei drappi d' Eu- 
ropa. 

Stabilimento a Parigi della macchina idraulica, detta la Samaritana , che 
forniva acquai al giardino delie Taglierie; era ornata da un doppio e da on 
industrioso orologio, nel quale, quando imminente era a suonar l 1 ora, certo 
numero di campanelli ora concertava nn' arietta ed ora un’altra. 

Intorno a questo tempo gli Spagnuoli si faono distinguere pel loro tea- 
tro, che serve di modello a quelli d’Inghilterra e di Francia, per la bellez- 
za delle romanze, attinta nella storia e nella morale; ma P ioqoisizione vi 
perpetua gli errori scolastici. 

A. Pluvinel, fonda la prima scuola di cavallerizza in Francia ; si andava 
prima ad imparare quest'arte io Italia. 

Gli Olandesi vanno alla China ed al Giappone. 

Stabilisconsi gl'inglesi alla Nuova Inghilterra. 

Scuopre Qniros Pisola Sagittaria, poscia Taiti, e te nuove Ebridi. 

Rinuccini di Firenze inventa P opera. 

Invenzione della maniera di applicare l’algebra alle scienze superiori, per 
r inglese Harriot, che vuoisi Cartesio dappoi copiasse. 

Fondazione dell’accademia fiorimontana ad Ànnecy. 

Fondazione dell' università di Giessen, in luogo di quella di Marpurg, per 
Luigi, langravio d' Assia. 

Fasti Univ. 7* 
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Cercando Hudson il passaggio a greco, vede la costa orientale del Groeo- 
Und, e scuopre in America lo stretto e la baja che portano il suo nome. 

Cometa da Keplero e da Longomontano riconosciate esser quella del » 53 a, 
e da Hallcy quella slessa del 1682. 

Enrico IV fa terminare la galleria del Louvre, e ri dà asilo ad artisti di 
ogni genera. 

Stabilimento della banca d'Amsterdam. 

Fondazione dell* università di Paraplona nell'alta Nararra,per Filippo III, 
re di Spagna. 

Harvey, inglese, scuopre la circolazione del sangue. 

La piazza Delfina, lo spedai S. Luigi, la piazza Reale e la ria dell' Arsenale, 
aon monumenti di Enrico 1 V, non che del cardinale di Briare che unisce la Sen- 
na alla Loira. 

Invenzione del telescopio, per Giovanni o Giacomo Mezio, olandese. 

Scuopre Galileo, coll'ajuto del telescopio, i satelliti di Giove, e le inegua- 
glianze della superfìcie lunare, che gli sembraoo vere montagne; misura l'altezza 
j di queste, e le trova più elevate di qualunque delie terrestri; scuopre che la via 
lattea non è che un confuso ammasso di stelle. 

Muore Enrico IV mentre stava ricuperando la Francia dalle barbarie iu cui 
trent'anni di continue discordie immersa la avevano. 

Comincia Cartesio a farsi conoscere. 

Scuopre Galileo tre satelliti di Giove, e poco dopo un quarto; in Venere 
riconosce fasi simili a quelle della Luna ; ammette il movimento della Terra, ed 
altamente professa il sistema di Copernico. Le scoperte di Galileo assicurano a 
questo sistema il favore che non riceve nocumento dagli attacchi e dalle perse- 
cuzioni nemiche. ' . 

Adriano Mazio, fratello di Giacomo, determina il rapporto del diametro del 
circolo alla sua circonferenza, che trova di 1 1 3 a 335 , ed il quale non differisce 
dal vero rapporto che di 3/10,000,000. 

Spinge Adriano Romano fin a 17 decimali il rapporto del diametro de\ 
circolo alla circonferenza. Ludolfo Yan Cenici) di Leida, esprime lo stesso rap* 
porto in 36 ciffre, e lo trova quasi identico. 

Paolo V abbellisce Roma, e raccoglie i più bei lavori di scultura e di pit- 
tura ; fa spillar V acqua da un vase antico tratto dalle terme di Vespasiano, e 
dalla fontana delta Aqua Paola , antica opera d' Augusto. 

I gesuiti inciviliscono il Paraguai. 

La compagnia inglese che aveva fin allora comperati i suoi bastimenti dalle 
città anseatiche, nc fa costruire da 1200 tonnellate, i quali portansi a Mota cd a 
Surate ; estendono i suoi generali la gloria delle armi inglesi in tutta 1 ' Asia. 

Invenzione delle lenti a due retri convessi, per opera di Keplero, mate- 
matico di Rostock. 

Cominriarnenlo dell'accademia degli Umoristi a Roma, per la poesia ita- 
liana, c la burlesca segnatamente. 

I gesuiti stabiliscono a Mosto al Giappone, un' accademia di scienze. 

Ilarrìot introduce piccole lettere per esprimere le qualità incognite dell'al- 
gebra, ed unendole forma i segni che indicano la moltiplicazione. 

Stabilimento di una compagnia danese per le grandi IuJie, operata da 
Cristiano IV. 

Cominciaroento dell'accademia dei Pilipponi a Faenza e dei Sospiti a Cre- 
mona. Fu quest' ultima rinnovala nel 1675. 
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Slabilisconsi i Francesi nell' isola di Maragnan al Brasile. 

1 6 *3 Maria de' Medici fa incominciare 1' acquidoccio d’ Arcaeil. 

Napier o Neper, scozzese, inventa i logaritmi. Sono i numeri di una pro- 
gressione aritmetica, che corrispondono ad altri numeri in progressione geome- 
trica. 1 logaritmi furono inventati per semplificare il calcolo. La parola loga- 
ritmo sudna ragiono dei ritmi . 

1 gesuiti Pantoja, Longobardi, Sebastiano degli Orsini, e Dias giovine, 
presentano all' imperator della China parecchi trattati sull' astronomia e sulle 
altre scienze d' Europa; con ciò è data a'Chinesi un'idea di quelle scienze cbe 
non aveaoo fin allora conosciute se non imperfettamente ; riformano il calen- 
dario della China. 

I Portoghesi sono scacciati dalle Molocche dagli Olandesi, cbe v' innalzano 
una fortezza. 

Cometa la cui paralasse supera di molto qnella del sole. 

Teofilo di Clerac è il primo a produrre in Francia opere miste di verso e 
di prosa. 

>6>4 Erezione in Parigi della statua equestre di Enrico IV, mandata da Cosi- 

mo II. granduca di Toscana. 

Compimento della galleria che congiunge le Tuglicrie all'antico Louvre, 
c del canale di Briare, cominciato sotto Enrico IV. 

II barone di Nepler semplifica la dottrina dei triangoli sferici. 

Scuopre Retico l'utilità delle secanti pel calcolo de' triangoli, e compone 
delle tavole di seni. 

Luca Valerio trova modo di determinare il centro di gravità di tutti i 
corpi formati dalla rivoluzione di una sezion conica, cioè di tutte le conoidi e 
sferoidi; scuopre una quadratura particolare della parabola, e determina i li- 
miti del circolo, coll’ iscrivergli e circooscrivcrgli poligoni. 

I Portoghesi di Macao vorrebbero procacciare artiglierie ai Cbinesi, onde 
rispingere i Manciù; ma i negozianti chinesi di Cantoo, per gelosia, la fanno 
rifiutare. * 

Ugo Middleton conduce il nuovo fiume di Warc a Londra. 

Foudazione dell università di Groning», pegli alati della provincia. 

Fondazione dell’università di Lima nel Perù, per opera del re di Spagna, 
Filippo llf. 

Stabilimento degli Olandesi nei nuovi Paesi Bassi. 

*SiS Maria de' Medici fa edificare il Lucemborgo e fa piantare il corso. 

Alcuni politici si scaten»oo contro il commercio delle Indie orientali. 

Scuopre Galileo le macchie del sole ; altri attribuiscono questa scoperta al 
padre Schei ner ; Velser d' Augusta la pubblica e se la attribuisce. 

Keplero, matematico di Rostock, considera il circolo siccofte composto di 
una infinità di triangoli aventi il vertice al centro del circolo, e la base alia cir- 
conferenza ; ed it cono siccome composto di una infinità di piramidi appoggiale 
a triangoli infinitamente piccoli in base, ed aventi il vertice nel comune del 
cono; i cilindri composti d'infinito numero di prismi ; io vece di generare le 
conoidi e le sferoidi, come Archimede, dalla rivoluzione delle sezioni coniche 
intorno al loro esse, le forma dalla circonvoluzione di quelle sezioni intorno 
ad ona linea presa al di fuori od al di dentro di quelle linee. 

Succede in Germania a TiconeBrahe, Keplero ; colpito questi dalla sem- 
plicità del sistema di Copernico, pubblica le vere leggi del moto dei pianeli • 
le leggi malematiche dei corpi celesti, cioè : i.° che i pianeti descrivono intorno 
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al sole aree proporzionali ai tempi, e delle dissi nelle quali il sola occupa uno 
dei fochi, tuentre gli aotichi arcano sempre pensalo che descrivessero dei cir- 
coli, ed erano obbligati, per soddisfare alle apparenze, di supporre ai centri di 
quei circoli movimenti più o meno complicali; a.° che i quadrali dei tempi delle 
rivoluzioni sono come i cubi delle distanze medie dei pianeti al sole : ciò c che 
chiama forte centrifughe e forte centripete dei piaueli. Tocca anche la sco- 
perta della gravitazione il cui sviluppo è però a Newton riserbalo. E riguardato 
siccome legislatore in astronomia. 

Stabilimento in Francia delle manifatture di seta. 

Primo stabilimento permanente degl 1 Inglesi in Virginia. 

Billot e Bufiii) scuoprono in America la bafa di Beffiti. 

Lemaire scuopre lo stretto che porta il suo nome, e doppia il capo florn. 

Invenzione delle parrucche in sostituzione delle callotte. 

L* olandese Hrrtog scuopre le coste occidentali della Nuova Olanda. 

Wdlebrod Sneliio, matematico, forma il divisamenlo di conoscere la gran- 
dezza del globo, e trovando come Erastotene, misurando un arco per iscuoprire 
la graqdezza della circonferenza della terra non area potuto riuscire a calcoli 
esatti, non meglio del califfo Àl-Maraon, il quale misurando con un cubito alla 
mano, una lontana estensione sopra un meridiano del valore di nn grado, area 
trovato che ogni grado misurava \ mila cubili o 56 miglia. Immaginò egli un 
metodo col quale determinare in tese U grandezza del meridiano. Consiste in 
trovare la distanza fra due luoghi posti sotto lo stesso meridiano, per ani serie 
di triangoli descritti per Paria, da alcuni luoghi eminenti e cogniti, sopra una 
base esattamente misurata colla tesa ; determinò quindi ebe il grado del meri- 
diano è di 55, ozi tese di Parigi. Anche Blaeu determina la grandezza di un 
grado del meridiano quasi al medesimo tempo. 

Il barone di Neper, scozzese, pubblica una nuova aritmetica alla quale dà 
il nome di Rabdologia, consistente in fare i calcoli con piccole bacchette in- 
forma di piramidi rettangolari ogui coi faccia contiene una parte de 11 1 abaco 
o tavola ordinaria della moltiplicazione. 

Keplero perfeziona l 1 invenzione delle lenti ; scuopre che gli oggetti così 
veduti, aumentano in ragione della distanza del foco obbiettivo alla distanza 
del retro oculare ossia applicato all 1 occhio. 

i gesuiti aprono il collegio di Clermont, ed incominciano ad insegnarvi; 
ottengono licenza d'insegnare in tutto il regno di Francia. 

Vanno i Danesi alle Indie orientali, e fabbricano Tranquebar sulle coste 
del Coromandel. 

Fondazione di Batavia, pegli Olandesi. 

R istaurasene della Botanica io Francia, per opera di Pietro Richier. 

LHnglese Harvej dimostra la circolazione del sangue ; serve a fondamento 
della vera arte di guarire. 

1 Danesi vanno in America. 

Scoperta della precessione degli equinozi, pel cav. di Louville, prodotta 
da un movimento della terra, il cui equatore taglia di anno iu anno l'eclittica 
in doe punti differì ufi. Il *ole entra presentemente alla primavera nella costel- 
lazione del toro, ladove a 1 tempi d' Ip parco, entrava in quella d 1 ariete. Tale 
effetto è prodotto dalla gravitazione, come pur quello delle maree dell 1 Oceano, 
compiendosi quindi simile movimento della terra in uo periodo di 35.900 anni. 

Gli Inglesi e gli Olandesi uniscono il loro commercio nell» Indie orientali 
per venti anni. 
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Invenzione della caria vellutate, per Francesco di Roano. 

Cominciaroento della biblioteca ambrosiana a Milano, per ordine de IP ar- 
civescovo e sotto la direzione di Bernardino Ferrari. 

Stabilimento in Inghilterra delle manifatture di seia cruda. 

Giovanni Palho-Bonel, spagnuolo, successore di don Pedro Ponce, pub- 
blica i principii del suo metodo per ammaestrare i sordo-muti uel parlare ed a 
comprendere il discorso, sotto il titolo di Reducion de las leiras , y arte 
para cannar a hablar les mudos. 

Aggiunge Keplero alle quaranta otto costellazioni indicate da Tolomeo, 
altre ventiiei che compone di stelle che quest’ ultimo diceva informi, ed alle 
quali imparte nome d* animali, come la fenice , il pavone la grù y l' ape % ecc. 

Un astronomo alemanno vuol sostituire agli antichi nomi dati alle cosiel- 
tazioni, quelli dei santi. 

Schirlams di Rbeita, inventa il cannocchiale o telescopio a quattro vetri. 

Galileo misura il movimento dalle acque correnti. 

Stabilimento dei Russi a Nertchinsk nella Siberia. 

1 puritani piantano la Nuova Inghilterra ; ossia origine delle colonie in- 
glesi in America. 

Cornelio Drebbel scuopre il microscopio ed il termometro ; cosi vogliono 
alcuni. 

Avviluppato Grotto nella disgrazia di BarneTelt, scappa di prigione per 
l'astuzia di sua moglie, e si ritira a Parigi dove compoue il suo libro del Diritto 
della guerrtre della pace. 

Formazione della compagnia olandese delle Indie occidentali. 

Bacchetta divinatoria. Questa bacchetta, celebre intorno a questo tempo, 
era un ramoscello forcuto di nocciuolo, d’ suino, di faggio, di pomo, del quale 
tenessi un ramo per roano, restando il fusto parallelo all’orizzonte, e che sti- 
matasi inchinasse a terra dove esisterà una sorgente d’acqua, come l’ago cala- 
mitato cerca il ferro. 1 vapori che esalano dalla terra umida, e che % innalzano 
trovando facile accesso nella bacchetta del ramoscello forcuto, ri si riuniscono 
Io fanno pesare di piò, e scacciano l’aria o la materia del mezzo, che, dicesi, 
ricadendo sul rsmo pesante gli fa prendere la direzione dei vapori, e In fa in- 
chinare a terra per avvertire della sorgente. La qual invenzione conghiet turale, 
cui attribuitasi la proprietà di scuoprire le miniere, i tesori ascosi ed i ladri, 
vide poi dai fisici rivocati in dubbio i suoi effetti. 

Scoperta delle miniere di Diamante di Golconda per l’ inglese Methold. 

Willebrod Snellio di Leida, scuopre la legge della rifrazione, per la quale 
regge sempre nella rifrazione uno stesso rapporto fra il raggio rollo e la pro- 
lungazione dell’incidente; cosicché la luce, passando dall’aria nell’acqua, con- 
serva un rapporto costante di 4 « 3, e passando nel vetro di 3 a a. 

La biblioteca d'Eidelberga, capitale del Palatioato, è trasferita dopo la con- 
quista a Roma; l’imperatore oe fa dono al papa Urbano Vili. 

Van Diemen visita la Nuova Olanda. 

Gli Olandesi sono rispin li da Macao dai Portoghesi. 

Santorio, medico di Padova, fa di molle esperienze sulla nutrizione e sulla 
traspirazione. 

Fondazione dell* università di Saltsborgo in Baviera. 

Urbano Vili fa costruire V aitar maggiore di S. Pietro dal Bernini. 

L’inglese Harriot scuopre che tulle le equazioni composte di ordini 
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soperiori son prodotte dalle semplici, e che un* equazione, può, per induzione, 
contenere delie false radici e delle vere. 

Ferdinando II, granduca di Toscana, fonda un'accademia per Ih fìsica, per 
la chimica, per la storia naturale, e nella quale tutte coltivanti le scienze. 

Gli Olandesi accusano i fattori inglesi d* Amboina, d* essersi voluti irapa- 
dronire del loro forte; gl* Inglesi son dunque per essi scacciati delle isole delle 
spezierie, c veggono minato il loro commercio. 

Intrapresa degli Olandesi in America, dove fanno immenso bottino, e pren- 
dono ai Portoghesi alcune parti del settentrione del Brasile. 

Origine dell* accademia dei Caliginosi ad Ancona, per Bonarelli. 

Stabiliscono! gli Olandesi nell* isola Formosa, colla assicurazione cha i 
mercatanti chinesi siano in libertà di trattare con essi. 

Andrada, gesuita portoghese, fa un viaggio al Tibet. 

Piantagione dell'isola di Barbade* per opera degl’ Inglesi. 

Beniamino Johnson sostiene il teatro inglese dopo Shakespear, colle sue 
commedie. 

Andrea Borecus, svedese, compila carte geografiche de* paesi settentrionali. 

Origina dell* accademia dei Fantastici a Noma, smembrata dagli umo- 
risti. 

Gl'Inglesi ed (Francesi approdano nel giorno stesso all* isola S. Cristo- 
foro, nna della Caraibi od Antille ; si principiano a stabilire a S. Domingo. 

Gli Olandesi prendono il Brasile agli Spagnnoli. 

Luigi XIII fonda il giardino dei semplici ; la soppraitendenza di quello è 
unita alla carica di medico. 

Torricelli inventa il barometro. 

Keplero sostituisce I* dissi al circolo per rappresentare l'orbita di Marte, e 
rende ragione del movimento di lutti gli altri pianeti; le sue due regole diven- 
gano la chiave delia teoria dei pianeti. Penetra anche Keplero nella causa del lor 
movimento, e trova che gravitano verso il sole, siccome i corpi che cadono, 
gravitano verso la terra; scuopre infine che il sole s’avvolge intorno al proprio 
asse; nota la forma elittica del sole e della luna, quando questi astri son pros- 
simi all* orizzonte ; calcola delle tavole astronomiche secondo la teoria dei pia- 
neti, per confermare la solidità della teoria stessa; son dette Tavole Rodai fine 
in onore di Rodolfo 11. 

Origine dell* accademia dagli Erranti a Brescia. 

Arrendendosi Carlo I ai consigli ed alle instigazioni di Rnbens compera i 
cartoni di Raffaello, poi conosciuti col nome di cartoni d* Haropton-Court, per- 
chè collocati furono nel palazzo di quasto nome. 

Uua compagnia di avventurieri si stabilisce nelle isole del Vento per incet- 
tare i bastimenti spagnnoli, e prende l'isola dì S. Cristoforo a convegno; è 
l'origine dei filibustieri. 

Invenzione del termometro, per Drebellio, o Cornelio Drebbel. 

Gli Olandesi vanno al Giappone ed alla China. 

Stabilimento degli Svedesi e dei Finesi nel Delaware, poi Pensilvania. 

Fissa Rubens per sempre la celebrità della scuola fiamminga, dalla quale 
uscirono valenti pittori. 

Fondazione dell’università dì Guatimala in America, nella Nuova Spagna, 
per opera di Filippo IV. 

Abbruciano gli Olandesi intiere flotte Spaenuole. una delle quali venia dal 
Perù al Messico. 
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Simeone Vuel fonda la scuola di pittura francese; con ciò è restaurato in 
Francia il buou gusto. 

Galileo è il primo ad usare le lenti per F osservazione degli astri. 

Comincia a formarsi V accademia francese in casa di Valenliuo di Conrart 
di Parigi, dorè tieue le sue sedute fin al i633. 

I gesuiti Longobardi, Terenzio, Adamo Schal e Rho. sono alla China inca- 
ricati della riforma del calendario chiuese, i cui calcoli non si accouciarano al- 
T osservatone, e che invano s" era inteso a regolare per ben ottanta volte dopo 
la fondazione dell' impero. 

II Domenichino, il Guido, il Lanfranchi e 1' Albano, allievi del Caraccio, si 
fanno nome in pittura. 

Dimostra il Galileo il movimento della terra intorno al sole, e scuopre i 
satelliti di .Saturno ; pubblica la teoria dei movimenti dei corpi cadenti. 

Filippo Laensberg, astronomo dei Paesi Bassi, pubblica le tavole dinotanti 
i movimenti celesti. 

Keplero predice il passaggio di Mercurio e di Venere sul Sole l'anno i63t. 

Scacciano gli Spaglinoli gl' Inglesi ed i Francesi da S. Cristoforo ; ripara- 
no nelle isole vicine. 

Comiucuineuto della Gazzetta d» Francia, per Teofrasto Renaudot, medico. 

Scoperta delle vene lattee per G. Ascili». 

Osserva Gassendo il passaggio di Mercurio sul Sole, e per tal guisa deter- 
mina il diametro apparente in quel piaiicta. 

Pubblica Galileo nei suoi dialoghi le prove del sistema di Copernico, che 
lo tanno perseguitare, e che danno luogo alla famosa sua abiura. 

Duranti le osservazioni di Galileo, tenta primo di tutte Cartesio di som- 
rnettere alle leggi della meccanica i fenomeni del sistema del mondo, ed imma- 
gina il sistema dei vortici, che regnava aucora in Francia, quando Fontanelle 
compose il suo libro dei mondi. 

Giovanui Toutin Chàleaudun, applica i colori ad un fondo smaltato di un 
color solo ; comunica il suo secreto ad altri operai che perfezionano l'arte di 
dipingere sullo smallo. 

Stabilimento di un caffè a Londra. 

Gilles Gobelin trova il secreto di tingere in iscarlallo. 

Lafaille e Guiditi determinano i centri di gravità delle diverse parti del 
circolo e dell' elissc. 

Fondazione dell' università di Derpt in Livonia per Gustavo Adolfo, re dì 
Svezia, ristabilita nel i^3i dalla principessa Anna, imperatrice di Russia. 

Gl' Inglesi vanno al Maryland, e vi si stabiliscono. 

L'accademia francese tiene le sue prime sedute. 

Sono gittate le prime bombe all'assedio della Roccella od a quello della 
Motte, da un ingegnere di nome Malhus , ma senza essere dirette. Galileo e 
Torricelli le dirigono, giusta le regole inventate da Tartaglia, geometra italiano, 
che aveva scoperto, cent' anni prima, che l' inclinazioue di 45° era necessaria 
alla direzione obbliqua d'un corpo, per lanciarlo più lungo possibile; danno 
anche le regole per alzarle, abbassarle ed appuntarle precisamente. 

11 giardino della piante a Parigi comincia a prosperare per le core di Boa- 
fard, primo medico, e di Guido della Brosse, medico ordinario. 

Leiboizio pubblica le sue regole pel calcolo infinitesimale- 

Torricelli perfezioni i microscopi! e le lenii do'cannocchiali ; (a ('esperien- 
ze dell' argento vivo 
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Si fin» il primo meridiano all’ itola del Ferro, ani delle Canarie, da una 
atiemblea di dotti tenuta a Parigi. 

Scuopre Cavaleriola toltile geometria degli inTÌtibili.che t« spinsero potei! 
più lungeo la manieradi contiderare i corpi dal lato delle loro superficie. Divide 
un para Ir Ilo grammo, un pritma, un cilindro in elementi limili alla baie, e col 
rapporto del loro accrescimento o della diminuiione, determina la raiaùra della 
figure, o la connettione eh’ è tra di ette ; coti per etiere un cono compotio di 
una infinità di circoli decreicenti dalla baie al vertice, e per ettere mi cdiodro 
di ugual baie ed alleila compotto d’ infiniti circoli uguali, la ragione del cono 
al cilindro è «pretta dal rapporto della tornma di tolti i circoli decrescenti nel 
cono, a quella di tutti i circoli uguali eoilituenti il cilindro. Decrescono nel cono 
quelli elementi cornei quadrati dei termini d’una progrettione aritmetica. Nella 
conoide parabolica, la diminuzione tegue i termini d una progressione anime- 
lice, e nei corpi omlormemente regolari, come il cilindro e il paralellopipedo, 
i termini degli invisibili tono uguali. 

Ca Valerio determina i fochi delle lenii di ugnale sferzali 

L'imperatore dei l'aing fonda tcuole per lo studio delle lingue manciù, 
mongola e chineae ; apre «ami, ed attegna ricompense ai dotti. 

Slabilisconti gli Olandesi nell'ùlula Formosa che loro cedooo 1 Giapponesi, 
e ri fabbricano il forte di Zelanda. 

Stabilimento della banca di Rotterdam. ..visi i 

L’accademia francete stabilita a Parigi, e protetta da Luigi Sili, perla 
perfezione della lingua, della eloquenza e della poetia. ( Vedi la tua Stona per 

Pelitton e d’ Olivet. ) . ,. 

I Frati ceti prendono la Guadalupa, ed in quell itola stabilitomi, nonché 

alla Martinica ed a Caicnna. 

Stabilimento degli lngleei a Rhode-Itland. 

Corneilte dona alla Francia la tragedia del Cid, e comincia il tecolo detto 

dl L Galileo, Torricelli, Poca! e Boile, ranno ad estere i padri della filosofia 

Stabilimento delle polle regolari da Londra per la Scozia, 1 Irlanda, ecc. 

Norvood trova 70 miglia per ogni grado del meridiano. 

Fondazione dell’ unirenità d’Dtrecbl, pegli stali del a provincia. 

Galileo tcuopre le macchie del iole, coll’ ajuto de telescopio. 

Defermai di Tolosa, tcuopre le spirali e le parabole dei gradi superiori, ed 
uni nuova maniera di determinare i centri delle conoidi. . 

Estende Cartetio questa maniera alla quadratura di tutte le parabole, non- 
ché «Ila determinttione delle loro Ungenti « della grandezza della figura dei 
corni formati dalla loro circonrolciaiooc- 

Vbcrral trova un. maniera di condurre un. tangente, «M»*» « 
dal movimento composto di due line», che producono It lunghezza e la l.rgbez- 
za delle curte. 

Lord Baltimore» pianta il Maryland. # . ... . 

Applica Cartesio (col metodo d’ Harnot, al dir degli Ingioi) I 
alla geometria, la geometri, e l’algebra all. fisica o meccantca, e queste tre 
scienze all’. Slronomia ; insegna la buona maniera di studiare gli effetti 
natura, e contribuisce alla perfezione delle scienze e delle arti. 

I II cardinale di Ricbelieu innalza I* accademia franeeae, e nel suo palaiso 
l da produzioni di teatro. 
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Evelio in Tenta il polemoecopo. 

Halle; pubblica !’ astronomia delle comete. 

Cartesio inventa il torchio idraulico. 

Gli Olandesi terminano d 1 impadronirsi del Brasile togliendolo a* Por- 
toghesi. 

Son venduti in Olanda tao tulipani, per 90 mila tire, ed uno solo di que- 
sti fiori è rivenduto a 5,aoo lire. 

Cartesio, onde esprimere la seconda potenza, od il quadrato, scrive on a 
sopra la lettera che designa la quantità intuirai» alla predetta potenza ; pel 
cubo un 3, e un 4 per la quarta potenza ; stabilisce noa regola per determina- 
re all’ispezione dei segni, il numero delle radici vere o false di un'equazione j 
offre un metodo per ridurre le equazioni del quarto grado a quelle del se- 
condo, eh’ è detto il metodo delle indeterminate ; trova alla fine una regola 
per scuoprire tutte le radici commensurabili, o le divisioni di quante voglionsi 
dimensioni. 

I Portoghesi sono scacciati dal Giappone ; i soli Olandesi contiaisano a 
commerciarvi. 

1 Portoghesi scooprono il fiume delle Amazoni. 

È innalzala la statua equestre di Luigi Xlii sulla piazza Reale di Parigi, a 
spese del cardinale di Ricbelicu. 

Horoxes e Crabee osservano la congiunzione di Venere col Sole, e spiegano 
le irregolarità dei movimenti della luna. 

La peruviana corteccia o chinachina è da Lima portata a Roma da alcuni 
gesuiti. 

Stabilisconsi gl'inglesi ad Antigoa ed a S. Lucia, gli Olandesi a S. Eusta- 
chio, e gli Svedesi nel Nuovo-Jersey. 

Nascita della chimica filosofica all' epoca della creazione della filosofia spe- 
rimentale. 

Gli Olandesi impadronisconii di Malacca. 

Rimeltonsi i Portoghesi al possesso delle coste dtl Brasile. 

Stabilimento delia stamperia reale del Louvre, dalle quale uscirono, a spesa 
dei re di Francia, molte opere portanti iu fronte : e typographia regia. N’ A 
affidata la direzione a Sebastiano Cramoisi. 

Do francese trova il secreto di rendere il vetro malleàbile, e Richelien lo 
fa arrestare pel motivo stesso di Tiberio. 

Stabilisconsi i Francesi al Madagascar e nella Gniana. 

La chinachina d' America portata in Lpagna. 

Fondazione dell' università d’ Abo in Finlandia, per Crialina, regina di 
Svezia, dopo avere a lungo tenuta un'accademia nel suo pelazzo, e protetti 
i dotti. 

Si tiene a Parigi nna prima società di fisica e di matematiche, in casa del 
p. Marsenne, minimo, ove accolgonsi Cartesio, Gassendo, de Roberval, Pascei 
padre e figlio, Fermai, Baehet, Desargues ecc , Obbes, Oldemborgo, Boile, in- 
glesi, Slenon, danese, ed altri stranieri che la frequentarono, ut trapiantano la 
idee nel loro paese. All’ assemblea del p. Marsenne succedettero quelle di Mont- 
mor e di Thevenot Uopo solo coleli assemblee furono formate la reale società 
di Londra, e P accademia delle scienze di Parigi. 

Balzac dona armonia alla lingua francese. 

Fondazione della casa di sanità a Chareulon, pei Sebastiano Leblanc. 

Ajutati i Francasi da Ricbelirn, vanno alle Indie orientali. 
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Gli Olandesi son relegati dai Giapponesi in un' isola artificiale, formata 
nel porto di Nangasaki. 

Stabilimento dei gesuiti fra le sponde dell' Amatone e del Napo. 

Il cardinale di Richelieu ai muore, occupato nel pensiero di abbassare la 
casa d’ Austria, il calvinismo ed i grandi, e non fa che cominciar a riformare la 
nazione francese. 

Abele Tasman scuopre la Nuora Zelanda, alcune isole degli Amici e la 
terra di Diemen. 

Trova Gassendo che la declinazione dell'ago magnetico è variabile. 

Scuopre Galileo l'area della girella o cicloide : Torricelli e Yìviani de- 
terminano F area e le tangenti di questa curva. 

11 regno di Luigi XIII vide costruire i ponti del Cambio, di S. Michele c 
di Maria, le chiese di S. Luigi, di S. Eustachio e della Sorbooa ; la via Conti, 
il Giardino delle piante, il Lucemborgo, il Palazzo Reale, ed il corso della 
Regina. 

Cominciamento del regno di Luigi XIV, cosi celebre pel progresso delle 
scienze. Pubblica Corncille i suoi capo-lavori; il Putsino eguaglia Raffaello d’Ur- 
bino in alcune parti della pittura ; la scoltara è perfezionata da Girardoo ; ren- 
donsi i Francesi commendabili per le grazie é la politezza dello spirito : è F au- 
rora del buon gusto. 

Sistema dei vortici di Cartesio. Nel soo Trattato della Luce , Cartesio 
trasporta il soo lettore al di là del mondo, dove suppone che Dio voglia dargli 

10 spettacolo di nna creazione; in tal operazione ogni corpo ha il suo centro 
particolare ; ogni sistema il suo centro generale ; vi ha anche senza dubbio un 
centro universale intorno al quale son accomodati tutti i sistemi della natura. 

11 sole è centro del sistema al quale noi apparteniamo ; n'è come il punto d’ ap- 
poggio ; questa gran ruota comprende cento milioni di leghe nella soa circon- 
ferenza, a non contare che fin all' orbita di Saturno ; deve comunicare con una 
ruota vicina (a cui circonferenza è ancora più grande ; questa comunica con 
una terza, la terza con una quarta, e così di seguito in infinita progressione, 
sinché siano limitate dagli ultimi confini dello spazio: bilanciansi tutte e si con- 
trabbilanciano, agiscono e reagiscono una sulFaltra, di dove risulta l' equilibrio 
del mondo. Ammetto Cartesio un fluido immenso od un ammasso di particelle 
insensibili, che circola fra le parti dell’ universo, e che ne porta la terra da oc- 
cidente in oriente. Al suo dire, la luce è una materia sottile e sciolta che colpi- 
sce i nostri occhi ; F aggirarsi dei globelti luminosi produce i colori. 

I Russi scuoprono il fiume Amore nella Siberia orientale, e tentano di co- 
municare coi Chinesi. 

Scoperta della comunicazione del fiume delle Amazoni coll' Orenoco, pei 
Portoghesi. 

Anna d'Austria, comincia la Val di Grazia, di cui è architetto Francesco 
Mansard. 

Un portoghese di nome Giovanni Fernandes di Viera, solleva gli abitanti 
di Fernambuco contro il governator olandese del Brasite. 

II Cardinal Mazzarino protegge i primi saccessi dell’ opera in Francia ; fa 
rappresentare sul teatro del Palazzo Reale e del Piccolo Borbone, opere italiano 
eseguite da attori che fa venire d' Italia. 

Flamslccd determina le posizioni di 3 mila stelle, c quelle soprattutto 
delle stelle dello zodiaco. 

Fuggendo alcuni Inglesi alle turbolenze delle guerre civili, passano in 
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Virginia dove prendono il nome di piantatori ; non trovando ne'uaturali ajuto 
pei lavori, perchè quelli friggono, fan venire dei negri. 

Alalpighi pubblica la tua anatomia delle piante. 

Pubblica Pascal il suo trattato sulla cicloide. 

Offre Evelio un'esatta descrizione delle macchie della luna e delle sue 
fasi ; n' eleva auche il piano. 

La grande scoperta d' Uarvey e la riforma di Van-Elmonzio, cangiano ed 
estendono la scienza medica. 

Stabilimento della regia accademia di scultura e pittura a Parigi. 

Fondazione dell' università di liardenvyck nella Gheldria olandese, pegli 
stali della provincia. 

Gli Olandesi si presentano all'isola Romeo, e ne ottengono il commercio 
esclusivo. 

1 coloni inglesi di Virginia si dividono d'opinione per la repubblica, per 
Cromwel e pel reame ; si riuniscono poi contro ì selvaggi, e serbano relazioni 
mila lor madre-patria. 

Cominciamenlo dell' accademia degli Argonauti in Ancona. 

Alcuni privali comnerano la Guadalupa, Maria-Galante, i Santi, e tatti gli 
effetti della compagnia francese alle Antille. 

Applica Sorelli la geometria ai corpi organizzati. 

Perfezionamento dell'arte di foodere le statue, per Keller di Zurigo. 

Le esperienze di Galileo, del Torricelli e di Pascal sul peso e sulle proprietà 
dell’ aria, danno origine alla fìsica sperimentale. 

Alberto Roilc e Pallemoot vogliono pruovare che l'acqua si cangia in ter- 
ra ; ma questo sistema è rigettato dopo che si esaminò la natura dell'acqua. 

Abramo Boise di Tours, porse a Parigi le prime lezioni di prospettiva. 

Fondazione dell'accademia degli Anelanti d’Ancona. 

Cassini fa drizzare un gnomone o stilo 83 piedi alto, ed in cima al quale 
colloca orrizzontalmente una piastra di bronzo con un foro circolare d’un pol- 
lice di diametro, e ebe ogni dì projelta a mezzo giorno l' immagine del sole 
sopr#una meridiana. Osserva con questo gnomone l’ ingresso del sole nell'cqua- 
tore all’ equinozio di primavera. Determina l'obliquità dell' eclittica in a3 
gradi 28 ' 3o" ; e con ciò rileva la disianza dei fochi delPelisse che la terra per- 
corre, le rifrazioni della luce, e l' ineguaglianza dei movimenti della terra e 
del sole. 

Riconoscono intorno a questi tempi gli architetti che la nobiltà e la sem- 
plicità che caratterizzavano gli edilìzi romani, doveano costituire la perfezione 
dell' architettura. 

Si stabilisce presso il monastero di Porto Beale dei Campi, una società di 
dotti che istruiscono alcuni giovani scelti, Ira' quali Racine, Pascal, ccc. 

Cartesio compila gli statuti di un'accademia a Stoccolma. 

Siabilisconsi gli Olandesi al capo di Buona Speranza. 

Vanno alcuni Inglesi a Fernambuco nel Brasile, per dimandarvi a' Porto- 
ghesi canne da zucchero, onde piantarle nelle loro colonie e nelle isole loro. 

Atto di navigazione che non apre se non agl' Inglesi l'accesso alle isole in- 
glesi, e ricusa ad ogni bastimento straniero l'asporto in Inghilterra delle mer- 
catanzie che non sono del paese cu» la nave pcrtienc. 

1 Russi ed i Chinesi s'incontrano per la prima volta in Siberia. 

I cavalieri di Alalia acquistano S. Cristoforo ed alcune altre isole. 

Cometa osservala da Cassini ; la sua rivoluzione si estende a 43 mesi. 
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Un mercante per nome Adriani , giungendo da Levante, introduce il cafl* 
a Costantinopoli. 

L' imperator della China fa punire gli esaminatori del collegio imperiale, 
che riceveano danaro per poi dispensar gli studenti da alcuni gradi; li caccia 
la esilio. 

Rinnova il Pussino in Francia, ne' suoi quadri, i grandiosi concetti del 
Raffaello. 

Pubblica apertura della biblioteca di S. Vittore. 

Origina dell’ accademia degl' Infecondi a Roma. 

Daniele di Volterra, pittore toscano, eseguisce la depoaiaion dalla Croce 
della Trinità del Monte, uno dei tre primi quadri di Roma. Il Pontormo ed 
altri pittori sostengono la gloria della scuola fiorentina. 

Fermai applica il calcolo alle quantità differenziali per trovare le tangenti. 
Gli Olandesi 1* impadroniscono del capo di Buona Speranza sui Portoghesi. 
Pubblica Martini il suo atlante Sinicus. 

Invenzione della macchina pneumatica, per Otto di Guericke, console di 
Magdeborgo. 

L'astronomia europea è fra' Chinesi sostituita alla maomettana, dal padre 
Adamo Schall, gesuita. 

I Russi mandano in China un ambasciatore, eh' è io viaggio trucidato 
dalle sue guide. 

Huyghens scuopre l' anello di Saturno, ed uno dei suoi satelliti, di coi sta* 
bilie cc la rivoluzione intorno a sedici giorni. 

Cominciasi in Francia a far oso del caffè. 

Vallis pubblica l 1 aritmetica degl' infinitesimi, o l' arte di trovar la somma 
d' una serie composta di un'infinità di termini, e V applica alla progressione dei 

Q uadrati c dei cubi ; e con simili progressioni determina l'area delle superficie e 
ella solidità di tutti i corpi, cercaudo gli elementi ohe le compongono; i quali 
elementi formano una progressione la coi differenza è infìoitameute piccola. 

Fondazione a Firenze d' un' accademia d’ esperienze, sotto nome di Ci- 
mento, pel cardinale Leopoldo de'Medici. 

Fondazione dell' università di Duysborgo nel paese di Cleves, per Federico 
Guglielmo, elettore di Braodeborgo. 

L’ accademia degl* Industriosi è fondata ad Imola io Romagna. 

Principio delle relazioni commerciali tra Russi e Chinesi. 

Tolgono (jli Olandesi l' isola dì Ceilan ai Portoghesi. 

I quacher.aono scacciati dalla Nuova Inghilterra dagl’ Inglesi. 

Alcuni filosofi inglesi si ragunano per cercare in pace la verità, sotto l'am- 
ministrazione di Cromwel : ecco 1 ' orìgine della reale società di Londra. 

1 Portoghesi ripigliano il Sradicagli Olandesi. 

Origine dell* accademia dei Vagabondi « Bastia in Corsica, per la poesia 
italiana, rinnovata nel 1750 dal cavaliere di Coursajr. 

Un medico d’Abbeville, per nome Du Sausoiy guarisce Luigi XIV dalla 
febbre, con vino emetico. 

Pascal determina il centro di gravità della cicloide, quello delle sue parli, 
la dimensione delle superficie, dei solidi, e dei semi-solidi, formati dalla circon- 
voluzione del suo asse e della sua base, ed il centro di gravità di quei corpi, 
i Portoghesi vengono dagli Olandesi cacciati dalle Indie. 

Prima manifattura di calze a telaio, stabilita al castello di Madrid, nel bo- 
sco di Bologna a mare, per Giovanni Hiodret. 
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La trasfusione del sangue è insegnata in Inghilterra ad Oxford. 

Gli Olandesi sono scacciati dall'isola Formosa da un pirata chinese. 

Veggonsi gl'Jnglrsi padroni del commercio degli zuccheri ili tutta l'Europa, 
eccetto che nel Mediterraneo. 

Neil e Fan Heurdet acunprono un metodo col quale riducono al tempo 
stesso, e senza conoscersi, la rettificazione di una linea cuna alla quadratura 
d'altra figura curvilinea. 

I privilegi esclusivi fan abbandonare le colonie francesi. 

1 coloni francesi delle Antillc ritiratisi sulla costa settentrionale di $. Do- 
mingo, e prendono il nome di Bucanieri , occupandoti in far la guerra ai buoi 
selvaggi di quell' isola. 

Origine dell' accademia degl ' Incogniti a Venezia, pel senatore Gio Frane. 
Loredano. 

Trova Grimaldi che l' inflessione della luce dee l'origine all' attrazione 
dei corpi. 

Stabilisce Yauban regole per le fortificazioni, con lavori a corno, a corona , 
mezze lune, tanaglie, capponare; egli sostituisce a'baslioni, le torri bastionate, 
le parallele, le piazze d' armi, cavalieri di trincea, le batterie a riscossa ecc. 

Gli Olandesi scacciano i Portoghesi, allontanano gl' luglesi e s' impostai- 
sano dell’ isola di Celebc. 

Ritiranti i puritani io Virginia dopo la morte di Cronmel. 

Stabilimento della reale società di Londra, per Carlo li. 

Carlo XI, re di Svezia, fa in quegli stati fiorire le arti. 

Fondazione di una compagnia francese pel commercio della China, alla 
testa della quale è posto Fermane!, negoziante di Roano. 

Un inglese per nome Loci, per correggere la macchina di Crescenzio, 
scuopre un mezzo che consiste in una specie di navicella guernita di piombo 
nel fondo, perchè s'immerga un poco nell'acqua dove la zi getta. È attaccata a 
sottil funicella, divisa in tese con nodi, ed è avvolta sur un asse, lasciandola 
scorrere finché la navicella galleggi liberamente, e che la si possa riguardar 
fissa. Allora cominciasi a coniar il numero dei nodi svolli io un ronzo minuto, 
e siccome tali nodi son altrettante tese, cosi giudicasene la velocità del basti- 
mento. Chiamasi misuratore o loche dal nome dello scopritore. 

I piloti di Dieppe inventano poi 1' anello astronomico gradualo e foralo, 
per osservare gli astri in mare, ed il quarto astronomico formante un quarto di 
circolo guernito di traguardo. 

Luigi XIV comincia a far innalzare monumenti. 

Giovanni Pecquet di Dieppe, medico, scuopre il serbatoio del chilo, cha si 
chiamò col suo nome. 

In quest' anno comparisce una cometa. 

II Cardinal Mazzarino dona la sua biblioteca al collegio del proprio nome. 

Invenzione delle carrozze chiuse di cristalli, e tenute sospese da molle. 

Grandi privilegi concessi alla compagnia iuglese delle Indie, da Carlo 11. 

Il pirata Ciitg-ciug-cong stabilisce gli usi chinesi nell' ìsola Formosa. 

L'olandese Giovanni Fromcntel inventa i pendoli. 

Invenzione delle trombe da incendio. 

Calcola Cassini delle nuove lavolc astronomiche. 

Gli Olandesi impadronisconsi del Cochin. 

Luigi XIV offre nella sua corte delle Taglierie un carrozzella che vi lascia 
il suo nome. 


Digitized by Google 


SECOLO DI LUIGI XIV 


» 9 » 


Era '■ " -«fl* 

volgare 

SCOPERTE E PROGRESSI NELLE SCIENZE K NELLE: ARTI 


*605 


1664 


>665 


Framini inventa la macchina di Marly. 

Puntazione della Carolina. 

Slabilimento dell' accademia reale delle iscrizioni e belle lettere di Parigi, 
nonché di quelle di pittura e di scultura. 

Luigi XIV fa distribuire diverse gratificazioni ai dotti, a mezzo di Colbert. 

La compagnia francese delle Indie si stabilisce nel Visapur, a Mazulipatan 
e sul Gange ; gli Olandesi le impediscono di essere ricevuta al Giappone. 

Immagina Pascal di unire le due progressioni aritmetica e geometrica, e for- 
ma un triangolo che chiama triangolo aritmetico, la cui principale proprietà si 
è quella di offrir la combinazione dei numeri drogai fatta. 

Luigi XIV chiama da Roma il cavalier Bernini, celebre pei suoi monu- 
menti d’architettura. 

Invenzione del compasso di proporzione. 

Riquet comincia il canale di Linguadoca per la congiunzione dei dae mari. 

Cometa osservata da Welgelio. 

Colbert riacquista la Guadalupa, la Martinica e la Granata. 

Principio delle memorie della reale società di Londra, chiamate Transa- 
zioni filosofiche. 

Surale, emporio dell' lodia, saccheggiata dai Maratti. 

Slabilimento della compagnia francese delle Indie, per Colbert, che ne dà 
il disegno, con privilegio di So anni. 

Tournefort offre il suo metodo per la classificazione delle piante, in baie al 
fiore od alla corolla. 

Gli Olandesi e gP Inglesi si disputano la costa della Guinea. 

Newton, di soli ai anni, scuoprele serie infinite, in cui una progressione di 
quantità che procedono per ordine, si avvicinano continuamente a quella che 
si cerca, e gli fanno trovare la quadratura d’ ogni specie di curve, la loro retti- 
ficazione, il centro loro di gravità, i solidi formali dalle loro rivoluzioni, e la 
superficie dei solidi stessi. 

Gli Inglesi scacciano gli Olandesi dal nuovo Belgio, che appellano Nuova 
York. 

Bolle trova il secreto di raffreddare i liquidi coi sali; il qual secreto era 
però da lungo tempo in Persia conosciuto ed in Egitto. Boile ottiene un freddo 
ragguardevole col sale ammoniaco e coll'olio di vetriolo. 

Stabilimento dell' università di Bourgei. 

Fondazione dell’ università di Riel nell' Holstein. 

Fondazione della scuoia di pittura francese a Roma, per Luigi XIV, stretta 
in amicizia all’accademia di S. Luca nel 1G76, per dodici allievi pensionati, af- 
fine di andarvi questi a studiare i capo-lavori. 

Dionigi Salo, consigliere al parlamento dì Parigi, dà vita al Giornale dei 
Lotti, modello a tutti i giornali letterarii che comparvero di poi. 

Luigi XIV fa edificare l'Osservatorio di Parigi, ed innalzare la facciata del 
Louvre. 

Stahilimento della compagnia francese delle Indie occidentali. Gli Olandesi 
c gl' Inglesi entrano in guerra pel loro commercio delle Indie occidentali. La 
Francia segue le parli degli Olandesi. 

Stabilimento in Francia delle manifatture di lana, di tele dipinte, di cri* 
■talli, di tappezzerie e di merletti di Francia. 

1 primi alberi del cocco sono piantati nella colonia di S. Domingo dai 
Francesi ch’crauvui stabiliti nel 1G40, c da nuovi coloni fattivi passare. 
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Fondazione dell* accademia reale delle scienze a Parigi, rinnovala e conio* 
lidata nel 1699. 

Stabilimento dello spedai generale di Parigi. 

Colbert fa in sua casa disporre la biblioteca del re, strada Nivienne a Parigi. 

1 Francesi scacciano gl 1 Inglesi da S. Cristoforo. 

Primo oso del thè in Inghilterra. 

Carlo II fa erigere un osservatorio a Greenwìch. 

Stabilimento della reale manifattura dei Gobelini per le arti belle, famosa 
poi per le sue tappezzerie e per la sua accademia di disegno. 

L' inglese Barrow, trova un metodo per condurre le tangenti, che di luogo 
al calcolo degl' infinitamente piccoli, e ch« consiste nell' analogia di un triangolò 
infinitamente piccolo formato da un arco della curva o dalla differenza di dué 
ordinate, cioè di due linee parallele al diametro della curva, e per la loro di- 
stanza col triangolo formato dall'ordinata della curva, dalla tangente e dalla 
sotto tangente. 

lucominciamento del canale di Linguadoca, per opera di Riqoet e d' An- 
dreossi, per la congiunzione dei due mari. 

Traccia Cassini una meridiana a traverso tutta la Francia. 

Scuopre Newton le leggi dell'attrazione dei corpi, vedendo cadere a terra 
una foglia d' albero ; pruova che ogni pianeta gravita verso il sole, centro del- 
r orbita che essi pianeti descrivono, c così sommettc la filosofìa alle leggi della 
geometria. 

Auzout inventa il micrometro. 

Vauban costruisce la cittadella di Lilla secondo il nuovo suo metodo di 
rendere rasenti le fortificazioni. 

Huygbens scuopre che la forza dei ghiaccio è uguale a quella della polvere 
da cannone che s'infiamma. 

Gregory presenta una teoria dei fenomeni celesti, gli spiega col movimento 
dei corpi e colle cause fìsiche, tanto di questi movimenti come dei fenomeni. 

Rientrano gl' Inglesi in S. Cristoforo. 

I Sansoti danno le loro carte geografiche. 

Formazione di colonie inglesi nell'America Settentrionale. 

Stabilimento della manifattura dei Gobelini a Parigi per l'alto liccio la cui 
invenzione è de' Saraceni. 

Luigi XIV stabilisce un'accademia di pittura a Roma. 

Origine della società letteraria di Vilhfranca o di Beaujolais, che nel tfiqS 
fu eretta in accademia reale di scienze e belle arti, e confermala nel 1728. 

L' accademia del Cimento o di tìsica, stabilita a Firenze, pubblica le sue 
memorie ; finisce colla casa dei Medici nel 1787. 

Boezio di Boot ed Anastasio Kircher, considerano la natura dei diversi sali 
misti ai minerali, come causa della diversità delle loro forme cristalline. 

Cometa che giudicossi quella medesima osservata ai tempi d' Aristotele, e 
la cui rivoluzione sembra di 34 unni. ( V. 1703.) 

Luigi XIV rialza la sua marineria. 

Newton pubblica il suo metodo delle flussioni, eh' è seguito o sviluppo 
della sua scoperta sulla quadratura delle curve di cui si è sopra partalo ; vi deter- 
mina le curve formandole ed esaminando le leggi delta loro genesi ; concepisce 
le aree terminate da linee curve, siccome prodotte dal movimento delle or- 
dinate sull'ascissa o linee che, tagliandosi ad angoli retti, determinano la con- 
vessità o concavità, in uua parola la natura della curva. (ìli accrescimenti delle 
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aree stanno quindi fra loro come le ordinate generatrici della due aree, e per le 
medesime ordinate li rappresentò perchè il rapporto della ordinata è il rap- 
porto nascente delle due aree. 

Fondazione dell' ani versila di Lnndens, per Carlo XI, re di Svezia. 

È coltivalo lo zucchero alla Giaraaica da alcuni abitanti dalla Bar bada, con- 
dotti da Tommaso Moddison. 

Occupasi la Francia in far fiorire le sue colonie del Canada, ma langui- 
scono a petto 1 delle inglesi. 

Cassini inventa la bilancia aritmetica. 

Affrancamento del porto di Marsiglia. 

Stabilimento della reale accademia di ÀrTev, per le cure del duca di S. Ai- 
gnan, in favore di venti gentiluomini ai quali se ne aggiungono poscia altri dieci. 

Formazione d’ una compagnia francese del norie. 

Conferma dell' università di Kiel, pel duca Alberto. 

Stabilimento deU'accademia reale di musica a Parigi, o conferma dell'opera, 
la cui amministrazione è confidata al prevosto di Parigi. 

Domenico Cassini e Picart cominciano a delincare una meridiana. 

Il gesuita Ferdinando Yerbiest dimostra ai Chinesi la falsila della loro astro- 
nomìa, collocando un gnomone per indicare il giorno in cui l'ombra segnerebbe 
il dimani al mezzodì. È nominato presidente del tribunale delle matematiche 
dall* imperatore Cang-i. 

I Turchi inventano le parallele all’ assedio di Candia. 

I geografi Cluver, Riccioli ed altri, dissipano i pregiudizi di Tolomeo. 

Cominciartienlo della compagnia inglese della baja d' Hudson. 

Vareoio diviene il padre della geografia scientifica. 

Saveri scuopre il mezzo di far salire l'acqua col mezzo dal faoco, immer- 
gendo una bottiglia nell' acqua col collo. 

La colonia danese di Tranqnebar langne, malgrado gli sforzi di una nuova 
compagnia che s' innalza snlle rovine dell' antica. 

L'accademia fisica dì Germania, nota sotto nome ài Società de* curiosi 
della natura, stabilita ad Augusta, comincia a pubblicare la sue memorie sotto 
titolo di Miscellanea. 

II gesuita Lana compone nn apparato di quattro globi di rame sottilissimi 
e spaziosi assai, ne' quali si studia di far il vuoto, e pretende per la lor legge- 
rezza renderli capaci di sollevar un uomo con un battello che lo porti. 

L'imperatore della China Cang-i si fa instrnire neH’astronoraia, e nella geo- 
metria europea, dal gesuita Ferdinando Verbiest, e vi fa in poco tempo rapidi 
progressi. 

Stabilimento della reale accademia di architettura a Parigi. 

Cominciaraento della casa reale degl' Invalidi. 

Cassini scuopre altri quattro sa teli iti di Saturno, i movimenti di rotazione 
di Giove, di Marte e di Venere, nonchi la durata di cosiffatti movimenti ; fa ve- 
der 1' uso di tali satelliti per determinare le longitudini. 

MarlioeL, officiale francese, mette in uso la bajonetta ne' suoi reggimenti, 
ed inventa piccoli battelli di rame per varcare i fiumi. 

Cristoforo Wren innalza a Londra 1* obelisco detto il Monumento , in me- 
moria dell’incendio di Londra. 

L' accademia francese ottiene una sala nel Louvre. 

Alcuni fisici di Francia son mandali a Ciienna per farvi osservazioni. 

Aerolite caduta a Verona. 
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Olio Goerieke pubblica le sue esperienze sai vuoto, ed inventa la maochina 
poeona etica. 

Trova Hicher che avvicinandosi alla linea bisogna accorciare il pendolo, e 
colla sua esperienza fatta a Caienna indica 1' appianamento del globo. 
Stabilimento della compagnia inglese d' Africa. 

Riunione delle due accademie d' Ancona. 

Origine dell* accademia degli Schttti a Parma. 

I Francesi ranno al Ceilan. 

Gl'Inglesi aon rispinti dal Giappone, a motivo dall'alleanza del loro re 
con un' infanta di Portogallo. 

Pobblica Newton la geografia di Tarenio, che diventa base di tnlte le geo- 
grafie matematiche. 

II duca d'York inventa l’arte dì far intendere i comandi sul marea mezzo 
di bandiere e di fiamme. 11 cavaliere di Toorville perfeziona poi quest' in- 
venzione. 

Il danese Stenone stabilito in Italia, è primo a pensare che la cristallizza- 
zione tenga rapporto colle molecole primitive dai metalli. 

Scioglimento dell» cBVopagnia olandese delle Indie occidentali ; è ristabilite 
lo stesso anno. 

Scoperta del Missistipi, peT dne Francesi. 

I Francesi acquistano il Pondicberi. 

La regina Cristioe, ritirata a Roma, stabilisce nel suo palazzo un'accademia 
che poscia dà vita a quella degli Arcadi. 

invenzione degli orologi a molla spirale, per l’ab. d’Hautcfeuille, per Kooke 
od ttnyghens. 

II governo francese riacquista dalla compagnia delle Indie occidentali il 

r ssedimento dì S. Domingo, e tutti i Francesi sono in libertà di stabilirvi» ; ma 
imposte loro tolgono di prosperarvi. 

Scuopre Newton i principi i dei colori ; dimostra che dipendono dalla densità 
dei corpi, e che ogni raggio di luce è composto di sette raggi colorati ; fa l'ana- 
tomia della lare. 

Huyghent conosce il diametro apparente di un astro, misurandone l' im- 
magine al foco deirbbbiettivo del telescopio. 

Claudio Perrault offre i disegni della faccia del Lonvre. Il cavaliere Bernini, 
eh' crasi fatto venir dì Roma, al vedere qnella facciata, esclama : 

Si la Frante possède un sussi grand génie 
Fallait-il m’ appeler du aein de ('Italie? (V. 1664 .) 

Stabilimento dell' accademia di Soissons, per le cure di Pelisson, sul mo- 
dello dell' accademia francese. 

Fondazione della reale accademia di Torino, che poi rinnovata) diede la 
sue memorie. 

Viaggio di Tavernier nell' impero ottomano ed in Asia. 

Mercatore pubblica le ine istituzioni astronomiche nelle qnali adopera il 
calcolo decimale. 

Determina Halley le distanze rispettive di 35o stelle, ed osserva il passaggio 
di Mercurio sul disco del sole. 

De Manse comincia il canale dell' Oorcq da Mareinl e Lhy, e lo continua 
l'anno dopo fin a Parigi. 

Invenzione dei pendoli od oriooli a ripetizione, per l' inglese Barlow. 
Invenzione della porcellana io Europa, pel barone di Boetkbcr di Sassonia. 
Fatti Unta, j* a5 
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Riunione della scuola francese di pittura a Roma ■ quella «li S. Luca. 

Immagina Newton una forinola a’ approssimazione, che consista in sup- 
porre d’aver la radice intiera più vicina, o che non differisce dalla variabile »• 
non che di una unità. 

Scoperta degli animali spermatici ne) liauor seminale fatta da Hookc. 

Fondazione dell 1 università d’innspruck nel Tiroio. 

I Francesi s'impadroniscono dell* isola di Tabago. 

Apparitione d* una cometa. 

Roberto Boile fonda ad Oxford una cattedra per dimostrarvi gli attributi 
di Dio colle maraviglie della natura. 

Giovanni Petitot di Ginevra, porta alla perfezione la pittura sullo smalto. 

I Francesi scuoprono la Luigiana. 

Newton introduce nelle matematiche, lettere in cambio di cifre, per espri- 
mere le potenze nelle quali è una quantità sollevata. 

Leibnizio trova modo di estrarre le radici irrazionali delle equazioni. 

> Ro!e t geometra francese, inventa regole per trovare le radici razionati o 
per approssimarsi a quelle che risultano irrazionali; il che si chiama metodo 
delle cadute. 

Luigi XIV fa insegnare il diritto civile a Parigi, malgrado il divieto di 
varii papi. E il principio della scuola di diritto. 

Picard e de la Hire incaricati di fissare le estremità del regno di Francia 
in tutte le direzioni. Picard riconosce la necessità d’ una meridiana, e come bi- 
sogni dividere tutto il regno in triangoli contigui che abbiano il vertice uè* aiti 
più notabili, affine dì racchiudere .in questi triangoli le carte particolari levate 
geometricamente, e riunirli con altrettanta facilità che esattezza. Colbert adot- 
ta il disegno e lo fa eseguire nel i69o. 

Stabilimento degli Spagnuoli alle isole Marianne. 

Apparizione d'una cometa che costerna la terra. Hallev crede ebe aia la me- 
desima apparsa alla morte di G. Cesare ed il cui periodo è di 5^5 anni ; osservò 
egli che apparve quattro volte di seguito una cometa nell'intervallo di 576 an- 
ni, cioè, nel mese di settembre alla morte di Giulio Cesare; l'anno dell'era 
volgare 53i, sotto il consolato di Lampadised Oreste; poi nel mese di feb- 
braio 1106 , e per ultimo quest* anno 1680 . Da ciò ei congettura che il periodo 
di auesta cometa sia di .575 anni ; e risalendo di 5?5 in 5^5 anni avanti la mor- 
te (fi Giulio Cesare, credesi che tuie cometa sia comparsa o caduta nell'anno del 
diluvio degli Ebrei; il che fece pensare a Whiston che potesse il diluvio stesso 
essere stato benissimo cagionalo dall' iucontro o dall* avvicinamento delia co- 
meta che trovossi mollo prossima alla terra. Noi però teniamo il diluvio non 
prodotto da accidenti naturali, ma sorto da speciale disposizione divina. Questa 
cometa fu osservata da Saturuio o Sturmio e da Newton. Cassini determina la 
via che debbe seguire; ma fu poi dimostrato che le comete descrivono una pa- 
rabola ed un’ dissi sommamente allungata. £ visibile dai 3 novembre sino ai 
9 marzo. Fu ejsa che minacciò la terra più da vicino. 

Huyghens applica il pendolo agli orologi, e perfeziona i telescopi. 

Stabilimento d’una cattedra pel diritto francese a Parigi. 

Mariotte dà una teoria dei getti d' acqua. 

Huvghens scuopre 1' anello di Saturno ed i! suo 3.* satellite. 

Aerolite caduta a Londra. 

Il colonnello inglese Dodringtoo comincia a coltivare lo zucchero nell' »ooU 
di Antigoa. 
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Invenzione della porcellana, fallar* dell* China, fatta da Tichirnaui 
sassone. 

Boile perfeziona la macchina pneumatica. 

Cassini, Chazelles, Vario, Deshayes, Sadileau e Pcrtin, vanno dalla parte di 
mezzodì ; de la Mire, Pothenor e Lefevre vanno dalla parte d) settentrione, per 
eseguire il disegno di una meridiana in Francia. Per la loro operazione, cor- 
reggonsi gli errori dei mappamondi, e si osserva che le longitudini dei luoghi 
lontani delia Francia sono troppo grandi, e che tale errore cresce in propor- 
zione della lontananza. 

Tayernier, Thevenot e Chardin fanno meglio conoscere Ponente mediante 
la descrizione de’ loro viaggi. 

Primo stabilimento dei Francesi nelle Indie orientali per la confermazione 
dell' acquisto di Pondicheri. 

Cometa osservata da Hevelius. 

Incominciasi a navigare sul cansle di Linguadoca, che coogiunge P Oceano 
al Uediterraneo. 

Ludolfo dà la sua storia d* Abissinia. 

Perfeziona Luigi XIV i porli di Tolone e di Brest ed aumenta la marine- 
ria francese. 

Con P aiuto d’ un solo osservatore determina Cassini la parallasse d* un 
pianeta, ed immagina di rappresentare per tutti gli abitanti della terra le ec- 
citai del sole mediante la proiezione dell' ombra della luna sul disco della terra. 
Scuopre un* atmosfera luminosa che circonda il globo del sole e che denominasi 
lue* zodiacale. 

Grimaldi impone nomi alle macchie della luna e ne fa una descrizione 
esatta. 

Cometa che Halley riconobbe per quella del i 53 a e del i 45 o, e che ricom- 
parve nel 17S9. La sua rivoluzione è di 76 anni. 

Costruzione della macchina di Marly. 

Stabilimento dell* accademia reale e letteraria di Nimes per le bello lettere. 
P antichità e la storia. 

La proibizione dell* uscita dei zuccheri greggi fa scadere la coltura francese 
di Ssn Domingo. 

Stabilimento delle scuole di Brest e di Tolone per Pinslruzione delle 
guardie marine, e delle scuole militari di Metz e di Tournay, per l'initruzione 
dei cadetti nelle scienze ehe appartengono alla scuola militare : la quale ultima 
è stata poi trasferita alla Fère. Se ne sono stabilite di simili a Strasborgo, a 
Graooble ed a Perpignano. 

Invenzione delle galeotte a bombe con le quali si possono ridurre in ce- 
nere le città marittime; opera di Bernardo Kenaud, francese. 

Scoperta d* una comunicazioae del Canada col golfo del Messico pel Mis- 
sissipi. • 

La morte del gran Colbert sospende i lavori del canale dell* Ourcq e di 
parecchi altri ita bili incuti pubblici. 

Si continua verso settentrione da La Hire la meridiana di Cassini. 

Le azioni delle Indie vendonsi da 36 o a 5 00 per 100. 

Erasmo Bartholin, danese, descrivendo lo spato d* Irlanda promuove 
la prima determinazione degli angoli dei minerali cristallizzati, a della forma 
geometrica delie loro molecole primitive, fatta da Hoyghens e Newton. 

Viaggio dkToornefort in Turchia. 
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Mercatore fa la medesima acoperta di Newton, chiamata serie infinita, e 
se nc serve per quadrare o trovare I' area della parabola. Trova egli » principi» 
del calcolo ditte remiate, che ha per oggetto la differenza delie grandezze infi* 
altamente pìcciole a riguardo d'altre grandezze. 

Scoperta del calcolo differenziale fatta da Leibnizio, o modo di trovare la 
differenza infinitamente piccola d' uua quantità finita, variabile. Leibnizio con- 
trasta poi a Newton la scoperta delle flussioni, cercando di prgovare ch'entra 
in quella del calcolo differenziale. 

Pruova Pascal essere il peso dell'aria quello che produce 1' innalzamento 
dell' acqua nelle pompe e la sospensione del mercurio nel tubo di Torricelli. 

Couplet pubblica mappe della China. 

Stabilimento dell’ accademia regia d’Angers, sul modello dell'accademia 
francese. 

Stabilimento di un' accademia a Dublino, per opera di Guglielmo Moly- 
neux, simile alla società reale di Londra. 

La rivocazione dell' editto di Nantes fa passare di Francia io Inghilterra 
manifattori di tele, di vetri, di rame, di bronzo, d 1 acciaio, dì carta, fiu di cap- 
pelli che mancano agl' Inglesi. 

Stabilimento di Saint-Cyr, a Parigi. 

Della Dire scnopre che il ferro esposto al sole si allunga, ed esposto al freddo 
»i raccorcia. 

Wytscn viaggia io Tartari*. 

I rifuggiti Francesi portano in Alemagna la loro industria e vi stabiliscono 
manifatture j portano seco il segreto della latta e dell' acciaio. 

Mabilloo, benedettino, reca d’Italia in Francia meglio di 3,ooo volumi, 
fra stampati e manoscritti, e li deposita alla biblioteca del He. 

La Loubèrc scuopre una curva con un compasso, sulla superficie d'un ci- 
lindro retto, cb' ei chiama ciclo cilindrico. 

Pascal immagina il triangolo aritmetico. 

Erezione della statua pedestre di Luigi XIV sulla piazza delle Vittorie, 
fatta dal duca della Feuillade. 

De Beaune scuopre un modo di determinare la natura delle curve per la 
proprietà delle loro tangenti, ed il modo di descrivere le sezioni coniche con uo 
moto continuo. 

Distruggono gl' Inglesi il commercio di Surate per aumentar quello da 
«ssi fatto nelle Indie. 

Gli Spagnuoli scuoprono le isole Caroline o Nuove Filippine. 

Claudio Bourdolin inventa varie operazioni chimiche,* 

II castello di Versaglies terminato. 

Le Nostre perfeziona l'arte d' abbellire i giardini. 

Weigel di Ginevra inventa l'aritmetica telrattica mercè cui con servirsi dei 
soli numeri 1 , a, 3, o, fa le medesime operazioni come con dieci cifre, consi- 
stendone l'arte oel mutare i numeri ordinari in numeri telratlici. 

Sistema del mondo di Newton. Dimostrasi da Newton P attrazione dei 
corpi; ei fa succedere alle invenzioni ingegnose dei mondi e dei vortici, le verità 
astronomiche sviluppate ne' suoi principii, e spiega il sistema del mondo con la 
supposizione d' una forza di gravitazione proporzionale alle masse, ed in ragione 
inversa del quadrato delle distanze, quale viene io presente dimostrala in mille 
guise. Newton iti ma che questo sistema sia stato stabilito dal Creatore che aveva 
dovuto dare alla materia la forza dì gravitazione, ed imprimere ad ogni corpo 
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planetario un impulso il coi effetto deve combinarsi con quella forza per fare 
ch'eseguiscano le loro rivoluzioni ; crede che l'intervento del Creatore sia pari- 
mente necessario per rimettere io ordine questo sistema, allorché le irregolarità 
che presenta saranno aumentale sino a certo punto. 

Aulorizzatione delia società dei curiosi della natura «l'Augusta, data dal- 
V imperator Lepoldo che se ne dichiara proiettore. 

Newton dà gli elementi del calcolo differenziale o metodo di flussioni. 

1 fratelli Bernouilli applicano il calcolo differenziale alla soluzione di tutti 
i qmsiti geometrici. 

Invenzione dei vetri colati di S. -Gobio. 

Gonie pubblica una mappa dell'Asia, in cui dimostra che bisogna raccostare 
di a5 in 3o gradi I' estremità orientale dell' Asia. 

Hailey perfeziona l’algebra, erige'tavole astronomiche, dà una teoria delle 
comete e traccia una linea in cui comincia la declinazione dell'ago. 

L' agricoltura è incoraggiata dagl’ loglesi ; si danno da essi ricompense alla 
coltura dei grani. 

Fissazione dei limiti degl' imperi di Russia e della China. 

Principio dell'accademia degli Arcadi di Roma, per la lingua italiana e la 
letteratura, e ben presto ha ella colonie nelle città d’Italia. Crescilo beni ne scrisse 
la storia. 

Principio dell' accademia di fisica e di matematica di Bologna, che prese 
nuova forma nel 1713 , per cura del conte riarsigli, c fu poi conosciuta sotto il 
titolo d' Instiluto di Bologna. 

Pietro Silvano Regif dimostra che la grandezza apparente d' un oggetto 
dipende unicamente dalla grandezza della sua immagine sulla reflua. 

Dà Newtou in luce i suoi principii matematici della filosofia naturale. 

Formazione della compagnia della baja d' Hudson. 

Riicine dà Atalia. 

Stabilimento della biblioteca pubblica degli avvocali a Parigi. 

Scoperta delle rovine di Paimira, falla dagl’inglesi. 

Giovanni Corrado Amman, medico di Harlcm, appropria alla lingua olan- 
dese i principii del metodo di Juan-Pahlo Bonet, primo inventore, e pubblica uu 
trattato sotto il titolo di Surdus loquens , live Dissertatio de Loquela. 

Primo uso delle baionette fatto dai francesi alia battaglia di Turino. 

invenzione dei pendoli ad equazione, d' mi inglese. 

Banca d'Inghilterra, stabilita dal re Guglielmo. 

Estrazione della prima lotteria pubblica. 

Bende Newton ragione delle leggi di Keplero, facendo vedere che la prima 
viene da una forza centripeta che spinge i pianeti verso d sole, e che la seconda 
proviene dappoiché tale forza sta in ragione del quadralo delle distanze. 
Dimostra in conseguenza P attrazione che fa gravitare i pianeti verso il sole, 
come centro dell'orbita che descrìvono, e che lutti i corpi hanno una tendenza 
reciproca gli uni verso gli altri. 

Tommaso Pereyra, Antonio Thomas ed altri gemiti europei riformano 
I' astronomia chinese, traducono in chinate ed iu tartaro i trattati dell'Eu- 
ropa sopra la geometria, l'astronomia, l’aritmetica, la musica, la filosofìa, la 
fìsica, ed insegnalo la fabbrica delle armi e la fusion dei cannoni, ignorate in 
China. 

Ogni commercio interdetto agli Europei col Giappone. 

La chinachina, nota allora sotto il nome di pasta dei poveri, viene 
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pori «la alla China dai gesuiti che guariscono V imperatore malgrado i me- 
dici chinesi. 

Invenzione del micrometro fatta da Auzout, matematico. 

Stabilimento del banco regio a Londra. 

Scoperta detergine dei Giganti, la più notabile delle curiosità naturali del- 
V Irlanda. È un ammasso maraviglioso di coloune basaltiche. 

L’ accademia francese pubblica il suo dizionario. 

Erigesi in accademia la società dei giuochi fiorali di Tolosa. 

Fondazione dell’ università di Malie in Sassonia, fatta dall’elettore di Brao- 
deborgo Federico, poi re di Prussia. 

Renaldiu propone di segnare sul termometro i punti in citi si ferma oel- 
1* acqua bollente enei ghiaccio, e di dividere l’intervallo io uu numero deter- 
minato di parti. Newton lo realizza nel 1701. 

La società letteraria di Villafraoca eretta in accademia reale delle scienze a 
belle arti. 

La principessa Sofia Carlotla di Ànnover, poi regina di Prussia, introduca 
in quel regno lo spirilo di società, la gentilezza e 1’ amore delle scienze a 
delle arti. 

Invenzione della bella porcellana di Sassonia, fatta da Gualtiero di Tschìrn- 
haus di Lusazia. 

Principio del Mercurio Francese, per opera di Giovanni Donnean di Visé. 

Leopoldo, duca di Lorena, fa fiorire le belle lettere a Luneville, e vi stabi- 
lisce una specie di università in cui viene a formarsi la gioventù tedesca. 

Cometa osservala da La Hire. 

Jobu VVallis insegna la lingua inglese a dei sordo-muti dalla nascila. 

Lo czar Pietro il Grande visita i porti dell'Olanda, s’arruola nel corpo dei 
calafati a Sardam, lavora nelle fucine, nelle .corderie e nelle officine, fa termi- 
nare sotto i suoi occhi un vascello di 60 cannoni, prende lezioni d'anatomia, di 
chirurgia, di meccanica e di filosofìa ; passato poi in Inghilterra, vi raccoglie 
nuove lezioni sopra tutte le scienze e conduce seco abili uomiui in tutte le arti, 
per seminare ne’ suoi stali gli elementi d’un intero incivilimento. 

Erezione della statua equestre di Luigi XIV sulla piazza Venderne o della 
Conquiste. 

J. Van der Heyden, olandese, inventa le trombe per estinguere gl* ia- 
ceadii 

Rinovellamcnto o consolidazione dell' accademia delle scienze di Parigi. 

Lo czar Pietro I introduce in Russia il calendario Giuliano non riformato. 
Prima i Russi cominciavano l'anno col settembre, e contavano gl» anni con 
quelli del mondo, secondo il calcolo di Costantioopoli, o l’ era dei Greci; come 
auebe i’ uso delle cifre arabiche. 

I protestanti accettano il calendario riformato da Gregorio XIII, ad ecce- 
zione ai quelli d’ Inghilterra, Svezia e Danimarca che se ne stanno all' antico : 
questo è che forma la differenza di dieci giorni dal vecchio al nuovo stile» 

Dampierre scuopre una terra australe. 

Ricomparisce quest’ anno, secondo Cassini, la cometa osservata nel 1668. 

Scoperta del calcolo integrale fatta da Bernouilli, o il modo inverso del 
calcolo differenziale : consiste a trovare la quantità ^nita dì cui è la differen- 
ziale una quantità infinitamente picciola, proposta. Alcuni pretendono che 
Newton • Leihnizio ne fieno gl' inventori, non meno che del calcolo ditte - 
1 rentialc. 
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Gl'Inglesi inventano, per osservare fli astri in mare, un istrumento chia- 
mato quarto inglese, composto di due archi di legno, uno de’ quali è di 60 
gradi e 1 ' altro di So, ciascuno attaccalo ad un 1 estremità d' un bastone eh' è il 
raggio di quegli archi : nel centro è un traguardo la cui fessura risulta perpen- 
dicolare al raggio, e sopra i due archi scorrono due altre pennelte che si pos- 
sono fermare ad ogni grado. 

Halley duplica il quarto inglese, ed inventa V ottante per esaminar gli astri 
in mare ; De tonchi, francese, vi applica alcun tempo dopo una lente. 

La bussola da mare viene chiamala compasso di variazione. 

Halley inventa un compasso di variazione che chiama compasso azimutale # 
perchè per mezzo degli azimut! o circoli verticali o perpendicolari airorizzonle, 
conosce la declinazione dell' ago. 

Newton determina la figura più atta ad un sollecito corso delle navi. 

Cassini prolunga la sua meridiana fino all’ estremità del Rossiglione. 

Va Tournofort in levante a raccòrrò nuove piante pel giardino reale di 
Parigi. 

Stabilimento dell'accademia di Lione per le scienze e le lettere, stata nel 
ty 58 riunita ad una società reale per la fisica, le matematiche e le arti, fondata 
già nel 1713. 

Stabilimento dell'accademia o società reale delle scienze di Berlino, 
fatta dalla principessa Sofia Carlotta di Annover, moglie dell' elettore Fede- 
rico III, divenuto re di Prussia, secondo le idee di Leibnizio che n' è «letto 
j presidente. 

Dampiere scuopre la Nuova Bretagna. 

Il regno di Luigi XIV vide costruire le piazze Venderne e delle Vittorie, i 
ponti Reale e della Torricella, le porte San Martino e San Dionigi, il colonnato 
del Louvre, I' ostello degl’ Invalidi, l'Osservatorio, le manifatture di cristalli e 
dei Gobelini, il giardino delle Tuglierie ; i Campi Elisi ed i Beloardi, le strade 
dei Teatini, Pcllelier, delle Tuglierie e d'Orsai ; le chiese di San Rocco, l'Assun- 
zione, la Salnilriera, la Val-di-Grazia, l'ospizio dei Quinze-Vingts (o dei Tre- 
cento) e la piazza delle Belle Arti. 

11 secolo decimoseltiroo è l'epoca in cui comincia ad aprirsi il santuario 
delle scienza mediante scoperte importanti. 

In Alemagna, Keplero indovina, colla sola forza del suo ingegno, le regola 
eterne che governano i corpi celesti ; legislatore in astronomia, proclama l'esi- 
stenza di quella legge mirabile conosciuta sotto il nome di regola di Keplero 
secondo la quale i pianeti si muovono intorno al sole in un'orbita elittica, ed 
uno de' cui fuochi è occupato dal centro dell'astro solare; determina altresì che 
le aree descritte intorno all'astro luminoso dai raggi vettori dei pianeti sono 

E ro porzione ti al tempo speso in descriverli. Egli scuopre di piò che i satelliti 
anno anch* essi due moti, uno di rotazioue sul loro asse, e l'altro periodico, 
intorno ai loro pianeti ; il quale ultimo si fa d' occidente in oriente, in orbite 
«Uniche di cui il pianeta occupa uno dei fochi ; le aree tracciate intorno ai pia- 
neti da raggi vettori dei satelliti, sono anch* esse proporzionali al tempo neces- 
sario a descriverle. Nè queste leggi importanti sono le sole scoperte di sì gran- 
de |nomo: a luì si è obbligali della conoscenza della vera causa del peso dei 
corpi e di quella legge di natura da cui cssm dipende: i corpi mossi in giro si 
sforzano eT allontanarsi dal centro per la tangente. L'anltclutà non ha mai 
fatto maggiori sforzi, nè la stessa Grecie s’è illustrala per più belle e più am- 
miranda scoperte. 
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In Francia, Pascal, geometra di prima afera, dialettico profondo, scrittore 
eloquente e sublime, ferma con le sue esperienze in modo irrevocabile le opi- 
nioni ancora fluttuanti dei dotti rispetto al peso deli* aria ; inventa pure la mac- 
china aritmetica , gli elementi dei calcolo delle probabilità, come pure il meto- 
do per dare la soluzione dei problemi della girella. Nel tempo che la Francia 
viene arricchita di tutte queste ingegnose invenzioni ei pùbblica una delle opere 
piu perfette che sieno nella lingua francese. 

flato nei Paesi Bassi, Huyghens si fa pur osservare a questo tempo per 
importanti scoperte: perfeziona i telescopi, laceri costruzione area fatto dopo 
Galileo pochi progressi; fìsico, astronomo « matematico, rende quest' is Irò meati 
più perfetti; rileva col loro ajuto Panello di Saturno; ne spiega i fenomeni 
e scoopre in pari tempo un satellite di questo pianeta ; Analmente uua delle sue 
principali scoperte in meccanica è l'applicazione del pendolo a regolare il moto 
uniforme degli orologi. 

lo Inghilterra, Newton sbandisce dalla fisica le conghielture e le ipotesi, as- 
soggettando questa scienza alle esperienze ed alia geometria ; determina gli ef- 
fetti complicati die si osservano nella natura dove tutto pare che si eseguisca 
per progressioni infinite; distingue le cause del molo dei pianeti e le calcola 
con esattezza ; chiarisce le idee confuse che si hanno della luce, e decomponen- 
done, notomizzandone i raggi, proda ma una moltitudine d’idee nuove, profonde, 
che lo stato delle scienze fisiche non permetteva allora di verificare e d» segui- 
re e che furono per la maggior parte confermata in appresto. Newton di vanne 
con le sue cognizioni speculative l'onore e la gloria dell’ universo. 
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Achille d’ Harlay, magistrato celebre per integrità e coraggio in tempi di 
sommossa. 

Boberto d’Eyreux, conte d’Essex, generale e favorito di Elisabetta, regina 
d’ Inghilterra, che cospira contro di lei. 

Giovanni Drassio d’ Audenarde, letterato ebraico, le cui opere sono inse- 
rite nel corpo dei critici sacri. 

P. Alpino, medico e botanico a Padova. ( Sue Opere.) 

P. Villamena, incisor italiaoo, allievo di Agostino Caraccio. 

G. Sbakespear, fondatore del teatro inglese. ( Sue Opere. ) 

G. Harringhton, poeta inglese, traduttore d* Ariosto. 

Giovanni Pits, letterato inglese, autore di un trattato degli scrittori d* In- 
ghilterra, in latino, ecc. 

Lancastro, navigator spagnuolo. 

Diego di Couto di Lisbona , continuatore della storia delie Indie di 
Barros. 

M. Saavedra Cervantes d’Alcala, autore del romanzo Don Chisciotte. (Do- 
dici commedie , eec.) 

Ibraim-Pascià, generale dei Turchi. 

Cin-cianlo, principe chinese, poi Cuang-tsoog, imperator della China. 

Biron, maresciallo di Fraocia, ebe cospira contro Enrico IV. 

Concini ( il maresciallo d’Ancre ), fiorentino, favorito di Maria de' Medici, 
reggente di Francia. 

Eleonora Galigai, sua moglie, pur favorita della stessa principessa, abbru- 
ciata per strega. 

A. Loysel di Beauvais, giureconsulto, autore delle regole del diritto 
francese. 

Bernardino Baldi d' Orbino, matematico e meccanico. ( Sue Opere.) 

G. A. Magiai di Padova, astronomo, matematico e geografo ( Effemeridi % 
Commenti a Tolomeo t ecc.) 

Giuseppe Castiglione d’Ancona, letterato e poeta. { Sue Opere. ) 

F. Aguillon di Brusselle, matematico, autore di sei libri sull’ ottica. 

P. Paaw d’ Amsterdam, medico, anatomico e botanico. (Sue Opere.) 

Warvrick, ammiraglio olandese. 

Roberto Abbot di Salisbury, autore di un trattato sul sovrano potere dei 
re, in cui sostiene Giacomo 1 , che lo amava. 

Gosnold, navigatore inglese. 

Viscainot, navigatore spagnuolo. 

Cbiao-soog-cuang, scrittor chinese, che perì per accusa di essere autore 
di una cospirazione, e di vari» libelli contro il governo della China. 

G. A. di Thoo, autore dì una storia universale in latino dal *545 a) 1607, 
e di poesie latine. 

Nìooló di Neufville di Yilleroi, autore delle memorie sulla storia del suo 
tempo. 

Gerardo Lero», navigatore fiammingo. 

Davidde Hoeachelio d’ Augusta, traduttor di Procopio, di Fozio, ecc; edi- 
tore degli antichi, e bibliotecario d* Augasta. 

S. Calvisio di Turingia. ( Opus chronologicum. ) 

Fasti Univ. 7* 26 
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Cristoforo Helvieut di Gioisci» nell' Astia, professore ebraico e cronologi- 
ila. ( Theatrum historicum o Tavole cronologiche.) 

Giovanni Bayer d’ Augusta, astronomo. 

Arminio, capo degli arruioii o rimostranti. 

Giacomo 1, re d' Inghilterra, di Scotta e d' Irlanda. 

Achmet I, imperatore dei Torchi. 

Sidan, impera dorè di Marocco. 

G. Davy, cardinale du Perron, di Berna, scrittore ecclesiastico e diploma- 
tico. (Sue Opere.) 

A. Moroaini di Venezia, storico e moralista. 

Carlo IX, re di Svezia. 

Walter EUwleigh, navigator inglese, autore d' una storia del Mondo, e di 
una relazione sopra un viaggio iu America. 

B. Slany burst, irlandese, storico d' Irlanda e poeta. 

Bart-Cresceuzio, meccanico portoghese, autor della perfezione del battone 
di Giacobbe. 

M. Freroinet e suo figlio, pittori di Pungi. 

G. Gillo», letterato parigino, uuo degli autori della satira Mrnippea, ed in 
casa del quale lutti conveniamo i dotti del suo tempo. (/ ostruzioni sul concilio 
di Trento , ecc. ) 

S.'Pineau di Chartres, chirurgo ed anatomico. (Sue Opere.) 

A. Morose di Tour*, giureconsulto e poeta latiuo.(5ue Opere.) 

Oliviero di Scrrcs nel Vivarese, chiamalo padre dell agricoltura in Fran- 
cia. ( F arie opere di Agricoltura e di economia agraria, ) 

Ottaviano de' Medici, poi leeone XI, pupa. 

Camillo Borghese, poscia Paolo V papa. 

Giusto Byrge inventore dei logaritmi e del compasso di |iroporzione. 

D. Calvari d' Auvetsa, pittore, maestro del Guido, dell' Albano, c del Do- 
medichino. 

G. Vau-Oldeo-Barnevelt, grau pensionarlo d' Olanda, e nemico dei prin- 
cipi d' Orangia. 

Lindcnotv, navigator danese. 

Il falso Demetrio, usurpatore del trono della Russia. 

Percy, Catesbi, Garnet ed Oldecorn, autori della cospiraaioa delle polveri 
ia Inghilterra. 

Susnee, negli dogli Abissini. 

Ant. Piu vinei, primo maestro delle scuole di matteggio iu Francia, c dia 
diede istruzioni in proposito. 

Luca Valerio, matematico c geometra a Roma, dot' era detto il nuttvo 
Archimede , autor d'uu trattato de Centro, gravitati* solidorum t de quadra- 
tura parabolae. 

Parrocchia, dotta romana, nella cui risa mori Valerio. 

B. Slefonio, italiano, poeta latino. ( Tragedie , eco. ) 

Leonardo Donalo, doge di Venezia. 

A. Fl»huimer«. pittore alemanno. 

1 fratelli Zuski, cospiratori russi, uno de' quali riesce ad usurpate il trotto. 

Heemskerk, ammiraglio olandese. 

Lord Drlaware, primo governator inglese alla Virginia. 

Quiros, navigatore spaglinolo. 

G. Texeira, portoghese, storico del Portogallo. 
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C. Alberto Cadrnet di Luynes, favorito di Luigi XIII, poi contestabile di 
Francia, che rovesciò il maresciallo d' Ancre. 

La marchesa di Montferrand, fondatrice della congregazione della Vergine. 

Guglielmo da Vair, traduttore e moralista. ( Opere politiche , morali e 
miste. ) 

Pietro dell* Estoite, autor del giornale d' Enrico III, dal 1574 fino al i58q, 
e il 1 una continuazione. 

P. Mathieu, della Franca contea, storico di Enrico IV e di Luigi XI. 

Francesco Pilhou di Troyes, letterato e giureconsulto, il qujlr, insieme al 
fratello, dilucida il diritto canonico, e porge un'edizione della legge salica, con 
note, nonché il confronto delle leggi romane con quelle di Mosé. 

Giovanni Bardai di Ponte a Mussonc, letterato. ( Enphormionis Satiri- 
con , icon Animorum , Argenis % ecc. ) 

Roberto Bellarmino, cardinale, di Monte Pulciatio, scrittore ecclesiastico. 
Commenti a 1 Salmi , eec. 

O. Rinnccini.di Firenze, poeta italiano, inventore dell' opera, o rappresen- 
tazione in mnsicn di tragedie e commedie. 

Luigi, langravio d' Asria, fondatore dell* università di Gicsseti. 

C. di Longueval, conte di Buquoì, generale austriaco sotto Ferdinando II. 

Enrico Saville. letterato inglese, commentatore d' Euclide e di Tacito, ed 
editore delle opere di Gio. Crisostomo. 

G. Chvcn, inglese, poeta latino, autor d' epigrammi. 

T. Harriot, matematico inglese, autore d' una relazione della Virginia, « 
dal quale pretendesi copiasse Cartesio V algebra. 

Enrico d* Hudson, navigator inglese. 

Maomed*Ferishta, autor indiano, storico dell 1 Indostau. 
jG©8 D. Godefroy di Parigi, giureconsulto. ( Corpus Juris cii'ilis, con note ccc ) 

Samuele Champlain, francese, fondatore di Quebec al Canada. 

G. Savaron di Ciermont in Alvernia, giureconsulto e letterato, autor d’un 
trattato sugli stati generali, esilila sovranità dei re. ( Origini rii Ciermont. ecc.) 

Pietro Jeannin, borgognone, gran negoziatore, autor di memorie. 

Francesco di Salci, «la Savoja, scrittore ecclesiastico, fondatore della Visi- 
tazione. (Introduzione alla vira dicota ; Trattato dell' Amor di Dio e Let- 
tere Spirituali. 

B. Ba ramano di Vercelli, filosofo e matematico. ( Uranoscopia ed altre 
opere.) 

Renato Bachovius, alemanno, professor di diritto ad Eidelberga, autore dì 
trattati di giurisprudenza. 

Melchiore Adam di Slesia, autore delle vile d'uomini illustri. 

F. Porbns, figlio, d' Anversa, pittor fiammingo. 

Guglielmo Keeling, ammiraglio inglese. 

Gabriele Battori, voivoda- di Transilvania. 

Cao-oai, eunuco favorito dell' imperator della China, che ribellò i popoli 
colie sue esazioni. 

1609 Maria de 1 Medici, reggente di Franchie madre di Luigi XIII. 

Ravaillac, maestro di scuola d* Angoulerae, assassino d* Enrico IV. 

Scevola o Gaucher di St. Marta, storico, giureconsulto e poeta. ( Elogia 
Gallorum. 

Abele, suo fratello, poeta. (Poesie francesi.) 

Angelica Amatili!, riforma tricr di Porto Reale. 
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Nicolò Bergier di Reims. ( Storia delle grandi strade dei Romani.) 

P. di Mornay du Plessis, normanno, uno dei capi protestanti, legalo ad 
Enrico IV, scrittore ecclesiastico ed autore di memorie del suo tempo. 

P. P. Sarpi, detto Fra-Paolo o Paolo di Venezia % storico del concilio 
di Trento. 

Cosimo III, granduca di Toscana. 

Giovanni Guglielmo, ultimo duca di Cletes, la cui successione fu di- 
sputala. 

Federico IV, elettor palatino, capo deli 1 anione evangelica. 

Massimiliano, duca di Baviera, capo della lega cattolica in Germania. 

Filippo Clovier di Danzica, letterato e geografo. (Italia antica^ Sicilia , 
Germania , e Introduzione alla Geografia ). 

Ladislao, czar di Russia* 

Michele Coiguet d' Anversa, matematico, autore di un trattato sulla navi- 
gazione. 

F. Aertsens, olandese, negoziante, autore di memorie sulle ambasciate. 

G. Cambden, inglese, che raccolse gli storici d'Inghilterra. ( Storia di Eli - 
sabetta % Britannia o Descrizione delle isole Britanniche.) 

Nicolò Fuller, letterato inglese. (Miscellanea). 

Giorgio Suramer, navigatore inglese. 

A. di Ledesma, spagnuolo, appellato il poeta divino t a motivo delle sue 
poesie sacre. 

Tai-tsu-ciao, capo dei Manciù che attaccarono i Chinesi, e dal quale discen- 
dono i principi manciù che regnano oggidì in quell 1 impero. 

Nicolò Brulart di Sillery e di Puisieux, negoziante e ministro di Enrico IV. 

A. Favrc di Bourg, nelle Bresse, giureeoosulto, padre di Vaugelas. (De er- 
roribus pramaticorum , ecc. ) 

N. Uabicot del Gattuese, chirurgo. ( Trattato della peste , ecc. ) 

Adriano Romano, matematico, che cercò il rapporto del diametro alla cir- 
conferenza. 

Paolo V, papa, protettore delle arti. 

D. Feti, pillor romano. 

G. Murtola di Ginevra, poeta italiano e latino. (Poema sulla Creazione. > 

T. Erpennio, olandese, grammatico e traduttore d’Elmacino di Locmao, 
o V Esopo persiano, ecc. 

Lndolto Van Ceulcn di Leida, autore matematico, che trovò il rapporto 
del circolo alla circonferenza. 

Enrico Middleton, ammiraglio inglese. 

Itippon, Sarris e Tommaso Best, geoerali inglesi. 

Giovanni Gny, navigatore inglese. 

G. Gilbert, matematico inglese, autor d 1 un trattato sulla calamita. ( Com- 
mentarli de Magnete. ) 

Guglielmo Bardai, gentiluomo scozzese, scrittore ecclesiastico. 

G. Mariana, spagnuolo, storico di Spagna, autore di uu trattalo sulle mo- 
nete, sugli spettacoli, ecc. 

R. F. Lobo, poeta portoghese. ( Sue Opere. ) 

Lijupè, generale chioese. 

Duplessis Mornay, guerriero francese, autore di uno scritto contro i papi. 

11 cavalier Marino di Napoli, poeta italiano. (Poema d 1 Adone). 

P. Beni di Caudia, commentatore d' Ariosto, di Virgilio, di Sallustio, • 
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letterato. [Critica del Dizionario deir Accademia della Crusca ; Poetica e 
Ret lorica tratte da Platone.) 

Cristiano IV, re di Danimarca. 

Corrado Voritio di Incida, arroinio. 

Ubbo Emmio di Gioniuga, croDoIogisla, storico della Frisia. ( Vetus 
Graecia illustrata). 

G. Rulgers di Dordrecht, letterato ed annotatore degli antichi. ( Variae 
lectiones. ) * 

T. Dempster, scoaiese, letterato, giureconsulto ed istorico. 

G. Canceron di Glasrovi» in Iscoaia, scrittore ecclesiastico. ( Myrathecium 
Evangelicum ; lezioni di Teologia. ) 

Francesco di Roxas di Sandoval, spagnuolo, cardinale e duca di Lerme, 
favorito e primo ministro di Filippo III. 
i$ia Luigi XIII, re di Francia. 

Edmondo Richer, autore di uno scritto in favore delle libertà gallicane. 

G. Leschaisseir di Parigi, giureconsulto ed istorico. [Sue Opere.) 

Giovanni di Bologna di Donai, scultore, discepolo di Michel 1 Angelo , au- 
tore del cavallo e della statua di Enrico IV che giace su) Ponte Nuovo. 

O. Tagerean d 1 Antera, giureconsulto. ( Pratico Francese. ) 

Ooorato d 1 IJrfé di Marsiglia, autore d 1 Aatrea e poeta. 

G. Guijon d 1 Antun, poeta latino. 

Rasili, navigator francese. 

C. Pascal, piemontese, letterato. (Legatio Rhaetìca ; Corona e opus ; Le- 
gatus , ecc. ) 

Tsajano Boccalini, italiano, poeta satirico. 

G. Langius di Basilea, matematico ed astronomo. [Sue Opere.) 

Mattia, imperalor di Germania. 

Giovanni Fletcher, poeta drammatico inglese. (Sii# Opere.) 

A. Renerà, spagnuolo, autore di una storia generale delle Indie, 
iti 3 F. di Boune di Lesdigneres, generale francese e contestabile. 

Pietro Catton, scrittore ecclesiastico e confessore di Enrico IV e poi di 
Luigi XI IT. ( Trattati di controversia e sermoni.) 

L. Servin di Parigi, oratore e giureconsulto. 

G. Catel, storico di Tolosa c di Linguadoca. (Site opere e memorie ) 
Giosia Le Mercier di Uies, letterato, editore di Nonio Marcello, ed anno- 
tatore, di Tacito, ecc. 

Teofilo o Viand di Clerac, poeta elegiaco, che primo pubblica opere miste 
di verso e di prosa. 

F. Juret di Langres, poeta e scrittore ecclesiastico, annotatore di Simmaco. 

G. Preti, poeta italiano. [Sue Opere.) 

Panto gin e Longobardi, Sebastiano degli Orsini e Dias il giovine, gesuiti, 
che portarono con Ricci le scienze degli Europei alla China, c che ne riforma- 
rono il calendario. 

N. Gonnelii, detto il Cieco di Cambassi , scultore toscano. 

Rodolfo Ospiniano di Zurigo, lattermto. [Opera.} 

Paolo Brill d 1 Anversa, pittore fiammingo. 

G. Rosin di Sassonia, antiquario. [Autiquitates Romanae ) 

Ernesto di Mansfeld, generale alemanno. 

Michiele Federowitz, capo dalla dinastia dei Romano* in Russia. 

P. Massinger, poeta drammatico inglese. ( Tragedie e Commedie.) 
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Edmondo Gonlber, matematico inglese 

Francesco Bacone, barone di Verutamio, grande filosofo, giureconsulto, 
istori™ a poeta, cancelliere d' Inghilterra • storico d* Enrico VII. (Opera.) 

Diang-sem-tao, Liscieu-Uai • Pong-pao, eunuchi chioeti, autori d 1 uua co- 
spirazione. 

1 6 1 4 C. Loisean, giureconsulto francese. ( Trattato dclT abbondo namento ecc.) 

B. di la Roche-Fluvia du Rouergne, giureconsulto. ( Raccolta dei decreti 
di Tolosa Trattato dei parlamenti) 

Paolo Stefano, figlio di Enrico 11 , stampatore a Ginevra, ceppo degli Ste- 
fano di Parigi. 

Luca Valerio, matematico, che trovò il centro di gravità dei corpi e la 
quadratura detta parabola. 

Retico, matematico, 

G. Gruferò d'Anversa. letterato ed antiquario. (Inserì ptiones isteresi De- 
liciae Poetarunu, ecc. ; Chronicon Chronicorum.ee c.) 

E. Bronchorst di Deventer, giureconsulto dei Paesi Bassi.. 

Giovanni suo padre, matematico a Nimegu*. 

Hugo Mhldlelon, ingegnere inglese. 

L. Gongora-y-Argore, poeta lirico spagnuolo. (Sue poesie.) 

B. D. Balbuena. poeta spagnuolo. 

B. Aldrele di Cordova, antiquario spagnuolo. 

Giovanni Ghir, imperatore mongolo. 

G. di Brosse, architetto del Lucemborgo, della facciala di S. Gennaio, del- 
P acquidoccio d' Arcueil, e del tempio di Cbarenlon. 

G. C. Boullenger di Loudun, filosofo ed istorico del suo tempo, dal i 56 o 
al 16x0. (Opere d' antichità.) 

S. Gonlart di Senlis, autore delle memorie della lega. 

F. di Malherbe di Caen, poeta francese,, chiamato padre della poesia e 
riformatore della lingua francese. (Sue opere in verso ed in prosa.) 

G. di Yilliers di Buckinghain di Londra, favorito di Giacomo 1 , e ministro 
di Carlo 1 . 

T. Ridley, giureconsulto inglese. (Idea delle leggi civili ed ecclesie^ tic he.) 
Wigh e Tori, faziosi ioglesi. 

Ciang-u eul, assassino della famiglia imperiale della China. 

Giegiss, imperator del Giappone per via d’ usurpazione. 

Cesare, duca di Vendome, ed Alessandro, grau priore di Francia, lutti due 
figli naturali d’ Enrico IV. ... 

S. Bouohel di Parigi, giureconsulto. (Enchiridìon dir isti a ni juricon - 
suiti, ree.) 

Nicolò di Harlay di Sancy, negoziante, generale e ministro dei re Enrico III 
ad Enrico IV. 

(VI. Baron, autore tragico, chiamato il Roseto francese. 

P. di Berulle, scrittore ecclesiastico e fondatore degli oratoriani. ( Opere 
di controversia e di spiritualità ) 

G. B. Lauro di Perugia, letterato. (Epistole e Poesie.) 

G. B. Pagi di Genova, pittore ed iticitore che scrisse sulla pittura. 

G. Buxtorf, westfaliaoo, professore di lingue orientali a Basilea. 

Giovanni e Gian Giacomo, suoi figlio e nipote, come lai orientalisti. 

P. di Bertz o Bertzio, fiammingo, matematico ed autore d’ ima geografia 
antica. (Edizioni di Tolomeo % o Theatrum Geographiae antiquae .) 
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A. Se hot» d' Anversa. letterato e clorico di Spagna. 

F. Swert d' Anversa, annalista del Belgio ed editore d' epitafi. (Athenae 
Belgica e.) 

I Sadeler, tre incisori a Bramile. 

G. Bertolino, medico danese ed anatomico. 

Hertog, navigatore olandese. 

Bilot e Balli o, navigatori inglesi. 

Lcmaire, navigatore spagnuolo che doppiò primo il capo Horn. 

T. James, letterato inglese. {Officia judicis ; Cataloghi delle biblioteche 
<T Oxford e di Cambridge.) 

G. Speed, inglese, autore d' un» storia della Gran Bretagna, che fu voltata 
in latino. 

Raf. Torio, medico inglese ed auture d' un poema Ialini/ sul tabacco. 
Giovanni Cararnuel-Lobkovvilz di Madrid, matematico c filosofo scolastico. 
Gastone d' Orleans, fratello a Luigi XIII. 

T. Ag d’A ubijrné, generale francese ed «storico del suo tempo. 

R. Bouthrays di Chàleaudun, islorico c poeta. (Opere storiche e poesie.) 

F. Morti, sciampauese, stampatore a Parigi ed editore d' opere antiche. 

G. Garbine, pitlor genovese. Parecchi pittori v'ebbero di questa famiglia. 
A. Tempesta di Firenze, pittore e incisore. 

G. Gonnelli, pittore e scultore romano quantunque cieco. 

C. Cremonini' professore di filosofìa a Ferrara. (Sue opere ) 

Gius. Casalani, fondatore della cougiegaziorie Paulina. 

G. Keplero di Wìttemberga, matematico ed astronomo. (Il armonia mun - 
di t prodromus disserta tion u tu , ecc.) 

M. Martiuio, alemanno, letterato e filologo. (Lexicon philologicum.) 

Amb. Spinola di Genova, geuerule in Ispagna. 

A. G. di Sallas Barbadillo, poeta comico spuguuolo, che concorse a perfe- 
ziona la sua liogua. (Commedie.) 

lang-ciao, generale chinese mandato contro i Manciù. 

Giovaum P Roste di Nancy, matematico, autore delle fortificazioni di 
quella città. 

II duca d'Ossona, viceré di Napoli. 

G. C. Capaccio di Napoli, letterato ed istorico. (S«e opere.} 

Gab. Sionita di Roma, professore di lingue orientali, che lavorò nella po- 
liglotta di Lcjay, e traduttore di uua geografia della Nuhia. (Geographia 3ìu- 
biensis.) 

li. Caterino Datila di Padova, storico delle guerre civili di Francia dal 
iSSijal i5i)8, in italiano. 

L. Pignorìa o Pignorio di Padova, antiquario ( Mensa isiaca; de Servii ; 
Misceli. E log io rum, Epitaphior . ecc.) 

Sim baldo Scorza, genovese, pitture e incisore. 

Andrea Salvadore, poeta drammatico italiana. ( Sue produzioni.) 

G. Alessandro, detto il Giovine , del Friuli, letterato, poeta laliuo ed an- 
tiquario. ( Sue opere ) 

Boscbower, olandese, divenuto ammiraglio danese. 

Federico Houlmau, navigatore Olandese. 

T. Fieno d’ Anversa, medico, autore del trattato de viribus irnaginatio- 
nis et de formazione foetus , ecc. 

G. Duuue, poeta satirico inglese. (Poesie, Salire , Lettere ecc.) 
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L. di Marillac (il maresciallo ), dal cardinale di Richeliea fallo mettere a 
morte per aver contro di lui cospirato. 

Enrico, duca di Montcnorenci, ammiraglio, figlio del contestabile, deca- 
pitato. 

Michele di Marilac, giureconsulto ed editore del codice Michau. ( Tradui . 
de salmi in versi francesi.) 

Pietro Richier di Belleval, ristauratore delia botanica in Francia. ( Ono - 
matologia o Catalogo delle piante del giardino di Mompellieri.) 

M. le Valentin, pittore francese. 

Il cav. di laurine, scuopritore dalla precessione degli equinozi. 

Lucilio Vanin, ateo, autore d’ un libro intitolato : De admirandit Natu- 
rata deque mortalium arcanis. 

Ferdinando li, imperator di Germania. 

Federico, eletto r palatino, re di Boemia. 

Betlem G.«bor, re d' Ungheria e vaivoda di TraniiWania. 

Giovanni Munck, navigator danese. 

Gustavo Adolfo, re di Svezia, chiamato V Alessandro del norie , autor di 
arringhe e d 1 una storia de’ suoi viaggi. 

Il principe Curachin, vaivoda di Tobolsk, primo ehe aprisse comunicazioni 
fra* Bussi e Chinesi. 

Filippo Laensberg dei Paesi Bassi, astronomo e cronologica. 

G. L. della Cerda di Toledo, letterato e commentatore di Virgilio, di Ter- 
tulliano, ece. 

G. Tzerclaes, conte di Tilljr, di Bruiscile, generale bavarese ed austriaco. 

Inng-cao, viceré del I<eao~tong, generale cbinese. 

Caterina Enrichetta di Balzac, d' Entragues, marchesa di Verneuil, amaola 
di Enrico IV. 

Francesco di Roano, inventore della carta vellutata. 

Nicolò c Car. le Pois di Nancy, medici le cui opere furono raccolte da 
Boerhaave. 

Picart e di Lenrelz, riformatori dei preraostrati. 

L. Settalle di Milano, filosofo e medico. ( Commenti ad Aristotele e ad 
Ippocrate.) 

Bernardino Ferrari di Milano, creatore della biblioteca ambrosiana. ( Trat- 
tato degli usi antichi.) 

Henning Arnisaeus d’ Albcrstadt, medico, filosofo e diplomatico. ( Sue 
opere.) 

M. Glandorp di Colonia, medico. [Opera.) 

Giorgio Abbot, arcivescovo di Cantorberì, scrittore ecclesiastico, storico 
della strage della Valtellina, e geografo. Era fratello di Boberlo 1602.) 

Schirlams di Rheita, inventore del telescopio a quattro leoti. 

Francesco Godwin, annalista inglese sotto Enrico Vili, ecc. 

Puritani d’Inghilterra, faziosi. 

Giovanni Paolo Bonel, spagouolo, inventore del metodo per insegnare ai 
sordo-muti a parlare. 

Ulrid, apostolo degli Afgani. 

I-tsong, imperator della China. 

Urbano Grandier, curato di Londun, abbruciato come stregone per ordine 
del cardinale di Richelieu. 

De Clave, filosofo peripatetico, autor di tesi sopra Aristotele. 


Digitized by Googltj 



Era 

fonare 


DEC1MOSETTIMO DELL'ERA VOLGARE 


1611 


aog 


» 

VOMIBl CELEBRI 

Il p. Giuseppe, cappuccino, confidente di Richelieu. 

Antonietta d' Orleans Longneville , fondatrice della congregazione del 
Calvario. 

Gio. Batt. le Menestier di Digione, editore delle medaglie degli imperatori 
romani e delle imperatrici. 

G. B. Duvttl d' Auxerre, letterato ed antiquario, autore di nn dizionario 
arabo. 

Pietro le Loyer d’Àogers, letterato ed autore di un trattato De Spectris,t cc. 

Cornelio Drebel, inventore del microscopio e del termometro. 

Alessandro LudoYui, papa sotto nome di Gregorio XV. 

Alberto Walstein, duca di Friedland, generale austriaco. 

1 Voenio di Leida, pittori, uno de' quali, Otto, fu maestro di Rubens; il 
secondo, Gilberto, si fece distinguere nell 1 incisione, ed il terso nella pittura. 

h. Nonnio d’ Anversa, medico ed antiquario. (Sua Opere.) 

Grozio, olandese, autore del libro intitolato : Del diritto della Guerra e 
della Pace. 

Odoardo Cooke, giureconsulto inglese, autore degl* instituti delle leggi 
d' Inghilterra. 

Mauriques di Salamanca, filosofo scolastico. 

laen-ing-tai, generale chinese, mandato contro i Manciù. 

Beniamino, duca di Roano, prìncipe francese. 

Stefano d’ Aiegre, cancelliere di Francia, in disgrazia del cardinale di Ri- 
chelieu. 

N. Potier di Blancmensil, cancelliere di Maria de' Medici, che si fece, a’tera- 
pi della lega, distinguere per la sua devozione. 

Giuliano Brodeau di Parigi, avvocato, autore della vita di Carlo Dnmoulin* 

P. Davitv di Tournon, autore di una descrizione degli stati e degli im- 
peri del mondo. 

G. Callot di Nancy, disegnatore cd incisore. 

G. Pacio di Vicenza, giureconsulto e filosofo. (Sue Q*tre.) 

N. Santorio di Padova, medico, autore di un trat***° intitolato: Medicina 
statica ; Methodus vitandorum errorom, ecc. 

A. Tassoni di Modena, poeta indiano. lo Secchia rapita , tradot- 

to da P. Perranlt, e Storia ecdesiastica. ) 

T. Stiglimi della Basilicata, poeta italiano. (Poema sul nuovo Mondo.) 

M. H. Goldasl, svizierò, giureconsult* sassone. (Monarchia S. Rom. im- 
peri 1 , ecc.) 

C. Schei oer di Sveiia, ma tematico ed astronomo. ( Rosa Urtino, ed altre 
opere. ) 

A. Prylz, svedese, poeta drammilico. ( Poesie . ) 

G. ed A. Mezio, olandesi, primo inventore delle lenti avvicinatrici, il se- 
condo matematico. 

G. B. Grammaye d’ Anversa, i Asia et Africa illustratale; Istoria ed 
antichità del B rubante, di Fiandra , ecc. in latino. ) 

Willebrod Snellio di Leida, matematico, traduttore degli antichi matematici. 

( Observationes hassiacae ; Eratosthenei et Typhis Balaotis. ) 

Giorgio Herbert, poeta inglese. 

Lopez di Vega Carpio di Madrid, poeta drammatico, chiamato l'Omero di 
Spagna. ( Suo teatro .) 

Osinano, imperatore dei Turchi. 

Fasti Uni v, j' a 7 
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Daout, gran visir di Costantinopoli. 

Hiong-ting-pie, generale chinese, mandato contro i Manciù. 

Cia-ie-iuen e lang-cue-cing, generali chine*!. 

Sse-tsong-ming, capo riroluzionario alla China. 

Tsin-lesng, eroina chinese. 

G. du Caylard di S. Bonnet, marcheie di Toiras, maresciallo di Francia. 

C. Daosquins di St.-Oraer, letterato, ellenista, ed annotator degli antichi. 

P. Hay da Chastelet, bretone, letterato e poeta, ano dei primi membri 
dell’ accademia francese. 

Matteo Barberino, poi papa Urbano Vili. 

Ferdinando II, granduca di Toscana, protettone delle scienze. 

P. Lesena di Napoli, letterato. ( Osservazioni sulle poesie italiane ; Trai - 
lato degli antichi spettacoli di Napoli. ) 

G. OrsiS© di Torgan in Islesia, medico, appellato V Esculapia <T A le ma- 
gna. ( Sue Opere. ) 

Van Dieraen, navigator olandese. 

Melhold, inglese, scaopritore delle miniere di diamanti di Golconda. 
Amurat IV, detto Gazi o V Intrepido , imperatore *lci Turchi. 

Scia*Abbas, re di Persia, conquistatore. 

Sofi-Miru, principe di Persia, celebre per le sue disgrazie. 

Ngan-pang-ien, capo della sommossa alla China. 

Soong-jo, cupo della setta di Pelien-chiao, che fece rìbellsre lo Scian-tong, 
provincia della China. 

Il cardinale della Rothefoucmlt, riformatore dei genovefi. 

L. De la Ilire di Parigi, pittore francese. 

G. della Coste (A. Costa) di Cthors, giureconsulto. ( Commenti alle Insti - 
tute di Giustiniano.) 

N. Fabrt di Peircsc di Tolone, matematico, filosofo, antiquario e protettore 
dei letterati. 

G. 2. Lalli dell’ Ombria, poeta italiano burlesco. 

A. Coiw, giureconsulto toscano. ( Sue Opere.) 

D. Senner^di Breslavia, medico, f Opera ) 

Erasmo Schmut di Wittemberga, letterato, editore di Pindaro c tuo com- 
mentatore. 
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Steno-Bieske, neg oratore svedese, auto re di trattati di politica. 

G. Messenio, svedest antiquario e poeta. 

Teod. Ramhouts d* Aspersa, pittore, rivale di Rubens. 

Giacobbe Willekens, ammiraglio olandese. 

B. Johnson, inglese, poe« drammatico. { Commedie e Tragedie.) 

Berkeley, governatore inglese della Virginia. 

Giuliana Morelle di Barcellona, dotta e filosofessa. 

Cong-nenli, discendente di Confncio, generale chinese. 

Tai-tsong-uen, secondo capo dei Manciù e loro legislatore. 

C. di Crenul, principe di Foia, maresciallo di Francia sotto Enrico IV' « 
«otto Loigi XIII. 

Doq^mbue, navigator francese. 

Enrico, d^ca di Roano, uno de' bei genii del suo tempo, autore dì memo- 
rie e di oq trattato sulbt milizia antica. 

G. Bonrdelot di Parigi, «YYQcato ed annotatore di Luciano, d' Eliodoro, 
di Petronio, ecc. 
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G. Bianchirli di Parigi, e Gabriele tuo figlio, pittori. 

Gilberto Ionio, gemila, poeta elegiaco latino e greco. (Sue opere.) 

C. Giansenio d' Tprei, capo dei giaoMnisti, autore di un’ opera intitolata : 
Augustinus. 

C. B. Bachet di Meiiriac di Bourg nella Breaae, letterato, editore di Dio- 
fanlo, antico matematico, e traduttore delle epistole di Ovidio. 

G. Gothierea di Chaumont nel Bauigny, antiquario. (De offici Li Domus 
Augusta e ; de jurt Manium , ccc.) 

De Gondi, generale delle galee, fondatore dei padri dì S. Lazzaro. 

Epifanio Ferdinand! d’ Otranto, medico. (Sue Opere.) 

Prospero Bonarelli, fondatore dell 1 accademia d c Caliginosi ad Ancona. 

G. Ombrerà di Savona, poeta lirico italiano. 

Rodolfo II, imperatore, protettore delle scienze. 

G. Schickard di Svevia, letterato ebreo. ( Horologium Hebracum ■ Jus 
Regium hebraeorum , ecc.) * 

C. BesoIJe di Svevia, giureconsulto. (Sue Opere.) 

G. Nimann di Willem berg», medico, anatomico e botanico, autore di un 
trattato aulì’ apoplessia. (Dissertazione sulla vita del feto , ecc.) 

Andrea Buareus, svedese, geografo. 

G. H. Alsled di Nassau, letterato. (Kncyclopaedia.) 

Federico Enrico, statolder d’ Olanda. 

P. Cuneo di Flessiuga, letterato e giureconsulto. (De Republica hebr • 
Sardi venalesi Or adone s , ecc.) 

G. Blaen d’Amsterdam, stampatore, discepolo di Ticone Brabe, del quale 
conservò gl’ istruraenti in un atlante. 

Carlo I, re d' Inghilterra. 

Warner, navigatore inglese. 

Cirillo Lucar, patriarca di CoiUnlinopoli, che tentò di riunire le Chiese 
protestante e greca. 

Tai-tsu-ien, a.° capo dei Manciù, poscia Tai-lsong. 

G. Camusa! di Parigi, stampatore. 

C. Metezeau di Drcux , architetto francese, direttore della lega della 
Roeella. 

Tommaso Campanella di Calabria, filosofo e domenicano. 

Bernardo, duca di Sassonia Wcimsr, generale alemanno, celebre nellg guer- 
ra dei treni’ anni. 

M. Opitz od Opicio di Breslavia, chiamato padre della poesia alemanna. 
(Selve % Epigrammi , Poema del Vesuvio.) 

. Luca Wostermao, incisor olandese, che copiò Rubens e ne fece conoscere 
il merito. 

Enrico Wotton, letterato inglese. (Relìquiae TPot**nianae.) 

C. d’ Acunha di Burgos, viaggiatore, autor di mia relazione sul fiume delle 
Axnazoni, recata da Gombervilie in francese. 

Pietro il Grande, Montbart, l'Olonese, il Basco, Morgan, Vandercn, Grarn- 
inont, Montaubao, Jonquc e Lorenzo di GrafT, capi dei filibustieri. 

Scomberg, generai francese. 

A. Duchesne di Turrena, storico de» pepi, ecc. (Raccolta degli antichi 
storici di Francia e di ISormandia.) 

Francesco figlio di lui, che termivó le sue opere. 

L. Savot di Saulien in Borgogna, medico ed antiquario. ( Traduzione di 
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Galeno sul salasso ; de causis color um, ecc. ; Discorso sulle Medaglie ; 
Architettura francese.) 

G. Baur di Strasborgo, pittore alemanno e incisore. 

G. Cesare d’ Arpino, pittore romano. 

Ales. Donato, antiquario italiano, autore d' una descrizione di Roma an- 
tica e moderna. 

Ang. Mascardi, genovese, oratore, riguardato siccome Cicerone degl’ Ita- 
liani. ( Opere di letteratura.) 

Claudio Achillini di Bologna, poeta italiano. ( Lettere e Poesie.) 

G. Cesari, napoletano, pittore, chiamato il Giuseppino ì che viaggiò in 
Francia. 

G. Schiller d’ Augusta, astronomo, antore di carte celesti, nelle quali diede 
alle costellazioni nomi di santi, quantunque fosse protestante. 

M. C. Sarbievik», poeta lirico. (Carmina.) 

G. Isacco Pontano, danese storico di Danimarca e delia Gheldria. (Sue 
opere.) 

Sigismondo, re di Polonia. 

P. P. Rubens d’ Anversa, pittore, maestro della scuola fiamminga, archi- 
tetto, letterato e negoziatore. (Trattato della pittura.) 

Alberto Rubens suo figlio, antiquario e medaglista. 

I Franck, pittori olandesi, dieci dello stesso nome. 

G. di Laet d’ Anversa, editore delle piccole Repubbliche , date da Elzevir, 
e storico delle Indie occideutali, ecc. 

Filippo IV, re dì Spagna, protettore delle scienze. 

Federico di Toledo, generalo apagnuolo. 

F. Amaia, giureconsulto spagnuolo a Salamanca. ( Opere di diritto.) 

Zinga, regiua d’ Angola. 

Oei-tsong, imperator della China. 

fuen-tsong-oan, generale chinese, mandalo contro i Manciù. 

Siao-an, saggio cbiueae. 

Fang-chichieo, protettore del principe ereditario della China. 

• Lieu-ciog-tsoog, letterato chinese. 

Massimiliano di Bethune, barone di Rosni, duca di Sullj, amico e ministro 
d'Enrico IV, autor di Memorie. 

S. Vouet di Parigi, pittor francete, fondatore della scuola francese, ristau- 
ratore del buon gusto della pittura io Francia, e maestro di le Bruo, di Mi- 
guar, di le Sneur, di Dorigny, suo genero, ecc. 

Già. Corbin, giureconsulto, editore del codice di Luigi XIII. 

Charpentier c Pietro di Nuits, navigatori. 

II Dntneuichino o D. Zampiert di Bologna , pittore lombardo ed ar- 
chitetto. 

Vacherou, cospira tor genovese. 

G. Banier, generale svedese, allievo di Gustavo Adolfo. 

Pietro Adrieu e Pietro Heio, ammiragli olandesi. 

G. Meursio, olandese, letterato, antiquario della Grecia e soprattutto di 
Atene, editor degli antichi, e storico dei Paesi Bassi e della Danimarca. 

P. Valente di Groninga, poeta latino. (Discorsi e Poesie.) 

F. Gomar di Bruggia, capo dei gomaristi o rimostranti. (Opera,) 

A. Van Dyck d’ Anversa, pittore fiammingo, discepolo di Rubens, celebre 
pe’ suoi ritraili.. 
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B. Moret d’ Anversa, stampatore, discepolo di Gioito Lipsio e nipote di 
Piantiti. 

Tommaso di Wentwortd, conte di Strafford, ministro e favorito di Carlo I, 
re d' Inghilterra. 

Lindsey, ammiraglio inglese. 

Enrico Spelman, letterato ed antiquario inglese. {Glossarium Archaeolo- 
gicum , o Dizionario delia bassa latinità.) 

Giovanni Endicot, navigator inglese. 

Scia-Sofi, re di Persia. 

Moabet, cospiratore indiano. 

Meher-Meja, imperatrice mongola. 

G. L. di Nofsrel della Yale He, duca d' Epe 1 non, favorito di Enrico Iti. 

Enrico Coemer, marchese di Ciog-Mars, favorito di Luigi XIII, mare- 
sciallo di Francia, e poi cospiratore. 

Maria de' Medici, moglie d' Enrico IV, reggente di Francia. 

G. A. Da Plessis, cardinale di Ricbelieu, ministro di stato, poeta e fonda- 
tore dell' accademia francese. 

G. B. Le Grain, storico francese. (Storia d Enrico IV e di Luigi XIII 
fin al 1617.) 

Valentino di Conrart di Parigi, letterato, ano dei primi membri dell'ac- 
cademia francese, e nella casa del quale si tenne le prime sedute. (Sue opere) 

G. M. di la Roche-Maillet d’ Anger», giureconsulto, editore degli Statuti 
di Francia e delle Ordinanze. 

Il Guido o Guido Reni, pittore lombardo. 

Galileo Galilei di Firenze, filosofo, matematico, astronomo, e ristanratore 
della fisica. (Sue opere in italiano.) 

Longobardi, Adamo Schal e Rho, gesuitiche portarono iu China le scienze 
dell' Europa. 

Pelsart, navigatore olandese. 

Luigi di Dio di Flessinga, dotto nelle lingue orientali. (Opere sull' ebrai • 
co, sull arabo e sul persiano , ecc.) 

Giovanni Breughel di Brusitile, pittore fiammingo. 

T. Godivi n, letterato inglese, autore del trattato delle antichità ebraiche, 
intitolato Mose ed Aronne. 

Bolalki, imperator mogolo. 

G. B. Budes, maresciallo di Guebriant, generale francese. 

G. du Verger di Haurane di Bajonna, abate di S. Girano, autore ecclesia- 
stico, amico di Giansenio. (Lettere spirituali , Critica di Francesco Garasse .1 

Bertiu, gesuita di Roano, autore di tavole geneologicbe. 

Filiberto Mnnet di Savoja, letterato e geografo. ( Opere sulle lingue , sul- 
T araldica e sulla geografia della Gallia.) 

Ferdinando Colombo, genovese, figlio a Cristoforo, storico di suo padre. 

Fabio Colonna di Napoli, naturalista. ( Trattato delle piante rare , ecc., 
con fìg. incise dall' autore.) 

Bernardo Walter di Norimberga, astronomo, allievo di Longo montano. 
( Osservazioni pubblicate con quelle di Ticone tìrae.) 

G. G. Herwart, bavarese, apologista di Luigi di Baviera contro Bzovio, e 
cronologo. ( Trattato sull ’ idolatria e Cronologia. ) 

G. Kirchmann di Lubecca, letterato ed antiquario. (De Juneribus Roma- 
norum ; de Annalisy ecc. ) 
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S. Starovolsci, polacco, storico di Polonia e di Russia. ( Sarmatiae Bella - 
tores et Scriptores Poloniae. ) 

G. di Gusman, conte-duca d’ Oli vare», favorito e primo ministro di 
Filippo IV. 

A. Hurtado di Mendoza, poeta comico spagnunlo. (Sue Opere.) 

B. Fereira della Cernia, portoghese, letterato, filosofo, matematico e poeta. 
( Sue opere). 

Muley Abdalraalech, primo impera tor di Marocco. 

N. Borbone, detto il Giovine, poeta greco e latino. (Sue opere.) 

Ag. Galland, storico della Navarra e giureconsulto. ( Trattato contro il 
franco allodio , tenia titolo; Memorie sulla Navarra, ecc.) 

Dora Kenaudot di Londun, medico, autore delle prime gallette, padre 
dell' ab. Eusebio Renaudot. 

Giov. Grangier di Chàtons, oratore e principale del collegio di Beauvais. 
{Discorsi, ecc.) 

G. du Pineau d'Angers, giureconsulto. (Sue opere.) 

F. Bracciolini di Pistoja, poeta italiano. (Sue opere.) 

G. e Nicolò Stroni, poeti italiaoi. (Loro poesie.) 

G. Asellio di Cremona, medico, inventore o acnopritore delle vene lattee. 
(Sue opere). 

Guido Bentivoglio di Ferrara, cardinale, storico delle guerre civili di Fian- 
dra, e autor di Memorie. 

G. F. Biondi di Leiina in Dalmazia, storico delle guerre civili d' Inghil- 
terra. ( Sue opere). 

Enrico Lonk, ammiraglio olandese. 

Goffredo Wendelin del Brabanle, letterato, editore delle leggi saliche, e 
maestro di Gassendo. 

G. B. Van Elmonzio di Bru sselle, medico. (Opera ) 

Francesco le Quesnoy di Brusselle, scultore, soprannominato il Fiam- 
mingo. 

Riccardo Smith, inviato del papa in Inghilterra. 

G. Chillingworth d'Oxford, teologo inglese e matematico (Elogio della 
religione protestante , ecc.^ 

G. Keating, storico d' Irlanda. (Sue Opere.) 

Antonio Jrrera, medico. 

Tsu*ta-cieo, generale chinese, che rimette la China ai Manciù. 

Ciang-ciun, generale chinese. 

Gilles Gobelin di Parigi, che trovò il secreto di tingere in bello scarlatto. 

Maria Sari di Gurnai, figlia adottiva di Michele Montaigne, del qual stam- 
par fece i saggi. (Sue Opere.) 

Giovanni Toutin di Chàteaudun, orefice, inventore della pittura a smallo. 

Lafaille e Guldin, matematici. 

Leone di Modena di Venezia, rabbino e storico delle ceremonic e degli 
statoti degli ebrei. 

Carlo 111, due» di Lorena. 

Bernardo di Weimar, generale svedese. 

Gugl. Lawd, arcivescovo di Cantorberì, partitante d» Carlo I. 

Mattia Wilson, viceprovinciale dei gesuiti in Inghilterra. 

Giovanni Floyde, gesuita inglese, che scrisse contro la gerarchia ecclesiastica . 

F. Quevedo di Villegas, poeta spagnuolo lirico, e faceto. (Sue Opere .) 
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Basitili*, negli degli Abissini. 

G. F. Niceron di Parigi, matematico. (Thaumaturgui opticus ) 

Nicolò Farei di Bonrg nella Bresse, letterato e poeta. ( Sue Opere.) 
Francesco Maynard di Tolosa, poeta epigrammatico. ( Sue Opere) 

F. di Bassompierre, colonnello generale degli Svizieri, autore di memorie 
e di annotazioni sulla storia di Luigi XIII, per Dupleix. 

Erjrcios Poteanus di Venloo 111 Gheldria, letterato, storico ed autore di 
trattati di filologia, d istoria, di filosofia e di matematiche. 

Ita bella -Chiara- Fu genia, governalrice dei Paesi Bassi. 

Lord Ballimore, generale inglese. 

Tommaso Lydiat, inglese, crooologista, fisico e naturalista. (Sue Opere.) 

G. Brovrne, poeta inglese. r 

A. Paniamone di Ribera, poeta tpagnnolo amenissimo. (Sue Opere) 

L. di Guevare-Valez, spagnnolo, poeta comico. (Sue Opere) 

Cong-ieute, conquistatore chine,*. 

G. di Gassion di Pan, maresciallo di Francia. 

Mathns, ingegnere francese, inventore delle bombe. 

Antonio Thaurean, navigatore francese. 

Buvard e Guido delia Brosse, medici, fondatori del Giardino delle Piante 
a Parigi. 

C.ManeviUe di Parigi, posta francese e Ialino. ( Sonetti e poesie.) 
bd. Menile di Iroyes, giureconsulto. (Optra.) 

B. Cavalerio di Milano, matematico ed astronomo. (Sue Opere.) 

,. , Torri « il ' «•' Faenza, discepolo di Galileo, matematico, (('arie opere 
dijisica e di matematiche.) 

G. V. Bossi, romano, letterato. (Elogi degli uomini illustri, tee.) 

G. Lanfranc di Parma, pittore lumbardo. 

C. LongomonUno, danese, astronomo e matematico. (Sue Opere) 

P. C. Van Hooft d’ Amsterdam, storico c poeta. (Storia dei Paesi Bassi 
Commedie, tee.) Vuoisi riguardare siccome l’Omero ed il Tacito del Belgio 
G. Van Bevenvich di Dordrecht, medico. (Sue Opere.) 

Ab. Bloemaert di Gorcum, pittore olandese. Suo figlio Cornelio fu ecoet- 

lente incisore di stampe. 

Gas. fiarlaeus d' Anversa, professore di filosofia e poeta. (Sue Opere ) 
Tomro. Farnabe, letterato inglese ed annotatore ilei poeti latini 
Degorce-YVhear, professore d’ Oxford (De Methodo legendi /.istorine ) 
Guglielmo Dobson, pittore inglese. 

Mutey-LUali, imperator di Marocco. 

Lseu-cing-tsong, dotto chinese. 

11 cardinale della Valette, generai francese. 

11 maresciallo di Vitry, generale francese. 

L* Olive e Duplessis, navigatori francesi. 

m vi Crbcrt> 5t ? r ! c f. < ? borico ( De religione gentilium , ecc.) 

Cno Mer .* en . ne del •Marne, filosofo e matematico. (Har morùcorum libri ; 
Cogitata phyti co- mathematica^ ecc ) 

V. Volture d’ Amiens, letterato e poeta. (Lettere e Poesie.) 

5. Petit di Nimes, letterato. (Leges atticae ; Miscellanea, Eclogae chro ■ 
nologxcae, tee.) 0 

Spagnooli' 1 '' 110 ’ < ** l '° Ua * anitl1 *' “P 0 del1 * fitolosione di Napoli contro gli 


t 


"Digitized by Google 


SECOLO DI LUIGI XIV 


UOMINI CELEBRI 

G. P. Parco, grammatico alemanno. (Sue Opere.) 

G. Hoffman di Gotha, medico. (Sue Opere.) 

C. Lempereur, professore di lingue orientali a Leida. (Sue Opere.) 

Ruggero Williams, navigatore olandese. 

Fepwick, navigjtor inglese. 

G. Porbei, scortese, letterato. (Opera.) 

D. Herault di Parigi, avvocato, letterato ed annotatore di Tertulliano, di 
Marziale, di Minuzio Felice, d’ Àrnobio, ecc. 

C. Juslel di Parigi, giureconsulto e storico della casa d’ Alvernia. ( Code* 
Canorum.) 

Norwood, astronomo. 

Defermat di Tolosa, inventore delle spirali. 

Roberval matematico. 

P. Gondoutl di Tolosa, poeta guascone. (Sue opere.) 

Teodoro Godefroy di Ginevra, storico e genealogista dei redi Portogallo, 
dei duchi di Lorena, dei duchi di Bar, della casa d’ Austria e dei re di Francia 
del suo, tempo, ecc. (Sue Opere.) 

C. Favre di Vaugetas di Ciaroberì, traduttore di Quinto Gonio, e autore 
d'annotazioni sulla lingua francese. 

Tarq. Galluzzi, italiano, letterato. (Vindicationes Virgilii , Commentarli 
de Tragacdia , Commedia, Elegia , ecc.) 

F. Strada di Roma, storico delle guerre dei Paesi Bassi in latino (Sue 
Opere.) 

Paganin-Gandenzio de! paese dei Grigioni, letterato. (Sue Opere.) 

Nicolò Vernuleo del Lucemborgo, atorico e poeta. (Historia accademiae 
I Looaniensis ; Historia Austriaca , ecc.) 

J G. Scioppio del Palatinato, letterato e critico. (Sue Opere.) 

Fmtn. Faria di Susa, storico portoghese. ( Europa , Asia, Africa porto- 
ghesi.) 

Gio. Pinto Ribeiro, giureconsulto portoghese, difensore delta rivoluzione 
de! Poctogallo. (Sue Opere.) 

Gio. di Rotrou di Dreox, poeta tragico. ( Tremasene produzioni tea- 
trali.) 

F. Fiorente d’ Amai le Due, giureconsulto (Sue Opere.) 

Renato Cartesio di Turena, filosofo e matematico. iPrincipii di filosofia. 
Trattati deltuomo , delle passioni , di geometria, ecc. ; Meditazioni , Meto- 
do ecc.) 

F. di Maussac di Tolosa, crìtico e annotatore d' Arpoerazione. ( Sue 
Opere.) 

G. Baudoin del Vivarese, storico di Malta, del Perù, e traduttore. (Su* 
Opere.) 

Vittore Araadeo, duca di Savoja. 

G. G. Vossio del Palatinalo, letterato e crìtico. (Sue Opere ) 

Ferdinando IH, impcralor di Germania. 

Evelio, inventore del poemoscopio. 

Dmitrei-Kopilovr, viaggiator russo. 

Maurizio di Nassau, generale olandese. 

Giacomo Graham, conte e duca di Montross, viceré di Scozia per Carlo i. 

F. Perrier e Guglielmo Perrier suo nipote, di MAcon, pittori e incisori. 

G. Neper, scozzese, matematico ed inventore dei logaritmi. 
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Ciang-ieu-ciong, Ei-tse-ciog c Li-oe-oe, celebri capi rivoluiionari alla 
China. 

Moro, portoghese che coserà al Giappone. 

Carlotta Margherita di Montmorenci, moglie del prìncipe di Condè, che 
Enrico IV amò perdutamente. 

Carlotta dea Esserti, contessa di Romorantino, amorosa di Enrico IV. 

Madamigella di la Faiette, amante di Luigi XIII. 

C. dell’ Estorte di Parigi, poeta : era figlio di Pietro, autor di Memorie. 
(Sire Poesie.) 

Omer Talon di Parigi, avvocato generale, autor di Memorie c di Arringhe. 

P. Dopuy di Parigi, giureconsulto ed isterico. ( Trattato sui diritti del 
re e sulla legge salica ; Storia dei Templari , del grande scisma d'occidente , 
della contestazione tra Bonifacio Pili e Filippo il Bello y ecc.) 

Giacomo Dopuy suo fratello, che lavorò con lai e pubblicò le sue opere. 

G. ed L. di 5. Marta di Loudun, istoriografi di Francia. ( Gallia cri- 
stiana ) 

Nicolò Caussia diTroyes, letterato e scrittore ecclesiastico. (La Corte San- 
ta; il Parallelo delCeloquenta sacra colla profana , ecc. ) 

Guglielmo di Berigard dì Mouliné, riitauralore della filosofia ionica. 

G. Sirmond di Riom, scrittore ecclesiastico, che raccolse i concili delle 
Gallie. 

P. di Casanova di Tolosa, autore d'etimologie francesi. 

G. di Cordcsdi Limoges, letterato, traduttore ed editore delle opere d'ino- 
maro, di Cassandro, ecc. 

C. Sarrau della Guienna, letterato parigino, editore delle lettere di Grazio; 
suo figlio Isacco pubblicò le sne. 

Mar. Martini di Trento, gesuita, storico della China e della Tartaria ( Hi - 
storia Sinensis , de bello Tartaros inter et Sinenses.) 

Giovanni di West, generale olandese. 

11 conte di StrafTord, ministro inglese. 

11 maresciallo di Cbatillon ed il duca di Longueville, generali francesi. 

G. Godefroy di Parigi, giureconsulto. ( Codex Thtodosianus , cum com- 
mentar iir, ed altre opere.) 

T. Petau d'Orleans, cronologica e poeta ( Doctrina temporum , ed altre 
opere ) 

G. Fournier di Caca, idrografo. (Notiti» orbis per ripas et f lumina : 
Asiae nova descriptio.) 

Orosete e Crabeo, storici della Luna. 

Il prìncipe Tommaso di Savoja, generale. 

P. della Valle, viaggiatore italiano in Turchìa, io Egitto, in Persia e nel 
P Indie. (Relazioni de'suoi viaggi.) 

Scip. Chiaramonti di Cesena, filosofo ed astronomo. (Opere diverse.) 

A. e B. Ktzevir di Leida, stampatori, figliuoli e nipoti di Matteo e Stri- 
gi Llzevir. 

G. Greaves, inglese, astronomo ( Epochae ; Elemento linguae p^rsicae ; 
Descrizione delle piramidi Egitto , cec.) 

F. Mey, inglese, poeta ed istorìco. 

Yasconcellos, viceré di Portogallo 

li conte dTiareoffrt, generale francese. 

Sebastiano Gramolai, primo direttore della reale sta»!**'* 3 ^ Louvre . 

Fasti (fniv . y 9 a ® 
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G. Nandé di Parigi, medico e letterato. ( Apologia pai granii uomini ac- 
cusati di magia ; Considerazioni sui colpi di stato.) 

Sidonio Hosich d'Ypres. poeta elegiaco latioo. {Elegie stampate colle poe- 
sie di Guglielmo Becan e di Giacomo IP alla.) 

C. Saurnaise di Senior, critica e letterata. ( Commenti alla storia degli 
imperadori^ sopra Solin. Epistole , ecc.) 

Aodrea Argoli d' Italia, matematico ; suo figlio Giovanni era poeta latioo. 

G. Imperiali di Verona, filosofo e medico. ( Musaema historicum etphy- 
sicum.) 

Federico Goglielmo II, elettore di Brandeborgo. 

M. HapperU Trorap, ammiraglio olandese : Cornelio Tromp suo figlinolo 
ai fece distinguere nella ateua carriera. 

M. Z. Boxborn, letterato olandese, editore degli antichi. ( Theatrum Ur- 
biurn II olla nd lue ) 

Odoardo Simton, cronologisU inglese. 

S. Fley, generale scozzese. 

L'ammiraglio di Fuente, navigatore spagnuolo. 

Giovanni IV, duca di Bragaoza, re di Portogallo. 

11 conte di Guebriaot, Piccolomini ed il maresciallo di Meilleraie, generali 
francesi. ...... 

Il cardinale di Retz il conte di Soissons, il duca di Buglione e il duca di 
Guisa, cospiratori francesi. 

G. L. Guex di Baizac, ristauratore della lingua francese, oratore. ( Opere in 
prosa ed in verso.) 

Banny, gesuita, autore della Somma dei peccati. 

Aubert, governatore della Guadalupa. 

G. Francesco Sarrasin di Caen, bello spirito e poeta. (Sue Opere.) 

Nicolò Rigault di Metz, letterato. (Sue Opere.) 

G. B. di Gramraont di Tolosa, magistrato e storico di Luigi Xlll fino al 
i6ag, e delle guerre dei protestanti. 

Onorato di Grimaldi, principe di Monaco. 

Giac. Fil. Tornasini di Lucca, letterato. (Elogi e vite degT illustri; stori- 
co di Padova , ecc.) 

F. Pona di Verona, medico e letterato. (Sue Opere.) 

Virg. Malvezzi di Bologna, letterato, storico e diplomatico. (Sue Opere) 

Aless. Algardi di Bologna, scultore ed architetto, ristauratore della scul- 
tura, e fondatore d* una scuola d'artisti rinomati, ( Bassi-rilievo con Leone 
che si reca ad Attila.) .. . ... 

Alea. Oxenstiero, primo ministro di Gustavo Adolfo, ed amministratore 
della Svezia dopo la sua morte. , 

OLo Worraio, danese medico e letterato. ( Stona di Danimarca ; Mu- 
saeum W ormianum.) ..... 

I Hamel, Rassis e Bulleslrat, olandesi che, colla loro tirannide, distrussero 
le colonie della loro nazione al Brasile. 

Paolo Poter, pittore olandese, di paesaggi e di animali. 

G. e D. Zegers d % Anversa, pittori. 

Oliviero Cromwel, usurpa toro del trono d' Inghilterra sotto il titolo di 
I protettore. 

Rober-o, principe alemanno d# nascita, e generale al fervuto di Carlo I, ra 
d* Inghilterra. 
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G. Selden, inglese, giureconsulto e letterato. (Opera.) 

G. Grataker, letterato inglese. (Cinnus % Advcrsaria , Miscellanea.) 

G. Habington, storico d’ Odoardo IV, re d’ Inghilterra. 

Tso-leang-iu, generale chinese. 

«*4» * Il cardinale Mazzarino, ministro di Francia. 

La Mothe-Houdancuurt, generale francese. 

F. Tristao, detto F Eremita, poeta francete. ( Romanzi , Produzioni tea- 
trali e Odi.) 

Eus. le Suenr di Parigi, pittore chiamato il Raffaello francese. 

L. ed H. Testelin di Parigi, pittori francesi ; il secondo pubblicò una Con- 
ferenza deir Accademia sulla pittura. 

Davidde Blondel di Chalons-sur-Marne, letterato e genealogista, autore di 
un trattato tulle sillabe. ( Pstudo Isidorus ; Genealogia della casa di 
Francia.) 

Pietro Gassendo di Digne, filosofo e matematico. ( Ejus Opera.) 

Viriani, matematico. 

Tortenson, generale svedese. 

Abel-Janten-Tasman, navigatore olandese. 

Daniele Heinsiodi Gand, allievo e successore di G. Scaligero, poeta greco 
e latino. (Sue Opere.) 

G. Usher od Usserio. letterato e cronologiita irlandese. ( Trattato dell'an- 
tica religione cT Irlanda; Antichità delle Chiese britanniche , ecc.) 

Il maresciallo di Brezé, viceré di Catalogna. 

Parteaio patriarca di Costantinopoli. 

Abbas 11, re di Persia. 

Lieo-tce-tsing, generale chinese. 

Fu-tsu-cong, generale chinese. che amò meglio essere mutilato anziché 
arrendersi ai ribelli. 

,6 4 5 Anna d' Austria, reggente, di Francia e madre di Luigi XIV. 

Luigi XIV, re di Francia. 

11 duca d’ Knghien, poi il gran Condì, generale francese. 

Matteo Mole, magistrato celebre per coraggio nelle turbolenze della 
Fionda. 

Girolamo Bignon, magistrato, storico francese. (Trattato deir eccellenza 
del regno di Francia > Formole di M arcui fo, ecc.) 

Luigia di Marsillac, fondatrice delle suore grigie- 
Poncet di Bretigny di Roano, navigatore. 

F. Collo! di Lucon, chirurgo litolomista. 

Giovanni Ballista Morin di Beaujolais, medico e matematico. (Astrologia 
gallica , ecc.) * 

Renalo Moreau d’ Angiò, medico e chirurgo a Parigi. (Sue Opere) 

Laz Rivierre di Mompellieri, medico. (Ejus Opera.) 

Fortnnio Liceti, genovese, fisico ed antiquario. (Sue Opere.) 

Merci, generale alemanno. 

Riccardo Egys di Svevia, poeta Ialino. (Sue Opere.) 

And. Rivinos di Hall in Sassonia, letterato ed editore di poemi antichi. 
(Dissertazioni, ecc.) 

Val. Andre del Brabante. (Biblioteca degli scrittori dei Paesi Bassi.) 
Gius. Hall, detto il Seneca inglese, filosofo c letterato- ( Mundes alter ed 
idem.) 
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Il conte di Fontana, generale sptgnuolo. 

Lo Spagnoletta o G. Ribera, pittore spagnuolo. 

Sido-an, filosofo ammirato dai Cbinesi, e solo dai ribelli risparmialo nella 
strage che fecero d’ una provincia. 

Ciang-chien-ciang, generale cbinese. 

Lo-iu-tsai, soprannominato Tsao~tsao y generale chinese. 

Habert, autore d’ua libro sulla dottrioa di Giansenio. 

Giacopo Stella di Lione, pittore : una sua nipote riuscì eccellente nell' in- 
cisione. 

Il cardinale Panfilio, papa sotto nome d' Innocenzo X. 

Olimpia Maldanici, cognata d' Innocenzo X, raggiratrice. 

Giovanni Monaldeschi, amante della regina Cristina di Svezia, che lo fece 
trucidare a FonUinebleau in sua presenza, per avere svelilo i suoi progetti. 

Bertoldo Ninsio di Brunswick, letterato ed istorico. 

Menasseh-ben-Israel, giudeo olandese, autore di trattati. — Scrisse De re- 
iurrectione ; De termino vitae ; Spes Israel, ecc. 

A. Vinnio d’ Olanda, giureconsulto, commeotatore delle Institute di Giu* 
s tini ino. 

Frane. Sneiders d'Anversa, pittore fiammingo ed incisore, amico di Rubens. 

Roberto BUke, ammiraglio inglese, vincitore degli Olandesi, de’ Mori e 
degli Spagnuoli. 

Gugl. Hervey, medico ed anatomico inglese, che scoprì la circolazione del 
sangue, già iutravvedota in nube dal nostro Fra Paolo Serpi. — Ne abbiamo 
Exercitationes anatomiae , ecc. 

Gugl. Burtoo, letterato inglese, che lasciò Linguae graecae bistorta ; De 
Lingua persica ; Commento deW Itinerario d* Antonino. 

Giacinto Freire d' Andra da, poeta e storico portoghese. 

Giovanni Feruandez di Viera, portoghese, negoziatore. 

Poyarkow, russo, capo dei Cosacchi io Siberia, mandato alla scoperta della 
Russia orientale. 

Sci-tsu, imperalor della China. 

Licue-cing, generale chinese, che si diede in mano a certi ribelli a condi- 
zione che si rendessero al suo principe gli onori funebri, e che poi si uccise. 

Uang-cing-nghan, eunuco chinese, il quale vedendo il proprio principe 
vicino ad essere insultato dopo morto da certi ribelli, oe indossò gli abiti,» die 
la morte, e così si espose agl' insulti dei soldati pel suo signore. 

Oang-tao-ceu, matematico chinese ed interprete dell' I-chiog. 

Cusce-an, capo degli Eleuti mongu. 

Sciun-ti, imperatore mancìà. 

S. Guillain di Parigi, scultore. 

L. Chanlcreau le Fevre di Parigi, storico di Francia. — ( Memorie sulla, 
casa di Lorena.) 

L. Cappel di Sedati, critico ebreo e cronologo. Ne abbiamo delle Opere 
sulla lingua ebraica e sulla Cronologia sacra. — « Vari» altri dotti di questo 
nome e contemporanei. 

P. du Ryer, poeta drammatico e traduttore d'autori antichi. Lasciò delle 
Opere da t entro, e delle Traduzioni d % antichi. 

G. Bar ibi u», letterato sassone, commentatore dei poeti antichi. — Lasciò 
un Adversaria u Miscellanea. 

Maria di Gonzaga, regina di Polonia. 
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Aleisio Fcderovitz, czar di Russia. 

Bori# Morosow, ministro rosso. 

G. Melzu dì Leida, pittore olandese. 

Bai. Gracian, gesuita spagnuolo, letterato. — Sono sue opere L' Eroe , il 
1 Politico, ecc. 

S seco fa, generale chineie. 

C. Annibale Fabrot d' Aix in Proteina, giureconsulto, editore di antichi, 
traduttore delle Basiliche od Ordinanze degl ’ imperatori <T Oriente ed edi- 
tore di Niceta , Cedreno , Cujaccio, ecc. 

P. Giovanni Capriata di Genova, storico del suo tempo. 

Bai. Bonifazio, veneiiano, poeta e letterato. — Se ne hanno le Opere, 
lega/ °1° ^* CC ' ,a ^ ^ om *i medico, che ci lasciò le Quaestiones Medico- 

Malpighi, anatomico delle piante. 

Giovanni Rod. Glauber, chimico tedesco. — Lasciò diversi Trattati . 

Menno Simonis, capo dei mennonisli. 

Giovanni Rodio di Copenaghen, letterato e medico. — Se ne hanno le 
Opere. 

Akudi na, impostor rosso. 

Giovanni Flamsteed, astronomo inglese. L ’ / Ustoria caeìestis britanni- 
ca , ecc., e sua opera. 

f O.born, letterato inglese. — Ne abbiamo l’ A sviso a tuo figli». 

legane., generale spaglinolo. 

Giovanni di Palefus. vescovo di Angelopoli, storico spagnuolo e leolo- 
* 0 ' — Lettere e difesa sopra le missioni, ecco ciò che abbiamo di lui. 

.. . *an-cuei, generale chinese. il quale, volendo vendicare i Miug di alcuaì 
ribellati, attrasse io China i Manciù e fu causa della perdita dei Chinesi. 

Il principe di Caei, ultimo imperatore dei Mine. 

Il maresciallo di Gassion, generai francese. 

, „ X.inccnaod' Paola, amico dei poveri e dell’ umanità, fondatore drll'urdiae 
delle figlie della carila a Krtigio dei poveri, e dell'ospìzio drgli orfanelli. 

Paolo Scarron di Parigi, poeta burlesco. Lasciò Firgilio trarettilo, un 
Jiomanto comico, ecc. Era stato il primo marito di madama di Mainledon. 

Giacomo barrano di Noyon, scultore e pittore. 

Giangiacomo Chifflet di Besanzone, letterato. — Se ne hanno le Opere. 

Pietro d Hocier di Marsiglia geologo. I suoi discendenti si sono distinti in 
tale parte. 

t rancesco Albani, o I’ Albano, di Bologna, pittore lombardo. 

Michelangelo dalle Battaglie o Cerqooizi, pittore romano. 

Giacomo Cavedone ed Angelo Metelli, pittori lombardi. 

Giovanni f rnnwmio d' L'Ima, letterato tedesco. — Ci diede: Supplemento 
d, Quinto Curno, di Tito- Lirio e di Tacito; Note topra gl, antichi. 

Guglielmo 11, statolder d' Olande. 

Coro. Pclemborgo, pittore olandese. 

a- ' arcn ’° d Amsterdam, medico del qnnle abbiamo : Geographia in qua 
qfectauonet generale, telluri, explica, ir, pubblicata da Necton. 

B. Breemberg, e Giambattista Veenim, pittori olandesi. 

Luca Vati L'den d Anversa, pitture di paesaggi. 

Andrei I acquei d' Anversa, matematico. Se ne hanno le Opere. 

«ICC. Zoueh, giureconsulto iugleie, del quale abbiamo lo Opere. 
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Enrico Haromond, letterato inglese. — Ce ne rimangono le Opere. 

Gag!. Oaghtred, matematico inglese, che lasciò varie opere di matematica. 

Diego di Velasauez, pittore spagnuolo. 

Giorgio RagotsLi, principe di Transilvaoia. 

Kmiclnitiki, capo dei Cosacchi. 

Cing-ci-long, celebre pirata chinese. 

Peile\ pittore tartaro manciù. 

j6*8 Guglielmo Brebenf di Normandia, poeta francese e traduttore di Luca- 

no, ecc. 

Gabr. Madelenet di Borgogna, poeta latino. — Ne abbiamo le Opere. 

Carlo Fcvret di Borgogna, giureconsulto. — Se u’ ha un Trattato del - 
r abuso, ed altri ancora. 

Girol. Vigtiier di Blois, autore delle origini della casa di Lorena, il quale 
lasciò: Stemma Austriaeum, ecc. 

CI. Quillet di Chinon, medico e poeta latino, autore della Callipedia , o 
del modo di procreare bei Jigliuoli. 

P. Mambrun d’ Àlvernia, letterato e poeta, autore d’ un poema di Costan- 
tino, o P Idolatria abbattuta. — Ci rimangono le sue poesie. 

Scipione Dupleix di Condom che lasciò una Storia di Francia, una Storia 
Romana e un Corso di filosofia. 

A. Sacchi di Roma, pittore, allievo dell'Albino e maestro di Carlo Maratla 
o di Giovanni Miei. 

Tommaso Bangius di Copenaghen, dotto orientalista. 

Federico III, re di Danimarca. 

Giovanni Casimiro, re di Polonia. 

Brìand Walton, letterato inglese, editore della Bibbia in più lingue, chia- 
mata Poliglotta di' Inghilterra , con de’ prolegomeni. 

Don Luigi de Darò, primo ministro di Spagna sotto Filippo IV, che oego- 
liò il trattato de’ Pirenei col Cardinal Mazzarino. 

Muley-Hamet li, imperatore di Marocco. 

Chin-cing-oan, generale chinese. 

Cing-cing-cong, pirata chinese, figlio di Cing, ci-long. 

Tan-ja-uaug o Adamo Schal, gesuita, che giunse ad essere presidente del 
tribunale dei matematici della China. 

Tse-cing-uang, ministro manciù che termiuò di rendere il principe della 
sua nazione signore della China. 

*4*9 Ab. Fabert, generale francese sotto Litigi XIII. 

Marsin, generale francete. 

Boiiset de Honel, navigator francese. 

Cornet, gesuita, che denunziò l’ eresia di Giansenio. 

Di Saiole-Beuve, avversario di Giansenio. 

Pietro de Marca, storico di Bearn. — Se ne ha : Marca hispanica . 

F. le Metel di Boisrobert di Caen, poeta favorito di Richelieu, che contribuì 
•Ho stabilimento dell'accademia francese, e del qaale abbiamo: Poesie e Lettere. 

Adamo Billant o Mastro Adamo di Nevers, falegname e poeta francese che 
ci lasciò: Chevilles , Fillebrequin, Robot, ecc. 

Biagio Pascal d' Àlvernia, scrittore ecclesiastico, fìsico e matematico, autore 
delle Lettere Provinciali ; Pensieri; Trattato dell equilibrio dei liquo- 
ri, ecc. — Ne furono raccolte le Opere. 

P. di Boissat, delfinese, letterato e poeta latino. — Se ne hanno le Opere. 
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Pietro-Giusto Saulel di Valenza, poeta latino ingegnoso e delicato. 

Daniele di Prìesac del Limosino, poeta il quale lasciò : Vindiciae gallicae ; 
Distorti politici. Poesie , tee. 

Lorenzo Bandi, svedese, giureconsulto e diplomatico. — Se ne hanno le 
Opere. 

Maometto IV, imperatore dei Torchi. 

Kupruli, granvisire di Maometto IV. 

Carlo I, re d' Inghilterra. 

Giorgio Fox, fondatore della setta dei Quacheri. 

P. Mohila di Kiovia, storico rosso ed autore ecclesiastico, il quale lasciò : 
Eucologion o Confessione ortodossa della fede dei Russi. 

Chiang-sai, generale chinese. 

Chiu-sce-sse, altro generale chinese. 

Tustu-patur, capo degli Lleuli. 

L'abate di Marivault, fondatore della Compagnia francese. 

Doparquet, francese che comprò le Aniille. 

Siraone Morin di Normandia, fanatico celebre, che si spacciò qual nuovo 
Messia. 

Orlando Frear di Cambray, autore d’ un parallelo dell' archittelura antica 
colla moderna. 

Roberto Boy le e Vallemont, fisici. 

Àbramo Boise di Tours, incisore, anfore d’ un trattato sulla prospettiva. 

Gualtiero di Cosles della Calpreneda di Cahors, poeta tragico ed autore di 
romanzi : Silvandro , Cassandro, Cleopatra , Faramondo , ecc.) 

CI. di Beauregard di Moulins, filosofo. — Se ne hanno le Opere. 

Innocente Ciron di Tolosa, giureconsulto, che lasciò delle Osservaxio - 
ni, ecc. 

Keller di Zurigo, fonditore di statue io bronzo, tra I' altre quella di Lui- 
gi XIV. 4 

Giovanni Limneo d'iena, giureconsulto tedesco — Abbiamo le sue Opere. 

Guglielmo 111, statolder d’ Olanda e poi re d 1 Inghilterra. 

Van Riebeck, olandese, primo direttore del capo di Buona Speranza. 

Pietro Heylin, inglese, storico della regina Elisabetta. 

Jasper Mayne, poeta inglese, che lasciò : Poema sulla vittoria det prin- 
cipe di Galles sopra gli Olandesi , ecc. 

Giovanni Labadie, capo dei Labadisti. 

Crumel-Hack, usurpatore del Irono di Marocco. 

Muley-Scerif, re di TaHIet. 

Cong-ienti, discendente di Confucio. 

Equam, pirata chinese. 

Lopotsan, taichi o capo dei Calea. 

Carlo Hersent, autore che scrisse in favore della grazia. 

Nicolò Perrot d’AbUncourt di Cbalons-su-Marna, traduttore di Tucidide; 
Senofonte, Àrriano, Cesare, Tacito, ecc. 

Sani. Guichenon di Macon, storico della Bresse, del Bugey e della 
Savoia. 

God. Moebiut, medico saisone e suo figlio, de' quali si hanno le Opere. 

Ànt. G ri fio di Slesia, poeta drammatico tedesco: Cristiano suo figlio 
fu anch'egli poeta, e ci lasciarono Tragedie e Commedie. 

1 Maria Cunitz, di Slesia, autrice di tavole astronomiche. 
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Gian. Luigi Vau dar Linden, olandese, medico, editore di Celso, lppo- 

Cr * l 'corn! Bontekoe, olandese, medico discepolo di Cartesio, di cui si han - 
no diserri Trattati. 

Cornelio Wischer. disegnatore ed incisore olandese. 

Anlonio Scader d’Anrersa, letterato e poeta il quale lascio: tlandna il- 
lustrata ; Brabantia , eec. 

Gioranni Miei d’Anreru, pittore fiammingo. 

Kliabarow, eiaggiatore russo che andò ad attaccare i Manciù sol nome 
Amore. 

Ciong-toug-ciaug, generale chinese. ..... n 

C. Alf. Dufresnoy di Parigi, pittore e poeta latino — Ne abbiamo: De arte 

* r0/ Nicolò Poussin d’ Andelj, pittore francese, chiamato il Raffaello di 

^ Biagio Francesco, conte di Pagan d’ Atignone, matematico e tattico, del 
quale leniamo i Trattato delle fortificazioni ; Teoremi geometrici ; Teoria 

dei piani eti^ ^ nl t em atico e magistrato, — Abbiamo le sue Osser- 

cationi sopra Dìofante , tee. . . .. « . • 

Giovanni Clauberge del ducato di Ber*, filosofo, partigiano di Garteaio, 
del quale ei primo insegnò la -filosofia. — Ne abbiamo le Opere. 

Mari. Schook d'Utrecht, professore di storia, del quale ci rimangono delle 

pe G. Bollando, gesuita fiammingo, autore delle Vile dei Santi col titolo : 

^Vene^mo “ibgbr, filosofo inglese e metafisico, il «jnale scrisse Della natura 
nei corpi e deir immortalità deir anima ; delle Dissertazioni su i oegetah- 

Admardo mercadaole, che introdusse il caflè a Costantinopoli, 
laobinow, negoziente russo. ... « . • . 

Armando di Borbone, principe di Conti, fratello del «™» «f®."*- ,a ' or ‘ 
d’un trattato contro la commedia, topra i doren dei grandi, e delle lettere aol- 
la grazia. 

Francesco Mansard di Parigi, architetto. 

Michele Lama di Caen, diiegnelore e incisore. 

G. Corel di C.rentan, poco burieico ed autore d una genetta io reni, 

dÌ C t r Ì:ZTgie7dTGTmUa.d di Santoegia. poeta francese, de. qual, ai 

hanno la Opere in verso ed in prosa. . , . 

Il Guereino o Gioranni Francesco Barbieri, pittore lombardo. 

Daniele di Volterra o Ricciarelli, pittore e .cultore italiano, fonditore 

dell> Ànl'o n nio Deusrin X gdÌ Groninga, medico ed orienl.liste. — Ne abbiamo un 

^" r ° Gdóvamii "«pare cTewt d Anrcrw, giureconsulto e poeta Ialino. Si han- 
no le sue Opere . 

BUke, generale inglese. 

Giacomo Horrel, inglese, storico di Luigi XIII, che Issciu delle Opere 
i di politica e di storia. 
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Giacomo Varco, storico irlandese. — Se ne hanno dei Trattati storici. 

Giacomo Shirly, inglese, poeta drammatico, che lasciò delle Composi- 
ti orti teatrali. 

Jngen, prete di Siaca o Foe. 

Il marchese di Fabert, il conte Grandpre*, ed il maresciallo della Ferté, ge- 
nerali di Luigi XIV. 

Benj. Priolo negoziatore francese e storico di Francia dalla morte di Lui- 
gi XIII fino al i664> 

S. Bocbart di Roano, autore d'ona geografìa sacra, il quale ne lasciò YHie- 
rozoicon , o Storia degli animali de' quali si parla nella Scrittura^ ecc. 

Nicolò Sanion d'Abbevilte, geografo. — Se ne ha un minierò grande di car- 
te e di trattati. 

Fil. Labile di Bourges, collettore dei concili ed editore d* autori antichi. 
— Ne abbiamo: Concordia chronologica ; Bibliolheca bibliothecarum. 

Giovanni Silbon di Guascogna, scrittore politico. — Se ne hanno le 
Opere. 

Gilberto Ganlmin di Moulins, poeta e letterato che ne lasciò delle Poesie 
latine. 

Baldassare di Viaa di Marsiglia, poeta latino, giureconsulto ed astrono- 
mo. — Ne abbiamo delle Elegie , delle Selve % ecc. 

Sforza Pallavicini, cardinale, storico del concilio di Trento, ecc. 

Martini, autore dell'atlante Sinicus. 

Giovanni Enrico Hottinger di Zurigo, orientalista. — Se ne hanno delie 
Opere dotte. 

T. Reinesio di Gotha, letterato e medico che ci lasciò: Diversae lectiones. 

L'arciduca Leopoldo, principe austriaco, poi imperatore. 

Carlo Gustavo X, re di Svezia. 

Slepanow, viaggiatore russo- 

Giacomo Golio dell' Aja, matematico, traduttore d'autori arabi e persiani, 
ed autore d' un dizionario di quelle lingue. 

Corn. Screvelio, letterato olandese, editore d' Omero e d* Esiodo, ed au- 
tore d'un lessico greco. — (Oggidì se ne ha una edizione greco-lalino-italiana.) 

Gregorio di San Vincenzo di Bruggia, matematico. « Ne abbiamo la 
Opere. 

A bramo Cowley, poeta inglese. — Se ne raccolsero le Opere. 

Tommaso Fairfaix, uno de' capi del partito inglese contro Carlo I. 

Giovanni Denham, inglese, poeta drammatico. 

11 duca di Vendome, generale francese. 

Isacco della Peyrere, capo de' preadaroiti. 

Saint-Cyran, direttore di Porto-Reale. 

Bertrando d' Ogeron, governatore francese di San-Domiogo. 

Filippo Briet «P Abbevitle, autore d’ una storia universale in latino. — La- 
sciò anche : Paralleli della geografia antica e moderna deir Europa. 

Michele Dorigny di San-Quintino, pittore ed incisore, genero di Vouet. 

Fabio Chigy, papa sotto il nome ili Alessandro VII. 

Leopoldo de' Medici, cardinale, fondatore dell' accademia del Cimento a 
Firenze. 

Giacomo Balde, tedesco, poeta Ialino, del quale si hanno le Opere. 

Giovanni Gerardo d' Iena, autore de\V Armonia delle lingue orien- 
tali. — Lasciò pure un Trattato della Chiesa cofla % ecc. 

Fasti Univ. j* 29 
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Fil. Wauwermans di Harlem, pittore olandese. 

Gerardo Van Obstal d’ Anversa, scultorea Parigi. 

Aurcng-Zeb, imperatore deU’Indoslan e conquistatore. 

Pen e Venables, inglesi, conquistatori della Giamaica. 

Doilej, primo governatore della Giamaica. 

Wallis, matematico inglese. 

1 6SG Enrichetta di Francia, figlia d 1 Enrico IV e moglie di Carlo I, re d'Inghil- 

terra. Le si attribuiscono in parte le sventure di suo marito. 

Sebastiano Cramoisy, direttore della stamperia reale del Louvre. — Se ne 
ha P Opera : E typographia regia. 

Dionigi di Salto, primo autore del Giornale dei Dotti. 

M. Cureau dell» Chambre, del Mani, medico e letterato. — - Lasciò Opere 
di fisica e di morale. 

Pietro della Chambre, suo secondogenito, curato di S. Bartolammoo a Pa- 
rigi, dotto. 

F. e M. Angarier, fratelli, d’Ea, scultori francesi. 

Pietro le Muet di Digione, ingegnere, architetto ed editore di Vignofa e 
Palladio. 

Pietro di Cortona, pittore fiorentino ed architetto. 

Leone d' Aizema di Frisia, storico delle Provincie Unite. 

J. Rachel, tedesco, poeta satirico. — Se ne hanno le Opere. 

Scheldt-Bolfwer, fiammingo, incisore delle composizioni di Rubens, Van 
Dyck, ecc. 

1*57 II marchese di Sant’-Abre, generale francese. 

Il maresciallo delfe Fcrté-Senoeterre, generale francese. 

N. Chambonniere, musico francese. — Ne abbiamo dei Petti di musica. 

Arduino di Beaumont di Péréfìxe, precettore di Luigi XIV, storico di 

Enrico IV, ed autore d* un libro intitolato : Institutio principis. 

Luigi le Van, architetto francese. 

Ed. Martin, stampatore a Parigi. 

Giacomo le Paulmier di Grentemesuil, letterato normanno, autore d' una 
descrizione dell' antica Grecia in Ialino. — Se ne hanno : Ohservationcs in 
optimos auctores graecos. 

Giacomo Savary di Caco, autore di poemi latini sulla caccia della lepre, 
sui matrimoni, ecc. — Ne abbiamo le Poesie. 

Onorato di Beuii di Racau di Turena, poeta francese, che lasciò ; Egloghe* 
Orli, ecc. 

Giovanni Daillé di Chatellenut, letterato protestante. — Sue opere sono 
De usu patrum ; De poenis et satisfactionibus humanis % ecc. 

Nicolao Tassili di Digione, geografo delie coste di Francia e di piante di 
città. — Lasciò : Piante e profili. 

M. di Morgues di San-Gcrmano, del Velai, scrittore politico del tempo di 
Ricbelien. 

Sara. Sorbière d' Uzes, letterato. — Se ne hanno delle Lettere e dei Di- 
scorsi. 

Alesi. Moro di Castres, poeta latino ed oratore, che rispose a Milton per 
difendere Carlo I. — Ce nc rimangono delle Arringhe e delle Poesie . 

I*or. Azolino, italiano, poeta satirico in lingua toscana, e giureconsulto. 

Benedetto Castiglione, o il Benedetto, pittore genovese- 

li Veronese il giovine o Alessandro Turchi, pittore veoeziauo. 
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G. Ornio de) Pastinato, storico e geografo. (Sue Opere.) 

Chaon-Naraye, re di Siam. 

11 cavaliere di Coarsay, generale francese, fondatore dell' accademia dei 
Vagabondi in Corsica. 

Oesausoi d’ Abbeville, medico. 

S. Borbone di Motnpellieri, pittore francese, primo rettore dell* accademia 
di pittura a Parigi. 

Meric Casa ubo no di Ginevra, letterato, commentatore di Polibio, di Dio- 
gene Laerzio, di Marco Aurelio, ecc. 

G. B. Riccioli di Ferrara, astronomo e matematico, geografo e cronologi- 
ala. (Sue Opere.) 

Francesco, conte di Nadasti, ungherese, autore d' nna cospirazione contro 
P imperator Leopoldo. 

Adamo Oleario d 1 Anbalt, autore di un viaggio in Moscovia e di una cro- 
naca delPHolstein. (Curiosità del gabinetto di Goliorp.) 

Riccardo Crorawel, a.° protettore d 1 Inghilterra. 

Don Garcia, re del Congo. 

Pachkow, ingegnere russo, fondatore di Nipein in Siberia. 

Pietro Seguier di Parigi, cancelliere di Francia, protettore dell 1 accademia 
francese e dei dotti. 

Giovanni Hindret, fondatore della prima manifattura di calze a telajo, a) 
castello di Madrid, nel bosco di Bologna-a-mare. 

Guido Patin, medico di Parigi. (Lettere satiriche.) 

Francesco di la Mothe-le- Vayer di Parigi, letterato. (Scie Opere) 

Ànt. Godean di Dreux, scrittore ecclesiastico ed istorico della Chiesa fino 
alla declinazione del nono secolo. (Sue Opere.) 

Pietro Patrice di Caen, poeta francese. (Sue Opere.) 

Tanrgui'Lefebre di Sauraur, letterato greco, padre della Dacier. (Ato/e 
sugli antichi ; Lettere critiche e Poesie.) 

Ovidio Montalbani di Bologna, naturalista. ( Sue Opere.) 

Giovanni Federico Gronovio d’ Amborgo, editore degli antichi, giurecon- 
sulto ed antiquario. 

Giorgio Sierhielm, poeta svedese. (Sue Poesie.) 

Giovanni di Witt,fran pensionano d’Olanda, antor di memorie e di nego- 
ziazioni. 

Cornelio di Witt, tuo fratello. 

Giovanni Warin di Liegi, incisore che lavorò nella storia metallica di 
Luigi XIV. 

Isacco Bullart di Rotterdam, autore di un'opera sugli uomini illustri, inti- 
tolata : Accademia delle sciente e delle arti f compilata da suo figlio Giacomo 
Ignazio. 

Giovanni Marsham, inglese, letterato, autore di una cronaca egiziana, 
ebraica c greca, in latino. (Sue Opere.) 

Giovanni Wilkios, inglese, fondatore della reale società di Londra. (Opere 
filosofiche.) 

Gio. Bali. Pocquelin di Moliere di Parigi, poeta comico. (Sue Opere.) 

Gio. Barellier di Parigi, botanico. ( Plantae per Ga//., Hisp. et Ital. ob~ 
servatae.) 

Enrichetta di Coligny, contessa di la Suze, poetessa elegiaca. (Sue Opere.) 

Ferroanel, negoziante di Roauo, capo della compagnia francese alla China. 
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Ignazio Gallone Pardie» di Pan, matematico e fisico. (Elementi di geo* 
metrici, e Statica della conoscema delle bestie ; Carte del Cielo.) 

Salvator Hosa di Napoli, pittore e poeta italiano satirico. (Satire e Sonetti.) 

Mario di Fiori o Nutzi di Napoli, pittore. 

Giovanni Francesco Loredano, fondatore dell'accademia degli Incogniti 
di Venezia. [Opere di letteratura italiana.) 

Grimaldi, matematico. 

Giovanni Amoa Comenio di Moravia, grammatico. (Janua linguarum , ed 
altre opere.) 

Reiniero Graaf, medico olandese. ( Sue Opere.) 

Neil e Van Heordet, matematici. 

Carlo II, re d' Inghilterra. 

Giovanni Ogilby, scozzese, letterato e geografo, f Atlante; Traduzione 
degli antichi , eccj 

Cing-cing-iwni, pirata cbìnese. 

Foucquet, sopraintendente delle finanze, sotto Luigi XIV, re di Francia, 
celebre per la sua disgrazia 

Ant. Vitre, stampator di Parigi. 

Giacomo Corel, autore che scrisse in favor dell' infallibilità del papa. 

Francesco Chaoveaa, disegnatore ed incisor francese. 

N. H. Tardieu, incisore di Parigi insieme a suo figlio. 

Seb. de Pontault di Beaulien, ingegnere che fece incidere le spedizioni del 
regno di Luigi XIV, con discorsi istruttivi. 

Luigi Boulloogne, pittore francese: i suoi due figli e le due sue figlinole 
seguirono le sue tracce. 

Roberto Arnauld d' Andillv, scrittore ecclesiastico, traduttore di Joseffb e 
d* Agostino. ( Vite dei Padri del deserto; Poema sulla vita di G. C.) Suo 
padre Ant. Arnauld, ed i suoi fratelli Enrico ed Aut. furono dotti. Di questo 
ultimo si hanno trattati di controversia. 

Carlo Sore! di Parigi, autore di una biblioteca francese, ecc. 

Carlo Chapelain, letterato francese. ( Miscellanee di lcttcrattura % ed.aUre 
opere. ) 

Marino di Combervilie, poeta francese. ( Poesie di%>erse.) 

Gab. Cosssrt dì Pontoise, collaboratore del p. Labbe nella sa* collezione 
dei concilii. ( Arringhe e poesie latine.) 

Giacomo Moisant di Caen, poeta latino, autore di epigrammi e di un poema 
snl gallo. 

Giovanni Pecquet di Dieppe, medico ed anatomico, che scoperse il serba- 
toio del chilo, dai notomisli detto, dal suo nome, cisterna pecquetiana. 
( Sper. rf' anatomia. ) 

Giovanni Ottone Tabor di Lusazia, giureconsulto. ( Opera. ) 

Jsbrand-Diemerbroek d‘ Utrecht, medico ed anatomico. ( Sue Opere. ) 

Paolo Kembrant Van Rbyn, pittore olandese. 

Fai. Champagne di Bruiscile, pittore fiammingo. 

Giovanni Milton, poeta inglese, autore del Paradiso perduto e del Para- 
diso ritrovato. ( Sue Opere. ) 

Giov. Salder, letterato inglese. Rimangono di lui Olbia ; dei diritti del 
reame , ecc.) 

Ed. Hyde di Clarendon, cancelliere, storico delle guerre civili d' Inghil- 
terra. Se ne hanno le Opere. 
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Ant. Perez, spagnuolo, profeisor di diritto a liOvanio. ( Sue Opere ) 
Tolbouiin, vaivoda iu Siberia. 

Poch-chetu-an, caldao od an degli Eleut». 

Enrico della Torre , visconte di Turena, di Sedan , generale capitano 
francese. 

Maria Madalena di Wignerod, duchessa d' Aiguillon, che secondò Vincenzo 
di Paola nelle sue buone opere. 

Gugl. Michele le Jay, magistrato che fece stampare nna bibbia poliglotta. 
Val Conrat di Parigi, poeta, io casa del quale aduooasi sulla prime l'acca- 
demia francese. 

Boulhilier di Rance, riformatore della Trappa. 

Frarnini, meccanico, inventore della macchina di Marly. 

Gilles Peraonne di Roberva! di Parigi, matematico. ( Sue Opere. ) 
Giovanni Lavoratore di Monlmorencì, autore di un viaggio in Polonia, 
editore delle memorie di Castenau, con aggiunte, e storico dì Callo VI, ecc. 

Claudio Lefevre di Fontaneblò, pittor francese, che fu maestro di Fran- 
cesco di Troy. 

Giacomo Rohauld d 1 Àroiens, filosofo e matematico, autore d 1 ona fìsica 
generale, di trattenimenti sulla filosofìa, e di un trattalo di meccanica. 

Ant. Ballò di Cacu, poeta latino e letterato. ( Poesie ) 

Carlo Dati ili Firenze, poeta e letterato, autore delle Vite dogli antichi 
pittori , ecc., e di altre opere. 

Ant. Molinetti, veneziano, medico ed anatomico. ( Trattato dei sensi e dei 
loro organi. ) 

G. Galeano di Palermo, medico e poeta. ( Sue opere) 

Giovanni Jonston, polacco, naturalista e medico ( Mistoria animalium. ) 
Stanùlao Lubienicltki. polacco, antor di un trattato sulle cometa ed altri. 
Van Goens, generale olandese. 

Coyet, governatore del forte Zelanda nell* isola Formosa. 

Giovanni Fremente), olandese, inventore dei pendoli. 

A bramo Diepenbeck, pittore fiammingo, che disegnò il tempio delle muse. 
Tom. Wilis, medico inglese, autore diiparecchie scoperte. ( Trattato sulla 
peste , sul cervello , sulle orine % ed altri. ) 

Giovanni Ligt Foot, letterato inglese, antiquario ebraico. ( Opera.) 
Giacomo Gregory, matematico scozzese. ( Sue Opere. ) 

D. Antonio, re del Congo. 

Siletu, principe del Tibet, grande politico. 

Cang-i, imperator della China. 

Enrico di Valois di Parigi, letterato, editore d'Aroiano Marcellino. ( Bar - 
pocrationis lexicon , con noie, ecc. ) 

F. Hedelin d 1 Anbignac di Nemours, autore della Pratica del teatro e del 
Terenzio giustificato. 

Em. Maignan di Tolosa, matematico e filosofo, autore di parecchie scoperte 
e di diverse opere. 

G. Herbiuio di Slesia, naturalista. ( Religiosae Kijovienses cryptae.) 
Michiele Adriano Ruyter, ammiraglio olandese. 

Giovanni Price di Londra, critico. ( Notae in Apuleium ; Index Hesichii.) 
B. Witeloke, politico e giureconsulto inglese, antor dì Memorie sull 1 In- 
ghilterra. 

Matteo Baie , inglese. ( Contemplazioni morali ; dell' origine degli 
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Uomini ; della gravitazione dei corpi fluidi ; della rarefazione e della con 
dens azione.) 

Berkley, Clarendon ed Albermale, fondatori della colooia della Carolina. 
Zabalhei Sceri di Smirne, celebre impostore, che ai spacciò pel Messia degli 
Ebrei. 

Guglielmo di Lamoigoo, marchese di Basville, magistrato celebre peigran- 
di suoi lumi. 

Stefano d* Aligre, cancelliere di Francia. 

N. Cambert, musico francese, autore delle prime opere francesi, superato 
da Lulli. 

G. M. Suares d’ Arignone, letterato. ( Sue Opere. ) 

Il cardinale Chigi, nipote di Alessandro VII. 

F rance «co Giunto d' Heidelberga, figlio di Dujon, orientalista, autore di 
un glossario in cinque lingue. ( De Pictura veterum. ) 

Benedetto Spinosa d’Amsterdam, ateo famigerato, che primo ridusse l’atei- 
smo in sistema. ( Tractatus theologico-politicus. ) 

Isacco Barrow, matematico inglese, editore d" Archimede, d’ Apollonio. 

( Opere di geometria , d ’ ottica , ccc. ) 

Frane. Glisson, medico inglese ed anatomico. (Sue Opere.) 

Giacomo Harington, inglese, acrittore politico. 

Ani. Ferreira, chirurgo portoghese. ( Suo corso. ) 

Sevagi, capo dei Maralti, 
lang-cuang-sim, matematico chinese. 

A. Ballili, scultore orefice di Parigi. 1 suoi discendenti ne seguirono le tracce. 
Rob. Nanteuil di Bheims, disegnatore ed incisore. 

Giacomo Spirito di Rezicrs, moralista. (Falsità delle umane virtù , ecc.) 
CI. F. Milet di Chales di Chamberi, matematico. ( Sue opere. ) 

Sertorio Orsato di Padova, antiquario e fisico. ( Monumenta patavina 1 
Inscrizioni , ecc. ) 

Gio. Butti. Nani, veneziano, storico di Venezia, ecc. 

Galeazzo Gualdo di Vicenza, storico. ( Opera. ) 

A. M. di Schurman di Colonia, giovanelta nelle lettere versala, nelle lin- 
gue e nelle arti. ( Opuscoli. ) ... 

A. Oldemburgo di Brema, compilatore dei primi volumi delle Transizioni 
filosofiche dal 1664 al 1667. , 

1 ). Jordaens d* Anversa, pittore fiammingo, del quale fu Hubens geloso. 
Karel Dujardin, pittore olandese. 

Obdam, ammiraglio olandese. 

Dora. Stanley, letterato inglese, editore d’ Escbilo, e storieo della filoso- 
fia, ecc. 

Carlo II, re di Spagna. 

Ahmet-Cuprogli o Copruli, gran visir di Turchia, il piu gran ministro 
dell’ impero ottomano. 

Abulgasi-Baiadur-can, priucipe Usbecco del Carasm, storico geneologico 
dei Tartari, le cui opere furono recate in Europa dal barone di Strahlemberga, 
svedese. 

Anna Genoveffa di Borbone, duchessa di Longueville, celebre nella guerra 
della Fionda. 

G. F. Paolo di Gondi, cardinale di Relz, celebre fiondatore ed autor «li 
memorie. 


Digitized by Google 


Era 

volgare 


DEC! MOSETTI MO DELL* EH A VOLGARE 


aji 


- 0 - 


DOMINI CELEBRI 


ifi$7 


Enrico Michele Buche, fondatore degli zoccolanti a Parigi. 

Eudes, capo degli eudisli. 

Gio. SchefTer di Strasborgo, storico della Laponia e letterato. ( De militia 
navali veterani ecc.; Ristoria Laponiae , tradotta io francese.) 

P. P. di Riquet di Tolosa e F. Andreossi, ingegneri, costruttori del canale 
di Linguadoca per la congiunzione dei due mari. 

Giacomo di Bilijr di Compiegue, matematico ed astronomo. (Sue opere.) 

Dionigi Salvaing di Boissieu del Delfina to, autore di un trattato dei feudi. 
( Poesie ed altre opere. ) 

G. Àlf. Rorelli di Napoli, filosofo e matematico, onoralo dell* amicizia di 
Cristina, regina di Svezia. ( De motu animalìum. ) 

Don Giovanni d'Austria, figlio naturale dt Filippo IV, generale spagnuolo. 

Josse Voodel di Colonia, chiamato il Virgilio e il Seneca olandese. ( Poe- 
sie diverse.) 

G. Michele Wansleb, alemanno, viaggiatore in Etiopia ed in Egitto, storico 
della Chiesa d' Alessandria, ecc. 

Cornelio Trorop ammiraglio olandese. 

Giorgio Monk, duca d'Albermalc, generale inglese, che ristabilì Carlo II 
sul trono, e fu autore di osservazioni politiche e militari. 

Dom. Obles, filosofo inglese, autore del Trattato del cittadino , e di opere 
filosofiche e politiche. 

Matteo Poole inglese, critico della sacra Scrittura. (Synopsis criticurunt , 
et alia opera. ) 

Solimano, re di Persia. 

Ali-Culican, generale persiano. 

Lord Willonghby, fondatore della colonia d* Antigoa. 

Dupuy Montbrun-S. Andrea, generale francese ai servigio dei Veneziani. 

Francesco duca della Rochefoucault, autore di Memorie sulla reggenza di 
Anna d’ Austria, di riflessioni, di sentenze e di massime. 

Dionigi Godefroi, {storiografo di Francia, editore delle storie di Carlo IV, 
di Carlo VII, di Luigi XI e di Carlo Vili. Storico dei contestabili e dei cancel- 
lieri di Francis, ecc. 

Renato il Gobbo di Parigi, autore di un parallelo tra la filosofìa di Carte 
sio e quella d* Aristotele. ( Trattato del poema epico , ecc. ) 

Ant. della Sabliere, poeta francese, celebre pe* suoi madrigali. 

Giacomo di Soleisel du Forez, autor di un trattalo soli 1 equitazione, e fon- 
datore di un* accademia di maneggio, ecc. 

Auzout, inventore del micrometro. 

Luigi Moveri di Frejo, autore di un dizionario storico. 

Carron, navigator francese. 

Giolio Rospigliosi, papa sotto nome di Clemente XI. 

Francesco Morosini, generale veneziano. 

Gregori, matematico. 

Raimondo di Montecuccoli del Modenese, generale alemanno. 

Pietro Mengoli di Bologna, geometra e musico. (Sue Opere.) 

Il Bolognese o G. F. Grimaldi, pittore lombardo, che Mazzarino attirò in 
Francia. 

Giovanni Lorenzo Bernini, detto il cavulier Remino di Napoli, archi- 
tetto, scultore o pittore che passò in Francia. 

Pietro Lei), west fa Usuo, pittor ritrattista in Inghilterra. 4 
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P Lambecio d' Amborgo, autore delle antichità dell» tua P*'™> eec - 
Toram.io Battolino di Copenaghen, medico ed anatomico. (Sua opere). 

S Pallili, daneie, medico, autore d’ una Flora danese, ed allre opere. 

Olao Verelio, storico cd antiquario aredeae. (Runographia ; Scandi, ua 

"'^Ltanaaio Ki reber di Fulda, filoaofo e matematico. (China illustra, a La- 

- 

dei polmoni. (De fabrica uteri muliebri s, ecc.) 

Giacomo Welle di Courtrai, poeta latino, riunito ad Hoacb. 

inglem. (Scepti. scientifica, ed il piu, ultra 

antiquario in gUe«. <#*.**«* o Sr„rà 

^toi’anniWilmot, con.e di Roche, ter, poeta «Urico iogleae. Le au. aatir- 

Wn °Samuele Buller, poeta «Urico iogleae, autor, d’ Hudibra, « d, altre 

P Don Pedro, reggente e poi re di Portogallo. francese (Difese 

Olmeto Patru di Parigi, anodo, detto il Quintiliano francese. (Difese, 

' d "Giacomo Gaffa rei, bibliotecario di Richelieu. (Curio aita.) di 

Maria Angelica d. Scoraill. di Rouaille, duchea d. Fontauge, amante 

LUÌ *F»1.co VavaiKUr d’Aulun, letterato . poeta latino. (Trattato di ludi - 

era Pdro n B^“u di Sena. (Flora, gallica, e Flor“s/rancisca> ^ jme.) ^ 

M. di Marollea di Turena, autore di memorie *' or '" 1 ' , 
fece una raccolla di stampe poscia deporta alla biblioteca 

B. e G. Maray, fratelli di Cambrai, acultori. miniatro di Maria 

Gioranni Et. Nithard, austriaco ; grand inquisì 
d’Austria, moglie di Filippo IV, redi S^gna^ croniche dell. Ruuia e ne 
Nicon, patriarca rosso che raguuo le vece 

•‘'■Tbr.modi Wicqu.for, d' Am.terd.m, traduttore e Krittore politico. 
IL' ambasciatore e le sue funzioni.) 

F. Mieria di Leida, pittore olandese. 

G. Terburg di Zvrol, pittore olandese. 

,011 * Tommaso Modiiaon, capo dei coltifalori delia Giamaica. 

CJ. Gelee, dello il Lorenest , pittore francese. 
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Giovanni Ficarl, astronomo parigino. (Sut Opere di geometria^ < l a- 
stronomia % ecc.) 

Il duca di S. Àignan, fondatore dell* accademia d' Arici. 

Michiel-Angelo Ricci, cardinale, matematico. (Trattato dei Massimi e dei 
Minimi ; Dissertazioni.) 

Ojt. Ferrari di Milano, letterato, autore d’ un trattato tulle vestimenti 
degli antichi, sulle lampane sepolcrali e sull’ origine della lingua italiana. 

Giovanni Gioachino Becher di Spira, chimico. (Physica subter ranea^ ed 
altre opere.) 

Michiele Koribut, re di Polonia. 

Don Fernando di Velenzoella, ministro spagouolo. 

Nan-hoai-gin o Ferdinando Verbiest, gesuita innalzalo al grado di presi* 
dente delle matematiche della China. 

Sale, inglese, governatore della Carolina. 

Maria Teresa d 1 Austria, figlia di Filippo IV, re di Spagna, e moglie di 
Luigi XIV. 

Giovanni Batt. Colbert, marchese di Seignelai, di Reims, ministro delle 
finanze sotto Luigi XIV, che protesse le scienze, il commercio a l’ agricoltura. 
Fn «oprnno minato il Grande. 

Gastone Giovanni Battista, duca di Roquelaure, buffone della corte di 
Francia. 

Maria Caterina Desjardins, dama di Yilledicu, autrice d'ialorielle. 

F. Eudes di Mezeray della Bassa Normandia, storico di Francia, e conti- 
nuatore della storia dei Torchi, per Calcondila. ( Compendio deila storia di 
Francia , Origine dei Francesi , ecc. ) 

Aot. Rossi puoi d’ Alby, dotto nell'arte di decifrare le lettere scritte in cifre. 
Lana, gesuita, astronomo. 

Cluver. astronomo. 

Saverey, fìsico. 

Emilio Altieri, nominato papa sotto titolo di Clemente X. 

Giovanni Gastone, granduca di Toscana. 

Giovanni Kunckel di Sassonia, chimico, autore di un trattalo sull' arte dei 
lavori in vetro. ( Obseroationes chimicae. ) 

Michiele Etmuller dì Lipsia, medico e chimico. ( Opera. ) 

Gioachino Sandrart di Francoforte, pittore alemanno e letterato, autor di 
una storia dei pittori. 

D. G. di Lohenstein di Slesia, poeta tragico alemanno. ( Sue poesie. ) 
Cristiano Noldio di Scania, letterato e filosofo. ( Sacrarum antiquitatum 
synopsis ; Logica , cd altra opere. ) 

Cristiano V, re di Danimarca. 

Stenko~Rasio, rospirator russo. 

Giovanni Mioellio, letterato olandese, autor di note sopra ferenzio, Vir- 
gilio, ecc. 

.Àbramo Muuling di Groninga, medico c botanico. ( Sue Opere. ) 

Nicolò Berghem di llarlem, pittor olandese e incisore. 

Giovanni Oldharo, poeta inglese e traduttore. ( Suo Opere. ) 

Algemon -Sidney, inglese, (storico e scrittore politico. ( Trattato del go - 
verno , recato in francese, ecc. ) 

Giovanni Collins, matematico inglese. (Cammercium epistolicum ; di- 
versi trattati. ) 

Fasti Univ. j* 3o 
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Roberto Mori»on, scozzese, medico e botanico, autore di otta stori* del’e 
piante. 

Giovanni Morgan, filibustiere inglese. 

Isacco le Maitre di Sicy, traduttore della Bibbia, e autore di un com- 
mento. 

Martinet, meccanico, inventore della bajooelta» ecc. 

Qeraud de Cordetnoj di Parigi, itorico e filosofo. ( Storia di Francia delle 
due prime dinastie ; Finca delle parole; Sei Discorsi sulla distianone 

dell'anima e del corpo.) , , 

Pietro Coroeille di Roano, riguardato siccome padre del teatro Jr Bacete, 
poeta tragico e comico. ( Sue Opere. | 

Ed. Heriotte di Borgogna, fisioo, matematico. ( Sue Opere.) 

Nioolò Robert di Laogres, pittore di punte, d’ uccelli, di animali, ed autore 
di una raccolta di pitture che fu continuata, e che forma l’ ammirazione degli 
intelligenti. * 

Gillet Lacarry di Cartrc*, atorico delle Gallie. ( Sue Opere. ) 

Anna della Vigua, poetessa italiana, rieesuta al dottorato in Padora. [Odi 
e composixioncelle. ) . 

Elena Lucrezia Cornare Fisco pia, veneziano, ncernta al dottorato iu I a- 

dora. ( Opuscoli . ) .... . . 

Gior. Rod. Westein di Baiilea, letterato, noDche i due «noi figliuoli Rodollu 
ed Enrico, stabilitosi ad Amsterdam 
Carlo XI, re di Svezia. 

Ang. Varenio di Loneborgo, letterato ebraico. ( Sue Opere.) 

G. Tommasio di Lipsia, filosofo e letterato, autore delle origini della stori» 
filosofica ed ecclesiastico c di un trattato del plagio. 

Enrico Dumoot di Liegi, musico, compoiitore di motetti e di messe a Parigi. 
Conialo Coquei d’ Amersa, pittore fiammingo di ritratti. 

Gioiamo Van der Goes Antonides di Zelandia, poeta olandese. [Sue Opere.) 
Wcnworlh-Dillon, conte di Roscomon, poeta inglese, traduttore dell srie 
poetica d’ Orario, e autore di un raggio sulla maniera di tradurre in rem. (Sue 

p Nicolò Antonio di Siriglia, autore di una biblioteca degli autori epa gnuoli 
Il conte di Cbamilly, generale francese. 

Il duca di Lucemborgo, generale francete. 

P. Michon Rourdelot, medico di Parigi.autordi uu trellalo sulla vipera, ecc. 
Ani. Meojot, medico francese, autore dalla olona delle febbri perniciose 

i Dissertaxioni.) . . . ,. . . ... 

CI. Pajon, protestante francese, autore di un esame dei pregiudizi legitti- 
mi coutro i calvinisti, ecc. 

E , Menard di Tours, avvocato a Parigi. ( Sue Opere. ) 

iacobbe Spon di Lione, itorico di Ginevra, viaggiatore in Grecia e anti- 
quario. ( Miscellanea erudirne antiquitatis, eco. ) 

Vittorio Siri, italiano, istoriografo d« Francia. ( Memorie recondite ; iter 

curio italiano dal i635 al tfi49-) . . , 

Davidde Mevio, giorecoosnlto alemanno, autore di una gtnniprudcnia uni 
versale di un trottato dell' amnistia e di on commento sul diritto di Imbecca 
Ottone Gueric di Magdelborgo, famoso per le sue esperienze sol vuoto, e.d 
inventore della macchins pueumatiia e di nitri istromenti di fisica. 

Adriano Van Ostade di Imbecca, pitlor fiammingo e incisore 
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Renato Francesco Walther, barone di Siine di liegi, letterato. ( Metolabum 
et Problemata solida , ecc.) 

Rembert Dodoeos di Malines, medico botanico. (Sut Opere.) 

Guglielmo 111, prìncipe d' Orangia, statolder d' Olanda e poi re d' Inghil- 
terra. 

Giacomo, duca di Montmouth, figlio naturale di Carlo II, autore di cospi- 
razioni contro suo padre e contro sno zio Giacomo 11. 

Ed. Castel, inglese, orientalista, autore d’uu dizionario in sette lingue. ( Le- 
xicon heptaglotton.) 

Tommaso Marshall, critico inglese. (Sue Opere.) 

Tommaso Otway, poeta comico inglese. (Sue Opere drammatiche.) 

Bartolommeo Murillo, pittore spagnuolo. 

Mulcy-Archi, re di Tu file!. 

Gof. d* Estrades, negoziatore francese, antore dì memorie storiche. 

CI. Em. Luillier Chapelle, poeta, autore della relazione d 1 un viaggio di 
piacere fatto con Bachaomont, in Terso ed in prosa, e d' una raccolta di poesie 
leggere. 

Frane. Blondel, architetto francete, mstematico ed istorino del calendario 
romano, ece. ( Corso tf architettura e di matematiche , ecc.) 

Giacomo Gabriel di Parigi, architetto. 

P. le Petit, staropator di Parigi. 

Nicolò Robert, musico francese, autor di motelti. 

G. Maire! di Besanzone, poeta tragico, antore della Sofonisba, lina della 
prime buone tragedie francesi. 

Joliet e Marquette, viaggiatori francesi. 

U conte di Monte Rey, governatore dei Paesi Bassi spaglinoli. 

Luigi Maimborgo, scrittore ecclesiastico, antore d'ona storia delle cro- 
ciate e di altre opere di storia e di controversia. 

Giovanni Sobieski, gran maresciallo ; quindi re di Polonia. 

Stenone, danese, metallurgico. 

Nicolò Stenone di Copeoaghen, medico autore d' un trattato sull 1 anato- 
mia del cervello, eoe. 

Guglielmo Dugdale, antiquario inglese, autor di Memorie sulle leggi e ba- 
ronie d' Inghilterra, ece. 

Gio. Paersoo, inglese, autore d'annali de' santi. ( Dissert. suW ordine e 
sulla successione dei primi vescovi di Roma , eoe.) 

Giovanni Fell, inglese, editore di San Cipriano, eoe. 

Seth Ward, inglese, astronomo e matematico. (Sue Opere.) f 

Antonio di Solis, spagnnolo, poeta comico e storico del Messico. 

P. Petit di Parigi, medico e letterato. ( Opere di filosofia e poesie 
latine. ) 

Francesco Beauvilliers, duca di S. Aignan, poeta francese. (Sue poesie.) 

Renato [lapin di Tours, letterato e poeta latino, autore d uo poema sui 
giardini, e di riflessioni sulla eloquenza, sulla poesia, sulla tìlosofia, ecc. 

CI. da Molinet di Chalons-sur-Marna, storico dei papi per via di medaglie, 
e bibliotecario di. S. Genoveffa. 

F. dì la Mare di Gigione, autore della vita dei dotti di Borgogna. 

G. Boscager di Bcziers, giureconsulto. (Sue Opere.) 

G. A. della Roque dì Caen, genealogista, autore d’ un trattato dalla no- 
biltà « dell' araldica, ecc. 
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G. B. I.olli di Firente, gran malico. Le me opere io» riguardate come 

capo-lavori. 

Gialio Barlolocci, italiano, letterato ebraico, autore a ai» biblioteca rab- 
binici. 

La regina Criilina, protettrice delle arti e fondatrice d' un' accademia che 
poi diede origine a quella degli arcadi di Roma, autrice di lettere, di matiime, 
di sentenze e di riflessioni «opra Alessandro. 

Il conte di Caprava, generai dell' imperatore. 

Il duca di Bonruonville, altro generale dell’ impero. 

Gup. Nelicher, pittore alemanno. 

Gioinè Arnidio di Mek1erabor|o, letterato e antiquario. (Lexicon ami- 
quarum, ecclesiasticarum ; Claris antiquarum judaicarum , eoe.) 

Ed. Waller, poeta inglete, tradotto in francete. 

Soccalinga, ra di Madore. 

Martino, fondatore di Pondicheri. 

Il marcitele di Vauban, generale franceie. 

Àbramo da Queine di Normandia, ammiraglio franceie, rirale di Buyler. 

Claudio Perrault di Parigi, medico ed architetto, tradottore di Vitrueio, a 
autore di dissertazioni fiiiche. ( Raccolta di macchine ; Memorie per la sto- 
ria degli animali. Disegni su' quali edificate furono le facciate del Lou- 
vre e deir Osservatorio , eoe.) 

Gab. Guerci di Parigi, avvocato e letterato, autore del Parnaso riforma- 
to, o della Guerra degli autori ; Quistioni e Decisioni, ecc. 

Fil. Quinault di Parigi, poeta lirico, autore di parecchie opere. 

Ant. Furetiere, parigino, autore d' un ditionario franceie. 

C. Dufreme da Cange d’Amiem, letterato, antor d’nn giorni io, storico di 
Coitantinopuli, ed editore di Joinville, di Zonara, di Cinnerae, ecc. 

B. Mellan d’ Abbeville, incisore e disegnatore. ( Sue opere.) 

Gio. Doojat di Toloia, autore d’uoa itoria del diritto e d' un comperili' 1 
della itoria greca e romana. (Praemotiones canonicae et civiles ; Note a Vite 
Livio.) . . 

F. Bernier d'Angen, medico, autore di un viaggio e di una stona del Mi- 
gol, compilatore della filosofia di Gassendo, ecc. 

On. Fabri di Belley, filosofo c matematico. (Sue Opere.) 

Pouancey, governatore di S. Domingo. . 

Giovanni Gaspare Suicer di Znrigo, storico dei padri greci. (Lexicon.) 

Carlo IV, duca di Lorena. 

Vrangel, generale svedese. 

Giovanni Hevelke o Evelio di Danzi», dell’accademia degli arcadi di Ro- 
ma, astronomo, autore di una descriiiooe della Luna. ( Machino coelesttsi 
Selenographia o Descrittone della Luna.) Anche sua moglie versava io astro- 
nomia. 

Pietro Reaenio di Copenaghen, antiquario di Danimarca e di Norvegia 
( Diverse opere sulle antichità del norie. ) . 

Rod. Cudworth, filosofo e matematico inglese, autore del sistema, intellet- 
tuale dell’ universo, tradotto in Ialino da Ó. L. Mosheim. 

Isacco Vossio, letterato inglese, che sostenne il sistema della cronologia dai 
Settanta, e che commentò gli autori antichi. 

Ekogi, capo dei Maratli. 

Satinar, principe mongu, che volle scacciare i Manciù dalla China. 
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li maresciallo dì Navaillcs, generale francese. 

Il rnaresciallo di Vivono**, generale francese. 

Vion d’Herouval di Parigi, letterato c autore di molle ricerche. (V. il Gior. 
dei dotti a3 mag. di auest' anno. ) 

Tim. ChemWiais di Parigi, predicatore. ( Sue Opere. ) 

Francesca Berlaut, dama di Molleville, autrice di Memorie sopra Anna di 
Austria. 

Pietro Halle di Caen, poeta latino ed oratore. (Sue Opere.) 

Pietro Borei di Castres, medico, chimico ed antiquario. (Sue Opere.) 

Ant. di RufTy, storico di Marsiglia e dei conti di Provents. Suo figlio ne 
conlinoò la storia. 

Teofilo Bounet di Ginevra, medico. ( Opera di anatomia e di mediana ) 
Benedetto Odescaklii, poi Innocenzo XI, papa. 

Ciro Ferri, pittor romano ed architetto. 

Marqoard Gudio detP Holstein, letterato ed antiquario. ( Epistolae ; Rac- 
colta ef inscrizioni^ ecc.) 

Andrea Sennert di Wilteroberga, orientalista. ( Dissertazioni .) 

11 barone di Boeticher di Sassonia, inventore della porcellana in Europa 
Stefano le Moine di Leida, critico. ( Paria sacra , ecc.) 

Tommaso Sydenham, medico inglese. (Opera.) 

A far.» Beihn, inglese, poeta e letterato. 

Barlow, inglese, inventore degli orologi a ripetizione. 

Carlo di S. Mauro, duca di Montausier, filosofo. 

Gio. Balt. Colbert, marchese di Seignelai, tìglio del gran Colberf, che con- 
tribuì a rialzare la marineria francese. 

Carlo Lebrun di Parigi, pittore, autor di un trattato delle passioni compo- 
ste, e di un altro sulla fìsonoraia, con figure. 

Stefano le Hongre di Parigi, scultore. 

Baimondo Poissoo, attore ed autore drammatico. (Sue opere di teatro ) 
Giovanni Presici di Chàlons-sur-Saone, matematico. (Elementi di mate 
matiche. ) 

Giacomo Savary d’ Angiò, autore del Codice mercantile e del Perfetto 
negoziante , ecc. (Assisi e consigli sulle materie di commercio.) 

Frane. A. di Scornberga, celebre generale di Francia, di Portogallo, di Prus- 
sia e d* Inghilterra. 

Olao Borrichio, medico danese, antiquario e lettera lo. 

Thormod Torfaeus, istoriografo dì Danimarca, e autore di Memorie sul- 
P Islanda. 

Gioachino Pastorio, dello polacco, storico di Polonia. ( Florus pohnicns , 

ecc.) 

Fedoro o Teodoro, czar di Russia. 

Oliviero Dupper d' Amsterdam, medico, autore di una descrizione del- 
P Asia e dell' Africa. 

Luigi di Wolzogne d’ Amersfort, presso Utrecht, scrittore ecclesiastico t» 
traduttore del dizionario di Leih, inglese. ( Crator sacer , ecc. ) 

Ant. Frane. Van der Meulen di Bruiscile, pittore fiammingo rhe dipinse in 
Francia le conquiste di Luigi XIV. Pietro suo fratello fu icullore in Inghilerra 
Hooke, naturalista. 

Enrico Moor, filosofo inglese. 

Tom. Baker, matematico inglese. ( Chiave geometrica , ecc. ) 
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Gio. Ruslmorth, inglese, autore dà raccolte «loriche. 

Uotsio-lu, an degli Eleuti. 

Tuse-tu, c*n dei Calca. 

a ó 7 S 11 conte di Montai, il barone di Mon telar, il mareaciallo di Crequi, ed il 

maresciallo «T Humieres, generali francesi. 

Pietro Michele le Tellier, marchese di Louvnis, ministro della guerra sotto 
Luigi XIV. 

Adriano Auiout di Parigi, astronomo e geometra. ( Opera e memorie di 
astronomia e dì geometria, ) 

Antonio le Pautre di Parigi, architetto. I suoi figliuoli Pietro e Giovanni 
furono scultori ed incisori. 

Francesco Pinsson, avvocato di Parigi, autore d 1 un trattato della re- 
galia, ecc. 

Isacco di Baoserade di Lions in Normandia, poeta. (Sue Opere.) 

Israele Silvestre di Nancy, incisore, i suoi tìgli V hanno imitato. 

Giovanni Petitot di Ginevra, celebre pittore in «smalto. 

Gian Giacopo iloffraann di Basilea, autore d’uo dizionario storico in fatino. 

Daniele Giorgio Morhof di Wisroar. ( Polyhistor, tipo de notitia aureo- 
rum et rerum.) 

Giovanni Pietro Slingelandt di Leida, pittore olandese. 

Odoardo Pocock, inglese, orientalista e traduttore dall 1 arabo d 1 Rutichio, 
d 1 Abulfarage e di altre opere. 

Giorgio Mackensie, scozzese, compilatore delle leggi e statoti di Scozia. 
{Diporti trattati ; il Virtuoso o lo Stoico.) 

Guglielmo Peno, quacchero, fondatore di Filadelfia. 

Caldan, an o capo celebre degli Eleuti, che per molto tempo fece guerra ai 
Chinesi. 

1679 Calvo e de Soordis, generali francesi. 

Role, geometra francese. 

Picard c la Hire, autori della meridiana. 

Mei. Theveoot di Parigi, autore della relazione di parecchi viaggi, e del- 
P arte del nuoto, ecc. 

Adriano di Valois, letterato. (Notitia Galliarum o Storia latina di 
Francia J 

Nicolò Chorier di Vienna, storico del Delfìnato, e autore di parecchie 
altre opere. 

Luigia Anastasia Serment, damigella di Grenoble, poetessa Ialina e francete. 
{Sue Opere.) 

C. du Perrier d’ Ari, poeta Ialino e francese, traduttore di Santeuil (Odi 
latine , e traduzioni.) 

Gille Menage! d’Angers, letterato, storico e poeta, autore dell 1 origine 
delle lingue fraucese e italiana. (Suo Opere.) 

Paolo Colomiei della Roccella. (Gallia orientatiti Italia et Hispania ; 
Bihl. chinese , Miscellanee, ecc.) 

Cesare Vichard di S. Beai di Sciaraberì, storico della congiura di Venezia, 
ecc. (DeH uso della storia ; Trattato delta critica.) 

G. Montanari di Modena, astronomo e matematico. (Sue Opere.) 

M. Foscarini, veneziano, continuatore della storia di Venezia del Nani, ere. 

Gio. Go. Ilerrichen di Lipsia, poeta greco e latino. (Sue opere greche e 
latine.) 
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Giorgio Adamo Struve di Magdeborgo, giureconsulto alemanno. (Sy Mag- 
ma Juris , ed altre opere.) 

Giovanni borico Boeder ili Francoaia, storico e letterato. (Sue Opere) 

Elia Ashmole, inglese, chimico. ( Stabilimento , cercmonìe e leggi debor- 
dine della giarrettiera.) 

Tom. Sadwel, inglese, poeta drammatico. (Sue Opere.) 

Anna Maria Luigia d’ Orleans, detta Madamigella di Montpensicr , au- 
trice di memorie e di lettera, e celebre nella guerra della Fionda. 

Marmile, inventore dei getti d'acqua. 

Antonietta di Bourignon, fanatica. 

Giacomo di Rouneau, pittor francese ed incisore. 

Maria Maddalena Fioche della Vergne, contessa della Fayette, autrice di 
memorie sulla corte di Francia e di rojnaozi. 

Frane, e Paolo Tallemant, fratelli, di Parigi, traduttori e letterati. [Loro 
Opere.) 

Clemente Vaillant di Beau rais, giureconsulto, autore di parecchi trattati di 
diritto. 

Francesco di Poilly d' Abbeville, incisore e disegnatore. La sua famiglia è 
celebre in quelle due arti. 

Ruggero, conta di Bussy-Rabulin, autore di memorie e di lettere, gra- 
lioso scrittore. 

Carlotta Sauraaise, contessa di Bregy, poetessa c autrice di lettere. 

F. Delaunay d’ Angers, commentatore delle inslitule consuetudinarie, ecc 

Gio. de la Quintini* di Chabanoit, economista ed agronomo. (Instruziont 
sai giardini fruttiferi e sui bruoli.) 

Paolo Pellisson di Beziers, storico dell' accademia francese, e bello spirito 
del suo tempo. (Sue Opere.) 

C. Carniere d' Ernbram, matematico, autore d’opere sulle comete c sulle 
lenti. 

Dodrington, inglese, primo coltivatore dello succhero alle Anlille. 

Gio. Spencer, letterato inglese, autore d'un trattato sulle leggi degli Ebrei. 

Strafford, cospiratore inglese. 

Samba ji, capo dei Maralli. 

Il p. Guiborgo od il p. Anseimo di Parigi, storico di Francia. ( Trattato 
d? araldica.) Le sue opere dopo la morte di lui furono ampliate dal p. Sim 
pliciano. 

Carlo Patii» di Parigi, medico ed antiquario. ( Trattato delle febbri , dello 
scorbuto. Introduzione alla storia delie medaglie , ecc.; Familiae rama- 
nae ; Numismata imperatorum.) 

Ludolfo, storico d 1 Àbissinis. 

Antonietta dalla Garde, dama Deshoulieres, e sua figlia di Parigi, poetesse. 
(Loro Opere.) 

Enrico Lineo. Meurisse di S. Quintino. ( Trattalo del salasso cd altre 
opere.) 

Giovanni Barbier d’ Aucourl di Langres, critico e poeta ( Factums e me 
morie.) 

Giov. Dubois di Digionc, scultore e architetto 

Ismaele Bouillaud di Loudun, critico, astronomo ed editore della storia di 
Duca, ccc. 

Fil. Goibaud du Bois di Poitseri, traduttore di Cicerone, di s. Agostino, ecc. 
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Frane. Gravelot di Nirnes, giureconsulto ed antiquario. ( Osservazioni sui 
decreti del parlamento di Tolosa ; Dissertazioni sopra iscrizioni.) 

Pietro Poget di Marsiglia, scultore, detto il Michiel' Angelo francese , 
pittore ed architetto. 

Frane. Moroiini di Venezia, generai veneziano, vincitore dei Turchi, detto 
il Peloponnesiaco. 

M. Malpighi di Bologna, medico ed anatomico, celebre per le sue scoperte 
c per le sue osservazioni. [Opera.) 

Frane. L a zar eli i di Gobio, poeta italiano. (La Cicceide ed altre poesie. ) 

Gaspare Sagittario di Lunebor^o, letterato ed istorico dei principi d’Orao* 
già, antiquario, ecc. ( Dissertazioni sugli oracoli ; Storia & Rardewrck, ecc.) 

And. Muller di Pomerania, orientalista e letterato chinese. (Sue Opere ) 

Samuele di Puffcndorf di Misnia, scrittore politico, storico di Carlo Gu- 
slavo, e autore del Trattato del diritto della natura e delle genti. ( Introdu - 
t ione alla storia degli stati dell'Europa ; Dissertazioni storiche sulla Sve- 
tta, ecc.) 

Da ridde Teniers, figlio, <T Anversa, pittore fiammingo, che superò il padre 
dello stesso nome. 

Martino Desjardins o Van den Bogaert di Breda, scultore che fece il monu- 
mento della piazza delle Vittorie. 

Giovanni Tillotson, inglese, scrittore ecclesiastico. (Sermoni, ecc.) 

N. Smith, inglese, incisore all* acqua, tinta. 

Frane. Enrico di Monlmorenci, duca di Lucemborgo, capitano francese. 

Aug. Lubin di Parigi, geografo. (Sue Opere.) 

CI. Laneclot di Paridi, grammatico e autore di memorie atoriche. (Gram- 
matiche greca , latina , italiana , spagnuola , ecc.) 

Bart. d' Ilerbelot di Parigi, orientalista. (Bibl. orientale , ecc.) 

Ant. Aubery di Parigi, storico dei cardinali di Richelieu, Mazzarino, Jo- 
yeuse, autore d' un trattato della preminenza dei re di Francia. (Sue Opere.) 

Bernardo Renaud, francese, inventore delle galeotte a bombe. 

Pietro Nicole, moralista francese. (Saggi di morale ; Inslruzioni teologi- 
che ; Trattato della fede umana , ecc.) 

Enrico Basnage di Roano, commentatore dello statuto di Normandia, e 
autore d’un trattalo degl 1 ipotetici, ecc. 

Labile, normanno, navigatore. 

A. Felibien di Chartres, autore di convei fazioni sulla pittura e cui pria- 
cipii d* architettura, pittura e scultura. 

Gio. di la Fontaine di Castel Thierri, favolista e poeta. (Opere diverse.) 

Pietro Mignard di Troyes, pittore francese. 

Michele Lambert del Pollò musico. (Mottetti t Raccolte d* arie.) 

Luigi Thomassin d’ Aix, oratoriano, scrittore ecclesiastico, autore di me- 
morie sulla grazia, e d’un trattato sulla disciplina della Chiesa, ecc. 

Gian -Gìacopo Wepfer di Sciaffusa, medico. (Diverse opere d' anatomia.) 

Enterico Tekeli, capo degli Ungheresi ribelli. 

Pietro il Grande, czar di Bastia. 

Likatchef, russo, protettore e storico dello czar Fedoro 11. 

Paolo Herman di Sassonia, botaoico, autore d’un catalogo delle piante del 
giardino di Hall. 

Carlo Cristiano Huygheos dell' Aja, matematico ed astronomo. (Opera ) 

Aolooio di Wood, letterato inglese. ( Alhenae Oxoniemes , ecc.) 
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Francesco Malagola, domenicano, che sostiene il potere del papa. 

Cara-MuiUfà, gran visir dei Torchi. 

Ciassao-tau, taichi dei Calca. 

Maria Bonneau, dama di Miramion, di Parigi, benefattrice jjei poveri e 
fondatrice di parecchi stabilimenti in loro favore. 

Maria di nabutin, dama di Sevignè, autrice di eccellenti lettere, modelli 
pieni di spirito e di naturalezza. 

Giovani Richer, astronomo francese, autore d'osservazioni fatte all'isola 
di Caienna. 

Gio. della Bruyerc di Dourdan, autore dai Caratteri, ecc. 

Simone Fouchcr di Digione, ristauratore della filosofìa accademica. (Pa- 
recchie opere filosofiche.) 

Giovanni Domai di Clerraont in Alvernia, giureconsulto, autore delle 
l«*gi civili, ecc. 

Ant. Varillaf di Gueret, storico di Francia e delle eresie, ed autore d' una 
pratica dell' educazione dei principi e d'altre opere. 

Giovanni Pietro Bellori di Roma, antiquario, autore delle vite dei pittori, 
scultori ed architetti. ( Opere sulle medaglie e sulle antichità. ) 

Giacomo Tollio d' Utrecht, medico, letterato ed editore di Longino. Suo 
fratello Cornelio è editore di Palefato . (Epistolae ilìneranae ; de infelicitate 
Litteratorum.) 

Gualtiero Charllon, rabico inglese e fisico. ( Opere di fisica, d? anatomia, 
ecc. ) 

Ed. Bernard, inglese, astronomo, matematico e critico. (Sue opere.) 

Michele Molino*, spagnoolo, capo dei quietisti. 

M. Alvares Pegase, giureconsulto, autore di una raccolta delle ordinanze 
e delle leggi del Portogallo, ecc. 

Cing-chsan, re di Formosa. 

Li-uei-cing, re de! Tonchio. 

Faulcon, francese, divenuto ministro di Siam. 

Couplet, geografo. 

Pietro Gauthier di Provenza, musico. Due de' suoi parenti primeggiarono 
nella musica. 

Gio. Batt. Sanleuil di Parigi, poeta latino, autore d' inni e di altre poesie. 
(Sue Opere.) 

Francesco Dorbay, architetto francese. 

P. de Lcnglel di Beaovais, poeta latino ed oratore. ( Sue poesie. ) 

Francesco Redi, toscano, medico, naturalista e poeta italiano, autore di un 
trattato sugli insetti ed altri. (Opera.) 

Gioachino Kuhnios di Greipswald, dotto critico, annotatore di Pausania, 
d’ Lliaoo, di Diogene Laerzio, ecc. 

Nicolò Pradon, poeta tragico francese, che una cabala sostiene rivale di 
Racine. 

La Champmete di Roano, attrice tragica. 

Cesare Pietro Richelet di Cheminon, presso S. Dizier, autore di un dizio- t 
nano francese, di un dizionario delle rime, delie lettere, ecc. 

Pietro Giuseppe d'Orleans di Bourges, storico delle rivoluzioni d'Inghilter- 
ra, di Spagna, ecc. 

Nicolò Venetle della Roccella, medico, autore del quadro deU'amor coniu- 
gale, e di un trattato dello scorbuto, ecc. 

Fasti Unin. j* 3i 
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Claudio Broussot» di Niracs, scrittore protestili Ce. (Lo flato dei riformati 
di Francia % e Lettere al clero di Francia, tee.) 

Moie Charas d’ Utes, medico e chimico, autore di una Farmacopea, c di 
trai ja li sulla teriaca, sulla vipera, ecc. 

Sebastiano le Naia di Tillensoot, scrillore ecclesiastico ed (Storico degli 
imperatori romani. (Sue opere e Memorie.) 

fot Hoftman d' Altorf, medico e botanico. (Sire opere.) 

Crisi. Iiarlknoch, prussiano, storico di Polonia c di Russia. 

Erasmo Bnrlolino di Roscbild in Danimarca, matematico, astronomo, na- 
turalista c fìsico. ( Sue Opere.) 

Giacomo 1J, re d’ Inghilterra. 

Guglielmo Molynoux, irlandese, letterato, autore di un trattato di diottri- 
ca. ( .Sue opere. ) 

tb86 Mabillon, dotto benedettino. 

Dc-Beaune, matematico. 

Ortensia Mancini, duchessa di Mazzariuo, autrice di Memorie contro suo 
marito. 

Gio. Rucine della Ferie Milon, poeta tragico « lirico, storico di Porto-Reale, 
ed autore di cantiche spiritose, ecc. (Sue opere.) 

CI. Bourdelin di Villtfranca, medico, autore di parecchia scoperte in chi- 
mica. I suoi figliuoli Claudio e Francesco lo seguirono odia stessa carriera. 

Aut. Pagi di Provenza, scrittore cccle^astico, autore di una critica di ltaro- 
nio, continuata da Francesco Pagi suo oipole. 

Giovanni Luigi Roaillct d’ Arles, incisore. 

Gio. Bsrbeirac di Beziers, traduttore di Grozio e di PufTeodorfT, professore 
di diritto e di storia. ( Sue opere . ) 

Francesco il Forte di Ginevra, primo ministro di Pietro il Grande. 

Weigel di Ginevra, aritmetico. . , 

Mattia Preli, chiamato il Calabrese, pittore napolitano. 

Ulderico Eybeu, giureconsulto alemanno. ( Sue Opere.) 

G. M. Koenig d' Altorf. ( lì ibi. vetus et nova, tee. ) 

li barone di Canili di Berlino, poeta alemanno lirico c satirico. (V. Il Con- 
servatore , dove qualcun» de' suoi lavori fu tradotto.) 

Vincenzo Piaccio d’ Amburgo, giureconsulto, autoredi un Imitalo sugli 
scrittori anonimi c pseudonimi. 

Gio. Leusdcn d’ Utrecht, letterato greco cd ebraico. (Onomasticum sa- 
crum ; Pilologus Uebraeus, Sc/tola syriaca , ed altre opere. ) 

Churchill, favorito di Giacomo II, re d' Inghilterre. 

Guglielmo Sornner, antiquario inglese e poeta, autore di un poema sopra 
Carlo I, di un dizionario sassone e delle uatiohità di Cantorbery, ecc. 

Ed. Stilli ngfleer, inglese, autore delle origini britanniche e di altre opere 
Guglielmo Tempie, inglese, scrittore politico, autore di memorie storiche 
e di note sullo stalo delle Provincie-Uhilc. (Opere miste.) 

Wytscn, viaggiatore io Tartari». 

tot f Madama Guyon, autrice della dottrina della spiritualità. 

CI. Ererd, avvocato di Paridi. (Sue difese.) 

M. Ani. Baudrund, autore di un Lessico geografico. 

Andrea le Nostre, pittore e decoratore di giardini. ( Opere di pittura ) 
Augusto Carlo «P Aviler di Parigi, architetto. (Corso <f architettura ) 
Stefano Mono di Caeo, antiquario ed orientalista. (Di sfer Iasioni ) 
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Raffaele Fabretti d' Urbino, autore d'inscrizioni e di ditserlationi sugli 
acqui dotti di Roma. 

Luigi Mara ni di Lucca, traduttore del Corano ed autore della Bibbia 
arabica. 

Leopoldo, imperatore di Germania, protettore delle arti a della società dei 
curiosi della natura d' Augusta. 

Enrico Maibomio di Lubecca, medico e storico. (Sue opere.) 

Giuseppe Abiat, ebreo, stampatore ad Amsterdam. 

Paolo Ricaut, inglese, storico dell’ impero ottomano e delle chiese greche. 
(Storia di alcuni sultani.) 

Solirosno HI, imperatore dei Turchi. 

Sinan, suo gran risir. 

Irdendo-Babdan, an dei Calca. 

Demonville, governatore del Canada. 

Le Rat, capo intrepido degli Croni e degl' Irochesi. 

■ Filippo duca d' Orleans, Aglio a Luigi XII ed unico fratello di Luigi XIV, 
che ai face distinguerà alla guerra. 

Il cavaliere di Thourville, ammiraglio francese, 

Il duca di Beaufort, generale francese. 

Dampierre, viaggiatore inglese. 

Gonie, geografo. 

Giovanni Renand di Segrais di Caeo, poeta traduttore di Virgilio. (Sue 
opere.) 

Maddalena di Scudery dell* Havre, autrice di romanzi e poetessa. (Sur 
opere.) 

Edmo Boursault di Bussy-P Evèque, poeta francese. (Sue opere) 

Urbano Chevreau di Londuu, autore d' una storia del Mondo e d’ un qua- 
dro della fortuna. [Opere miste.) 

Daniele Taurry di Lavai, medico ( Opere tf anatomia.) 

Claudio Nicaìse di Digione. ( Dissertazioni sopra oggetti <f antichità .) 

Ulrico Ohrecht di Strasborgo, giureconsulto. (Sue opere.) 

Ani. Pereira, portoghese, e Gio. Gcrhillon francese, gesuiti che si resero 
celebri in China. 

Gregorio I^eli di Milano, storico di Sisto V, d 1 Elisabetta, di Croimvcl, dì 
Carlo Quinto, di Filippo 11, ecc. (Sue opere) 

Gastone Giovanni Zembo di Sicilia, scultore. 

Federico I, elettore di Brandeborgo, poi re di Prussia. 

Ollgaro Giaco beo, medico danese, autore dèi Musaeum Regium e di 
poesie, ecc. 

Sofia, reggente di Russia. 

Giovanni Dryden, poeta tragieo inglese. ( Sue opere.) 

Mustafò Coprali, gran risir dei Turchi. 

Opra Pitracha, favorito del re di Siam e autore d’ una rivoluzione che lo 
pose dipoi sul trono. 

Sncheton e Tong-cue-cang, principi chinasi, che fissarono i limiti dei Chi- 
nesi e dei Russi coi gesuiti Pereira e Gerbillon. 

Marc' Ani. Charpenlier di Parigi, musico. (Opere, Mottetti , ecc.) 

Francesco le Coigneox di Bachaumont, autore di un viaggio con Chapelle. 

Francesco Charpenlier di Parigi, traduttore della Ciropedia, e panegirista 
dellsj lingua francese. (Fitm di Socrate , ecc.) 
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Domenico Boohour», grammatico e storico del gran maestro d’ Àubai- 
son, ecc. (Sue opere sulla lingua francese ; Pensieri ingegnosi.) 

Gio. Bart di Dunkerque, marino celebre per le sue imprese contro i ai- 
mici di Francis. (Sua Storia.) 

Gio. Coramirc d’ Araboits, poeta latino. (Carmina.) 

Pietro Ottoboni, poi Alessandro Vili, pepa. ; 

Il principe di Waldeck, generale alemanno. 

Giorgio Abramo Merklino di Norimberga, medico. (Sue osservazioni ed 
altre opere.) 

Damplers, capo dei fratelli moravi. 

Olao Rudbeck, svedese, medico e antiquario. (Atlantica^ tee.) 

Il principe Galitsin, cospiratore russo. 

Tommaso Bidè, inglese, inventore, autor d’ un trattato sulla religione degli 
antichi Persi. 

Triconel, viceré d’ Irlanda. 

Homi, generale chioese, che fu battuto dal caldan degli Elenti. 

Carlo Perrault, autor dei grand’ uomini del 17 secolo, e d’ un parallelo 
degli antichi e dei moderni. (Diverse poesie^ ecc.) 

Francesco Bareme di Parigi, aritmetico. (Conti fatti, ecc.) 

Guglielmo Samson, geografo, ajutato da suo fratello Adriano. ^Carte ed 
opere di geografia.) . 

Giovanni Mascaron, orator francese e scrittore ecclesiastico. (Sermoni ed 
orazioni funebri.) 

Gio. Batt. Thiera di Chartres, autor di nn trattato delle superstiziooi rag- 
guardanti i giuramenti, ecc. 

Giacomo dalla Lauda d’ Orleans, giureconsulto. (Commento dello statuto 
<T OrleanSy ed altre opere.) 

Carlo di S. Dionigi di S. Evreraond di CouUqcos, scriltor polito ed inge- 
gnoso. (Sue Opere.) 

Gerardo Audran di Lione, incisore. Parecchi dei suoi parenti si fecero di- 
stinguere nell’ arte stessa. 

Giovanna di Mondonille di Tolosa, foudalrice delle figlie deli’ infamia. 

Crescimbeni, storico dell’accademia degli Arcadi di Roma. 

Vincenzo Vivimi di Firenze, matematico. (De Idaximis et Minimi* ; 
Enodatio problematum , e altre opere.) 

Lorenzo Bellini di Firenze, medico, autor di ecoperle. ( Opere A anato- 
mia e di medicina.) 

Andrea Morti di Berna, antiquario. ( Thesaurus siva famtl . rom. nu- 
m ismata.) 

Giovanni Giorgio Grevio di Naumborgo, antiquario, editore d’Esiode, di 
Luciano, di Giustino e d’altri. (Raccolta d' antichità Romane) ^ 

Roberto Hook, inglese, matematico, autore di scoperte in fisica e d' u» 
microscopio. (Saggi di meccanica , ecc.) 

Gio. Wallis, matematico inglese. (Sue opere.) 

Guglielmo Wreen, architetto inglese, che fabbricò la chiesa di S. Faolo tu 
Londra. 

Conagi, capo degli Angria, pirati delle Indie. 

II conte Sonou, principe e generale chinese, che finì male per sospetti di 
rivolta nati contro di lui. 

Giac. Benigno Bossuet, oratore crisiimo, nato a Digione, lopraanommai» 
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T Aquila dì Mtaux y di dove era vescovo, autore di od diacono mila storia 
universale, di oraxioni funebri, di trattati di controversia, di una storia delle 
variazioni delle Chiese protestanti, e di parecchie altre opere. 

Luigi Bourdaloue, gesuita francese, celebre predicatore. (Suoi Sermoni.) 

Giuliano d* Hericourt, storico dell'accademia di Soissons. 

Gio. Bali Denis, medico di Parigi, autore di conferenze sulle arti e sulle 
scienze, ecc. 

Guglielmo Francesco, marchese deU'Hópital, matematico, autore di un'aoa- 
Hsi degl 'infinitamente piccoli, e di un trattato delle sezioni coniche. 

Tournely, teologo, che scrisse sotto nome d’Arnauld. 

Stefano Gabriau di Riparfond di Poitiers, avvocato che lasciò la sua bi- 
blioteca agli avvocali di Parigi. 

Giuseppe Parrocel di Brignoles, pittor francese. 

Molano, direttore dei protestanti. 

Pigna teli i , poi Innocenco XII, papa. 

Benedetto Menimi, poeta italiano satirico, ed autore di un' arte poetica. 

Silvio Paolo Borcooi di Palermo, naturalista, fisico # medico. ( Sue opere.) 

Giob. Ludolfo d’ Erfurt, orientalista. (Storia <T Etiopia ed altra opere.) 

Guglielmo Vormio, medico danese, autore d 1 no libro sull' intendimento 
umano, sul governo civile e sulla educazione dei fanciulli, ed altre opere. . 

Meninone Cohorn, ingegnere olandese, chiamato il Vauhan degli Ale - 
manni. 

Gio. Locke, filosofo inglese. (Sue opere.) 

Acroet II, imperatore dei Turchi. 

Callinico, patriarca di Costantinopoli. 

Il maresciallo di Bellefonds, generale francese. 

Il maresciallo di Lorges, generale francese. 

Davìdde Ancillon, letterato francese, padre di Carlo Aocillon, storico 
frincese. 

Pe-tsin (il p. Bouvet gesuita ), che portò alla China la chinachina. 

Tomm. Pereira e Ant. Thomas, gesuiti che riformarono il calendario 
chinete. 

Gabriele d’ Argu, avvocalo di Parigi, autore di un’ ìnstituzione al diritto 
francese, ecc. 

Guglielmo Amoolons di Parigi, meccanico. 

Stefano Pavillon di Parigi, poeta francese. (Sue opere ) 

La contessa d* Annov, poetessa. (Diverse operette .) 

Filippo Giacomo Speoer d’ Alsazia, genealogista. (Opere di genealogia e 
tT araldica.) 

Giorgio Guillot di Thiers in Alvernia. ( Atene antica e nuova ; Lacede- 
mone, ecc.) 

CI. Francesco Menestrier di Lione, letterato) storico e medaglista. (Opere 
di storia e tT araldica.) 

Gio. Gilles di Tarascon, musico francese. (Mottetti e Messe.) 

Giovanni Schiller di Mraes, giureconsulto, storico ed antiquario alemanno. 
(Tratt. di giurisprudenza e sulle antichità di Germania .) • 

Luca Giordano, pittor napoletano. 

Giacomo Bernouille di Basilea, matematico ed astronomo. (Sue opere di 
matematica e tf astronomia.) 

Gio. Cristoforo Wagenseit di Norimberga, letterato ebreo. (Opere dotte.) 


i 


Digitized by Google 


SECOLO DI LUIGI XIV 



VOMÌ RI CELEBRI 

Lorenzo Beger d‘ Eidelberga, antiquari» prussiano. (Thesaurus Rran.lt- 
òurgicus , e altre opere.) 

Ernesto di Brunswick- Lo or borgo, primo eletto r d' Ànnover. 

Giacomo Trigland d’ Harlem,Jetterato. ( Opere e Dissertazioni.) 

' Gio. Corrado Amman, medico ad Harlem, iastilutore dei sordo-moli. 

Kusstl, ammiraglio insiete. 

Giovanni Hay, naturalista e filosofo inglese. — Ne abbiamo: La Sapienza 
di Dio nella creazione , ed opere sulla botanica e sopra gli animali. 

Il maresciallo di Noailles, generale francese. 

Paolo Pczroo, scrittore ecclesiastico, astore d'un trattato sull* antichità 
dei tempi e dei Celti, d’ mia storia evangelica, ecc. 

Niuon di Leucloi di Parigi, donna celebre pel suo spirito c per lo tue galan- 
terie, autrice di lettere. 

Adriano Baillet, dotto critico, storico delle discordie de) papa Bonifa- 
cio Vili con Filippo il Bello. — lasciò : l'ite dei Santi, e Giudiziì dei dotti 
sopra le principali opere. 

Caterina Cartesio, nipote del filosofo, poetessa. — Se ne hanno le Poesie. 

G. Battisi a Dulia ioel de Vire, astronomo e fisico, storico dell 1 accademia 
delle scienze di Parigi. — - Ne abbiamo : Astronomia fisica^ od altre opere di 
filosofia e teologia. 

Nicolò Amalo! della Iloussaye d'Orleaos, traduttore di Tacilo, di fra Paolo 
e di Graziano, con note politiche, ecc. 

Giovanni Foy Vaillant di Beauvais, antiquario, storico dei re di Siria, di 
Egitto e dei Cesari, sopra le medaglie, ecc, 

Carlo Plurnicr, di Marsiglia, botanico, storico delle piante dell’ America, 
ed autore sull' arte di tornire, ecc. 

P. Bayle di Cariai, autore d' un dizionario critico e di altre opere. 

Richard Coiuberlam, filosofo inglese. 

Humfrei Hody, inglese, storico dei Greci che ristabilirono gli studi in Eu- 
ropa. — Se ne hauno anche altre opere. 

Sebastiano le Prestre di Vauban, grande ingegnere e guerriero francese, 
autore d' un trattato delle fortificazioni e della decima reale, ecc. 

Maria d'Orleaos, duchessa di Nemours, autrice di memorie sulle turbolente 
della Fionda. 

Francesca Atenaide della Rochechouart, marchesa di Mootespan, difetta ili 
Luigi XIV. 

Reualdin, meccanico, che perfezionò il termometro. 

Natale le Breton d’ Hauleroche, autore drammatico francese. — Se ne ha 
una Raccolta di commedie , ecc. 

Natale Coypel, pittore francese. 

Giovanni Mabiilon, scrittore ecclesiastico e diplomatico, autore degli an- 
nali dei benedettini. — Se ne hanno le Opere di S. Bernardo ; Diploma- 
tica, ecc. 

Pietro Silvana Regi* dell’ Agenese, filosofo che lottò con Malebranche ed 
Huet. — Na abbiamo Corso di filosofa ; Uso della ragione t della fede , ecc. 

Giovanni Gallois di Parigi, un» dei compilatori del Giornate dei Dotti. 

Dionigi Dodard, di Parigi, medico, autore di Memorie per la storia delle 
piante, ecc. 

Luigi Cousin di Parigi, traduttore degli autori della storia di Costantino- 
poli e dell'impero d' occidente, che lavorò nel Giornale dei Dotti. 
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Paolo Casati di Piacenza, filosofo e meccanico. — Se ne hanno le Opere. 

Benedetto A veruni di Pisa., anfore di dissertazioni, orazioni e lettere. 

Vincenzo di bilicala di Firenze, poeta italiano. — Ne abbiamo le Opere 

Agostino Cabrino, capo dei cavalieri dell' apocalisse. 

Ottone Mencke d' Oldemborgo, autore del Giornale dei Dotti di Lipsia. — - 
Ne rimangono Acta eruditorum , ed «tire opere. 

Guglielmo Ernesto Tenzciios di Tuhngia, letterato, ebe lasciò delle Opere 
e Dissertazioni curiose. 

Giovanni-Reginaldo di PatkuL, della Lì vonia, che sostenne i diritti della 
patria contro Carlo XII, re di Sretia. 

Gerardo Edelinek d' Anversa, incisore a Parigi. 

Giovanni Broekbnizen d'Amsterdam, poeta olandese, editore di poeti Iali- 
ni, con note. — Se ne hanno le Poesie. 

Guglielmo Sharlock, inglese, scrittore ecclesiastico. — Abbiamo di lui 
Deli' uso e dei fini della profezia; / Testimoni della resurrezione di Gesù 
Cristo esaminati ; Trattati della morte e del giudizio finale ; deir Immorta 
lità deir anima , ed altre opere. 

Cristoforo Cellario di SmalcalJa, orientalista, storico e geografo. — Lascio . 
Notitia orbis antiqui o Geografia antica. 

Mtilei-Aohi, imperatore di Marocco. 

Il maresciallo di Viileroi ed il duca di Maina, generali francesi. 

Giulio Hardouin Mansard, architetto del re di Francia. 

Antonio della Fosse d* Auhigny di Parigi, poeta francese. — Se ne hanno . 
Traduzioni tT Anacreonte , in verai ; Composizioni teatrali , ere. 

Don Claudio di Veri di Parigi, storico delle ceremonie della Chiesa cristia- 
na, con una spiegazione semplice e letterale, ecc. 

Isacco Jacquelot di Wassy, scrittore protestante, che ai ritirò in Olanda cd 
in Prussia, autore d’ un trattato dell’ esistenza di Dio, della verità dei libri san- 
ti, e d’ altre opere contro Bayle. 

De Noaitlei, vescovo di Chaions, protettore di Quesnel. 

Francesco di Maucroix di Noyoo, letterato, poeta e traduttore di Demo- 
slene, Platone, Lattanzio e Petavio. — Se ne hanno le Opere. 

Guglielmo Marcel di Tolosa, autore di tavolette cronologiche e d 1 una 
storia di Francia. 

Giuseppe Pitton di Tournefòrl dTAix, botanico, autore del sistema corol- 
lario delle piante e d'uu viaggio al Levante. — Se ne hanno : Elementi di Bo- 
tanica ; Insdtutiones ; Materia medica ; Relazioni de' suoi viaggi in Le- 
vante, ecc. 

^ Gian Francesco Foy Vaillsnl di Roma, medaglista come suo padre. — Se 
ne hanno delle Dissertazioni. 

Ertifredo Walter di Tschiruhsns dì Lusaxia, inventore della porcellana di 
Sassonia, e medico. — Lasciò: Medicina mentis et corporis. 

Reunequin Soalen, falegname liegese, autore della macchina di Marly. 

Olao V ortmus figlio, danese. — Ne abbiamo : De Glossopetris et de P i 
ribus meditationum , ed altre opere. 

Sofia Carlotta di Annovcr, regina di Prussia, protettrice delle scienze. 

Ant. Van Dale, medico e letterato olandese, autore d' un trattalo sull’ ido- 
latria • sopra gli oracoli, ed altre opere. 

Guglielmo Beveridge, inglese, antiquario ecclesiastico. — Nc abbiamo 
Synodicon seu Pandectae canonum apost. concilio rum , ecc. 
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Samuele Garth, medico e poeta inglese, autore d' un poema intitolalo 
Dispensar o Consulti gratis ai poveri 

Giovanni Philips, poeta inglese. — Ne abbiamo le opere. 

Guglielmo Walsh, poeta inglese, maestro di Pope. — Rimangono le sue 
Composizioni tradotte in francese. 

David Gregory, scozzese, astronomo e matematico. — Gli Astronomi 
physicae et geometricae dementa, , ecc., sono sua opera. 

Mostafà li, imperator dei Turchi. 

Cristiano Francesco di Lamoignon, avvocato generale al parlamento dì 
Parigi, magistrato i vitto ed illuminato. 

Tommaso Coroeille di Roano in Normandia, poeta tragico e comico, au- 
tore d’ un dizionario delle scienze e delle arti a d’ un dizionario geografico. — 
Ne possediamo il Teatro , ecc. 

Pietro Danet, autore d' un dizionario d' antichità ed editore di Fedro. 

Tierri Ruinart, autore degli Atti dei martiri , editore di Gregorio di 
Tours , e storico di san Benedetto, ecc. 

Francesco della Chaise, confessore di Luigi XIV. 

Giovanni Francesco Reguard di Parigi, poeta comico. — Se ne hanno le 
Opere. 

Pascale Collasse di Parigi, musico. — Lasciò delle Opere. 

Francesco Mauriceau di Parigi, chirurgo -ostetrico. — Ne rimangono le 
Opere. 

Il cardinale Sfondrati, molinista. 

Francesco Poupart del Mans, medico e naturalista. — Abbiamo le sua 
Dissertazioni sopra P anatomia e la storia naturale. 

Ruggero di Piles di Clamecy nel Niveruese, autore d‘ un compendio delU 
vita dei pittori, ecc. 

Raioieri Carsughi, toscano, poeta latino epigrammatico, autore d' un 
poema intitolato : Ars bene scribtndi. 

M. Hankiuf di Slesia, letterato. — Se ne hanno le Opere. 

Burchel-Walter d' Amsterdam, propagatore della filosofia di Cartesis » 
Olanda. — Lasciò delle Orazioni. 

Clive, ammiraglio inglese. 

Teofìlo e Tommaso Gale, inglesi, filosofi plslooici. 

De Frontenae, governatore del Caoadà. 

Tommaso Gale, letterato inglese, editore degli antichi storici d* Inghil- 
terra. — Se ne hanno : Opuscula my citologica, etkica et physica ; H istoriai 
poeticae antiqui scriptores % ecc. 

Pe-feian-ca, generale chioese, mandato contro gli Eieuti. 

O-anta e Supsu, generali chineai. 

Fe iau-co, gran generale chioese. 

De Poiotis, capo squadra francese 

Dugnay-Trouin, ammiraglio francese. 

Spirito FJechier, oratore francése, autore d’ orazioni funebri e storico di 
Teodosio, di Ximenes, di Coramandon, ecc. 

Giovanni Donneau di Vite di Parigi, primo autore del Mercurio, ed autor 
comico. 

Luigia Francesca, duchessa della Vallière, cara a Luigi XIV, «poi car- 
melitana, autrice di riflessioni morali sopra la misericordia di Dio. 
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Antonio Moitnrel di Blainville di Digionc, architetto e geometra. — Se 
ne ha un Trattato della stazzatura universale , ecc. 

Giovanni Matteo di Chazelles di Lione, matematico, autore delle carte del 
Nettuno francese, e di viaggi in Grecia ed in Egitto. 

Ezechiele Spanbeim di Ginevra, antiquario, letterato ed editore delle 
opere dell 1 imperatore Giuliano. — Lasciò: De praestantia et usu numisma - 
tum; Dissertazioni sopra le medaglie , ecc. — Federico suo fratello è stato 1 
uno de' piò dotti teologi calvinisti a Leida, e se ne hanno le Opere. 

Domenico Guglielmi di Bologna, medico c matematico, autore d’ un trat- 
tato d’ anatomia e d'idrostatica, ecc. 

Gian Girolamo Sbaraglia di Bologna, medico ed anatomico, del quale ab- 
biamo varie opere che gli tirarono addosso di molle critiche. 

Tommaso Ittigius di Lipsia, autore d' un trattato sopra gl' incendii delle 
montagne, e di dissertazioni sopra la storia ecclesiastica. 

Federico Augusto, elettore; di Sassonia, re di Polonia. 

Il principe Eugenio di Savoia, generale dell' imperador d' Alemagna. 

Giovanni fieri, assiano, autore d una storia di Francia e dell'antica Ger- 
mania. — Ne lasciò Diplomazia germanica , ed altre opere. 

Sanacele Stryck di Brandeborgo, giureconsulto tedesco. — • Sene hanno le 
Opere. 

Carh XII, re di Svezia. 

Olao Boemer, matematico ed astronomo danese, che ci lasciò: Basis 
astronomia e, ecc. 

Fil. Verheyen, anatomico e medico a Lovanio. — Sono opere sue : De 
corporis fiumani anatomia \ De febribus , ed altri trattati. 

Luca Kotgans d'Amsterdam, poeta olandese, autore della vita di Gugliel- 
mo 111, del quale abbiamo un Poema. 

Menson Alting di Gronioga, autore d’ una descrizione dei Paesi Bassi, in 
latino, con carte, ecc. 

Martino Lister, inglese, medico e naturalista, autore d’ un trattato sopra le 
conchiglie e sulle fonti minerali d' Inghiterra. 

Giorgio Bull, inglese, scrittore ecclesiastico. — Ne abbiamo : Defensio 
f idei Nicaenae , ed altre opere. 

Tse*uang-rabdan, re di Turbet, uno de'capi degli Eleuti, arajeo del famoso 
caldan. 

Tarcammabeg, principe di Ami. 

D’Iberville, gentiluomo canadese. 

Antonio di Pas, marchese di Feuquieres, generale francese, autore di me- 
morie sui generali del suo tempo. 

Claodìo Bourdelin, medico dì Parigi. 

Nicolò Boileau-Despreaux di Parigi, poeta francese e satirico. Ne abbiamo 
le Opere. 

Caterina Lescaille, detta la Safo olandese , poetessa, come suo padre. — 

Ne rimangono le loro Opere. 

Llisabetta-Sofia Chcron, dama le Hay, poetessa, pittrice c musica francese. 

— Ce ne rimangono Poesie e Salmi. 

Luigi Carré di Bric, autore d' un metodo per la misura delle superficie. 

Eustachio le Noble di Troyet, letterato, del quale abbiamo le Opere in 
prosa ed in versi. 

Pietro Dumay di Digione, poeta latino. — Ne rimangono le Opere. 

Fasti Univ. y* 3a 
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Filippo di Bornier di Mora pel ti eri, giureconsulto, autore delle confe- 
renze delle ordinanze di Luigi XIV con quelle de" tuoi predecessori, e d' altre 
opere. 

Germano della Faille di Castelnaudarì, storico di Tolosa. — Ne abbiamo : 
Annali della sua città ; Trattato della nobiltà dei Capitul. Fu egli che sta- 
bilì una galleria de’grand’ uomini della sua patria nella casa pubblica di Tolosa. 

Lorenzo Magalotti di Firenze, autore d'una raccolta di sperieuze dell' ac- 
cademia del Ciraeoto e d' altre opere. 

Bernardo Trevisano di Venezia, filosofo. — Ne restano le Opere. 

Vital Giordani, napoletano, ma tematico, che lasciò : Trattato di mate- 
maliche. 

Nicola Gurtler di Basilea. — È autore dell* Origine* mundi, t d* altre 
opere. 

Leopoldo, duca di Lorena, protettore delle scienze. 

Andrea-Grisostomo Zaluski, autore di lettere sulla storia di Polonia. 

Nehemie Grew, medico iuglesc. -L- Lasciò Cosmologia sacra , ed altre 
opere pregiate. 

Giovanni Wallis, institutore dei sordo-muli. 

Enrico Dowdel di Dublino, autore d* un trattalo sopra i cicli o la crono- 
logia degli antichi. — Ne abbiamo delle Dissertazioni ed altre opere. 

Mulei-Israael, tiranno di Marocco. 

Tan-tsila, grande generale del caldau, capo degli Eleuti. 

Luigi Francesco, duca di Boufflers, maresciallo di Francia. 

Luigi Giuseppe, duca di Vendorne , pronipote di Enrico IV, generale 
francese. 

Nicolò Catinat di Parigi, filosofo e guerriero. 

Mariu di Lonvencourt di Parigi, musico e poeta. — Lasciò delle Cantate. 

Marc' Antonio Oudinet di Reims, medaglista. — Ne abbiamo le Disser- 
tazioni. 

Paolo Tallemanl d» Parigi, letterato c poeta. — Se ne hanno: Elegie^ Di- 
scorsi. Poesie. 

Maria Adelaide di Savoja, moglie del duca di Borgogna, delfino di Francia. 

Gaspare Thurass delle Thaoraassiere di Bourges, storico del Berri. — La- 
sciò ancora un Trattato del Franco Allodio di quella provincia , ecc. 

Graziano Sandraz di Conrtilz di Moutargis, autore del Mercurio storico 
e politico , e di parecchie vite, itone e romanzi. 

Riccardo Simon di Dieppe, scrittore ecclesiastico, autore di storie critiche 
del vecchio e nuovo Testamento, e della storia dell* origine e progressi delle 
rendite ecclesiastiche. — Ne abbiamo la Biblioteca critica. 

Carlo Augusto, marchese della Farre, del Vivarese, poeta amabile, amico 
di Chaulieu, autore di memorie, di poesie e di riflessioni sul regno di Lui- 
gi XIV. 

Alessandro Gnidi di Pavia, poeta italiano. — Sono in pregio le sue Poesie. 

Gian-Dornenico Cassini di Nizza, astronomo, autore di parecchie scoperte 
e d 1 opere di astronomia. 

Daniele-Guglielrao Moller di Presborgo, poeta latino, metafìsico ed istori- 
ai. — Se ne hanno : Dissertazioni e Poesie. 

Giovanfederico Mayer di Lipsia, scrittore ecclesiastico. (Sue Opere sulla 
Scrittura.) 

Federico IV, re di Danimarca. 
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Giovanni Van der Heyden di Gorctim, pittore, incisore olandese, ed inven- 
lore delle trombe pegl* incendi. 

Tommaso YVagvtnflf, medico inglese. — Possediamo le sue Opere. 

lìoileaii, fratello di Dcsprejux, avversario dei Gesuiti. 

Pietro Jurieu, ministro protestante, opposto a Baylg. — Lasciò delle Opere 
di controversia. 

Giambattista Theodon, scultore francese. 

Giovano! Chardin di Parigi, autore d* una relazione sopra la Persia. 

Francesco Petis della Croia di Parigi, traduttore della storia di Tatnerlano, 
di Gengiscan, e d'altre opere arabe. 

Francesco Serafino Regnier delle Paduli di Parigi, letterato, grammatico, 
poeta, traduttore d’Omero, storico dei Corsi. — Lasciò: Poesie francesi , ita- 
liane e spagnuole ; Grammatica francese. 

Giuseppe Maria Toromasi, autore ecclesiastico, che lasciò una T/teologia 
Pai rum ed altre Opere. 

Il cardioale Albani, poi Clemente XI. 

Giacomo Riili di Firenze, letterato ed autore d’una notizia sugli Umidi 
di Firenze. 

Carlo Maratti della Marca d'Ancona, pittore romano. 

Arcangelo Corrili, musico italiano. 

burico Eggeling di Brema, antiquario. — Se ne hanuo le Opere. 

Goffredo Bidloo, medico olandese, autore di un 1 anatomia del corpo uma- 
no e d'altre opere. 

Guglielmo Care, storico letterario inglese degli scrittori ecclesiastici. — 
Abbiamo le sue Opere io Ialino. 

Tommaso Sprat, inglese, poeta, storico della società reale di Londra. — 
Lasciò inoltre delle Poesie ed altre Opere. 

Anlooio Ashley Cooper, conte di Shaftesbury di Londra, autore profondo 
e grande osservato!*, del quale possediamo: I costumi ed i caratteri ; Saggio 
sopra r uso del motteggio e della giovialità ; Lettere sulC entusiasmo. 

Hadley, inglese, inventore dell'ottante. 

Archibaldo Pitcairn, medico scozzese. — Se ne hanno le Dissertaùoni. 

Filippo V, nipote di Luigi XIV e re di Spagna. 

Miug-ming-ngo ( il gesuita Grimaldi ), presidente del tribunale delle mate- 
matiche della China. 
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MODO DI VALERSI DELLA TAVOLA ALFABETICA 


m 


TutU l'opera porta in margine d’ogni articolo la data degli avvenimenti, delle invenzioni, 
delle «coperte, di quanto in somma nell' opera stessa conliensi. La Tavola Alfabetica porge i 
nomi degli Uomini e delle Cosi, e dopo il nome segna un numero, eh’ è appunto quello della 
data relativa. Or dunque cercando nell* opera, e nelle rispettive «oe parti di — Epoche no avvi- 
n ih t?m aviti — Rzu gioiti — Fi r^son a — Scontata k raoaaasst muta Aan a nell* scienze — 
Uomini causai — , la daU, già corrente progressivamente, a ciascun nome apposta, si troverà in 
quei diversi luoghi quanto al personaggio o alla cosa si appartiene. 
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TAVOLA ALFABETICA 


SPECIALE DEL SETTIMO 
4«» 


A 

^Vbaxia della Trappa, i65a. 
Abbai, 1694. 

il Grande, 1616 e iCao. 

Il, i64a. 

A libo t, 1 Co 2 e 1620. 
Abdicazione d' Alfonso VI, 

l56 7- . 

» di Caiimiro V, 1668. 

di Cristina, 1 654* 

A bel- Jansen -Tasman, 1643. 
Abissini» cattolica, i6o5. 
Abolizione del cristianesimo 
al Giappone, 1649* 

del con* resto, 1677. 

deir episcopato io In- 
ghilterra, 1646. 

dei privilegi dell» no- 
biltà di Danimarca, 1660. 
Ahu-Hassan, 1686. 

A bulgasi-Bai adur-can, i6G5. 
A Luna abissinio, i6o5. 

ristabilito, i63a. 

Accademia reale d* Aogers, 
i685. 

degli Anelanti, i65q. 

— Arcadi. 1674 e 

1G90. 

reale d’ architettura di 

Parigi, 1671. 

— degli Argonauti, 1649. 

— — reale d' Arles, 1669. 

— d’ Augusta, 1670. 

delle bellrlellere, iG63. 

■ -• reale dì Berliuo, 1700. 

— dei Caliginosi, i6a4* 
del Cimento, i655 e 

1667. 

del disegno, 166G. 

— di Dublino, i685. 

— * degli Erranti, i6a6. 


A 

Accademia dei Fantastici , 
i6a5. 

— dei Filipponi, 1613. 

■ — di fisica, 1640 e 1690. 

— fiorimontana, 1607. 

— — francese, 1639. 

— di pittura a Roma , 
1667. 

— del Giappone, 1611. 

di Grenoble, 1683. 

— — degl' Incogniti, 1GG0. 

— ■ — Industriosi, i656. 
——Infecondi, i65o. 

■ — reale delle inscrizioni 

di Parigi, i663. 

— — di Lione, 1700. 

— dei matematici, 1640 e 
1690. 

— — di Metz, 1683. 

■ — reale di musica di Pa- 
rigi, 1669. 

— di Nimes, 1683. 

■ •— ■ ■ — delle scienze di 

Parigi, 1666 e 1669. 

di pittura a Parigi, 1648 

e *683. 

— di Perpignano, 1682. 

— dei Ricovrati, 1601. 

■ — di scoltura, i663. 

— — Soissons, 1G73. 

■ — — Sospiti, iGi*. 

— — Tolone, 1683. 

— — Tolosa, 1694* 

Tournay, 1682. 

— reale di Torino, 1675. 

■ ■ degli Umoristi, 1611. 

dei Vagabondi, iG58. 

di Villafranca, 1695. 

Accademie d'Ancona, 1672. 
A ebani, i6o5. 


VOLUME 


A 

Achillini, 1627. 

Achmetl, i6o3 e 1606. 

11,-1691. 

Cupruli, i665. 

Acquedotto d'Arcueil, iGi 3 . 
Acud ine, 1646. 

A cuna, 1626. 

Adamo (maestro), 1649* 

di Slesia, 1608. 

Scbat, 1629 e 1648. 

Adelcan, 1618. 

Adeicati o Dial-can, i65G. 
Àdraard, i 652. 

Adolfo (Gustavo), 1611 e 
1G19. 

Adriano, 1628. 

Aerolite, 1673 e 1G80. 
Aertsens, 1609. 

Agi-Aly, 1666. 

Aguillon, 1603. 

Aiguillon (duchessa di), 1662. 
Aiterò» ( d’), i656. 

Akcbar, i6o3. 

Akudina 1646. 

Albani (il Cardinal), 1700. 
Albano o l'Albani, i63o. 
Albermale, i663. 

Alberto (l'arciduca), 1609. 
Aldreto, 1614* 

Aiegre, 1633. 

Alessandro, 1696. 

— — il Giovane, 1618. 

Ludovici, 1621. 

Ottaviano de' Medici , 

i6o5. 

— - di Vendome, 1618. 

VII, >655. 

Vili, 1G89. 

Alessio Federowitz, 1645. 
Alfonso VI, i65G. 
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Algardi, 1641. 

Àlgebra applicata allq scienze 
superiori, 1607 e 1637. 
Algernon Sidney, «670. 
Aligre (d') l 1664. 
Ali-culi-can, 1666. 
Allungamento del ferro al 
sole, 1G66. 

Alpini, 1601. 

AUled, i 6 a 5 . 

Altare di S. Pietro, i 6 a 3 . 
Altieri, 1670. 

Alto liccio, 1667. 

Alraro VI, 1637. 

VII, i 63 7 e 1662. 

Alvergna (il conte di), 1602. 
Amais, 1627. 

Amadeo (Vittorio), 1637. 
Amelot de la Houssaie, t 6 <) 3 . 
Amman, 1692. 

Amnistia generale, 1G49. 
Amontons, 1692. 

Amurat IV, i 6 a 3 . 

Anatomia della luce, 1675. 
— dei pianeti, 1647. 
Ancillon, 1691. 


Antonio, 1688. 

— di Pas, 1698. 

Apologia del regicidio, 1618. 
Àqua Paola, 1G10. 

Aragoa (P ammiraglio di), 
i 636 . 

Archi bald Pilcairu, 1000. 
Arcos (il duca d*), 1647. 

Area della corra, 1642. 
Argine dei giganti, 1694* 
Argoli, 1640. 

Ar»u, i6ga. 

Aristotele protetto, 1621. 
Aritmetica decimale, 1602. 

degl' infiniti, 1664. 

tetraltica, 1687. 

Armando di Borbone, i 653 . 
Arraimo, i 6 o 3 e 1019. 
Arnauld, 1609 e 1647. 

— d'Andilly, 1661. 
Arudio, iG; 4 - 
Arniseo, iGao. 

Arpino, 1627. 

Arte di fondere le staine , 
i 65 o. 

Àselli o Asellio, i 63 i. 


Ancrc ( il maresciallo d’ ) , Ashlcy Cooper, 1700. 


1602. 

Àndrada ( d' ), iG44* 

Andrea di Brabante, 1643. 

le Norlre, 1G87. 

And reossi, 1 666. 

Anello astronomico, 1660. 

di Saturno, i 655 e 1680. 

Angelica, 1648. 

Àngoli dei minerali, i 684 - 
Anna d'Austria, 1637 e 1643. 
Annibaie Fabro t, 1646. 
Annicllo detto Mazaniello, 

i 635 . 

Anno del grande inverno, 
1608. 

Appianamento del globo , 
1672. 

Anseimo, 1681. 

Antecristo, »Go 3 . 

Antille, 1628. 

Aotouietia d* Orlcau» Lon* 
gueville, iGai. 

Antonio, 1671, 


VII, 


«;'J : 


Àshroole, 1679. 

Assassinio di Alvaro 

1637. 

del duca di Buckin- 

gham, 1628. 

di Eorico IV il Grande, 

16(0. 

— di itfonadeschi, 1657. 

— del maresciallo d’Ancre, 
1617. 

■ di Mule» - Abdalmaleck, 

i634. 

— di Royville, 1657. 

■ di Walstein, i 634 - 
Assemblea del clero di Fran- 
cia, 1682. 

del padre Mersenoe , 

1640. 

— dei notabili , 1 G 1 7 e 
1626. 

Assoluzione per lettere, 1602. 
Astronomia chincse, 1692. 
delle comete, 1637. 


Atalia rappresentata, 1G91 
Ateismo di Viand, 1621. 
Alhias, 1687. 

Atlante sinicus, i 654 - 
Alto di navigazione, iG 5 i. 

— — di tolleranza, 1689. 
Attrazione dei corpi, 16G7 e 
169». 

Aubert, 1641. 

Auhery, 1682. 

Aubignac (<!’), iGG 3 . 

Aubignè (d*), 1G17. 

Aubigoi (d'), 1G95. 

Aumont (d’), 1667. 

Audran, i 56 o. 

Aognier (fratelli), i 656 . 
Auguifinus (libro;, rG 38 . 
Aunoy (la contessa di), f G92. 
Aureng-Zeb, i 653 , i 655 c 
« 658 . 

Auzout, 1G67, 1678 e i 6 g 3 . 
Avaux (il conte di), 167S. 
Avcrani, 1694. 

Aviler (d*), 1687. 

Aytoua (<T), i 534 - 
Azobn, 1657. 

B 

Bacchetta divinatoria, i6ar « 
1622. 

Bachaumont, 1696. 

Bachet de Meziriac, i 6 a 5 e 

i 64 °* 

Bachovias, 1608. 

Bacone, 1659. 

— — di Yerulamio, 161 3 . 
Ballili. 1G16. 

Baglichiaoux, 1672. 

Baillet, 1G93. 

B.ijonelle, 1G70 e 1692 
Baker, 1677. 

Bdlbuena, i6i4> 

Baldo, i 655 . 

Baldi d' Urbino, 1602 
Ballin, i 665 . 

Baltimore, 1 633 
Balzac, iG 4 ». 

(de) d’Entragues, 1620. 

Banca d’Amsterdam, 1608. 
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B 

Pachi da seia, i 6 o 5 . 
fianca d’ Inghilterra, 1692. 

reale di Londra, «694* 

— — di Koiierdam, l 635 . 
Bando dei gesuiti in Francia, 
i 6 i 5 . 

ILngius, 16^8. 

Banier, 1628 e i 63 G. 

Bank, 1649. 

Baranzano, 1G08. 
fiaraze, 1670. 

Barbeirac, 1686. 

Barberino , i 6 a 3 , i 6 a 5 e 

1643. 

Barbier d’ Ancourt, 1681. 
Barbieri, iG 33 . 

Bardar, 1607 e 1G1 . 

Barellier, 16G0. 

Barge, i 6 o 5 . 

Barleo, iG 34 - 
Barlow, 1G7G. 

Barnevelt, i 6 o 5 , 1G19 e 1G22. 
Barometri, 162G. 

Baron, 1G1G. 

Baronetti inglesi, 161 1. 

Barre (de la), i 6 G 3 . 

Barreme, 1690. 

Barro™, 1664. 

Bart-Crescenzio, 1G04. 

Bari (Giovanni), 16896 1G94. 
Barlhius, i 645 . 

Bartolino. ìGiG, 1667, 1684 
e i 685 . 

Bartolozzi, 1G7 4 
Basco (il), 1626 e 1GG7. 
Basilidi, iG 32 . 

Basnage, 1G82. 

Bassis, 1G41. 

Bassompierre, iG 33 . 

Battaglia di Avcin, iG 3 'Ì. 

della Boyne, 1G90. 

— di Cassel, 1677. 

di Dessau, 1G26. 

delle Dune, i 658 . 

di Fleurs, 1G90. 

di Goa, iGSg. 

di Kilconnel, 1691. 

di Killicrankie, 1688. 

di Kingston, 1642. 

— di Lerida, iG.fs. 

Fasti VnW. i*_ 


•fr 


B 

Battaglia di Lovingen, 1G46. 

di Lunden, 1676. 

di Lutter, 1636. 

di Lutzan, i 63 a. 

di Marfea, 164». 

di Mohatz, 1687. 

di Natcby, iG4- r i. 

di Newbury, 1643. 

di Nordfinga, iG 34 » 

— di Praga, 1630. 

di Rocroi, i 643 . 

di S. Gottardo, i 664 - 

di Sedgemur, 1688. 

di Seneffe, 1674. 

di Somroerhausen,iG 4 G. 

di Spirebach, 1693. 

di Steinkerque, 1692. 

■ di Tudelingen, 1643. 

— di Yillaviciosu, i 665 . 

di Wolfembultel, 1 64 1 • 

di Wistock, i 636 . 

d’York, 1G44. 

di Zenta, 1G97. 

Battelli di rame, 1671. 

Dal te ville (baron di), 1662. 
Bai lori, 1607 e 1G08. 
Baudouind del Yivarese,iG37. 
Baudraud, 1687. 

Bannv, 1641 e 1642. 

Baar, 1627. 

Buyer, i 6 o 3 . 

B.iyle, 1693. 

Beaufort (il Juca di), 1688. 
Beaumont di Perefixe, 1657. 
Beatine (de), 1686. 
Beauregard, iG 5 o. 
Beauvilliert, iG; 4 - 
Beauvire, 1672. 

Bebat, iGx 3 . 

Becan, tGi 3 . 

Becher, 1669. 

Bedmer, 1618. 

Beger, iGga. 

Behn, 1676. 

Belgico ( il ) ospitale, iG 33 . 
Bellarmino, 1607 e 1610. 
Belle arti in Francia, 1G4 3 . 
Bellefonds o Bellefons (il ma- 
resciallo di), 1667 c 1684* 
Bellini, 1690. 


B 

Bellori, i 683 . 

Beni, 1611. 

Be mende, 1678. 

Benlivoglio, i 63 i. 

Bcrghem, 1G70. 

Bergicr, 1609. 

Berkeley, 1G24 c 1659. 
Bernard, duca di Sassonia- 
YS" cimar, 1626 e iG 3 a. 
Bernardin Ferrari, 1620. 
Bernier, 1675. 

Barnouilli, 1693. 

(i fratelli), 1687. 

Bertault, 1G88, 

Berl ini di Motlcville, 1676. 
Bertin, » 63 o. 

Bertz o Berzio, 1616. 

Remile (de), 1610 e 1G1G. 
Bcrwick (il duca di), 1688. 
Resoldo, iGa 5 . 

Best, 1610. 

Bellem-Gabor, 1G19. 
Bctcridge, 1695. 

Biblioteca ambrosiana, 1620. 

bobeiana, 1602. 

d* Lidelberga, 1G22. 

mazzarina, 1661. 

-, pubblica dell 1 ordino 
degli avvocali, 1691. 

di S. Vittore a Parigi, 

iG5a. 

Bidloo, 1700. 

Bignon, i643. 

Bilancia aritmetica, 1GG9. 
Billy (de), 1666. 

Bilot, 1616. 

Bink (il maresciallo), 1G77. 
Biondi, i 63 i. 

Biron (il maresciallo), 1602. 
Blacu, 1617 e 1625. 
BJaise-Franccsco, conte di 
Pagon, « 65 a. 

Blake, 1G44» i 653 e iG 57 - 
Blanchard, 1625. 

Blomaert, 1 G 34 * 

Blondel, iG 4 a e 1G73. 

Blot (il baroni, 1696. 
Boccalini, 1G12. 

Bocconi, 1G91. 

Bochard, 1 Gf »4 - 

U 
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B 

Koece di Boot, 1(367. 

Boeder, 1679. 

Boelicher (il baron di), 1676. 
Boile, iG 3 G, 1640, iG 5 o e 
1678. 

Boilean-Despreaux, 1698. 

— — (F abaie), 1700. 
Boisjourdan, 1675. 

Boissat, 1649. 

Boioet o Boisseret, 16^9 
Bolakhi (falso), i 63 o. 

Bulla d' Urbano Vili, 164*. 
Bollandus, i 65 a. 

Bologne (de), 1612. 

Bolognese (il), 1667. 

Bomba (il duca di), 163-7. 
Bombardamento d' Algeri. 
1G82, i 683 e 1G88. 

d -1 Alicante, 1691. 

di Barcellona. 1691. 

— di Brussclc, 1695. 

di Calai», 1G96. 

di Charleroi, 1692. 

di Coblentz, 1688. 

di Dieppe, 1694 

di Dunchcrque. 1694. 

di Genova, 1684. 

di Havre, l6g4« 

di Liegi, 1691. 

— — «li San Maio, 1693. 

dì Batisbona, 1640. 

del forte dell’ isola di 

Bhc, 1696. 

delle Sabbie d* donna, 

169G. 

Bonarelli, 1634 e * 625 . 
Bonifazio, 1G4G. 

Bonna di Lesdiguieres, i 6 i 3 . 
Bonoeau, dama di Mipimion, 

iG 83 . 

Bonnel. 1G7G. 

Boutckoe, iG 5 i. 

Borbone, detto il Giovane^ 

i 63 i. 

Borei, 167G. 

1 •ordii, 1GG0 e 1G6G. 
Borghese. iGo 5 . 

Boris Godenow, iGo 5 . 

INI oroso w, i(» 45 . 

Bornier, 1G98. 


B 

Borrichius, i&J 2 i 
Boscager, >(374. 

Boichower, 1G18. 

Buste, i 65 o. 

Bnstuet, 1G90 e 1694. 

Botanica insegnata, 1G19. 
Boucaniers. 1660. 

Bouchel, 1616. 

Boufilers ( il maresciallo di ), 
1G74 « 1699. 

Houhours, 1689. 

Boutll. «ud, 1681. 

Bouillon (il duca di), 1G02 e 

1G42. 

— — — ( la duchessa di), Mau- 
, tini, 1693. 

Bonllenger, 1 G 1 5 . 
Boullongue, 1661. 
Bourdaloue, 1G91. 

Rourdelin, 1686 e 1G98. 
Buurdclot, 1G26 e 1672, 
Bourdon, iG 38 . 

Bourignon, 1680. 

Bnuriion ville, 1674. 
Bour»ault, 1G88. 

Boulhilier ( il ) de Hauzè, 
1662. 

Boutbrays. 1617. 

Bouvard, iG 34 - 
Boxhorn, iG 4 ». 

Bracciolini, i 63 i- 
Braganza, ìiiAo. 

Brebeuf, 1G48. 

Breeroberg, 16^7. 

Breton ( il ) d' ffaulcroclic , 
1G94. 

Breughel, 1629. 

Breve del papa, »G83 c 1G90. 
Rrezè (il maresciallo diy , 

i 635 , 1G42 e 1G62. 

Briet, iG 55 . 

Brill, 1 G 1 3 . 

Brodeau, 1632. 

Broekhuyzen, 1694. 
Bronchorst, 1G 1 4 * 

Brosse (de), 1 G 1 5 . 

Brosse (delia), i 634 - 
Broussel c Blaiicmeitil. 1648. 
Brousson, iG 85 . 
iìrown, 1667. 


B 

Browue, i 633 . 

Brulart, 1610 
Bruyere (della), iG 83 . 

Buche, iGGG e 1667. 

Bucquoi (il conte di), 1607. 
Budes, iG 3 o. 

Bull, 1G97. 

Bullard, 1659. 

Bullestrat, 1641. 

Bulonde, 1691. 

Buraeus, 1G25. 
Burchev-Wolder, 1696. 
Burlon, i 644 - 
Bussy-Rahutin, 1G80. 

Butlcr, 1GG7. 

Buxlorf, 1G16. 

Byrge, i 6 o 5 . 

C 

Cabale iu Francia, iGi 3 - 
Caharoiv, iG.^G e 1648. 
Cadeuet di Luynei, 1G07 e 
1617. 

Caffè a Costantinopoli, iG 52 . 

in Francia, iG 55 . 

• a Londra. »G 32 . 
Caienna, 1G76. 

Cai-fong sommerso, 1 G 4 3 ■ 
Calcolo differenziale, i 68 | e 
1G87. 

dell 1 infinito, 1634. 

— — integrale, 1G99. 

Caldai), 1GG1, 1676 e 1 li-*. 
Calendario Giuliano, 1699. 

■ riformato, 16991 

Cailinico, 1G91. 

Cailol, 1G23. 

Calprenede (In), i 65 o. 
Calvari, i 6 o 5 . 

Calvinisti di Jurieu, 1688. 
Calvisio, i 6 o 3 . 

Calvo, 1676 e 1679. 
Cambden, 1G09. 

Cambert, 16G4. 

Camera riparlila, 1669. 
Camisardi delle Cevcnne , 
1G88. 

Campanella, 1G26. 

Cam pecbc saccheggiata, 1 68 ó 
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C 

Campo di Compierne, 1696. 
Canada, 1604. 

Canale di Briare, 1604. 

■ - - di Lìoguadoca, 1664, 

1666 e 1681. 

d’Ourcq, 1676. 

Canceroo, 1G1 1 . 

Cange (du), iG;5. 

Caitg-i, 1G61, 1G62, 1674 « 
169G. 

Canili (il barone di), 1G8G. 
Cao-osi, 1608. 

Capaccio 1618. 

Capitaiione, iGg 5 . 

Capitola rione di Strasborgo , 
1681. 

Cappe! di Sedan, 1G45. 
Caprara, 1G74* 

Capriata, 164G. 

Caracca* (il marchese di), 
» 653 . 

Caramuel-Lobkowitz, 1G1G. 
Cara-Mustafà, 1682. 

Cariofìlo, 1691. 

Carisciang, i 6 a 4 - 
Curlo I, i 6 a 5 e 1649. 

II, 1G60 e i665. 

Ili, iG 3 a e 1654. 

IV, 1675 e 1679. 

IX, 1604. 

— X, Gustavo, i 654 e 
1658. 

XI, 1660. 

XII, .697. 

Emina nudi e, i638 

Carlone, 1617. 

Carlotta degli Essa rts, con tes- 
aa di Roroorantioo, i638. 
Carmelitane in Francia, iGo4- 
Carmelitani scalzi, 1G11. 
Carr, conte di Somerset , 
»6o3. 

Carron, 1G67 e 1GG8. 
Carrone in Francia, 1G61. 
Cammello, 1G62. 

Carsciang, 1624» 

Carsnghi, 1G9G. 

Carlagcna saccheggiala, 1G98. 
Carta geografica dell’ Asia, 
1G88. 
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Carle geografiche della Chi- 
na, iG84- 

di Francia, 1679. 

del settentrione, i6a5. 

di Samson, 1667. 

Carteaianisroo, 1637 c 1G78. 
Cartesio, 1G37, 1G40, 16S0 e 
1691. 

Cartoni di Hamploncourt, 
162G. 

Casa di Charenton, 1 0 \ 1 . 
reale della carità cri- 
stiana, 1606. 

reale degl' Iuta lidi, 1671. 

Casa la ni, 1617. 

Casanuova, iG38. 

Casati, 1694. 

Casaubono, (658. 

Casimiro V, 1G48. 

Cassazione del parlamento 
d'Inghilterra, 1628. 
Cassini, 1G69, 1670, 1G80 e 
***99- 

Castel, 1672. 

Castelnaga, i6p5. 

Castiglione, iGoa. 

Catechismo russo, 1649* 

Calel, i6i3. 

Caterin Datila, 1618. 

Caterina Cartesio, iGq3. 

di Portogallo, 1662. 

Cale >bi. i6o5. 

Catinai, 1699. 

Cattedra di dritto francese, 
1680. 

Caussin, i638. 

Cavalieri dell'apocalisse, iGg4’ 
Cave, 1700. 

Cavedon, 1647. 

Caylard (du) di S. Donnei, 

i 6 i 3 . 

Cellario, 1G94. 

Centri delle conoidi,» iG36. 

— — di gravità, i 63 a. 

Cerchio analizzato, >6x5. 
Cerda (la), 1619. 

Cerillac, iG5o. 

Cerimonia di Jeiuroi, 1G28. 
Cerimonie del culto idolatro 
permesse ai Chincsi, 1629. 


*5$ 


c 

Gerle, 1680. 

Cesare di Vendome, 1G1G. 
Cesari, 1627. 

Cessione di Sedan, 160G. 
Chaise (la), 1G96. 
Chambonniere, 1657. 
Chamilly (il conte di), 1G72 
(Champagne di Bruiscile , 
1661. 

Charoplain, 1G08. 

Champroele (la), iG85. 
Chantereau le Fetre, l6(5. 
Chapelain, 16G1. 

C ha pelle, iti^G. 

Charas. 1G8.V 
t bardili, 1 700. 

Charlton. i683. 

Charpentier, 1628 e 1689. 
Chsteaurenaud, 1688. 
Chatillon (il maresciallo di), 
i635 e 1639. 

Clini re (il maresciallo de la), 
1610. 

Chauvean, 1661. 

Chazelles, 1G80 e 1697. 
Cheating, i63i . 

Checling, 1G08. 

Chelei-coin, 169G. 

Cheller, i65o e i656. 
Cheminaia, 1G7G. 

Cheron, dama le Ilav, 1G98. 
Chevreau, 1688. 

Chevreuse(la duchessa della), 
1G2G. 

Chiabrera, iGa5. 

Chi«ng-tsaÌ, 1G49. 
Chiao-song-cuang, 1G02. 
Chiaramonti, 1G39. 

Chi-cieu distrutta, 1643. 
Chifflet, 1647 • 

Chigi, 1664. 

Chillingworth, i63r. 

Chimica filosofica, 1G40. 
Chinachina in China, 1G93. 

- — - in Europa, iG3g. 
Chiona (il marchese dì), 1637. 
Chiu-eing-oan, if>/|8c ili 4 9 ■ 
Chiu-sce-sse, 1G49. 

Chorier, 1G79. 

Chunti, 1644. 


Digitized by Google 



q 6 o tavola alfabetica speciale del vii.*»» volume 


c 

Churchil, iGHG e 1688. 
Ciang-ciun. i63i. 

Ciang ien-cang, i643. 
Ciang-ien-cong, iG3G, 1 637, 
i638 a iC> 3 $. 

Ciang-omin, 1617. 
Ciang-sera-tao, iGi3. 
Ciang-u-eul, iGi5. 
Ciassac-tau, 1G82. 
Ciclo-cilindrico, 1686. 
Cicloide, 1642 e iG58. 
Cie-scin o Cie-scicn, 1661 e 
1667. 

Cing-chesac, 1 683 . 
Cing-chi-long, iG45, 1G4G e 

Cing-chmg-mai, 1660. 
Ciog-cing-long, 1646, 1G48 e 
iG63. 

Clng-cing-mai, iGGo e 1G75. 
Cing-tu saccheggiata, 1649. 
Cin-ta*chi-iu, 1624. 
Ciong-tong-ciang. i65i. 
Circolazione del sangue, 1619. 
Cirillo Lucar, iGa5 e »G38. 
Ciro-Ferri, 1G7G. 

Ciron, iG5o. 

Cittadella di Lilla, 1GG7. 
Ciu-cianlo, 1601. 

Ciu-ie-iuen, 1G21 e 1622. 
Ciu-ieu-iueu, 1G22. 
Clarendou, iGG3 
Classificazione delle pian le, 

1G64. 

Claubcrge, i65a. 

Claudio di Veri, 1695. 

Clave (de), 1621. 

Clemente IX, 16G7. 

— X, 1G70. 

XI, 1700. 

Clerac (de), iGi3. 

Clive, 1696. 

Cluver, «670. 

Cluvier, 1609. 

Cocceianis, 1626. 

Codice di Luigi XIII, 1628. 

■ ■ • civile di Luigi XIV, 
1667. 

di commercio di Luigi 

XIV, »6 7 3. 
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Codice criminale di Luigi 
XIV, 1670. 

d’Enrico IV, iGi5. 

delle isole francesi, 

i685. 

Marchand o Savarv , 

1673. 

Marillac o Micbaut , 

1G29. 

nero, i685. 

Coeffier o Cinq-Mars, 1639. 
Cohoru, 1691. 

Coignet, 1609. 

Coigneux (le), 1G89. 

Colbert, detto il Grande , 
1661, 1G64, 1670 e 1677. 
Coliguy, 16G0. 

(Enrichetta), 16G0. 

Coli-icn, 1643. 

Collasse, 1696. 

Collegio di Clermont, 1618. 
Collins, 1670. 

Collo! de Luzon, 1643. 
Colombo (Ferdinando), i63o. 
Coloinies, 1G79. 

Colonia francese al capo di 
Buona-Speranza, i685. 

■- ■■ fraucese (seconda), a 
Caienna, i663. 

• francese a S, Domingo, 

1G40. 

olandeie del Nuoto Bel- 
gio, 1G10. 

olandese di Tabago, 

i63a. 

delle isole dei pescatori, 

1G07. 

Colonie inglesi dell’ America 
settentrionale, 1GG7. 

inglesi di Nuovo-Hamp- 

ahire, 1623. 

— — unite, 1G43. 

Colonu», i63o. 
Combattimento di Consar- 
bruck, 1G75. 

d’ Edgenil. 1643. 

d’ Elampcs, i65a. 

di Gegeubach, 1678. 

di Gran, i685. 

— di Lends-kroo, 1677. 
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Combattimento di Lenze , 
1691. 

di Moni, 1678. 

navale di Dieppe, 1689. 

navale tra le flotte fran- 
cese e inglese, 1602. 

navale del Suini, x658. 

navale di Yarmoulh,i6G5 

di Nerwinde, 1693. 

di Pfortzheim, 1G92. 

di Buvigni, 1693. 

di St. -Antonio, i 652 . 

di SouIUbaie, 1672. 

di l'urkeim, 1675, 

• ' ■ di Worcester, 1642. 

. Comberville (de), 1661. 
Comenio, 1GG0. 

Comete, iG5a, 1G61, 1 6G 4 1 
16G8, 1680, 1G81 e 1682. 
Comiers, 1G80. 

Corainciamento della gazzella 
in Francia, i63i. 

dei Wigh e dei Tory, 

i6i5. 

Commercio degli zuccheri, 
iGGo. 

Compagnia inglese d’ Africa, 
1G72. 

inglese della baia di 

Hudson, 1G70. 

— - danese delle Indie, 1612 
e 1670. 

della baia d’ Iludson, 

1G90. 

- francese d* Africa, 1672. 

della China, 1GG0. 

— — delle Indie, 1604 

e 1664. 

del norlé, 1669. 

olandese delle grandi 

Indie, 1602. 

delle Indie orien- 
tali, iGo4> 

— — delle Indie occi- 
dentali, 1621 e 1673. 
Compagnie francesi delle In- 
die occidentali, i6G5. 
Compasso azimutale, 1700. 

- di proporzione, iG64« 
— - di rariazione, 1700. 
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Complemento della costitu- 
zione inglese, 1689. 
Comunicazione del fiume 
delle Amazoni alP Ore- 
noco, 1 6 '| \ . 

Comunità dei fratelli zocco- 
lanti, 1G67. 
Conagi-Angria, 1697. 
Concordato, 1690. 

Condanna della teologia mo- 
rale dei gesuiti, 1 644* 

■■ ■ - della dottrina d'ilereau, 

.644. 

Condé hi grani, iG 5 i, 165? 
e > 658 . 

Confederazione delle colonie 
inglesi, 1643. 

Conferenze delP Aia, i 633 .* 

di Maeatricht, i 633 . 

■■ ■ - di S. Germano-in-Laye, 
1 65 f . 

Confessione (PAugusta, i 6 t 5 . 

dei Russi, 16.49. 

Cong -joule, i 633 . 

Cong-ieuti, i 65 o. 

Congiura dei Castigliani , 

1645. 

■ — contro Cromwel, 1657. 
eontro P impera lor Ro- 
dolfo, 1671. 

del cavalier di Roano, 

1674. 

di Venezia, 1618. 

Congiunzione di Venere , 
1639. 

Congregazione del Calvario, 
1621. 

— — degli eudisti, 1643 e 
1667. 

delle figlie delPinfanzia, 

1690. 

dell’ oratorio, 1610. 

— paolina, 1617. 

dei preti dell* ospizio 

della Trinità, 1675. 

di Robinson, 1620. 

di S. Mauro, 1618. 

della propagazione della 

fede, 1622. 

della Vergine, 1607. 


C 

Congresso di Munster, 1648. 

di Miraega, 1675. 

d*Osnabruck, 1648. 

Cong-nenli, i 6 a 4 - 
Conquista di ramate, 1G67. 

della China, 1629. 

delle coste del Coro- 

mandel, 1667. 

del Decan, 1667. 

— — della Fiandra, 1667. 

della Franca-Coiit^a , 

1668 e 167.4. 

— di Golronda, 16G7. » 

— — dell' Olanda, 167*. 

del Malubar, 1667. 

della Morea, 1686. 

del Visapur, 1667. 

Conrart, 1629 e 1662. 
Conringio, 1668. 

Conti (il principe di), 1657 e 
i 685 . 

Conveniente (il), 1637, 1639 

e 1643. 

Conventicola di Gap, i 6 o 3 . 
Cooke, i6a». 

Coques, 1671. 

Corbin, 1628. 

Cordàmoy, 1671. 

Cordes (de), i 638 . 

Gorelli, 1700. 

Coref, 1661. 

Corini, 1624. 

Cormier, i 6 t 5 . 

Corneille (il gran), i 636 e 
1671 . 

( Tommaso), 1696. 

di Wilt, 1659. 

Cornei, 1649. 

Corsari algerini, 162.5. 
Cosacchi Zaporoski, 1675. 
Cosmo HI, 1609. 
Cospirazione contro Enrico 
IV, 1602 e i 6 o 5 . 

dell’ arcivescovato di 

Braga, 1641. 

— — di Moro, 1639. 

— delle polveri, iGo 5 . 

— — contro il cardinale di 
Richelieu, 1626. 


C 

Cospirazione (nuova) contro 
il cardinale di Richelieu, 

1641. 

- — di Zuski, 1606. 

Cossart, 1661. 

Costa (la), 1624. 

Costanzo di Siam, 1684 e 
1688. 

Costellazione di Keplero , 

1620. 

Costruzioni sotto il regno di 
Luigi XIII, 1642. 

sotto il regno di Luigi 

XIV, 1700. 

Cottoti, 161 3 . 

Couplet, 1G84. 

Coursay (de), l658. 

Courtilz, 1699. 

Cousin, 1694 • 

Covrley, 1654. 

Coxinga, 1659. 

Coyet, 1662. 

Coypel, 1694* 

Crabeo, 16Ì9. 

Cramois), s 64 ° « * 656 . 
Cremonini, 1617. 

Crequì (il duca di), 1662. 

(il maresciallo di), i 6 a 5 , 

1637 e 1678. 

Crescimbeni, 1690. 
Cristallizzazione, 1673. 
Cristianesimo ad Angola , 
1627. 

al Brasile, 161 a. 

- — al Giappone. 1612. 

a Siam, i 683 . 

Cristiano V, 1670. 

Cristiano di Brunswick, 1620. 
Cristina di Francia, 1619. 

di Svezia, i 65 o e 1674* 

Cromwel, 1641, 1643, 1649. 

i 658 e i 665 . 
Crumei-Hack, i 65 o. 
Cuaog-ltong, 1601 e 1620. 
Cubo-saroa, 161 4 * 

Cudvrorlh, 1675. 

Cuci (il principe di), 1646. 
Culto del serpente Haridi, 
1680. 

Cumbcrland, 1693. 
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Cimili, iG5i. 

Cupruli, iG 4 ‘) e 1GG9. 

Cureau della Chambre, > 656 . 
Cuice-an, iG 44 - 
Culuctu ( il ), 1696. 

D 

Drtillc, 1G57. 

Dalai-lama (il), 1697. 
Dampierre, 1G88 e 1700. 

Da net. 1698 . 

Daniele, 1G12. 

■ di Volierra, i 653 . 
Daoul, 1622. 

Dapper, 1677. 

Dara, iG 53 e i 658 . 

Dati, 1GG2. 

Dausquius, 1623. 

Da vily, i G22. 

Davy, cardinale del Perron, 

1604. 

Deane, i653. 

Dehuat, iGGG. 

Decapitazione di Chalais , 
162G. 

di Carlo I, iG 4 o* 

— — dell 1 # rei vescovo di Cau- 
lorberì, 1648. 

■ — del conte d'fcssex, 1601. 

— del maresciallo Biroii, 

1 602. 

«li Montmorenci, i 63 a. 

del duca di Montraoulh, 

> 685 . 

-■ del cavalier di Koauo, 

di Vocheron, 1628. 

Declinazione dell 1 ago, iG8»j, 
Deforma t, iG 3 G. 

Degoree VVhear, iG 34 - 
Delaunay, 1G80. 

Delaware, 160G. 

Della Valle, 1639. 

Demetrio (falso), iGo 5 . 

■ (secondo falso), 1G07. 

(terzo falso), 1608. 

(quarto falso), 1G10, 

(quinto falso), i633, 

(sesto falso), 1G47. 


D 

Demetrio Griska Llopoya, 
1606. 

Dcroou ville, 1G87. 

Dempsler, 1G1 1. 

Denaro bue. iG 25 . 

Dcnhaiu. iG 54 * 

Denis, iGqi. 

di Sallo, iG 56 . 

Denoniinaziuiie delle stelle, 

1 693 . 

Deposizione d' Allonso VI, 
iGGG. 

— ■ — di Giacomo li, 1689. 

d'Osman, 1G22. 

• di Sigismondo, i 6 o 3 . 

di Zuski, 1G10. 

Desargues, ìG/p». 

Desha ri'eaux, 1G9G. 

Descnow, 1648. 

Dcshayes, 1G00. 

Deshoulieres. 1G81 e 169G. 
Desjardias o Vaudca Bogaert, 
1681. 

dama di Villcdicu, 1670. 

Deusing, »G 53 . 

Diametro degli astri misurato, 

1675. 

Diasil Giovane, iGi 3 . 

Dinastia dei Roinunow, lG( 3 . 

dei Tsing, iG 5 i. 

Direzione delle bombe, 1 034 • 
Diritti della natura e delle 
genti, 1G81. 

Disfatta di Carlo 1 , iG 43 . 

—• — di Cupruli, iGC 4 - 
dello czar Pietro 1 a Nar- 
ra, 1700. 

dei Danesi , i 632 e 

1G78. 

— del duca di Lorena, 
iG 38 . 

del duca di Savoia, 1G90 

e 1693. 

di Federico V,. 1620. 

della flotta spaguuola, 

1606. 

della flotta spagnuola. 

duranti Messina, 1675. 

degli Imperiali, iG 3 a, 

i 635 , i 64 a e 1644* 


D 

Disfalla dei Lorcncsi, iG 3 ?. 

di Luigi di Darò» i 658 . 

‘«lei marchese di Feu- 

quicres, iG 3 q. 

di Mouterey, 1677. 

del principe huberto, 

1G44 e »G 58 . 

■ «irgli Scozzesi, 1G48 e 

i65o. 

degli Spagnnoli, i 638 . 

dei Turchi a Bassura, 

)6l6. 

«lei Turchi a Belgrado, 

1G88. 

dei Turchi a Gran, iG 85 . 

dei Turchia Sa/uikeiueo, 

iGqi . 

di Valstein, iG 32 . 

Dispersione delle flotte «li 
Francia e «l'Inghilterra, 
1672. 

dei solitari di Porto 

Beale, iGS 5 . 

Distruzione del Bisnaga*, 
1GS9. 

-■ di Catana, i(k) 3 . 

■ — della congregazione del- 
le figlie dell'infanzia. * 086 . 

dei re buidi di Bcdor. 

1G18. 

— dei templi di Foc, 1688. 
Divisione (second i) della Spa- 
gna, 1700. 

Dizionario deli Accademia 
francese, 1G94. 

■ Dmilrei-Kopdow, 1G37. 
Dobson, 1G34. 

Dodart, 1694. 

Dodoens, 1672. 

Dodriugion, 1680. 

Doil nel , 1698. 

Doiley, i 635 . 

Dolgoroski, iG 54 « 

Domat, i 683 . 

Dommichino (il), 1628 e i 63 o. 
Dominis (de), 1G1 7. 

Donati, 1G06. 

Donalo, 1G27. 

Donne, 1G18. 

Donneai) de Vise, 1697. 
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Portar, 1684 
Pori*, i63o. 

Porigny, «655. 

Dortein, 16.41. 

Dottrina di Giansenio, i638. 
e 1G49. 

— — dei misticisti, 1687. 

» dei quaccheri o tremo- 

lanti, 1649. 

dei quietisti, 1687. 

del rtgicido, 1644. 

■ ■ dei triangoli sferici, 

1 G 1 4 • 

Poojat, 1675. 

Dow, 1667. 

Dragonade», 1684. 

Drappi inglesi, i6o5. 

Drebbel, 1621 e 1627. 

Pruno 1601. 

Dryden, 1688. 

Pulso'», 1C81 
Ducane, 1C88. 

Ducalo del Valeutinesc, 1641» 
Duchesne, 1627. 

Dufay, 1676. 

Dufresnoy, iC5a. 

Dugdale, 1673. 
Du»u»y-Tronin, 1697. 

Puh, mici, 1693. 

Pujardin, i665. 

Duroay, 1698. , 

Dumont, 1671. 

Dumplcrs o Dunkan, 1689. 
Dundee, 1G88. 

Duparquet, i65o. 

Pupa*, 1C73. 

Dii Pineau, i63i. 

Dupleix, 1648. 

Dupplesis, iG 35 . 

Mornay, 1609 e 1611. 

Dupuy, iG38. 

Monthrun di Sant 1 An- 
drea, 1G67. 

Du Quesne, 1G75 e 1G76. 
Dura», 1688, 

Du Ryer, 1645. 

Dusausoi, i658. 

Durai d 1 Auxerre, 1621. 
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E 

Ebrei scacciati, 161 5. 

Edelinck, 1694. 

Editto, 1695. 

di Nantes confermato, 

1622. 

— di Nantes rivocato,i685. 

— perpetuo, 1668. 

Eggeling, 1700. 

Egys, 1643. 

Einsio, 1642 e 1688. 

Ekogi, 1675. 

Eleonora- Maria, 1675. 
Elettorato di Baviera, 1623. 

■ ■ «- di Annovcr, rGga. 
Elevazione deH' acqua per 

mezzo dell 1 aria, 1684* 
Elisabetta, i6i3. 

Eliulep, 1G9G 
Elmoniio, 1 63 c e 1648. 
Elsbaìmer, 1606. 

Elzevir, iG3q. 

Emigrazione dei Mori, 1609. 
dei puritani d'Inghilter- 
ra, 1621. 

Eminenza, i63o. 

EnJicol, 1G28. 

Enghien (il duca di), 1643 e 

«644- . 

Enrichelta-Morii di Francia, 

1625. 

Enrico d’fludson, 1607. 

di Montmorenci , 1619, 

- ■ - di Roano, iGa5. 

di Yalois, iG63. 

IV’, 1601. 

Epernon (il duca di), 1G29. 
Epicureismo moderno, i63o. 
Eqnani, i65o. 

Equazioni, i6a3. 

Erard, 1G87. 

Ernesto di Brunswick, 1692. 

di Mansfeld, 16 1 3. 

Erpennio, 1610. 

Eruzione del monte Etna, 
1659 e 1693. 

del monte Ecla, *6g3. 

del Vesuvio, iG3a. 

E scalone (duca d 1 ), 1G94. 
Espulsione dei gesuiti dalla 
Abissiuia, i63a. 


E 

Espulsione dei gesuiti in Boe- 
mia, 1G19. 

■■ — dei gesuiti in Olanda, 
1622. 

dei gesuiti alla facoltà di 

Lovanio, 1623. 

dei gesuiti a Malta, i643. 

— dei gesuiti in Moravia, 
1619. 

■ ■ di Morischi in Ispagna, 
1609. 

Essex (il conte d 1 ), 1640, 1644 
c 1G80. 

Estolle (de I 1 ), 1607 e iG38. 
Estrade», 1GG1 e 1673. 
Estrazione delle radici irra- 
zionali delle equazioni, 
'679. 

E si ree» (il maresciallo), «Qua. 
Esumazione del corpo di 
Cromwel, 1660. 
Etmullero, 1670. 

Eudcs, 1661 e iG 65 . 

di Mezeray, 1670. 

Eufrate ( l 1 ), 1689. 

Eugenio di Savoia, 1697. 
Eustachio il Nobile, 1698. 
Evangelici protestanti, 1G18. 
Evelio, 1637 e 1675. 

Evertsen, 1G6G. 

Evertzoon, i653. 

Eyben, 1G86. 

F 

Fabert (il marchese di), 1G49 
e 1654. 

Fabio Chigi, i655. 

Fabre de Vaugelas, i636. 
Fabretti, 1687. 

Fabri di Beltcy, 1675. 

di Peiresc, 1624. 

Fabrot, 1646- 

Facciata del Louvre, iG65 e 
1G75. 

Faille (la ). 1G98. 

Faiifax, 1G44 e >G54- 
Fame in Francia, iG*)4* 
Famstecd, 164G. 

Fanatismo delia Guyon, 1687. 
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Fang-chi-chien, 1627. 

Farci, i633. 

Faria tli Susa, i636. 
Farnabe, i634- 
Farre (la), 1699 
Fasi della luna, 1G10. 

Favre, 1610. 

Favelle ( la ), t638 e 1639. 
Fazione degli Appianatoti , 

■6(7- 

deiCamisardi delle Ce- 

venne, 1688. 

dei Fiondatori, 1648. 

degl'ili dependen li, 1G4». 

maz 7 .arin.«, 1648, 

• — ■ dei Puritani, 1G24. 

dei Tory, »6i5. 

dei Whig, 161 5. 

Federico I, 1G88. 

Guglielmo II, »G4o. 

Ili, 1G48. 

IV, 1G99. 

V, i 632. 

Augnilo I, 1697. 

di Boemia, 1619. 

Enrico di Nassau, i6a5 

e 1628. 

di Toledo, 1627. 

Fedoro Teodoro, 1677. 
Federowitt, 161 3 e 1645, 
Feian-cu, 1696. 

Felibien, 1682. 

Fell, 1G73. 

Fcnelon, 1690 e 1699. 
Fenomeni e sistema del mon- 
do, iG3a. 

Fenwict, »G 35 . 

Ferdinand!, 1G25. 

Ferdinando I, 1609. 

II, 1619, 1621 e 1G23. 

Ili, 1937 e i656. 

Ernesto, i636. 

■ ■— di Vnlenzuella, 16G9. 
Fcreira de la Cerda, 1930, 
Fermanel, 1G60. 

Fermai, 1640 et i 652. 
Fernandes de Viers, iG44 * 
Ferrari, 1620 e 1669. 
Ferreira, i664- 
Ferro (isola del), i634- 


<< 

F F 


Ferte-Sennetefre ( il mare- 
sciallo della ), 1654 e * G57- 
Fesla del Giubileo, 1617. 
Feti, 1610. 

Feoillade ( il duca della ) , 

'674. 

Feuquieres, 1639. 

Fevret, 1648. 

Fide-Jori, 1607. 

Fieno, 1618. 

Figli di S. Francesco, 1627. 
Figlie della carità, 1G4 7- 
Filibustieri, 1626. 

Filicaia, 1694* 

Filippo 111, 1609 e 1627. 
IV, «Gai e 1627. 

■ V, 1 700. 

Filippo d’Orlcans, 1G88. 
Filosofìa di Bayle, 1G93. 

di BerigarJ, iG38. 

di Campanella, 1G2G. 

di Cremouini, 1618. 

di Cartesio, 1G37. 

d» Foucher, iG83. 

de Gale, 1696. 

de Gassendo, iG3o. 

— — de Obbcs, i 

.Ielle leggi naturali di 

Cumbcrland, 1693. 

di Locke, 1691. 

di Maiguon, 1661. 

Malebranche, 167^. 

——di Moor, 1GG7. 
naturale, 1G90. 

di Pelien-chiao, 1622. 

di Porto-Reale. iG5o. 

di Rohault, 1675. 

■ di Silv. Regi», 1690. 

di Scioppio, i636. 

sperimentale, 1640. 

di Spinoza, 1696. 

di Teofìlo, 16GG. 

Fisica sperimentale, i65o. 
Flechier, 1697. 

Fletcher, 1612. 

Fley (le), 1640, 

Florent, 1G37. 

Floriszoon, iG58. 

Floyde, iG 3 i e i63a. 

Fluzioui, 1G87. 


Fonchi ( de ), 1700. 
Fondazione di Baltimore , 

i633. 

di Batavia, 1618. 

di Boston, i63o. 

■ — d' una cittadella a Cal- 
eatta, 169G. 

del forte di Dansborgo, 

— d' Eufrate, 1689. 

■ del forte Fronlenac, 
1671. 

■■ — di James-Totvn, 1606. 
di Gioran-Abad, i 63 i. 

— ■- del Lussemborgo, i6i5. 
— — di Nipsciu o Nertcbinaki, 

i658. 

del porlo di Celle, 1666. 

— di Pondicheri, 1697. 

— — della Provvidenza, 1637. 
— — di Quebec, 1608. 

del forte del Ss-Sacra- 

menio, 1G79. 

d’ un forte a Terra- 

Nuova, 1687. 

delle Tre- Riviere, 1640. 

di Traquebar, 1618. 

■ del forte Yacta, 1682. 

del forte Zelanda, iG34* 

Fontaine (della), 1G82. 

(il conte de), 1643. 

Fontanges(duchessa de),i(xi8. 
Fontrailles, 1643. 

F'orbes, i635. 

Forme cristalline, 1GG7. 
Formulario, i655, 16G1 e 
i6G5. 

Fortifìcazini novelle, 16G0. 

rasenti, 1667. 

Forlunio Luceti, 1643. 

Forza del ghiaccio, 1GG7, 

della polvere, 1GG7. 

Forze centrifughe, 1G1S. 

centripete, i6i5. 

Foscarini, ^79. 

F'osse d' Aubigny (la), 1G90. 
Foucher, i683, 

Fouquet, 1661 e 1664. 
Fournier, i63;). 

Fu-tsong-long, 1643. 

Fox, 1649. 
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Fojr Yaillant, i6g3 e 1696. 

F ramini, 1662 c *663. 
Francesco Luigi di Borbone, 

1697. 

■ — le Forle, 1G8G. 

-- conte di Nadnti, iG58. 

conte di Pagan, i65a. 

di Roano, ìGao. 

— di Salta, 1608 e rtiiG. 
Franck (i), 1627. 
Frangipani, 167 1. 

Fratelli della carila, 1601. 

della costa, i6G5. 

invisibili o della rosa 

croce, i6a3. 

uniti, 1G81. 

zoccolanti, 1666. 

Frear de Chambray, i65o. 
Freddo artifiziale, iG65. 
Freiosenr.o, 1647. 

F reire d' Andrada, 1644. 
Fremine! e suo figlio, i6o5. 
Froinenlel, 1662. 

Frouleoac, 1696. 

Fuente ( V ammiraglio di), 
1640. 

Fueotcs (il conte di), 16G1. 
Fuller, 1C09. 

Furetiere, 1675. 
Fursteniberg, 1674 e 1688. 

G 

Cabaret, 1G89. 

Gabor, 1620. 

Gabrian di Riparfond, 1691. 
Gabriel, 1673. 

Cabrino, 1G94. 

Gaffa rei, 1668. 

Gaja, 1614 
Gala», i636. 

Gale, 1G96. 

Calcano, 1662. 

Galeote a bomba, 1682. 
Galga, i 647< 

Galigai, iGoa e 1G07. 

Galileo, 1610, i6i5, 1629, 
»63o e 1G34. 

condannato, 1 633, 

Galland, 1 G 3 1 . 

Fasti Univ. 2Z 


-C- 


G 

Galleria del Louvre, 1607. 
Gallitzin, 1688. 

Gallois, 1694. 

Galluiii, iG 3 G. 

Garai, 1 G/pj. 

Garcia 11 , iG 3 7 . 

di Congo, i658. 

Carnet, i6«5. 

Garlb, 1695. 

Gassendo 1 63 1 e 1640. 
Gdision (il maresciallo), iG34i 
1643 e 1 G 4 7 . 

Gastone, iG3t e 1670. 

d' Orleans, 1617. 

di Pardiesde Pau, 1660. 

Gaucher, 1609. 

— — o Sccvola, 1609. 
Gauimin, i654* 

Gauthier, iG#4- 
Gelee, detto il Lorencse , 
1669. 

Gennaro, 1647. 

Geografia scientifica, 1670. 
Geografìe matematiche, 1670. 
Geometria degl 1 invisibili , 

1684. 

Gerard, i655. 

Gerbillon, 1688 e 1700. 
Gesuitesse, iG3o. 

Gesuiti scacciali, i6o5e 1619. 

■ •- richiamati, 1618. 

ristabiliti, i6o3. 

Gtvarl, i653. 

Giacob, 160 5. 

Giacomo duca di Monlmooth, 
1672. 

- I, i6o5 e 1609. 

— 1I,i685. 

Giansenio , i6a3 , 162S e 

iC 38 . 

Giansenismo, 1647 e | C7®* 
Giardino delle pianta, 1626. 
Giardon, 1 643. 

Giava, 1618. 

Gilbert, 1G10. 

Gilles, 1692. 

Giordani, 1698. 

Giordano, 1692. 

Giornale dei dotti, i665. 


G 

Giornata delle barricate , 

1648. 

degli uccellali, iG3o. 

■ di Villaviciosa, i658. 
Giorno di restaurazione, 1660. 
Giusias le Mercier, 161 3. 
Giovanni, 1616. 

Giovanni ( don ) d 1 Ansine, 
166G. 

■ -- re d 1 Angola, 1628. 

■ IV di Braganza, 

Feroandes, 1645. 

Fernandcz d» Viera , 

.664. 

Gilles, 1692. 

Guglielmo di Cleves , 

1609. 

Giacomo, 1616. 

di Wert, i638. 

Gioyeuse ( il Cardinal di ) , 
1607. 

Giubileo protestante, 1617. 
Giunio, 1664. 

Giuochi fiorali, 1694. # 
Giuramento, 1679. 
Giurisdizione ecclesiastica, 
1695. 

Giuseppe cappuccino. 1G21. 

imperatore, 1687. 

Glaudorp, 1620. 

Glamber, 1646. 

Gian vili, 1667. 

Glisson, 1GG4. 

Gnomone dei Cassini, i65o e 
1669. 

Gobelin, i 632. 

Godcau, 1659. 

Godefroy, 1608 e 1G67. . 

di Ginevra, i636. 

— di Parigi, 1639. 

Godwin, 1G20 e 1629. 
Goibaud du Boi». 1G81. 
Goldast, 1622. 

Golins, iG54 
Gomaristi, iGo3. 

Gomaro, i6o3, 1619 e 1628, 
Gondi (de), 1625. 

(ìondouli. i636. 
Gongare-y-Argore, 161 4- 
Gonie, 16S8, 

y 
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Gouncili, dello il Cieco, di 
Cambassi, i G 1 3 . 

Gonther, i 6 i 3 . 

Gordon, iG 34 e 1696. 
GosnolJ, 1G02. 

Goulart, iGi 5 . 

Governo repubblicano d’ In- 
ghilterra, 1649. 

Graaf, 16G0. 

Gracian. 1645. 

Gralf, i6aG. 

Graham, iG 3 ^. 

Grain (le), 1629. 

Graminaye, 1622. 

Grarnniont, 1G26 e 1 G'j 1 . 

(il coulc), 1G93. 

Grana ( il marchese di ), 1680. 
Graucey (il conte di ), 1G4 « 
e i 653 . 

Grande commercio degl 1 In* 
glesi, 16 iG. 

inverno, 1694. 

uragano, 1612. 

eruzione dei Vesuvio, 

i65i. 

— — inondazione, 1607. 

■ mortalità a Coslantiuo- 

poli, iGìi. * 
Grandezza del globo, 161 7. 

del meridiano, 1617. 

Grandier, 1G21 e iG 34 - 
Grand prc (il conte di), iG 54 > 
Grahgier, 1 63 1 . 

Gralaker, iG/ji. 

Gravelot, 1681. 

Gravitazione dei pianeti , 
1667. 

Greives, i 53 «). 

Gregorio XV, 1621. 

di S,- Vincenzo, i 654 - 

Gregory, iGGa, 1G67 e iO<p. 
Grevio, 1G90. 

Grcw, 1698. 

Grifio, iG 5 1 . 

Grimaldi, 1641, 1GG0 e 1700. 
Gronovio, iG 5 «j. 

Grozio, 1619 e iGai. 
Grutero, 1614. 

Gualdo, i 665 e 1GG8. 

Godio, 1G7G. 


G 

Guebriaut ( maresciallo di ), 

1641 e iG 1 3 . 

Gueillcinet di Berigard, iG 38 . 
Gucret, 1G75. 

Guericke, iG 54 e , ^ 7 2 ' 
Guerra di Candia, iG 44 * 
Guerra civile in Inghilterra, 

1641. 

civile in Frauda, 1648. 

degli Ugonotti, 1612. 

— — (nuova), 1621. 
del norie, 1700. 

tra il duca di Parma e 

il papa, i 643 . 

tra la Russia e la Polo- 
nia, 1610. 

di tredici anni, i 635 . 

- ■ - dei trenta anni, 1618. 

della Valtellina, 1624. 

dei Veniziani contro i 

Turchi, 164 1 • 

— — di ventìcinque anni , 

■635. 

Guevare Velez, « 633 . 
Guglielmo», 1697. 
Guglielmo, (609. 

II, 1647 e * 650 . 

IH, di Nassau, i 65 o , 

iG 5 i, 1G72, 1673 e 1680. 
Guiburgo, 1681, 

Guichenon, iGdi. 

Guide ( il ) o Guido-Reni , 
1629 c >83 o. 

Guidi, 1699. 

Guidio, i 63 a. 

Guido de la Brosse, i 634 - 

Patir», 16S9. 

Guillain (St-), iè 43 . 

Guillet, 1692. 

Guinea, 1G64. 

Guisa (il duca di), 164 >• 
Gurtler, 1698. 

Gusraao, i 65 o. 

Gustavo Adolfo, 1G1 1 e i 6 i 3 . 
Gutbieres, 1625. 

Guy, 1G10. 

Guy od, 1612. 

Guyon (la ftlolhe), 1G87. 


a 

Habert, iG 44 * 

Habicot, 1610. 

Habiogton, 1G4 > • 

Hadley, 1700. 

Hai, iGG3. 

Hall detto il Seneca inglese , 

1643. 

Halle, 1G62 e 1676. 

Halley, 1676 e 1689. 
llallier (du), iG 38 e 1641* 
llalmelul. 

Hambroeck, 1669. 

Ha mel, 1641* 

Hamilton (il marchese), > 638 . 
Hararaood, 1647. 

Hamon, 1674» 

Hauchio, 1696. 

H upper tz-Trorop, 1640. 

Uat court (d Conte d"), idì^T» 
iG^o e 1654. 

Hardouin Mansard, 169S. 
llaringlon, 166.4. 

HarUy ( Achille di), 1601. 

di Sancy. 1616. 

H «ro (de), 1G88. 

Harrac (d conte «li), «697. 
Hurrioglhon, 1G01. 

Harrìot, 1G07. 

Hartktioch, i 683 . 

Harvey, 1619 e 1644* 
liautain, 1G07. 

Hautefeuille, 1674. 

Hay du Chastelel, iG^ 3 . 

He delio d 1 Aubignac, 1 65 " . 
Heemakerk, 1G0G. 

Heiu, 1628 e iG 3 o. 

Helvicus, iGo 3 . 

Henning Arnisaeuc, 1620. 
Heraull, iG 3 G. 

Hcrbelot, 1682. 

Herbert, 1G22 c i 635 . 
Ilerbimo, iGG 3 . 
liereau, a G44* 

Hericourl, 1691. 

Herman, 1682. 

Herrera, 1612. 

Ilerrichem, 1G79. 

Hersent, 1 G 5 « . 

Hert, 1697. 

Herlog, 1G16 e 1G17. 
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Herwarl, if>3o. 

Heylin, i65o. 

Hindret, i65g. 

Hippon, 1610. 

Hire («le la), t6a4 e 1679. 
Hocquincourt ( il maresciallo 
d'J, i65a. 

Hody, 1 6(j3. 

Hoeschelio, i6o3. 

Hoflìnan. i635, 1678 e i685. 
Honel, 1G48 e 1649. 
lloogerhelz, 1619. 

Hook, 1690. 

Ilooke, 1674 e 1677. 

Uopifal ( dell’ ), 1691. 

Homi, 1689. 

Hornilu, 1696. 

Horoxes, i638. . 

Hospinien, i 6 i 3. 

Hoasen, i635. 

Hosle tP), 1618. 

Hoiiinger, i 654 - 
Houlieres (des), 1681. 
Houtroan. 1618. 

Howel, i653. 

Hozier (d*), 1647. 

Hudson, 1609. 

Hngh Middleton, i6l4- 
Ilumieres (il maresciallo d"), 
1676. 

Horladode Mendoza, i63o. 
Hussein. 1694 
Hyde, iggiT 

Hayrgkent, 1667, 1674 « 
1682. 

I 

Iang-cso, 1617 e 1619. 
lang-coue-cing, i6aa. 
laog-cuang-sien, 1664. 
lang-ming-chiai, i6a3. 
Ibrrvillc (d’|, 1697. 
lbrahiro, 16400 K 049* 

1 1 Pascià, 1601. 
funicoli ( Persi ), 1610. 

Il Benedetto, 1G57. 
Illuminati, x6a3. 

Il Nobile, 1698. 

Immacolata concezione, 1610. 


Imperiali, 1640. 

Impero dell’ Indostan, 1667. 

dei Maratti, 1670. 

de Marocco, i6ao. 

Incendio del qoartier ebreo 
di Costantinopoli, 1606. 

di Londra, 1666. 

■ del Palatinato, 1G89. 
Incivilimento del Paraguai, 
1G10 

Indie, 1628. 

Indipendenti, i644- 
Indipendenza del trono, 161 4- 
Incn-tsong-oan, i6a ^. 
Infallibilità del papa, i6Gt. 
Inflezione della luce, 1660. 
Ingcn, i653. 

Innocenzo X, «644- 

XI, 1676. 

XII, 1691. 

Inondazione dei contorni di 
Amsterdam, 1672. 

— — dell'Olanda, 1G86. 

della Loira, 1G08. 

di Pechino, 161 1. 

di Salamanca, i6a5. 

Inondazione di Siviglia. i6a5. 
Inquisizione di Koma, i633. 
Instituto di Bologna, 1690. 
Istituzione dei preti della 
missione, i6a5. 

delle sorelle grigie , 

,6a 9- . , 

Instituzioni astronomiche di 
Mercatore, 1676. 
Interdetto di Bordò, i633. 
— — di Venezia, 1606. 
Invenzione del compasso di 
proporzione, i6o5. 

— — dei vetri colati, 1688. 

dei logaritmi, i6o5 e 

i6i3. 

— delle lenti, ifiii e 1617, 
del micrometro, 1667. 

— degli orologi a molla 
spirale, 1676. 

— a ripetizione , 

1676. 

dell'opera, 1607. 


In\ emione dalla carta vellu- 
tata, 1620. 

delle parallele, 1669. 

dei penduti, 1676. 

— — delle perrucche, 1616. 

del polemoscopio, 1637. 

delle trombe a fuoco , 

1662. 

della porcellana in Eu- 

ropa, 1676. 

della belli porcellana 

di Sassonia, 1695. 

dei segnali, 1673. 

— - - del telescopio, 1G09. 

-- — del termometro, 1627. 
del torchio idraulico, 

'677. 

long-ning incendiata 1639. 
long-ting-pic, 16190 1622. 
Irdcno-Rabdan, 1687. 

Ireton, 1649. 

Isabella - Chiara - Eugenia , 
i633. 

Isbrand-Diemerbroek, 1661. 
lshi, iGz4- 

Isola d'Amboina, 1606. 

artificiale. 164 ». 

——di Caienna, iG35. 

— — della Guadalupa^ i635. 

della Nuova Olanda, 1616. 

della Giamaica, i655. 

di Madagascar, i6o3. 

- della Martinica, i655 

— di Tolti, 160G. 

— diTabago, 1677. 

della Nuova Zelanda , 

1642. 

Isole Bermnde, 1609. 

Caroline, 1686 

■■■■ — dell' Ebridi, 1606. 

delle Molucche, 1606. 

di Santa Margherita, 

.635. 

Istoria d'Abissinia (pubblica- 
zione dell'), 1681. 

Ltiong, 1620. 
litigio, 1G97. 
luen-iung-tai, 162». 

Ivan, 1677 e ‘^ 9 ^- 
I ve ianx di Gourville. 169‘j. 
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Jacobaeus, 1688. 

Jaequelot, 1695. 

Jaflìer, 1618. 

Jamer, 1616. 

Jar* de Goornai, 1 63 a 
Jasper Mayne, i65o. 

Jay (le), 1663. 

Jeannin, 1608. 

Jehan-Ghir, 1614 <* 1638. 
Jesaa, 1G07 e 161 1. 

Johnson., 1624. 

Joliet, 1673. 

Jonin, itìaS. 

Jouquè, 1G2G. 

Jonston, iGGa. 

Jordaeus, i665. 

Juibai, 1624* 

Juret, i6i3. 

J ai tei, iG36. 

K 

( V. la lettera C.) 

Kenelrae-Digby, i 653. 
Kenig, 1686. 

Keplero, 1611, i 6 i 5, 1617, 
ìGsG e iG3o. 

Kircher, 1667. 

KirchiQ.m, i63o. 

Klaastoon, 1607. . 

Kinielnitski, 1 64 7* 
Koningsmarc (il conte di), 
1G78. 

Koribut Wiesnoviski, 1669. 
Kortchin, 1693. 

Kosru, 161 4- 
Kuhniua, 1G84. 

Kunekcl, 1670. 

Kurakin, 1619 e 1620. 

L 

Labadie, i65o. 

Labadisli, 1661. 
l.abbe, 1 654- 
Lacarry, 1671. 

Lacombe, 1687. 

Ladislao IV, 1645. 

— ■ di Russia, >609. 




L 

Laensberg, 1619 e i63o. 

Laet (de), 1625. 

Lafaille, i65a, e 1698. 

La lande, 1690. 

Lally, 1624* 

Lambecio, 16G7. 

Lambert, 1659 e *682. 
Laroberville, 1687. 

Lamboi, 164^- 
Lamoignon, 1664 e >696. 
Lana, 1670. 

Laocastro, iGbi. 

Lancelot, 1G82. 

Lanci, 1670. 

Lanfranc, i63o e i634* 
Langio, 1612. 

Laqueiling, 1G9G. 

Lasalle, 1682. * 

Lasena, 1623. 

Lasne, i653. 

Lauro, 1616. 

Lauiun, 1G88. 

Lava lette (il cardinale dij, 

iG35. 

Lavigne (de), 1671. 
Lavoratore (il), 1662. 

Lawd, i 632. 1 638 e i643. 

Lazarelli, iG8t. 

Lcbl.mc, i54l. 

Lebrun, 1G77. 

Lcdesma, 1G09. 

Lrfevre, 1G80. 

Lcfley, 1640. 

Le fori, 1669. 

Lega d' Augusta, 1G86 e 
1687. 

— cattolica, 1609. 

contro la Francia , 

1672. 

rotestante, 1G09. 
el Reno, i658. 
Legane*. 1646. 

Legge della refrazione, 1622. 
Leggi di Keplero, 1693. 
LegiaLiione degli Angria, 
1690. 

■ dei Barbareschi, 1601. 

dei Borboni in Ispagna, 

1700. 

— di Bragunza, 164*1. 


L 

Legislazione della California. 

>697. 

— della Carolina, i663. 
di Danimarca, 1660. 

— — dei Filibustieri, 1636. 

della Giamaica, 1682. 

di Luigi X.IV, 1667. 

dei Manciù, i635. 

dei Maratti, iG64- 

della Norvegia, 1670. 

• della Nuova York , 

,c ?v 

■ — dei Taitiani 160G. 

del Paraguai, 1610. 

— di Penn,,i68i. 

>dei Rominow, 1 6i3. 

di San Domingo, 1684. 

degli Stuardi, i6o3. 

. dei Tsing, i635. 

degl» U sbecchi del Co- 

rassan, i6o5. 

della Virginia, 1689. 

Le Grand, 1626. 

Leibuizio, iG34» 1684® 1700. 
Lely, 1667. 

Le Maire, 1G16. 

Leoclos (Ninon di ), 1693. 
Lenglet. 1684. 

Leone XI, i6o5. 

di Modena, i 632. 

Leopoldo I, imperator di 
Germania, 1 654 c >664. 

di Lorena, 1687 e 16S1. 

(I* arciduca) , 1647 e 

i 65 i. 

Lcrme (il cardinale di), 1611. 
Leroy, i6o3. 

Lervelz, 1620. 

Lescaille, 1G98. 

Leschassiers, 1612. 
Lesdiguieres, 1614 e 1621. 
Leti, 1G88. 

Leusden, 1686. 

Levellers, 1648. 

Levi, 166G. 

Libertà gallicane, 1693. 
Liceti, i 643. 

Li-cing-tong, 1G49. 
Li-cuc-cing, sG43 e 1644 
Licu-ce-lsing, 1642. 
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Lieo«chi, i6o0. 
Lieu-cing-lsong, 1637. 
Lieu-ien, 1619. 

Light Foot, 1662. 

Ligne (il principe di), 1667. 
Ligobund, 1696. 

Lijupe, 1610 e 1619. 
Likatchef, 1682. 

Lirnoeo, i65o. 

1/ imperatore, i635. 
Lindenow, i6o5. 

Limlsey, 1628. 

Linea corra, 16G0. 
Lisciu-lsai, i6*3. 

Li iter, 1697. 

Litse-cing, iG36, 1 638, 1640 
e 1643. 

Liturgia inglese, 1637. 
Lobanow, i 65 a. 

Lobo, 1610. 

Loch»*, 1660 e 1691. 
Lockhart, 1659. 

Loheslein, 1670. 

Loiseau. 1 6 1 4 - 
Lo-iu-tsai, i643. 

I/Olive, 1 635. 
longobardi, 1 6t3 e 1639. 
Longomontano, 1 634 * 
Longtieville (il duoa di), 1C37 
e i63g. 

(la duchessa di), »666. 

Look, i63o e i 63 i. 

Lopez di Vega-Carpio, i6aa. 
Lopotsao, j 65 o, 1662 e 1681. 
Loredana, 1660. 

Loret, i653. 

Lorges ( il maresciallo di) , 
1692. 

Lo Spagnoletta o Ribcra, 
i643. 

Io»- V elei, 1 64 1 - 
Lo ubere (la), 1686. 
Louvenconrt (de), 1699. 
Louville (il cavaliere di) , 
1619. 

Louvois, 1*678, 1681 e 1689. 
foyer (le), i6ai. 

Lo y sei, i6oa. 

Lubin, i68a. 

Lubinielki, i6€a. 




L 

Locar, i6a5 a » 638. 

Luce a quattro retri, 1620. 

sodiacalr, t68a. 

Luceborgo (il principe di), 

1675. 

Lucemborgo (il duca di) , 
1672 e 1675. 

■ fabbricala, i6i5. 
Lucrezia Cornaro Fiscopia, 

1671. 

Lodolf, 1691. 

Ludolfo, 1681. 

■ Van Genico, 1610. 
Ludovili, 1621. " 

Luigi XI IV, 1610 e 1616. 
XIV, 1643, 1646 e 1664. 

- delfino, 1680. 

— — di Dio, 1629. 

d* Assia, 1(10 7. 

Luigia Francesca della Vallie- 
re, 1696 e 1697. 

Lati», 1674* 

Laillier Chapelle, 1673. 
Luines (il duca di), 1621. 
Lu-ngau, if>45. 

Lydia!, i 633 . 


M 

Macchina di Crescenzio, i6o4- 
■ idraulica, detta la Sa- 
maritana, 1606. 

— infernale, 1693. 

di Marly, i663 e 1682. 

« • pneumatica , 1664 e 

1672. 

Mackensie, 1G78. 

Mackey, 1688 
Mabilton, 1686 e 1694. 
Macchie della luua , 1647 e 
1682. 

del sole, ?6i5 e i636. * 

Maddalena Fioche, 1680. 
Madelenet, 16A8. 

Magalotti, 1698. 

Magini, iGoa. 

Maignan, i663. 

Mairaborgo, LG7 L 
Maine (il duca di), 1695. 
Maintenon, 168G e 1690. 


M 

Maiolica, i6o3. 

Muiret, 1673. 

Maitre di Sary (le), 1671. 
Malagola, 1682. 

Maldanici, 1644* 
Malebranche, 1G90. 
Malebranchismo, 1674 
Malherbe, iGi 5. 

Malleville, 1634. 

Malpighi, 164G, 1647 e *68i. 
Malvezzi, 1641. 

Mambrun, 1G48. 

Manchester, 1Ò44 
Mancini, 1661 e 1686. 
Manciù, i635. 

Mandelenet, 1648. 
Manifattura di tele dipinte, 
i6C5. 

di vetri, i6o3. 

Manifatture di calze al telajo, 

«659. 

— di Chaillot, 1604. 

di cristallo, i6o3. 

- ■ di drappi inglesi, i6o5. 

— di stoffe di seta eroda, 
1620. 

-■ di majolìca, i6o3. 

— di specchi, i665. 

dei Gobelios, 16G6 0 

1GG7. 

— 1 - di lane, i665. 

— di merletti di Francia, 
i665. 

— — di seta, i6i5. 

di seta, in Francia, i6o3. 

di tappeti, 1604. 

di tappezzerie, iGo3 e 

i665. 

Manoscritti di MabtIIon, 1686. 
Manriques. 1621. 

Maosard, 1645, 1 653 e <695. 
Manie (de), 1676. 

Mansfeld, 1610, i6a5 e 1626. 
Maomed-Ferista, 1607. 
Maometto 111, 1602. 

IV, 1649. 

Mappamondo, 1680. 

Maracci, 1687. 

Maratli, 1700. 

Marea (de), 1649^ 
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Marcar.), iG 6 if. 

Marce!, iGq 5 . 

Mare ('Iella), 1674* 

Marena, 1606. 

Margherita «le Montmorenci, 

i 638 . 

Maria-Adelaide «li Savoia , 

1696. 

Anna d’ Austria, » 665 . 

■ — Antonietta, 1679. 

Anni-Vittoria di Bavie- 
ra, 1680. 

Francesca di Borbone, 

1692. 

di Gonzaga, 1645. 

Luigia. 1679. 

■— de’ Medici, 1G09, 1610, 
1629 e 1642. 

d Orleans, duchessa di 

Nemours, 1G94. 

— Teresa d' Austria, 1660. 
Mariana, 1610 e 1618. 
Marillac (il maresciallo di), 
1619 e 1 032 . 

( Michele di ), 1619 

Marina francese, 16G8 e 1681. 
Marini, 1G1 1 . 

!M «rio-di-Fiori o Nunzi, 1GG0. 
Ma riotte, 1671 e 1G80. 
Marivault, i 65 o e iG 5 i. 
Marlie, 1699. 

Marolles (de), 16G8. 
Marqnette, 1673. 

Marsen, 1G49. 

Marshall, 1672. 

Marsham, 1659. 

Marsigli, 1690. 

Marsillac (Logia di), 1643. 
Marsin, 1649 e 1GG7. 

Marsy (fratelli), i6G8. 

Martei (il marchese di), 1670. 
Ma rtinet, 1670 e 1671. 
Martini, i 638 e 1654. 
Martinio, 1617. 

Martino, i 65 t, 1657 e 1G74. 
Mascardi, 1G27. 

Mascaron, 1G90. 

Massinger, i 6 i 3 . 

M«thieu, 1607. 

Matkns, 1G34 


M 

Matsi, 1G73. 

Mattia, imperatore, 1G08. 
Mattia Preti, 1G8G. 

Maucroix, 1695. 

Mauriceau, 169G. 

Maurizio, 1G04, 1G19 e 1637, 
Mauro Cordato, 1697. 

M .lussar, 1637. 

Massimiliano I di Baviera , 
1609 e 1623. 

di Bethuuc, 1G28. 

Mayer, 1699. 

Maynard, i 633 , 

Mazzarino (v 4 Cardinal), iG 3 o, 
1642, i 65 t e i 656 . 

Mebio, «G 5 i. 

Medici («le), i 6 o 5 . 

( il Cardinal di ), i665. 

Meher-Meja, 1628. 

Meibomio, 1687. 

Meilleraie (il maresciallo del 
la ), tf> 3 «) e i 64 «. 

Mellan, 1 G7S- 
Melo, 1643. 

Mena gel, 1G79. 

Menard. 1672. 
M?nasseh-beu-Israel, i 644 « 
Mencke, 1694* 

Mcneslrier (le), 1621 e 1692. 
Mengoli, 1667. 

Mentii, 1672. 
Menno-Simonia, 1G46. 
Mensong- Alting, 1697. 
Menaini, 1691. 

Mercatore, 1676. 

Mcrcocur (il duca di), i 656 . 
Mercurio francese, 1697, 
Mercy o Merci, 1642, 1643 e 

,6H- 

Mergeo, 1649. _ 

Meridiano di Cassini, 1667 e 
1669. 

di Francia, 1680. 

di Picardi*. 1679. 

(primo), i 634 » 

Merlile, 1634. 

Merktinus, 1G89. 

Mersrnne, l 635 . 

Messenio, 1G24. 

Messia, 162G e 1662. 


M 

Misure del movimento delle 
acque correnti, 1620. 
Metel (il) di Boisrobert, 1G49. 
Metelli, 1647. 

Metezeau, 1626. 

Methold, 1622 e i 6 a 3 . 
Metius, 1622. 

Metodo delle cascate, 1679. 

delle flussioni, 1668 • 

1G8 n. 

degl' indeterminati , 

■ 638 . 

pei sordi e moti, 1620 e 

1692. 

delle tangenti, 1G66. 

—— di Toarnefort, 1664. 
Metzu, 1G45. 

Meursio, 1628. 

Meurisse, 1681. 

Mevio, 1G72. 

Mey, 1639.. 

Michel Angelo delle Batta glie. 
1647. 

Michel Federowitz, ì 6 i 3 . 
Microscopio, i 634 - 
Miei, i65i. 

Mie rii, 16G8. 

Mignard, 1682. 

Milet de Cbalrs, 1G6S. 
Miloslaoki, i 645 e i 65 i. 
Milton, 1661. 

Minellio, 1670. 

Minerali (salii, 1667. 
Miog-roing ( il gesuita Gri- 
maldi ), 1700. 

Miracolo della santa spina, 

i656. 

Miscellanei 1670. 

Mistici. 1687. 

Misticismo, 1667. 
Moching-iao, 1649. 

Modena (Leone di), i 632 . 
Modision 1G68. 

Mohabet, 1628. 
Moharomed-Sahab, | 63 G. 
Mollila, 1649. 

Moien-tsing, 1649- 
Moine (le), 1G76. 

Moisant, ih6i 

Moitorel di Blainville, 1697. 
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Molecule dei medili, 1673. 
primitive dei metalli , 

1684. 

AI oliere, 1660. 

Moline!, 1674. 

Molinelli,' 1662. 

Molino», 1 <583 e i 685 . 

Moller, 1699. 

Alolvneuv, i 685 . 
Monaldeschi, 1644* 

Monasteri proibii!, i 6 o 3 . 
Mondonville, 1690. 

Mone!, i 63 o. 

Mouk, i 653 , i 65 g, 1660 e 
1666. 

Montagne della luna, 1609. 
Mutilai ( il conte di), 1678. 
Montai (il duca di), 1677. 
Montai (il marchese di), 1695, 
Moutalbani, 1659. 

Montanari, 1679, 

Muntauban, 1626. 

Moulausier (il duca di), 1677 
e 1678. 

Monthart, 1626. 

Moutclar (il baron di), 1677. 
Moiitecuccoli, i 6 a 5 , 1648, 
1C64 e 1667. 

Monterey (il conte di), 1673. 
Monlcspan (il marchese di), 
16^4. 

Montfcrrand (il marchese di), 
1607. 

Montmoreoci , 1619, 1625 e 
1682. 

Montpensicr(madamigeIla di), 
1680. 

Montross, 1649. 

Monumenti di Enrico IV , 
1607. 

Monumento (il), 1671, 

Moor, 1677. 

Morab, 

Moreau d* Angiò, 1643. 
Morel, 1617 e 1690. 

Morelle, 1624* 

Moreri, 1667. 

More!, 1628. 

Morgan, 1626 e 1670. 
Morgues di S. Germano, 1667 


Morhof, 1G78. 

Morin, 1643, iG 5 o, 1662 e 
1687. 

Morison, 1670. 

Morirne, i 6 © 5 . 

Moro, 1637. 

Morosini, 1G04, 1G67 e 1G81. 
Moroso!', i 65 i. 

Morus, 1657. 

Alosca incendiata, 1611. 
AIothe-Houdancourt (della), 

164» e 1642. 

le Vayer (della), 1659. 

Movimento delle acque, 1620. 
— — dei pianeti, ibi 5 . 

-■ — — della terra, f 6 io. 

Aluet (le), « 656 . ' 

MuleyAhdalmaleck, iG 3 o. 
Archy, 1660 , 1672 e 

1604. 

Elwaly, i 634 * 

Harnet 11, 1648. 

s ■- Ismaele, 1660 e 1698. 

Sche ri f, i 65 o e 1660. 

Moller, 1681. 

Munck, 1619. 

Munting, 1670. 

Muriers, i 6 o 5 . 

Murillo, 1672. 

Murtola, 1610. 

Multala 1. 1617 e 1622. 

Il, 1695. 

Cupruli, 1G88. 

N 

Nadasti (il conte di), 1671. 
Nain di Tillemont (il), i 685 . 
Nani, i 665 . 

Nanteuil, i 665 . 

Nascita di Luigi XIII, iGof. 

. ■ — di Luigi XIV, i 638 . 
Natura delle curve, 168G. 
Naude, i 64 o. 

Navailles ( il maresciallo di ), 
i 658 e 1676. 

Navicella di Locke, 1660. 
Neil, 1660. 

Neper o Napier, » 6 o 5 , 161 3 
« 1637. 


Nelscher, 1674. 

Neufrille (de). i6o3. 

Newton, 1664, 1668, 1672 e 
1G84. 

Ngan-pan-ien, i6a3. 

Nicaise, 1688. 

Niceron, 1688. 

Nicole, 1674 e 1682. 

Nicolò di Lorena, i634 • 

Nicon, 16G8. 

Nihusio, 1644. 

Nisam-Molouk, 1618. 

Nilard o Nilhard, i665 1G68 
e 1669. 

Noailles (il vescovo di), 1695. 

(il maresciallo di), 1693. 

Nogaret della Velette. 1629. 
Noldio, 1670. 

Nonnio, 1621. 

Norwod, i636. 

Nostre (le), 1G8G e 1687. 
Novizii proibiti, 1667. 

Nuova (la) York, 1664. 

Nuovo Belgio, 1673. 

Nvrnann, iG 25. 

O 

Oang-tao-eieu, i644- 
Obbes, 1640 e 166G. 

Obdam, 16 G 4 e i665. 
Obelisco inglese, 1671. 

Ob rechi, 1688. 

Odescalchì, 167.6 
Oei-tsong, 1627. 

Ogeron (d*), i655 e 16^5. 
Ogier di Gombauld, i655. 
Ogilbj, 1669. 

Oldecorn, i6o5. 

Oideroborgo, 166S. 

Oldbam, 1670. 

Oleario, i658. • 

Olivares (il duca d*), 162». 
Olivier de Serres, ièo5. 
Olonese (T), 1626. 

Olrid, 1G20. 

Oraer-Talon, i638. 

Onorai de ilenil di Bacan , 

1657. 

Opera, 1669. 
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Opere italiane, 1G4G. 

Opicio di Bresta?ia, 1626. 

Opra-Pitrarcha, 1688. 
Oqueodo (d’K 

OramcUovr-Tovale-te-raide , 
1606. 

Ordine della concordia. 1G60. 

. della generosità, i683. 

del monte Carmelo , 

1608. 

di Sant' Andrea, 1698. 

di fL Luigi, i6y3. . 

di S. Michele ristabilito, 

i665. 

della sincerità, 1690. 

della testa di morto, 

i6d2. 

della visitazione, 1618. 

Origine dei filibustieri, 1626. 
Orleans (»P), *685. 

Longuerille, 1621. 

Ornano (il maresciallo d 1 ) , 
1626. m 
Ornio, iG 57. 

Oroxes, 1639. 

Orstio, 1623. 

Osborn, 1646. 

Osman. 1612, 1622 e 1672. 
Oamond (il marchese d'). 
Osservatorio di Greenwich , 
1666 

di Paris, «655. 

Ossidione od Assedio d’Ai- 
cin-ien, i653. 

d'Arras, i6$o e 1654. 

. ■ ■■ di Bagdad, iGa5. 

, di Barcellona, i65o. 

.. di Berg-oj»-Zoom, i6a5, 

1 di Bonn, 1689. 

- di Breda, 1620 e 1639. 

di Cai-fong, 1641. 

di Candia, 1657. 

— di Chio-feu, *622. 

di Clermont, i654* 

di Copenaghen, i658 e 

1700. 

di Filipsborgo, 1688. 

del forte di Zelanda , 

.662. 

— d' H ilbron, i645. 


Ossidione od assedio di Ma- 
cao, 1607. 

di Mayenne, 1689. 

di Montauban, 1621. 

di Namur, 1678 e 1695. 

di Nanchin, 1657. 

di Nanci, i 633 . 

. - — d' Orbiello, 1648* 

d' Ostenda, » 6 o 4 * 

. di Puicerda^i 654 * 

di Quebec, 1690. 

di Quesnoi, i 655 . 

di Rhinberga, 1604. 

della Roccelta, 1627. 

di Rocroi, i 643 . 

di S.-(jiovanni-di-Lo- 

sne, i 636 . 

di Tai-iuen, i 644 * 

del Taling-o-cing, i 63 1 . 

di Torino, 1G40. 

di Tsing-o, iG» 3 . 

— — di V r ienna, i 683 . 

di Villafranca, i 654 - 

Ossuna (duca d’), 1618. 
Ottante iP), 1700. 

Ottoboni, 1689. 

Otway, 1672. 

Ondine!, 1699. 

Oughtred, *647. 

Oulefat, 169G. 

Onren, 1607. 

Oxenstiern, i 632 e 164*. 


Paaw. 1602. 

Pablo-Bonet, 1620. 

Pace d’ Aquisgrana, 1668. 

■ di Breda, 1G67. 

. — tra la Spagna e l'Olan- 
da, 1G48. 

tra il Portogallo e l vi- 
tanda, 1664. 

— — di Mine»», 1678. 

di Nostra Donna di Lo- 
reto, 1696. 

perpetua, 1699. 

di Praga, i635. 

Pachkow, i658. 

Pacificatone d’Ulnaa, 1620. 


Pacio, ifiaa. 

Padri di S. Lazzaro, 
Paganin-Gaudenzio, i636. 
Pagi, 161G e 1686. 

Pajon, 1672. 

Palafox, 164G e 1647. 

Palazzo reale, 1642* 

Pamfilio (il Cardinal), i644- 
Pantaleon di Bibera, iG33. 
Panteismo, 1GG6. 

Pantoju, i6i3. 

Paolo V, i6o5 e 1610. 
Papochio, 1G88. 

Parallasse dei pianeti, 1682. 
Parallele, 1669. 

Pardies, 1GG0. 

Pareo, i635. 

Parlamenti triennali, 1G93. 
Parlamento ecclesiastico , 

i6o3. 

(lungo), 1625. 

Parrocel, 1691. 

Parte nio, 1642. 

Pascal, TG36, 1649, 1628 e 

1686. 

Pascal, lGxa. 

Passaggio di Mercurio , i63i 

• 1G76. 

. del Reno, 1672 

di Venere, i63o. 

Pastorire, 1677. 

Palio, 1681. 

PaU>ur, 1691. 

Paturu-coog, 166G. 

Palrix, iGSg. 

Patru, »G68. 

Paulli, »GG7. 

Paulnier (de) Grentemeinil « 
1657. 

Pautre (le), 1678. 

Papillon, 1692. 

Pearson, 1673. 

Pecquet, 1G61. 

Pedro, 1618-0 1G67 . 
Pe-feian-cu, 1696. 

Pellisson. 1675 e 1680. 
Pelsart, 16290 i63o. 

Penn, i655. 

Pendoli, 1G62. 

a equazioni. 1692. 
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Pendolo accorcialo. 1673. 

— — applicato agli orologi, 
1680. 

Peno, 1678. 

Pensieri di Pascal, 1669. 
Percy, i6o5. 

Pereira, 1688 e 1693. 
Perdio* de Roccaful, 1697. 
Perez, 1661. 

Perou, 1634* 

Perrault, 1675 e 1690. 
Perrier, 1637 e *679. 

Perrio, 1680. 

Perron (de), 1614. 

Perrot d* Ablencourt, i 65 i. 
Persecuzione dei cristiani al 
Giappone, i 63 o. 

Personne de Roberval, iGGa. 
Peso dell* aria, 1684* 

Peste a Lione, itiaé. 

Petali, 1639. 

Petit (le), 1673. 

Petit de la Croia, 1700. 

di Nioei, i635. 

. - • di Parigi, >674* 

Petitot, 1678. 

Pe-lsin (il padre Bouvain, ge- 
suita), 1693. 

Peyrere (de la), i655. 
Pezron, 1693. 

Philips, )6<>3. 

Piantatori, 1646. 

Piantazione delle Barbade, 
i6a5. 

— — de» cocchi, i665. 

del corto, i 6 » 5 . 

del Maryland, i 636 . 

■ ■ — della Nuova Inghilter- 
ra, 1631. 

Picard, 1669. 

Picart, 1630. 

Piccolomini , 1639. 1641 e 

.C44. 

Pierei, i£!L 
Pietro, 1677. 

I, 1683. 

Adriano, itiab. 

di Cortona, *656. 

il Grande, 1636. 

Pignatelli, 1691. 

Fasti Univ. 7 * 
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Piguoria o Pignorio, 161 3. 
Pile* (de), 1696. 

Pineau, iGo5. 

Pinsson, 1678. 

Pinto Ribeiro, iG36 e 1640. 
Pioche de la Verne, contessa 
de la Fayetle, 1680. 
Pilhou, 1607. 

Piti, 1601. 

Pittura sullo smalto, >632. 
Piaccio, 1686. 

Plescow, 1645 e i 65 i. 
Plessis-Praslin (du), 1662. 
— (da), o il Cardinal di Ri- 
chelieu, 1619 e 1639. 
Plumier, 1693. 

Pluralità de' mondi, 1G8G. 
Pluvinel, 1606. 

Pocock, 1678. 

Poiarkow, t643. 

Poilly (de), 1677. 

Pointis, 1697. 

Pois (le), 1G20. 

Poisson, 1677. 

Polemborgo, 1647* 

Pona, it>4». 

Poncet de Breligny, i643. 
Poudicheri, 1680. 

Pong-pao, i 6 i 3 . 

Pontanus, 1637. 

Pontault di Beaulieu, 1GG1. 
Ponte Nuovo, 1604. 

Poole, 16G6. 

Porbo, 1608. 

Porcellana a foggia della Chi- 
na, 1G80. 

Porto di Marsiglia, 16G9. 

— • Reale dei Campi, 1G48. 
Posc-cbetu-MO, 1661 e 1682. 
Poste d' Inghilterra, iG 3 G. 
Potenza ecclesiastica, 1682. 
Poter, 164*. 

Potheool, 1680. 

Polhier de filancmesoil, 1G22. 
Pouancej, 1675. 

Poupart, 1G96. 

Poussin (il), i 653. 

Poyarkow, « 644 * 

Prapye, 1688. 


Pratiche chinesi, 1648. 
Preadaraiti, i655. 

Precessione degli eqoinorii, 
1619. 

Presa d’Aire, 1641* 

d 1 Alba Reale, 1688. 

d'Armentieres, 1647 e 

1667. 

— d’Arnbeiro, 1673. 

— — d'Arra, 1640. 

— d'Asof, 1696. 

d’Ast, 1643. 

d’Alh, 1667 e 1697. 

— — d’Augusta, iG3a, 

di Barcellona, 1697. 

di Bar*le-Duc, i63a. 

— di Bascara, 1675. 

di Beaupaume, 164». 

di Befort, i654- 

di Belgrado, 1688. 

di Bellegarde, 1675.. 

— di Besanzone, 16G8. 

— - di Bincb, 1675. 

di Bois-le-Duc, 1G29 c 

1646. 

di BodegTate, 1G73. 

— — di Bomrael, 1672. 

— — di Bouchain, 1G76. 

— — di Breda, i6a5. 

— di Bremerfurt, 1675 e 

1639. 

■ — di Brisacb, iG38. 

di Buda, 168G. 

— di Borick, 1673. 

di Cai-iuen, 1619. 

— di Carentou, 1649* 

di Candia, 1669. 

di Canisa, i$oi. 

— — del capo di Qoicrf, 
>655. 

della Cappella, >637 e 

> 656 . 

di Cartagena, 1G97. 

di Casale, i 652. 

— di Cassovla, i685. 

— di Castel- Foli it, 1694 
del castello di Uelsing- 

borgo, 1677. 

del castello di Namur, 

1695. 

35 
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Presa del castello d' Ostalric, 

•M 

di Castiglione i655. 

di Chatle, 1670. 

... ■- di Collioure, iG^a. 

del colle di Pertnis , 

j655. 

■— di Comminei, 1G47. 

— — di Condè, 1676. • - 

■ di Corbia, i636. 

— di Court rai, 1G4G, 1648, 
1GG7 e i683. 

di Crentznach, 1688. 

di Crevecoeur, 1673. 

di Chia-lieo, 1 G4 3 - 

■ di Chi»ng-cieu, iG$3. 

■ di Chien-ming, 1648. 
——di Darovillier*. t637- 

— di Demtnin, iG3i. 

di Devenler, 1673. 

di Deynze, 1695. 

■ ■— di Dinant, 1675. 

di Dixrauda, 1G4 7# t658 

e 1695. 

di Doesburgo, 1G72. 

- di Doetinchem, 1672. 

■ di Dooay, 1G67. 

■ di Duncherque, 1646. 

— d' Kidelberga, 1G22 e 
1693. 

d’ Lrabrun, 1693. 

d’Ltnraerick, 1672. 

d' Lpinal, 1670. 

di Federickatadt, 1657. 

di Figuieres, 1676. 

dì Filipsborgo, i635 t 

1644 c 169G. 

del forte dell' Ecluse, 

1647. 

del forte Nelson, 1697. 

— del forte Scarpa, *667. 

■■ - del forte Scheok, 1673. 

— — di Fraocfort-sull’ Oder, 
i63i. 

— — di Friborgo, i 638 . 

— — di Fumea, 164G, i 658 , 

e IÌ&7. 

di Gand, 1678. 

■ di Gap, 1693. 

di Gran, i683. 


P 

Prrsa di Gran - Waraadino, 
1693. 

di Grave, 1674. 

di Graveline, 1644 « 

iG58. 

— — di Gray, *674. 

di Greipiwald, 1678. 

di Groll, i6?a. 

— di Huy, 1674 • 1675. 

— — d' loog-ping, 1629. 

d'Iprea, 1648 e 16S8. 

delle isole di Santa Mar- 
gherita, »635. 

di Jaliers, 1610. 

di Kaminiek, 1672. 

■ di Rei aerala utero, 1688. 

di Keisemvert, 1689. 

di Landau, 1G78. 

— di Landreciea, 1647 e 
i655. 

di f/eso-aog, i52i. 

di Lectemberg, 1678. 

— di Leni, 164 < • 

di Lilla, 16G7. 

di Limborgo, 1675. 

di Limerick, 1691. 

—— di Longwt, 1670. 

di Lons-le-Sauluier, 

1G37. 

— di Luneville, i633. 

di Maastricht, i63a c 

1673. 

— di Mardyk, 1646 e 1637. 

di Maseick, 1672. 

di Mayenae, 1644* 

di Meain, i658. 

— di Mompellieri, 1621. 

■ di Moncon, 1643. 

— — di Moni, 1691. 

— di Montbeliard, 1676. 

— di Montmedi, 1657. 

• 1 di >lout meliaco, 1691. 

di Moyenvic, «63i. 

di Naerden, 1672. 

di Neuhausel, *663 e 

i685. 

— — di Neusladl, 1G88. 

■ - di Newcaille, iG^o- 
— - di Nizza, 1691. 

— di Oaog-cieu, 1634. 


P 

Praia d’ divani», 1687. 

— • d' Oppenheim, 1644 e 
1688. 

- d' Oristano, 1637; 

— d 1 Ostenda, 1604. 

di Palamos, 1G94. 

di Piombino, 1646. 

di Ponte Muasone, i63a. 

di Porto-Longone, 164G. 

di Praga, i63i. 

■ — di Puicerda, 1678. 

di Pu-te-eu, 1G43. 

• di Ree», 1672. 

— — di Rkeinberga, 1672, 

di Rheinfeld, i638. 

— • di Roaes, 1645 e 1693. 

di Rotwii, iG43. 

di S-Guiil«in, i655. 

— — di S-Mihel, iG3a, i633 
e i635. 

— — di Salini, 1G68 e 1674. 
— — di Saluizo, 1690. 

- - di S. Giovauni d'Angeli, 
1612. 

— — di S. Giovanni-di-Lut, 
i636. 

di Sanila, 1G4 4* 

del Sast-de-Gand, i64V 

di Scalette, 1676. 

della Seu d’Urgel, 1696. 

di Sirk, 1643. 

— — di Stenai, 1 654- 

di Stellino, 1677. 

— — di Stralsunda, 1678. 

— — di Suaa, 1690. 

— — di Swammerdam, 1672. 

di Thiou ville, 1643. 

di Tortosa, 1645 e 1648. 

di Tournay, 1667- 

di Trevi»!, 1673. 

di Trio, 1G43. 

— — di Valenza, i656. 

* di Velour, »G6a. 

— • di Veillane, 1691. 

— — di Vesoul, 1674. 

di Villafranca, 16^2 e 

1691. 

— di Virlon, t65£ . 

— — di Vu-taang, 1643. 

di VVarasdioo, 1660 
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Presa di West), 1673. 

— — di Wimfen, 1645. 

— — di Wolgast, 1675. 

di Worms, »644- 

di Wostzborgo, i63i. 

d 1 Yvoy, 1637. 

— ■ di Zulfen, 1672. 

■ di Zwol, 1672. 

Presbiteriani, 1642. 

Prestai, 1677. 

Preti, 161 3 e 1686. 

Prevost, 1618. 

Priexac (ile), 1649. 

Piimalo del papa, 1617. 
Principii dei colori, 1675. 

PtioJo, 1654. 

Prospettiva, i65o. 

Processione solenne, »638. 
Propaganda, 1622 e i643. 

inglese, 1643. 

Propagazione della filosofìa di 
Cartesio, 1696. 
Proposizioni di Giansenio, 
1649. 

Protestanti scacciati di Fran- 
cia, i685. 

Protestantismo proscritto in 
Austria, 1645. 

Protettorato di Cromwel, 
i653. 

Prytz, 1622. 

Pubblicazione dei diritti della 
natura, 1681. 

■ • dei diritti delle genti, 

1681. 

■ — ■ dei doveri dell’ uomo e 

del cittadino, 1681. 

delle lettere pastorali di 

Pascal, i656. 

Puffemlorf (de), 1681. 

Puget, 1681. 

Puritani, iGo3, 1620 e 1624. 
Puteanus, i633. 

Q 

Quadrato, 1698. 

Quadratura delle curve, 1664 
e 1668. 

Quantità incognita dell’ alge- 
bra, 1612. 




Q 

Quarto inglese, 1700. 

astronomico, 1660, 

Quesnel, 1671. 

Quesnoy (le), i63i. 

Quevedo, i63a. 

Quietismo, 1667 e 1698. 
Quietisti, i685. 

Quillet, 1648. 

Quioault, 1675. 

Quiutinie (la), 1680. 

Quiros, 1606. 

B. 

Rabdologia, 1617. 

Rache, i656. 

Racine, i685 e 1690. 

Radici commensurabili, i638. 
— - cubiche, i638. 

false, i6a3. 

1 irrazionali, 1679. 

— — ■ quadrate, i638. 

— — razionali, 1670. 

tere, i6a3. 

Raffreddamento dei liquori, 
i665. 

Ragotski, 1608 e 1647. 
Rama-Devrarajen, 1669. 
Ranaudot, i 63 ». 

Rapin, 1674. 

Rapporto del diametro alla 
circonferenza, 1610. 
Rasilli, iCia. 

Rat (Ir), 1687. 

Ravaillac, 160G e 1610. 
Rawenhaup, 1674* 

Ray, 1692. 

Reame degli Eleuti, 1667. 
Redi, 1684. 

Regalia, 1673 e 1682. 
Reggenza di Fraocia, 1610 e 

1643. 

Reginaldo de Patknl, 1694* 
Regis, 1690. 

Regnard, 1696. 

Regnier delle Paladi, 1700. 
Reinesio, 1 654* 

Religione di Formosa, l6a4- 
— — dà Taiti, 1606. 
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Rembrant Van Ryn, 1661. 
Renaldin, 1694. 

di Segna*. 1688. . 

Renato il Gobbo, 1667. 
Renaud, 1G82. 
Rennequin-Snalen, 1695. 
Repubblica ecclesiastica, 1617. 
— — in Francia, i6ai. 
Resenio, 1675. - . 

Restituzione dei beni ecclesia- 
stici, 1629. 

Retico, z 61 4 • 

Reti ( il Cardinal di ), 1621 e 

1641. 

Ricapitolazione del 15/ seco- 
lo, 1700. 

R ira ut, 1687. 

Ricci, 1601 e 1669. 
Ricciarelli, t653. 

Riccioli, i658 e 1670. 
Richelet, i685. 

Richer, 161 a, 1672 e iG83. 
Richier di Belleval, i6ig. 
Ridley, i6t5. 

Riforma dell 1 astronomia chi- 
nese, 1692. 

— - de» benedettini, 1618. 

del calendario chinese, 

1629. 

dei carmelitani, 16x1. 

— dei genorefli, 1642. 

- dei gesuiti, ifi^G. 

di Porto Reaie. 1609. 

— «dei p remostra terni, iGao. 

di S-Vannes, »6oz. 

della Trappa, 1662. 

— di (otti gli ordini, i6a3. 
Rigault, 1 64 * • 

Riuuccini, 1607. 

Ripsrfond, 1G91. 

Kiquet, 16G4 e 1G66. 
Riscontro dei Russi e dei 
Chinesi in Siberia i65i. 
Ristabilimento dell'episcopa- 
to in Inghilterra, 1660. 

— — — dei gesuiti in Fraocia, 
i6o3. 

dei gesuiti a Venezia, 

1645. 

dello statolderato, 1672 
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Ristaurnzione del reame di 
Portogallo, 1640. 

■ degli Stuardi, 1660. 

Ritirata di Vauderaonl, 1695. 
Riunione dell’ Alsazia, 1680. 
— — di Bar, i633. 

del Bearti alla Francia, 

i6ao. 

— » — del Bisnagar all' impero 
mogolo, »66r. 

— — del Caodahar alla Persia, 
1620. 

— — del duca di Prussia a 
Brandeborgo, 1618. 

— — dei ducali d' Urbino, di 
Pesaro e di Sinigaglia al- 
lo stato ecclesiastico, 1644* 
— — delia Navarra, alla Fran- 
cia, 1G07. 

— dei nestorian» caldei 
alla Chiesa romana, 1617. 

— dei Paesi-Bassi alla Spe- 
gnar 1621. 

— — della Toansilvania alla 
Ungheria, 1694. 

Rivierre, 1643. 

Rivioo, 1643. 

Rivocazione dell 1 editto di 
Nantes, i685. 

— dell’ editto perpetuo, 
1672. 

Rivoluzione della Catalogna, 
1640 e i6$5. 

— dei cosacchi, 1647» 

■■ dei cristiani d' Arima, 

1638. 

• ■■ ■ del duca di Uontmoulh, 
iG85. 

d' Inghilterra, 1640 e 

1688. 

— dei montanari diCuang- 
■i, 1680. 

dì Napoli, 1647. 

— dei negri della Giarnai- 
ca, 1690. 

— * del Portogallo, i64«* • 
di Siara, 1688. 

— d' Lsan-cuei, 1674* 
Rno, 1629. 

Roano (ildnca di), 1622 e i635. 




fi 

Roberto, 1641 e 1671. 

■ - — d' Evreux, 1601. 

(il principe), 1666 e 

1673. 

Robervul, 1 636 e 1640. 
Roche-Flavin (della), 1614* 
Rochefort (il marchese di), 
1672. 

Rochefoucauld (de la), 1624, 
1667 e 1693. 

Roche-Maillei (de la), 1629. 
Rodi, 1646. 

Rodolfo 11, 1606. 

Rodrigo (Castel), 1G68. 

Roger di Piles, 1696. 
Roggeween, 1669. 

Rohault, 1662. 

Role, 1679. 

Romauo, 1610. 

Romboots, 1624* 

Rook, 1693. 

Roqoe (de la), 1C74- 
Roquelaure (duca di), 1670. 
Rosin, i6t3. 

Rospigliosi, 1667. 

Rossano (la principessa di), 

1G44 

Rossi, 1 634- 
RossignuI, 1670. 

Rotazione dei pianeti, 1671. 
Rotgans, 1697. 

Botro*, i636. 

Houllet, 1686. 

Rousseau, 1680. 

Roxas di Sandoval, 1611. 
Rubens, 1627. 

figlio, 1627. 

Rudbeck, 1689. 

Ruft'y (de), 1676. 

R uinart, 1696. 

Rusliuorlh, 1677. 

Russe), 1680 e 1692. 

Rutgers, 1611. 

Kuyter, 1 653, iG63, iGG5 , 
1666 • 1676, 

Ryer (de), 1645. 


S 

Saavedra Cervantes, 1601. 
Sabliere (ile la), 1664. 
Sabucour, 1696. 

Saccheggio del castello di 
Praga. 1648. 

di Si-ngao, 1643. 

Sacchi, 1648. 

Sacco di Privas, 1628. 

di Surale, 1667. 

Sacy, 1674. 

Sadeler ( i ), 1616. 

Sadileao, 1680. 

Sadler, 1661. 

Sadwel, 1679. 

Sagittario, 1681. 

Sale, 1669. 

Sali minerali. 1667. 

Salta Barbadilla, 161 7. 

Salto (de), 16S6. 

Salo, i665. 

Salvador, 1618. 

Salvator Rosa, 1660. 
Samaritana (la), 1606. 
Samba)!, 1680. 

Sarason, i654 c 1 ^9°- 

(i fratelli), 1667. 

Santorio, 1622. 

Sander, i65i. 

Sandrart, 1670. 

Sangue, 1667. 

Sanson, s 654- 
Sant'-Abre (de), 1G57. 
Sant'-Aignan (il duca di), 
1669. 

Sant'- Beare (de), 1629. 

■ Cyrao, >655. 

Fvremond, 1693. 

Marta (de), i63G. 

Ruth, 1690. 

Santarelli, 1626. 

Santeuil, 1684. 

Sapsu, 1696. 

Sarbievski, 1627. 

Sariafìng, 1624 
Serpi, detto fra Paolo , 
1609. 

Sarraiiu, 164*. 

Sarrau, iC38. 

Sarrazio, 1647. 

Sarris, 1610. 
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Sarrocchia, 1606. 

Sassonia- tiscoach (il principe 
di), s 67 7. 

Satelliti di Giote, 1609 c 
1610. 

di Saturno, i 63 o c 1671. 

Satsciar, 1675. 

Sauniaisc, 1640 e 1680. 
Sautel, 1649. 

Savaron, 1608. 

Sarary, «657 e 1877. 

Sareri, 1670. 

Sanile, 1607. 

Serot, 1627. 

Sbaraglia, 1697. 

Scarron, 1693. 

Scarru, 1647. 

Sce-iu, 1622. 

Sce-tsong-miog, 1622. 

Schal, 1639, 1648, > 663 > 1664 
e 1866, 

Scheiner, i6i5 e 1632. 
Schelt-Bolswert, » 656 . 
Schickard, i 6 a 5 . 

Schiller, 1692. 

Schirlaras, 1620. 

Schmid!, »6a4- 
Schomberg, i6a« , 1627 e 
>677. 

Schook, » 65 a. 

Schott, 1616. 

Scrcrelio, i 654 * 

Schurman (de), i 665 . 
Sciac-Abbai, i 6 a 3 . 

— Gran, *6a8, » 63 i e 
• 638 . 

Rigar, 1628. 

Sciac- So fi, 1628. 
Scia-Gran-Ghir, 1666. 
Scian-Naraie, 1657 e * 688 . 
Scian-Pasa-tong, 1657. 
Scian-u, 1646. 

Sciatsin, 1695. 

Sciller, 1637. 

Scin-tsoug, 1601. 

Scioppio, i 636 , 

Sci-ltu, 1G44. 

Scinn-aci, i 65 i e 1G6*. 
Scomunica del duca di Bra- 
ganza, 1840. 


S 

Scomunica degli stali di Ve- 
nezia, 1606. 

Scoperta dell' anello di Sa» 
turno, « 655 . 

degl» animali spermati- 
ci, 1677. 

— dell’ attrattone, *667. 

• — della baia di Baffo , 

1616. 

— della baia d' Hudson, 
1607. 

— — della circolazione del 
sangue, 1608. 

- del fiume Amore, if> 41 - 

— dell’ isola Sagittaria , 
1606. 

delle isole degli Amici, 

1643 . 

delta isole Bermude , 

1609. 

delle isole Summers , 
1609. 

della Luigiana, 1679. 

— « — di Madagascar, i 6 o 3 . 

— del mezzo di far salire 

T acqua mediani# razione 
del fuoco, 1670. 

■' 1 del microscopio, i6ai. 

— di miniare di diamanti, 
i6aa. 

del BAississipi, 1878. 

della Nuora Bretagna, 

1700. 

— della Nuora Inghilterra, 
1602. 

— della Nuora Olanda, 
1616. 

— della Nuora York, 1609. 

— della Nuora Zelanda, 

1642. 

delle Nuore Ebridi, 

1606. 

delle nuore Filippine, 

1686. 

di Peter - meirtzland , 

1627. 

del porlo di Monterey, 

1602. 

— della pressione degli 
cguinozi, 1619. 


S 

Scoperta da» principi» dei 
colori, 1675. 

■ — della refrazione, 1622. 

— delle raìoe di Paimira, 

*6qi. 

■ - — ■ de» secanti, t6»4 

■ ■ delle spirali, « 636 . 

dello stretto d» Maire, 

1616. 

■ — - di Taiti, 1606. 

del termometro, iGas e 

1627. 

— della terra di Dieraeo, 

> 64 a- 

■ — delle rene lattee, i 63 s. 
Scoperte di Tasman, i 64 *z. 

— — » di Galileo, 1609. 

Scuderi (de), 1688. 

Scuola di Brest, 1682. 

— di diritto a Parigi, *€79. 
d'epicureismo d’Auteuil, 

1^96. 

d'epicureismo di Neuilly, 

d’epicureismo di Ninon 

di Leoclos, 1693. 

— — fiamminga di pitterà, 

1627 . 

— francese di pittura, 

1628. 

— r— francese di pittura a Ro- 
ma, 1665. 

■ delle guardie marine s 
Tolone, 1682. 

— — militare di Metz, 1682. 

— militare di Touroay, 
1682. 

platonica di Rambouil- 

let, 1680. 

■ — di Porto-Reale, 1646 e 

i65o. 

di Saint-Cyr, »68G. 

Scuole di ca » alterézza in F ran- 
cia, 16116. 

— maociù, t634- 

mogol**, iG 34 - 

Sebastiano (falso), »6or. 

— * degli Ursiui, i 6 i 3 . 
Secanti, 1614. 

Secolo di Luigi XIV, 164Ì 
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Segni dell’ algebra, «6ia. 
Seguier, i 65 c>. 

Selden, iBJiT 
Selim-lbraira, 1695. 

Senncrt, i 6 a 4 c 1676. 

Seplal, iGao. 

Serbatoio, o cisterna dì Pe- 
cquet, 1661. 

Serie infioite, 1664 e 1664 • 
Serio, 1671. 

-Servio, « 6 i 3 . 

Seth Ward, 1673. 

Sette de^li alombrando, i 6 a 3 . 
■ - dei cocoeiani, »6a6. 
dei dumpler o dunkar, 


■ ■ d' In geo, x 653 . 

— — dei labadiiti, 1G61. 

— dei leveller, 1648. 

de* menooniti, 1646. 

dei millenaristi, 16S0. . 

dei molioisti, 1601. 

- — di Pelien cbiao, i6aa. 

dei pielisti, 1661. 

dei quaccheri o tremo- 
lanti, 1649. 

Stragi o Sevigee, 1G64 e 
1670. 

Sevignè, i 683 . 

Sfoodrati ( il Cardinal di ) , 
1696. 

Sbakespear, 1601. 

Sherlock, 1694. 

Shirly, « 653 . 

Siang-iang incendiata, 1640. 
Siao-an, 1637. 

Sicaoder, 168G. 

Sidan, « 6 o 3 * 

Sidi-Omar, 16G0. 

Sidney, 1680. 

Sidooio Hossch, 1G40. 
Sigismondo, 1637. 

Siletu, i66a. 

Sicnson, 1640. 

Sinan, 1687. 

Si-ngan pitlee, 1643. 


Siaibaldo Scorza, 1G18. 
Sinodo di Charenton, i 63 i. 

di Dordrecht, 1619. 

— — di Glascovia, 1639. 

— - di Loudun, 1659. 
Sionita, 1618. 

Siri, 1672. 

Sirmont, i 638 . 

Sistema astronomico di Tico- 
ne Brahe, 1601. 

intellettuale delP uni- 
verso di Cudworlh, 1675. 
— — - di Newton, 1687. 

— di Spinoza, 1670. 

■ ■■ — dei vortici, i 63 a e i 644 - 

di Tournefort, i 664 -, 

Smith, >663 e 1681. 

Sneidera, iG 44 * 


*699. 

dei curiosi della natura, 

1670. 

— — reale di Londra, 1657 e 
1660. 

— — di Villafranca, 1667. 

Sofi-Mirza, *Ga3. 

Sofìa, 1688. 

— — — Carlotta, 1695. 

Soleisel, 1667. 

Solimano, 16G6. 

.111. 1687. 

Solis, 1673. 

Solitari di Porto-Reale, 1637, 
i 638 e i 65 o. 

Sommossa a Edimborgo,i6a7- 

Somoer, 1G86. 

Sonno, 1688 e 1690. 

Soppressione delle camere 
ripartite, 1669. 

— • — dell’ esercizio della re- 
ligione riformala in Fran- 
cia, 168S. 

■ ■ dei gesuiti, i 63 o. 

— - dei giudici di Carlo 1 , 
1660. 

Sorbiere, 1657. 

Sordi e moli, 1G98. 


Sorti, 1661. 

Sorelle grigie, 1639 e * 64 $ 
Soissons (il conte di), 1626 e 

1641* 

Sottile geometria degl' invisi- 
bili, 1654. 

Soubise (il principe di), «GaS. 
Souketu, 1688. 

Sourdis, 1679. 

Souy, * 665 . 

Spaoheim, 1697. 

Specchi francesi, i 6 o 5 . 

di S.-Gobin, 1688. 

Spedale generale di Parigi « 

1666. 

Speed, 1616. 

Spelman, i6a8. 

Spencer, 1G88. 

Spener, 1693. 

Spilberg, i 658 . 

Spinola, 1609, 1617 e «GaS. 
Spinoza, 16G4. 

Spirilo, i 665 . 

Spiritualità, 1667. 

Spon, 1673. 

Sprangel, i 663 . 

Sae-cofa, 1645. 

Stabilimento della banca di 
Amsterdam, 1673. 

— dei Francesi al Brasile. 
1612. 

— — dei Francesi a Caieona, 

«635 e iG 64 - 

dei Francesi nel Cauadà, 

i 6 « 4 - 

— — dei Francesi sulla costa 
del Chili, 1698. 

— — dei Francesi alle Indie 
orientali, 1G88. 

— dei Francesi alla Marti- 
nica, « 635 . 

— de* Francesi nello tiretto 
di Magellano, 1698. 

dei Francesi a Surate, 

1668. 

■ dei Francesi a Sa ri nero. 

1640. 

— dei Gesuiti tra le spon- 
de dell' Amatone e del Na- 
po, iG$6. 


«689. 

degli ernuter, *68*. 

1 dei giansenisti, 164*. 

— — dei gomaristi, *Go 3 . 

■■ -degli independenU,i 653 . 


Snellio, 1617 e 1G22. 
Sobiescki, 1673, 1G74 a * 685 . 
Soccalinga, i 6 ; 4 - 
Società biblica di Nurember- 


Digitized by Google 


SECOLO DICIASSETTESIMO DELL'ERA VOLG. 079 

. —«o» 

S S T 


Stabilimento dell' fiabeas 
corpus in Inghilterra , 
1678. 

degl' inglesi alle Bar- 

bade», i 6 a 5 . 

— — degl' Inglesi nei tnar del 
Sud, 1664 

— — della legge del coopri- 
fuoco, 1689. 

permanente degl' Inglesi 

in Virginia, 1616. 

■ — delle religiose della Vi- 
sitazione, 1616. 

delle sorelle grig>,i 643 . 

dei Rossi a Nertchinsk, 

i6ao. 

Stamperia reale, 1640. 
Stanley, i 665 . 

Stanyhorst, 1604. 

Stara volaci, i 63 o. 

Stali generali in Francia.i 6 » 4 « 
Statua di Enrico IV, 1614. 

di Luigi XIII, i 638 . 

di Luigi XIV, 1686. 

Stefano (Paolo), 161 4 * 

Stefano l'Ungbero, 1677. 

S le fon io, 1606. 

Stella, 1644. 

Stelle informi, 1620. 
Menko-Razin, 1654 « 1670. 
Steno-Bieske, 1624. 

Stenone, 1640 e 1673. 
Stepanonr, 1654. 

Slierhielm, 1659. 

Sligliani. 1622. 

Stillingfleet, 1686. 

Strada, i 636 . 

S tra fiorii, i 638 e 1GS0. 
Strage degli abitanti di Cing- 
tu, 1649. 

— degli abitanti di Cuang- 
ceu, i 65 o. 

— dei cristiani al Giap- 
pone, 1649. 

dei fratelli di Witt, 1672. 

dei Highlander, 1692. 

— di Lassalle, t 685 . 

degli oscianr, 1649. 

de» Portoghesi a Diu. 

1670. 


Strage dei PortogbesialGiap- 
pone, iC 38 . 

— dei protestanti d' Irlan- 
da, 1641. 

— — di Sinan, 1688. 

— dei Valdesi, 1686. 
Strozzi, i63i. 

Struve, 1679. 

Stryck, 1697. 

Sturmio, 1680. 

Suares, i 6 i 3 e 1664. 

Sueur (le), i 64 a. 

Suicer, 1675. 

Sully (il duca di), 1628. 
Summer, 1609. 

Suong-ju, 1623. 

Supplizio diCinq-Mars,»642. 

di Grandier, i 634 - 

di Mariie, 1699. 

di Moro, 1637 

di Tu, 1642. 

Surinara saccheggiata, 1688. 
Susnee, i 6 o 5 e i63i. 
Swamroerdaro, 1697. 

Swert, 1616. 

Sydenham, 1676. 

T 

Tabor, 1661. 

Tacque!, 1647. 
Tagereau,i6t2. 

Tahulurapis, 1696. 

Tai-iuen, 1645. 

Tai-tong, saccheggiata, 16/49. 
Tai-tson-ao, 1609, 1618 e 

1625. 

Tai-tsong, 1620 e * 634 - 
Tai-tsong-uen, 1624. 

Tai-tsn iuen, 1625. 
Talaipalour, 1649- 
Tallard, 1693. 

Tallemnnt, 1699. 

(fratelli), 1680. 

Tafon, 1 633 . 

Taroagisanhach, i 6 a 4 - 
Taneaui Lefebvre, 1659. 
Tane-Temedooa, 1606. 
Tangente, i 636 . 

Taoj oang, 1648. 


Tantsila, 1697 e 1698* 

Tardieu, 1661. 
Tarkammabegh, 1697. 

Tartaglia, 1 634 - 

Tarva-Maunoo-te-hooa, 1606. 
Tasciun, 1643. 

Tassin, 1657. 

Tassoni, 1622. 

Talsing, i 635 * 

Tauvry, 1688. 

Tarernier, 1675 e 1680. 
Tavole astronomiche, 1689. 

- - — di Cassini, 1662. 

■ ■ ■ cronologiche, i 63 o. 

dei movimenti celesti 

i 63 o. 

— — rodolfine, 1626. 

dei seni, 1614. 

Tazaudpada, » 6 a 4 - 
Tè in Inghilterra, 1666. 
Teatini, 1648. 

Teatro spagnuolo, 1606. 
Tecla, i 63 «. 

Teimtiras, 1C59. 

Teisti moderni, i 65 o. 

Tckeli, 168». 

Telescopio, 1609 e 1680. 

a quattro lenti, 1620. 

Tempesta, 1617. 

Tempio, 1G8C. 

Tenie» (il figlio), 1681. 
Tcntzelins, 1G94. 

Teodoro, 160S. 

Tcofilo o Viaud, * 6 i 3 . 
Teogonia delle isole Caroline, 
1696. 

Teoria delle comete, 1689. 

— dei fenomeni celesti , 
1667. 

— - dei getti d'acqoa, 1680. 
• ■ ■ dei movimenti, i 63 o. 
Ter bar g, »668. 

Terenzio, 1629. 

Termometro 169^. 

Tesi di Beziers, 1684. 

di Malagola, 1682. 

Test (le), 1672. 

Testelin, 1642 
Texeira, 1606 e « 638 . 
Thaomassterc, 1C99. 
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Thaureau, iG34- 
Theodon, 1700. 

Thevenot, 1679 • 1680. 
Thiers. 1690. 

Thou (de), i6o3. 

Tibet cristiano, 1624. 
Ticone-Brahe, iGpi, 

Tilli (il conte di), 1619, iGa3 
e 1626. 

Tillotson, 1681. 

Tintura io i»carlatto, (632. 
Tirconel, 1689. 

Tolbouiin, 1661. 

Tollio, i 683 . 

Tornasi, 1700. 

Tonatomi, 1 G) 1 . 

Tornassin, 1682. 

Tomasio, 1671. 

Tommaso, 1(192. 

di Savoia, i635 e 1639. 

Tong-cue-oang, 1688. 
Torchio idraulico, 1637. 
Torcy (il marchese di), 1677. 
Torfeo, 1677. 

Torio, 1616. 

Tori», 161 5. % 

Torricelli, 1G2G e 1 G34* 
Tortenson, 1G42 e 1645. 
Tournefort, 1G64, 1695 e 
1700. 

TourneJy, 1G91. 

Tourville (il cnvalier di), 
1688 e 1G92. 

Toutin, iG3a. 

Tragedia del Cid, (636. 
Transaiione di Xanten, 1672. 
t ransazioni filosòfiche, 1664. 
Trasfusione di sangue. 1659. 
Trattato dell’ Aia, 1G98. 

— » d' Angotileme, 1619. 

d'Aquisgraoa, 1GG8. 

di Breda, 1667. 

* di Cartoniti, 1699. 

sulla cicloide, 1647* 

tra la Francia e la Olan- 

da, 1634. 

di Loudun, »6iG. 

di Lione, 160». 

— — di Montmartrc, 1662. 
— - di Alunster, xG48. 


-fr 

T I) 


Trattato di Nimega, 1678 e 
1680. 

— — di Nipsciu, 1690. 

d’Oliva, 16G0. 

di Parigi, i635. 

dei Pirenei, 1659. 

di Ratisbona, i63o. 

di Riinick, 1G97. 

• di Roschild, i6&9. 

di S-Menehould, i6i4> 

— di Vincennc, 1661. 

di Welhau, iG57. 

di West falla, 1648. 

Trallembach, 1671. 

Tregua di dodici aoni, 1609. 

di venti anni, 1G64. 

di venticinque anni, 1G99. 

di Ratisboiia, 1684 

Tre muoio alla China, 1G99. 

a Pechino, 1679. 

Tre vi ri smantellala, i684- 
Triangoli contigui, 1679. 
Triangolo aritmetico, aG 3G 
e 1686. 

Trigland, 1692. 

Trìplice alleatila, 1G62. 

contro Luigi XIV, 

1GG8. 

Trislano, detto T Eremita , 

1642. 

Travisano, 1698. 

Tromba da incendio, 1699. 
Tromp (P ammiraglio), iG 3 q, 
i 653, 16G4 e 1666. 
Tsao-tsao, 1643. 
Tse-cing-uang, 1648. 
Tsenche, 1GG1. 
Tse-nang-rabdan, 1697. 
Tsing-leang, 1640. 
Tsin-leang, 1622. 
Tso-leang-iu, si>4 r.. 

Tsui-te, i6o3. 

Tsu-ta-ceu, tG3i. 
Tubla-Ciiscuapa, t6Go. 
Turenna, 1643, 1657, iG6a e 
1667. 

Tusr-lu, 1677 e 1688. 
Tusctu-patyr, 1G49. 

Tusong, 1619. 

Tierclaes, 1619. 


Uaog-cing-ogao, iG44- 
Uang-san-scien, i6a3. 
Uang-tai, 1618. 

U-anta, 1G9G. 

Ubbo-Kmmio, 1G11. 

Unione evangelica, 1G09. 
Università d’ Abo, 1640. 

di Bourge, iG63. 

di Chiel, »6G5 e 1669. 

—■ ■ di Derpt, 1G22. 

di Duisburga, i656. 

di Gieasen, 1607. 

— di Groninga, 1614. 

di .Gualimala, 1G28. 

di Halle, 1694. 

— — di Harderwyk, 1G48. 

d’ Innspruck, 1677. 

di Lima, 1614* 

di Lunden, 1G68. 

■ — di LnneviUe, 1698. 

■ - di PamploQa, 1G08. 

di Sallibourg, i 6 a 3 - 

— d’ Utrecht, i 636 .. 
Uotsio-tu, 1G77. 

Uragano terribile, 1692. 
Urbano Vili, 1623. 

Grandier, 1621 e *634* 

Urie (d’), 1612. 

Usan-cnei, 1646, 1G73 e 1677. 
Usher o Usserio, 1642. 
U-teng-chiao, 1649. 

Uxelles(il marchese di), 1688. 

V 

Vacheron, 1628. 

Vaillant, 1G80. 

Vair (du), 1607. 

Val di Graaia, 1G45. 

Vaia voir (il marchese di), 
1675. 

Vaibelle (de), 1674* 

Valens, 1628. 

Valentino (il), 1G19. 

Valere, 1606. 

Valerio, 1614. 

Valle (della), i 63 q. 

Vallemoat, i65o. 

Valliere ( Li duchessa dalia ), 
1697. 
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\ al<> iv (ile). iG6a e 1670. 

Via (le), iGS;. 

Van llcnnmg, 1668. 

Van Besennyck. 1 
Van Ceoien, iGto. 

Van D*le. 1695. 

Vandemonl ( coule ili), itiy.V 
Vanden Hogaert. 168.. 

Van der Gnes, 1671. 

Van der lleydcn, 1699. 

Van dr r Lindeu, 1 Gai . 

Van der Meulen, 1677. 

\ an Diemen. 1623. 

A andoren, iGat». 

Van Dyck. 1628 

Van Ehnonzio, i 63 i. , 

Va® Galen, * 653 . 

^ an Gocn«, 1662. 

Van Heurdel, 1G6». 

Van Hiudrct, i 65 y. 

Van Hooft, i(iV|. 

Vanino, 1619. 

Vanio (il), 1621 . 

Van Obliai, i 655 . 

Van Oslade, 1672. 

Van Rieberh, i 65 o. 

\ a osili- < Ihoimki, 1 4 a*i 6 . 

Van Eden. 1647- 
\ aobao, > 665 , i 6 j 5 , 1688 e 
1694. 

saremo, 16^7, 1670, e 1671. 
Varano, »G 53 . 

Varili»*, iG 83 . 

Vario, 1680, 

Vasconcellos, iG 3 y e if» 4 °- 
Vaobrun, 1G75. 

Vaugelas, iG 36 . 

\ avasseur, 1668. 

Vernini, 1647. 

Veiaer» iGid. 

Vela sco (il conte di», 169;. 
Velasene/, 1647 
Veuables, 1607 

\ endorae (il duca di). t 6 ó 3 e 
,6 99 - 

Vene lattee. i 63 i. 

Venelle, iG 85 . 

Verbies, 1669. 

Verelio, 1667. 

\ erger (du) de Hjuraue. iG 3 o 


V 

Vcrheyen, *097. 

Veri figli diS. Francesco, iGa7- 
Vernuleo, iG 36 . 

Veronuc (il) o Alessandro 
Turchi, 1657. 

Vetro malleabile, 1640* 
Vettura, i 665 . 

Viaggio di Fucina. 1640. 

— - ■ di Pietro il Grande in 
Olanda, 1698. 

di Tavernier, 1675 e 

1680. 

di Ihevenot, 1G80. 

———di VVjrtsen in Tartari;*, 
168G. 

Viaa (de), 1654. 

Vichard de IL Reai, 1679. 
Vide, 1670 e 1672. 
Vignacourt, 1697. 

Vigna (de la), 1671. 

Vignier, 1648. 

Villansepe, 1601. . 

Ville (il marchese di). iG 58 . 
Villeroi ( il maresciallo di ). 

«695. 

Vìliiers (de), 1 5 1 fa. 

Vincenzo di Paola, 1647 

Vinnio, 1644. 

Vino emetico, » 658 . 

Viou d' Heroueal, 167G. 
Viscaino, iGoa. 

Vi tre, 1661. 

Vilry (il maresciallo di), 1617. 

• e i 635 . 

Vittoria di Tabor, 1645. 
Vitlorio-Amedeo di Safoia, 

i 635 e i 63 7 . 

Vifiani, 1649 e 1690. 

Vivo argento, 1 634 
Vivonne (il maresciallo di), 
« 6 7 5 e 1676. 

Voezio, i 65 o. 

Volterra, i 653 . 

Vondel, 1666. 

Vorslio, 1611. 

Vossio, 1647» *^74 ® 167S. 
Vosterman, 1626. 

Voto di Luigi XIII, t 638 . 
Vonet, 1628. 

V rati gel, 1675. 


H 

Wagenseil, 1682 
Wagatnfle, 1G99. 

WaldeiV 1G80 e lùji . 
Wallr, 1667. 

Wallcr, iG44» i 6 7 3 e 169.^. 
Waiiis, iGc> 9, » r»r> ». iG.fo 
e »6<»8. 

W «Giu i6t,5. 

\N «Isteiii, itia'i. 
Watther-Rvwleijjh. 1G04. 

de Tsrhirnhuns, iGjp 

\V<illh«r, i63o, 1672 r 1692. 
Wallmi, 1648. 

W.msclb, 16GG. 

Warin, 1629. 

Warner, 1622. 

Waiwick, -1602. 

VVassenaar, iG 58 • i< 565 . 

W auverninns, iG55. 

Weigel, iG8Ge 1687. 
Weigelio, iG64- 
Weimar (il duca di), l€3a, 
1 G36 e i638. 

Wendelin, t63i. 

Weotwoi ili. iGa8. 

— — Dillou, 1671 
VVepfcr, 1682. 

VVert, *638. 

Westeii», 1671. 

Whiaton, 1680. 

Whileloke, iG63. 

VVi eque fori, iGGtt. 

Wig, 161 5. 

Wilkin», 1629. 

VV il la ma, i635- 
Willrkeiu, 1624 

Willis, iG38 e 1G62. 
Willougbhy, 1666 
V\ ilmot, 1667. 

Wilsio, 1698. 

Wilson, 1 63 1 e iG3a. 

Wischer, i65i. 

Witt («le), t63y, iG58, 1659 t 
1668. 

(i fratelli de), 1672. 

Wolder (Burchel). «696. 
Wolzogue, 1677. 

Wood (de), 1683 
Wormio, 1641, 1691 e 1695. 
Wutton. 1626. 
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Wrangel, i 658 . 
Wren, 1671. 
Wroco, 1690. 
Wjrtien, 1686. 


Yorck (il duca di), 1664 e 
i665. 

Z. 

Zabalhei Scevi, i663. 
Zacchiao, 1646 . 

Zadenghel, i6o5. 


Zaluski, 1698. 

Zampieri, 1628. 

Zcgers, 1641. 

Zingla, 1627 e * 63 i . 

Zouch, 1647. 

Zucchero di barbabietola , 
i 6 o 5 . 

Zurjfibo, 1688. 

Zuski ( i fratelli ), 1606. 


Fini Dar. vernato roi.r mr 
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Gonfioni M»’ 5l«oriajione 


L' opera sarà ««viso in 8 volumi circa, «n 
grande oliavo, in carallcre compatto, ed 
ogni volume verrà suddiviso in 4 fascicoli 
di i4 fogli da 8 pagine, al presso di auslr. 

L. a ogni fase. 

> Ogni mese uscirà immancabilmente un fasci- 
colo fino al compimento dell’ opera. 

» A chi procurerà ta socii guarentiti, o pren- 
derà dodici copie in una sola volta, si con- 
cederà la i5.» copia gratis. 

c associazioni si ricevono in Venezia dal sotto- 
scritto Tipografo al suo Stabilimento in pa- 
lazzo Lezzo, s. Marziale, R.°3a5 7 ; al suo 
negozio sotto le Procuratie vecchie, san Mar- 
co^ N.° ia6; alle sue case filiali di Verona, 
Firenze, Ferrara, Roma e Napoli ; e nelle al- 
tre città dai principali libra) e dagli uffic, 
postali. 
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